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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani 
sull'Unità 
intervista 
con 

Il PCI ha compiuto im& svolti poetica? -,•-• 
Perché un governo senza la DC? ~ 
Chi dovrebbe formarlo e con quali obiettivi? * 
E' possibile, e come, costruire un'alternativa de» ! 
mocratica al regime degli scandali e della crisi?-

Sistema di potere de, questione morale, crisi,, 
delle istituzioni, governabilità. Quale ruolo spet-
ta al PCI? • -.•..:------,-.-^- '-.-r 

•*• 

• ••u 't * .'t 

IL GOVERNO SI E' GIÀ' ARRESO? 
PCI : « Crescono 

• * 

inefficienza 
e clientelismo » 

Alla latitanza dei primi giorni si aggiunge ora la col
pevole mancanza di un piano adeguato all'emergenza 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — Confusioni, oscil
lazioni e incertezze: è ancora 
questo il quadro dell'iniziati
va del governo nelle zone ter
remotate. Lo hanno denuncia
to i comunisti ieri pomeriggio 
a Napoli, nel corso di una con
ferenza stampa, introdotta 
dal compagno Antonio Basso-

. lino, segretaro regionale ih 
Campania e membro della Di
rezione. a cui hanno preso 
parte anche i compagni An
drea Geremicca, rappresen
tante del Pei nel «comitato 
politico . operativo ». Eugenio 
Donise. segretario della fede
razione dì Napoli e i parla
mentari Fermariello e Vi-
gnola. 

« Abbiamo il dovere mora
le e politico di dirlo — ha 

sottolineato Bassolino —. Al
la latitanza dei primi giorni 
si aggiunge, ora, una ine/ -
cienza che ha dell'incredibile. 
Se si continua così ci saran
no, per l'inclemenza del tem
po, decine di morti tra vec
chi e bambini». ' 

L'allarme è più che giusti
ficato, perché — da tre giorni 
ormai — tutto è completa
mente fermo, a partire dal 
tanto reclamizzato « piano S », 
enunciato e dichiarato « falli
to» dallo stesso Zamberletti 
nel giro di 48 ore. Perché ac
cade questo? Perché — è 
questa la risposta fondamen
tale — non si lavora con chia
rezza di intenti e di obbiet
tivi. Ecco, dunque che il 
«piano S» — all'inizio — lo 
si estende a 126 comuni, se
condo le evidentissime pres
sioni dei notabili DC. che pen
sano di poter ottenere miliar
di a seconda che questo o 
quel comune sia stato inclu
so o no nel « piano » Al punto 
che il comune di Cusano Mu-
tri. in provincia di Benevento. 
è costretto a far sapere a 
Zamberletti che non è stato 
minimamente danneggiato e 
quindi che nessuno, 11, pensa 
di dover essere trasferito da 
nessuna parte, per la sempli
ce ragione che non ce n'è bi
sogno. Ma non succede solo 

questo. Non tutti, forse, san
no che i lavori di scavo del
le macerie procedono lentis
simamente. che centinaia sono 
i cadaveri che ancora devono 
essere recuperati. 

1 A Laviano, ad esempio, ogni 
sera ci sono proteste e pian
ti. perché ci sono i familiari 
delle vittime che aspettano 
per una intera giornata di ri
trovare i loro familiari e non 
si recuperano più di dieci
venti vittime al giorno. «E chi 
volete — commenta Bassolino 
— che in questa situazione ac
cetti di lasciare il paese senza 
aver dato neppure sepoltura 
ai propri morti? ». E non ba
sta. Rimane completamente 
vago e « misterioso » il piano 
concreto dei trasferimenti ne
gli alberghi e in « blocchi di 
case» che i comunisti hanno 
chiesto, fin dal primo giorno. 
a Zamberletti. Il Pei ha propo
sto. infatti, che si restringa 
al minimo indispensabile l'a* 

Rocco Di Blasi 
(Segue in penultima) 

Da Napoli 

allarme 
Il sindaco Valenzi da Zamberletti per 
i cinquantamila rimasti senza tetto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Almeno altre tre navi, due caserme e uno dei 40 
conventi della curia, mille roulottes, altrettante tende e una 
più adeguata convenzione con gli albergatori. E' un elenco 
conciso, ma abbastanza eloquente: dietro, c'è là Napoli dei 
senzatetto; delle cinquantamila persone a cui bisogna trovare 
al più presto una sistemazione provvisoria; delle famiglie che 
ancora oggi continuano a vivere nei cantainers, negli autobus, 
net Vagoni ferroviari, nelle scuole. La Napoli, insomma, del 
disagio, della sofferenza, della precarietà. 
'•'• -E' conquesto elenco in mano che U compagno Valenzi si 
è 'presentato ieri sera ad un incontro con il commissario Zam
berletti. Sono le prime e più urgenti richieste dell'amministra
zione comunale, quelle con cui si spera di poter fronteggiare 
una situazione che ormai è poco definire drammatica. Mentre 
scriviamo la riunione è ancora in corso, vedremo oggi cosa 
si è riusciti a strappare. Certo è che se dovessero perdurare 
incertezze e ritardi in città può succedere di tutto. Oltre che 
sul problema alloggi, c'è un altro punto su cui il Comune in
siste: quello dei periti, degli ingegneri e degli architetti che 
devono battere a tappeto l'intera città per indicare quali e 
quanti palazzi non possono più essere abitati. Ne occorrono 
centinaia, forse migliaia. 

Zamberletti, già da qualche giorno, parla della necessità 
di una mobilitazione eccezionale di tecnici, ma finora — a 
parie quelli direttamente impegnati dal Comune — non se ne 
sono visti altri. I pochi disponibili (non più di 230) sono co
stretti a turni di lavoro stressanti al limite della sopporta-

Un'altra giornatadì'tensione,voci'e'pressioni 

Per la crisi in Polonia 
improvviso vertice a Mosca 

del Patto di Varsavia 
'•'"'•'••". v'-

(Segue in penultima) Marco Demarco 

Nel documento conclusivo si esprime « fiducia» nella capacità del POUP di 
superare le « difficoltà» e si afferma disponibilità « alla solidarietà e all'aiu
to fraterno» — Erano presenti all'incontro tutti i leaders dell'Est europeo 

MOSCA — La « Polonia so
cialista » può « contare fer
mamente sulla solidarietà e 
Vai dio fraterno dei paesi 
membri del Trattato dì Var
savia ». Questi paesi hanno 
• fiducia» nella capacità del 
Partito polacco di superare 
le « presenti difficoltà ». 
Queste le affermazioni sa
lienti del lungo documento 
emesso ieri sera a Mosca al 
termine di un improvviso 
vertice dei paesi del Patto 
di Varsavia al quale hanno 
partecipato Kania per la Po
lonia, Breznev per l'URSS 
Jivkov per la Bulgaria, Rà
der per l'Ungheria, Honec-
ker per la RDT, Ceausescu 
per la Romania e Husak per 
la Cecoslovacchia. 

La notizia di una improv
visa riunione a Mosca del 
vertice del Patto di Varsa
via dedicato alla Polonia ha 
dato ieri drammaticità ad 
una giornata densa di voci 
allarmanti, di notizie incon
trollate su svariate forme di 
pressione ' esercitate sulla 

Polonia, di vprese di posi
zione e di moniti. Verso le 
20 poi la TASS ha comin
ciato a diffondere un lungo 
comunicato di otto cartelle. 
Le prime sette contengono 
l'elènco dei partecipanti al 
vertice e considerazioni sul
la situazione internazionale. 
Solo nell'ottava si affronta 
la questione polacca per as
sicurare . della disponibilità 
all'aiuto fraterno. 

Ma ecco il testo esatto 
della parte del documento 
relativo alla Polonia: « I rap
presentanti dei Partito ope
raio unificato polacco han
no informato t partecinanti 
alla riunione sulla situazio
ne nella Repubblica capota
re polacca e sui risultati del 
settimo plenum del Comita
to centrale del POUP. I par* 
tecipanti alla riunione han
no espresso la fiducia che 
t comunisti, la classe ope
raia, il popolo lavoratore 
della fraterna Polonia sa
ranno capaci di superate le 
presenti difficoltà e di assi

curare l'ulteriore sviluppo; 
del paese sulla via del so-' 
datismo». 

«E' stato ribadito ckc la 
Polonia socialista, il POUP 
e U popolo polacco -possono 
fermamente contare sulla. 
solidarietà e l'aiutò frater
no dei paesi membri del 
Patto di Varsatna. I rappre
sentanti del POUP hanno 
sottolineato che la Polonia 
è stata, è e rimarrà uno Sta
to socialista fermamente le
gato alla comune famiglia 
dei paesi del socialismo ». 

• Immediatamente dopo so
no Iniziati 1 tentativi di in
terpretazione del documen
to e sono stati fatti confron
ti con quanto avvenne 12 
anni fa in Cecoslovacchia 
per affermare, come fa 
l'agenzia americana AP, che 
cai momento nulla fa pre-, 
vedere che i colloqui testé 
conclusisi possano avere uno 
sbocco altrettanto dramma
tico di quello che pose fine 
alla '• primavera di Praga ». 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

Oggi il CN si apre in un clima pesante 

Nessun accordo nella DC 
Contrasto Fanfani - sinistra 
Brusco richiamo del presidente del Senato - Le condizioni 
poste dall'area-zac - Accenno alle dimissioni di Bisaglia 

ROMA - Per il Consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana comincia questa mat
tina una delle più difficili 
e tormentate sessioni della 
sua storia. Non c'è un accor
do politico, né si sa se potrà 
esserci alla fine della discus
sione sulla relazione di Pic
coli. Il clima è pesante. Si 
sente che intorno al partito 
sta montando (come ha rico
nosciuto ieri Granelli) uno 
stato di ostilità e di isolamen
to ancor più grave di quello 
che portò alla sconfitta del 
1975. La questione morale è 
diventata U tema decisivo. E 
lo schieramento del e pream
bolo». a nove mesi di distan
za dal congresso, non può 
presentare che un bilancio 
catastrofico sotto tutti i pro
fili. 

Alla vigilia del CN. tutti i 
rettori democristiani parlano 
della necessità di una riunifi-
cazione interna. Ma su quali 
bfcsi può ricostituirsi l'unità? 
Su questo le divergenze non 
mancano. Ma più che le di
vergenze abbondano i vuoti di 
lini» politica e di elaborazio
ne, e la confusione. In una 

sola giornata, ieri, sono emer
se due posizioni diverse, da 
parte di due dei «poli» po
litici che certamente saranno 
protagonisti anche della di
scussione che - animerà per 
48 ore e forse più la saletta 
di palazzo Sturzo. . Da un 
lato Fanfani, che è voluto 
tornare sul ' proscenio non 
nascóndendo la propria ambi
zione di riprendere in mano 
la leadership del partito, con 
un'operazione che — negli ul
timi-giorni —'• ha in pratica 
messo sotto tutela la segre
teria Piccoli: dall'altro lato. 
la sinistra zaccagniniana. che 
ha presentato le sue condizio
ni per l'apertura di un pro
cesso di riunificazione tra le 
due ali democristiane. 

Che cosa risalta nella di
chiarazione di Fanfani? So
prattutto il tono di brusco 
avvertimento rivolto ai diri
genti democristiani, e in pri
mo luogo a Piccoli. L'unità 
de ci vuole, egli dice, perché 
la società italiana è sottopo
sta agli effetti di tre € scos
se»: la scossa degli scandali, 
quella del terremoto, e quel
la della «più incisiva inizia

tiva che il massimo partito 
di opposizione poteva • assu
mere». Da qui la conclusio
ne: tChi non agevola il ve
rificarsi • delle convergenze 
possìbili ostacola razione ne
cessaria per riparare solle
citamente i danni delle scos
se ricordate e non concorre 
a prevenire altre scosse che 
potrebbero rendere più diffi
cile al governo Forlani af
frontare i più oraci problemi 
interni e i temuti temporali 
internazionali*. Quindi, o le 
varie componenti democristia
ne accettano di ricompattar
si in una logica che in defi
nitiva lasci la guida alle 
forze del « preambolo ». o su 
dì esse Fanfani farà pesare 
l'accusa di agevolare le spin
te alla crisi di governo e alle 
elezioni anticipate (le « altre 
scosse*). 

Sull'altro fronte, la sinistra 
democristiana — con un di
scorso di Galloni — indica 
alcuni punti, denunciando il 
progressivo isolamento del 
partito e mettendo in risalto 

Ci. 
(Segue in penultima) 

Tre ergastoli per 
la strage di Patrìca 

Tre ergastoli. Questa è la sentenza, emessa dalla Corte d'as
sise d'appello dell'Aquila, nei confronti di Nicola Valentino, 
Rosaria Biondi e Paolo Cerianl Sebregondl (In prima istanza 
condannato a 10 ami ) per l'assassinio del procuratore di 
Prosinone, Calvosa, e dei suol collaboratori. Rosai e PaglIeL 
Intanto un altro covo di Prima Linea è stato scoperto a 
Milano. Sono stati arrestati altri cinque terroristi. Perqui
sizioni ed operazioni di PS sono ancora in corso in tutta 
Italia. NELLA FOTO: Oreste Manfredi, uno degli arrestati 
a Ostia A PAGINA 7 

Iniziata a Genova la conferenza PCI sulle PP.SS. 

dai vincoli del sistema de 
La relazione di Borghini - Presenti lavoratori, rappresen
tanti politici e sindacali e i dirìgenti dell'Iti e dell'Eni 

Da uno dei nòstri InviatT 
GENOVA — Ecco un pezzo del
la crisi del paese, resa dram
matica dalle vicende del ter
remoto; ecco un pezzo di un 
possibile progetto di trasfor
mazione. Parliamo delle azien
de a partecipazione statale. 
Vengono in mente vecchie de
finizioni: e Uno stato nello 
stato >. € razza padrona ». So
no le etichette appiccicata ad 
un impero potente, ramificato, 
spesso diviso in feudi e og
getto di mercanteggiamenti e 
patteggiamenti. Ora questo im
pero — dice Gianfranco Bor-
ghferf — c e sull'orlo del 
fallimento ». E* anche il falli-
mento di una classe dirigen
te: «Cosi non si può conti
nuare, bisogna cambiare stra
da prima, che sia troppo tar
di». Lo dicono le stesse cro
nache di questi giorni. 

Siamo a Genova, alla con
ferenza nazionale sulle par
tecipazioni statali, indetta 
dal PCI. preceduta da' una 
grande articolazione <tt ini
ziative. nelle fabbriche so
prattutto. Un lavoro a tap
peto, di indagine a di discus

sione, accompagnato - anche 
da un'inchiesta di massima 
del CESPE tra i lavoratori 
dell'Italsider di Taranto. Ora 
si tirano le fila. E molti so
no accorsi a questo appun
tamento. Non ci sono solo I 
dirigenti del PCI (Chiaro-
mante, Ingrao. Andtiani, l i 
bertini. Peggio. D'Ateo». Baar-
gheri). i dirìgenti sindacali 
(TrenUn, Garavini, Del Turco. 
Magnò, Franco, Bonadonna) 
gli operai, gli impiegati, e i 
tecnici delle aziende interes
sate. C'è anche una folla inu
sitata di manager, dirigenti. 
studiosi, ricercatori, a lumini-
stratori. Nel capannone della 
Fiera del mare sonò presenti 
il presidente dellTRI Sette, 
il presidente delTENI Gran
di. il direttore generale dd-
ÌTRI Zurzofo, fi presidente 
dell'Italsider Puri, fl presi
dente dell'Ansaldo NGlvio, fl 
presidente dei Cantieri navali 
riuniti' Bocchini E con loro 
fl responsabile del dipartimen
to economico della DC Fer
rari Aggradi. Vizxini del 
PSDI, esponenti socialisti. 

Uà risveglio di interessa a 

di attese nuove, in parte le
gate alla coscienza di una 
crisi reale e alle proposte 
nuove che il PCI sta lancian
do nel paese, chiamando i la
voratori alla lotta, ad un rin
novato, impegno. C'è anche un 
collegamento preciso con T 
attualità. Basti pensare ai pe
ricoli che gravano in questi 
giorni su interi settori della 
nostra economia come la si
derurgia, i cantieri navali. T 
auto, la chimica. Basti pen
sare al tema del possibile 
ruolo deDe Partecipazioni sta
tali nel Mezzogiorno: lo ri
chiama Nando àfona, del PCI 
campano, nel primo, iatarven-
to della giornata, riportando 
fl clima tragico del catacli
sma e .appoggiando la prò-" 
posta dì un piano: eli rinasci
ta dibattuto dalla CGIL. E 
basti pensare all'uscita del 
ministre De Michetta che 
proprio l'altro giorno ha lan
ciata, con un poderoso «li-

Bruno Ugotini 
• (Segue ir» penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. • 

tuffi zitti: questo non è il momento 

QUANDO apparirà que
sta nota Sandro Do

glio. direttore di « Stam
pa Sera», sarà giunto al 
termine della sua setti
mana dt conduzione (for
se è maldetto, ma non sa
premmo. al momento, co
me esprimerci altrimenti) 
della trasmissione mattu
tina radiofonica « Prima 
pagina », e possiamo già 
dire di avere conosciuto 
in Doglio uno dei più ac
caniti e. al fondo, rabbio
si anticomunisti dei nostri 
giorni, tanto che non sa
remo mai abbastanza gra
ti a un non meglio nomi
nato signor Roberto di 
Bologna che gli ha telefo
nato trattandolo senza 
complimenti, come merita 
questo autentico famiglio 
di Basetta e del suo fra
tello ebete Umberto. 

La lesi principale di Do
glio è quella, manco a dir
lo. sostenuta dal gover
no: che «questo non è il 
momento». Questo non e 
il momento, cioè, di fare 
polemiche e ormai occor
re operare tutti concordi, 

per riparare i disastri dai 
quali siamo stati colpiti. 
Va bene. Ora, a parte che 
le proteste e le polemiche 
non hanno impedito a nes
suno.. in questi terribili 
giorni, di compiere il pro
prio dovere di solidarietà 
(sono accorsi anzi per pri
mi proprio quei volontari. 
dei quali i comunisti non 
si sono mai stancati, in
vano, di raccomandare F 
organizzazione), la logica 
di Sandro Doglio e dei 
suoi amici porterebbe a 
questa conseguenza: che 
le proteste sarebbero am
messe soltanto quando le 
cose vanno bene. Quello 
« sarebbe il momento* e 
Doglio trionferebbe obiet
tando (poniamo) a Rober
to: « Ma perché polemizza, 
lei, se tutto va a mera
viglia? ». Quando pof le 
cose sono andate bene, 
rendendo, secondo lor si
gnori. legittime le prote
ste? DaWormai antico 
scandalo detta crusca al 
pia recente scandalo del 
proscioglimento deWon. 
Gioia, dal Vafont al Be-

lice, al Friuli, ella Cam
pania e Basilicata (e chis
sà quanfaltro. ora dimen
tichiamo) quando mai sa
rebbe venuto «fi momen
to di protestare *? Tutti 
sitti, dunque, e rimbocchia 
moci le maniche. I volon
tari sono stati t primi a 
rimboccarsele; ma siccome 
con le mani si lavora e 
con la bocca si parla, men
tre lavoravano (e voi non 
eravate ancora arrivati) 
scavando macerie, diceva
no che siamo sempre sta
ti governati da degli inca
paci, spesso da dei com 
plici e qualche volta ad
dirittura da dei ladri. Era 
allora U momento di dir 
lo e purtroppo lo è anco 
re: fino a quando durerà? 
- Sandro Doglio quando 
parla di Piccoli dice Pie 
coli, quando parla di Fan 
foni dice Fanfani SoUan 
to quando nomtna Berlin 
guer usa dire «fi signor 
Berlinguer». Bravo: egli 
fa l'ironico come può, ma 
ha capito che una disttn-
sion» ci vuole. 

Confermate le elezioni di domani nonostante la morte di Sa* Cameiro 

Il Portogallo va alle urne sotto choc 
Nostro servbio ^r] 

LISBONA — Ore di tensione 
in Portogallo. La tragica fine 
del primo ministro Sa' Cor
netto è avvenuta a soli tre 
giorni da quelle elezioni pre
sidenziali che tutti considera
vano decisive per l'avvenire 
della repubblica portoghese e 
una sorta di ultimo atto del
la dura lotta politica tra « 
presidente della Repubblica 
Ramalho Bone* e lo stesso 
Sa' Carneiro; per questo scon
volge la vita politica porto-
ghese, rende impreveatbut i 
rinatoti già aleatori dei voto 
di domani (la data della con 
sultazione è stata mantenuta 
come tutu i partiti aasptcava-
no) e pone a scadenza pia o 
metto breve fl problema di 
nuove fissioni legislative e co 
mangile dada oalidttd dei go
verno in carica. 

Mw »r ••Vv^av'wv/ ?a» Vj^v>^#aasja va? al «•fora 

anale fl primo ministro, il 
ministro della difesa Amaro 
Da Costa, le loro due con
sorti e fl capo di gabinetto 
Patricia Gouveia si recavano 
ad una manifestazione elet
torale a Porto, capitale del 
Nord, è precipitato poco pri
ma delle 21 di giovedì, un 
mirato dopo fl decollo, sai 
tetto di una casa, esplodendo. 
Nessuno è scampato al disa
stro, compresi i due piloti. 
Mezz'ora dopo, sul Rosaio do
ve U candidato e presidente 
Eanes doveva prendere la pa
rola per fl comìzio dì caw-
sura deUa propria campagna 
elettorale doranti a migliaia 
di persone, la notìzia deUa 
catastrofe ha avuto l'effetto 
à% «ma bomba, e mentre la 
fólla si disperdeva in smm-
ito. stravolto, cormxmo aia 
voci di attentato, dì manife
stazioni vendicatrici della de
stra mentre si ruMfcaao d'ur

genza fl coasiaiio dei 
stri, 9 consiglio costituziona
le, 9 coartai*) defla rinonv 
zìone, la commissione eletto
rale e gii stati maggiori dei 
partiti. 

Per tatto la notte radto a 
televi'ione, a nome del pre
sidente deUa Repubblica, dd 
governo (la ad direzione era 

gU esteri e leader detta De
mocrazia cristiana Fretta* Do 
Amarai), dalla formazioni po
litiche, hanno lanciato appaili 
alla calma a alla serenità. 
e Le- isfifazioni ci POMO a con-
rumano a funzionari a tatti 
itioeUL UstmbmTtàdeljae-
se deve essere auic arata », 
km detto afta t i lwal iai «Ha 
3 del mattina fl prtsidenU 

la 

riffaMi a 
mattina, a 

E ieri 
parte una ressa 

•v&nle 

dei aiomali, la città 
fl tao aspetta, operoso di sem
pre, anche a* nò notti si leg-

scia, intensa emozione. 
L'inquietudine, m «a 

che attraversa una fase de
licatissima di frani iiiont. con 

a* H V W n}^t V «ŝ owvOf avvva4a^*aa^^Vw flem-

mocrntama, e pia che com 
pftntftfla. Intanto Sa* Camei
ro non ara, per fl Portogal
lo, un primo mimstra quel-
stast, rouamiore aet renmo 
aociahlsawjt'iatku che oggi é 
la /ni ne linai politica pia im-

BMcraticB feoi democriffiaai 
« I am^oiaa^Bnufctaà^bj • A«W^B ^•aa^saa^B 

w ^aaa#^ana> %y^a)oa^a^ wvVas aampa^w^aaj 

omto la legumpkee del ì di
cembre Un e dei 5 attebra 
IMP,. nomo di fcmpcraaiaaio 
dar» e battagliero, celebre 
pori «noi colpi * lo*a, ST 

Cameiro ara laamo chiare, 
l'ossa portante deUa lenta ri
vincita del centro-destra sul
la rivoluzione dd 2$ aprile 
1974. 

Diventato primo ministro fl 
S a^aaaio US», SaT Carneiro 
era entrato in aperto - con
flitto con fl presidente detta 
Repubblica Eanes sutta revi
sione detta CostUuzkme, Ta-
Witioat della riforma di 
struttura, a gii aveva lancia
to coacro, per le Imminenti 

un gè-
Seares 

la cai sala forza 
avere eUe sommi un 

ceemtfo poUNca penmuU» 
corno quello dei primo miai-
etro. Due ore prima • ' pa-
rifa neflq eseo iti o/e aerea Sa'" 
Gorsjeiro aveva rtpotate fl rl-

AWJMftv) PMICBMH • 
(S«ggv) in pojxririmt) 

Buf almi: 
spetta solo 
ai polacchi 
risolvere 

i loro 
problemi 

ROMA — Il compagno Pao
lo Bufalini, della Direzio
ne del PCI, ha rilasciato 
una dichiarazione aIP« Uni
tà» ». proposito di notìzie 
• dì ipotesi riguardanti 
possibili atteggiamenti dei 
paesi del Patto di Varsa
via nei confronti delle ri* 
eeode in coree In Polonia. 
« Confermiamo ancorai BUM 
ioli: pubblicamente — ha 
detto Bufalini — che con
sidereremmo un intervento 
milimni» Polonia da par
to dei uno» del Patto di 
Vmrsuviu come aa /atte 
«rapissimo, per nel a**o> 
wiawaaie aoa àeceltaMfe. 

JVo* eotéOeiéiamo quanto 
émmèuKmmlawàl+rbmn-
«Hoeata aeaaa anarchia**. 
ma in ogni caso riteniamo 
eh* la lotte per riso/ver» 
la crisi in Polonio smetta 
alla classo operaia polac
ca, al popolo, ut partito 
comunista polacco, al di 
fuori di-ogni presaion*- o 
ingerenza anche da parta 
dì altri partiti comanwti 
©;paesi socialisti. Si tratta 
di princìpi per noi fon* 
damentali sia par quanto 
riguarda là costnaioma di 
società aotialàta, sìa por 
quanto riguarda la distew 
sione internazionale a la 

a Quésta nostro posìxUml 
— ha eeaelaso Biffatisi — 
abbiamo espresso non solo 
pubblicamente* ma la ab
biamo amena fatta 
scora àlrettamènta, nel 
do pia chiaro o netto,- ai 
partiti comunisti dei paoni 
socialisti ' iutarassati •• 

Una netta presa di 'po
sizione è proventrta naca* 
dal PSI in an docameai» 
della I H direzione. Vi «1 
espritoe.. a i 
di vivissima 
per la -notizie tempra pie 

fonti 
imternasionali rotativo alta 
prabahSitù di'un interveu 
to'- armato dèi paesi dai 
Patto di Varsavia a» ter
ritorio polacco-». • Sa .«Me
sta iisaraàata rvnt^athm) 
dovesse rtafiiaarif. apri
rebbe mei cuore de&Eura-

seguemse incalcolabili a ùu-
pravedibW», prete*** 3 
aWaiutala in eoa sai al 
t irhna raagaria che Ja 
arava erisi 

tori*\ 
La Direskne t«eiafirt*, 

aaspkando che le ipaieat 
di aa interrelate saflitoa» 
straniera siano uncinila 
dai farti, rivolge «n appel
lo a tane le forse sociali
ste a progressiste dell'Ev 
rapa occidentale perché 
• esercitino msiem* lo pai 
vigorosa aziona di panna 
storne ». In oneste contesta 
la Direzione del PSI chie
de al PCI « di 
una furto inixiatira netiY... 
bito del movimento comu
ni** falimasÌMoIr, di cui 
asso è parto rignlfioutkm 
ed influente, perché agni 
tragica ipotesi di questa ns> 
tara «ja aV/t«»t»ramaem 
chiarita a affali amala e par» 
dal fin fon »iano chiaro 
U urovi aaamauonm che 

o troia forme pò-
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PAG. 2 l'Unità IL TERREMOTO NEL SUD Sabato 6 dicembre 1980 

Danni maggiori 
in zone lontane 
dall'epicentro, 
ma dissestate 

Rapporto di un geologo giapponese: il 
sisma ha moltiplicato disastri già in atto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — c i comuni che hanno subito i maggiori danni 
non sono quelli che si trovano nella zona dell'epicentro del 
terremoto, ma quelli che sorgevano sulla fascia di Nord-Ovest 
(Senerchia, Calabritto, Caposele, Teora. Lioni, S. Angelo dei 
Lombardi). Li infatti il dissesto del sottosuolo era maggiore 
e ha moltiplicato gli effetti della scossa di domenica 23 no
vembre». Insomma, lutti e distruzioni si sarebbero potuti 
evitare, o per lo meno limitare, se si fosse prestata atten
zione all'assetto geologico di quelle zone. E* questo il giu
dizio di uno studioso nipponico, il prof. Kikuo Moriya, che ha 
compiuto un sopralluogo durato due giorni nelle località disa
strate. Il prof. Kikuo Moriya, che svolge la sua attività al
l'istituto di geologia applicata presse• u College of science 
and technology di Tokio, ha reso nota ieri una snella ma 
chiarificatrice relazione sul sisma in Campania e Basilicata. 
Si divide in tre parti: descrizione delle zone, danni e provve
dimenti da adottare. Sostiene lo studioso giapponese: « Ho 
visitato la zona di Colliano e ho notato dissesti di origine 
sismica avvenuti in tempi remoti: è chiaro che questa zona 
è di natura altamente sismica e sarà soggetta a ulteriori 

sismi che non possono essere predetti precisamente. Ma con
siderando la storia geologica di quei terreni è poco proba
bile che in un prossimo futuro possa avvenire un terremoto 
di considerevole intensità (superiore cioè al grado 6,8 della 
scala Richter) ». I rilievi più allarmanti sono stati effettuati 
a Senerchia. «Nella valle di Senerchia, afferma il professor 
Kikuo Moriya. si e creata una grande frana che con pioggia 
e cattivo tempo può generare un ulteriore scivolamento 
del terreno». Inoltre nei ripieni del fiume Sele si nota 
un processo di e liquefazione » del terreno: un fenomeno 
dovuto al terremòto che provoca un vero e proprio sprofon
damento con effetti devastanti. La relazione del geologo giap
ponese è tuttavia rassicurante sull'eventualità di e repliche» 
dall'effetto dannoso; non ci devono essere preoccupazioni in 
quanto 1*80 per cento dell'energia è già stata liberata con la 
scossa fortissima di dodici giorni fa. Passando all'esame dei 
danni vien fuori un quadro sconfortante. S. Angelo dei Lom
bardi. infatti, era costruita su un terreno ghiaioso: Teora e 
Calabritto in località dalla forte pendenza, quelle case sorge
vano su terrazze artificiali che, sotto l'urto della scossa, 
sono scivolate a valle. I crolli non hanno risparmiato neppure 
le abitazioni di più recente costruzione, in particolare quelle 

alte più di 3 piani. Le cause? La relazione dello studioso nip
ponico ò una implicita denuncia della speculazione edilizia: 
«I crolli — scrive — sono dovuti ai pilastri troppo sottili. 
alla quantità insufficiente di tondini di ferro nel cemento 
armato, alla scarsa qualità delle congiunture pilastri-solai, 
all'eccessiva pesantezza e fragilità dei laterizi con cui ven
gono edificati 1 solai e ' 1 muri perimetrali ». 

Dunque l'azione di costruttori e amministratori pubblici ha 
reso catastrofici gli effetti del terremoto che. certo, è una 
calamità, naturale, ma « l'intelligenza umana può minimizzare 
al massimo i danni ». I criteri da seguire per la ricostru
zione dei paesi distrutti della Campania e della Basilicata 
sono semplici ma necessari: si tratta infatti di evitare di edi
ficare in zone dalle forti pendenze, nei paesi di montagna 
i palazzi non devono superare i due piani con semplici muri 
perimetrali di laterizi o mattoni forati. Quando poi si supe
rano i due piani bisogna allora rispettare con rigore i sistemi 
antisismici (fondamenta resistenti, pilastri più grandi e con 
più ferro, uso del cemento armato e di muri flessibili di tipo 
giapponese, maggiore attenzione nelle congiunture tra pilastri 
e muri perimetrali). 

I. V. 

«Vogliamo un'agenzia per il lavoro 
Cgil, Cisl e Uil chiedono al governo di sperimentare, nelle regioni colpite dal disastro, un nuovo sistema di ge
stione del mercato occupazionale - Via le clientele - Incapacità di programmazione dell'amministrazione pubblica 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — 7/ primo contri
buto del sindacato per la 
ricostruzione parte dal 
mercato del lavoro. CGIL, 
CISL e UIL hanno chiesto 
che il governo decida di 
sperimentare il nuovo ser
vizio nazionale del lavoro 
in Campania e in Basili
cata, anticipando per que
ste regioni la legge che 
giace in Parlamento. E' una 
condizione necessaria, una 
premessa per poter avvia
re un nuovo sviluppo nel
le aree terremotate e nel 
Mezzogiorno. La CGIL del
la Campania ha spinto per
ché fosse presa subito una 
tale decisione. 

Spiega Guido Bolaffi. 
della segreteria regionale, 
che più si è occupato pro
prio dei problemi dell'oc

cupazione: « / due cardini 
del sistema di potere nel 
Mezzogiorno sono il mer
cato del lavoro e quello 
dei capitali; il controllo 
sull'uno e sull'altro deter
mina il comando sulla so
cietà Vcco perché nessu
na vera rinascita è possi
bile senza incidere in que
sti meccanismi*. Il servi
zio del lavoro è qualcosa 
di più che una riforma del 
collocamento: si tratta di 
ricondurre ad unità tutti 
gli interventi dello Stato 
sul mercato del lavoro (dal
la cassa integrazione alla 
formazione professionale), 
con una gestione e un con
trollo democratico che sot
tragga l'occupazione, risor
sa quanto mai scarsa qui, 
dal dominio delle cliente
le. E' un compito non fa
cile, che troverà grandi op-

21 arresti per sciacallaggio 

SAN GREGORIO MAGNO — 
che sostituisce la sua casa 

Un bambino davanti alla roulotte 

ROMA — Continua l'azio
ne antl-sclacallaggio nel
le zone terremotate. Nel
le ultime ore I carabinie
ri hanno arrestato 21 ver
sone. A Maddaionl e Ca-
pua tre persone sono sta
te sorprese in abitazioni 
abbandonate dai proprie
tari. A Catoria, Casava-
tore e Napoli dieci eser
centi vendevano a prezzi 
maggiorati. A Castel San 
Giorgio due giovani cer
cavano ' di rubare In al

cune roulottes armati di 
pistole. Un giovane di Po
tenza. spacciandosi per 
medico, è riuscito a far
si dare buoni di benzina 
gratuiti. 

Il gruppo comunista del
la Camera presenterà un 
progetto di legge conte
nente norme penali con
tro lo sciacallaggio e mi
sure dirette ad annulla
re I vantaggi economici. 
tratti abusando della si
tuazione creata dal terre
moto. 

Quando la collera si trasforma 
in una prima iniziativa politica 

Sventale le minacce di « riportare l'ordine » fra i sinistrati di Avellino con i lacrimo
geni — Delegazioni popolari guidate dai comunisti costringono il sindaco ad impegnarsi 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Maura Vagli 
deputata comunista, è arriva
ta alla stazione ferroviaria. 
dove sono accampati in rcu 
lottes e vagoni quasi mille 
persone, che il clima già t—a 
tesissimo: gli agenti della Ce
lere erano tutti -chi-'. i e 
pronti ad intervenire mentre 
un loro superiore minacciava 

severo: « Abbiamo duecimto 
candelotti lacrimogeni: se 
non ve ne andate subito li 
useremo *. Di fronte a loro i 
terremotati: non hanno bat-

! tuto ciglio e sono rimasti 
fermi dove erano. 

Dopo il gran c?os determi
nato da loro stessi nei giorni 
scorsi, adesso Comune e Pre
fettura vorrebbero «riportare 

Aiuti ai terremotati: 
decisi sgravi fiscali 

ROMA — Il consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri una 
serie di sgravi fiscali per age
volare le iniziative di soccor
so nelle zone terremotate. 
Viene esentato dal pagamento 
delTIVA fino al 31 dicembre 
del 1981 chi cederà prefabbri
cati alle comunità colpite dal 
sisma. Ma soltanto se il con
tribuente fornisce la prova 
dell'effettiva realizzazione del-

I la posa de." prefabbricato. Sa
ranno esenti dal pagamento 
dell'IVA anche le cessioni di 
veicoli a motore per uso abi
tazione e di rimorchio, sem
pre che siano destinati, an
che per attività imprendito
riali. alle zone colpite. Anco
ra: le cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi, effettua
te anche in sentito a cr"trat
ti di appalto, relative alla ri
costruzione o riparazione di 
fabbricati. 

L'esenzione dell'IVA scatte
rà anche per: cessioni di be

ni e prestazioni di servizi a 
favore dell'agricoltura e per 
il ripristino e la ricostruzio
ne delle scorte vive e morte 
distrutte o danneggiate: le 
cessioni effettuate da impre-
se costruttrici di fabbricati, 
nonché le prestazioni di ser
vizi effettuate con contratti di 
appalto per la costruzione di 
nuovi fabbricati: le cessioni 
di beni e servizi per la ripa
razione. costruzione o rico
struzione di opere pubbliche 
e per la demolizione e lo sgom
bero delle macerie. 

Le importazioni di beni (e 
le prestazioni) nelle zone ter
remotate. se effettuate gratui
tamente per conto del com
missario straordinario e degli 
enti pubblici, allo stesso mo
do non saranno oggetto di pa
gamento dell'IVA. Coloro che, 
a partire da] 24 novembre, 
hanno pagato l'IVA per tutte 
le prestazioni indicate, saran
no rimborsati. 

I danni al patrimonio artistico 
ROMA — I danni provo
cati dal terremoto al pa
trimonio archeologico, mo
numentalo, artistico del
la Campania (in partico
lare di Napoli, Pompei. 
Castellammare di Stabla), 
dXIIrpinla • della Basi
licata sona traviatimi. 
spoeto Irreparabili. Non 
è possibile fare valutazio
ni sul personale (restau

ratori, architetti, archeolo
gi) necessario por affron
tare il disastro né sui 
finanziamenti che oeeor-
reranno. 

E' quanto è stato det
to nella riunione fra II 
ministro del Boni cultu
rali. Oddo Biasini, e i so
printendenti delle • w m 
coinvolte dal terremoto. 

1 l'ordine» da queste parti con 
! il fumo dei candelotti. Prima 

hanno distribuito in maniera 
clientelare roulottes e tende 
e adesso, dopo che le fami
glie in gran parte disperate 
ne hanno occupate diverge 
decine appena arrivate alla 
stazione a bordo di treni 
speciali, vorrebbero procede
re a « regolari assegnazioni » 
ed a smembramenti delle 
e roulottopoli > sorte usando 
la Celere. La deputata comu
nista giunta alla stazione per 
accompagnare una delegazio
ne di terremotati dal sindaco 
si è trovata, quindi, a dover 
lavorare in un clima già fat
tosi incandescente. 

Poco lontano, tra le enormi 
palazzine costruite dall'Istitu
to autonomo case popolari. 
assieme ad altri compagni di 
Avellino, era al lavoro un'al
tra deputata comunista. An
gela Bottari. Anche lei. come 
la Vagli era lì per formare 
una delegazione di terremota
ti ed accompagnarli dal sin
daco della città. Le 9 palaz
zine dell'IACP sono state oc
cupate da due-trecento fami
glie di senzatetto. Solo che in 
quelle case mancano ancora 
l'acqua, le fogne e la luce: 
e Qui rischiamo Q colera — 
diceva uno degli occupanti 
—. Facciano aln.eno le fogne, 
altrimenti andrà a finire 
molto malo. 

In entrambi i casi — tanto 
cioè, alla ferrovia, quanto al
le palazzine occupate — si è 
riusciti a organizzare le due 
folte delegazioni. Ti sindaco è 
stato costretto a riceverle 
entrambe e. sotto la spinta 
della pressione popolare, ha 
fornito una serie di assicura
zioni: € L'accampamento alla 
stazione deve essere smen-
orato, ma lo faremo con 
calma, senza l'uso della fona 
pubblica» e certo, entro po
chi giorni porteremo acqua, 
luce e fogne alle case del
l'IACP. Dateci, però. U tem
po: state sicuri. lo faremo*. 

fi senso della convulsa 
mattinata di ieri ad Avellino 
città è che, dopo i primissimi 
giorni della paura e elei diso
rientamento, la gente comin

cia ad organizzarsi. E riesce 
a farlo soprattutto con i di
rigenti ed i militanti comu
nisti. 

Al lavoro da giorni, le due 
deputate comuniste assieme a 
decine di altri dirigenti e mi
litanti dei PCI irpino hanno 
potuto quasi toccare con 
mano, realtà per realtà, la 
rabbia e la disperazione semi
nata tra questa povera gente 
da assessori e sindaci ma
neggioni, da prefetti e militari 
spesso due tre passi indietro 
rispetto alla drammaticità 
della situazione. Indagando. 
lavorando, discutendo con 
queste popolazioni prima 
fiaccate dal sisma e poi de
rubate da gente senza 
scrupoli, i comunisti hanno 
rxrtufo verificare resistenza 
tra la gente di una miscela 
esplosiva fatta, spesso da 
sentimenti anche contraddit
tori: da una parte, per esem
pio. la rabbia verso chi li ha 
ignorati, arrivando persino a 
speculare sulle loro rovine, 
dall'altra, in fondo, la spe
ranza che alla fine qualcuno 
si ricordi anche dì loro, por
tando anche tra i più disere
dati tutte quelle cose (roulot
tes. tende, coperte) delle qua
li ' fino ad ora molti hanno 
solo sentito parlare. 

Ma in mezzo a questi due 
sentimenti — e la giornata di 
ieri lo ha dimostrato con 
chiarezza — si agita un ma
lumore. una rabbia, una vo
lontà di cambiamento sempre 
più acuta ed esplicita. 11 ge
nerico malcontento, da que
ste parti, può farsi — in par
te si sta già facendo — lotta 
politica. Accanto ai controlli 
sui tempi e le modalità desk 
ricostruzione non c'è dubbio 
che è su questo, in questa 
direzione che lavoreranno i 
comunisti. E non per € scia
callaggio politico» come pure 
si sono permessi di accusare 
alcuni assessori de corrotti, 
ma oer far si che da questa 
immane tragedia la gente fr
aina trovi la forza, il corag
gio « la volontà per risorgere 
dopo decenni di umiliazioni. 

Federico Geremicca 

posizioni e metterà - alla 
prova anche il sindacato. 
« Su questa partita — spie
ga ancora Bolaffi — il mo
vimento operaio si è sem
pre diviso; con contrasti 
che non passano solo tra 
le diverse sigle, ma anche 
all'interno di ogni singola 
componente. E' quindi mol
to importante che oggi, su 
questo punto, si sia ritro
vata una linea unitaria*. 

Ma più in generale, qua
le ruolo può avere il sin
dacato nella ricostruzione? 
Il dibattito è più che mai 
aperto. La CGIL nell'ulti
mo consiglio generale ha 
recepito, nella sostanza, V 
ipotesi di rilanciare un 
nuovo « piano del lavoro ». 
La DC, invece, sembra in
tenzionata a ripercorrere 
la sua classica via: distri
buire una massa moneta
ria. più o meno ampia, al 
di fuori di qualsiasi pro
getto; dunque non secon
do uno stretto rapporto tra 
mezzi e fini, ma con uno 
scambio politico tra favo
ri e consensi, in cambio 
di assistenza. Per rompe
re - questa logica — dice 
Bolaffi — sarebbe ingenuo 
pensare che basti mettere 
tante € teste d'uovo* at
torno a un tavolo ed ela
borare un progetto ben de
finito. Occorre, piuttosto, 

x procedere per^ gradi, ma 
tn - modo che ogni pezzo 

.del cammino percorso .sfa 
coerente con tutti gli al
tri e con il disegno com
plessivo. 

In ogni caso, il terre

moto ha offerto anche al 
sindacato, in Campania e 
nel Mezzogiorno, l'occasio
ne per giocare un nuovo 
ruolo. In una società pro
fondamente disgregata, un 
sindacato che si muova in 
modo unitario e che rie
sca a diventare il punto 
di riferimento di forze ri
formatrici, può essere una 
leva fondamentale di cam
biamento. Si deve tener 
conto che, in province co
me Avellino, il t. maggio 
è stato celebrato in modo 
unitario, l'anno scorso per 
la prima volta. 

La catastrofe delle isti
tuzioni, che ha coinciso 
con quella naturale, ha 
messo a nudo la necessità 
che, nel Mezzogiorno, la 
società civile acquisti una 
maggiore capacità di auto
regolazione e di autorap
presentazione. Qui tutto è 
appendice della politica, 
tutta la società ' vive in 
funzione delle decisioni 
che vengono prese nel si
stema politico, dei favori 
che vengono elargiti, degli 
incentivi e delle risorse 
che vengono distribuite. 
C'è bisogno, invece, di a-
prire una dialettica ben 
diversa. Il sindacato - può 
stimolarla e può contribui
re a far crescere questa 
articolazione democratica 
della società. •> 
•* Sello stesso tempo, oc
corre fare i conti, con le 
istituzioni e gli strumenti 
di governo della società. 
In Campania la Regione 
non è priva di denari, ma 

di tutti gli strumenti fon
damentali per investirli in 
modo fruttuoso: manca, 
innanzitutto, un vero e pro
prio bilancio; quello attua
le è solo un insieme di 
consuntivi e di previsioni. 
E' dal '76 che il Tesoro 
non esamina e non appro
va un bilancio. E senza la 
firma delle autorità gli 
stessi residui passivi non 
possoìio essere • toccati; 
inoltre non esistono i pia
ni di sviluppo, di riasset
to del territorio, di forma
zione professionale, persi
no un piano dei trasporti. 
Insomma, niente di tutto 
quello che c'è in Toscana. 
nel Lazio o in Veneto. 

« Io parlerei, dunque — 
dice Bolaffi — di fallimen
to delle Regioni in assolu
to, ma delle Regioni meri
dionali. La loro incapacità 
di programmare è diven
tata un freno allo svilup
po del Mezzogiorno, alla 
valorizzazione delle sue ri
sorse e di quelle potenzia
lità che pure sono emerse 
in questi anni. Si pensi che 
la giunta, in un anno ha 
varato una mappa di qua
si 20 mila provvedimenti 
di « normale amministra
zione ». Un sovraccarico di 
competenze che si spiega 
solo con la logica delle 
clientele. Un altro esem
pio eloquente: per il paga
mento della bolletta della 
luce il consorzio di svi
luppo deve compiere ben 
cinque passaggi (prima 
una delibera dell'ente, poi 
l'esame della Regione, poi 

una delibera della giunta, 
poi l'esame del commissa 
rio, infine la notifica all' 
ente che solo a questo pun
to può pagare). 

La produttività della pub
blica amministrazione dun
que, è un problema politi
co di fondo, che il sinda
cato vuole porre subito, co
minciando a richiamare la 
giunta regionale, finora la
titante, alle sue responsa
bilità. 

La CGIL campana non 
ha ancora affrontato in 
modo organico il tema del
la ricostruzione e degli 
strumenti per realizzarla. 
Secondo Bolaffi, la Regio
ne e i comuni, insieme ai 
sindacati e alle forze poli
tiche, dovrebbero essere i 
protagonisti nella fase di 
elaborazione degli obietti
vi e degli orizzonti dello 
sviluppo; ma occorre poi 
un organismo, un'agenzia, 
che sia il braccio esecuti
vo e gestisca tutta la fase 
della progettazione e della 
realizzazione. La testa de
ve stare nelle comunità lo
cali, ma bisogna evitare 
che tutto si monetizzi, che 
si creino sacche assisten
ziali permanenti, un po' 
come avvenne per i disoc
cupati dopo il colera. In
somma. potremmo dire che 
occorre un organismo che 
rispetti fino in fondo le 
regole della democrazia e 
crei nuove regole di effi
cienza. sfuggendo alle ma
glie del sistema de. 

Stefano Cingolati! 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO - Numerosi-cit
tadini. parenti di persone 
morte sotto edifici di re-' 
eente costruzione, si sono 
recati presso la Procura del
la Repubblica di Avellino — 
depositando anche esposti 
scritti — per chiedere inda
gini rigorose sui crolli av
venuti soprattutto nei centri 
della provincia. Noi — dica 
il procuratore capo, dottor 
Umberto Ferrante — abbia
mo dato disposizioni perché 
ci vengano segnalate dalle 
stazioni dei carabinieri tut
te le costruzioni sulle qua
li dovesse esserci un ragio
nevole sospetto. Di nostra 
iniziativa abbiamo aperto. 
invece; l'inchiesta sul crol
lo della Pretura di Momoro 
(sono già partite cinque co
municazioni giudiziarie). La 
stessa Procura generale di 
Napoli — ha detto il dot
tor Ferrante — ha dato in
dicazioni perché si indaghi 
ovunque è necessario. TI Pro
curatore capo non dice di 
più. 

Parlano invece i costrut
tori che annunciano una con
troffensiva in grande stile. 
Si sono riuniti ieri nel ca
poluogo con un dirigente na
zionale della loro associa
zione — l'ANCE — e hanno 
approvato un documento. 
Parlano di linciaggio mora
le. di campagna scatenata 
contro la categoria. Partico
larmente aspra la replica 
di uso dei fratelli Iapicca, 
Arcangelo. Ammette che al
cuni suoi palazzi sono crol
lati (facendo vittime, ndr). 

£ adesso inizia 
la miserabile 

controffensiva 
dei palazzinari 

I costruttori parlano dì complotto, intan
fo lottano tra loro - Denunce per i crolli 

ma nessuno di questi ' (co
me s'era detto nei'giorni 
scorsi) era a Mirabella Ecla-
no; afferma che avversa
ri politici vogliono colpirlo 
mentre è in piedi un suo 
ricorso che dovrebbe dargli 
un seggio nel Consiglio re
gionale negatogli dal com
puto dei voti fatto durante 
gli scrutini elettorali. Ma. 
soprattutto, teme di dover 
fare, in tutta la vicenda, 
da capro espiatorio per tutti. 

C'è del vero in quello che 
dice Arcangelo Iapicca: non 
tutti ì palazzi crollati li ha 
costruiti lui e non si può 
escludere — anzi — che mol
ti suoi colleghi, soprattutto 
quelli legati alla DC. spe
rino di usarlo come scudo. 
Così come è vero che mol
ti costruttori delllrpinia — 
soprattutto piccoli e medi — 
fanno il loro lavoro rispet
tando le leggi. Ma alcuni 
fatti sono incontestabili. Sul 
piano generale non si può 

negare che il fenomeno che 
ha caratterizzato gli ultimi 
venti anni da queste parti 
è stata l'esplosione di una 
speculazione edilizia sel
vaggia. 

n capoluogo è passato dai 
38965 abitanti del '51 ai cir
ca settantamila di oggi, com
presi ì non residenti; il ce
mento si è allungato fino 
ad unire fisicamente alla cit
tà centri vicini — Atripalda 
ad esempio — costituendo 
una unica area urbana dì 
circa centomila abitanti. Tut
ti i cavilli sono stati usati 
per favorire gli speculato
ri. a cominciare dalla tecni
ca sperimentata di rilascia
re centinaia di licenze per 
volta pochi giorni o poche 
ore prima che entrassero in 
vigore i pani regolatori o 
subito dopo che si erano 
lasciati scadere i vincoli di 
salvaguardia. -

Sul piano specifico ci so
no due indagini aperte, al

tre forse ne saranno avvia
te. Una di queste — rela
tiva all'ospedale civile di 
Sant'Angelo dei Lombardi — 
coinvolge direttamente l'im
presa Brancaccio, i cui ti
tolari sono legati a filo dop
pio alla DC. Poi ci sono fat
ti certi e documentati: 
O una relazione della regio
ne Campania che elenca de
cine di costruzioni abusive 
a Sant'Angelo: i nomi che 
ricorrono con maggior fre
quenza sono quelli di Luigi 
Menicucci e dei fratelli Ver-
derosa. anche essi legati a 
filo doppio alla DC. Luigi 
Menicucci, presidente del
l'ospedale. morto sotto le ma
cerie del condominio costrui
to da una sua impresa, era 
stato anche candidato della 
DC al consiglio provinciale: 
Q ci sono, sempre da parte 
della regione Campania, de
cisioni di revoca in mas
sa. mai attuate, di licenze 
edilizie abusive — come nel 
caso di Grottaminarda. 

L'Unione costruttori inve
ce di vestire i panni della 
vittima sacrificale farebbe 
bene a spiegare che cosa 
pensa dell'invito rivolto ai 
primi di novembre dal mi
nistro Compagna alla Unio
ne Industriali della Campa
nia perché espellesse dalle 
sue fila un noto boss del
l'edilizia: quell'Antonio Sci-
bilia che ha consegnato una 
medaglia d'oro ad un altro 
boss, appartenente questa 
volta alla camorra, quel Raf
faele Cutolo attualmente sot
to processo a Napoli. 

a. z. 

Così hanno contribuito le aziende municipalizzate 
ROMA — Non un consuntivo 
ma un primo bilancio dell'in
tervento nelle zone sinistrate: 
è questo che ha fatto la CI-
SPEL (Confederazione delle 
aaiende municipalizzate) nel
la riunione del suo Esecutiva 

E il primo bilancio è que
sto: le aaiende dell'acqua 
hanno inviato 2S0 automezzi 

(autobotti, autogrù, autoffici
ne) e oltre 1000 operai spe
cializzati e tecnici in grado 
di realizzare riparazioni, ac
quedotti provvisori, dlsinfe-

stoni, ecc.). Le aziende dell'igie
ne urbana hanno inviato 130 
automezzi e oltre 350 tra ope
rai e tecnici. Circa SSOmlIa 
litri di latta sono stati trasfe

riti nelle zone colpite dalle 
centrali comunali del centro-
nord. Una cinquantina di au
tomezzi (autoscale, furgoni 
con generatori, ecc.) e circa 
100 elettricisti sono stati Invia
ti dalle aziende elettriche mu
nicipalizzate. Dal canto loro 
le aziende del pubblico tra
sporto hanno Inviato 500 ope

rai e tecnici e circa 250 auto
bus. 

La CISPEL ha assicurato 
che. assieme alle federazioni 
di settore, parteciperà attiva
mente alla ricostruzione, so-
Grattutto per quanto concerne 

t rete del servizi idrici, ener
getici. Igienlco-ambìentall e 
del trasporti. 

Uno nuova fase d'impegno del C0NG e dell'ARCI 
ROMA — n CONO (Coordina
mento nazionale giovanile) 
che. ad Iniziativa di numerosi 
movimenti, ai è costituito 
presso l'ARCI al fine di con
tribuire all'opera di soccorso 
e di ricostruzione nelle zone 
colpite dal sisma, ha avuto un 
Incontro col commissario stra
ordinario Zamberlettl. E* sta

to concordato di coordinare 
strettamente il lavoro del 
CONO con le strutture pub-
buche. A questo scopo Zam-
belletti st è impegnato a In
vitare la Regioni ad utiliz
zare 1 Coordinamenti dell' 
ARCI e del movimenti gio
vanili a livello locale per rac
cogliere • organizsare l'invio 

di squadre di soccorso volon
tarie, secondo le specializza
zioni richieste. 

La sede operativa del 
CONO viene trasferita « Na
poli. e un rappresentante del 
Coordinamento parteciperà 
al lavoro dei centri opera
tivi istituiti da Zamberlettl 
a Napoli, Avellino, Salerno 

e Potenza. 
Dal canto suo la direzione 

nazionale dell'ARCI ha Im
pegnato tutta l'organizzazio
ne ad una grande sottoscri
zione per la ricostruzione di 
un tessuto di circoli, di strut
ture, di vita associativa in 
tutti 1 Comuni colpiti dal 
disastra. 

Zamberletti 

conferma : 

sì' pensiamo di 

prendere in 
« affitto 

forzato» le 
case estive 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Requisizione 
delle seconde case e degli 
alloggi sfitti. Giuseppe 
Zamberletti insiste, non 
«svicola» sul termini co
me aveva fatto nei giorni 
precedenti. confondendo 
talmente le idee a tutti da 
Indurre 11 suo ufficio stam
pa ad emettere un comu
nicato in cui il provvedi
mento di requisizione ve
niva smentito. Invece Zam
berlettl ieri ne ha parlato 
diffusamente spiegando nei 
dettagli anche come ha In
dividuato le zone dove i 
proprietari saranno costret
ti all' « affitto forzato > del
la loro casa per l'estate. 
« Ho posto idealmente la 
punta di un compasso al 
centro della zona terremo
tata — ha detto 11 commis
sario — ho fatto un cer
chio di 180 chilometri di 
raggio. Quelli che ci sono 
capitati dentro dovranno 
sacrificarsi. Per toro, mi 
sembra giusto dirlo, non 
varrà il termine massimo 
di fine primavera per riot
tenere le case, come ave
vamo invece fissato per gli 
alberghi. Dovranno sacri
ficarsi e fare la villeggia
tura da un'altra parte*. 
E la gente come la pren
derà. gli è stato chiesto. 
< Io sono convinto che " de
vono " prenderla bene * ha 
risposto categorico. 

Nel «cerchio» del ter
remoto le zone individua
te per questo nuovo tipo 
di sgombero dal «volto 
umano» sono capitate zo
ne vicino Foggia, il Cilen
to, la Calabria. Nel pressi 
di Manfredonia, nel villag
gio « Ippocampo » sono sta
ti già reperiti 700 apparta
re .iti vuoti che saranno 
destinati agli abitanti del
l'Alta Irpinia. I salernita
ni e 1 potentini andranno 
invece sulla costa tirre
nica. 

Sarà accettato questo pla
no dalle genti terremotate? 
Staremo a vedere. Intanto 
lo stesso Zamberletti è co
stretto ad ammettere che 
quello precedente è falli
to anche perché « primo 
impatto », « arretramento » 
sono parole che dicono tut
to e niente, che vanno spie
gate con pazienza, fatte 
assimilare, mentre nessu
no o quasi si è impegnato 
in questi giorni a farlo. 
Ecco un altro segno del 
disordine e della confusio
ne che a dispetto della ef
ficienza del commissario re
gna comunque ne' quartler 
generale e nelle sue dira
mazioni sul territorio. 

Su questa strada del 
«caos organizzato» si po
trebbe continuare a lun
go. Si potrebbe chiedere 
par esempio conto dell'in
quinamento delle acque po
tabili di Castellammare, 
dato per certo l'altra sera 
e smentito invece ieri con 
una sicurezza che solo at
tente analisi avrebbero po
tuto consentire. E il tempo 
per farle -indubbiamente 
non c'è stato. O si potreb
be chiedere delle deleghe 
che da parte del commis
sario straordinario sono 
piovute a raffica sulla Re
gione per organizzare 1 ser
vizi. Decentrare va bene. 
Ma un minimo di attenzio
ne andrebbe posta. Zam
berletti non deve dimen
ticare gli scandalosi episo
di di quecM giorni che han
no visto l'assessorato al 
lavori pubblici della Re
gione — tanto per fare un 
esempio — affidare a dit
te sotto Inchiesta i lavori 
di demolizione delle ma
cerie. 

Ecco ancora altri proble-
r ' Quer ''e scuole per 
cui. Insieme al ministro 
Bodrato. ieri il commissa
rio ha studiato un piano 
abbastanza macchinoso *— 
valido solo per le zone in
terne — che prevede un 
doppio sistema di « etra-
menti e avanzamenti» in 
r ole riattate o «Inventa
te» in case mobili. Per 
quelle di Napoli, cosi come 
per tutti i gravi problemi 
della città e dell'intera pro
vincia. si è preferito di
scutere In una riunione se-
1 a, comodata In se
rata e finita nella notte 
dopo un incontro con 1 
sindacati, cui hanno par
tecipato il sindaco Valenzl, 
la giunta comunale al com
pleto ed il comitato politi
co operativo. 

Marcella Camelli 
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ROMA — < Abbandonare le 
zone di montagna? Che 
sciocchezza! Chi sostiene 
questa tesi sa che il 65% '.• 
del territorio italiano è fat
to di colline e di montagne 
e che nel Mezzogiorno que
sto rapporto aumenta note
volmente? ». A parlare è il 
professor Giuseppe Orlan
do, docente di economia 
agraria all'Università di Ro
ma e uno degli estensori di 
un progetto di sviluppo per 
il comprensorio montano 
che va dal Matese all'Ofan-
to, in pratica tutta l'alta 
Irpinia, la zona devastata 
dal terremoto. « Il proget
to curato dal professor Cu
rato, da me e da altri ricer
catori per conto della Re
gione Campania era pron
to già nel '78 — dice Or
lando — ed era frutto, ol
tre che di studi e ricerche, 
di otto settimane di incon
tri con coltivatori, alleva
tori, comunità montane, co
operative, funzionari di en
ti statali operanti nel com
prensorio. Al termine ven
ne steso un rapporto sui 
risultati del nostro lavoro 
e sulle iniziative da pren
dere Non se ne fece nien
te, nonostante che la Cassa 
avesse approvato il proget
to con relativo finanzia
mento. Tutto è rimasto fer
mo negli uffici della Re
gione Campania ». 

Il professor Orlando sin-

Colloquio con Giuseppe Orlando, docente di economia agraria 

La montagna si può salvare 
tetizza gli obbiettivi di que
sto < progetto regionale di 
sviluppo »: « L'obiettivo — 
dice — era quello di valo
rizzare, attraverso un in
tervento attivo di sostegno 
delle strutture pubbliche 
(incentivi reali e finanzia
ri agli allevatori, alle coo
perative e alle aziende agri
cole della zona), la zootec
nia da latte che è molto 
redditizia, la forestazione 
produttiva e ambientale. Si 
trattava poi di realizzare 
opere di riassetto del ter
ritorio e di sistemazione 
idrica». 

Da allora sono passati tre 
anni, il terremoto ha di
strutto quello che c'era e 
da parte di qualcuno, come 
il ministro Compagna, si è 
colta l'occasione per rispol
verare antiche idee: l'« os
so » del Mezzogiorno va ab
bandonato, bisogna convin
cere la gente a trasferirsi 
nella « polpa », nelle pianu
re e nelle città • della co
sta. « Sarebbe un errore 
gravissimo — afferma il 
professor Orlando — conti

nuare sulla strada dell'ab
bandono della •• montagna. 
Anzitutto perché il suo de
grado comporta conseguen
ze incalcolabili, anche a val
le, nelle pianure. L'alluvio
ne di Firenze è soltanto un 
ricordo: ma senza un'attiva 
difesa dell' "osso", eventi 
come questo si moltipliche' 
ranno. Per impedirlo, quin
di, bisogna organizzare le 
acque a monte, irregimen-
tarle e rendere possibile 
un loro utilizzo razionale in 
montagna e a valle ». 

Nella discussione comin
ciano così a emergere tutti 
i lati di un grande proble
ma. Il Mezzogiorno non è 
colpito soltanto da terremo
ti: « Se non si ferma il de
grado, l'Appennino meridio
nale viene giù », hanno av
vertito tante volte i geolo
gi. E i danni sarebbero in
calcolabili non solo per la 
montagna, ma anche per le 
pianure, per le zone dove 
oggi esiste una agricoltu
ra moderna e sviluppata. 
« Senza contare — aggiun
ge il professor Orlando — 

le conseguenze economiche • 
e sociali di un* nuovo afflus
so di gente nelle città me
ridionali, già congestionate. 
e con problemi gravissimi 
come garantire il lavoro o 
addirittura la sussistenza a -
migliaia di persone*. 

A questo punto è chia
ro perché scegliere la stra
da dell'abbandono della col
lina e della montagna sa
rebbe un gravissimo erro
re. Ma evidentemente non 
basta bloccare l'esodo. Per
ché la gente rimanga ci de
ve essere una certa conve
nienza, l'esistenza di con
dizioni, dalla qualità della 
vita a livelli di reddito ade- ' 
guati che consentano alle 
popolazioni di montagna 
non solo di restare sul po
sto, ma di migliorare con
cretamente la propria esi
stenza. E' possibile? In cer
ti ambienti economici e po
litici governativi si è so- ' 
stenuto in passato, e si con-
tinua a sostenere oggi, che 
non è possibile. 

Secondo il professor Or
lando si tratta di « un'altra 

enorme sciocchezza ». « La 
Svizzera, la montagna bava
rese o quella norvegese, ma, 
per restare in Italia, l'Alto 
Adige o le zone interne di 
tante regioni del Nord e 
del Centro sono altrettanti 
esempi di territori situati 
in montagna che hanno con
dizioni di sviluppo e di red
dito molto alte ». 

Ma nel caso dell'* osso » 
del Mezzogiorno, come è 
possibile, partendo da quel
lo che c'è, raggiungere li
velli di reddito e di svi
luppo soddisfacenti? 

« Valorizzando le risorse 
esistenti, che sono tante 
—afferma Orlando —. Ma 
prima di entrare nel meri
to di ciò che è possibile 
fare, è necessaria una pre
messa. Porre mano a una 
opera di trasformazione di 
queste dimensioni significa 

. entrare nell'ordine di idee 
che il metro di misura, al
meno nell'immediato, noi' 
può essere la redditività 
di una singola azienda o 
del capitale investito. Un 
progetto di sviluppo in que

ste zone, infatti, avrà una 
redditività differita nel 
tempo. Il metro di misura 
deve essere, invece, il ren
dimento sociale, V utilità 
generale di un intervento 
di questo tipo ». 
' Qui il professor Orlando 

traccia un disegno interes
sante di ciò che è possibile 
fare: è un'idea molto pre
cisa di una montagna che 
da « osso » diventa « pol
pa », si trasforma, vive e 
valorizza le proprie ric
chezze. 

« Intanto — afferma — 
non ci sono semplicemen
te un " osso " e una " pol
pa". La divisione è tra zo
ne di montagna, di colli
na interna e • di pianura. 
E' necessario allora ricon
cepire il disegno territoria
le italiano. La base dello 
sviluppo della montagna è 
lo sviluppo delle città si
tuate nelle colline. Se que
ste diventano centri di ser
vizi, di attività commercia
li, di studio e formazione 
professionale, di trasforma
zione industriale, si cree

ranno le condizioni per rea
lizzare il progetto. Tra l'al
tro tutto ciò già avviene. 

, t ,-n altri paesi e in molte 
zone del centro-nord del 

.paese ». ,.:•:••, • - • - -• • :, 
I grandi centri della col-

. lina con funzioni di « ap-
• poggio » allo sviluppo del
la montagna, dunque. Ma 
il problema che viene po
sto da chi ritiene irrealiz
zabile un progetto di que
sto tipo è che i prodotti, 
per esempio della zootec
nia, non sarebbero concor
renziali con quelli degli al
tri paesi della Cee. .: 

« Qui si tratta di realiz-
" zare una grande trasforma
zione fondiaria della mon
tagna. Se allevatori, agri
coltori si organizsano in 
coooerative, se lo Stato 
fornirà tutti i servizi reali 
necessari — come avviene 
in altri paesi — dai vete
rinari, alle attrezzature, al
la formazione professiona
le, alle conoscenze tecno
logiche, in sostanza se lo 
Stato " organizza " e " prò 
grammo" uno svihippo di 
questo tipo, non solo esso 
sarà realizzabile ma anche 
i costi delle produzioni di 
montagna (latte, formaggi, 
carne, legno ecc.) potran
no essere, anche se non 

. immediatamente, competi
tivi ». 

Marcello Villarì 

Come truffarono i terremotati del #62 
Eccola storia 

di pratiche 
e miliardi spariti 

150.000 lire per spostare documenti da un tavolo all'al
tro - Le gravi denunce deUa commissione d'inchiesta 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Mirabella Ecla 
no è uno dei pochi paesi 
che — già danneggiato dal ter
remoto del '62 —è stato dura-

- mente colpito anche dal sisma 
del 23 novembre scorso. Dal
le case crollate sono stati 
estratti 23 morti. Di baracche 
del '62 ce ne sono ancora al
tre cento sparse tra Mirabella 
Grottaminarda, Montecalvo, 
Ariano Irpino. In qualche rio
ne si vedono le macerie di 
diciotto anni fa. Quale mec
canismo infernale si è messo 
in moto nel 1962? Chi lo ha 
manovrato? l • ; • 

Il filo si dipana dall'arro
gante notabile locale, passa 
per Avellino e Napoli, si in 
trufola fin nei meandri dei 
ministeri romani. Poi rifa a 
ritroso l'intero percorso al 
termine del quale c'è il ter
remotato, il povero, l'umile 
sólo e disarmato davanti al 
potere. Il discorso che gli 
viene fatto è brutale: vuoi 
riavere la casa? Devi venire 
a patti con noi. deci so*la 
metterti, devi pagare la tan 
gente. 

Ciriaco De Mita, Gerardo 
Bianco. Lorenzo De Vitto (Jan-
faniano e consigliere regtnna 
le) agiscono con discrezione. 
non si sporcano le mani. Ma 
si combattono ferocemente per 
piazzare proconsoli fidati nei 
posti che coniano: assessorati. 
presidenze di istituti. - vertici 
detta burocrazia (Causa per 
H Mezzogiorno. Provveditora 

; to alle opere pubbliche. Gè 
nio Civile). Sono ì proconsoli 
a tenere intrecci con i cu 
struttori. a decidere quale 
pratica va avanti e quale ri 
mane nei cassetti, a ritaraart: 
piani regolatori, a governure 
insomma, la clientela. 

Una lotta 
tenace 

Ma le popolazioni, gli am 
ministratoti onesti non si sa 
no mai arresi II PCI ha -con 
dotto una lotta tenace, fino 
ad ottenere una commissione 
regionale d'inchiesta, fino ci 
denunciare alla Magistratura 
di Napoli i presidenti delta 
giunta regionale e gli asset-
sori ai Lavori Pubblici della 
Campania che si-sono sucr?-
duli dal 72 ad oggi. Adesso 
testimonianze e prove sonn 
sul tavolo del Procuratore di 
Ne poli, dottor Di Pietro e 
nel dftssier che la commissi» 
ne d'inchiesta ha depositato 

; TU amile scorso: un brucian
te atto d'accusa contro la 
Giunta regionale campana, 
funzionari corrotti e prevari
catori Jino al limite dett'esxor 
sione. 

Il terremoto colpì zone art 
VIrpinia e del Sannio nel p*» 

- meriggio del 21 agosto '62. 
Racconta U compagno Angeli 
Flaminia, consigliere comunn 
le netta passata legislatura. 
€ Avemmo poche vittime, tnt 
i danni furono enormi: 152.310 

vani danneggiati ». Per die ' 
ci anni (la prima lequt e 
dell'ottobre '62) la ricostru
zione restò nelle mani d?l mi
nistero ' dei Lavori ; Pubblici, 
della Cassa per il Mezzuo'vrr-
no, del Provveditorato òlle ope
re pubbliche.. Comincio allóra 
l'odissea che non si è ancora 
conclusa. La legge stanziava 
decine e decine dì miliardi per 
l'eliminazione delle baracche, 
ma non si è mai approvato 
il piano operativo per poter 
utilizzare i Jondi dell'edilizia 
economica e popolare. '"•' 

Un esempio per tutti: ver
so la Jine degli anni sessanta, 
l'.allora ministro dei Lavori 
Pubblici — Giacomo Manci
ni — inviò al Parlamento una 

•nota approntata dagli uffici 
del suo ministero. Vi si dice
va che a Montecalvo Irpino 
era già in Jose di avanzala 
realizzazione la costruzione di 
uri blocco di alloggi: Ma a 
Montecalvo di quelle case non 
vi era ancora traccia. . 

Che cosa succedeva in real
tà? 1 soldi rimanevano nelle 
banche :; (Banco' di'.Napoli, 
Banca Popolare dell'Irpinia. 
altri istituti della Regione) a 
fruttare interessi enormi, ad 
essere usati per attività spe
culative. I sindaci, campiva
no inutili pellegrinaggi a Na
poli e a Roma, ma chi si ri
volgeva direttamente al < pa
drino politico * otteneva soldi. 
I terremotati si . sentivano 
chiedere da funzionari corrot
ti — esistono testimonianze 
scritte — centomila lire per 
una Jirma, centocinquantami
la per spostare una pratica 
da un tavolo all'altro. Ci sono 
denunce precise anche contro 
funzionari del Genio Civile 
di Ariano e Avellino: alcuni 
di loro stanno già lavorando 
— per così dire — sul terre
moto del 23 novembre alla ri
cerca di appalti per ditte ami
che. La giunta regionale fu 
impegnata dalla Commissione 
d'inchiesta ad approfondire le 
indagini e a prendere provve
dimenti amministrativi a ca
rico dei funzionari che aves
sero tralignalo dai loro do
veri: fino ad oggi non se ne 
è fatto niente. 

» 
Lasciamo parlare la com

missione d'inchiesta: «Si re
gistra la mancata volontà di 
spinta politica della Giunta. 
quasi che il problema non ri
vestisse - quel carattere di 
estremo bisogno, e che. inve
ce, era indispensabile per ot
tenere i risultati sperati e 
attendibili. Gravissimo ritar
do dell'assessorato ai Lavori 
Pubblici nel trasmettere pra
tiche e fondi ai Comuni. In
capacità della giunta, dal "72 
ad oggi, a regolare i rapporti 
con gli organi dello Stato per 
cui i passaggi di potere sono 
avvenuti nella più grande 
confusione, fino allo smarri
mento di alcune pratiche; li
tigi tra Regione e Cassa per 
il Mezzogiorno che hr tratte
nuto fondi (almeno quindici 
miliardi), pratiche, poteri e 

competenze che la legge as
segnava alle Regioni». - , 
:- E poi ancora un lungo elen
co di ritardi, di discrimina
zioni,-di obblighi inevasi (co
me le convenzioni'con le Ban
che), assessori 'che non han
no nemméno risposto ai que
siti • della : commissione d'in
chiesta, funzionari che hanno 
scaricato. ogni colpa sugli as
sessori e viceversa: soldi dati 
a iosa e a ripetizione a Jinti 
terremotati, violazioni a cate
na di leggi; assenza di piani 
e programmi: resistenza e in
tràlci di ogni genere. 

Ruspe 
e baracche 

i' r risultati sono sotto gli oc
chi di tutti. Lasciamo ancora 
la parola al compagno Flam-
mia: « Succedeva di tutto. Ad 
esempio che il sindaco di 
Greci, comunità albanese del
l'Irpinia (a dispetto del no
me), dovesse portare a Na
poli l'unico impiegato del suo 
comune per Jargli battere a 
macchina la richiesta di fon
di per la ricostruzione, altri
menti gli uffici non l'avreb
bero inoltrata. • Poi qualche 
terremotato la casa l'ha avu
ta, ma la sua baracca è sta
ta subito occupata da altra 
gente. Perché proprietari sen
za scrupoli avevano riparato 
le loro abitazioni ma ne ave
vano cacciati — e nessuno 
si curava di imporre loro U 
rispetto della legge — i vec
chi affittuari. • A questi non 
rimaneva altro che rifugiarsi 
nelle misere costruzioni di le
gno». , " . 

Ad Ariano si annunciò per
fino la ricostruzione di un in
tero rione, dove vivevano de
cine e decine di famiglie: si 
chiamava Valle. Arrivarono te 
ruspe, demolirono tutto, ma 
non si è mai costruito. Tutta 
quella gente ha dovuto ar
rangiarsi, mólti sono fuggiti 
all'estero. In altre zone sono 
arrivati gruppi di costruttori 
che hanno comprato per quat
tro lire le case danneggiate: 

poi sono andati alla Regione, 
la tangente al funzionario ahi-
sto, l'aiuto dell'amico de in
fluente, e hanno avuto soldi 
a vaiate. Si sono arricchiti 
sulla pèlle dì chi sta ancora 
nelle baracche. 

Ad Ariano c'è stato anche 
un processo contro U titolare 
dell'azienda Sciarabba che a 
Grottaminarda ha edificato vil
le in una zona destinata a 
parco. Molte ài queste ville 
— ecco la continuità di una 
vicenda speculativa comincia
ta nel '62 — sono state lesio
nate dall'ultimo terremoto per
ché la zona è franosa. Ma 
Sciarabba dal processo di al
lora uscì con una lievissima 
condanna. Cera anche un 
provvedimento di revoca del-

AVELLINO — C'è g«nt* ancora alloggiata noli* baracche del'terremoto dr i '42 

le concessioni prese dada Re
gione ma è rimasto inappli
cato. •••.'-,! -.-"-., 

JI trucco è semplice: i Co
muni debbono fare i piani re
golatori, la Regione deve ap
provarli. * Io — spiega U com
pagno Flammia — non posso 
provare che c'è dolo, ma guar
da come le circostanze, sem
pre le stesse, si ripetano: ai 
piani : regolatori dei - Contimi 
manca sempre un documento. 
un qualcosa per cui la Regio
ne lo respinge: U Comune ri 
para a un difetto, ne trascu 
ra un altro: la Regione re 
spinge di nuovo, il piano re
golatore. E mentre i piani re
golatori vanno avanti e indie
tro, scadono i vincoli di sal
vaguardia e arrivano licenze 
di costruzioni a fiumi. A Grot
taminarda ne diedero quasi 
trecento la sera dopo la sca

denza dei vincoli del piano re
golatore. E così a Mirabella. 
e così ad Ariano. Certe volte 
anche S magistrato coraggio
so si trova di-fronte ad osta
coli che appaiono insormon
tabili ». : 
- Parliamo ancora-di Grotta
minarda. Il pubblico ministe
ro di Ariano, dottor Picchial-
li, decide di fare arrestare 28 
persone, quasi tutte- de. Vat-
tuale sindaco Puccillo in testa, 
per irregolarità edilizie II giu
dice istruttore, dottor Rossi, 
si oppone: Pùrchiani fa ri
corso atta Corte d'appetto che 
conferma i mandati di arre
sto. Puccillo e gli altri ricor
rono in Cassazione dove tutto 
si è fermato. La Regione in
vita 9 Comune a revocare le 
licenze, ma la giunta si rifiu
ta. La Regione fa un decreto 
di revoca, ma U sindaco, sem

pre quél Puccillo, presenta 
una nuova opposizione. Nel 
frattempo si costruisce anco
ra. E* una scienza ormai: tut
to sembra formalmente in re
gola, ma corruzione e specu
lazione avanzano e si impon
gono. < Ho denunciato presi
denti della giunta regionale e 
assessori ai Lavori Pubblici 
ai giudici di Napoli, ho reso 
testimonianza — dice U no
stro compagno — sto aspet
tando». 

Chi sono i personaggi di 
questo ingranaggio? I presi
denti di giunta tutti de: Man
cino. ora senatore. Russo, Leo
ne (restò in carica per poco), 
Cirillo. Cascetta. De Feo, tut
ti con U loro protettore a Ro
ma: gli assessori ai Lavori 
Pubblici Correàle e Caria so
cialdemocratici. /I socialista 
Conte cercò di fare qualco

sa ma durò poco. E. guarda 
la coincidenza, a inondare di 
cemento la zona sono soprat
tutto i fratelli lapicca, legati 
al PSDI tanto che uno di essi 
si è candidato per U sóle na
scente alle ultime elezioni re
gionali. 
- Ma c'è una responsabilità 
collettiva dette giunte di cen
tro-sinistra che si sono suc
cedute dal '72 ad oggi. A un 
certo punto — dice Flammia — 
non si trovavano neanche pia 
una quindicina di miliardi de
stinati ai terremotati. Li tro
vammo. atta fine, con l'aiuto 
dell'assessore Pino Amato (uc
ciso dalle Br a Napoli) tra i 
residui passivi. Dovemmo fa
re una legge apposita per re
stituirli atta loro originaria de
stinazione. 

Antonio Zollo 

Hanno sfiduciti 
nello Stato 
dei prefetti 

Un'Italia che non ha fallito: è quel
la dei rappresentanti dei cittadini 

Vorrei riprendere un discorso avviato da Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna, il M novembre, una staliniana aopo il 
disastro, su « l'Unità ». Il titolo dell'articolo ìndica già la 
tesi principale: « Sperano in un Belice? Possiamo impedirlo». 
Prima di portare avanti l'argomentazione at ^ungn^ii. vorrei 
cercare di chiarire un punto: che cosa si intende quando si 
dice « un Belice ». trasformando quel tragico evento, e ciò 
che ad esso è seguito, in un simbolo? 

Quando diciamo « un Belice». intendiamo certo riferirci 
tutti al fatto, macroscopico, che dopo 12 anni (anzi 13 nel 
prossimo gennaio 1931), la valle del Belice devastata dal 
terremoto del 1968 è ancora lontana da una ricostruzione, 
che i suoi contadini vivono ancora in baracche. Credo, però, 
che. al di là di questa constatazione in grande, sotto quella 
espressione: « un Belice», ci siano significati, o accentua
zioni di significato, sensibilmente diversi. C'è chi pensa 
soprattutto al malgoverno, ai ritardi, • all'abbandono della 
Sicilia; c'è chi mette in primo piano malversazioni, ruberie, 
mafia di appalti; c'è infine chi, pur senza negare le compo
nenti sopra dette, crede che la questione di Jondo sia quella 
della struttura stessa dello Stato italiano. Io condivido que
st'ultima opinione sin da quando, nei primi anni del «dopo 
Belice», partecipai, in Sicilia e a Roma, a incontri e discus
sioni della sinistra sulla questione. Innanzitutto, la ricostru
zione fu impostata ad immagine e somiglianza delle pratiche 
per il rimborso dei danni di guerra, con domande individuali 
dei proprietari di stabili colpiti, e accertamento, da parte del 
Genio Civile, dell'ammontare del danno. Alla data del 1. giu
gno 1969. in un convegno per la ricostruzione e lo sviluppo 
organizzato dal Centro Studi Valle Belice, venne comunicato, 
nella relazione introduttiva, che erano state presentate ottan
tamila domande di ricostruzione e riparazione per duecento
quarantamila vani. Ma mettiamoci pure nel caso fortunato 
di un accertamento rapido, equo e razionale, senza la media
zione di ras politici o di e progettatori » disonesti, incetta
tori di ' appalti. La pratica (individuale) per costruzione di 
una casa doveva compiere le seguenti tappe successive: Co
mune (controllo tecnico legale) ; Genio civile: Ragioneria ge
nerale dello Stato (verifica dei conti) ; Corte dei Conti (legit
timità); Tesoro. Il Tesoro decreta il contributo, e il decreto 
percorre il cammino inverso, tappa per tappa, o-meglio «sta
zione per stazione», perché si tratta di una via Crucis. 

Credo con Zangheri che, il procedimento burocratico in 
quanto tale debba essere sostituito in blocco da una « pro
grammazione democratica » e da una e riforma istituziona
le ». I due momenti sono strettamente legati, ma voglio porre 
l'accento sulla riforma istituzionale. E prendo di nuovo le 
mosse da una parola che « gira »: sfiducia nello Stato. Anche 
questa volta, si parte da una constatazione di fatto, ti movi
mento di solidarietà con i concittadini colpiti è magnifico, 
impressionante; tutti vogliono aiutare; moltissimi (ad un certo 
momento erano troppi!) sono andati, vanno, vorrebbero, an
dare affrontando stenti e sacrifici e rischi. Nessuno però, o 
quasi nessuno, si rivolge alle autorità, ai canali burocratici 
istituzionali. .. <:•.'.'-•-•<•:'•'-.': 

Perché alla parola «Stato» si dà il vecchio, tradizionale 
significato: quello stesso, in fondo, che aveva sotto la mo
narchia, prima del fascismo? Ministeri: Prefetture; Questure; 
Corte dei Conti; Genio Civile; Tesoro;. Commissioni e così 
via. Ma lo Stato Italiano, « questo Stato costituzionale... do-

- vrebbe fondarsi sugli organi della democrazia rappresentativa. 
d cominciare dai; Comuni e dalle. Regioni >.--come afferma 

' giustamente Renato Zangheri. fl terribile; terremoto del 23.no-
:. vemhre:.:ha" mandato a pezzi .* k>.; • Stato prefettizio», .non .lo 

Stato democratico rappresentativo che. se pure con grandi 
ritardi Qa Costituzione è del 1948. le Regioni del 1970). si 

- è sviluppato. accanto alla vecchia struttura. Questo nuovo 
Stato non ha davvero fatto fallimento: anzi. Guardiamo, dice 
ancora Zangheri, alle «lezioni di questi giorni, che hanno visto 
gli enti locali in prima fila, e spesso soli a combattere contro 
le conseguenze del terremoto ». Enti locali del Sud. delle zone 
colpite, e del Centro-Nord, stanno dando vita a forme nuove 
di sistematica collaborazione. 

' '• Questa mi pare la via sulla quale andare avanti. Ma c*è 
qualche sintomo brutto. Gruppi di potere locali, qua e là, 
a quanto leggo e a quanto sento da testimoni diretti, respin
gono gli « estranei ». mentre l'apparato burocratico troppo 
spesso fa scaricare i materiali, e non utilizza stabilmente 

; uomini e mezzi preziosi (è stata finalmente impiegata la gran
de cucina da campo, capace di 4000 pasti al giorno, inviata 
dalla Lega delle Cooperative, e ferma per giorni e giorni 
a Potenza?). Si sono poi scatenati, a quanto leggo sui gior
nali. gli accaparratori di aiuti per oggi, di appalti per domani. 
L'interrogativo generale che emerge dal passato, dal recente 
fallimento delle « autorità costituite ». dalle resistenze e de
viazioni che si vanno delineando, è: quale Stato? Crediamo 
veramente che la soluzione sia nominare migliori Prefetti? 
Non so cosa abbia esattamente fatto, o forse non fatto, il 
prefetto di Avellino subito destituito, e che è diventato quasi 
un simbolo del cattivo governo. Credo, comunque, che deca
pitare un « monarca » abbia poco senso, se non si abbatte la 
monarchia. E* lo Stato dei prefetti che deve cedere il potere 
allo StMo dei raporesentanti dei cittadini. (Del resto il liberale 
Luigi Einaudi chiedeva già 80 anni fa l'abolizione dei prefetti 
di nomina regia). 

Questo -mi pare uno dei nodi della ricostruzione. Solo se 
esso sarà sciolto, io credo, si potrà realizzare quella «piani
ficazione democratica» della quale giustamente tanto, e da 
tante parti, sì parla. Solo lo sviluppo del nuovo Stato, che già 
c'è. ma che ha troppo poco potere, potrà permettere di tra- . 
sformare la tragedia della Basilicata. dell'Irpinia. delle zone 
che costituiscono fl cuore dolente della questione meridionale. 
In una grande occasione storica di rinnovamento nazionale, 

. di un nuovo sviluppo civile generale dì tutta l'Italia. 
L. Lombardo-Radice 

Questa civiltà contadina 
è in pericolo da sempre 

La collegi Marcelle Pado
vani, inviala speciale del 
« Nourel Obserralear » nel-
le zone colpite dal terreno* 
to, è venula a t rovami per 
farmi a l o n e domande relati
ve alla catastrofe del 23 dì 
novembre. . Abbiamo conver
sato a tango e, a un certo 
punto, la situazione si è un 
pò* capovolta nel senso che 
sono stato io a porre. alcune 
domande a Marcelle Padova
n i . Le bo chiesto, per esem
pio. nn «.indizio riassnalivo 
di quel che ba visi* e ha 
capito nei giorni passati in 
Irpinia e in Locania, e ne ho 
avolo nna risposta dì quattro 
parole: • Una civiltà in peri
colo », mi ha detto la collega 
francese. Nel senso, ha sog
giunto, che ormai ri tende 
• •trasformare queste popo
lazioni in nna smonta colonia 
di e clochard» a emarginati 
dalla società, senta presento • 
senta avvenire. 

Le he- osservato eh» la ci 
viltà contadina meridionale è 
stata da sempre a in perico
lo », dai Borboni al l 'unit i d ' 
Italia • oltre, a grazie» alle 

infinite mafie governative na
ie per la difesa del capitale 
allitaliaao, « grazie * alla lo
sca e paradossale interpreta
zione della questione meridio
nale come questione avulsa 
da quella nazionale, m grazie » 
a l . caritatevole assistenziali
smo che ha aggravato i .pro
blemi di fondo, e grazie » allo 
sradicamento dei contadini 
dalle loro terre anche quando 
vi restavano, e grazie » a co
me Io Staio unitario ha infie
rito sul corpo delle comuni
tà regionali con mille flagel
l i , quali tassa sul macinato. 
coscrizione obbligatoria, emi
grazione coatta, ecc. 

Tul le piaghe d'Egitto, che 
hanno prodotto una sorta di 
antropologia negativa consi
stente neìracceiiazìone sanfe
distica ; del ' fatalismo, della 
rassegnazione, della sfiducia, 
dei vecchi proverbi, di cui si 
son fatti portavoce I contadi
ni dì Verga, il pio amaro dei 
quali - ammonisce tha e cosi 
• a i l monde » e quindi non 
c'è altro da fare che accettar
lo cosi come va. Eppure non 

ipré questa antropologia 

negativa è rimasta chiusa nel
le sue allineale mitologie, le 
lotte per l'occupazione delle 
terre sono state i l segno di 
una prima frantumazione dei 
vecchi codici, a cui si cercò 
di porre riparo con le fucila
te di Slato nel nome santo 
dei baroni, mentre in un'al
tra parte d'Italia apparivano 
cartelli i quali ammonivano 
che e chi tocca ì Torlonia toc
ca Ja Madonna ». E intanto 
un personaggio del Lampedu
sa soffiava che bisogna tutto 
cambiare affinchè mai nulla 
possa cambiare, lasciando ogni 
avvenimento e ogni respiro 
nelle strette degli antichi ca
pestri. 

Chiedo scusa a Marcelle Pa
dovani di questa inlerruiione, 
e torno alla nostra conversa
zione durante la quale ' essa 
mi ha detto, tra l'altro, di es
sere rimasta impressionata da 
alcuni episodi del tutto nega
tivi; per esempio le e sem
brato cho i contadini campa
ni • lucani abbiano perdalo. 
quella e riservatezza » che fu 
uno dei loro patrimoni antro-' 
pologki p ì i posilivL Eccone 

due episodi. D primo: celie 
cosa ci portate? » non faceva
no che chiedere i conladini 
alle colonne di aoccorso. I l 
secondo: un contadino di 
Sant'Angelo dei Lombardi 1* 
ha invitata a visitare le ma
cerie del suo paese. Ho esser' 
vaio alla nostra amica cho 
questi episodi non mi sembra
no una perdita di riservatez
za o di dignità. 

In quella domanda: «che 
cosa ci portate? » mi pare vi 
sia invece la legittima richie
sta del disperato che doman
da se c'è del nane per lui che 
non ne ha, se c'è nna coper
ta da mettersi sulle spalle, 
se c'è nna tenda sono la qua
le ripararsi dal gelo. Nell'epi
sodio del contadino di Sani* 
Angelo dei Lombardi, che in
vitava una e straniera » a e vi
sitare » le rovine del suo pae
se, non mi sembra poi che vi 
sia un invito di natura turi
stica ma nna richiesta di te
stimonianza, come a dire: 
«questa è la nostra realtà di 
oggi, queste pietre, questo fra
diciume, questa morte; pren
detene atto, parlatene a 

finire, voi avete 1 mezzi per 
farlo ». Una volta, invece, i 
codici della vecchia antropolo
gia negativa imponevano di 
star zitti dinanzi all'estraneo, 
comandavano i l silenzio sulla 
miseria del proprio stato, se-
golavano una vergogna na
scosta, senza parole, senza de
nunce né accuse. Quella, s i , 
che era ama. condizione da 
«clochard*». 

Marcelle Padovani è rima
sta colpita anche da questo 
fatto: ha visto dovunque muc
chi dì televisori buttati per 
terra a l la , rinfusa, quasi un 
paradossale emblema dello 
« spreco » della dissennata ci
viltà dei consumi penetrata 
nelle case dì campagna, nei 
casolari, nelle • stalle. Certo, 
anche in quelle terre è pene
trala la civiltà dei consumi, 
cosi come è penetrata nei più 
miseri bassi di Napoli. E non 
solo televisori, ma anche au
tomobili dinanzi agli usci dei 
bassi e dinanzi alle porte dei 
casolari. Le immagini di un 
sud arcaico, di un sud che co
me unici « beni ».aveva le ca
pire e i maiali e gli asini, so
no immagini mitiche, appar
tengono a i - tempi di Carlo 
Levi. So Cristo, cioè l'uomo, 
si è fermato a "Ebeti, i l con
sumismo è andai» oltre Ebo
l i : eoi suol televisori, le tue 
automobili, i l suo falso benes
sere degli anni sessanta, i l ano 
tecnologismo alienante. 

• Lo « spreco » è, in fondo, 
la testimonianza più cruda a 
reale del grande sisma che, 
assieme ad altri paesi, ha coin
volto anche l' Italia, anche le 
sue terre più povere e pie 
emarginale, perchè la menzo
gna non conosce confini geo
grafici. arriva a Eboli • la 
sorpassa, prende i l tuo posto 
anche tra le capre e i maiali 
e gli asini. V i è però, quando 
la storia e la natura impon
gono i loro cataclismi, un mo
mento in cui la menzogna vie
ne riconosciuta, guardata be
ne in faccia e respinta: e que
sto rifinto spiega anche in 
gran parte perchè campani e 
lucani non si vogliono muo
vere dai loro infelici paesi: 
per la legittima paura che, 
ancora una volta,^ gli si ven
ga a mentire ù T termini di 
lacrimoso assistenzialismo e l i 
si condanni, per sempre, al
l'esilio nel nome dell'elemo
sina di Sirio. E' , dunque, 
proprio per questo che non 
vedrei in essi dei « clochar-
ds ». I e clochards » accetta
no tntto, se ne stanno sem
pre l ì con la mano tesa a rac
cogliervi. le monetine della 
menzogna; monetine che in
vece i diseredati della non-sto
ria italiana stanno imparando 
a lasciar cadere nelle pozze d i 
fango di cui la loro terra è 
oggi disseminata. 

I lu igi Compagnone 

>\ 
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PAG. 4 l'Unità 
t.B.J.P'JlTJL 

IL TERREMOTO NEL SUD Sabato 6 dicembre 1980 

« • m ( . - . . . i l . , 

la grande «cucina» della solidarietà 
Viaggio tra i tanti capannoni che ogni giorno forniscono pasti caldi a migliaia di persone - Il ristorante dei bolognesi a Potenza 
riesce a servirne tremila - Tutte le cifre, paese per paese, della gigantesca macchina di aiuti che funziona senza « auto blu » 

Da uno del nostri inviati 
POTENZA — La suora ha i 
piedi sporchi di neve e di 
fanghiglia. Con il rosario in 

' mano, prega. Le vecchiette 
intorno, tra sedie, materassi 
e coperte ammucchiate in 
ogni angolo, rispondono in co
ro. « E ora dobbiamo andare 
da un'altra parte > dice la re
ligiosa e prende una piccola 
statua della Madonna che era 
posata su un tavolo. La in
carta con cura in un pezzo 
di giornale e infila la porta 
del centro sociale del comune. 
Fuori cade una neve fitta fit
ta è il freddo sembra dav
vero non voler dare requie. 

v E' l'ora della cena. Vecchi, 
bambini, un gruopo di soldati 
con gli stivali di gomma alle 

• gambe ed un carabiniere co
perto di fango da capo a pie-

' di, si avviano alle grandi cu
cine del compagni bolognesi. 

in piazza Pisa nel popolare 
rione Risorgimento. E' una 
grande tettoia dalla quale esce 
un buon odore di minestra 
calda, di spaghetti, di carne 
arrosto. Vista da lontano, la 
grande tettoia chiusa ai lati 
per proteggere la gente dal 
freddo (dentro ci sono due 
grandi stufe) è una specie di 
enorme presepe verso il qua
le confluiscono ogni giorno, 
migliaia di terremotati, alla 
ricerca di un pasto caldo. 
Una grande cucina all'aperto 
messa su dai compagni del
l'Emilia-Romagna che • sono 
arrivati qui, un giorno dopo 
la terribile scossa che ha dato 
un colpo micidiale a Potenza. 
In mezzo a una bufera di ac
qua e di vento avevano mon
tato questo loro miracolo del
la sopravvivenza, spianando 
e cospargendo di ghiaia un 
gran piazzale tra le case. ' 

Quanti sono ì compagni di 
questo « miracolo »? Una cin
quantina con quattro medici. 
gli idraulici, gli elettricisti, 
i cuochi e i macellai. Ora. 
da giorni e giorni, questo 
grande presepe della solida
rietà messo in, piedi dai co
munisti dell'Emilia-Romagna 
per la gente di Potenza, sfa
ma mezza città. Generosi 
compagni questi. Pieni di 
umiltà e di coraggio. Anch'io 
mangio 11 con un gruppo di 
compagni della federazione di 
Potenza che, dal giorno del 
terremoto, non si sono più 
mossi dal loro posto: né il 
giorno né la notte. Cosi ho 
imparato a conoscere « i bo
lognesi», come tutti li chia
mano. 

Tutto funziona rapidamente. 
senza confusione. I compiti 
sono divisi e non ci sono dif
ficoltà a mandare avanti la 

baracca. Là in fondo, con alle 
spalle una montagna di sca
tolette di pelati, c'è il com
pagno responsabile del lavo
ro. con un impermeabile gial
lo addosso e il sigaro in boc
ca. Parla poco e ha tutta 
l'aria di uno che, nella vita 
di tutti 1 giorni, sgobba In 
fabbrica e conosce che cosa 
vuol dire un tornio, un pezzo 
di ricambio da definire, una 
tubatura da sistemare. Il 
mangiare per le vecchiette 
che hanno pregato con la suo
ra nel centro sociale, è ancora 
una volta pronto: stasera a-
vranno pasta asciutta, patate 
arrosto e una bistecca. I ni
poti. gli amici. I parenti, sono 
già In fila con grandi scato
loni di cartone che si riem
piono rapidamente di piatti. 
La neve continua a cadere ed 
è una bufera terribile. Stase
ra, tra una scossa leggera e 

una più forte dell'altra, la gen
te è giù, bagnata, provata, e 
pensa già alla notte che sta 
per arrivare. E la notte fa 
paura. 

A Potenza città sono circa 
cinquemila i senza casa e 
colo/o che dormono nei tre
ni, nelle auto, nelle tendopoli, 
nelle roulottes e che no:, so
no in grado di prepararsi 
pasti caldi in casa. Nel gran
de capannone dei comunisti 
emiliani.- vengono serviti, per 
la tona di Potenza superiore. 
dai 2300 ai 3000 pasti al gior
no Per Potenza inferiore, la 
FILT pugliese nei locali del
la mensa dei ferrovieri, ser
ve mille pasti caldi al gior:.o. 
Il campo base dell'Emilia-Ro
magna che opera a Baragia-
no scalo, porta da mangiare 
a Pescopagano. Pella. Muro 
e all'ospedale di PIcerno. Da 
11, sono partite 40 roulottes 

e 500 tende. Quelli di Bara-
giano. hanno anche allestito 
un centro medico, un ospeda
li» zonale e consegnato 400 
quintali di mangime e un c«-
mlo:: di fieno. I bolognesi di 
Baraglano scalo (mille per
sone impegnate tra vigili ur
bani. elettricisti, medici, ac-
Quedottisti e telefonisti) han
no già dato a Pescopagano 
r- Muro due prefabbricati Der 
sostituire i municipi distrutti. 

A Vietri. i comunisti di Ta
ranto cucinano perfino oer 
Un gruppo di militari che 
hanno una attrezzatura difet
tosa. A Brienza e a Snnt'A:. 
gelo, una cooperativa, del La
zio serve 200 pasti al gior
no. mefitre la grande cucina 
della CAMóT. una coopera
tiva alberghiera di Palermo. 
fu da mangiare per duemila 
persone. ' 

Ma vediamo anche un po' 

la situazione dei piccoli co
muni. A Paterno.'su 9 rou
lottes, sei e due grandi tend<* 
«sono state consegnate dai co-
mut.isti e dalla CGIL. Tre 
le roulottes delle organizza
zioni ufficiali. Ecco altri e-
«empi • perchè I compagni di 
tutta Italia sappiano come 
stanno le cose: a Brienza, 
un comune amministrato dal-
Ih DC. le organizzazioni de
mocratiche hanno consegnato 
al ' sindaco, prefabbricati di 
una cooperativa del Lazio per 
200 posti letto e 30 roulottes. 
I soldati, hanno mo:.tato ten
de per cento posti letto. A 
Vietri, i marinai hanno mon
tato tutto quello che avevano 
e cioè posti letto in tenda 
per cento persone. Le orga
nizzazioni democratiche han
no messo a disposizione dei 
terremotati una grande serra 
riscaldata per 200 posti letto, 

Buccino, S. Gregorio: 
«Se perdiamo anche 
inostri . . . » 

Due paesi, un'economia agro-pastorale - Rabbia ma tan
ta voglia di ricostruire - «Qui è passata la guerra» 

Da uno dei nostri inviati 
SALERNO - «Filome", Filo-
me\ vedi un po' per me. Vidi 
se c'è la carta mia ». « E in 
che via abiti? ». « Che saccio, 
sotto 'u crucifisso, se chiara-

• ma accussi ». E Filomena 
estrae in fretta dalla cartella 
il foglio necessario a ritirare 
soccorsi e aiuti, quando giun
geranno. Per ora, sono fermi 
a Persano. 

Filomena Gerbasi, 30 anni. 
^'Segretaria della sezione co

munista di Buccino, è consi
gliere.. comunale- di .questo 

;paejsédi 6 mUa: abitanti, sot-. 
to le. montagne,.. a £0 chilo-.. 

imefrl da Salerno,.dove" Vau-. 
'tostrada si biforca per Po
tenza. Il terremoto ha fatto 
pochi morti, ma tanti danni. 

'• Nel centro antico del paese 
non si può entrare. I vigili 
dèi fuoco stanno aspettando 
ali artificieri per far saltare, 
con micro-cariche, quello che 
dovrà essere abbattuto. Qual
cuno — il terremoto mette in 
moto anche la jantatia — 
propone che una gru sia ca
lata da un uikm^ftì n-iua 
piazza antica per cominciare 
a sfondare dal di dentro. 

Perché Filomena distribui
sce Questi ìogli, che altro 
-non sopo che estratti dello 
stato civile? € Per mettere 
ordine », risponde. « I primi 
giorni è slato il caos. Pren-

.deva chi-prendeva. E invece 

. ri • vuole organizzazione, per-

..che qui le necessità sono 
putite ed il tempo da aspet-

* tare assai ». Filomena non lo 
dice: - ma questi fogli, che 
danno a tutti secondo giusti-
ria, sono come un primo 

'passo verso la restaurazione 
di una dignità umana che il 
sisma ha sconvolto. Filomena 
votrebhe fare qualcosa di più 
impegnativo, invece che di
stribuire certificati ora che 
sono stati fatti. Ma non si è 
presentato nessuno a • darle 
una mano. Chi l'aiuta sono i 
'piovani dell'ARCl che vanno 
nelle campagne a distribuire 
soccjrsi. Nel paese operano i 
volontari della Regione Pie
monte, che marciano per 
conto loro, come per conto 
imo tannu i vigili, e via di
cendo. Filomena non nascon
de la sua rabbia per la man
canza di coordinamento, cosi 
come non si nasconde che 
non tutti i compagni hanno 
dato una mano (eppure qui 
sono arrivati la notte stessa 
di domenica i rompanni Nic
chi, Aita é Dragone), c i 
primi giorni — dice — mi 
veniva da piangere, di rabbia 
naturalmente*. 

A pochi chilometri c'è San 
Grtcorio Magno, altro paese 
con sindaco socialista e giun
ta di sinistra. A San Gregorio 
(30 morti) c'è una situazione 
diversa, il comtagno Vincen
zo Piegari non ha nemmeno 
30 anni. E* lui che ci raccon
ta quali sono i punti in cui 
«ì articola l'azione dei comu
nisti in questo paese di 5 mi
la abitanti dove abbiamo S 
28-29 per cento dei voti, e Per 
dare una mano — dice — è 
giunto qui, ' tra i primi, il 
^ìndaco di Torrita Tiberini e 
un compagno della V Cir
coscrizione di Roma. A que
sti 1 sindaco socinlitfa di 
San GreaoTio ha detto che 
non gli servirà nulla. E inve
ce nulla si era messo a fare. 
E quindi gli serviva tutto — 
dice Pièg'iri —; Io riportiamo 
alle proposte del PCI. Eccole. 
* Abbiamo cominciato dagli 
animali, perché sono impor
tanti in onesta prnvnmln di 
autosufficienza. Non c'è fa

miglia, si può dire, che non 
abbia galline e maiali, e c'è 
molta pastorizia. Abbiamo 
censito ogni proprietario di 
bestiame: entità del gregge,' 
condizioni delle stalle prima 
e dopo il sisma. Questo ci 
serve per una equa distribu
zióne dei mangimi; anche es
si vengono unificati (ne sono 
arrivati pochissimi: 40 quin
tali dalla Regione e 50 dalla 
Confcoltivatóri di Pesaro). La 
difficoltà di alimentare le 
bestie ha fatto •• scendere 
quaggiù • molti commercianti 
che hanno comperato per~u-
na manciata di lire. Ci .siamo 
messi in contatto con la .Lega 
delle coóperàiive perché ac
quisti lei, se vuole, al prezzo 
di mercato. Altrimenti vende-. 
remo sólo a prezzi giusto. 

« Dopo gli animali, gli uomi
ni e quindi il lavoro. L'Uffi
cio di collocamento è crolla- j 
to. Lo rifaremo in una tenda. ' 
Per la prima opera da realiz
zare non ci serve mano d'o
pera qualificata, ci bastano i 
braccianti del nostro comune: 
occorre recuperare quanto 
c'è sotto : terra di derrate. 
San Gregorio è tutto "grotti-
celle" (ce ne sono duemila,' 
risalgono all'epoca, dei Sara
ceni): ogni famiglia ha la 
sua. una specie di freezer na
turale. In queste grotticélle. 
c'è vino, olio, salsiccia sott'o-

Le richieste 
Confcoltivatóri 
per la ripresa 

dell'attività 
agrìcola 

ROMA — Per la ripresa 
dell'attività agricola nel
le zone terremotate la 
Confcoltivatóri ha illu
strato all'on. Zamberlettl 
un pacchetto di misura 
urgenti già presentate in 
precedenza al ministro 
Bartolomei. 

Gli interventi sollecita
ti possono cosi, essere 
riassunti: acquisto e do
tazione di abitazioni pre
fabbricate • annessi ru
stici mobili; ricovero • 
alimentazione del bestia
me; contributi per le 
spese di raccolta del be
stiame allontanato e di
sperso; una-tantum al ti
tolari di azienda agricola 
e loro familiari che ab
biano subito danni; con* 
tributi per la ricostituzio
ne delle scorte • il ripri
stino delle strutture fon
diarie; immediato censi
mento dei danni per I' 
utilizzo del fondo nazio
nale di solidarietà e le 
disponibilità comunitarie 
al fine di liquidare tut
te le pratiche pendenti 
presso le Regioni, pagare 
(da parte dell'Ai MA) l'In
tegrazione per l'olio. Il 
grano duro, nonché i pre
mi per i vitelli e le vac
che nutrici, oltre alla li
quidazione (da parte del 
FEOGA) di tutti I pro
getti Interessanti le zone 
terremotate. 

Sono state chieste Inol
tre ulteriori misure In 
materia assistenziale • 
previdenziale tra cui l'eso
nero del contributi (per 
almeno un anno), delle 
Imposte sul redditi, so
spensione e ratelzzazlone 
dei cenoni di affitto del 
fondi rustici, liquidazio
ne delle pensioni ed ero
gazione degli assegni fa
miliari agricoli • per ma
ternità. 

lio (quella dell'anno scorso, 
che il maiale non è stato an-
Cora aunnazzaiu), ce grano, 
conserva; insomma noi pen
siamo che, se qualcosa è an
dato distrutto, un sessanta 
per cento sia recuperabile, il 
che significa sopravvivenza a-
limentare autonoma. Poi deve 
necessariamente venire la fa
se della ricostruzione e qui 
abbiamo bisognò di mano 
d'opera specializzata. Stiamo 
costituendo una cooperativa 
di carpentieri e muratori del 
posto, in accordo con la Lega 
delle Cooperatìvéi Noi lo 
giudichiamo il primo esempio 
di moralizzazione contro la 
piaga delle ditte private e i 
sistemi clientelati ». 

Afa non c'è esodo a San 
Gregorio e a Buccino? e Dal 
primo se ne sono andati 
temporaneamente solò chi a-
veva qualche parente che lo 
poteva ospitare per un mese 
o ' due. A San Gregorio U 
piano « S » è stato neutraliz
zato dal sisma stesso che ha 
colpito nel centro del paese, 
ma on le case di campagna. 
In attesa delle roulottes i 
bambini dormono nei carrelli 
delle motozappette coperte 
da teli di plastica o da telo
ni. Sono piccole capanne 
costruite con fantasia, quella 
fantasia e quell'arte di ar
rangiarsi che ci distingue». 
. Perchè abbiamo raccontato 
ques*e storie. Le cronache 
sono piene di « casi » -' di 
questo o quel paese. Stiamo da 
qualche giorno in questa zo
na del Salernitano dove U 
terremoto ha distrutto più che 
ucciso. E gli unici che tro
viamo al lavoro, oltre natu
ralmente ai volontari e alle 
squadre mandate dalle regio
ni gemellate, sono i comuni
sti. E tutti, quasi tutti, gio
vani. Giovane è U segretario 
della Federazione di Salerno, 
Paolo Nicchia,, giovani i 
compagni che abbiamo in-
cont'ato a Nocera Inferiore e 
che si davano da fare a co
stituire comitati tra i terre
motati (coinvolgendo o recu
perando anche chi dal partito 
si era allontanato); giovani, 
tutti, e vivacissimi i compa
gni di Pagani (U più e vec
chio* di quelli con cui ab
biamo parlato, ha trent'armi). 
Qui non si tratta di essere 
ottimisti per volontà. E U 
pianto di rabbia di Filomena 
lo dimostra. Qui veramente i 
giovani hanno scoperto la 
paróla « ricostruzione », così 
come noi la scoprimmo negli 
anni '45-'46. Qui anche è pas
sata :na guerra. E" durata 
pochi minuti, ma ha procura
to danni eccezionali, oltre a 
tante lacrime. Ora gli occhi 
sono asciutti per guardare in 
faccia la realtà e per cam
biarla. Ci diceva un compa
gno della Fedcrazi^ve di 
Roma, JanniUi, che dà una 
mano a San Greaorio Magno: 
è il momento che il epartito 
aiuti U Partito. E* importante 
percliè se io ho dato una 
mano ho mólto imparalo*. E 
anche lui è lontano dai tren
ta anni. 

Tirnando a Salerno, in au
to, rifletto e ripenso a molte 
cose che ho sentito. « In una 
tenda — ci ha detto Piegari 
— vorremmo che fosse la 
prima, ma è giusto che sia 
l'ultima quando tutti saranno 
sistemati, anche gli animali 
sotto i loro teloni, rifarer o 
la nuova sede della sezione 
del PCI ». La ricostruzione 
comincia anche così. 

M. Acconciarne»» 

RICIGLIANO (Napoli) — La fila per I viveri nella tendopoli Immersa nella neve 

Protezione civile: assurda autodifesa della DC 
Protagonisti l'on. Gasparì e «l'Avvenire» - I comunisti hanno votato contro leggi che mettevano 
in secondo piano i bisogni delle popolazioni - Chi non ha voluto i regolamenti di attuazione? 

" .Torniamo ancora una volta 
sui gravi ritardi nei soccorsi 
alle popolazioni terremotale. 
Alla Camera U governo ha 
minimizzalo episodi e fatti che 
le immagini televisive aveva
no invece portato 'nelle case 
di tatti gli'italiani. In questi 
giorni stiamo addirittura assi
stendo al tentativo di cambiar 
le carte in tavola. 

Alcuni organi di stampa e 
nomini della DC, schiacciati' 
dall'evidenza dei fatti, stanno 
cercando di provare usa tesi 
incredibile: il PCI e ano dei 
responsabili del mancato fun
zionamento del meccanismo 
dei soccorsi. In questa diffìci
le esercitazione sì è cimenta* 
to persino l'on. Remo Gaepa-
ri, già sottosegretario agli 
Interni, più volte ministro, 
oggi rapo della segreterìa po
litica di Piccoli. 

Di cosa ci accusa l'on. Ga
sparì? Di aver bloccato, dal 
1950, la legge sulla protezione 
civile e di aver votato eontro 
quella attualmente in vigore. 
Per questo motivo ai comuni
sti dovrebbe essere precluso 
qualsiasi diritto di protesta 
contro lo sfascio cai assistia
mo, anche se le nostre crìti
che coincidono con quelle del 

Presidente della Repubblica. 
Abbiamo votato contro la les
te? Ora dovremmo tacere e 
non chiederne neppure la cor
retta applicazione. 

La manovra diversiva è tal* 
mente «facciata da far incorre
re alcuni giorni fa il giornale 
cattolico VAvvenire in un in-
foriamo clamoroso. II titolo 
con cai F Aevenire presentava 
alenile dichiarazioni di Gaspa
rì era questo: «Se la protezio
ne civile non c'è è colpa del 
PCÌ*. E pei, nel sottotitolo 
ejoesta ulteriore agghiaia fan-
pudente: « Per dieci anni i 
comunisti hanno bloccato la 
esecuzione della 996 ». 

Queste bugie clamorose me
ritano una risposta adegnata. 

E* vero che per tre legisla
ture I comunisti si sono oppo
sti a disegni di legge presen
tati dal governo, che definire 
provvedimenti per la prole
sione civile appare ridicolo an
cor piò oggi di 20 o 30 anni 
fa. E* sufficiente fare l'elenco 
dei tìtoli di quei provvedi
menti, dei loro presentatori e 
dare on breve cenno dei con
tenuti per rendersi eonte che 
non abbiamo proprio nulla da 
rimproverarci per esserci op
posti alla loro approvazione. 

.. Il - primo . disegno di legge 
venne presentato dalPon. Ila
rio Sceiba (il ministro - man
ganello) il 14 ottobre 1950 e 
recava — ai noti! — a Dispo
sizioni per la protezione della 
popolazione civile in caso di 
guerra o di calamità ». lì se
condo disegno di legge venne 
presentato dall'on. • Fernando 
Tambroai (l'uomo del luglio 
'69) U 28 novembre 1957 e 
prevedeva, anch'esso, « Dispo
sizioni per la protezione avi' 
la m caso di aranti ballici a 
calamità naturali». Il terzo 
provvedimento fa presentato 
dall'on. Paolo Emilio Taviaai 
il 16 loglio .1962 e preaanun-
ciava, nel titolo della legge, 
«Soccorso o aastsfetts* alla 
popolazioni colpita da eceesào-
nali calamità non fronteggia^ 
bSi con I mezzi ordinari *. -

Citerò solo poche frasi, con
tenute in quei provvedimenti, 
che dimostrano il tentativo dei 
governi dell'epoca di trasfor
mare il clima di guerra fred
da in un clima di 'guerra 
esplicita,' contro il quale rite
niamo di aver fatto bene a 
lottare. Tatti e tre 1 disegni 
di legge mettevano in secon
do pianò il problema della 
protesioae civile. I serrisi or» 

La sottoscrizione del grappo dei senatori PCI 
H comunista dot Sonat* hai •ruppe 

versato alla Presklenta, perché sta 
voluta «gii Enti locali «Mio tor* 
motate, la somma «li lira dieci milioni 
o mozzo. Ha Inoltro vertalo olio Diro
ttone dot PCI, l i somma di 

da deetlnan ali» nostre) Ofraanlaazfent 
di Parti** dallo fodoroilonl eofptto doj 

vJRs\ lira 

ganiasali dal ministero dell* 
Interno, avrebbero dovalo or
ganizzare soprattutto • la dif
fusione della conoscenza dei 
pericoli della guerra aerea, 
mediante la propaganda a rad' 
dastramanto dalla popolazioni 
alla difesa; la proiezione con
tro gli effetti detta offesa ae
rea e ' navale, la emanazione 
di direttive e istruzioni in 
materia di ricoveri antiaerei 
a antiatomici, collettivi a fa-
asKsari », ecc. 

Il PCI ha votato eontro V 
attuale legge di protezione ci
vile. Le motivazioni dì quel 
voto, sono serie e complesse 
e sono contenute in ama-re-
Iasione di minoranza che pre
sentammo in aula, e in un 
lungo e ricco dibattito parla-
aaentare. Basterebbe mettere 
inoltre a confronto il lesto 
del ut avvedimento presentato 
dal governo con quello che 
poi asci dal Parlamento, per 
capire che la legge è il ri
saltato di un compromesso tra 
le pretese ceatraiistkhe (pre
fettizie) — so cai insistevano 
il governo e la DC — e le no
stre proposte. 

Il compromesso raggiunto 
non lo giudicammo saffkkn-
te perche solla legge potesse 
owtini a» nostro volo favo
revole. L'ìasìaleaza sall'inter» 

.reato pressoché esclosivo del
lo Stato accentrato — dopo 
i numerosi fallimenti nel'Po
lesine come a Firenze, nel 
Beliee eetne a Genova — a 

•eai ha al r i a ragione d'< 
re. D'altra porte, ael 
io cai nascevano le Regioni, 
ci sesahrava ovvio dare a «oe-
sie e agii enti locali — che 

più un buo;; numero di rou
lottes del sindacato unitario. 
di un paio di sezioni comu
niste e di una casa editrice. 
A Sant'Angelo le Fratte, la 
situazione è questa: in 22 . 
roulottes sono state alloggia
te 60 persone.. Delle 22 rou
lottes solo 9 sono state asse
gnate dagli enti ufficiali. So
no state montate anche ba
racche prefabbricate portate 
fin laggiù dal comur.e di Ta 
ritto e dagli ODeral dell'Ita!-
sider. C'è. inoltre, la piccola 
tendopoli dei giovani di Pen
ne e le due tende per cento 
posti letto montate dalla Ma
rina. ' 

E' una gigantesca macchi
na della solidarietà messa in 
piedi e fatta funzionare da 
gente che è arrivata a Po
tenza senza scorte, senza ce
rimonie e senza auto blu 

Wladimiro Settimelli 

Un pagliaio è 
la loro casa da 

dodici giorni 
La, disperata profesta di una famiglia di 
Avellino: « Nessuno ci ha dato niente » 

Da uno dei nostri Inviati -
AVELLINO — Da dodici giorni dorme in un pagliaio In cam
pagna, alla periferia della città. Assieme a lui. riparati sotto 
un velo di tetto che la grandine e la pioggia hanno letteral
mente stracciato, ci sono suo padre 78enne, sua moglie ed 
1 suoi due figli. Lo abbiamo incontrato, Giovanni Beccuzzi. 
mentre nella bolgia di un istituto tecnico trasformato in 
municipio, un gruppetto di carabinieri lo spingeva fuori per
ché lui. persa la calma dopo tre ore e mezzo d'attesa, aveva 
cominciato ad urlare e ad accusare tutto e tutti. «La mia 
casa — grida — stava nei centro storico di Avellino. Stava 
qua vicino, mica sulle montagne, stava a due chilometri da 
questa scuola ma a nessuno ne è importato nulla. E' dalla 
notte di domenica che dormo con la mia famiglia dentro un 
pagliaio e nessuno mi ha dato niente. Capite: niente ». 

Giovanni Beccuzzi, 52 anni, muratore, il volto ricoperto 
da una ispida barba non fatta da giorni, non.si ealma nep
pure dopo che 1 carabinieri lo trascinano fuori dicendogli 
che 11 sindacò non può ricéverlo perche occupato'in altre 
cose. All'aperto — In messo ad altra gente nella sua con
dizióne — continua" a snocciolare U suo rosario di accuse 
contro le « autorità ». •; ; > ;; .-"•'-. k A . / • -
-. i « Non et hanno dato né coperte né eleo né niente *- dke <*•-. 

Sono passate quasi due settimane . dal terremoto ed io 
tengo ancora mio padre, un vecchio di quasi 80 anni, accam
pato sotto un albero di nocciole. Dalla casa non ho potuto 
E rendere nulla: le uniche cose che ho. me le hanno portate 

i mie sorelle da Róma. Qua sono arrivati soldi e roulotte. 
Che fine hanno fatto? A chi le hanno date?». 

Disperato, racconta di-non poter nemmeno' tornare al 
lavoro perché non se la sente di lasciare la famiglia sotto 
un pagliaio che ormai sta venendo giù a pezzi. La notte, 
sotto un'unica grande coperta, dormono abbracciati per ri
scaldarsi un po'. «La mia ditta — racconta poi — ha già 
ripreso il lavoro, ma lo non posso presentarmi al cantiere. 
VP a finire che perdo pure II posto e in famiglia abbiamo 
già una disoccupata: è la mia figlia più grande, 23. anni, è 
diplomata e sta cercando un lavoro da quattro anni. Spe
riamo che adesso che anche lei non ha più nulla, qualcuno 
le dia un posto». 

Adesso il muratore è più calmo, ma non rassegnato. 
«Torno al pagliaio — dice —.. Prima o poi dovranno ricor
darsi anche di me. Io, però, aspetto ancora due o tre giorni. 

• Dopo farò aualcosa: non so che cosa, ma la farò. Non posso 
lr:ciar morire mio padre dentro al gelo di un pagliaio». 
Gira le spalle a tutti e va via. 

fino al quel momento ave
vano 'dimostralo dì estere i 
soli capaci di intervenire lem* 
peativamente e bene — la fi-
dacia che si meritavano. 

Del reato, gli appelli del
l'ausale commissario gover
nativo Zambcrletti alla colla-. 
borasione degli enti locali e • 
delle Regioni* che cosa sono 
ae non la riprova che bisogna 
pantere aeprallotto sa sraesti' 
enti anche nella legge sulla : 
pretesione civile. 

E terse proprio per impe- : 
dire ajnesta articelaxioiie de
mocratica deirìaterveoto che: 
•aacaao {regolamenti di at-
tnaaiona della legge: per 10 
anaù testardamente non si so
no volate aitaste proprio le 
parti che riguardano il • de- . 
centramento della protesie- '. 
ne civile. ,. . . 

11 titolo òeìVAwenire al \ 
qualifica quindi da sé. C'è: 
ancora qualcuno che senaa ar- ' 
ressire vuole sostenere che se • 
la protestone civile non c'è, • 
é colpa del PCI? La legge : 
esiste da 10 ami: è la DC che 
non ha vaiato • saputo at-, 
marta. Se «attiche commista 
avesse bloccato la avesti die- ' 
ci anni la legge, il giornale • 
cattolico dorrebbe fame il ' 
nome. Ma non è in grado di . 
farle. Io invece canaace I no- : 
mi, e seve iamU di qvei cent- • 
pagai che nssistemente, tatti -
gli mai, in occasione del bi- . 
lane» del Viminale alla com-
miatioaw Interni, chiedevano , 
eoa eoceiataggiae Temaaasio» ; 
ne del lefetameale e la erea-
aJeae vera del servisi* di pre-
lesione civile. If«a sena stali 
ascoltati. 

Donna di Lionì 
muore 

a Termoli 
CAMPOBASSO *— Una 
donna di Lionl, Lucia 
Verderosa, di 37 anni, tra
sferitasi con la famiglia' 
nel Molise dopo il terre
moto, a stata trovata 
morta ieri sulla spiaggia 
a.qualche chilometro da 
Termoli. La donna soffri
va di disturbi epilettici e 
si suppone che colta da 
un improvviso attacco sta 
finita In mare anne
gando. 

Due coppie 
si sposano 

a Santo Menna 
SANTO MENNA — Dù
plice - festa nuziale nel 
campo-base allestito dalla 
colonna di soccorsi orga
nizzata dal personale del
la Càmera del deputati 
tra Castelnuovo di Coriza 
e Santo Menna. Sono Ge
rardina D'Elia e Donato 
Cefola, e Rosamilia Co
lomba e Carmine Luongo. 
Al loro matrimonio hanno 
partecipato centinaia di 
persone, sinistrati e soc
corritori. 

Ancora neve 
oggi 

in Irpinia 
ROMA — Abbondanti ne
vicate si annunciano per 
oggi sull'I rpinia e la Ba
silicata con un aumento 
della nuvolosità, il disa
gio dei terremotati sarà 
reso più acuto anche per-

:che con la neve ci sarà 
un ulteriore abbassamen
to della temperatura. 

Casi isolati 
di malattie 

infettive 
POTENZA — Il bollettl- • 
no quotidiano sulla situa
zione igienico-sanitaria 

. nelle zone sinistrate se
gnala un caso di menin
gite riscontrato nell'ospe
dale S. Carlo di Potenza. 

' Nello stesso . ospedale ri
sultano ricoverati un mi
litare per scabbia, nove 
persone per morbillo, sei 
par epatite virate, due par 
varicella, quattro per 
broncopolmonite. Casi di 
scabbia anche a Castel-

- lammare e a Venosa; un 
caso di tifo • Torre An
nunziata e a S. Giorglo-
a Cremano. 

• V:";•:•^"'•Concoitì; 
;:^^^•'',^'lo:^iallfiaA 
ROMA — La prova scrit
ta del concorso naziona
le a 539 posti di commesM 
so all'IN PS. prevista per. 
Il 7. dicembre, è stata' 
rinviata, t? stato Inoltra 
prorogato al 5 gennaio II 
tèrmine di presentazione 
delle domande di ammis
sione al concorso a 300 
posti di notaio Indetto 
dal ministero di Grazia 
e Giustizia. . 

Dibattito in TV 
fra cooperatori 

e agricoltori 
ROMA — I rappreeentan-

' ti delle organizzazioni a-
gricole e delle cooperativa 
faranno il punto sulla si
tuazione economica della 
zona meridionali colpita 
dal terremoto, e avanze
ranno le loro richieste alla 

' forza politiche e al gover
no, indicando le prospefc 
tlve di ricostruzione a di 
•viluppo. 

I l dibattito, cui parteci
pano Lo Bianco (Coldiret-
ti)' Serra (Confagricoitu-
ra), Avoilo (Confcoftivo> 
tori). Vecchi (Concoope
rative), Bernardini (Lega 
delle Cooperative), andrà 
In onda domenica 7 alla 
12,15 sulla prima rete TV 
nella rubrica «Linea ver
d e » . " 

Chiesti 
interventi 

per l'infanzia 
ROMA — Il ministro del
l'Interno, Rognoni, ha ri
cevuto una rappresentan
za di associazioni femmi
nili, di organismi del ge
nitori. di associazioni di 
volontariato, nonché dei 
sindacati confederali a 
della Regione Lazio che 
ha posto H problema di 
un intervento verso i bam
bini terremotati per evi
tare fratture con l'am
biente cTorigine e Punita 
con le rispettive famiglie. 
In concreto sono state 
chieste • aule mobili » sia 
per la scuola sia per H 
gioco e attività varia di 
socializzazione. 

Scosse 
in Val Venosta 

BOLZANO — Duo sanata 
di terremoto hanno sve
gliato ieri notte gli aM-
tonti della Val Venosta 
In Atto Adlga. L'osserva
torio di Trieste ha eles-
sifteato il sisma al quar
to grado della scala Mar-
« W Ncr, vi sene eUtl 
danni. 

Lievi 
stato WH 

di Menai (Rema) a 

Adriana Lodi I 
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Cultura della «terza età» 

Ma non basta 
mettere un valzer 
al posto del rock 
Il diritto dell'anziano a vivere la 
modernità - Gli indirizzi dominanti 

Nel sottobosco brulicante di 
fermenti di una società alla ri
cerca di punti di riferimento, 
impacciata dal complicarsi e 
modificarsi frenetico di teo
rie e di azioni, nasce spesso 
una « sottocultura », la cui for
za di convincimento sta nel
la facilità con cui produce 
slogan e. con questi, tentati
vi di intervento. Ma proprio 
perché gli uni e gli altri sono 
il prodotto di una e sottocul
tura » si consumano rapida
mente esplicitando il persi
stere di una idea conserva
trice. ' 

Uno di questi prodotti è cer
tamente il concetto di « anzia
nità » e di invecchiamento. Ci 
richiama con perentoria au
torevolezza a questa riflessio
ne un libro uscito per la Nuo
va Italia di Donatella Gatte-, 
seni. Servizi socio-sanitari e 
difesa degli anziani, ricco di 
contributi anche di altri stu
diosi. che parte, appunto, da 
un- rifiuto consapevole della 
sottocultura per esplorare' là 
non facile e certamente non 
ricca letteratura scentifica 
sull'argomento, per fare scar 
turire da questa • analisi ' la 
realtà, i bisogni. ì rimedi, per 
riscattare questa «età inuti

le». A lato di un libro come 
questo possono prendere l'av
vio una serie di considerazio
ni e, prima fra tutte, quella 
sullo stato attuale della « cul
tura » sugli anziani. 

•I dati statistici circa la cre
scita zèro della popolazione e 
il prolungamento della vita 
portarono a dire che la so
cietà invecchia. Si afferma, in
fatti: se la popolazione anzia
na raggiunge e supera il 
quarto della popolazione di 
un paese, ciò significa che la 
società invecchia; sì dice an
cora: se così è, occorre prov
vedere per rendere meno tra
gica la condizione degli an
ziani e per rendere meno pe
santi i costi di questa massa 
di cittadini improduttivi. E 
mentre, animati da buone e 
meno buone intenzioni, ci si 
affanna a trovare rimedi, a 
proporre soluzioni, non ci si 
accorge che intanto si è assi
milata come vera una mecca
nica equazione fra pensiona
mento e anzianità, facendo 
del datò produttivistico, pro
prio del capitalismo. ' l'unico 
parametro per definire uno 
status : di decadenza fisica, 
mentale e sociale tutto da ri
mettere in discussione. . 

Una massa indifferenziata ? 
- E qui sta il segno della con

servazione. Ecco perché si 
parla spesso di una cultura 
« per » gli anziani e « degli » 
anziani, raramente idi una cul
tura «sugli» anziani, accet
tando implicitamente che es
si siano una massa indifferen
ziata, definita dalla categoria 
della improduttività: . una 
massa a cui bisogna dare, ol
tre i necessari servizi, una cul
tura particolare o di cui biso
gna recuperare la cultura, co
me se non fossero uomini e 
donne che vivono nella con
temporaneità e venissero dà 
un altro pianeta, da un'altra 
stagione storica. E' vero che 
sperimentazioni e iniziative di 
altro segno sono state attua
te: alcuni enti locali, associa
zioni, sindacati hanno affidato 
agli anziani compiti importan
ti é di grande valore socia
le per la scuola, per i servizi. 
per l'organizzazione del tem
po libero. 'Ma sono ancora 
esperienze isolate, troppo po
che comunque sul territorio 
nazionale per dimostrare che 
siamo in presenza di una nuo
va visione del problema, che 
è congelata, nei casi migliori. 
all'intervento sanitario e a 
quello di « remserimento ». e 
non a quella della presenza 
attiva dell'anziano nella real
tà in cui vive. 
I Occorre quindi rifondare la 

cultura « sugli » anziani, in
nanzitutto rifiutando la logi
ca che fa del pensionato un 
vecchio. Anche perché su que
sta base arriveremo fatalmen
te ad abbassare l'età in cui 
si diventa vecchi. Le nuove 
tecnologie introdotte e intro-
ducibili nel campo produttivo 
e amministrativo. la disoccu^ 
Dazione crescente, giovanile e 
non. l'affacciarsi sul mercato 
internazionale del terzo mon
do. sono fattori che prima o 
poi modificheranno il rappor
to fra occupati e disoccupati 
e, forse, porteranno ad abbas
sare l'età del pensionamento. 
Ma anche se ciò non avvenis

se e prendessimo come base 
di riferimento la situazione at
tuale. il rifiuto dell'equazione 
deve scaturire dalla consape
volezza che la fascia di età 
che va da 55 o 60 anni ai 75 
non è costituita da una massa 
indifferenziata di esseri - de
bole la cui facoltà psichiche. 
mentali e motorie siano tut
te sclerotizzate, le cui capaci
tà. di intervento attivo nei rap
porti interpersonali. nella so
cietà. nella politica siano al 
grado zero. - --.•'-, i. 

E* vero che su questo terre
no nessuna mitizzazione è con
sentita: è ovvio che, purtrop
po;-nel processo della vita àr̂ ' 
riva anche il momento in cui 
l'invecchiamento assume for
me patologiche e di debilita
zione irreversibile e che, a' 
questo punto, il problema sì 
pone in termini di interventi 
socio-sanitari tesi a prevenire. 
ritardare, curare, a non emar
ginare; ma è altrettanto ovvio 
che il problema non si pone 
cosi per tutti i pensionati. 

In questa" nuova ottica, al
lora. insieme a tante altre co
se, entrano con forza dirom
pente tre fattori culturali tutti 
da ripensare: la sessualità. 
l'intelligenza, la contempora
neità degli anziani. Il conve
gno di Viareggio, organizza
to dall'università di Pisa nel 
maggio scorso, fece un primo 
bilancio sul .tema della ses
sualità degli anziani, spaz
zando via. per la donna, la 
identificazione fra fecondità e 
sessualità: e. per l'uomo, fra 
intensità e frequenza di atti
vità sessuale e i mòdi della 
sessualità. In quella occasio
ne il professor Romano For
leo avvertiva che la medicina 
deve liberarsi di un atteggia
mento che parte da un mo
dello giovanile di salute, che 
fa dell'uomo e della donna 
giovani e prestanti un punto 
di confronto tier t«'fv» l'arco 
della vita, e la norma a cui 
tutti dovrebbero tendere indi
pendentemente dalla propria 
stagione. 

Rileggiamo Cicerone 
Ancor meno si è fatto scien- 1 

tificamente per ciò che riguar- | 
da le stagioni intellettive de
gli anziani. Forse tutti dovrem
mo rileggere Cicerone, ma su 
quel lucido elogio della vec
chiaia occorre innestare le sco
perte antropologiche e neuro
psicologiche. partendo dal dato 
che l'intelligenza, nei giovani 
come negli adulti e negli an
ziani. a meno che non sì sia in 
presenza di fatti morbosi, fun
ziona tanto più quanto più è 
stimolata e che l'assenza di 
stimoli è fra le principali cau
se dell'inattività cerebrale. 

Infine, la contemnoraneità. 
Su questo terreno anche le for
ze sociali più avanzale si muo
vono qualche volta con un'ot
tica sbagliata se propongono 
solo una cultura * per » o < de
gli » anziani. Nel primo caso 
si' staccano questi cittadini da 
un habitat culturale, che è co
stituito da canali e fonti di 
informazione unificati. I mass 
media, la televisione, avvici
nano le generazioni come hi 
nessuna altra epoca. Allo stes
so risultato rischia di appro
dare il cacciare gli anziani 
nel ruolo esclusivo di memo
rizzatori di un tempo perdu
to- 0 costringerli a ripensare 
solo alla «stagione» dei lo
ro . amori, a creare fittizia-
mente attività ricreative in 
cui al rock si sostituisce il 

valzer. Per queste strade si 
rischia di rifiutare loro il di
ritto di essere contemporanei.. 
soggetti attivi della società di 
oggi, detentori certamente di 
una memoria storica più am
pia. ma capaci di attualiz
zarla nel presente per modi
ficarlo. 

L'anziano che ha parteci
pato alla Resistenza o ad 
importanti lotte politiche e 
sindacali non è un monumento 
pietrificato di eventi passati. 
ma un uomo che trova nelle 
motivazioni e nei modi in cui 
visse quegli eventi strumenti 
di misura per vivere e operare 
oggi, nel mondo che egli ha 
contribuito a creare e nel 
quale' vive. Così, l'anziano 
contadino inurbato non è un 
reperto archeologico di una 
società arcaica, ma il depo
sitario di una tecnologia e di 
una' competenza professiona
le la cui utilità nel presente 
si misura nel momento in cui 
un Comune non trova giardi
nieri per attrezzare il suo 
verde. E perché non pensare 
che tanti vecchi, nelle zone 
del terremoto/ possano met
tere l'esperienza accumulata 
a vantaggio delle loro comu
nità. che andranno ricostitui
te dopò una cosi spaventosa 
distruzione? 

. Morena Pagliai 

' Forse nessun popolo «eso
tico* ha mai costituito, per 
la coscienza dell'Occidente, 
un* problema * di proporzio
ni pari a quello rappresenta- -. 
to dagli indiani d'America, al 
punto che. è stato scritto, la 
storia degli amerindi lancia 
una sfida alla storia occi
dentale. La verità è che 
tquell'incontro tra civiltà stu
pefatte», come un celebre 

, antropologo contemporaneo 
ha definito la scoperta del 
Nuovo Mondo, segnò l'inìzio 
di un genocidio. Fiorenti ci
viltà distrutte, intere popola
zioni massacrate, deportazio
ni, spoliazioni di terre e di 
beni: il tutto in nome di una 
missione ora evangelizzatri
ce, ora civilizzatrice della so
cietà occidentale..Cinque se
coli di storia americana che 
sono anche, e soprattutto, la " 
storia di una serie incredi
bile di efferatezze compiute 
ai danni delle popolazioni au
toctone le quali, per le poten
ze coloniali e per quelle che 
ne raccolsero l'eredità in ter
ra americana, avevano come 
unico ma imperdonabile tor
to quello di non sapersi adat
tare al *. progresso ». ••• • 
• Durante questi cinque se
coli voci isolate si sono cer
tamente levate in difesa del
le culture indiane ma nulla 
ha potuto opporsi alla distru
zione. E difatti, a livello di 

. coscienza sociale media, se 
non fosse per il western o 
per qualche documentario et
nografico il più delle volte a 
sfondo esoticheggiante. ben 

• poco resterebbe dell'indiano. 
Non crediamo infatti che le 
brevi notizie d'agenzia che 
ci segnalano di tanto in tan
to il massacro degli ultimi ' 
indiani amazzonici contribui
scano a sottoporre alla no
stra attenzione il dramma 
quotidiano di tante popola
zioni. v . . . . . . 

L'Indiano ci appare oggi 
. come una figura appartenen
te all'universo del mito we
stern o pionieristico e, come 
tale, appartenente ad Una 
storia remota che non è pia 
la nostra. Ma gli Indiani esi
stono ancora. Sono 51 milio
ni di individui sparsi su uti 

.continente che va dall'Ala-
. ska alla Terra del Fuoco e 
' mai come in questi ultimi _ 
anni essi hanno tentato di 

' levare.la propria voce in di
fesa dei loro diritti. Il Quar
to Tribunale Russell s'è.riu
nito in quésti giorni.a Rot
terdam proprio per offrire ai 
discendenti degli abitanti ori
ginari del continente ameri
cano «la possibilità di. espri
mersi contro la repressione, 
l'etnocidio e il genocidio», 
una tribuna dalla quale po
ter rendere nota a tutto il • 
mondo la loro .condizione di " 
emarginati e. il regime di . 
sopraffazione di cui sono an- • 

-cora-:spesso-i vittime* L'im- : • 
pegno . dei •••: promotori • del ; ' 
Quarto Tribunale Russell è 
di dare una risonanza mon
diale alla lotta degli Indiani 

Come vive l'indiano d*America 

Per l'accusa 
Terre confiscate 
2000 dollari 
il reddito medio 
contro i 6000 
della restante 
popolazione Usa 
I massacri 
degli ultimi 
abitanti 
nella foresta 
amazzonica 

Ambasceria di capi indiani a Londra in una stampa (tei 700 - Accanto, il capo Sioux < Nube Rossa 

d'America chè: da qualche 
decennio, soprattutto, negli 
Stati Uniti, ha ripreso vigo-
. ré dopo un lungo periodo di 
resistenza passiva, unica via 

: alla sopravvivenza fisica, e 
. culturale dopo la catastrofi
ca esperienza della resisten
za armata tentata nel secolo 
scorso. 

Sono infatti le organizzazio
ni indiane degli Stati Uniti 
che al giorno d'oggi si bai-
tono maggiormente per U ri
conoscimento dei diritti all' 
esistènza culturale dei nativi 
del continente - americano. 
Abbandonata — come si è 
detto — l'infelice tattica del
la resistenza armata -nel 
1&86, anno dèlia resa di Gè-, 
rohimo e dèi suoi'Apache, 
gli Indiani degli Stati Uniti 
hanno scelto la via della pro

testa non violenta, facendo 
spesso ricorso, nella difesa 
dei loro diritti. : alle stesse 

tarmi legali messe, loro àdi-
«postriòne dalla democrazia 

'nordamericana.' E* uhaiun-
.'ga'stòria'quella che vede gli 
Indiani opporsi atta spolia
zióne delle loro terre: 394 

; trottati: /innati col governo 
: degli Stati Uniti in meno di • 
•. un secolo, cause intentate ai • 
; danni degli speculatori • ap- > 
: poggiati dall'amministrqzio-
•• ne dei sìngoli Stati, ricorsi t 

all'autorità suprema degli ' 
Stati Uniti, il Governo Fe
derale, firmatario degli ac
cordi presi in passato con le 

^nazioni e tribù italiane.. 
• '•• ' Si tratta quasi sempre di 
- accordi relativi alla conces

sione, da parte degli Indiani. 
di precisi diritti di sfrutta
mento delle-terre considera- \ 
te ' carne-appartenenti<•• ai-' 
« pellerosse ». Ma quasi nes-

} siino di questi trattati è sto
lto rispettato.-Col pretesto che ;, 

;.; gli Indiani sono incapaci di -, 
far fruttare 'le loto terre, \ 
queste ultime sono state con-

'. ' fiscale, occupate alienate, ' 
senza il consenso dei legitti-

'• - mi possessori di esse. Sottó-
ì posti all'autorità del-Bureau 

.. of American .Indiana; le-cài-, 
»* funzioni di protezione? « -di ': 
: salvaguardia --détte Jculture!' 
; indiane sano state stravolte 
; al servizio degli speculatori : 

agricoli, petroliferi e mine

rari,' gli Indiani degli Stati 
Uniti hanno subito, nel cor
so dei decenni, una progres-

. siva emarginazione sociale. 
Nel 1975 più del 75% de-

. gli Indiani degli Stati Uniti 
soffrivano di malnutrizióne 
e delle malattie da esse de-

• rivate; un bambino india
no su tre moriva prima dèi 

: sei anni; il reddito medio 
annuo 'degli Indiani era di 
2.000 dollari contro i 6.000 
del resto della popolazione; 

. la disoccupazione raggiunge
va, - tra dì essi, tassì del 

.75%. e nei mesi infernali 
del 90% ; nelle fabbriche gli 
Indiani lavoravano per • un 
salario pari atta : metà del 
minimo legale, e quando 
questi abusi vennero denun
ciati. alcune indùstrie istal

liate ai limiti delle riserve 
smantellarono le loro instai-

. lozioni e le trasportarono in 
. Corea del Sud... . -
•*. -Come si può ben vedere 

{«politica delle riserve coin
cide ' òggi con una politica 
di sfruttaménto del lavoro 
a basso costo. Ecco allora 
che la lotta odierna degli 

Indiani degli Stati Uniti si 
ricollega a quella dei pòpo
li _ ' sottoposti allo sfrutta
mento coloniale: e il man
tenimento dì una manodope
ra sottopagata all'interno 
delle riserve — ribadiscono 
le organizzazioni indiane — 
«•fa- proprio parte di una 
politica coloniale». 

Il ricorso alla non violen
za e alle vie legali si accom
pagna ad una strenua dife
sa dei valori culturali ori
ginari: l'insegnamento delle 
lingue indiane nelle scuole 
delle riserve, la prosecuzio
ne dei culti tradizionali, 
l'elezione dei rappresentanti 
della, comunità mediante il 
consenso e l'approvazione 
dell'intero gruppo, la riven
dicazione della sovranità sui 
propri territòri e il diritto 
all'autodeterminazione. Non. 
si tratta di un atteggiamen
to € passatista», come spes
so è stato detto, dal momen
to che gli'Indiani, esèmpio 
forse unico nella storia del
le minoranze etniche, non 
hanno mai separato la lotta 

per la sopravvivenza dalla 
lotta per il mantenimento 

.. della propria identità cultu
rale. Da questa volontà di 
difesa della propria identità 
scaturiscono le iniziative pre-

;- se dalle organizzazioni • in
diane che si battono, seppu-

- re di fronte • a difficoltà 
politiche e finanziarie im
mense, contro lo sfrutta
mento, la degradazione cul
turale, l'alcoolismo e la dro
ga che, come in tutte le 
situazioni di emarginazione 
economica e sociale, imper
versano nétte riserve. 

Un particolare significato 
hanno. rivestito in questo 
senso le azióni dimostrative 
compiute dagli indiani per 
richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica america
na e\ del mondò intero sulla 
loro condizione: l'occupazio-

.. ne del Bureau of American 
' Indians a Washington nel 
- 1972 e quella del «trading 
.; post > di Woùndéd Kriée nel 

1973, un'azione che suscitò 
l'adesione di molte persona
lità del mondo politico e cul

turale americano. Ma la pri
ma grande vittoria del móvU ] 
mento indiano è del 1977. 
Alla Conferenza di Ginevra 
gli Indiani vengono. ricono
sciuti . come organizzazione 
non governativa con diritto 
di consultazione alle Nazio
ni Unite: è il trampolino di 
lancio per una serie di ini
ziative miranti alla cessazio
ne della discriminazione nei 
confronti di tutti gli Indiani 
del Continente e alla crea
zione di un'organizzazione 
panamericana in arado di 
rappresentare, al di là del
le ditisioni nazionili, tutte 
le comunità indiane. 
• Al Quarto Tribunale Rus

sell, nella cui qìiria erano . 
presenti, tra s/Zi altri, la ve
dova di Allende, gli etnolo
gi Robert Jaulin e Darcy 
Ribeiro, Leonid Plhtch e lo > 
scrittore guatemalteco Eduar
do Galeano, non si è vero -
sentita solo la voce degli In
diani degli Stati Uniti. C'era
no anche quelli dell'America 
centrale e meridionale che, 
in presenza, nei rispettiti ' 
paesi d'orioinc. di regimi rea
zionari e fortemente repres
sivi, hanno avuto per la pri
ma volta la possibilità di . 
esporre, di fronte ad un pub
blico mondiale, la situazio
ne drammatica deali Jndiini 
(ttnn-rnnicì. i*nl P-»rù. del . 
Messico. dell'Ecuador, della . 
Bolivia e della Colombia. 

A.questa sessione del Tri
bunale Russell hanno prèso '. 
parte anche i rappresentanti 
di altre minoranze etniàhe 
che rivendicano il diritto al-

; l'esistenza e all'autodo.termi-
- nazione. Tra queste, gli Abo- .-

rigeni dell'Australia, i Mao- . 
ri della Nuova telando è'i 
Kurdi. In che misura auesta 
iniziativa possa contribuire 
a risolvere i problemi denti • 
Indiani d'America e delle - _ 
altre minoranze, oggi non è 
possibile dirlo. Certo molto 

:. dipenderà dal modo • in cui . 
. l'opinione pubblica mondJa- ; 
le accoalierà il loro appello. 

.. «II Quarto Tribunale Rus: 
sell». è scritto nella carta 
pronrammatica «non vuole 
indiente una stratènia comu
ne di lotta, poiché . svetta •-. 
aali Ind'ini stessi decidere 
come, nella pratica, essi pos
sono dar forma e contenuto . 

. all'attenzione che si può 
creare attorno alla loro con
dizione attuale». . 

Confinati al maraine détta 
storia da un Occidente ag- ' 
gressivo e sfruttatore, gli In- '• 

x diani d"America, e con loro '• 
' altre minoranze - etniche' e '' 

culturali, stanno ritrovando •" 
dunaue lo slancio per oopor- • 

' si, dopo secoli di silenzio^ a 
' quelle forze politiche ed eco

nomiche che, sotto Vioòcrita 
copertura di una vìenlooia di '•'-
prooresso. hanno ("*r?n*n e '-

, cercano 'ancora di décr*-"\ 
tarne la definitiva scórh-^ 
parsa. 

Ugo Fabietfi 

lmodielaconcre nella ricerca di Badaloni 

Il ìnaiMsmò ? Non sarà di moda ma mi serve 
• -. In ' due ' articoli, pubblicati 
sui numeri M e 5-6 del 1976 
di « Critica marxista » Nicola 
Badaloni sollevava questioni 
che appaiono, • alla luce del
l'esperienza di oggi, di gran
de importanza e attualità. 
Nel pruno, distinguendo tra 
due significati possibili della 
politica e trasferendo tale 
distinzione a due sensi ' di 
democrazia, sottolineava l'e
sigenza di proiettarsi- in - un 
procjsào più ampio - di " svi
luppo democratico in cui sia 
coinvolta un'aggregazione sul
la base di grandi programmi 
strategici, quindi su azioni di 
grande respiro, i cui risultati 
siano tali da far premio sulle 
tattiche seguite e sugli.stru
menti usati. Nel secondo si 
preoccupa di precisare ulte
riormente questa prospettiva, 
mettendo in rilievo come la 
ricerca dei modi di una e-
sperienza democratica di 
massa richiedesse, oltre e al 
di là del consenso, la crea
zione di condizioni per cui 
gh* individui avvertano la ne
cessità di e formarsi ». vale a 
dire di acquisire sapere e 
abilità reali, e di entrare tz 
rapporti fondati sulla dispo
nibilità cooperativa delle ca
pacità individuali, tali cioè 
da esigere e da favorire la 
costruzione di canali attra
verso cui V. sapere e le abili
tà suddetti si possano espan
dere nella società- . 
' Badaloni è ritornato di re
cente ' su questi temi ' per 
approfondirne le .premesse 
teoriche e svilupparne le 
implicazioni. E anche questa 
ostinazione e caparbietà co
stituiscono ic- aspetto della 
sua personalità sul quale vale 
la pena di soffermarsi un at
timo. Nella breve introduzio
ne a questo suo ultimo lavo
ro (Dialettica del Capitale. 
Editaci Riuniti. Roma, 1*0. 
L. 5.000) egli confessa, candi
damente. di essere « partico
larmente compiaciuto » per
chè e quando non è più di 
moda sviluppare criticamente 
il marxismo, ma solo' confu
tarlo. io mi sforzo, anche in 
questa interpretazione, di uti
lizzare le straordinarie po
tenzialità teoriche di quella 
corrente di pensiero ». Questo 
sforzo, che Badaloni prega di 
non acambiare per dogma
tismo. ha un significato e un 
valore ben precisi: esso è, hi 

primo luogo, diretto a oppor
si al vezzo, assai diffuso in 
questo nostro paese, di rite
nere che le idee siano qual
cosa di fatuo e leggero, che 
passa e muta senza lasciare 
traccia alcuna, e che, proprio 
per questo, si possano cambia
re i principi con la stessa faci
lità e noncuranza con la quale 
si mutano l'abito o la .cravat
ta. Questa.convinzione ha fat
to di tutti noi dei grandi con
sumatori di idee e ci ha cala
to in : un'atmosfera di inces
sante martellamento •' di 
e nuove intuizioni » e di in
tenso <turnover» ideale. Gli 
esempi sono sotto gli occhi 
di tutti: si « riscopre » Prou-
dhon, lo si usa per un'estate 
e poi lo si butta via come un 
ferro vecchio. Si - spremono 
meningi illustri.per arrivare 
alla stesura di un « progetto 
socialista ». organico e com
plessivo. che viene accantona
to prima ancora " di essere 
discusso e e metabolizzato». 
Ora tocca al laburismo... 

Nell'ostinazione e nello 
sforzo di Badaloni, di cui si 
è -letto, va allora vista in 
primo luogo la riafferniario--
ne. quanto mai opportuna e 
pertinente in questo momen
to. del principio che le idee 
hanno uù peso e uno spesso
re che nor può essere tra
scurato, e che. di conseguen
za. ogni qualvolta si affaccia 
una nuova concezione sì deve 
essere consapevoli del suo ef
fetto di ricaduta sul sociale. 

Idee come ancelle 
Questa consapevolezza non 

va. ovviamente, vista come 
un freno alla creatività intel
lettuale. alla libertà di inno
vazione e di sviluppo critico 
delle teorie: essa, deve, inve
ce, fungere da. ostacolo all'af-
fernihrsi della tendenza. 
trasparente negli esempi che 
si sono sopra ricordati, a 
strUiAentalizzare le idee, a 
farne delle semplici ancelle 
di quella «grosse Politile > di 
cui tanti, in tono magnilo
quente. si riempiono là boc
ca. 

Al di là. però, di questa. 
pur preziosa, indicazione ge
nerale. questa Piaitfttica del 
Capitale contiene elementi 
teorici di particolare rilievo. 
che aiutano a capire la so

stanza. dei. problemi - con . i 
quali ci troviamo a dover fa
re i conti. Mi riferisco, so
prattutto. all'effetto di chiari
ficazione prodotto - dalla ri
costruzione della struttura 
logico-concettuale della teoria 
di Marx mediante il costante 
collegamento dei suoi aspetti 
più rilevanti ai presupposti a 
partire dai quali i diversi a-
spetti " dell'elaborazione ven
gono costruiti. Attraverso u-
na sapiente lettura dei Ma
noscritti marxiani del 
1861*63. ora disponibili anche 
in lingua italiana nell'edizio
ne curata da Lorenzo Calabi 
per gif Editori Riuniti. Bada
loni ricostruisce una trama 
che consente — come egli 
stesso osserva — di e scopri
re coerenza là dove, a prima 
vista, appariva una sovrap
posizione di concetti». Que
sta ricostruzione ci mette in 
condizione ' di vedere cóme 
l'argomentazione di Marx si 
dipani a partire da una rigo
rosa distinzione tra ' il pre
supposto generale della sto
ria. vale a dire il.lavoro rea
le, come «appropriazione del 
naturale per bisogni umani ». 
e fl presupposto di tutta la 
trattazione genetica del capi
tale, che è invece la circola
zione delle merci. Mentre fl 
lavoro in generale agisce co
me condizione naturale della 
vita umana, ed è quindi in
dipendente da tutte le for
me Determinate sociali dì es
sa. il capitale si sviluppa al
lorquando il processe lavora
tivo si salda con quello dì 
circolazione sotto ben precisi 
presupposti sociali. Da que
sto collegamento scaturisce 
una sottomissione dèi pro
cesso produttivo al capitate 
che cancella ogni indipenden
za del primo termine, facen
dolo apparire come un effet
to e un risultato della circo
lazione. e fa si che ciò che sì 
ricerchi non sia fl prodotto 
del lavoro, ma la merce, con 
conseguente perdita d'inte
resse per le abilità umane in 
quanto tali. 

Coo-ipito defla scienza è al
lora, secondo Marx, quello di 
andare al di là di questa ap
parenza immediata per cui fl 
pro-Osso lavorativo sembra 
scaturire dalla circolazióne • 
di far riaffiorare daU'indiffe-
renza di quest'ultima fl pro
cesso produttivo precedente, 

la sua tecnologia. La circola
zione, infatti, non fa perdere 
le tracce del processo lavora
tivo in quanto tale. Essa è 
esistita prima che la tra
sformazione dei prodotti - in-
merci divenisse un fatto ge
neralizzato e pressoché uni
versale. L'assunzione, da par
te sua. di questa funzione è 
stata resa possibile dell'in
sorgere di una nuova struttu
ra e dallo sviluppo di un 
nuovo processo, quello di va
lorizzazione. mediante, il qua
le, si ha produzione di volare 
di scambio, la sua conserva
zione e il suo accrescimento. 

Le categorie 
Ora se è vero che la merce 

si presenta come valore di. 
scambio nell'oblio, dei suoi 
presupposti è anche vero, a 
giudizio di Marx, che i pro
cessi di lavorazione, di circo
lazione e di valorizzazione si 
pongono in un rapporto re
cìproco in forza del quale 
nessuno dei tre momenti 
scompare mai del tutto. La 
ricostruzione della- dialettica 
del capitale è quindi diretta 
a far riemergere i presuppo
sti che hanno reso possibile 
l'instaurarsi, come realtà di 
fatto, di un rapporto di do
minanza della struttura di 
valorizzazione rispetto al 
processo lavorativo. Attraver
so questa operazione di re
cupero del processo lavorati
vo. del lavoro incorporato. 
dello sviluppo deDe forze 
produttive, che sono tutti a-
spetti legati al processo lavo
rativo. cioè ad una struttura 
non omogenea al processo di 
valorizzazione. Marx si pro
pone di dimostrare che la 
subordinazione del , primo 
processo al secondo come 
realtà dì fatto non è una rea
lizzazione necessaria, e lascia 
quindi aperta la possibilità di 
diverse soluzioni. Quali? 
A giudizio di Badaloni. 
Marx offre circostanziati 
suggerimenti in proposito 
partendo dalla distinzione tra 
categorie che, essendo re-
spressione di un rapporto^di 
dominio, esauriscono la loro 
valtdHà nell'ambito di un de-
ter nlnato periodo storico e ca
tegorie che traversano Invece 
fatti ì modi di produzione, 
subendo le pia- varie-tra

sformazioni, ma senza possi
bilità di essere eliminate. Tra 
queste categorie la più im
portante appare quella di 
cooperazione. strettamente 
collegata a quella di associa
zione. n potere e la divisione 
delle classi separano la cate
goria di cooperazione da 
quella di associazione, la 
pongono sotto il dominio del
la valorizzazione e la tra
sformano nella categoria di 
divisione del lavoro, che è al
l'origine della sottrazione al 
lavoratore non solo della sua 
capacità di esprimersi nel
l'oggetto del lavoro, ma an
che della sua cultura, forma
tasi e trasmessa attraverso i 
millenni nella storia del ge
nere, umano. n risultato di 
tutto ciò è la perdita dei ca
ratteri di comunità della 
primitiva storia umana, fl 
formarsi delle istituzioni se
parate, - delle istituzioni di 
dominio, dello Stato, in una 
parola, delle sovrastrutture. 
La risposta alle ingiustizie e 
alle • - contraddizioni sociali 
provocate da questo processo 
storico non . può che essere 
allora. ' secondo Marx, un 
progressivo recupero, entro il 
processo produttivo e nelle 
diverse forme di vita della 
«ocietà capitalistica, dell'anti
ca fenomeno dell'assodazio-
ue. in modo da pervenire a 
un'organizzazione democrati
ca della società più ampia di 
quelle finora esistite.. 

Una risposta del genere ha 
questo di caratteristico: che 
non è basata sulla negazione 
dell'esistente, ma sul recupe
ro, all'interno di esso, delle 
precoDdizioiii materiali e og
gettive che lo hanno origina
to storicamente, per essere 
poi sottratte allo sguardo: e 
sulla ricerca dì un nuovo 
fondamento, in cui esse pos
sano riconoscersi. Il riemer
gere dei presupposti storici 
della struttura sociale esi
stente schiude quindi la pos
sibilità di una nuova e diver
sa forma organizzata, basata 
sulla costruzione di nuove 
modalità di associazione. Non 
si tratta quindi del ricalcolo 
per l'oggi di esperienze pas
sate, ma delio sviluppo di u-
na cooperazione che consenta 
una redistribuzione di tempo 
di lavoro e di tempo libero 
finalizzata alla riapprovazione 
della cultura. . . . 

Parlare di esigenza di dif
fusione della cultura, di cul
tura scientifica di massa, di 
rinnovamento culturale è cer
tamente nobile e. importante. 
sembra voler dire Badaloni. 
Ma se non- si creano le basi 
materiali di questo rinnova
mento. se non ci si pone nel
la prospettiva del superamen
to della divisione del lavoro 
in fabbrica e degli altri rap
porti sussunti nella divisione 
sodale del lavoro, se non si 
fa tutto questo la cultura 
scientifica di massa, la diffu
sione della cultura e via di 
seguito - restano slogan privi 
di qualunque efficacia. Solo 
se si è capaci di sollecitare 
le varie spinte liberatrici, che 
si sviluppano . nella società. 
nella famiglia, ecc.. e si rie

sce ad evitare, attraverso u-
: n'effettiva riappròpriazione 
della cultura e del sapere, che 
i «nuovi soggetti» debbano af
fidarsi, nella loro azione, alle 
sole tendenze spontanee « 
siano costrette a fare. di. ogni 
decisione : una questione di 
fiuto ò di convenienza Imme
diata. si può sperare di dare 
avvio a un'azione trasforma
trice autentica. In questa 
tensione verso un progetto 
che accresca le potenzialità 
liberatorie in termini di for
mazione umana il concetto 
più profondo di democrazia 
come ribaltamento culturale 
dei ruoli, di cui Badaloni 
parlava già nel 1976..acquista 
una più precisa connotazione. 

S. Tagliagamb* 

-*-»*-»'*.-»-* 
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Dopo il voto all'Inquirente 

I socialisti 
ridiscutono 

ii caso Gioia ? 
Una decisione di Craxi - Secca smen
tita sindacale ai commissari del PSI 

ROMA — Craxi lascia intravedere la possibilità che l gruppi 
parlamentari socialisti possano ridiscutere il caso Gioia, dopo 
le critiche piovute sul PSI per la condotta tenuta nella com
missione inquirente. Come è noto, dei due parlamentari socia
listi, il primo. Salvo Andò, era assente al momento del voto, 
U secondo, Francesco Jannelli si è pronunciato per il pro
scioglimento dell'ex ministro democristiano coinvolto nello scan
dalo dei « traghetti d'oro ». ' 

Una assemblea del gruppo socialista della Camera era stata 
sollecitata giovedì da cinque deputati, membri del direttivo, 
Bassanini, RaffaelU, Cesco, Ferrari e Accame. Ieri il segre
tario del PSI ha chiesto di * conoscere per iscritto le motiva
zioni giuridiche e le valutazioni sulla base delle quali l com
missari socialisti dell'inquirente hanno preso, secondo la loro 
convinzione, le loro decisioni sul caso riguardante l'ex mini-
siro Gioia ». Ctaxi aggiunge poi — con una formulazione am
bigua - che t ove la decisione adottata dall'Inquirente venisse 
fatta oggetto di un esame degli organi dei gruppi con riferi
mento agli orticoli 64-66 in relazione all'art. 62 del testo unifi
cato delle norme sui procedimenti o sui giudizi di accusa, 
tale esame sarò condotto dai parlamentari socialisti con as
soluta obiettività, imparzialità e senso della giustizia », 

Gli articoli ai quali fa riferimento Craxi riguardano la 
raccolta delle firme necessarie a riaprire davanti al Parla' 
mento m seduta comune un procedimento archiviato nella com
missione Inquirente a maggioranza semplice: è il caso appunto 
dell'ex ministro Gioia che è stato prosciolto con 10 voti favo
revoli e S contrari. 

Con l'attuale regolamento sono sufficienti le firme di un 
terzo dei deputati e dei senatori per riaprire la procedura 
d'accusa. Ma per Gioia, poiché l'istruttoria sui « traghetti 
d'oro* fu avviata nel 1977, si dovrà applicare la vecchia 
norma che rendeva indispensabili le firme di metà dei membri 
dei due rami del Parlamento. Pertanto, se i socialisti non si 
associassero alla richiesta il procedimento contro Gioia non 
potrebbe essere riaperto. 

Basfanini, anche a nome degli altri quattro deputati socia
listi, ha espresso « grande soddisfazione » per la « tempestila 
iniziativa di Craxi ». Ma, in effetti, ancora ieri, V « Avanti! » 
ha pubblicato un articolo di Salvo Andò, che — dopo avere 
disertato la votazione dell'Inquirente, nonostante fosse inca
ricato della dichiarazione di voto anche a nome del suo col
lega Jannelli — sostiene, con sconcertante insensibilità, che 
il caso Gioia è emblematico dì un « moralismo in ritardo ». 
•Il fatto che il procedimento sui « traghetti d'oro » fosse stato 
insabbiato, come altri, nella scorsa legislatura, significherebbe 
* implicitamente » che la commissione aveva ritenuto * regola
re o marginale » la posizione dell'ex ministro democristiano. 
Per giustificare l'atteggiamento socialista. Andò, come del resto 
Jannelli in una intervista di ieri, afferma che gli stessi rap
presentanti sindacali, deponendo dinanzi all'Inquirente avreb
bero consideralo « ineccepibile » la condotta dell'ex ministro 
democristiano. 

Ma, a tale affermazione, ha subito reagito seccamente la 
federazione unitaria dei marittimi (CGIL CISLUIL). La testi
monianza resa all'Inquirente riguardava i e contenuti della 
trattativa esclusivamente sindacale con la Finmare e il mini
stro », ma — si dice in un comunicato — t nessuno può accre
ditare tale testimonianza come elemento che poteva incidere 
in qualche modo sull'accertamento di responsabilità circa la 

, maniera con cui sono stati poi realizzati i noleggi e J succes
sivi lacquisti*.'. Le organizzazioni sindacali « hanno sempre 
sostenuto e ribadiscono oggi la esigenza che gli organi com
petenti accertino la verità su tutta la vicenda ». _ 

' Anc7ie*iZ radicale Afelio (ex PSI) polemizza' con Varticolo 
del commissario socialista: dopo « avere assolto Gioia », 
Andò si «scandalizza per il rigurgito tardivo di moralismo » 
speciosamente attribuito al PCI. Questo però « non assolve il 
comportamento del PSI. Semmai ne sottolinea maggiormente 
le responsabilità ». I radicali hanno invitato a firmare per la 
riapertura del caso Gioia anche i cento deputati e 40 senatori 
de, che hanno sottoscritto nei giorni scorsi il documento sulla 
€ questione morale». 

Gustavo Selva censurato 
dal consiglio della RAI 

ROMA — Giovedì sera il consiglio di amministrazione della 
RAI ha preso in esame e discusso il caso Gustavo Selva. 
I»a qrettlone era stata posta all'ord'oe del giorno del con
siglio su richiesta — a termini di regolamento — del quattro 
coitsigheri designati dal PCI, i quali avevano denunciato al 
precidente Zavoli il gravissimo contenuto dell'editoriale letto 
da Selva il 23 novembre, dove il direttore del GR2 si era 
permesso di accusare il Partito comunista di « sciacallaggio 
politico» sul terremoto, 

E' stato cosi denunciato formalmente nel consiglio di am
ministrazione RAI l'uso fazioso, personale e distorto che del 
servizio pubblico fa Gustavo Selva. A quanto si è appreso. 
consiglieri di vario orientamento, a parte qualche prevedi
bile difesa d'ufficio, hanno convenuto sul fatto che il diret
tore del GR2 è uscito da quella che deve essere la logica di 
un operatore di pubblico servizio, la cui indiscutibile auto
nomia professionale non può essere confusa con la tendenza 
a sostituirsi alle forze politiche, a compiere addirittura gesti 
espressamente politici in prima persona, a uscire dai binari 
della correttezza informativa e del rispetto per tutti 1 citta
dini utenti. 

' Non vi sono state votazioni, che del resto non erano state 
richieste. Si è appreso però che 11 direttore generale ha In
viato una lettera di netta «disapprovazione» a Gustavo 
Selva per queste sue espressioni che hanno il carattere di 
invettiva e non di equilibrata informazione, commento e 
spiegazione di fatti e posizioni. 

Si vuole sabotare la fase conclusiva dei lavori 

Nuova fuga di notizie 
dalla commissione Moro 

Dopo gli stralci pubblicati sulla deposizione di Craxi è ora la volta della rela
zione del presidente Schietroma - Una dichiarazione del compagno Pecchioli 

ROMA — Prosegue il « gioco 
al massacro » della Commis
sione Moro e della sua inda
gine sulla strage di via Fani 
e l'assassinio del precidente 
della DC. Dopo la pubblica
zione di stralci testuali della 
deposizione di Bettino v'rajci, 
è ora la volta della relazione 
letta il 18 novembre davanti 
alla commissione dal presi
dente sen. Dante Schietroma 
per fare il punto sull'inchie
sta. Brani testuali di quella 
relazione compaiono ancora 
una volta sul settimanale 
« Panorama » (in edicola lu
nedi). Lo stillicidio di ìndi 
screzioni e fughe di notizie 
ha assunto ormai proporzioni 
inquietanti. Finora sono stati 
denunciati alla magistratura 
tre organi di stampa e due 
commissari — il socialista 
Scamarcio e il missino Fran
chi — sono stati censurati 
dalla Commissione. 

Il primo in particolare non 
ha finora risposto alla lettera 
di Schietroma. 

Ma ormai non si tratta più 
soltanto di notizie o di voci 
fatte filtrare dall'auletta di 
Palazzo S. Macuto. In queste 
ultime occasioni c'è di più: 
la pubblicazione testuale di 
atti interni alla commissione. 

Non a caso per la vicenda 
dell'audizione di Craxi è sta
to ordinato dal presidente 
della Camera un controllo 
minuzioso dei locali della 
commissine Moro per indivi
duare evidentemente ' l'esi
stenza di microspie. Ora il 
caso clamoroso si ripete a 
distanza di pochi giorni con 
la relazione di Schietroma, 
che fu consegnata di 40 
commissari. Il « gioco %. in
somma, diventa sempre più 
pesante. 

« La continua pubblicazione 
di materiali riservati — ha 
detto il compagno Ugo Pec
chioli — fa ormai pensare 
ad un intento di sabotare il 
lavoro della commissione che 
è giunto ad una fase quasi 
conclusiva relativamente al 
primo punto della sua in
chiesta: la strage di via Fani. 
il sequestro e l'assassinio di 
Aldo Moro». 

« Perchè escludere — pro
segue Pecchioli — che chi ha 
qualcosa da temere dall'ac
certamento dei fatti si dia da 
fare per creare intralci, an
che determinando un clima 
di reticenza in chi ha da dire 
cose che alla Commissione 
interessa sapere? E' riprove

vole che a queste possibili 
manovre si prestino taluni 
organi di stampa. Certo, deve 
essere rispettato il diritto di 
informare (a questo proposito 
la commissione stessa, dele
gando la sua presidenza, po
trebbe decidere una informa
zione più ampia), ma altret
tanto deve farsi per il dovere 
di favorire l'accertamento 
della, verità, rispettando — 
conclude Pecchioli — il se
greto su tutto ciò che ha un 
vero interesse a rimanere 
segreto ». 

Nella stessa giornata di Ieri 
la presidenza della commis
sione ha diffuso una nota per 
ribadire che <non verrà me
no il fermo intendimento di 
portare a termine 11 lavoro 
presentando la relazione sul 
caso Moro nei primi mesi del 
1981 ». La presidenza della 
commissione considera questa 
e diffusione indiscriminata » di 
documenti, una «pressione per 
l'abolizione del segreto nelle 
inchieste parlamentari » ed un 
«elemento di turbativa per i 
testi e I gruppi politici in 
uno stadio delicato dei la
vori ». 

« Panorama » nel lungo'ser
vizio che riassume le 57 pa

gine della relazione di Schie
troma X« una prima esposizio
ne tecnica — come la defini
sce la nota della presidenza 
della commissione — sulle ac
quisizioni emerse dalle depo
sizioni») pubblica anche par
ticolari inediti mal filtrati 
prima dal lavori della com
missione. E' Il caso, per 
esempio, della tipografia del
le BR in via Pio Foà * Ro
ma: la segnalazione all'UCl-
GOS giunse il 28 marzo del 
1978. ma fu smistata alla que
stura soltanto 32 giorni dopo. 
L'intervento, inoltre, fu com
piuto in tempi sbagliati per
dendo l'occasione di cattura
re il terrorista Mario Moretti. 
Un altro esempio riguarda la 
figura del generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa, il quale 
avrebbe ricevuto apprezza
ménti da Cossiga. non condi
visi però dai comandanti dei 
carabinieri generali Corsini e 
Cappuzzo. La commissione 
Moro finora non ha ascoltato 
magistrati: la circostanza vie
ne spiegata con la norma del 
codice di procedura penale 
che «consente al magistrato 
di non testimoniare relativa
mente ai casi da lui trattati ». 

Giuseppe F. Mennella 

Tariffe 
postali: 

aumentano 
a gennaio 
e ottobre 
deH'81 

ROMA — Il consiglio dei mi-
.nistrLha deciso ieri jcon. un. 
decreto l'aumento delle ta
riffe postali in due scaglioni: 
un primo" aumento dal 1. gen
naio '81. un secondo dal 1. ot
tobre dello stesso anno. Que
sti gli aumenti (tra parentesi 
quello da ottobre): lettera da 
170 a 200 lire'(300): biglietto 
postale da 120 a 150 (200) 
pacchi postali da 50 a 100 
(200): cartolina postale, illu
strata. biglietti da visita da 
120 a 150 (200): stampe non 
periodiche da 70 a 30 (120): 
stampe propagandistiche da 24 
a 30 (44): raccomandate da 
350 a 400 (600); espresso da 
350 a 500 (700): conto cor
rente da 200 a 250 (350): pac
co postale di 5 kg. da 1.300 
a 1.500 (1.900) : telegramma fi
no a dieci parole da 1.000 a 
1.500 (2.000). Dall'inizio dell'81 
aumenteranno anche le tariffe 
postali con l'estero. 

TI consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato l'aumento 
del soldo per i militari di leva 
portandolo da 1.000 a 2 mila 
lire al giorno per i soldati 
(in Parlamento il PCI aveva 
chiesto 3 mila lire e il mi
nistro Lagorio si era impe
gnato per 2.500). a 2500 per 
i caporali e a 2.400 per i ca-
poralmaggiori. Sono state ap
provate anche esenzioni fisca
li sulle donazioni a favore dei 
terremotati 

L'alto riconoscimento dell'università di Roma 

Laurea «honoris causa » 
al fisico Andrej Sacharov 
11 messaggio di Per/tini e i discòrsi del rettore Ruberti, dei 
prof f. Tecce e Arnaldi - Lettera di dissenso del prof. Biocca 

ROMA — Andrej Sacharov ha 
jiceyuto_ la laurea « honoris 
causa » in fisica dalla facoltà 
di scienze dell'università di 
Roma. Il riconoscimento allo 
scienziato sovietico — da qua
si un anno in residenza coatta 
nella città di Gorky, per ave
re preso pubblicamente posi
zione contro l'intervento mili
tare in Afghanistan — è av
venuto ieri sera nell'aula ma
gna del rettorato, alla pre
senza di un folto pubblico e 
delle - autorità * accademiche. 
Per le autorità cittadine, par
tecipava il vice-presidente del* 
la Provincia di Roma, Angiolo 
Marroni. Durante la cerimo
nia hanno parlato il rettore 
dell'Università. Ruberti. il pre
side della facoltà di Scienze, 
Tecce, il professor Edoardo 
Arnaldi. Il presidente della Re
pubblica Sandro Pertini. per 
l'occasione, ha inviato un te
legramma — letto durante la 
cerimonia di ieri — nel quale 

l si esprime «compiacimento» 
assieme al « più vivi rallegra
menti » per il conferimento del 
titolo aH'« insigne scienziato >. 

La ' decisione di laureare 
«honoris causa» Andrej Sa
charov, era stata presa dalia 
facoltà di scienze di Roma 
nel febbraio scorso, su pro
posta dei professori Gaetano 
Fichera e Lucio Lombardo 
Radice, «sia per l'importan
za del contributo-scientifico 
che egli ha dato allo sviluppo 

della fisica — ha ricordato 
Jeri Urettore^RubertL— sia 
per l'Impegno che egU'fia 
assunto con coraggio nel ma
nifestare il suo - pensiero ». 
Una scelta, dunque, in piena 
sintonia con una posizione di 
principio, la «questione essen
ziale della libertà e della tol
leranza». già ribadita ha 
detto Ruberti in altre occasio
ni. quando la facoltà di scien
ze intervenne per sostenere 
il diritto a manifestare il pro-

< prio dissenso di altri studiosi 
e personalità scientifiche (il 
professor Tecce ha fatto 1' 
esempio del matematico Sha-
ransky. del romeno Botosauea-
nu, dei professori cileni, del-
l'uruguayano José Luis Mas-
sera). 

Non si è trattato dunque, di 
una deciisone intenzionata dal
la «volontà di provocare di
visioni — ha detto ancora 
Tecce — ma semmai quella 
opposta di favorire la di
stensione e la pace». 
• Prima di Tecce, anche il ret
tore Ruberti aveva voluto in
sistere sul significato, oltre
ché scientifico, anche ideale 
della decisione presa: non 
per «lacerare rapporti», ma 
per «un richiamo al dovere 
degli uomini di scienza a da
re fl proprio contributo per 
rafforzare l'unità intorno ai 
valori della libertà civile e 
della pace». 
. Al professor Edoardo Amai-

Canon. Supermini-Scrìvente. 
Nuovo Canon P7 D. La calcatoi ico-su i v i l l o , 

ancora più piccola/ 
con rotolo 

Calcolo scritto; 
lo vedi, lo controni, è sicuro! 

E con Canon P7 D oggi puoi averto sempre 
con te. pratico e pronto, in ogni occasione; 

perchè la P7 D è poco più grande del palmo 
di una mano. La funzione scrivente può essere 

esclusa e la P7 D diventa una portatile normale. 

Canon 

di. è toccato poi fi compito 
di tracciare un. breve profilo 
della personalità di Andrej 
Sacharov come scienziato, del 
suo importante contributo alla 
fisica' dei plasmi, delle parti
celle elementari, della rela
tività. Uomo di scienza forma
tosi integralmente nelle scuo
le sovietiche — è nato a Mo
sca nel 1921 — Andrej Sacha
rov si.è progressivamente di
stinto per avere accoppiato 
l'aito livello della ricerca ad 
ad alte finalità sociali e ci
vili. dalle campagne contro 
le prove nucleari nell'atmo
sfera — rivolte ad Usa e 
Urss — all'impegno per il di
sarmo, il disinquinamento. 
una sempre maggiore inte
grazione tra ricerca e- indu
stria. Arnaldi ha anche ricor
dato la lettera che Sacharov 
inviò, nel 1966 al XXDL con
gresso del PCUS. ia sostegno 
delle sue tesi in materia di 
democrazia, socialismo, dirit
ti civili e difesa della pace 
nella coesistenza intemazio
nale. Furono idee — cui se
gui 0 famoso testo « Progres
so. coesistenza, libertà intel
lettuale».— che suscitarono 
nel mondo politico e negli 
ambienti scientifici ' interna
zionali — ha detto Arnaldi — 
. motti di quei « nobili ideali » 
che avrebbero trovato il modo 
di confermare coi tempo tutto 
fl loro valore profetico. Rico
noscere tali meriti non si
gnifica aderire per tutti e sem
pre alle posizioni politiche 
assunte da Andrej Sacharov 
aveva osservato Ruberti nel 
suo discorso: ma certo signifi
ca una ' « assunzione di re
sponsabilità » nel «difendere 
ovunque sia necessario, il di
ritto al dissenso, consapevoli 
però di differenze e distin
zioni rispetto ad altre situa
zioni in cui è presente una 
repressione inumana e feroce». 

ADe decisioni della facoltà 
di Scienze, di conferire la lau
rea «honoris causa» ad An
drej Sacharov non ha ade
rito Q professor Ettore Bioc
ca. direttore dell'istituto di 
Parassitologia: il quale, con 
un testo diffuso in aula ma
gna e alla stampa, ha mani
festato il suo «completo se
verissimo dissenso » per l'ini
ziativa presa. «La proposta 
di laurea "honoris causa" al 
dissidente antisovietico An
drej Sacharov non ha — se
condo fi professor Biocca — 
un ' significato accademico e 
scientifico, ma un preciso e 
non dissimulabile significato 
antisovietico in un momento 
di crescente e pericolosa ten
sione internazionale». 

OTIBIE 
<am 

Pensionato di pensione 
minima, per le sofferenze 
di un popolo mal governato 
Cara Unità, 

// sottoscritto offre lire 20.000 per i terre
motati. È una modesta somma perchè la 
mia entrata economica època, sono un pen
sionato di pensione minima. 

Ogni cittadino anche con minimo contri
buto concorra per lenire le sofferenze mora
li e materiali dei nostri fratelli che vivono 
una vita precaria; le sofferenze di un popolo 
mal governato. 

La DC è colpevole di questa situazione, 
ha dimostrato e dimostra ancora la sua po
litica disastrosa di SO anni di mal governo. 
- L'Italia ha bisogno di un forte governo 

che veramente faccia una politica democra
tica, per creare una società libera e onesta. 
Il popolo italiano ne ha tanto bisogno. per-> 
che affondiamo negli scandali e nell'immo
ralità. , 

MARIO VALERIO 
(Napoli) 

Su questo argomento ci hanno scrìtto anche i 
lettori: Lelia BORSARI di Modena. Matilde VICI
NI di Roma, Domenico NOVELLINO di Milano, 
Remo BOTTA di Taranto, Renato SCONDELLA-
RI di Bologna, Emanuele MAS1TTI di Fossa, Toni 
BERSANi di Dormelletto-Novara (sottoscrive 
500.000 lire a nome della sua famiglia e il piccolo 
Pietro scrive due righe: «Io e mia sorella Luisa, 
rinunciando ai regali di Natale, diamo una parte dei 
nostri risparmi a favore della gente colpita dal ter
remoto») 

Apprezzavano il TG 2, 
temono molto che peggiori 
Spettabile redazione, 

siamo un numeroso gruppo di persone. 
che ha sempre seguito con molto interesse, 
sin dalla nascista. ti telegiornale della Rete 
2 "Studio aperto». Abbiamo assistito alla 
sua evoluzione positiva, nello spirito della 
riforma, e cioè il riconoscimento della pro
fessionalità dei giornalisti e la fine dei tele- ' 
giornali fedeli ai partiti e delle famose «ve-" 
line». Durante questi anni, abbiamo cono
sciuto più da vicino i componenti della te
stata ed abbiamo avuto modo di apprezzar
ne t pregi e la vera professionalità; infatti le 
notizie non vengono lette parola per parola, 
ma usando il foglio solo da traccla*prome- • 
moria. Naturalménte, con la recente deci
sione del consiglio d'amministrazione, il 
quale ha sostituito il direttore Barbato con 
Za t ter in, si è voluto dimostrare che la logi
ca delle lottizzazioni praticate da una mag
gioranza politica all'interno deltconsiglioè 
rimasta sempre attuate-. .-J. _ „ . 

Noi, amareggiati, come chissà quanti al
tri teleutenti Rat protestiamo pesantemente 
per quanto è avvenuto, e contemporanea
mente diamo la nostra solidarietà a Barba
to nel suo ricorso alla magistratura. 
' L'ultima decisione del nuovo direttore, e 

cioè quella di inserire la giornalista Piera 
Roland! come "speaker» del TG. secondo 
noi non è stata apprezzata dalla maggior 
parte degli utenti (almeno degli affezionati 
TG 2) per due motivi: I) pur rispettando la 
professionalità della Rolandi, si è notato 
che a differenza dei colleghi precedenti, es
sa legge le notizie al 90 % ; 2) la sostituzione 
detto speaker tutte te settimane era stata 
una caratteristica positiva della passata 
gestione, infatti con ciò si evitava la ripeti
tività della presenza continua di un volto e 
si dava la possibilità di apprezzare la bra-
vura di altri colleghi. Comunque, finché ve
dremo sullo schermo nomi e volti come 
quelli di Rocco. Marrazzo, Moretti, Corte- -
se. Santalmassi, Biancacci. Mastrostefano 
(ci dispiace per le dimissioni presentate da 
Pastore e accettate dalla Rai) e natural
mente tutti gli altri, si potrà ancora sperare 
bene, 

Inoltre, chiediamo che venga data Top-
port unità agli speakers e vari collaboratori 
bravi ma poco noti di essere riconosciuti 
indicando il loro nome fìsso sul tavolo o in 
sovraimpressione, come i loro colleghi più 
famosi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di «teleutenti» (Torino) 

Se Togliamo diventare 
classe dirìgente 
Caro direttore. 

sono un compagno operalo metalmecca
nico prossimo alla pensione e quindi ad es
sere liquidato. Scrivo per rispondere a co- . 
loro che da un po' di tempo mettono sotto 
accusa il Partito ed il sindacato per l'accor
do fatto nel 1977 sul'congelamento delta 
scala mobile sulla liquidazione. 

Quell'accordo fu fatto net contesto di un 
programma di riforma del salario e delle 
pensioni e di tutta un'altra serie di provve
dimenti. Questi provvedimenti portarono a 
ridurre /"inflazione da oltre il 20% che era 
al 12%. La bilancia dei pagamenti passò in 
attivo, oltre a costituirsi una riserva mone
taria mai registrata. 

Ora. a circa ire anni di distanza, quando 
tinflazione galoppa verso il 25% venire a 
dire che queir accordo è stato sbagliato è il 
"senno di poi». Per me quei compagni sba
gliano e si allineano, cosi facendo, con i 
corporativi dei sindacati autonomi. 

Si è classe d'avanguardia se ci si fa cari
co dei problemi del Paese e la classe ope- • 
rata sa che non si può aver la botte piena e -
la moglie ubriaca. I problemi del costo del 
lavoro bisogna che ce li poniamo anche noi 
operai se vogliamo diventare classe dirigen
te. altrimenti saremo sempre classe subal
terna. con tutte le conseguenze che ne deri
vano. 

GIOVANNI LIPPARINI 
(Bologna) 

Mettere prima la sveglia 
e armarsi di pennarello 
Caro direttore, 

questa rubrica i molto interessante anche 
per quanto, riguarda le questioni "interne» 
al Partito. Poiché le cose "interne» sono in 
verità di tutti, non è male scambiarci pub
blicamente le esperienze. 

Mi riferisco alla questione del "quadro 

murale dell'Unità», che già altri lettori 
hanno posto qui. Condivido l'osservazione 
fatta riguardo la pubblicazione degli arti
coli di prima pagina che finiscono in secon
da. Sarà bene eliminare detto inconvenien
te. Tuttavia, cari compagni, quanto mate-

t riale abbiamo da poter esporre quotidiana
mente! Ci vorrebbero «quadri murali» da 
poter affìggervi almeno sei pagine, mentre 
generalmente ci limitiamo a quattro e per
fino a due. 

Una cosa che mi sembra importante è 
. quella di sottolineare col pennarello (ed an

che con colori diversi} gli articoli che si 
ritengono più utili per fare in modo di inte
ressare maggiormente i lettori. Certo, ciò ci 

' impone di mettere la sveglia un poco prima 
la mattina anche perché quelli che indi
chiamo con le nostre «frecce», devono esse
re gli argomenti più sentiti e da far sentire. 

Ovviamente ogni metodo é buono purché 
vada in direzione d'una maggiore lettura e 

' assimilazione dell'Unità e della prolifera
zione dei «quadri murali» nelle fabbriche e 

, nei quartieri. 
REMO MUSSO 

(Genova - Scstri Ponente) 

Adesso sappiamo tutto ' 
sulla pubblicità sgradevole -
Gentile direttore, 

le garbate, anche se imprecise, puntua
lizzazioni dei lettori Mario Guarnaschelli e ' 
Rita Signorini (apparse sull'Unità, del 
23-11-80) sulla pubblicità radiofonica e<-
televisiva per i prodotti «sgradevoli» mi in
ducono ad un nuovo intervento di precisa
zione che mi auguro non debba annoiare i 
suoi lettori. 

Premesso che l'Interesse con cui il pub
blico del suo giornale segue l'argomento. 
conferma la effettiva esistenza di una spe
cifica sensibilità per i problemi della sgra
devolezza e convalida la linea di attenzione . 
e cautela adottata in materia dalla RAI e ~ 
dalla SACIS (anche contro le ripetute invo- . 
cazioni del móndo pubblicitario per una 
«liberalizzazione» degli orari), devo riba
dire — per amore di verità e dovere di in
formazione — che nei programmi della 
RAI la pubblicità in questione è rigorosa
mente confinata in intervalli orari lontani 
dai «normali» orari dei pasti. 

Più precisamente essa è consentita fino 
alle 12 e dalle 14.30 alle 19 per la radio, e 
dalle 14.30 alle 18,45 e dopo le 21.15per la 
televisione (gli orari diversi derivano dalle 
differenti collocazioni dette rubriche pub» "• 
blicitarie), 

-É ovvio che non si può escludere che • 
qualche ascoltatore — per una sua peculio- • 
re abitudine — o anche tutti gli ascoltatori'. 
•— in qualche eccezionale circostanza — 
-possano trovarsi a consumare il pasto negli 
intervalli prari-spprq_ indicati; ma. è altret
tanto* ovvio che una regola di carotière ge-

t nerale deve ragionevolmente attenersi al 
costume più corrente e diffuso e non può" 
tener conto di preferenze e necessità casuali 
o di "Casi-limite». 

ADRIANO ZANACCHI 
(responsabile Direr. pubblicitaria SACIS - Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi* 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: -

Torello VIGNI, Siena; E.G., Ivrea; Rena
to BAGNI, Cremona; Domenico MARAN-
GI, Milano; Giovanni DI ROSA, Castel-
massa; prof. Pierluigi ARDUINO, Caridia 
Lomellina; Renato IUS, Ramuscello; Silvio 
VALERIANI, Firenze; Luigi LOMBAR
DI, Finale Ligure (in una sua lettera del 26 
ottobre scrìveva per denunciare il fatto che 
ogni tanto, in occasione di telefonate in tele--
selezione, si verificavano scatti a vuoto. 1120 
novembre il direttore per le Relazioni ester? 
ne della SIP replicava per riferire sull'inter
vento dei tecnici della SIP stessa. Adesso il 
lettore riscrìve per dichiararsi insoddisfatto' 
di tale risposta); Adelio ALBARELLO, Ve
rona ("Non capisco perché si processino t 

J mauro a Pechino'e contemporaneamente si 
ornisconp armi a Pol-Pot che fece il suo 

tragico esperimento di "rivoluzione cultu
rale" in Cambogia, su ispirazione cinese. 
Se però si presta attenzione alla continuità' 
della direttrice antisovietica della politica 
estera cinese si comprende subito tutto»); 
Giacomo ORLANDINO Roma (ha letto 

- sull'Unità un articolo scrìtto da un filosofo e 
dice: «Purtroppo non ho capito niente. Post 
sibile che si debba scrivere così difficile? 
Sarebbe bene che articoli del genere non 
fossero più pubblicati sul quotidiano del 
lavoratori»). 

Balilla ROTONI, Ascoli Piceno (solleciti 
risposte, ma intanto non indichi l'indirizzo: 
mandacelo, fornendo anche nomi e cognomi 
dei compagni dirìgenti ai quali ti saresti ri
volto senza ottenere risposta); Emilio LU-
PICHINI, Vada (ci riscrìve ancora, solleci
tando un interessamento per l'estensione dei 
benefici della legge 336 ai dipendenti di a-
ziende private. Faremo pervenire le sue sol
lecitazioni e le sue proposte ai nostri parla
mentari); Mario ATTOLLINO, Bar» («I 
politici della classe governante, con quale 
faccia vanno a rappresentare il popolo ita
liano nei vari organismi internazionali, sa
pendo di avere alle spalle un Paese ridotto 
allo sfascio da essi stessi?»); Manlio C., 
Ostia (al quale non possiamo rispondere 
personalmente perchè non ha indicato l'in
dirizzo); Clemente VALENTI, Bologna 
(«Tutte te lettere dirette al giornale, sem
bra che siano scritte da persone ben colte; -
perchè non pubblichi anche le lettere più 
semplici scritte da persone meno colte?»). -
— Gino Gì BALDI di Milano, prof. Euge
nio PIERI di Castel Maggiore, Marco SIN-
NI e Salvatore SANNA di Cagliari, Grazio 
Gregorio NOCCO dì Taranto, ' Angelo 
ROSSI di San Martino Siccomario (con 
molto ritardo ci sono giunte le loro lettere 
sul messaggio del Presidente della Repub
blica, che si possono riassumere in quello 
che ha scrìtto un lettore - / / governo i H. 
potere esecutivo. Lo Stato sono gli italiani. 
Il governo non fa il suo dovere, mentre lo 
Stato, cioè gli italiani, sì. Per lo Stato ha 
parlato chiaro Pertini». 
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Si esaminano i documenti scoperti con la gigantesca operazione 

Nei piani di « Prima linea rivolte 
di massa ed evasioni dalle carceri 

Una conferenza stampa a Milano — A Roma erano in progetto assalti a gioiellerìe e a un pe
nitenziario — Qualcuno degli arrestati sarebbe disposto a parlare — Sono iniziati gli interrogatori 

ROMA — Massimo Domenlchlnl (a sinistra) • Ubaldo David due degli arrestati nell'operazione antiterrorismo 

MILANO — Uri covo e una « santabar
bara » di Prima linea scoperti, tre 
«piellini» arrestati, due a Milano e 
uno a Comò, dalla Digos. Altri : tre 
catturati dai carabinieri, • sequestrati 
munizioni e documenti la-cui decodifi
cazione consentirà probabilmente ai 
magistrati di scavare ulteriormente tra 
le ramificazioni del terrorismo. Ciono-
stante, e indipendentemente dal riser
bo degli inquirenti che ieri sera, nel 
corso di una conferenza stampa in que
stura, ben poco hanno detto sulla con
clusione della operazione innescata dal
le rivelazioni del bergamasco Michele 
Viscardi, arrestato a Sorrento il 13 
ottobre, l'esperienza ha insegnato a non 
abbandonarsi a eccessivi ottimismi. 
-Quattro giorni fa, mentre in varie cit

tà italiane stavano per scattare le tràp
pole .della Digos. i carabinieri di Dalla 
Chiesa hanno . arrestato, in . una retata, 
tre dipendenti della Face Standard: 
Pierangelo Lazzaroni. Pietro Sabàtelli e 
Claudio Bonechi, quest'ultimo della fi
liale romana. I primi due erano mem
bri del « collettivo politico operaio » 
aziendale . che aveva come riferimento 
«Rosso», la nota rivista <dell'autono
mia. Non è noto per ora quali attentati 
vengano attribuiti ai tre autonomi. 

La Digos invece, oltre alla cattura 

già nota di Giorgio Beretta. 25 anni. 
affittuario del covo di via' Accademia 
59. e di Umberto Mazzola, - 25 anni, 
indicato come uno dei «killer» del giu
dice Alessandrini, ha arrestato a Como 
Antonello Ciceri, 27 anni, il « custode » 
del depòsito di munizioni scoperto a 
Monguzzo, un piccolo bórgo vicino a 
Erba e adagiato sulle sponde del lago 
di Alserio, dalle quali, -sono staiti dis
sepolti cinque contenitori di plastica 
con 500 metri di miccia, 500 detona
tori. 20 inneschi a miscela, 50 detona
tori elettrici, 5.000 proiettili di vario 
càlibro per pistole e fucili. 4 nastri da 
mitragliatrice, altre 2.000 cartùcce per 
fucili da caccia. Poi ancora piantine di 

' case carcerarie, appunti sui movimenti 
delle volanti di PS, targhe d'auto, tim
bri rubati alla-'polizia ferroviaria di 
Rogoredp. documenti. 
• Quello di Monguzzo è uno dei tre ar
senali scoperti grazie alla confessione 
di Viscardi. % v-_" ; •; • 

Importanza : non • minore viene attri
buita al ritrovamento, della, base opera
tiva di via Accademia, al secondo piano 
di un vecchio caseggiato di città studi 
a Milano. D covo, due locali e servizi. 
era stato acquistato con circa 20 mi
lioni nel gennaio scorso dal Beretta. 
fino a ieri — come il Mazzola — sco

nosciuto alle cronache del terrorismo. 
L'appartamento era ' stato pagato solo 
in parte: ogni mese infatti il giovane 
si recava in banca per lo sconto delle. 
cambiali. Il Beretta si atteneva rigida
mente alle norme della clandestinità: 
«Usciva di casa regolarmente alle 7 per 
rientrare solo a tarda sera», notano i vi
cini. «Viaggiava con una utilitaria verde 
targata Varese. Se riceveva amici? Uria 
ragazza minuta, capelli neri, e un giova
ne di media statura, capelli castani, un 
bel ragazzo. Diceva che era suo fratel
lo. La donna invece ce l'aveva presen
tata come la sua fidanzata. Da giugno 
non si è più vista. Ci aveva detto che 
avevano litigato». • • 

Da via Accademia — è stato accerta
to — era partita e-poi tornata la «spedi
zione » dei killer del giudice Guido Galli 
il 19 marzo di quest'anno. Il commando 
era formato da Sergio Segio e Maurizio 
Bignami. Laronga. Silvera Rosso, Giu
seppe Polo. Fiammetta Bertani. che. fa
cevano capo a Roberto Rosso, che il 
mese prima — il 7 febbraio — aveva 
ucciso il «delatore» William -Vacchèr. 

Le armi usate per i due omicidi-sono 
state trovate più tardi nel covo di via 
Lorenteggio. . 

Giovanni Laccabò 

Bazooka, mitragliatrici, /ti
rili, rivoltelle di tutti i cali
bri, apparecchiature sofistica- ', 
te, grossi depositi di munizio
ni. Ma dove diavolo se le sa
ranno procurate tante armi » 
terroristi? Lasciamo stare i 
costi pure astronomici, visto 
che una delle attività prefe
rite degli eversori, è quella 
di dedicarsi ai furti, alle ra- ' 
pine e ai sequestri di perso
na.' Ma dove ' ti" trovano i 
« Kalasonikov », i missili an
ticarro (furono usati a Torino 
dalle Br contro la ex caserma 
Lamarmora. sede del processo 
ai «capi storici»), t missili 
terra-aria (furono, sequestra
ti a Pifano), i bazooka? -%v 
• Alcuni terroristi pentiti han

no sfornito, in proposito, ele
menti interessanti. Hanno det
ta, cioè, che ingenti quanti
tativi di armi e munizioni pro
venivano, via mare, dal Me
dio Oriente. Altre armi — si 
sa — sono arrivate dalla Sviz
zera. Con i soldi — si dirà 
— si ottiene tutto. E i terro
risti, di quattrini, ne hanno 
malti. Ma U ricavato delle ra
pine e dei sequestri di perso
ne è sufficiente per far qua
drare U bilancio astronomi
co (acquista di case, di armi. 
stipendio ai militanti, eccete
ra) delle organizzazioni ever
sive? E* difficile ricostruire la 
contabilità di questi gruppi. 
ma c'è chi si mostra scettico 
sulla concreta possibilità di 
una autonomia finanziaria di 
queste bande armate. 
• E allora, ci si dovrà pur 
chiedere da dove sono piovu-

Da dove piovevano 
isoMiper 

ti i finanziamenti e quali so
no' gli interessi "politici che 
stanna dietro a tali aiuti, si
curamente non disinteressati, 
Non pare che l'ultimo dei 
€ pentiti». U killer dagli toc
chi di ghiaccio ». sta staio, in 
grado di rispondere a questi 
interrogativi. Il suo raccon
to, pur importantissimo, sa
rebbe stato estremamente 
scarno: abbiamo ucciso que
sto e quello, la Ronconi do
vrebbe trovarsi in quél posto, 
Roberto Rosso in quéVaUro. 
il deposito di munizióni '" in 
quella zòna." 

Ma per quali motivi è sta
to ucciso U giudice Emilio 
Alessandrini? Perché un ma
gistrato rigorosamente anti
fascista è stato ammazzato 
da uomini che si definiscono 
€ rossi». € rivoluzionari », ne- ! 
mici implacabili del fasci
smo? 

Viscardi sembra sappia di
re soltanto quali sono stati i 
diversi ruoli degli assassini. \ 
« Spiegazioni », nessuna. Il 
delitto per U delitto? Anche, 
forse, .per ' alcuni di loro. Mi 
dicono di ammazzare e io 
ammazzo, punto e basta. 

Ma le cose non stanno co

sì. Altri « pentiti », ricostruen
do i loro itinerari, hanno for
nito gli elementi per una let
tura assai più incisiva del ter
rorismo. Sona itinerari. dal
tronde. comuni alla quasi to
talità dei militanti clandestk 
ni. Vengono dai servizi d'or
dine di Lotta continua,'da Po
tere operaio, dall'Autonomìa 
organizzata. Sbarcano nelle 
« Formazioni comuniste com
battenti », in * Prima linea » 
o nelle « Brigate rosse ». Nel
la lóro strada hanno trovato 
€ maestri» che hanno imbot
tito i loro cervelli delle teo
rie più aberranti, contrabban
dandole per strade che por
tano dritte alla rivoluzione. 

Carlo Fioroni prima.e Mar
co Barbone dopo hanno de
nunciato la responsabilità di 
questi € maestri*. Sono toro 
che hanno * insegnato» a ra
pinare e ad uccidere e a non 
rifiutare le alleanze più va
rie. «Cosi — ha detto Fioro
ni — fraU 74 e il 75. quando 
% - gruvvi • extraparlamentari 
entrarono in crisi e quando 
3 fascino della lotta armata 
e della clandestinità ci tra
volse ci dicemmo allora che 
il fine poteva giustificare 

qualsiasi mezzo. Quella che 
doveva essere una lotta per 
l'uomo si trasformò allora in 
una lotta contro l'uomo »."... 

Ptà recentemente, .un.« non 
pentito* (è Franco Piperko) 
ha scritto un articolo per af
fermare che « la verità è che 
l'omicidio di Calabresi è 
l'inizio del terrorismo di.sini
stra ». ver poi aggiungere che 
« U terrorismo fa parte della 
nostra storia, della storia di 
questi dièci anni - che resta
no, comunque, i migliori dèl
ta nòstra.vita*. éperconclu
dere che « niente è più pe
ricoloso della tentazione di fa
re come se niente fosse ac
caduto. •• Come se le ragioni 
che hanno portato ad uccidere 
e ad estere uccisi fossero 
raptus di demenza omicida e 
quindi addebitabili sempre ad 
altri.».'- rv ...-•••' 

Niente t demenza-omicida* 
e, dunque, un preciso progèt
to politico dietro le moti
vazioni teoriche che hanno 
indotto moltissimi giovani ad 
ammazzare e ad essere am
mazzati. Guarda caso queste 
€ ragioni* che, sempre pia, 
sono state sostenute con vio
lentissimi attacchi al Pei, ven
gono lanciate quando per i 
partiti détta sinistra tifa am-
creia la possibilità di accede
re alla guida dello'Stato. Sa
rà bene non dimenticare que
ste cose quando ci si interro
ga. ancora, sul perché del ter
rorismo. L'uso politico del 
« partito armato*' non è cer
to cessato. 

Ibio Paofucd 

Lo avrebbe detto l'ex brigatista Patrizio Peci 

Israele voleva finanziare nel '75 le Br? 
ROMA — I servir! segreti 
israeliani volevano finanzia
re. nel 1975. i terroristi italia
ni « stringendo un patto » 
con le Brigate Rosse? A que
sta. senza dubbio sconcertan
te. domanda qualcuno avreb
be gii risposto affermativa
mente. Sarebbe Patrizio Pe
ci. il noto br pentito, ad ave
re fatto l'inquietante rivela
zione nel corso delle sue lun
ghe confessioni. Ma, secondo 
il settimanale Panorama, non 
finirebbero qui le novità 
emerse dal colloqui dell'ex 
brigatista con i giudici. Pa
trizio Peci, Infatti, avrebbe 
raccontato episodi e reti-osce
na del tutto inediti sul caso 
Moro e più in generale sul
la «lotta annata» in Italia, 
Ma andiamo per ordine. 
ISRAELE - I servati segre
ti israeliani erano interessa
ti — avrebbe detto Peci — a 
destabilizzare l'area in cui si 
trova ntalla. Per questo si 
mostrarono Interessati alla 

nostra organizzazione e pre
sero contatti con le Br. Fin 
dal primo Impatto, per ga
rantirci che non volevano 
infiltrarsi e strumentalizzar
ci. ci rivelarono i nomi • di 
due persone che si stavano 
avvicinando a noi ma che 
avevano un passato poco pu
tita per cui vi era ragione 
di temere che volessero in
filtrarsi. Quanto rivelato dai 
servizi segreti Israeliani — 
dice ancora Peci — fu ve
rificato come vero e quei 
due furono allontanati. Ma 
coi servizi segreti israeliani 
non si fece nulla (loro erano 
disposti a dare soldi e mezzi) 
perché non si voleva avere a 
che fare con servisi segreti. 
SMENTITA AMBASCIATA 
ISRAELIANA - «Assurde 
stupidaggini che non valgo
no neppure la pena di este
re prete in considetmalone». 
Questa è stata.l'unica (ed 
immediata) tatjdone dell'am
basciata israeliana a Roma. 

APPOGGI USA - I giudi
ci. sempre secondo Panora
ma, hanno chiesto a Peci se 
le Br avessero appoggi in Ve
nezuela ma Peci lo ha esclu
so. « Piuttosto — ha sorpren
dentemente aggiunto — de
ve esserci qualcosa negli Sta
ti Uniti ». E ha raccontato di 
due oggetti (un martelletto 
di pistola e una bomboletta 
spray contenente gas para
lizzante) di fabbricazione 
americana che non erano al
lora reperibili in Italia e che 
erano In possesso di Raffe
le Fiore (capo colonna a To
rino prima di lui) e della 
brigatista Angela Vai. 
CONFESSIONI - Secondo U 
settimanale, delle quasi ot
tanta persone denunciate da 
Peci, ben 37 hanno deciso di 
confessare, di rivelare com
plici e responsabili di omici
di, di raccontare dove erano 
1 covi, come funzionavano le 
strutture brigatiste, quali era
no gli obiettivi della lotta 
armata. 

MORO: COME FU UCCISO 
— La sabbia nel pantaloni di 
Aldo Moro era stata messa 
« artatamente » per sviare le 
indagini. Lo statista non fa 
narcotizzato (« anzi — avreb
be-detto Peci— ci furono 
delle apprensioni, date reta 
del parlamentare die lo stes
so potesse morire per fi ma
rna psicofisico che subiva») 
e si giunse ad ucciderlo con 
una decisione sofferte a li
vello umano (« date la corret
tezza dell'uomo») ma quasi 
unanime dal punto di viste 
politico (solo qualcuno dei 
romani era contrarlo). B la 
morte gli fu data «rapida
mente ed Improvvisamente » 
proprio* per rispetto dell'uo
mo». 
GRANDE VECCHIO. — Oh 
qualche mlttcrioto 
gio prestigioso ed i 
quale sarebbe aldi 

verebbe le fila non esiste. 81 
tratte — avrebbe concreto 
Peci — di tchioochezaa, 

ROMA — Nel covo di 
Ostia erano già stati pre
parati nei dettagli atten
tati, assalti e rapine. C'e
rano piantine, . orari e 
abitudini degli obiettivi, 
vie di fuga. Forse stavano 
preparando anche un'eva
sione In massa da un su-
parcarcere. Gli inquirenti, 
quindi, sono sicuri: anche 
a Roma la grande « reta
ta » contro Prima linea è 
stata provvidenziale ed 
eseguita al momento giu
sto; il gruppo stava ten
tando, proprio nella capi
tale, un rilancio In gran
de stile. La conferma a 
queste ipotesi di magistra
ti e Digos sarebbe venuta 
proprio dopo un somma
rio esame dell'ingente ma
teriale sequestrato 

Funzionari Digos e ma
gistrati si sono Incontrati 
Ieri mattina a lungo per 
un bilancio più definitivo. 
Di - particolare Interesse 
sono le armi, secondo gli 
Inquirenti: mólte di que
ste > potrebbero avere 
e firmato » un buon nu
merò di attentati compiu
ti negli ultimi tempi. 
Quanto agi! assalti pro
gettati dal gruppo se ne 
conoscono con certezza al
cuni: quelli contro gioiel
lerie e contro strutture di 
telecomunicazione. Era 
pronto nei dettagli anche 
un attentato a un grande 
edificio pubblica,... ..... . 

Una sorpresa pare, è 
già venuta, anche dal pri
mi. sommari interrogato
ri degli arrestati, tra cui 
uno del capi di PL Rober
to Rosso. Alcuni del ter» 
rorlstl si . sarebbero di
chiarati disposti a colla
borar* con- la- giustizia. 
Al momento dell'arresto. 
còme si ricorderà, quasi 
tutti si erano dichiarati 
«prigionieri politici». Gli 

, Interrogatori veri e pró-
' pri. In presenza dell'avvo
cato, sono Iniziati già ie
ri séra. Ma sull'esito non 

: è trapelato nulla. Secon
do gli Inquirenti rimango
no In libertà, della co
lonna romana di Prima li
nea. una dozzina di ele
menti. 
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Ergastolo per i tre imputati della strage di Patrica 

a vita anche 
per Paolo Sebregondi 

La sentenza dopo 5 ore di camera di consiglio - E* la prima pronunciata in 
base alle testimonianze di « terroristi pentiti » - Conferma per Valentino 

Dal nostro Inviato . 
L'AQUILA - Tre ergastoli. 
Per il massacro compiuto a 
Patrica 1*8 novembre del 1978 
dovranno pagare con il car
cere a vita Nicola Valentino, 
Maria Rosaria Biondi e Pao
lo Ceriani Sebregondi. ••••' 
- E" la prima sentenza di una 
corte di giustizia pronunciata 
soprattutto in base alle testi
monianze dei cosiddetti « ter
roristi pentiti ». E' un prece
dente. Per la prima volta le 
confessioni prodotte dalla cri
si politica del terrorismo non 
sono servite soltanto a far 
mettere in carcere altri terro
risti, ma hanno assunto valo
re di prova per un giudizio 
in aula. E infatti la battaglia 
processuale tra pubblica ac
cusa e difesa si è giocata fi
no all'ultimo principalmente 
su un tema: l'attendibilità da 
attribuire alle testimonianze 
dei Dentiti. 

La Corte d'Assise d'Appel
lo dell'Aquila ha pronunciato 
la sentenza alle 16.50 di ieri. 
dopo poco più di cinque ore 
di camera di consiglio, acco
gliendo in pieno le richieste 
della pubblica accusa. Tutti 
e tre gli imputati erano as
senti: Paolo Ceriani Sebre
gondi perché latitante, dopo 
l'evasione dal carcere di Par
ma; gli altri due per loro 
scelta. 
•"• Per Nicola Valentino l'er
gastolo equivale ad una sem
plice conferma della condan
na ricevuta un anno fa nel 
giudizio di primo grado. Ma
ria Rosaria Biondi invece, un 
anno fa aveva avuto trenta 
anni di carcere: i giudici le 
avevano concesso le attenuan
ti, considerandola succube di 
Valentino. La Corte d'Appello 
invece, non ha condiviso que
sta tesi ed ha applicato il 
massimo della pena. ' ! -̂

Ma la novità più grossa ri
guarda Paolo Ceriani Sebre
gondi. che in primo grado era 
stato assolto per insufficien
za di prove dall'accusa di 
aver ucciso a Patrica. mentre 
era stato condannato a dieci 

anni per « banda armata » e 
favoreggiamento, cioè in 
quanto « organizzatore e par
tecipe » delle sedicenti « For
mazioni comuniste : combat
tenti », che avevano compiu
to il massacro. Ora, invece, 
Sebregondi viene condannato 
all'ergastolo poiché è stato 
ritenuto provato il -suo ruolo 
di mandante dell'attentato, es
sendo egli stato il capo ideo
logico e operativo per tutto il 
sud delle «FCC», ed essen
do inoltre legato a doppio fi
lo ai sicari che hanno assas
sinato il procuratore di Fro-
sinone Fedele Calvosa ed i 
suoi collaboratori Luciano 
Rossi e GiusepDe Pagliei. 

A distanza di un anno, la 
bilancia della giustizia si è 
spostata esclusivamente per 
via delle testimonianze di Pa
trizio Peci e di Marco Barbo
ne. Sebregondi. come si ricor
derà. era stato arrestato tre 
giorni dopo la strage mentre 
andava a recuperare nel par

cheggio dèlia stazione ) ferro
viaria di Latina una vettura 
rubata, che faceva parte del 
e parco auto » delle e FCC ». 
Il legame con l'attentato non 
era solo temporale: copie del
le chiavi di quella macchina 
erano state trovate in una ta
sca di Roberto Capone, il ter
rorista che rimase ucciso per 
errore dai suoi stessi complici 
durante l'agguato. Perciò si ri
teneva che. l'auto recuperata 
da Sebregondi fosse quella 
usata tre giorni prima dagli 
assassini, per fuggire. Tutta
via, qualche margine di dub
bio era rimasto: cosi i giudi
ci un anno fa assolsero l'im
putato per insufficienza di 
prove. - , . . 

Nel frattempo sono arrivate 
le confessioni di Peci e Bar
bone. Peci ha detto ai giudici 
d'appello che Valentino e la 
Biondi erano entrati nelle BR 
dopo aver ucciso a Patrica: 
« Di Sebregondi non so nulla ». 
aveva aggiunto. Invece Bar-

L'amministratore di Pecorelii 
per due ore ascoltato dal giurì 

ROMA — Dopo .mille resistenze la signora Franca Mangia-
vacca ha ceduto; còsi per due ore e un quarto i cinque se
natori del giuri d'onore hanno potuto porre domande alla 
più stretta collaboratrice di Mino Pecorelii. il direttore della 
rivista scandalistica O.P. assassinato 11 20 marzo del '79. 
- La testimonianza dell'amministratrice di O.P. è stata av

volta dal più stretto riserbo per l'intera giornata. Ai gior
nalisti che l'hanno attesa all'uscita posteriore del Palazzo 
della Sapienza ha risposto seccamente: a Non sono io la si
gnora Mangia vacca ». Subito dopo si è infilata in un'ALfetta 
del Senato. • • • • - • • 

Franca Mangiavacca è certamente tra i testi più impor
tanti che il giuri d'onore ha a sua disposizione per giudicare 
il fondamento dell'accusa rivolta dal senatore Pisano al mi
nistro Bisaglia: quella di' aver finanziato per tre anni — dal 
1973 al *76 — l'agenzia di Pecorelii. La segretaria-ammini-
stratrice-compagna del - giornalista assassinato è una delle 
poche persone che certamente conosce tutti i' segreti - di 
Pecorelii. - -•-•-.-. .--• . 
• Con la Mangiavacca era anche Rosita Pecorelii, la sorella 
di Mino, la quale sostiene, a sua volta, di aver trovato la 
minuta della lettera, che accusa Bisaglia, sul pavimento del-

; l'ufficio. Proprio per il ruolo che ha coperto. Franca Man-
' giavacca avrebbe smentito la versione fornita da] giornalista 
"Giuseppe Settineri. testimone spontaneo davanti al giuri. 
Sett inerì ha in sostanza sostenuto che Pecorelii preparava 
veline di-lettere. che poi non spediva ma che mostrava al 
personaggio di turno dal quale ottenere finanziamenti o da 
ricattare. ; . - - - •>•-• . • - - . . . 

bone, che delle sedicenti cFor-
mazioni combattenti • comuni
ste » era stato un elemento di 
punta, ha, in sostanza, testi
moniato: Sebregondi era. as
sieme a Corrado Alunni, il ca
po indiscusso delle e FCC » e 
nelle riunioni di vertice che 
organizzava si decideva chi 
uccidere e come farlo. Insom
ma Sebregondi doveva essere 
considerato il mandante dèi 
massacro. . » 

Le arringhe della difesa non 
sono riuscite a scalfire questo 
muro di accuse. L'avv. Tom
maso Mancini si è aggrappa
to ad una parte della testimo
nianza di Peci, per sostenere 
che questi e scagiona comple
tamente Sebregondi » mentre 
l'avv. Alberto Pisani, invece 
ha tentato di demolire la cre
dibilità di Marco Barbone di
cendo che t il suo volto è pu
lito e sbarbato ma le sue mani 
sono lorde di sangue », insi
stendo sul suo Interesse perso
nale di ottenere uno sconto 
della pena e affermando che, 
in fondo, questi giovani ' che 
confessano forse rischiano la 
vita, ma. avendo tanti • anni 
davanti, ci tengono troppo a 
riguadagnare la libertà. 

La sentenza di ieri." proba
bilmente. non basterà a chiu
dere le polemiche e le discus
sioni su questa recente figu
ra del «terrorista pentito», 
o del «delatore», come viene 
anche chiamato chi.denuncia 
i complici. Ma proprio questa 
vicenda processuale ci inse
gna quanto sia sbagliato usa
re valutazioni di carattere 
squisitamente morale —* che 
pure meritano di essere po
ste — per adombrare una evi
denza molto importante: e*è 
una crisi politica del terrori
smo. l'attacco alla democrazia 
si muove in spazi che si van
no progressivamente riducen
do. e facendo leva sui frutti 
di questa crisi si può cer
care di fermare un massacro 
strisciante. f • : . . : 

ioCriscuoli Sergi 

TEDBATES 

Con la precisionelal seconckfdel movimento al quarzo. 
Perché la sola eleganza non basta. 

Gli orologi Seiko Quarte uniscono all'eleganza la precisione pressoché assoluta 
del movimento al quarzo. Puoi trovare modelli con calendario, 

impermeabili, sportivi, urtrapiatti, in acciaio inossidabile, laminati in oro 18 carati. 
I ' Sdko: uria collezkjrh^ dì splendidi orologi al quarzo. 

I Rivenditori Autorizzati Seiko espongono le targa 
"Concessionario Ufficiale* qui riprodotta. 

Tufi gX orofogr Salto sono correda* deJh garanzia 
originale valida 12 mesi in tono il mondo. 

SEIKO 
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Il risanamento delle industrie pubbliche 
deve partire dall'autonomia delle imprese 

La relazione di Gianfranco Borghini alla conferenza del PCI sulle Partecipa 
ra di Genova - Creare una alternativa al di fuori del sistema di potere della 

zioni statali che si è aperta ieri alla Fie-
DC - Critiche al piano di De Michelis 

Da uno del nostri inviati 
GENOVA — Preparata con 
una fitta serie di iniziative 
(assemblee aperte in tutte 
le •. aziende) cui hanno con
tribuito lavoratori, tecnici, 
dirigenti sindacali e del par
tito, è iniziata ieri a Geno
va la conferenza nazionale 
del PCI sulle Partecipazioni 
statali, introdotta dalla re
lazione del compagno Gian
franco Borghini della dire
zione nazionale. Borghini ha 
inizialo sottolineando cerne 
soltanto in seguito al disa
stroso terremoto molti han
no percepito, • forse per la 
prima volta, i il significato 
concreto di parole quali « de
grado, abbandono, disgrega
zione > che i comunisti usa
no a proposito del Mezzo
giorno, sovente in polemica 
con gli apologeti di uno svi
luppo contraddittorio 

« Bisogna cambiare stra
da prima che sia troppo tar
di,- ha affermato Borghini. 
I comunisti traggono da que
sta nuova tragedia la con
ferma della necessità di ri
prendere con vigore la bat
taglia, politica, sociale e cul
turale per la rinascita del 
Mezzogiorno, per U rinnega
mento dello Stato e per un 
ricambio di classi dirigen
ti'». Elemento rilevante di 

questa lotta è il risanamen
to e il rilancio delle Parte
cipazioni statali. 

La crisi delle Partecipa
zioni statali — ha continua
to Borghini — affonda le 
sue radici nel rapporto per
verso impasto dalla DC fra 
potere politico e gestione 
delle imprese degli enti pub
blici e si inquadra nella più 
vasta crisi che investe il 
nostro apparato produttivo 
nel suo complesso, in primo 
luogo la grande impresa pub
blica e privata. 

Vi è ancora qualcuno ~ ha 
proseguito Borghini — con
vinto che l'industria italia
na, salvo inevitabili punti di 
crisi, va bene e polemizza 
col PCI, accusandolo di a-
vere una visione catastro
fica della situazione e di 
farsi assertore della teoria 
del crolla del capitalismo. Si 
tratta dì accuse infondate, 
dato che la crisi non solo nel 
nostro apparato industriale 
è a tutti evidente, non in
ventata dai comunisti. Sem
mai occorre analizzare e ca
pire i processi di ristrtUtu-
razione su scala mondiale in
nescati dalla crisi capitali
stica, esasperati dalla lotta 
per una nuova divisione in
ternazionale del lavoro. Ed 
è compito delle forze demo

cratiche e progressiste ita
liane non solo denunciare le 
responsabilità di chi ha pro
dotto U declino dell'appara
to produttivo nazionale, di 
chi esalta un'Italia che può 
stare in piedi anche così. 

Borghini ha sottolineato la 
serietà della crisi delle gran
di impress, pubbliche e pri
vate, spia di scarsa capacità 
del loro gruppi dirigenti a 
reagire tempestivamente al
le ristrutturazioni in atto su 
scala mondiale, col risultato 
del declino della nastra in
dustria sul mercati mondia
li e col tentativo dì far pa
gare il prezzo dei loro erro
ri ai lavoratori e all'intero 
paese. Segnale di questa mio
pia colpevole di governanti 
e gruppi dirigenti delle gran
di imprese è anche lo svi
luppo asfittico dei settori a 
più alto, contenuto tecnolo
gico e, della ricerca scien
tifica. 

« Non è possibile il rilnn-
cio delle imprese pubbliche 
— ha aggiunto Borgh.ni — 
se manca una politica indu
striale di programmazione fi
nalizzata al risanamento del
le grandi imprese e alla 
qualificazione delle struttu
re industriali "nel loro com
plesso. Il riconoscimento di 
questo fatto rappresenta lo 

elemento di maggiore inte
resse del libro bianco sulle 
Partecipazioni statali presen
tato dal ministro De Miche
lis. Ma questa linea è l'esat
to contrario di quella perse
guita da Bisaglia e dalla DC 
e quindi rischia di non tra
dursi in concreti atti di go
verno, al di fuori di una co
mune battaglia delle forze 
democratiche di sinistra per 
creare un'alternativa di go
verno al sistema di potere 
della DC*. 

La situazione delle Parte
cipazioni statali non è tutta 
nera. Ma il pauroso indebi
tamento, il livello delle per
dite. la caduta relativa de
gli investimenti, inducono il 
PCI a lanciare un grido di 
allarme. • 

Come agire? Nel settori di 
base (siderurgìa di massa, 
chimica di base, cantieristi
ca, eccetera) si tratta di con
solidare le capacità produt
tive e non di espanderle in
tensificando invece gli sfor
zi nei settori di avanguardia, 
caratterizzati dalla grande 
dimensione e nei quali il 
capitale privato non può e 
non vuole realisticamente 
impegnarsi (elettronica, in
formatica, trasporti, energia, 
chimica fine, eccetera). In 
questo modo le Partecipazio
ni . statali possono qualifi

care la presenza italiana sui 
mercati mondiali e garantire . 
la permanenza di un sistema 
di grandi imprese. Ma per
ché ciò sì realizzi non si 
può affidarne la gestione ai 
responsabili — governanti e 
manager incapaci — dell'at
tuale disastro. • ! 

Cardine di questa iniziati
va è l'autonomia imprendito
riale delle aziende e la re- , 
sponsabilità del tmanage- '. 
ment >, spezzando la com- ; 
mistione tra • partito e im
prese affermata dalla DC. : 
Al governo e al Parlamento 
spettano le scelte di indiriz- ; 
zo strategico e il controllo 
della loro attuazione. 

Partendo da ciò Borghini 
ha definito rovinose, annun
ciando la ferma opposizione 
del PC/, le ipotesi di.De Mi
chelis sulla attribuzione al ! 
suo ministero dei compiti di -
orientamento e " conduzione 
diretta delle finanziarie e 
delle imprese pubbliche, sca
valcando e immiserendo la 
funzione degli enti. Rispet- '• 
tare l'autonomia delle impre- • 
se, garantire la correttezza 
e l'efficienza delle nomine \ 
dei dirigenti, saranno i se
gnali attraverso i quali i co- , 
munisti giudicheranno l'a
zione del governo. 

Di altre questioni rileganti 
Borghini ha solo indicato gli 

orientamenti generali: 1) ri-
capitalizzazione delle impre
se per ristabilire un equili
brio tra mezzi propri e inde
bitamento, con il conferimen
to dj adeguati fondi di do- .-. 
tazlone; 2) ai fini dell'auto-. 
finanziamento porsi il pro
blema di revisioni tariffàrie '. 
(SIP, • rendile metanifere, • 
ENI) in un quadro però di 
certezze giuridiche, procedu
rali e amministrative finora 
assenti; 3) l'esigenza di sti
molare l'afflusso auspicabile 
di capitali privati. 

Borghini ha concluso af
fermando che nessun risana
mento finanziario e nessuna .'• 
stratenia industriale possono 
da soli avviare un rilancio 
produttivo delle imprese 
pubbliche senza una svolta 
profonda e coraggiosa sul 
terreno delle relazioni indu
striali. € L'autonomia im-
prenditoriale deve intontir
si conia partecipazione con- '• 
sapevole. e ; l'autonoma as- ' 
sunzione di resposabilità de
gli operai, dei tecnici, del 
quadri intermedi. In questo 
quadro il "piano d'impresa" •.' 
può rappresentare U punto 
d'incontro fra grappi diri
genti e lavoratori, definendo • 

• un nuovo modo di dirigere le • 
aziende ». •. 

Antonio Mereu 

Allevatori a Roma: 
il nostro patrimonio 
zootecnico viene 
decimato dalla CEE 

ROMA — « n nostro patrimonio zootecnico rischia di essere 
decimato dalia formidabile concorrenza comunitaria»: lo ha 
detto Carlo Venino, presidente dell'associazione italiana-'alle
vatori, aprendo ieri a Roma Ja manifestazione nazionale, pro
mossa insieme alla Cdldirettì; • Confcoltiva tori, Confagricoltu
ra e alle tre organizzazioni cooperative. Venirlo ha poi denun
ciato la chiusura di duemila stalle nell'anno in corso, e il 
rischio che questo processo si accentui, a danno non solo 
di chi vive sulla zootecnia, ma di tutti: nel deficit della bi
lancia commerciale le carni incidono per oltre 5 mila miliardi 
all'anno, ad occhio e croce più di 13 miliardi al giorno. 

Importiamo carne bovina (6 milicoi di quintali quest'an
no). suini (importazione quadruplicata in dieci anni, da 810 
mila quintali a oltre 3 milioni dell'Ho), ma soprattutto latte: 
nel 1969 ricorrevamo all'estero per 792 quintali di latte, oggi 
la cifra è da capogiro, 15 milioni di quintali. Le cause? Gli 
allevatori hanno preso di petto sia quelle congiunturali, con 
lo strepitoso divario tra il tasso d'inflazione italiano e quello 
degli altri paesi della CEE; sia quelle più strutturali, nello 

squilibrio che ha caratterizzato gli interventi della comunità; 
in : queste settore" e anche nella? sordità- del governo italiano 
ai -problemi posti: dagli allevatoli ^-'-r-1 ;;«:-», V- ••iy 

.Composta, la. platea ^dell'auditorium Sdi yia-.OPalermo ha: 
poi applaudito gli interventi di Lo Bianco.-presidènte;della 
Coldiretti, di Avolio, presidente della Confcoltlvatorl, di Serra, 
presidente della Confagricoltura. di Belotti per le coopera 
tive, dimostrando coi fatti le intenzioni dichiarate all'inizio 
dallo stesso Venino: nessuna azione clamorosa, in un momen
to in cui il paese ha particolare bisogno delle loro produzioni, 
ma una. ferma richiesta di intervènti. Proposte e richieste,: 
che prima di tutto sono state consegnate al ministro del
l'Ai.*Soltura, ieri, pomeriggio.. . • - . . . . - - • 

- Anche se Lo Bianco aveva dettò che tutto il governo deve 
prendere atto dèlie difficoltà dèlia nòstra zootecnia; e Avolio 
aveva parlato della necessità di riparlare- di- programmazióne, ' 
quindi di un processo che dovrebbe avere molti soggetti e 
molti luoghi di elaborazione. Non hanno chiesto nuove leggi. 
gli allevatori, ma hanno insistito sulla gestione e il controllo 

di quelle che ci sono, a partire dalla, cosiddetta Quadrifo
glio, di cut hanno'lamentato K'lentezza di applicazione. E, 
incenerale,. contro la-farràgine burocratica, sono stati lan
ciati mólti-strali. *. .;> , U-VX ':•*.*. ,•>»' i 

: Le richièste: un'inversione nella'politica di sostegno-della 
CEE, che tenga cento delle diversità, e non incentivi ulte
riormente la produzione laddove il reddito degli allevatori 
è già protetto dalla situazione economica generale e dal 
sostegno dello Stato; una politica nazionale di aiuto, è stato 
precisato, non assistenziale, che ha 1 suoi pilastri nel cre
dito, nella fiscalizzazione degli oneri sociali, nel coordina
mento a livello regionale dell'assistenza tecnica e nello svi
luppo della zootecnia meridionale, con tutte le misure che si 

-renderanno necessarie. - ^ 
E quest'ultimo problema è di scottante attualità: proprio 

Ieri si diceva che le regioni colpite dal sisma hanno subito 
- danni in agricoltura valutabili intorno ai 3 mila miliardi, con 
un grave colpo per la fragile struttura zootecnica del Mez
zogiorno. 

Crisi di 
in 

si migliora 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE- Malgrado i li
cenziamenti a catena regi
stratisi in numerose aziende 
e lo spettro della disoccupa-

; zlone che pende su migliaia 
di lavoratori. (Emerson, Si-

,• ciet, Sime sono gli esempi 
. più eclatanti di una situazio

ne economica che accusa o-
gni giorno, pericolosi colpi), 
la CGIL della Toscana i-a 
chiuso il tesseramento per il 
1980 con circa mille iscritti 
in più rispetto all'anno pas
sato per quanto riguarda i 

. lavoratori attivi e con oltre 
tremila tesserati in più per 
quanto riguarda i pensionati. 
Complessivamente i lavorato
ri attivi iscritti alla CGIL so
no 341.170, mentre coloro che 

. aderiscono al sindacato del 
pensionati sono 114.749. 

L'aumento delle adesioni 
' fra i lavoratori che sono an

cora in attività colloca -~ 
come ha detto Rinaldo Sche
da nel corso di un attivo re
gionale — la CGIL toscana 

. all'avanguardia in tutta Italia 
i ed è il sintomo di uno stato 

di vitalità del sindacato in 
tutta la regione. L'attivo non 
è stato però una celebrazione 
trionfale dell'impegno profu
so dalla CGIL fra i lavoratori 
della Toscana, ma un mo

mento di analisi e riflessione, 
nonché di rilancio dell'attivi
tà 

Ai temi concernenti ' la 
campagna per il tesseramento, 
Scheda ha collegato gli obiet
tivi più ravvicinati che sono 
di fronte al sindacato, alla 
luce della tragedia che ha 
colpito 11 Mezzogiorno e tutto 
il Paese in generale. 

:" La catastrofe e l'urgente 
opera > di ricostruzione non 
potrà non essere pagata an
che dai lavoratori della To
scana, in termini di nuovi 
tagli della spesa pubblica e 
di minori investimenti per il 
rilancio delle piccole e medio 
aziende. Ma, nonostante 
questo, tutti i lavoratori sono 
chiamati ad un attivo impe
gno di solidarietà e di pres
sione perchè nel Mezzogiorno 
non vengano ripetuti gli er
rori del passato. In pratica, è 
stato detto nel corso dell'at
tivo, ogni iniziativa del sin
dacato, per diversi anni non 
può prescindere dall'opera di 
ricostruzione, e non solo ma
teriale. delle zone colpite dal 
sisma. • 

E' oggi 11 sindacato e at
trezzato» per imporre al go
verno precise scelte alterna
tive per il Mezzogiorno? 
Scheda. a> questo proposito 

ha detto che al fondo di cer
te incertezze e contraddizioni : 
che si registrano oggi nel 
sindacato esiste una situazio
ne dei rapporti unitari che 
non si può definire buona. 

e Non siamo — ha detto 
l'oratore — In presènza; di 
Incrinature clamorose ma è 
calata la tensione necessaria 
per portare avanti il processo 
unitario Occorre invece un 
rilancio della iniziativa unita
ria. se si vuole evitare che 
finiscano con il prevalere le 
logiche di organizzazione. La . 
solidarietà per le vittime del 
terremoto e la ricostruzione 
delle zone colpite possono . 
diventare il terreno per dare . 
nuovi contenuti alla lotta u-. 
nitaria di massa per la pro
grammazione e per il Mezzo
giorno >. 

Su questi temi nel prossimi 
giorni il sindacato si con
fronterà con 1 lavoratori, per 
discutere anche le questioni 
sollevate dal documento della 
Federazione unitaria. 

... In questo confronto — ha 
concluso Scheda — bisogna 
evitare sia una rigida*con
trapposizione di - schieramen
ti, che « mediazioni pasticcia
te per fare l'unità». 

f.ga. 

ROMA — Il sistema dei tra-. 
sporti "nel r.ostro Paese 
sembra dover ricadere nel 
caos nella prossima settima
na. Diiatti sono previsti nel. 
trasporto aereo ' delle agita
zioni sia del perdonale di 
terra sia dei controllori di 
volo aderenti alla C1SL e alla 
UIL. Anche - i lavoratori del 
mare entreranno in sciopero 
bloccando tutta la flotta. 

Proprio per gli inevitabili 
problemi che queste agitazio
ni porranno ai cHtadiii ed in 
una situazione particolarmen
te aggravata dal sisma che 
ha colpito la Campania e la 
Basilicata il Dipartimento per 
i problemi ^economico-sociali. 
della Direzione del PCI ha 
diffuso "-. un - documento sulle-
proposte per risolvere la cri
si del settore. •—• > - •< •=• *.-
" Ricordando lo stato di de
gradazione" dell'intero com
parto il documento affronta 
nello specifico il nodo delle 
ferrovie sia quelle statali sia 
quelle in ' cor.cessione. ' Che 
cosa è se non colpevole Iner
zia dei governi che si sono 
succeduti se là riorganizza-: 
zione del settore viene fatta 
slittare di anno in anno, o sé 

Trasporti 
nel caos 
Le proposte 
dei comunisti 
vengono a mancare gli Inve
stimenti soprattutto • nelle a-
ree' metrópalita:.e e nelle zo
ne più povere? . 

"Gli- V stessi •''. trasporti " su 
gomma, che dovrebbero sop
perire al mancato sviluppo, 
della strada ferrata, sono 
stretti da un carente quadro 
legislativo del settore^ da una 
vertiginosa crescita dei costi. 
• Anche l'aviazione civile non 

gode buona salute. Le strut
ture aeroportuali inadeguate. 
direzione ministeriali insuffi
cienti e frazionamento delle 
competenze sono i maggiori 
limiti cbe~ impediscono lo svi
luppo razionale del settore.. 
In tutta questa situazione di 

f iaralisi hanno buon gioco, ri-
eva il documento, l'azione 

delle organizzazioni sindacali 
autonome le quali cercano di 
indirizzare il malcontento dei • 
lavoratori verso forme di lot
ta che lacerano i rapporti 
con la popolazione e tra gli 
stessi lavoratori. 

1 Cosa è possibile! fare, ai 
chiede il documento comu
nista, per uscire da questa 
situazione? La via non può 
essere che quella dell'unità, 
intanto tra i lavoratori delle 
stesse categorie, e quindi del-

: l'Intero movimento sindacale 
per far avanzare là riforma 
dei trasporti approvando le 
leggi-;chè da anni giaccior.ò 
In Pàriamerito^è che bloccano 

, investimenti • per circa -venti
mila miliardi. •'-'•• 

In questo momento, però. 
una battaglia va condotta an
che all'interno del movimento 
sindacale nel suo complesso 
per affrontare il problema 
deirautoregolamentazkK.e del
lo sciopero nei servizi • pub
blici essenziali. unica via, 
continua il documento, per\.i-
solare forme di lotta impopo
lari e per salvaguardare i di
ritti dei lavoratori. , . 
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Nuove aliquote IVA: altri duemila 
miliardi di prelievo sui consumatori 

Il PCI ha ottenuto alcuni miglioramenti: l'esenzione per latte, pane e pasta affermando il princi
pio della esenzione dei beni di prima necessità - Voto contrario, invece, sull'indirizzo generale 
ROMA — La commissione Fi
nanze della Camera ha ap
provato in sede legislativa il 
cosiddetto accorpamento del
le aliquote dell'Imposta sul 
Valore Aggiunto-IVA, già con
tenuto nel decretane presen
tato a luglio e decaduto in 
settembre. Il governo ha vo
luto approfittare di u;; prov
vedimento di semplificazione 
per aumentare il prelievo di 
duemila miliardi di ~ lire 
(1981). Dall' accorpamento. 
dunque, si è passati all'ina-
sorimento, respingendo le 
proposte del PCI per ridur
re la pressione fiscale — che 
contribuisce a far salire; i 
prezzi — sui beni di prima 
necessità. Pur essendo state 
accolte alcune richieste del 
PCI, come la esenzione per 

pane, pasta alimentare e lat
te, i parlamentari comu;.isti 
hanno espresso un giudizio 
complessivamente negativo 
votando contro. 

L'on. Varese Antoni (PCI) 
ha criticato il provvedimento 
anzitutto per l'i;.,serimento 
surrettizio degli aggravi in 
un momento di elevata infla
zione. Alle esigenze di una 
maggiore entrata fiscale de
ve provvedere, nelle condizio
ni attuali, il recupero dell'arti-
Dia fascia di evasione. L'ali
quota-base, portata al 15 per 
cento, poteva rimanere al 14 
oer cento. L'accorpamento re
sta incompleto: le aliquote 
sono our sempre cinque, e 
var.uo fino al 35 per cento. 
All'aliquota massima del 35 
per cento restano sottoposti 

alcuni prodotti, come i ma
teriali fotografici, su cui si 
esercita un vastissimo con
trabbando. 

Quanto ai prodotti essen
ziali. da esentare, il PCI non 
ha proposto solo pasta, pane 
p latte ma anche un più lar
go elenco di prodotti che ha:> 
no 'in medesimo carattere es
senziale. . Il • governo ; ha re
spinto la detassazione richie
sta dai comunisti per i con* 
«umi • don estici di gas, elet
tricità. acqua che sono con
sumi correnti di milioni di 
persone a basso reddito, co
me i pensionati ed i disoccu
pati. L'aliquota zero era sta
ta chiesta anche per i ferti
lizzanti il cui costo incide 
sulla produzione alimentare. 

Da parte comunista ci si 

è battuti, inoltre, per far ri
conoscere l'assurdo di prele
vare una medesima imposta 
(l'8 per cento) sui ristoranti 
e sulle mense aziendali. Si 
è chiesto il riconoscimento del 
carattere di servizio essen
ziale e di costo di manteni
mento delle mense, compre
se quelle interaziendali (crea
te per le esigenze di lavora
tori di più aziende) eoa 1» 
riduzione dell'aliquota al 2 
per cento. 

I miglioramenti apportati 
alle proposte del governo non 
modificano però l'indirizzo del 
governo che va ad incidere 
sui consumi popolari anziché 
usare il rigore dell'accerta
mento per svolgere un'azione 
antinflazionistica. Circa la 
metà degli scambi :.on paga 

imposta. L'istituto del rim
borso deH'rVA, accordato ad 
esportatori e ad altre cate
gorìe, come quelle agricole, 
sta consentendo degli abusi: 
i rimborsi sono quest'anno 

, circa 3.800 miliardi sui 20 
mila riscossi. Il traffico delle 
false fatture si è allargato 
ai rimborsi. La commissione 
ha chiesto spiegazioni al mi
nistro Reviglio ma questi non 
ne ha date: ha quindi votato 
un * ordine del giorno i:.* cui 
chiede di « riesaminare l'at
tuale sistema di rimborso ac
celerato. con fidejussione allo 
scopo di operare la verifica 
del diritto effettivo ». L'Uffi-
' "> IVA di Roma, ad esem
pio. si è « scordato » persino 
di accertare se la ditta che 
chiedeva il rimborso esisteva. 

Il dollaro a 930 lire 
sconquassa le monete 

Il banchiere centrale USA Volcker vuole «strangolarei mercati» -La CitibanK 
guida la scalata col tasso mìnimo al 19 per cento - Ciampi punta sullo SME 

ROMA — Guizzo del dollaro 
a 329,50 (cambio ufficiale) 
con scambi in serata fino a 
932 lire. Si tratta del rifles
so. tutto sommato contenuto, 
della scalata dei tassi d'inte
resse negli Stati Uniti. Ieri 
la Riserva Federale USA ha 
portato il tasso di sconto dal 
12 al 13% ma questa massa 
ha confermato quello che già 
appare evidente da molto, e 
cioè che il tasso della banca 
centrale segue anziché guida
re I movimenti monetari. La 
Chase Manhattanr Bank ave
va infatti preceduto la FED 
nel portare il tasso primario 
dal 18 al 19% — ben sei pun
ti oltre il tasso al quale pre
sta la Banca centrale! — e 
la Guaranty addirittura al 

20% per le operazioni di cre
dito su acquisti di titoli bor
sistici. 
' La scala dei tassi è un fat
to politico, non avendo cor
retti referenti in sede econo
mica. L'aumento dei prezzi 
nel mese di novembre è stato 
in USA dello 0.6% all'ingrosso 
e dello 0.8 al consumo L'indi
ce annuale dei prezzi al con
sumo è sceso al 9.6% e si tro
va. dunque. 3.6 punti sotto il 
tasso di sconto e ben 9.4% 
sotto il tasso d'interesse pri
mario (i tassi d'inU.essi com
merciali fanno premio sull' 
inflazione del 10-12% e pas
sa). 

Il presidente della FED. 
Paul Volcker. ha dichiarato 
che la scala proseguirà fino 

Ma chi sta lavorando 
per gli evasori 

Il progetto 
di riforma 
dell' amministra
zione finanziaria 
non dà alcun 
ruolo diretto 
ai Comuni 

ROMA — Il 3 dicembre 1980 è stato un giorno da segnar* 
sul calendario: è Iniziata la discussione generale sul pro
getto di legge per la riforma dell'amministrazione finan
ziaria, cui il governo avrebbe dovuto provvedere già utiliz
zando le deleghe che il parlamento gli aveva dato con 
la legge n. 825 del 1971. Sono stati dieci anni di moratoria 
per gli evasori fiscali. E' singolare, perciò, che la do
manda « chi favorisce gli evasori fiscali?» sta sorta in 
relazione al prolungarsi delia discussione su certe misure 
all'esame alla commissione Interparlamentare del Trenta. 
Certo, anche in questa commissione ci sono cose che non 
vanno: come la rifornisce di informazioni e di analisi il 
ministero delle Finanze? Come vi partecipano I diversi 

gruppi parlamentari, Il ministro ed I sottosegretari? Però 
anche domande come queste rinviano sempre una que
stione — quella della volontà politica — che ò sempre 
stata, • e resta oggi», pregiudiziale. 

Lo ha ricordato II sen. Marselli proprio aprendo la 
discussione sulla e Delega al - governo per la ristruttura
zione dell'Amministrazione finanziaria ». Anche al Senato 
Il relatore al progetto di legge. < ha accennato — dice il 
resoconto sommario — al vari potentati che anche In 
questo campo hanno Interferito ». Ma questi potentati hanno 
smesso forse di Interferire? Stiamo al fatti. 

All'accertamento del 400 e passa miliardi di debito d'im
posta delle società Caltagirone si arriva, a distanza di 
oltre un anno dal fallimento, quando un assessore al Co
mune di Roma tira fuori dei fatti inoppugnabili. Ed ecco 
il seguito: non risulta che il ministero delle Finanze o 
altro organo dello Stato, fatti I conti, li abbia poi presen
tati per il recupero. Altro fatto: il ministro delle Finanze 
dice, in risposta ad una richiesta comunista in parlamento, 
di non sapere quanto sono, a stima, le imposte evase sul 
petrolio. Però ci sono delie persone arrestate, delle conta

bilità sequestrate, dei flussi di prodotti che dovrebbero 
essere controllati. Quindi i conti devono saltar fuori; ma è 
passato un mese e nemmeno se ne parla. Perché una volta 
fatti I conti, poi, bisognerà andare a cercarli questi mi
liardi riscossi e in nome del popolo Italiano » e poi spariti... 

Da questi e tanti ' altri modesti fatti occorre passare, 
poi, all'impostazione della legge. Nel suo progetto il go
verno, sul piano della democratizzazione dell'accertamento, 
non intende andare al di là della costituzione del comitato 
tributario regionale di 30 membri, 15 dei quali degli enti 
rappresentativi. Nessuna volontà; cioè, di coinvolgere fatti-. 
vamente I Comuni nell'opera di accertamento. Non a caso 
la struttura dell'Amministrazione viene presentata Indipen-. 
denlemente da quella delle imposte, cioè da quella riforma 
della finanza . locale che, deve dar vita al campo fiscale 
del Comuni. Allora è chiaro che la questione delle « disfun
zioni » che consentono di derubare a man salva la collet- -
tlvità coincide, alla fine, con quella dell'indirizzo politico-
costituzionale del governo. 

• • • • • . ' • ' ' - • ' • • r. s. 

allo « strangolamento dei mer
cati finanziari », i quali han
no il torto di farsi portatori 
della domanda di credito di 
migliaia di imprese — talu
ne anche grandi — sull'orlo 
del fallimento. La vendita di 
automobili e di abitazioni, che 
si era un po' ripresa negli 
ultimi mesi, sta di nuovo rag
gelandosi. Gli investimenti di 
« rilancio » delle imprese au
tomobilistiche sembrano de
stinati a finire in fumo. 

I promotori della scala dei 
tassi hanno obbiettivi molto 
concreti ma sembrano affet
ti. comunque, dalla psicosi 
della guerra-lampo. Già nella 
primavera scorsa la stretta 
monetaria USA durò dal 15 
marzo al 15 maggio e non ri
solse alcun problema. Ora 
tutti guardano all'insediamen
to del nuovo presidente Rea-
gan. nell'ultima settimana di 
gennaio, sperando di portare 
a segno « il colpo » nell'inter
regno. Perché Reagan ha pro
messo, fra l'altro, di ridurre 
le imposte e di aumentare le 
spese militari 

Da più parti ci si interro
ga, sia pure cautamente, su£ 
la possibilità di uno sgancia
mento della politica europea 
dall'influenza diretta del dol
laro. Ieri il governatore della 
Banca d'Italia C. A. Ciampi 
ha detto, intervenendo ad un 
convegno organizzato a Roma 
dall'istituto S. • Paolo, che il 
Fondo monetario europeo do
vrebbe evolversi nella dire
zione di una banca centrale 
della Comunità. Ciampi ha 
sottolineato che lo scudo, qua

lora venga usato come mone
ta comune dei paesi del Si
stema monetario, fornisce una 
protezione in caso di svalu
tazione di singole monete na
zionali nei confronti del dol
laro. Il ministro del Tesoro. 
Andreatta, starebbe trattando 
con le banche inglesi 

I governi tedesco e trance* 
se. che hanno promosso il 
Sistema monetarlo europeo, ne 
hanno però congelati ora gli 
sviluppi, proprio perché al
cuni suoi strumenti segnano 
la nascita di una politica mo
netaria autonoma rispetto agli 
Stati Uniti. Contrariamente ad 
una opinione diffusa non è lo 
stato della lira che preoccu
pa gli altri governi. La Ban
ca d'Italia dispone, ora, an
che con una valutazione pru
denziale dell'or', di riserve 
per 61 miliardi di dollari. E* 
cioè una delle quattro o cin
que banche centrali più ric
che del mondo (chi presta al
l'Italia guarda al sodo). L'in
certezza della politica mone
taria riguarda dunque scelte 
politiche generali. • 

In ottobre la Germania ha 
visto aumentare il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
con l'estero a 3.448 milioni di 
marchi. Poiché il prezzo del 
petrolio in questo mese era 
stabile il disavango sj deve 
attribuire alla diminuita ef
ficacia dell'industria e all'e
sodo di capitali verso gli Sta
ti Uniti. Sono questi i nodi da 
sciogliere ed oggi non è pos
sibile farlo seguendo. Paul 
Volker nei suoi propositi d i ' 
«strangolatore». 

E se il capo dei «40.000» 
discute con i comunisti 
Dibattito a Torino con il coordinatore dell'associazione 
quadri Fiat Arisio, Còlajanni, Accornero e Scamuzariu 

Dalla nostra redazione 
TORINO — < L'orbace di or
ganizzatore della marcia dei 
40 mila mi dà un enorme fa
stidio. La nostra iniziativa è 
stata mal interpretata. Ed ora 
c'è qualcuno che ci sguazza 
dentro... >. Loha detto H tea-
pò > dei capi, quel Luigi Ari
sio, coordinatore dell'Associa
zione quadri intermedi Fiat, 
che è diventato famoso per 
aver promosso la manifesta
zione dei 40 mila contro Ù. pre
sidio dei cancelli durante la 
recente lotta alla Fiat. Arisio 
ha accettato di partecipare ad 
un dibattito promosso dall'Isti
tuto Gramsci piemontese con
frontandosi col compagno Na
poleone Còlajanni, vicepresi
dente dei senatori comunisti, 
e con i compagni Aris Accor-
nero e Sergio Scamuzzi. cu-. 
rotori di una intéressante ri
cerca su impiegati e quadri 
FIAT. 

€ Noi — ha dichiarato Luigi 
Arisio — vogliamo restare un 
movimento d'opinione. Però i 
nostri problemi esistono e pri
ma o poi dovranno trovare 
soluzione. Abbiamo imparato 
qualcosa dalle lotte degli ope
rai e continueremo a batterci 
per i nostri interessi. Se tut
tavia i sindacati continueran
no a penalizzare i capi — ha 
ammonito — la costituzione di 
un sindacato autonomo dei 
quadri sarà inevitabile». 

Ma quali sono i problemi 
dei capi? Arisio li ha elen-. 
coti in quest'ordine: modifica 
dell'orticolo 2095 del Codice 
civile, inserire la paróla 
<quadri» accanto a operai, 
impiegati e dirìgenti, correzio
ne della struttura del salario 
e del punto di contingenza, 
che non dovrebbe più essere 
uguale per tutti, correzione 
del sistema fiscale che pena
lizza i redditi da lavoro in
termedi, innalzamento del 
€ tetto » 'pensionisiico. 

« E" inevitabile — siè chie
sto da parte sua Accornero 
— che i capi siano figure de
stinate a scomparire, come so
stengono alcuni gruppi? E* già 
stato descritto come l'evolu
zione tecnologica renda obso
leti i loro compiti attuali. 
Ma un cambiamento di man
sioni non equivale alla spari
zione della figura. I capi con

tinueranno ad esserci. E' ine-
vttabUe che siano nemici del
la classe operaia? Se i lavo
ratori vogliono creare un bloc
co di forza attorno a loro, 
non possono escludere i capi 
e ricacciarli dall'altra parte. 
Non devono nemmeno sotto
valutare le contraddizioni e » 
conflitti che possono sorgere 
tra capi e padrone, invece di 
chiudersi in una sorta di or
gogliosa autosufficienza ope
raia, ritenendo di poter fare 
a meno dei capi, come è suc
cesso nella recente vertenza 
FIAT*. -••• - ' - - > . • • * 

E' stato Còlajanni a richia
mare un «nodo» che i pre
cedenti interventi avevano 
trascurato: la crisi dell'auto 
e la crisi della FIAT € E' 
logico — ha sostenuto il sena
tore comunista — che capi ed 

'• operai - siano forze diverse, 
per il semplice motivo che i 
capi devono comandare ed a 
nessuno piace obbedire. Ma 
qualcuno che comanda ci do-' 

Occupazione 
nella grande 
industria: 
meno 0,50%, :r 
ROMA — L'occupazione 
presso gli stabilimenti in
dustriali con più di 500. 
dipendenti è diminuita 
nel periodo gennaio-set- -
tembre 1980 dello 03 per 
cento, rispetto allo stesso 
periodo del "79. ' 

Nel dame notizia l'Isti
tuto centrale di'statistica 
precisa che la flessione 
è stata più accentuata 
nell'industria dei prodot
ti chimici e farmaceutici 
(—24J per cento) e in 
quella dei prodotti tessi
li e dell'abbigliamento, 
(—2.7 per cento). 

Nello stesso periodo — 
informa inoltre l'ISTAT 
— le ore effettivamente 
lavorate per operaio han
no registrato per il com
plesso della grande indu
stria un incremento del 
3,2 per cento. 

Va tuttavia segnalato 
che i dati dell'anno 1979 
furono influenzati dalle 
agitazioni sindacali per il 
rinnovo dei contratti.- <-. 

vrà sempre essere ed anch'io 
credo che i capi non spari
ranno. Del resto la classe ope
raia non si propone di assor
bire i capi, ma propone.loro 
un'alleanza seria, senza am
miccamenti, tra forze autono
me, in un rapporto dialettico 
che sconti anche una certa do
se di conflittualità. Il vero prò-
'blema riguarda le questioni 
' concrete su cui dobbiamo mi
surarci. Oggi, piaccia o non 
piaccia, c'è una crisi del ca
pitalismo e della grande in-

; dustria. Stare dalla parte dei 
, padroni e di certe loro poli
tiche significa essere contro 

. lo sviluppo delle forze produt
tive. Io non contesto il dirit
to dei capi di proporre riven-, 

•dicazioni, alcune delle quali 
trovo giuste. Ma i capi de-, 

sono pronunciarsi -anche su 
cosa bisogna fare per supera-

• re la crisi dell'auto. E* un 
problema che riguarda tutti, 
gli operai. Agnèlli ed anche 
i capi. Su questo è'possibile 
ed utUe un'alleanza tra clas
se operaia, capi ed anche al
cuni managers. Ma per fare 
questo, gli stessi capì devono 
rivendicare.una funzione pro
fessionale, e non puramente 
gerarchica*.;•• 

TI confronto si è fatto più 
vivace quando è stata data 
la parola al pubblico e sono 
intervenuti massicciamente i 
sindacalisti, fino a quel mo
mento esclusi dal dibattito. 
Alcune sortite sono state set
tarie e irragionevoli, come 
quella di Serafino della C1SL 
che ha accusato i capi di non 
fare nulla per migliorare l'am-
. brente di. lavoro e difendere 
la salute degli operai. 

Questioni serie sono state 
poste da altri, in particolare 

• da Bisoglio della FLM torine
se: alla Fiat i capi sono 13 
mùa e gli operai 190 mila. 
Questo rapporto di un capo, 
ogni dieci lavoratori produt
tivi, è assai pia alto che in 
altre industrie ed aumenta 
enormemente i costi di pro
duzione. Fino a quando la 
Fiat potrà sostenere una si
mile diseconomia? Questo pro
babilmente è U problema dei 
problemi per ì capi Fiat. E 
non è un problema sociologi
co, ma di politica industriale. 

., Michele Cettt) 

Ricapitalizzate alcune banche pubblklie 
ROMA — La commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
ha approvato il disegno di 
legge sulla ricapitalizzazio
ne degli Istituti di diritto 
pubblico. Si è concorso per 
205.829 milioni all'aumento di 
capitale della Banca Nazio
nale del Lavoro e sono stati 
conferiti 141,3 miliardi al 
Banco di Napoli, 42 al Banco 
di Sicilia e 25 al Banco di 
Sardegna nonché 4 miliardi 

all'lrfis e 2 al CJs. I 183 mi
liardi previsti per ITsveimer 
sono stati assegnati, con un 
emendamento dei sen. Per-
mariello e Patriarca accolto 
dalla Commissione, al Banco 
di Napoli la cui ricapitalizza
zione, come si è detto, è co-

. si passata, dai previsti ' 123 
miliardi a 1413. Questo — ha 
detto Fermaxiello — non ha 
significato penalizzare llsvei-
mer in quanto i risultati della 

sua amministrazione confer
mano la possibilità per l'Isti
tuto di reperire fondi sul 
mercato intemazionale sen
za ricorrere ulteriormente a 
conferimenti di fondi pub
blici. 

In compenso, con altri e-
mendamenti di FennarieUo 
e Patriarca, sono state aitar-

Ste le possibilità operativa 
Ulsvetaner stessa ottrt eh* 

dell'Irli* • del Ci*. 

Resta 
FordRestav1rK»lacompetl2Jor»conlealtrevBtttirecWla 
sua classe perché ti offre tutto ciò che oggi una vettura deve avere 
per essere in linea con i tempi e per rispondere alle nuove 
esigenze del mercato, fard Resta ti offre: 

^ * un piazzo cfeccyjfslo sssoiotaniente conveniente 
• uno del piti bassi consumi della ava classe (ben 163 km. 
• con un Mio) . - - •-

• una manutenzione ridotta al minimo (ogni 20.000 tao) 
• un alto valore nel tempo che garantisce negli anni • 

li tuo investimento 
• una meccanica e materiali di tutto affidamento 

riparazioni nuutn ai maamo* 

Ford Resta ha un motore molto brillante, sempre pronto 
allo scatto, una guida estremamente precisa e dolce, una marcia 
silenziosa e confortevole come si trovano soltanto su vetture 
di classe superiore. 
Disponibile nei modelli Base • L- GL• S • Ghia e con mc'ori 
957-1117-1297 ce. 

Tradizione di fòrza e sicurezza C/oi^d 

La trovi dai 250 Concessionari Ford. La mantieni perfetta in oltre 950 punti di assistenza 
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Convegno internazionale a Siena 

Disoccupazione intellettuale: 
un male comune a tutti i 

• : I . • . : • • ' •' ; . . ' • ; • ' . ' ' ' • • - . .• » • ; • • ' • ' • ' • • . . I ! ' . 

Una radiografia della situazione dagli Stati Uniti, all'Europa, ai paesi emergenti - Esperti da tutto 
il mondo discutono come affrontare il problema - Confronto fra scuole - Cooperazione internazionale 

Dal nostro inviato 
SIENA — Ovunque ti giri, 
nei paesi altamente industria-
lizzati, ti trovi di fronte ad 
una crescente disoccupazione 
intellettuale. In Olanda, paese 
emblematico della Comunità 
europea, questa forma di di
soccupazione è passata, dal 
72 all'80, dal 14 al 36 per 
cento, con un incremento del 
300 per cento in nove anni, 
Non diversa la situazione in 
Francia dove si è passati, dal 
'73 al '79, dal 5 al 14 osr 
cento. Né può dirsi, stando 

• ai risultati fin qui noti, che 
in qualche altro paese del 
vecchio continente vi sia una 
situazione migliore. I dati 
della disoccupazione intellet
tuale dell'Europa, Italia 
compresa, sono mediamente 
tra quelli francesi e olandesi. 

Dall'altra parte dell'oceano, 
negli Stati Uniti, le cose non 
cambiano per i giovani di
plomati e laureati così come 
in Giappone. Il fenomeno 
dunque dilaga • proprio in 
quei paesi nei quali si era 
creduto, con estrema faciln-
neria e anche con opportu

nismo politico, al mito otti
mistico della crescita senza 
fine dell'economia capitalisti
ca. . 

Ma anche nei paesi in via 
di industrializzazione, sebbe
ne in proporzioni minori, vi 
è —• ad eccezione dell'Austra
lia e di qualche altra « oasi * 
— una eccedenza marcata di 
offerta del lavoro intellettua
le contro una domanda sta
gnante e in regresso. Questo 
è dovuto soprattutto ai ritar
di nelle ristrutturazioni tec
niche. 

In India, altro paese em
blematico. si ha un totale di 
disoccupazione intellettuale 
del 12 per cento della forza 
disponibile. 

Ed ecco l'altra faccia del 
mondo, di questa società o-
pulenta ormai anche cultu
ralmente. Nei paesi sottosvi
luppati la domanda di lavoro 
intellettuale è fortemente ec
cedente rispetto, all'offerta 
con l'aggravante, ben nota. 
che quest'ultima viene in 
parte colmata con la immi
grazione di forza intellettuale 
in prevalenza di livelli piut

tosto bassi. 
Il problema dell'occupazio

ne e disoccupazione intellet
tuale si presenta dunque in 
forma drammatica in ogni 
angolo della terra. Questo 
sfondo a tinte fosche fa da 
filo conduttore al convegno 
internazionale che sull'argo 
mento si è aperto ieri pome
riggio. e che durerà tre gior
ni. a Siena, promosso dal lo
cale ateneo e al quale parte
cipano studiosi di 42 paesi. 
Le motivazioni alla base degli 
squilibri esistenti in questa o 
in quella zona sono infieren
ti, non omogenei, non ricon
ducibili ad un unico denomi
natore. Ma grande è ovunque 
la preoccupazione, l'allarme 
per questi milioni di giovani 
che lasciate le scuole vanno 
ad ingigantire l'esercito dei 
non protetti, dei nuovi p'tueri 

Forse è pen-tando a questo 
che l'economista americano 
John Kenneth Galbraith ha 
definito l'incontro di questi 
giorni di Siena come < il 
convegno più stimolante degli 
ultimi cinque anni ». In talu
ni casi questa preoccupazione 

sconfina anche in formula
zioni scientifiche in parte un 
po' avventate, forse dall'im
pronta . marcusiana,- ma in 
parte anche " affascinanti. 
Sostiene, ad esempio, il pro
fessor Àlvin Gouldner. della 
Washington University di St. 
Louis: negli Stati Uniti. nel
l'Europa occidentale e in 
Giappone la disoccupazione 
intellettuale ha assunto di
mensioni tali da poter inne
scare un nuovo movimento 
rivoluzionario ad opera di li
na classe di intellettuali privi 
di professione. Più sempli
cemente il professor Michel 
Amiot, del Centro studi sui 
movimenti sociali di Parigi, 
avverte che quello degli intel
lettuali non è che un aspetto 
del più generale problema 
occupazionale che colpisce i 
più giovani e i meno esperti. 

Alla relazione ufficiale del 
professor Luigi Frey, preside 
della facoltà di economia e 
commercio dell'Università di 
Parma,. all'introduzione del 
professor Adalberto Grossi, 
rettore dell'Università e ai 
saluti (il sindaco Mauro Bor

ni. l'assessore regionale Luigi 
Tassinari, il delegato dell'O-
NU Francesco D'Attilio, il 
presidente del CNEL Bruno 
Storti) seguirà per tutte le 
giornate di oggi e domani il 
dibattito. 

Ci sarà un confronto tra 
più scuole, come già s i è 
sentito nelle prime battute 
Ma tutti dovranno alla resa 
dei conti rispondere a degli 
interrogativi inquietanti: qua
li • soluzioni esistono ' per 
questo problema che in Italia 
e nel mondo ha assunto pro
porzioni allarmanti? E' pos
sibile una cooperazione in
ternazionale che favorisca 
l'afflusso nei paesi in via di 
sviluppo di energie intellet
tuali valide, indispensabili al
lo sviluppo e sovrabbondanti 
nei paesi d'orìgine? Vengono 
così alla ribalta, anche qui 
puntualmente, i grandi temi 
della cooperazione interna
zionale. della d'intensione, del 
governo, dell'economia e del
la lotta alla fame e al sotto
sviluppo. 

Maurizio Boldrini 

Dal 10 convegno ARCI 

« Giovani a Roma » 
Città, amore, 
lavoro, cultura 

ROMA — I giovani e la città, I giovani 9 la 
cultura, 1 giovani e l'amore, I giovani e le 
istituzioni: sono solo alcuni tra I molti aspet
ti che affronterà il convegno sul tema « Gio
vani a Roma » che si terrà dal 10 al 13 di
cembre all'Auditorium Civis della capitale, 
promosso dall'ARCI e dalla cattedra di so
ciologia del lavoro. 

Il convegno — hanno spiegato Ieri I pro
motori In una conferenza-stampa — prende 
spunto dai risultati di quattordici ricerche 
promosse, a scopo didattico, dalla cattedra 
di sociologia del lavoro dell'università di 
Roma nell'anno accademico 1978-79. Tali ri
cerche, dirette a descrivere altrettanti aspet
ti della condizione giovanile, sono state svol
te da gruppi di studenti • hanno perciò il 
pregio di offrire un'immagine dei giovani 
delineata da altri giovani. , . ' • . -

Nella prima serata saranno presentate tra 
ricerche a Roma su famiglia, matrimonio, 
lavoro e una sulla condizione giovanile in 
altre aree italiane; seguirà poi una tavola 
rotonda su « La disgregazione metropolita
na » (con Accornero, Francescato e Salierno). 

La seconda serata riguarderà il rapporto 
con le istituzioni; anche qui una tavola ro
tonda (Bassanini. Bertolucci, Hegedus. Sta
terà) su e Le istituzioni stanno a guardare ». 

Il corpo e la sessualità sono I temi più 
corposi della terza serata, e anche qui un 
dibattito su • Immagine e miti della città • 
(con Abruzzese, Farro, Deolio e De Seta). 
Nell'ultima' serata saranno presentate ricer
che a Roma su psicoanallsl, religione e tra-
voltismo, droga e violenza, sradicamento. Al 
termine di ogni serata : saranno prolettati 
documentari e film sull'argomento. Gruppi 
di studio elaboreranno le conclusioni. 

I mandati di cattura internazionali non furono mai eseguiti 
~i'J~:.d "X* ̂ *.*ì; y-?S <«.??*•"••-*-

Chi salvò i petrolieri dall'arresto? 
I provvedimenti erano stati emessi 4 mesi fa -Nel frattempo i fratelli Chiabotti sono fuggiti in 
Sudamerica dalla Svizzera - Protesta del PCI per i silenzi di Reviglio sullo scandalo dei petroli 

AZIENDA URBANA 
DI IGIENE „• IVREA 

Avviso 
E' indetto un concorso pubblico per titoli ed esami al posto 
di Direttore dell'A.U.D.I. Ivrea - Banchetta - Montalto Do
ra - Borgofranco - Pavone. 

Le domande di ammissione, redatte su carta legale, indiriz
zate al Presidente dell'Azienda e con firma autenticata da 
un Notaio o dal Segretario del Comune di' residenza, do
vranno pervenire alla Segreteria dell'A.U.D.I. - Vìa Dora 
Baltea. n. 3. entro le ore 12 del giorno 12 gennaio 1981. 
Le modalità, i requisiti di ammissione al Concorso, le ma
terie di prova scritta ed orali ed il trattamento economico 
attribuito al posto sono quelli di .cui al Bando di Concorso 
Pubblico, approvato con deliberazione n. 44 dell'otto ago
sto 1980. 
Ivrea, li 5 dicembre 1980 

IL PRESIDENTE - Sergio Marzolini 

Alfredo Gigliobianco - Michele Salvati 

Il maggio francese e 
l'autunno caldo italiano: 
la risposta di due borghesie 

Universale Paperbacks 
il Mulino 

VITTORIA ÀLLIATA 

Harem 
GARZANTI 

Il nuovo e 
l'antico del 
mondo arabo 
esplorati con 
intrepida curiosità 

e raccontati 
coti sapiente 

magia. 

ROMA — Quattro del prin
cipali imputati nell'affare del 
petrolio erano inseguiti, già 
da mesi, da mandati di cat
tura intemazionali emessi da
gli uffici istruzione di varie 
città tra cui Lecco. Torino 
e Venezia. Quattro mesi fa 
fu emesso il provvedimento 
per Pietro e Cesare Chiabot
ti, titolari della ditta Isomar 
di S. Ambrogio. in provincia 
di Torino. Un mese fa quello 
per Salvatore Calassi e Vin
cenzo Gissi, ex ufficiali della 
Guardia di Finanza • poi da
tisi agii affari e al contrab
bando. Ma f quattro non so
no ancora stati arrestati mal
grado — ed è qui il lato 
sconcertante della vicenda — 
in essi fossero indicati con 
precisione lo stato, là città, 
gli indirizzi dei quattro lati
tanti. 

Il passe è la Svizzera, la 
città Lugano. Come mai le 
catture non sono state ese
guite, e si è dato il tempo ai 

-fratelli Chiabotti di fuggire 
in Sudamerica? - ; ; •.. -̂-̂ -> .-; 

Le possibilità sono due: che 
ci sia stato un ritardo o una 
negligenza da parte degli or
ganismi competenti elvetici, 
oppure che prima di esegui
re la cattura i magistrati 
svizzeri abbiano chiesto ai 
colleghi italiani l'acquisizione 
di nuovi atti. In casi del ge
nere sono le procure delle di

verse città — nel caso no
stro Lecco. Venezia e Tori
no — a dovere inviare il 
materiale richiesto. Si è pò-
tutto finora interpellare il so
stituto procuratore di Torino, 
Silvestro che ha dato risposte 
del tutto elusive. 

* • • 
ROMA — n ministro delle 
Finanze prof. Franco Revi
glio, da un mese a questa 

ì IL Psi chiede 
_. accertamenti 
^ : fiscali per 
Di Vagno e la Noya 
ROMA — La Commissione 
Centrale di controllo del PSI 
ha ascoltato i sottosegretari 
Magnani Noya e Di Vagno 
per la vicenda degli assegni 
del petroliere MussellL I due 
esponenti socialisti hanno so
stenuto di averli ricevuti a 
compenso di prestasioni pro-
fessionali. Sono *- entrambi 

. avvocati. La Commissione di 
controllo, in un comunicato, 
afferma di avere preso atto 
a delle ribadite spiegazioni 
attestabili la loro assoluta 
estraneità agli illegali traf
fici di petrolio e delle loro 
esaurienti delucidazioni circa 
la propria posizione fiscale». 

parte è divenuto estremamen
te riservato sullo scandalo del 
petroli. Anche coti il Parla
mento. Dopo aver consegna
to, il 5 novembre, il rappor
to riservato del colonnello Vi
tali,^ ministro non ha tirato 
fuori più alcun documento. 

Ciò, nonostante che la com
missione Finanze e Tesoro 
della Camera, aderendo ad 
una richiesta del gruppo co
munista, lo avesse esplicita
mente invitato' a mettere a 
disposizione dei deputati gli 
atti relativi ad almeno altre 
dieci questioni relative a que
sto sconcertante affare dèlia 
gigantesca truffa sulle impo
ste per carburanti. Tali do
cumenti servono al Parlamen
to per avere una visione com
pleta dello scandalo. Cosi co
me . servono gli allegati alle 
lettere che i sottosegretari 
socialisti Di Vagno e Maria 
Magnani Noja hanno inviato 
al ministro per giustificare 
con prestazioni professionali 
gli assegni (20 milioni il pri
mo, 10 la seconda) ricevuti 
da uno del protagonisti della 
truffa. MussellL 
' Persistendo il silenzio del 
ministro, il compagno Vinicio 
Bernardini ha inviato una let
tera al presidente della Com
missione Finanze e Tesoro, 
fi repubblicano Battaglia, in
vitandolo ad intervenire pres
so Reviglio 

Il governo sull'incidente ferroviario di Lamezia 

«Col sistema di blocco automatico 
jl disastro sarebbe stato evitato » 

ROMA — «Se anche sulla 
Napoli-Reggio C. fosse stato 
in funzione il sistema più 
moderno di blocco — cioè 
quello completamente auto
matico già in funzione sulle 
linee ferroviarie più traffi
cate del Centro-Nord — l'in
cidente a Eccellente non si 
sarebbe verificato», cioè non 
ci sarebbero stati ventotto 
morti e più di cento feriti. 

Questa clamorosa ammis
sione delle responsabilità tec
niche e politiche del disastro 
di due settimane fa nei pres
si di Lamezia Terme è stata 
fatta ieri mattina alla Ca
mera dal sottosegretario ai 
Trasporti Elio Tiriolo rispon
dendo a numerose interpel
lanze e Interrogazioni pre
sentate da vari gruppi In se
guito alla sciagura provocata 
dalla rottura in due tronco
ni di un convoglio-merci su 
cui è piombato l'espresso Si
racusa-Roma, 

Il sistema automatico di 

blocco — ha riconosciuto Ti
riolo — ha dato ottimi risul
tati là dove è già in funzio
ne da Roma in su; ma per 
la sua estensione al Mezzo
giorno ci vogliono e consisten
ti finanziamenti » ancora di 
là da venire-, 

MARTORELU (Pel) — Ma 
se O piano di ammoderna
mento dea» Ferrovie è anco
ra fermo la colpe * tutta del 
governot 

TIRIOLO — Comunque, 
senza questi Investimenti al 
Sud bisogna contentarsi dei 
sistemi di controllo semtau-
tomaticl che esigono un mo
desto concorso umano per 1' 
accertamento che ogni treno 
transitato sia completo.-

Nel caso di Eccellente, que
sto * concorso* aarebbe ve
nuto meno: da qui ramiaato-
ne dei mandati di cattura a 
carico di quattro ferrovieri 
indicati come 1 -— "" 

tivo di scaricare ogni colpa 
sul fattore umano che ha 
fatto scattare la severa re
plica tanto del compagno 
Martorelli quanto del socia
lista Mario Casalinuovo. 

Quanto è accaduto — ha 
detto Francesco Martorelli — 
conferma semmai che siamo 
di fronte a gravi inefficien
ze della pubblica amministra
zione e a pesanti responaabi-
lità politiche: è Inammissi
bile che esistano due diffe
renti scale di valori della si
curezza dei trasporti e in par
ticolare dei passeggeri, a se
conda se si viaggia ad un ca
po o all'altro del Paese. An
che questo disastro, come del 
resto ha fatto di 11 a poche 
ore 11 terremoto, dimostra 
che precise scelte hanno la
sciato strutture civili ed es
senziali infrastrutture ' del 
Mezzogiorno in uno «tato di 
iAAaaajussibUa abbandona 

•f.yt -AT-j: ^ ' l - V I . <(.*.•.'.> . 
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DICITTA 
NUOVA ROTTA AEREA 

i . • • 

ROMA-BERLINO 
. ; . ; : ( ' ' • " " 

-*• ! 
Con il nuovo collegamento Nord-Sud Berlino-Roma accorciamo un altro itinerario con un volo diretto. 

La strada migliore per conoscersi. 

Dal 1° Novembre 1980 settimanalmente mercoledì nel nostro piano di vólo: 1 

BERLINO-ROMA-BERLINO 
Partenza da Berlino-Schoenefeld ore 12.00 (IF-774). Ritorno da Roma-Fiumicino ore 15.10 (IF 775) / 

Dall'aeroporto di Berlino-Schoenefeld una vasta scelta per i passeggeri in transito. 

Collegamenti per lunghe distanze: Tripoli, Lagos, Luanda e Maputo e àncora 
per Karachi, Hanoi nonché Havana. 

Fra l'aeroporto di Berlino-Schoenefeld e Berlino-Ovest regolari servizi di autobus. ' 

Per informazioni e prenotazioni: / 

Uffici ALITALIA 

Piazza G. Pastore 
00144 ROMA 
Tel. 54441 /Telex 61036 

INTERFLUG/ 

Via M. Gonzaga 5 
20123 MILANO 
Tel. 861325/8052873 
Telex 311632 

» , 

MMvmmmuMm 
DEUTSCHE 

DEMOKRATISCHE 
fiEPUB^K 

Buon. NalakI.~Buon Annoi 
con 

anata 
*da dessert" 

Vino spumante di qualità da uve aromatiche 
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DOMENICA LUNEDI 8 ywway 9 
n TV i 
10,00 

10,30 

11 
11,56 
12.15 
13-14 
13,30 
14 

14,20 

14.35 
15,20 
15,25 
17 
18,10 
20 
20,40 

21,40 
22.40 
22.50 

L'OCCHIO CHE UCCIDE • «Piccole follie» con Marty 
Feldman. Regia di J. Robins 
VENEZIA, PALAZZO LABI A: Un concerto per domani 
dì Luigi Fait. musiche di Puccini, Wolf, Beethoven 
MESSA 
SEGNO DEL TEMPO di Liliana Chlale 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA di Alfredo Perruzza . 
TG1 - NOTIZIE ; 
DALLO STUDIO S DI ROMA. Pippo Baudo presenta 
Domenica in... di B. Broccoli, G. Calabresi, F. Torti. Re
gia di Lino Procacci 
NOTIZIE SPORTIVE • Praga: Tenni* - Coppa Davis: 
Cecoslovacchia-Italia 
DISCORING - Settimanale di musica • dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
MIKE ANROS • «La voce di Aurora» 
FUORI DUE di Adolfo Perani 
NOTIZIE SPORTIVE 
TELEGIORNALE 
MOSE' - Regia di Gianfranco De Boslo. Con Burt Lan-
caster. Anthony Quavle e Irene Papas 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacotucol . 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10 ANTOLOGIA DI SUPERGULPI Fumetti in TV 
10.25 CINECLUB di L. Michettl Ricci (9. p.) 
11.05 GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD - Di Da

niel Dubois ' • - . . . , . 
11.30 PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacolucot 
11.45 TG2 - ATLANTE di Tito Cortese 
12,15 QUI CARTONI ANIMATI • Attenti a». Luni 
12.40 ANTEPRIMA CRAZY BUS - Presentano Milly Carluccd 

e Alfredo Papa 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 POLDARK (9. p.) con Robin Ellis e Jill Townsend/ 
15.15 TG2 • DIRETTA SPORT - Torino: Pallacanestro (Gri

maldi Turisanda) 
16.30 CRAZY BUS: «Autobus Pazzo», condotto dai «Gatti 

di Vicolo Miracoli» 
17.50 NEMICI PER LA PELLE: «Per un grappolo d'uva» 

con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 
18.40 T G 2 • G O L F L A S H 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re

gistrata di un tempo di una partita di serie B 
19,50 TG 2 - STUDIO APERTO 
20 TG2 D O M E N I C A S P R I N T 
20.40 POCO A POCO • Regia di Alberto Sironi. Con Flavio 

Bucci, Franco Fabrizi e Renato Scarpa 
21,50 TG2 DOSSIER a cura di Ennio Mastrostefano 
22.45 T G 2 S T A N O T T E 
23 P R O T E S T A N T E S I M O 

• TV 3 , .",.;"' -^:^:;-0^-f-1 

630 DIRETTA SPORTIVA • Limone (Piemonte) sport in
vernali: Coppa del Mondo dì «ci: slalom gigante fem
minile (L e 2. manche) 

14.15 TARANTO: Golf ^ , - ~ .-'; 
19.45 PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jàcoluooi 
19 TG3 • • - • • • - - • • • 
19.15 AIUTO SUPERNONNA: «H mostro di Lockness » 
19,20 CONCERTONE Al Stewart e Ben Sidran, presenta 

" Sergio Mancinelli 
20,40 TG 3 LO SPORT a cura di Aldo Biscardi v 
2135 TG 3 SPORT REGIONE 
21.40 AIUTO SUPERNONNA..-.-; 
22,15 TG 3 .., 
2235 L'ESTATE. IN GIRO- FESTIVAL (1. parte) "* '.'...„... 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8.10. 10. 
13. 17. 19. 21, 23. 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale: 
6,30: Il topo In discoteca; 
7-8.40: Musica per un giorno 
di festa; 9,30: Messa; 10.13: 
Calabria; 11: Rally; 11.50: La 
mia voce per la tua domeni
ca; 12,30-14.30-16.30: Carta 
bianca; 13.15: E le stelle non 
stanno a guardare; 14: Radio-
uno jazz attualità 80; 15.20: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 18,30: GR 1 Sport -
Tutto Basket;: 19.30: • Music 
20 « Tann-Mauser » di R. Wa
gner - Dirige Break. W. Sa-
wallisch; 23,10: In diretta da 
Radlouno. la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.3Ò, 8,30, 9.30. 11,10. 12,30. 13.30. 
15,18. 16.25, 18.30. 19.30. 22.30. 
6-6,06-6,35-7,05-7.55: • In diretta 
da via Asiago M. Oldoni pre
senta « Sabato e Domenica ». 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Video-flash, presentano G. 
Guarino e G. Nava; 9.35: Il 
Baraccone; 11: Radiograffiti; 
12: GR2 anteprima sport; 
12.15: Le mille canzoni, 12.45: 
Hit Parade 2; 13.41: Sound 
track; 14: Trasmissioni regio
nali; 14.30-16.30: Domenica 
sport: 15,20-17.15-18.32: Dome
nica con noi; 19.50: Il pesca
tore di perle; 20.50: Un po' di 
Swing con Ray Conniff : 21.10: 
Nottetempo; 22.50: Buonanot
te Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 8.45. 
7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 18,50, 
19,10, 20.45. 23.55. 6: Quotidia
na radiotre; 6,55-8.30-10,30: U 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,48: Domenica 
tre; 12: Antologia di inter
preti «I musici»; 13: Disco-
novità; 14: Le ballate dell' 
antlcrate; 15,30: Suono - L* 
acustico e l'elettronico in mu
sica; 16.30: Il passato da sal
vare; 17: «Otello» di Verdi -
Direttore *< James Levine; 
19,45: Un racconto di A. Pie
tri «La voce»; 20: «Pranzo 
alle otto»; 21: Stagione sin
fonica pubblica dalla sala del 
conservatorio G. Verdi di Mi
lano - direttore Oleg Marke-
vitch; 22,30: La patirà della 
morte e il potere politico; 23: 
Il jazz. 

• TV 1 
10 L'OCCHIO CHE UCCIDE - « Piccole follie ». con 

Marty Feldman 
10,30 DAL SALONE DEL TIEPOLO DI PALAZZO LABIA • 

Un concerto per domani di Luigi Fait - Musiche di 
Puccini, Villa Lobos, Bizet 

11 MESSA • 
11,55 R ICERCHE ED ESPERIENZE C R I S T I A N E 
13 TUTTOLIBRI - Di Paola Amistà 
13,30 TELEGIORNALE 
14 ROMANTICISMO • «Le trombe d'argento» 
15 . L U N E D I ' SPORT 
17 T G 1 FLASH , 
17,05 EUROPA TEEN - Canzoni e .bal let t i da tu t t a Europa • 
18 GLI ANTENATI • « L a ba lena» 
18,30 MUSICA MUSICA - Di L. Gigante e L. Castellani 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - A cura di F. Fasclolo 
19,20 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR • Regia di 

Jean-Pierre Decourt, con David McCallum, Ekkehardt 
Belle e Aude Landry (2. p.) ' 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ' 
20 TELEGIORNALE 
20.40 CICLO DEDICATO A J O H N , WAYNE • «Gl i aman t i 

dei cinque mar i » (1955) - Regia di John Farrow. con 
•John Wayne, Lana Turner , David Far ra r 

22,40 QUASI FATALMENTE LA DOLCE UGUAGLIANZA • 
Di Gaber-Luporinl (2. par te) . . • - • -

23.40 TELEGIORNALE . 

• TV-2. 
10 
10,30 
11,10 
12,20 
13 
13,30 

14 -

14,50 
15,25 

17 
17.05 
1730 

18,30 
18.50 
19.05 

19,45 
20,40 

22,10 
22.40 
23,15 

ANTOLOGIA DI SUPERGULP - Fumetti in TV 
CINECLUB - Di L. Michettl Ricci (10) 
< SEMURG » - Una fiaba dall'Uzbekistan 
DISEGNI ANIMATI . 
TG2 ORE TREDICI 
IL POMERIGGIO • In diretta dallo Studio 7 ; . 
Nel corso del programma 
EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES - Di David 
Butler (1) • « Il ragazzo » • Regia di John Gorrie, 
SERENO VARIÀBILE QUIZ • A cura di O. Bevilacqua 
PRANZO DI NOZZE - Film di Richard Brooks. con 
Bette Davis. Ray Strlcklyn. Jay Adler, Ernest Borgnine 
TG2 FLASH 
IL POMERIGGIO (2. parte) 
LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm - « I cinque attra
verso i muri» • Regia di Peter Duffel 
TG2 SPORT SERA " 
DISEGNI ANIMATI 
BUONASERA CON... IL PIANETA TOTO' • Il prin
cipe della risata In 25 puntate . 
TG2 STUDIO APERTO 
« SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE » -
Musica di F. Mendelssohn - Compagnia del New York 
City Ballet 
VENEZIA BIENNALE • DI Paolo Portoghesi 
PROTESTANTESIMO ' 
TG2 STANOTTE • Nel còrso della trasmissione: Inghil
terra. Londra - Pugilato: Slmpson-Salvemìnl - Titolo 
europeo pesi medi - . >• • ^ 

• TV 3 
19 TG3 
19.30 TG3 SPORT REGIONE 
20 AIUTO SUPERNONNA • «I pescatori di perle» 
20,05 DSE - Musica.'sera • Di Daniela Palladino e Arnaldo 

Ramadori (1) - Concerto: e Musica nella città barocca» 
20,45 GIORNI DI FESTA - Di Luigi Zampa (2. p.) ' 
21,30 LE CENTO CITTA' D'ITALIA - «Amalfi la prima 

repubblica marinara.» • Regia di M. Novella Storchi 
21,50 DSE • Schede-Urbanistica - Di Giandomenico Amendola 

. ( 2 . . p . ) -. , ,< ,-• , - . , . . - .-.,- .- - - .... • • •-. -•-.. . j , 
22JB0 TG3 • ?-
22,55 TG3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardi -e i 

• Radio 1 
GIRNALI RADIO: 8, 10.10, 
13, 14, 17. 19. 21, 23. 6: Risve
glio musicale; 8,30: ' All'alba 
con discrezione, 7-8,30: Ma che 
musica!;: 7,45: • Riparliamone 
con loro; 9.30: Messa; 10,13: 
Breve storia di un mito: Fred 
Astaire; 11: Quattro quarti; 
12: Voi ed io "80; 13,15: La 
diligenza; 13.20: Via Asiago 
Tenda: Presenta Lucio Dal
la; 14: Il pazzariello; 14,30: 
Il martello delle streghe. 
viaggio nel mito e nella su
perstizione; 15: Rally; 15,30: 
Errepluno; 16,30 Quella fa
tale mirabile costola...; 17,05: 
Patchwork; 18.35: Occhiello. 
titolo, sommario, catenaccio: 
19.30: Radlouno jazz '80, in 
diretta da via Asiago; 20: Si
pario > aperto: 20.40: Disco 
rosso; 21.03: Dedicato a...; 
21.30: Dischi fuori circuito; 
22: Obiettivo Europa; 22.30: 
Musica ieri e domani; 23.10: 
Oggi al parlamento in di
retta da Radlouno la tele
fonata. . ,. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 6.30. 
7,30, 8,30, 9.30, 10. 11,30, 12,30, 
13.30. 16.30, 17,30, 18.30, 19.30, 
22,30. 6-6.06-6.35-7.55 .̂11-8,45: I 
giorni; 8,01: Musica e sport, 
nel corso della trasmissione 
« Ancora scacco matto»; 9,05: 
Tess dei d'Urbeville, (13/ma 
p.) di T. Hardy; 9.32: 15: Ra 
diodue 3131; 11.32: Le Mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio
ni regionali: 12.45: H suono 
e la mente; 13.41: Sound-
track: 16.32: Disco club; 17.32: 
Il - gruppo Min presenta: I 
a Promessi sposi », regia di 
O. Costa, (al termine: le ore 
della musica); 18,32: Da New 
Orleans a Broadway; 21,10: 
Prisma musica; 21,50: Anto
logia liederistica: 19,50-22,50: 
Spazio X - Wolf e Mahler. y 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7,25, 
9.45, 11.45. 13.45, 15.15. 18.45, 
20,45, 23,55. 6: Quotidiana Ra
diotre; 830-10.45: n concerto 
del mattino; 7,28: Prima pa
gina; - 9,45: Il tempo • e le 
strade; 10: Noi. voi, loro don
na; 12: Antologia, di musica 
operistica;. 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: GR3 cultu-

,ra; 1530: Speciale un certo 
discorso; 17: La scienza per 
1 bambini (9); 17.30: Spazio-
tré; 21: Nuove musiche; 2130: 
Conversazione con A. Guar
niero 21.50: Libri novità; 22: 
Come scriveva Mozart, . : . 

• TV 1 
9.25 EUROVISIONE '- Italia: Madonna di Campiglio -

Sport invernali: Coppa del mondo dì sci, slalom spe
ciale maschile (1. e 2. manche) 

13 GIORNO PER GIORNO - « Rubrica del TG1 ». con 
B. Maria Piccinino, E. Morace --. -. "• ••••-, ><"••• 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • * 
14,10 TILT - Discoteca-spettacolo con Stefania Rotolo e Gian

franco d'Angelo, orchestra diretta da Bruno Canfora. 
15,25 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informazioni 
15,50 < IL ROSSO E IL NERO • di Stendhal • Regia di S. 

- Gherasimov (Replica della 1. p.) 
17 TG1 FLASH 
17,05 3, 2, 1-. CONTATTO, di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti 
18 DSE • L. VAN BEETHOVEN, di Conrad Fischer (1.) 

'. 18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
19 CLETO TESTAROSSA E LE ALI DELL'UOMO • Dls. 

animato . . . . • • • . 
19,20 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR • (3.) con Da-

- vid McCallum - Regia di G.P. Decourt • • 
' 19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 L'IMMAGINE ALLO SPECCHIO • Film di' Ingmar 

:.- Bergman con Liv. Ullmann, Erland Josephson (2) 
«Linea di confine» • „ , / . „ • 

21,35 e HOLLYWOOD » • Gli anni ruggenti del cinema muto 
(3) di Kevin Brownlow e David Glll . 

22,25 GLI INVINCIBILI: • LA STRADA N. 27». con Ro
bert Vaughn, Tony Anholt Regia dd Don Leaver. 

,22,25 TELEGIORNALE • Nel corso della trasmissione: Ma
donna di Campiglio: sport invernali. Coppa del mondo 
di sci: Slalom speciale maschile (sintesi) . Oggi al 

\ Parlamento • Specchio sul mondo. 

• TV. 2 
1230 
13 
13,30 
14-18 

14,10 

1535 

16 
16,30 

17 
17,05 
18 

1830 
1830 

19.45 
20.40 

«3Q 

23.10 

CARO PAPA* - «Torna a casa piccola Sheba » 
TG2 - ORE TREDICI . 
DSE • SCUOLA MEDIA • di M. Paola Turfinl Grillo 
IN DIRETTA DALLO STUDIÒ 7 e IL POMERIGGIO» 
Nel corso dep programma 
« EDOARDO. VII PRINCIPE DI GALLES», di David 
Butler - « Un esperimento educativo », regia di John 
Gorrie (2. episodio) 
DSE • USANDO LA CINEPRESA, a cura di M.P. To
rnassi (9. p.) - - • - • • 
GIORNI D'EUROPA - D i Gastone Favero . 
LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm « I cinque alle 
prese con strane persone», regia di Peter Duffel 
TG2 - FLASH 
«IL POMERIGGIO» (2. parte) 
DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI - Di Sabina 
Manes, (1. p.) -
DAL PARLAMENTO • TG2 Sport sera 
BUONA SERA CON... e IL PIANETA TOTO* » - Pro
gramma in 25 puntate di G. Governi' 
TG2 STUDIO APERTO 
DI TASCA NOSTRA • A cura di Tito Cortese t Ste
fano Gentttonl •• 
«L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE ». regia di John 
Sturges - Con William, Holden, Bteonor Parker, John 
Forsyté 
TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
1930TG3 REGIONI "-' " 
20 AIUTO SUPERNONNA - « I pirati del petrolio » 
20.05 DSE - MUSICA SERA • «ANDAR PER MUSICA» -

Regia di Arnaldo Ramadori (2) 
20,45 L'ITALIA IN DIRETTA: e LA CACCIA », con Gigi Mon-

v calvo . ; . 
2 2 . 1 5 T G 3 •:•. ; • •.,,• ••"..:-• • .£ - - i •'..;••• 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8.10, 
12. 14. 15, 17, 19, 21, 23. 6: Ri-
sveglio musicale; 9: Radio-
anch'io '80; 11: Quattro quar
ti; 12,03: Voi ed io '80; 13,25: 
La diligenza; 13,30: Via Asia
go Tenda; 14,03: L'inconscio 
musicale; 14,30: Malcostume, 
mezzo gaudio; 15.03: Rally; 
1530: Errepiuno; 16,30: H ru
more :del teatro, di Luigi 
Gozzi; 17.03: ' Patchwork; 
18.35: Rock music; 19.30: Pa
gine dimenticate della musi
ca italiana; 19,50: La civiltà 
dello spettacolo; 20,45: Coun
try West Coast; 21,03: Check-
up per un vip: Mozart; 21,30: 
Musica del folklore. Cecoslo
vacchia; 22: Occasioni; 22.30: 
Musica ieri e domani; 23,10: 
Oggi al parlamento - in di
retta da Radiouno - la tele
fonata. .. . . . . . 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6,30, 
7,30. 8.30. 9.30. 11,30, 12,10, 13.30, 
1630. 17,30. 18.30. 19,30, 22,30. 
6-6,06-8,35-7.05-7,55-8,50: I gior
nali; 9,05: Tess del d'Urber-
ville, di T. Hardy (14. p.); 
9,32: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2 sport; 11,32: Riu
sciranno i nostri impareggia
bili eroi dei fumetti a rispon
dere alle nostre domande?; 
li.56: Le mille- canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Contatto radio; 
13.41: Sound track; 15.30: 
GR2 economia; 16,32: Disco 
club: 17.32: H gruppo Mim, 
presenta: « I promessi spo
si », Regia di O. Costa, (al 
termine le ore della musica) ; 
18.32: In diretta dal caffè 
Greco: 19.50: Spazio X; 22-
22.50? Nottetempo; 2230: Pa
norama parlamentare.. . •.,... 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45.733. 
9;45, 11.45. 13.45, 15.15, 18.45, 
20.45, 2335. 6: Quotidiana Ra
diotre; 6.554,30-10.45: n con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45*. Tempo e 
strade; 10: Noi, voi loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: GR3 cultu
ra; 1530: Dal folk - Studio 
in Roma e Un certo discor
so»; 17: La ricerca educati
va; 1730-19: Spazio Tre; 21: 
appuntamento con la scien
za; 2130: Due settimini; 
22,10: Bigoncia. Le mie me
morie; 23: Il jazz; 23,40: Il 
racconto della mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 
;-\ io 

• TV 1 
•36 EUROVISIONE - Madonna di Campiglio - Sport Inver

nali: Coppa del mondo di sci • Slalom gigante maschile 
(prima manche) 

1230 D S E • L. VAN BEETHOVEN di Conrad. Fischer (re
plica della prima parte) -- ^ " *•••-*r

r -
13.00 ARTE CITTA' di M. Corgnati e G. Salami (9. p.) 
1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.19 EUROVISIONE • Madonna di Campiglio -.Sport tnver-
. nali: Coppa del mondo di sci • Slalom gigante maschi-

",r"-J le (2. manche) ~ '- ' 
1530 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA di Piero 

Angela (9. p.) - s - :•-
« 3 5 BRACCIO DI FERRO 

« IL ROSSO E IL NERO • di Stendhal • Regia 41 & Ghe
rasimov (replica della 2~ p.) . c - .-/.•• -.'. .~ 
TG1 FLASH •• - " :.-v>\- - ;• — -1--
3, 2, «L. CONTATTO di Sebastiano Romeo e Grazia Ta
DSE: LA SCIENZA DELLE ACQUE di G. Masslgnanl 

'=- - Regia di Luciano Emmer- (6. p.) 
H30 I PROBLEMI DELFIO. ROSSI di Luisa Rtvelll ^ •. , 
«.00 TG1 - CRONACHE *" 
« 3 0 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (4. p.). Con Da-
"'- vid .McCallum e Ange Landry , . .-_.• - ? , , ' . » : 
» 0 0 TELEGIORNALE 
2A.40 SERPICO - « n cowboy » - Regia di R. Badivi, con Da

vid Birney. Billy G. Bush. Babra Grant 
1130 IO E - IL CIBO - di Paolo. Graldi (L p.) . - "' 
22.05 MERCOLEDÌ* SPORT - Telegiornale - Nel eorso della 
,•; trasmissione: Madonna di Campiglio: Sport invernali 
-'i Coppa del mondo di sci • Slalom gigante maschile 
i? (sintesi) - . . . 

17JM 
1736 

• TV2 
/ • . — -

'•MT è 

« 3 0 TG2 PRO E CONTRO di C. Cavagli* -
« 3 0 TG2 ORE TREDICI i-.-. » ->- i v i 1 . . . 
« 3 0 DSE: MARINO • Documenti su una popolazione della 

Nuova Guinea'-di A. Jabionko (5. p.) : 

14,00 IN DIRETTA.DALLO STUDIO 7 - «H pomeriggio» 
nel corso del programma 

«,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di D. Butler (1 
•.:: p.) - « n nuovo mondo» con Robert Hardy e David, 

« 3 5 LA STORIA DELL'AUTOMOBILE - Regia di B. llason 
« 3 i LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm «I cinque in zona 

militare» - Regia di Peter Duffel . 
1700 TG2 FLASH 
1735 «IL POMERIGGIO» (2. parte) . 
« 3 0 DSE - IL BAMBINO E LA PSICOANALISI di Savina 

Manes (2. p.) 
« 3 0 DAL PARLAMENTO • TG2 • SPORTSERA • ' 
« 3 0 DISEGNI ANIMATI 
« 3 5 BUONASERA CON-, « Il pianeta T««è» - Programma 
* in 25 puntate di G. Governi 
«,45 TG2 - STUDIO APERTO 
SM0 L'ASSEDIO • Con Marisa Beili. Pietra Biondi, Pier Pao-

• lo Capponi, Pino ColizzL Lino Troi&l (ultima puntala) e 
«L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE» • Intellettuali e 
potere in Italia dal dopoguerra ad oggi (7. p.) . 
IL PRIGIONIERO • «Tentativo di evasione» - Telefilm 

ZM5 TG2 STANOTTE . . - -> - ^ 
r - j : T V 3 .-.-••;•.••;:./..;.•:.:•,» 
19Jf TG3 
1 9 » AIUTO SUPERNONNA • « Elettricità » 
i t i * CORPO « : SOPHIE -Regi* di Giorgio Patrizi ' " -
30,45 DSC - MUSICA SERA di D. Palladlni e A. Ranàdort 

(terza puntata)' "̂  * i ? < .^-*.^».j 
10.45 LA VEDOVA ALLEGRA ( « * ) Cv.o. con sottotitoli ita

liani). Film di Ernst Lubltsch con Maurice Chevalier. 
Jennnette MacDonald. Una Merkel 

S 3 0 TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15. 17. 19. 21,55 cir
ca, 23; 6: Risveglio musica
le; 630: All'alba con discre
zione, 7.15: ORI lavoro; 735: 
Ma che musical; 8,40: Ieri 
al : parlamentò; 9: -Radioan-
ch'io *80; 11: Quattro quarti; 
12,03: Voi.ed lo-80; 1335: La 
diligènza; 1330r Via Asiago 
Tenda: Lucio Dalla; -1433: 
Garofani rossi, di A: Para-
giani; 14.30: Libro discoteca; 
15.03: Rally; 1530 Errepiu
no; 1630: n colpo .di Glotti
de; 17,03: Patchwork; 1830: 
Carlo.Gozzi e la sua famiglia. 
di ' Emma Danieli: (5. p.) : 
1930: Radlouno Jazz *80; 20: 
« Pine millennio » di A.- Al-
tornente regia di G. Sammar-
tano; 2030: - Calcio: Torino 
Grasshoppers per Coppa. Ue
fa; 2230:/Europa con noi: 
l'Italia di Goethe 23.10: Oggi 
al parlamento •' In diretta 
da radiouno: la telefonata. 

• Radio 2 % 
GIORNALI RADIO: 6.05. 630, 
730. 830. 930,1130. 12.30. 1330. 
1630. 1830. 1930. 22.30; «6. 
066. 35-7. 05. 8, 45: I giorni; 
9.05: Tess det . d'UrzervilIe, 
di T. Hardy (15. punta
ta); 932: Radiouno 3131: 
10: Speciale GR 2; 1132: Le 
mille canzoni: 12,10-14: Tra
smissioni ;- regionali; 12,45: 
Controquiz à premi condot
to i t e . Corrado: 13.41: Sound 
track; 1530: GR 2 • Media 
delle varate: 1632: Disco 
club; 1732: «I.promessi spo
si » con « Gruppo Min » re
gia di O. Costa, (al termine 
le ore della musica): 1832: 
«La contessa Mizi» di A. 
8chnltzler. regia di V. Ser-
montl: 19.50: Speciale GR 2 
cultura, 1937: Convegno dei 
cinque: 20.40: Spazio x; 22-
2230: Nottetempo: 22.20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 735. 
9.45. 11,45. 13.45. 18.45. 20,46; 
6: Quotidiana radiotre; 635. 
8.45-10,45: n concerto del 
mattino: 738: Prima pagina; 
9.45: n tempo e le strade: 
10: Noi, voi, loro donna; 12: 
Antologia di musica operisti
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
1*46: OR 3 culture; 15.30: 
Dal folk studio di Roma «Un 
«erto discorso»: 17: L'arte in 
questione; -1730-19: Spazio 
tre: 21: V. cantiere Int. d'ar
te di M^nt^u^'ano: r>*0: 
Libri novità; 23: H Jazz; 23.40: 
Il racconto-di -mezzanotte,— 

GIOVED/ 1 i 
• TV1 
1230 DSE: • LA SCIENZA DELLE ACQUE » di G. Masslgnan 

(6. puntata) T' 
1330 GIORNO PER GIORNO. In studio Bianca Maria Pie-

cinino e Marcello Mòrace . --
1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 «MIRAGEt, regia di Gordon Flemyng. con Jan Holm, 

- Alfred Màrks, Anthony Vrown. (Replica) 
15,10 SPECIALI TG 1 
1535 • IL ROSSO E IL NERO » di Stendhal: regia di & Ghe

rasimov. (Replica della 3. puntata) . 
17.00 T G 1 FLASH ^ 
1735 3, 2, 1 . . . CONTATTO, di Sebastiano ' Romeo e Grazia 

Tavanti • 
18,00 DSE: «VISITARE I MUSEI» • «LA CIVILTÀ' DEL-
.. L'EGITTO ( 1 A ) a cura di Felice Paciottì 
1830 MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
1930 TG1 CRONACHE 
« 3 0 LE AVVENTURE DI D. BALFOUR. con David McCal-

hum e Aude Landry - • • _ • 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 FLASH. Presenta Mike Bongiomo. Regia di Piero Tur-

• chetti • - - • • . 
2135 DOLLY - Appuntamento quindicinale con 11 cinema 
22,10 SPECIALE TG 1 a cura di Arrigo Petacco 
2335 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV t 
1230 

1330 

H-18 

1830 
« 3 8 

«,45 
20,40 

2135 
2135 
23,15 

UN SOLDO DUE SOLDI a cura di Eugenio Giacobino 
TG 2 - ORE TREDICI i?-.»-.i' 
DSE: «DIECI PAESI UN PAESE L'EUROPA»: L'Ir
landa (5. puntata), di Licia Cattaneo 
IL POMERIGGIO IN DIRETTA DALLO STUDIO 7. 
Nel corso del programma: 14.10 Edoardo VII Principe 
di Galles di D. Butler. «Alessandra», regia di J. Gor
rie (4.); 1535 DSE - Usando la cinepresa, a cura di 
M. Vittoria Tommasi (10.); 1535 Finito di stampare -
quindicinale di informazione libraria (replica); 1630 
La. banda dei cinque (telefilm) « I cinque nella galleria 
murata», regia di Peter Duffel; 17 TG2 Flash; 17,05 
Il pomeriggio (2. parte). 
DSE: • COME VIVERE IN GIAPPONE ». a cura di M V. 
Tornassi 
DAL PARLAMENTO - T G t SPORT SERA 
BUONASERA CON- « Il planata Tota» • Programma 
in 25 puntate di G.V. Governi 
TG t STUDIO APERTO 
KINGSTON: DOSSIER PAURA. Con Raimond Burr e 
Pamela Hensley • > 
PRIMO PIANÒ a cura di S. Munafò e I. Palermo 
TEATROMUSICA - di Claudio Rispoll 
EUROGOL di G. De Laurentis • G. Martino 
TG 2 STANOTTE 

• TV 3 
« 3 0 T O 3 
« 3 0 T O 3 REGIONI 
20,60 AIUTO SUPERNONNA • «La meteora» 
2M6 DSE: MUSICA SERA di D. Palladmi e A Ramadori 

' 10.4» CIFARI E SANTI (2. puntaU) di Otello Profano 
21,40 TG 3 SETTI MANALE 

. t f . « T O J •-•; •• i ~ - . . : - . . • - . , . . . - : . . . . . . -

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 14, 15, 17, 19, 21, 23; 6: 
Risveglio musicale; 630: Al
l'alba con discrezione, 7,15: 
GR 1 lavoro; 735: Ma che 
musica!; 8,40: Ieri al parla
mento; 9: Radioanch'lo; 11: 
Sexy-west: una dea, una dòn
na, un uomo, (al termine fa
cile ascolto); 12.03: Voi ed io 
•80; 1335: La diligenza; 1330: 
Via Asiago Tenda; 14.03: Il 
pazzariello; 1430: Non ven
diamo prodotti, compriamo 
clienti;. 15,03: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 1630: L'eròica e 
fantastica operetta di Via del 
Pratello; . 17.03: Patchwork; 
1835: L'inconscio musicale; 
1930: Privato ma non trop
po di A. Terziani: «Diciamo
ci tutto»; 21.03: Europa mu
sicale "80: 2130: Viviamo nel
lo sport; 22,15: Disco con
tro-; 23,10: Oggi al parla
mento • In diretta da radio-
uno: Là telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05. 630. 
730. 830. 930. 1130, 1230. 
1330. 1630. 1730. 1830, 1930, 
2230: 66, 06-735, 8.45: I gior
ni; 9.05: Tess dei dTJrbervil-
le (16): 932: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR 2; 1132: Le 
mille canzoni; 12,10-14: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio: 13.41: Sound 
track; 1530: GR 2 economia • 
Media delle valute: 1632: Di
sco club: 1732: « I promessi 
sposi » con « Gruppo Mim » 
di O. Costa (al termine le 
ore della musica); 1832: Da 
New Orleans e da Broadway; 
1930: Bilinguismo alle ele
mentari, 20.10: Spazio x; 22-
2230: Nottetempo: 2230: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 735. 
9.45, 11.45. 13.45. 15,15, 18.45. 
20.45. 2130; 6: Quotidiana ra
diotre; 635-830-10,45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: An
tologia di musiche operisti
che; 13: Pomeriggio musica
le; 15.18: GR 3 Cultura; 1530: 
Dal folk studio di Roma «Un 
certo discorso»; 17: Profes
sione bambino «Perché non 
sono nato unico! »; 1730: 
Spazio tre, 21: «Karl V» di 
Ernst Krenefc. Dirige Gerd 
Albrecht; 23: Il jazz: 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 

J/7 

• TV1 
1230 DSE - « VISITARE I MUSEI »: «La civiltà dell'Egitto» 

a cura di Felice Paciottì (Replica della L p.) 
13.00 AGENDA CASA < a cura di F. De Paoli 
1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO (19.) 
1430 TILT - Discoteca-spettacolo con Stefania Rotolo e Gian-

- franco D'Angelo. Orchestra' di'Bruno Canfora 
1535 «IL ROSSO E IL NERO» di Stendhal-Regia di & Ghe

rasimov (replica della 4. p.) r 

17.00 TG 1 - FLASH 
17,05 3, 2, 1 - CONTATTO di Sebastiano Romèo* Grada 

Tavanti 
«,15 DSE - CINETECA! LA SCIENZA AL CINEMA (10 p.) 
18.45 TG 1 - CRONACHE • NORD CHIAMA SUD - SUD 

CHIAMA NORD 
« 3 0 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR con David 

McCallum e Aude Landry (6. p.) -
.«.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2030 TELEGIORNALE 
2030 PINO PONG ." 
mm CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE: «I berretti ver

di » (1968) regia di J. Wayne e R. Kellogg. Con John 
Wayne, David Janssen. Jlm Hutton. Aldo Ray -

23.59 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV Z 
1035 

13,60 

H 0 9 

« , « 

« 3 0 

1736 
173§ 

« 3 8 

« 4 5 
2 M 0 

2138 

EUROVISIONE - PIANCAVALLO: SPORT INVERNALI: 
Coppa dei mondo di sci • Discesa libera femminile -
SPAZIO DISPARI • Difèndiamo la salute a cura di 
R. Sbaffi e AM. Xerry De Caro -
TG 2 - ORE TREDICI 
DSE - FARE UN FILM A « ANNI • «Adolescenti 
allo specchio» (1) 
IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 « IL POMERIGGIO» 
Nel corso del programma 
EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES: di D. Butler 
«H benvenuto» (5) con Deborah Grant 
T G 2 - R E P L A Y : SESTANTE: L'ISOLA DELL'ARCO-
BALENO di Luca AJroldi 
LA BANDA DEI CINQUE . Telefilm «I cinque nella 
galleria murata » regia di P. Duffel 
TG 2 - FLASH 
«IL POMERIGGIO» (2. p.) 
DSE - TUTTO E* MUSICA di Vittorio Gelmettt (11. p.) 
DAL PARLAMENTO - TG 8 SPORTSERA 
BUONASERA CON_ IL PIANETA TOTO* • Programma 
in 25 puntate di G. Governi 
TG 2 - STUDIO APERTO 
PORTOBELLO - Mercatino del venerdì. Conduce Enzo 
Tortora • 
UOMINI E IDEE DEL 66* • Programma di Emidio 
Greco e Vittorio Marchetti (1 parte) - - " ™ ~ ~ 
SERENO VARIABILE QUIZ - A cura di O. Bevilacqua 
TG 8 • STANOTTE • . . . r T " -

• TV3 
« 3 6 TG 3 
«38AIUTO SUPERNONNA - «Viaggio nella Terra» 
« 3 8 BENEDETTO OGGI - Regia di Antonio Alvarea 
8136 OSE -MUSICA SERA di D. Palladlni t A. Ramadori 

In diretta dallo Studio 4 di Roma: «QuintoHomo» 

gma del Teatro Comico di Scarpetta. Con QìSaSrn 
. , Amatucci, Pasqua!* Esposito • Scios^ammocoa Sctr-

f etta 
O l •—.• •••" * 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, M, 15, 17» 18, 19, 31. 
2235; 730: All'alba con di
screzione; 7.15: GR 1 lavoro; 
735: Ma che musica!; 8,40: 
Ieri ai Parlamento; 9: Ra
dioanch'lo '80; 11: Sexy-
west, Mae West • (al termi
ne facile ascolto); 12.03: Voi 
ed io '80; 1335: La diligen
za; 1330: Via Asiago tenda: 
Lucio Dalla;. 1433: Garofa
ni rossi; 1430: Miei carissi-
m L ; 15.03: Rally; 1530: Er
repiuno; 1630: Fonosfera; 
1733: Patchwork; 1830: 
«Carlo Gozzi e la sua fami
glia» di Emma Danieli; 
1935: Tutto è musica; 30: 
Operazione fantasia: «Il pe
sce parlante » di P. Formen-
tini; 2030: Cantano David 
Bowie e Lou Reed; 2133: Da 
Torino stagione sinfonica 
d'autunno I960, concerto di
retto da Ernest Bour; 2L40: 
Antologia poetica di tutti i 
tempi! 

• Radio ZVÌ•<*->.'< 
GIORNALI ~ RADIO: *- 6,06, 
630. 73a 830, 930, 1130. 1230, 
1330, 1630, 1730, 1830. 1930, 
2230; 6 • 6,06 • 635 - 7,05 -
7 3 5 - 8 . 4 8 - 9 : I giorni; 835: 
Un argomento alla settima
na; 9.05: Tess dei dUrber-
viBe; 932: Radiodue 3181; 
10: Speciale R 2; 1132: Le 
mille canzoni; 12.10 -14: Tra
smissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13,41: Sound 
track; 1530: GR 2 econo
mia • media delle valute; 
1632: Disco club; 1732: « I 
promessi sposi » (al termine 
Le ore della musica); 1832: 
Una donna, un impero: Ma
ria Teresa d'Austria; 19.08: 
Alta fedeltà; 1930: Speda
le GR 2 cultura; 1937: Spa
zio X; 22 - 2230: Nottetem
po; 2230: Panorama parla
mentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46, 
7£5t *£?• IMftv-IMB. 15,15, 
18.45. 20,45, 2335; 6: Quoti
diana Radiotre; 7, 930, 10,46: 
n concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9,45: Suc
cede In Italia: tempo e stra
de; 10: Noi. voi loro donna, 
12; Musica operistica; 13 Po
meriggio musicale: ' 15,18: 
GR 3 cultura; 1530: Dal 
PoUatudi di Roma: «Un 
certo discorso»; 17: La let
teratura • 1* Idee; 1736: 8pa-
alo tre; 11: Da Napoli 1 con
certi d'Autunno '80; • 19,40: 
I servizi di spazio tre. 
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C1NEMAPRME I nuovi film di Jerry Lewis e di Paul Mazursky 
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RAISINpl 
Jerry Lewis in due divertenti inquadrature di e Bentornato Picchiatellol » 

Un picchiatello 
fa sempre comodo 

BENTORNATO PICCHIATEL
LO! — Regista: Jerry Lewis. 
Interpreti: Jerry Lewis, Su
san Oliver, Deanna Lund, 
Harold J. Stone, Steve Fran-
ken. Comico. Statunitense, 
1979. 

Bentornato Picchiatello. E 
che dovremmo dire? Bentor
nato, bentornato, fatto sta. 
che sei stato via per troppo 
tempo. Lo sai benissimo, ca
ro Jerry Lewis, tant'è vero 
che ti presenti al pubblico 
coi vestito della tragicomica 
•confitta, in costume da 
clown. 

Oddio, che infelice princi
pio. il principio della fine. 
Non sarà mica il canto dei 
cigno per tutto il film? For
tunatamente no, perdhè Bo 
Hooper (al secolo Jerry Le
wis) perde, persino il posto 
di colwn dopo la recita. 
quando il piccolo circo di 

grovincia dichiara fallimento. 
a questa amara congiura di 

sfaceli, risorge il grande co
mico che tutti conosciamo. 
Bo Hooper. infatti, comincia 
un pellegrinaggio in cerca di 
lavoro e, naturalmente, cade 
sempre dalla padella alla 
brace. Gli abbaia contro un 
perfido, detestabile cognato,. 
k> assumono e lo licenziano 
In tronco un caratteristico 
ristorante : giapponese.; una 
boutique di articoli da rega

lo, un benzinaio ombroso, u-
na discoteca da febbre del 
sabato sera. Non vi stiamo a 
parlare dei casini che combi
na Jerry, perché sono som
mamente indescrivibili, ap
partengono al suo più geniale 
savoir faire. 
• Insomma, di catastrofe in 

catastrofe, l'imperterrito e-
terno ragazzo dimostra cosi 
al mondo di. non poter più 
starci da che è avvenuta la 
rivoluzione tecnologica. Ma è 
ostinato i Jerry. \ '. Tanto da' 
riuscire a farsi sopportare, 
infine, in un ufficio postale. 
dove la ' sua fantasia la spun
ta sulla burocrazia. 
. S e ha un che di patetico 
nell'impostazione, questo ri
torno di ; Jerry '• Lewis sugli 
schermi mondiali, lo riscatta 

ampiamente l'inosidabile 
estro dell'incartapecorito Pic
chiatello. Nonostante tutto, a 
volte ci si diverte da morire. 
e si scopre di poter ancora 
amare Jerry Lewis in con
trapposizione ai moderni eroi 
della risata concettuale. 

A diferenza di questi ulti
mi, Lewis produce ironia al
l'interno di situazioni norma
lissime e tipicihe. servendosi 
soprattutto del gesto e di u-
na espressività sismica. Oĝ i 
più che mai. Jerry rappresen
ta l'ultimo baluardo di un 
surrealismo divenuto impra
ticabile (quindi, sempre più 
necessario) perchè nella real
tà ci siamo dentro fino al 
collo. Il Picchiatello, insom
ma. è ancora capace di spie
garci perchè l'uomo medio 
americano è pazzo. La sua 
fuga irrazionale nel bel mez
zo dell'alienazione è davvero 
bentornata. 

Egli risponde alle eterne,. 
inconfessate e inevase doman
de di ognuno di noi (Perché 
non dovrei riderti in faccia? 
Perché non potrei tirarti un 
calcio negli stinchi? Ma cosi. 
senza - un motivo apparente, 
all'improvviso) dinanzi all'in
terlocutore di tutti i giorni, 
Impettito e ottuso, che sta 
dietro una scrivania o uno 
sportello. Finalmente. 

Ray Sharkey, Margot Kidder • Michael Ontkean in e lo, Willy e Phil » 

Lei, lui, l'altro nel 
Greenwich Village 

IO WILLY E PHIL — Scritto, diretto e pro
dotto da: Paul Mazursky. Direttore della 
fotografia: Sven Nykvist. interpreti: Michael 
Ontkean, Margot Kidder, Ray Sharkey, Jan 
Miner, Tom Brennan, Julie Bovasso, Louis 
Guss, kathleen Macguire, Kaki Hunter. Sta
tunitense. Commedia. 1979. 

Dice di rifarsi (quasi meccanicamente) 
alla vita di ogni giorno, ma poi ricalca il 
Truffaut più sofisticato di Jules et Jim 
(1961). Mazursky, però, perlustra lo scorcio 
sociologico delia middle class americana, 
anziché l'apparato microcosmo poetico 
franco-austriaco del ménage à trois di Julies, 
Jim e Catherine. Cosi prospetta le cose 
come se non ci fosse alcun divario sostan
ziale tra la tipica vicenda truf£autiana e 
la più artificiosa sindrome esistenzialses-
sual-sentimentale degli americanissimi Jean-
nette. Willy e Phil. 

Dunque, metti una sera al cinema: Phil 
• Willy s'incontrano casualmente all'uscita 
da un «pidocchietto» del Greenwich Vil
lage dovo aver vieto, con grande edificazio
ne, Jules et Jim. Giovani, entrambi inap
pagati e soli simpatizzano e solidarizzano 
subito raccontandosi frustrazioni e speranze 
reciproche. L'italo-americano Phil la il fo
tografo ma vorrebbe diventare a tutti gli 
effetti un fine intellettuale; Pebreo-ameri-
cano Willy campa come professore d'inglese 
ma ambisce ad essere un pianista jazz. Co
munque.. problema del problemi resta per 
loro, al di là dei distratti Incontri con ra
gazze disinibite, un rappòrto meno casuale 
con una donna vera, la donna per la vita. 

Cosi, agli inizi degli anni Settanta tra un 
tiepido impegno antimilitarista e vaghe pro
pensioni anticonformistiche, le vite di Willy 
e Phil s'Intersecano con quella un po' sbrin
dellata della kentuckiana Jeannette. I due 
giovanotti sono parimenti attratti dalla ra
gazza e. In compenso, questa 11 ricambia 
con equanime trasporto, anche se poi, alla 

, fin del conti, si accasa col più accomo
dante Willy. Pian plano la « vita a tre » 
B'instrada in un'apparente normalità, an

che dopo che Willy e Jeannette hanno san
cito 11 loro rapporto col convenzionale vin
colo del matrimonio. • - • 

Le complicazioni nascono soltanto quan
do. per rispettive scelte, l'esistenza del tre 
(divenuti presto quattro, che 1 due sposi 
hanno avuto una figlioletta) si • disloca in 
luoghi, ambienti ed esperienze le più diver
se. Un po' stanno Insieme e un po' stanno 
lontani, un po' si amano e un po' si scam
biano di ruoli (Phil al posto di Willy, e 
Jeannette sempre al centro del « triango
lo»), eppol alla fine la donna, stanca di 
tanto andirivieni, se ne va per conto suo 
lasciando i «suoi» uomini piuttosto delusi 
e. peraltro, inalteratamente amici. Forse sol
tanto. dopo dieci anni, appena più maturi, 
vissuti, meno disposti e disponibili a cor
rere ulteriori, azzardate avventure. 

Quel che splace. In questo film; non è 11 
fatto ch'esso sia un'opera di rimando, ma
lamente congegnata (anzi, lo è fin troppo 
avvedutamente), ma semmai che la vicen
da corra, almeno per la prima mezz'ora, sul 
binari di una sapiente, sapida, ammiccante 
commedia, mentre per 11 resto sia tutto un 
furbesco rovistare tra prevedibili, leziosi 

•• quadretti d'ambiente e personaggi al limite 
della caricatura (gli itale-americani spaghet-
tari e bacchettoni, gli ebrei possessivi e per
benisti. 1 kentucklani nevrotizzati e provin
ciali. eccetera). 

Se si aggiungono poi quelle affrettate no
tazioni sulla labilità del miti e del riti glo-

: vanilistlcl degli anni Settanta (la droga, 
l'India, il riflusso), siamo davvero nel cam
po dell'indebita e posticcia celebrazione di 

igente «senza qualità». Il Marco Polo man
cato. Machael Ontkean fWllly). MftTRot Kid
der (Jeannette). Ray Sharkey (Phl) sono 
b?avl e azzeccatlsslmi nel - loro ruoli: ciò 
non toglie, però, che Mazursky pretenda, 
qui. un po' troppo dal suo pur abile mestie
re. E lo Willy e Phil risulta cosi a conti 
fatti, più vicino al corrivo Neil Simon che 
al poetico Truffaut. 
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Il meccanismo del gioco è logoro ma l'idea delle mini-inchieste è divertente 

Muore il quiz, ma Mike gli sopravvive 
*Ahf vai a vedere U nuovo 

telequiz di Mike? Bene, be
ne... ma attento a quello che 
scrivi: il fenomeno è grosso, 
è complesso. Del resto, sono 
cose che sai meglio di me: 
la mediocrità come strumén
to di identificazione e quindi 
di popolarità, l'« effetto-vici
no-di-casa» l'uso dei media 
come veicolo di omologazione 
culturale.- Comunque, buon 
divertimento, e domani rac
contami com'è andata; sai, 
io non guardo mai la TV». 

Prima di recarsi a fare il 
proprio dovere di cronista 
non bisogna mai telefonare a 
un amico che ha tetto Um
berto Eco. Si rischia di farsi 
prendere dal panico. Dio mìo. 
non ho neppure ritetto Mc-
Luhan! E i francofortesi. che 
direbbero i francofortesi se 
fossero ancora tra noi? Per 
fortuna ci sono i taxisti: « Ma 
che cosa ci va a fare a que-
sfora alla Fiera? Al quiz di 
Mike? Ma roba de matti Mi 
scusi, sa, ma per me quelle 
H sono tutte pirlatem ». Vox 
populi, vox del: com'è rilas
sante sapere che c*e ancora 
Qualcuno che, saltando a pie" 
pari tesi e antitesi, arriva 
subito alla sintest 

Ma poi ti ritrovi di fronte 

a Mike, a quell'ineffabile vol
to refrattario a qualsivoglia 
espressione, a quella sconcer
tante pettinatura da ghianda, 
a quelle frasi di sconvolgente 
ovvietà, e pensi che in quel 
momento mezza Italia sta se
guendo l'ennesimo rifacimen
to di una trasmissione sempre 
uguale da venticinque anni. 
E capisci che tra semiologi 
e taxisti è necessario trovare 
un'intesa: magari per conclu
dere che anche una pirlata 
può diventare un grosso fe
nomeno di massa. • 
-' La pirlata in questione, co
munque, è ben congegnata. E 
non tanto per l'idea di fondo 
(utilizzare le notizie pubbli
cate sulla carta stampata co
me a base» per porre doman
de ai'concorrenti), quanto per 
la trovata dei sondaggi: vince 
chi riesce a indovinare i ri
sultati di tre sondaggi Dora. 
effettuati nelle settimane 
precedenti al telequiz su ar
gomenti piuttosto «sfiziosi*. 
Nella prima puntata di Flash 
gli argomenti erano: qua! è 
Vitaliano che stimate di più 
e che vi è più simpatico? 
Qual è la donna con la quale 
vi piacerebbe rimanere da so
li su un'isola deserta? Qual 
è la squadra di calcio più for

te d'Italia? Domande, come 
si vede, formulate in modo 
esemplarmente rozzo; ma ta
li, comunque, da suscitare 
nella - gente la curiosità di 
conoscere i risultati delle mi
ni-inchieste. 

Ma Mike, che è l'ultimo dei 
positivisti, non ha ragione al
cuna per dubitare di quello 
che combina ala gente che 
ha studiato »: fi sapere uma
no, nella sua visione del mon
do, è una linea retta proiet
tata verso un radioso avve
nire, sia che si tratti di a co
se da università n sia che si 
tratti, come nel caso del 
« campione - in carica » di 
Flash, della meticolosa cono
scenza delle opere e dei pen

sieri di Gianni Rivera. 
• Per- scendere nello specifi

co, comunque, diremo che 
dei 3 sondaggi di gioved sera 
soltanto uno era di dubbia 
credibilità: quello secondo U 
quale Gina Lollobrigida e So
fia Loren sarebbero le due 
donne predilette dagli italiani 
come compagne di naufra
gio. Sorge il sospetto che la 
Doxa abbia scelto come cam
pione demoscopico una casa 
di riposo, e una congrega di 
buontemponi; e la seconda i-
potesi verrebbe confermata 
dal fatto che, al diciottesimo 
pósto di questa classifica, si 
trova tonorevóle Tina An-
sélmt, un oggetto del desìde-

C'è però chi l'accusa di plagio 
MILANO — I l primo eloto di « H e * », I l telequiz aaeato la eaéa eoa 
la su» puntata d'avvio flovadl sarà culla Rata eoo. aareaeo copialo da m 
programma dia va in onda da «vasi tra aanl 
televisiva privata. Lo affanno Roteato Mettariai, dfcattoia di 
di « Tetaneeteeenke a di Pavia. Mettano! è estere di > 
un telerai» al eoo torso cMo aaeaaJe o che va la 
alle 21,10, presentar» da Daniela PieeaM. latoaéo Mettariai. 
di e Controtastata >, il eloca di « Ffaea », ispirato olio notizie e e » M -
cate dai giornali eemlenerebbe la maniera imprearionaate al oot» di 
m Telemontepeoico a. Da qui la derisione di fanfara alla RAI aa telo-
•ramina in cai ai chiedo l'immediata joipsaaloae del gioca a e! al 
riservo la possibilità di adire la vie leaaB. 

rio veramente oscuro. Giusti
ficato, invece. U quindicesimo 
posto di Orietta Berti: 
naufragando con lei, sarebbe 
risolto per mesi e mesi qua
lunque problema di cibo. Per 
la cronaca, la Lotto e la Lo
ren erano seguite in classifi
ca da Laura Antonelli, Ornel
la Muti, Monica Vitti e Glo
ria Guida- e qui si comincia 
a ragionare. 

Scontati invece i risultati 
degli altri due sondaggi, che 
indicano in Sandro Pertini e 
nell'Inter mattano più stima
to e la squadra più forte; 
Enrico Berlinguer e la Juven
tus occupano te posizioni di 
rincalzo, precedendo Agnelli, 
Andreottt, Celentano e Sordi 
nel primo caso, Milan, Fio
rentina. Roma e 3ologna nel 
secondo. Come si vede, racro 
e jtrvfano convivono àUegra-
menie, all'insegna di un di-
cc*timento da bar 'magari 
cft-Qrino ma sicuramente ef
ficace dal punto dì listi del
lo • spettacolo. 

Facile capire. *ilegjendo 
quanto scritto finora, come il 
seyelo della trasmissione 
st'a proprio nel fatto che 
Flash non è un telequiz; o 
meglio, U telequiz è solo un 
pretesto per introdurre il 

« pezzo forte* dei sondaggi. 
Il meccanismo del gioco, del 
resto, t così astruso da ren
dere praticamente impossibi
le la sua comprensione da 
parte di chi non abbia di
mestichezza con H calcolo in
finitesimale, i logaritmi, la 
equazioni esponenziali e la 
quadratura del cerchio. Ton
fò vero che alla fine di ogni 
puntata, come ha minacciato 
lo stesso Mike, potrebbe veri
ficarsi la necessità di ricor
rere alta « domanda del seco
lo » .Che cosa sia, non è dato 
sapere a nessuno; ma U suo 
sapore escatologico lascia in
tendere che il telequiz, una 
volta arrivato atta « domanda 
del secolo », avrebbe concluso 
la sua esistenza terrena, e si 
appresterebbe a fondersi con 
U Grande Tutto. Speriamo 
che questo avvenga in fretta, 
in modo - da risparmiarci 
? esposizione pubblica di per
sonaggi come Mario De Ma
ria, che ha vinto dieci milio
ni grazie alle sue morbose 
attenzioni per Gianni Rivera; 
e in modo da permettere a 
Mike di dedicarsi con rinno
vata lena ad escogitare pilla
te sempre più divertenti. • 

Michele Serra 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
• TVl 
* PALCOSCENICO («Stage door», 1937) Film. Regia 

di Gregory La Cava, con Katherine Hepburn, Ginger 
Roger» _ 

t M S I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA • Zubin Menta 
14,15 B IG MAC - Attori della risata 
t^M CHECK-UP - In studio Luciano Lombardi . 
1*30 TELEGIORNALE 
14 «LA MAESTRINA» di Dario Niccodem] • Regia di 

Stivalo Blesi, con Giuliana Lazzarini, Gabriele Fer
letti, Cesarina Gherardi (replica) 

*• EUROVISIONE - Tennis: Coppa Davis Cecoslovacchia-
Italia • Nel corso della trasmissione ore 17 circa TG1 
Flash 

IMO LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1U0 SPECIALE PARLAMENTO • D i G. Favero e G. Coeletta 
njQ LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR - Con David 

MacCallum e Ange Langry (7) 
•MB ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
St TELEGIORNALE 
88,48 e SCACCO MATTO • - Con Pippo Franco « Laura 

Troschei - Regia di P. Plngitore 
81,88 e MIRAGE > • Regia di Gordon Fleoiyng, con Jan Holm, 

David Dakek, Alfred Marks 
0,10 TELEGIORNALE 

1*30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm di 
J. Reardon: «Un futuro migliora» 

-H TGI ORE TREDICI 
1*30 SABATO SPORT - Euroviaione • (13.40) Caldo: Orecfcv 

Italia • Francia: Val dlsere • Sport invernali: Coppa 
del mondo di sci, slalom gigante maschile (2. manche) 

16£0 DSE • Scuola aperte, • DI A. Sferrai» 
17 TG2 FLASH . 
17.05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA - «H ba

rattolo», di S. Jurgens e G. Verde 
1t TG2 DRIBBLING • Rotocalco sportivo 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 ALLA CONQUISTA DEL WEST - «TJ ladro di cavalli» 

Regia di Barry Crane. con James Arneas. Flonnula 
Flanagan 

22,15 «IL BALORDO» - Ricordo di Tino BuaueUl con 
Tino BuazzelU. Maria Teresa Martino, Pino Ferrara, 
Ernesto Colli. Renio Palmer 

* * £ • TOS STANOTTE 

• TV 3 

• TV 2 
UOMINI E IDEE DEL 900 - DI E. Greco e V. Marchetti 
(replica) 
EUROVISIONE • Francia: Val d'Isere • Sport Inver
nali: Coppa del mondo di sci, slalom gigante maschile 
(L manche) 

19 TG3 
TM9 TEATRO ACROBATI - Regia di Vittorio Lurardl 
19V35 IL POLLICE • A cura di Bnxo Scotto 
24,0» «RADIO A CANDELA» - «E* di ecen* la paura» -

«Teatro dL. • con musica» 
20,40 BLAISE PASCAL • Di Roberto RosseAlM (parta prima) 
tlJO FAUSTO MELOTTI . UNA V ITA I N D E N N I DA LOOI 
22,15 TOa 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
13. 13, 14, 15. 16. 17. li. 31. 33. 
6: Segnale orario; «,30: Ali-
alba con discrezione; 743; 
Qui parla il Sud; 7.35: Ma che 
musica! 8,40: Ieri al Parla
mento; 9: Week-end; 10.03: 
Black-out; 1145: Incontri mu
sicali del mio tipo: presenta 
O. Vammi; 12,03: I mostri; 
1230: Due Poli (Lucia e Pao
lo); 13,30: Dal rock al rock; 
14.02: A-A.A. cercasi; 1430: 
Ci siamo anche noi: 15.05: 
Storia controstorie; 1530: Da 
Broadway e da Hollywood; 
16: Ladro!; 1635: Noi come 
voi; 17,05: Radkmno Jazs 90; 
1730: Obiettivo Europa; 18-
1930: Globetrotter; 1845: GR1 
Sport presenta: Pallavolo; 20: 
Dottore buonasera, 3030: Cat
tivissimo; 21,03: Cabnrosical; 
3130: Autoradio, l'automobile 
• gU automobilisti. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05,630, 
730, 830, 1130. 1230, 1330, 
1630, 1730. 1830. 1930, 2230. 
6401836-7.06-7,5*8,45: Massi
mo Odonl presenta «Sabato 
• domenica»; 831: Giocate 
con noi l x 2 alla radio; 9.05: 

D-UrberriUe; 932-

1043: Tra, tra, tra con BOflo 
Gigli; 10: Speciale GR2 mo
tori, i l : Long Playing hit; 
12,10:14: Trasmissioni regio
nali; 13.45: Contatto radio; 
13,41: Sound track; 15: Avan-
•ate. capricci e fughe di Fer
ruccio BuaonL di A. Micosi; 
1535: Incontro di calcio Gre
cia-Italia; 1733: molto al 
teatro: « S cigno nero» di 
M. Walser; 1945: La chitarra 
di Mario Gangi; 1930: Tutti 
insieme (O. VanonL Belafon-
te, J. Iglesias e J. Sax); 31: 
Deli-auditorium del Foro Ita
lico, i concerti di Roma 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
735. 9.45, 11.46. 13.45, 1545. 
18,45. 30,45, 33,45. 6: Quotidia
na radlotre; 8388,46: n con
certo del mattino; 738: Prima 
pagina; 830: Folk concerto; 
9.45: Tempo e strade; 10: Il 
mondo dell'economia; 13: An
tologia di musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Contro sport; 1530: 
Speciale un certo discorso; 17-
19.15: Spaxiotre; 18,45: Qua
drante foterieMlonale; 30: 
Fremo «Uè otto; 31: La mor
sica; 33: La nemwlelioi tn 
Brahme; 31: Dal FuBjtudto 
di Roma « Un certe 

p r ti i e r J t e 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

zffic&ttZWA 

MANAGER 

avvisi economici 
NATALE-CAPODANNO Trentino 
(KUrilleva 1400) Hotel/ Apparta
menti - GIRAMONDO • Tel. 02-
800457. 

ed 

CD 
ed 

2 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 

li raggiunge tutti. 
© 

MOSCA 

—Servizi ferroviari • ca-
mronlatrd diretti completi oorou-
pago, da • par U.RS.S.-Po4onia-Un-" 
gheria a par gli albi paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 

i toccato da navi sovietiche, dalle forni
tura destinate nell'U.rlS.S. 
—Trasporti diretti della meroi desti
nate aUe fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev,Upsia,Poznam,Brno.Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assisten
za in loco alla clientela con l'im

piego di personale 
specializzato. 

—Spedizioni per via 
_ aerea par tutu i paesi 

socialisti. •-•-" - ••H:v-
—Imballaggio dt Interi Impianti ooti 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolali 
dei paesi socialisti. Qondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutu 

I paesi socialisti. 
—25 anni di cORaboraztona al 
servizio degli operatori italiani. 

£ 
ieeo-xn 
dai Fornitori Ufficiali 

GONDRAND sk 
Pfeeeatelaea lecerne lteHeaa.227 aedi «grappe In Earaea \_J 
le<toSocÌale:lyKano-Vief>oril»éel^21-tel.874854-a)lex3346^ 

(Indirizzi su Pagine GieileQB) 

E IN EDICOLA 

M E N S I L E DI E C O N O M I A E A F F A R I 

Con Espansione di dicembre 
l'economia dalla "L" alla "Z". 

Eccezionale regalo: 
il secondo volume 

del Dizionario di economia 
e gli indici, completi. 

n Dizionario di economia di Sddon m Powmaa . 
Uno dei più noti del mondo. Tutti I tenror* rtaJisni e 

stranieri i concetti principali, b pósizkxit teoriche più 
aocreditatB deireconomia moderna, 430 pagine 

oomplessrv^UprirrrOVoHj^ 
allegalo a Espansione di novembre. 

Speciale 
Alimentari: dopo 18 anni c'è la nuova legge. 

Ecco cosa cambia per le aziende e i consumatori. 

Grandi servizi 
, Imprese: come si aggira ti coHocamente. 

Manager! quando rarchrvio personale è 
una carta vincente. 

Arnolvlo 
M o n d a 0 ^ r 
E d i t o r e 

*. v 

i . < 
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Sugli schermi al Festival dei Popoli di Firenze 
•i . ' > : 

Un'ospite difrig^do: 
la «Commare secca» 

V i » . 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — Viviamo tempi 
calamitosi e, proprio per 
questo, bisogna armarsi di 
ogni superstite coraggio per 
tirare avanti. Sema nascon
dere la realtà, per amara 
che sia. Senta jaùe consola' 
rioni, per allettanti che sia
no. Sulla Moria'di tale sem
plice, pragmatica constata-
tione sconcerta un poco che 
H 21. Festival dei Popoli 
— proprio perché fondato 
tu precisi intenti di docu
mentazione e di ricerca — 
abbia preso avvio e vada 
svolgendosi, per taluni aspet
ti, all'insegna di reperti 

2uanto meno « funerari ». 
ietto in breve: la morte e 

i fatti, i sentimenti ad essa 
connessi sembrano il leit
motiv, la traccia neanche 
troppo occulta della maggio
ranza dei film qui visti sino 
ad ora. E altri documentari 
in programma per i protri. 
mi giorni promettono di me-

£ lio. Anzi, di peggio, vista 
i materia del contendere, 
Per carità, niente di perso

nale contro la morte. E come 
potremmo? Sarebbe come 
negare l'evidenza, la concre
tezza del reale. Del resto, si 
tratta di un argomento eia. 
per quanto ingombrante e 
imbarazzante, sta conoscen
do vasta e varia fortuna: 
Baudrillard « seguaci d'Ol
tralpe e nostrani vanno rac
cogliendo, come U pifferaio 
di Hammelin, folte schiere 
di entusiasti •quaresimali. 
sti » folgorati, si direbbe, sul
la via di Damasco. D'altra 
Pari*» Per gli scettici, i re

frattari, gli ottimisti a ol
tranza forse non è nemmeno 
tanto importante mettersi 
addosso irrazionali apprensio
ni contro il carattere leg
germente iettatorio di simili 
discorsi: si sa, non sta bene 
apparire superstiziosi, e poi 
certi gesti fatti in pubblico 
sono decisamente sconve
nienti. Ognuno, dunque, si 
regoli come vuole. 

Allora qual è il problema? 
Probabilmente e paradossal
mente la carenza di proble
maticità nella sequenza qua
si meccanica di pur attua
lissime, drammatiche que
stioni civili e sociali. Accen
trare, infatti, privilegiata
mente ogni speculazione filo
sofica, sociologica, morale 
sul tema della morte appa
re un po' fuorviante. Specie 
per una rassegna il cui pro
posito dichiarato risulta la 
esplorazione e la conseguen-

La rassegna 
si è avviata 

con il leit-motiv 
della morte 

Un divertente 
ed anticonformista 

documentario 
di Les Blank 

sulla riscoperta 
dell'aglio 

in California 
te analisi dell'esistente, di 
tutto l'esistente. Ecco, per
ciò, questa sensazione di par
zialità, di unidimensionalità 
avvertita nello scorcio ini
ziale del 21. Festival dei 
Popoli 

Esageriamo? Mica tanto. 
Basta un rapido e sommario 
censimento delle cose viste 
per accertare quanto fonda
ta sia la nostra impressione. 
Il cineasta tedesco occiden
tale William Klein parla col 
suo aviarissimo Hollywood 
California della strumenta' 
lizzazione esasperata della 
macchina-cinema fino a cir
confondere il tutto in un cli
ma di irreversibile corruzio
ne; i francesi Robert Bober 
e Georges Pérec ripercorro
no nel loro Ellis-Island-Tra-
ces il tragico calvario delle 
ondate migratorie verso la 
America e, in ispecie, la 
« diaspora nella diaspora » 

sofferta dalle centinaia di 
migliaia di ebrei fuggiaschi; 
l'americano Bruce Jockson 
prospetta in Death Row la 
sconvolgente condizione di 
solitudine e di devastante ne
vrosi dei condannati alla pe
na capitale in attesa che la 
sentenza venga eseguita; lo 
spagnolo Gonzalo Herralde 
rieuoca nell'Assassino di Pe-
dralfoes la vicenda (raccon
tata al vivo dallo stesso omi
cida destinato alla « garro
ta» per il suo crimine) di 
un massacro soltanto all'ap
parenza immotivato, incom
prensibile; e, infine, con lo 
esplicito titolo Des Morta, 
il trio belga Ferbus-Garny-
Zeno viene a suggellare, con 
la tetraggine e la eritema 
di tutti i possibili rituali fu
nebri, questa pressoché 
esemplare « danze maca
bra ». 

Meno male che a fugare, 
finalmente, ogni traccia del
la temibile « Commare sec
ca» è giunto, allegro e tr-
ruento, quel vitalistico scor
ridore di liturgie e tradizio
ni popolaresche che è Les 
Blank, quasi due metri be
ne in carne di anticonfor
mista, valente documentari
sta americano provvisto di 
originalissimo mestiere e di 
larga esperienza. Presentan
do, l'altra sera al Palazzo 
dei Congressi, il suo film 
lungo poco meno di un'ora 
L'aglio è buono, ha lamen
tato, con ammiccanti sorri
si, che gli organizzatori del 
Festival avessero impedito 
agli spettatori di degustare, 
prima della proiezione, l'olez
zante ortaggio. E anticipan

do, comunque, ai suoi diver
titi ascoltatori che avrebbe
ro potuto rifarsi all'uscita 
comprando vistose magliet
te gialle con la scritta-rive
lazione « Garlic is a good » 
(Vaglio à buono, appunto). 

Scherzi a partet U film in 
questione costituisce un'an-
ticonvenzionale perlustrario-
ne dei modi attraverso - i 
quali l'aglio, prodotto tipi
co della biviltà contadina di 
tutto il mondo, ti vada og
gi via via rivalutando in 
America, e particolarmente 
in quel crogiuolo multiraz
ziale che è la California, con 
la parallela riscoperta da 
parte delle varie minoranze 
etniche (latino-americane o 
europee dell'area mediterra
nea) delle loro peculiari 
ascendenze culturali. 

E' una rievocazione festo
sa dei pregi gastronomici e 
delle proprietà medicamen

tose dell'aglio che tra colo
ri, musiche e curiose aned
dotiche, assume i contorni 
di una celebrazione sbriglia
tamente pagana, pur con 
evidenti segni di riaffioran
te smodatezza consumistica, 
E' un fatto, per altro, che 
Les Blank riesca qui, come 
in tanti suoi precedenti la-
cori, a restituirci con un lin
guaggio e un montaggio ra
pidi e ricchi di intuizioni 
psicologiche l'immediatezza 
e la verità delle piccole co
te d'ogni giorno. Non. un 
messaggio magniloquente, 
dunque, ma per una volta 
un • solare barbaglio della 
semplice arte del vivere. 

Sauro Borelli 
NELLE FOTOt II manifesto 
dal Festival del Popoli e, a 
deetra, un'Inquadratura di un 
documentario sulla morta 

\ *. * (' 
Patroni Griffi presenta V « Oreste » 

Lontano lontano 
< , - •'",:' : • i 

dal Gassman 
di venti anni fa 

ROMA — € Tradurre l'inten
sità del verso in fatica fisica: 
rispettare l'endecasillabo mar
tellante di Alfieri senza scon
finare nell'aulicità; portare 
costumi d'epoca interpretan
do una tragedia attualissi
ma »: sono i tre dettami-chia
ve che Giuseppe Patroni-Grif
fi ha impartito agli interpre
ti dell'Oreste, prossimo al de
butto nel romano Piccolo Eli
seo. 

Continua a svolgersi, dun
que. questa strana annata al-
fieriana già annunciata nel 
cartelloni di inizio-stagione: 
senza pretesto di anniversari 
siamo in questi mesi già al 
secondo allestimento (il pri
mo è stato il Saul di Renzo 
Giovampietro a Torino), men
tre è di questi giorni la < pri
ma» della commedia II Di
vorzio, allestita a Città di Ca
stello da Gabriele Lavia. Ma 
torniamo a Patroni-Griffi, che 
ha presentato il < suo > Oreste 
ieri mattina. 

Protagonista è Remo Giro
ne; già la fisionomìa dell'at
tore paria di una chiave d'in
terpretazione ben diversa da 
quelle memorabili di Gass
man: «Oreste — dice infat
ti il regista — è una creatura 
giovane, fra 16 più traumatiz
zate della storia del teatro 
classico. Marca la scena col 
suo retaggio familiare fin dal
la prima entrata ». Uh gio
vane reso fragile da mostruo
se carenze infantili, dunque, 
che penetra nella reggia di 
Cliteonestra obbedendo a 
spinte che sono a lui stesso 
oscure: una confusione di da
te, di sentimenti e di ricordi 

k> avvolge, fornendo il neces
sario preludio allo stato di 
e trance» nel quale compirà 
fi matricidio. 

Un segno " sonnambollco ** 
della lettura che viene riba
dito dal regista, accanto alla 
determinazione di fare della 
famiglia — € questo nucleo 
aristocratico nel quale si 
frantuma ciò che nell'antica 
tragedia era il Fato» — la 
vera protagonista del vigoro-

A Natale le 
TV inglesi 

si sfidano a 
colpi di film 

LONDRA — Nel tentativo di 
tenere I britannici Incollati 
davanti alla tv durante le fe
ste natalizie, oltre cento film 
earanno trasmessi dal due 
enti televisivi rivali, BBC ed 
ITV, tra Natala e Capodanno. 
La « guerra degli Indici di 
ascolto» tra la BBC (che di
spone di due canali) e la 
ITV (che gestisce II eanale 
« Indipendente ») si trasfor
merà in un'autentica •cor
pacciata di film per I tele
spettatori britannici. --

Per la sera di Natale la 
BBC sfodererà l'asso nella 
manica di > Alrport 78 », un 
sicuro successa Ma la ITV 
risponderà con - la prima 
proiezione assoluta, alla tv 
britannica, del e Dottor Zi-
vago» con Omar Shariff • 
Julia Chrlstie. La programma
zione del due colossi sarà, 
volutamente, coincidente, 

ro processo di attualizzazfone 
cui ha deciso di sottoporre Y 
Alfieri. 

Se ancora ce ne fosse biso
gno. le distanze dalle messin
scene del dopoguerra — si ri
cordano quella, fondamenta-

' le, di Luchino Visconti con 
' Gassman nel 1949. dall'ardita 
scenografia e dal costumi fa
stosi; quella coeva di Orazio 
Costa e quelle realizzate au
tonomamente dallo stesso 
Gassman negli anni Cinquan
ta — vengono ancora sottoli
neate sia dalle dimensioni del 
luogo oggi prescelto per la 
rappresentazione, ideale per 
un teatro " da camera ", sia 
dagli accenni ai costumi e 
alle scene « settecenteschi. 
ma scarni » ideati da Uberto 
Bertacca. 

Un legame fra il passato e 
fi presente finisce tuttavia 
per rivelarsi nella figura di 

• Edmonda Aldini: qui inter
prete del ruolo giovanile di 
Elettra, mentre ventitré anni 

. fa, per un paradosso non 
troppo strano nel mondo del 
teatro, fu una ventitreenne 
Clitennestra accanto al solito 
Gassman. Accanto a lei e a 
Girone reciteranno Paola Bac-
ci nel ruolo della Regina. 
Franco Acampora come Pila-
de e Nestor Garay quale Egi-
sto. . 

Lo spettacolo prevede una 
" tournée " alternata con 
quella del testo sartriano A 
porte chiuse allestito dalla 
stessa compagnia: tappa si
cura, per ora. Milano, dove 
arriverà fra fl 20 gennaio e Q 
15 febbraio. 

m. s. p. 

SI SCIOGLIE IL CELEBRE GRUPPO ROCK INGLESE 

I Led Zeppelin i l sciolgono. 
Come non sorprenderai di que
sta notili»? Due mesi fa, in 
occasione della tragiea (e mi
steriosa) scomparsa del batte
rista John e Bonzo a Bohnam, 
molti giurarono eolia possibi
lità di una sostituitone eapa-
ce di mantenere riva la leg
genda del famoso dirigibilet 
i Rolling Stones Io hanno fat
to per due volte senza per que
sto perdere nulla della loro 
sconvolgente celebrità. E in
vece no. La morte, questa vol
ta, deve aver colpito darò, 
mollo darò, se una così reddi
tìzia « industria » dello spetta
colo. ha decìso dì chiudere i 
battenti. Chissà, forse il ci
nismo non ha abbattuto l'ul
timo baluardo del buon sen
so e si piega, oggi, di fronte 
all'amarezza del dolore. 

• Vogliamo che sì sappia — 
•anno detto i tre musicisti 
(Jimmy Page, Robert Plani • 
John Paul Jones) — che la 
perdita del nostro caro amico 
e fl profondo rispetto che nu
triamo per la tua famiglia, in
sieme al senso di armonia in-
divisibile avvertito da noi e 
dal nostro direttore, ci han
no indotto alla decisione di 
amo poter continuerò quali 
eravamo prima della aaorte di 
Jet»». 

Usi comunicato scarno, perii-
BJO gelido, ma indubbiamente 
sifSdfkativo. Si sa, la mito
logia del rock si nutre da sem
pre dì morte: una'Storte ec-

L'ultimo 
volo dei 

Led 
Zeppelin 

eessiva, ' paradossale, sempre 
sopra le righe, che spezza al
l'apice del successo la vita 
dei suoi impavidi eroi. La 
morte alimenta le leggende e 
scolpisce nella mente di ognu
no un ricordo, una canzone,' 
un sorriso, un'emozione. E' ac
caduto per Jìmi Hendrii, per 
Jim Morrison, per Janis Jo-
plin, ma anche, pensando ad 
altri, per Charlie Parker, per 
Charles Mingus, o per Edith 
Piaf e Jacques Brel. 

I Led Zeppelin devono aver
ci pensalo su parecchio prima 
di decidere, ma alla fine han
no compiuto, probabilmente, il 
passo pia coraggioso. Del re
sto, sospinti dai nuovi e per
fidi ragazzini della new-weve 
nel dorato Olimpo della memo
ria, i Led Zeppelin avevano 
cessato da un pezzo di essere 
quotidiani miti di consumo. I 
loro dischi, sempre più rari e 
preziosi, e le loro esibizioni, 
sempre più lambiccate e vi
stosamente recitate, avevano fi
nito col farne un'istituzione 

musicale, una leggenda viven
te impermeabile al variare mo
notono delle mode. ."• ' 

Sono lontani i gloriosi tem
pi di Moby Dick (l'assolo di 
Bohnam scandiva i pomeriggi 
di Per voi giovani e le nostre 
annoiate ore di studio), o di 
Whole Lotta Love, o dì Daxed 
and Confuseti, ', o di Staincày 
to Heaven, tenera ballata acu
stica amata da mille chitarri
sti in erba! E sono lontani an
che gli scontri al Palasport dì , 
Milano, con i Led Zeppelin, 
testardi, decisi a suonare tra 
il fumo dei candelotti lacri
mogeni! Ultimamente,' vestiti 
di cuoio e in divisa sìmil-na-
zista, i quattro giovanotti bri
tannici celebravano nei grandi 
templi del rock il loro apo
geo miliardario, annacquando 
in una raffinata musica elet
trica 1 furori dei primi Anni 
Settanta. - < The song remains 
the same », dicevano, ma nien
te, in realtà, era più come 
prima. 

Adesso che si sono sciolti, 
l'amarena soffici* sui cuori dei 
fans più irriducibili e riempi
rà per un po' i magazzini del
la nostalgia. Ma forse i meglio 
cosi: una leggenda monca mal 
sopporta gli epitaffi. In fon
do, i Led Zeppelin hanno sa
puto stiifcre la parola Fine 
prima di imboccare 0 viale 
del tramonto. 

mi. an. 

Ombre cinesi all'orizzonte 
ROMA — Mentre Marco Polo sembra che 
sia. finalmente In procinto di Imbarcarsi per 
la, Cina, (è di questi giorni la. notizia che la 
porte del grande esploratore veneziano sia 
•tata definitivamente assegnata, per il ko-
1 unsal televisivo di Giuliano Montando, a 
Ken Marshall; dopo le defezioni, le crisi di 
rigetto e d'amore degli attori precedente
mente prescelti) a loro volta, 1 cinesi stan
no per arrivare dalle nostre parti, con un 
bagaglio, alquanto pesante, di trent'anni 
delia loro poco conosciuta cinematografia, 
creale all'iniziativa dell'Unione circoli cine
matografici dell'Arci che, appunto, «Ufi1®" 
stendo la prima rassegna organica («Ombre 
elettriche ») dedicata in Occidente al cinema 
dne**- . . ' _, -«-ii-

Sc ne è parlato già m occasione del» 
«storico» banchetto tra Michelangelo Anto
nini e una delegazione di cineasti cinesi, 
avvenimento che ha surgelato la definiti?» 
« riammalane », per cosi dira, dai nostro 

regista, sotto accusa, negli anni Settanta, 

S ii il suo documentario Chung Kuo Cina. 
n incontro, quello di Antonionl con i ci

nesi, maturato nell'ambito di rapporti e scam
bi culturali ristabilitisi con la Cina, grazie 
anche all'iniziativa deU'ArcL 

Rapporti che vanno via via intensifican
dosi (è partita in questi giorni per la Cina 
una delegazione-deir Arci, guidata da Marco 
Muller che cura la manifestazione) per met
tere a punto la rassegna a cui prendono 
parte vari enti e istituti, tra cui l'assesso
rato alla Cultura della Regione Piemonte 
(Torino sarà la sede centrale dell'iniziativa), 
lo stesso assessorato della Provincia di Mi
lano, il comune e la Provincia di Bologna. 

Inoltre, al comitato scientifico della ma
nifestazione ha dato la sua adesione Ugo 
Casiraghi, critico dell'Unita e studioso di 
cinema, autore di un saggio significativa-
mente Intitolato i l §tom* oftieae, r fittelo 
SCOROSCtvtO, 
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Manifestazione popolare di solidarietà e per una svolta nella direzione del Paese 

Domani air Adriano per il Sud 
Parteciperanno il compagno Antonio Cassese, sindaco di Eboli, Paolo Nicchia segretario della federazione di Salerno, il 
vicepresidente della giunta regionale Ciofi e il sindaco di Roma Petroselli • Parlerà Napolitano, della direzione del PCI 

Appuntamento domani 
mattina, alle 10, al cinema 
Adriano di piazza Cavour, 
alla manifestazione orga
nizzata dalla federazione del 
Pel romano. Un incontro po
polare per fare il punto sul
le proposte, le Iniziative, gli 
Impegni del comunisti ' per 
l'aiuto alle popolazioni col
pite dal sisma, per manife
stare la solidarietà alla gen
te del Sud per denunciare 
l ritardi e le inefficienze del 
governo, per una svolta nel
la direzione del Paese. 

All'assemblea prenderanno 
parte dirigenti e ammini
stratori delle zone terremo

tate. Fra gli altri il com
pagno Antonio Cassese, sin
daco di Eboli; Paolo Nic
chia, segretario della fede
razione del Pei di Salerno. 
Interverranno anche i com
pagni Paolo Ciofi, vicepresi
dente della giunta regiona
le, Luigi Petroselli, sinda
co di Roma. Parlerà infine 
Giorgio Napolitano, della di
rezione del partito. 

E' dalla fine della scor
sa settimana che, dopo 11 
grande sforzo fatto in tut
te le sezioni della città • 
della provincia per racco
gliere e coordinare i primi 
aiuti da inviare in Irpinla 

e nel Salernitano, si vanno 
svolgendo incontri ed as
semblee sugli impegni da 
prendere per dare il massi
mo contributo alla ricostru
zione. sui nodi politici che 
lo stesso terremoto ha mes
so in luce, con gli incredi
bili ritardi e confusione di 
direttive nel portare i soc
corsi. Nei giorni scorsi si 
sono svolte decine e decine 
di assemblee 

Altre sono In programma 
per oggi. In particolare si 
svolgerà una manifestazio
ne nella zona dei Castelli 
con Alessandro Natta, del
la segreteria del Pei. As

semblee organizzate dai co
munisti oggi anche a Fran-
chellucci, Torpignattara, Vi-
tinia, Trullo, ostia Antica. 
Ostia Nuova, Casalpalocco 
Nuovo Alessandrino, Cen-
tocelle, Nuova Magliana, 
Bravetta, Capena, Dragona, 
Decima, Portonaccio, Mo-
ranino, Ostiense. 

Insieme alla discussione 
e alla programmazione del 
soccorsi, degli aiuti che i 
comunisti e le città potran
no dare nei prossimi mesi 
ai terremotati, proseguono 
gli interventi concreti nelle 
zone colpite. 

Oggi e domani una ses

santina di compagni par
tiranno per Lioni e Cam
pagna, per dare il cambio a 
quelli che hanno lavorato 
fino ad oggi nei due risto
ranti impiantati. Le strut
ture sono in grado di for
nire circa 700 pasti ogni 
turno ai senzatetto. Anche 
a Laviano funziona una cu
cina da campo messa in 
piedi dai compagni di La-
nuvio. 

Gli altri aiuti, merci di 
vario genere e viveri ven
gono invece convogliati nel 
centro raccolta della Pro
vincia a Colle di Mezzo, in 
via Argoh. 

Ferrara e Imbellone a Latina 
«Solidarietà e lotta per ricostruire il Sud e per una 

svolta democratica ». E' la parola d'ordine di una mani
festazione organizzata dal Pei che si svolgerà domani a 
Latina (al cinema Tirreno, ore 9,30) a cui partecipano i 
compagni Maurizio Ferrara, segretario regionale del par
tito e Gustavo Imbellone, segretario della Federazione di 
Latina. 

Attivo ai Castelli con Natta 
« Dalle forze democratiche, dalle amministrazioni di 

sinistra e dai comunisti la volontà di continuare e ani 
pliare la straordinaria opera di ricostruzione delle zone 
terremotate. Unità e lotta per una nuova direzione poli
tica del Paese ». E' il tema di un attivo della zona 
Castelli del Pei che si terrà oggi alle 17 presso la sezione 
di Albano. Partecipa il compagno Alessandro Natta della 
Direzione del partito. V 

A Lioni 
il campo base 
del Comune 

Sarà realizzato con prefabbricati - Coordinerà 
gli interventi di ricostruzione nell'Alta Irpinia 
I centri gemellati con Roma e con il Lazio 
Il centro più a valle è Lio

ni. 540 metri sul livello del 
mare, il 90 per cento delle 
case ridotte in macerie, 7 mi
la persone (praticamente l'in
tero paese) rimaste senza un 
tetto. E' proprio a Lioni, alla 
periferia di quello che è ora 
un cumulo di rovine, che ver
rà istallato il campo base del 
Comune di Roma. 

Gli aiuti, i soccorsi si or
ganizzano, si fanno meno pre
cari. Passata la primissima 
fase dell'emergenza si pensa 
come affrontare l'inverno, co
me avviare la ricostruzione. 
Nella cartina qui a fianco la 
vasta area dell'Alta Irpinia 
gemellata con il Comune di 
Roma e con la Regione La
zio. E' qui. nel cuore del di
sastro, a due passi dall'epi
centro del sisma, che si con
centreranno d'ora in poi tutti 
gli sforzi delle due ammini
strazioni. 

A Sant'Angelo dei Lombar
di, a Conza. a Calibi, a Nu-
sco. il terremoto ha colpito 
senza risparmiare nessuno. I 
danni soo gravissimi. Le 
percentuali che riportiamo 
sulla carta sono quelle delle 
abitazioni inutilizzabili, ma di 
molte, della quasi totalità, di 
riconoscibile non vi sono or
mai che le fondamenta. Gli 
altri drammatici dati che ri
portiamo nella scheda parla
no da soli. 

A Lioni arriveranno presto 
I prefabbricati. Ospiteranno 

i magazzini, il dormitorio, la 
mensa, l'infermeria, l'offici
na, i servizi, gli uffici, gli 
hangar. Anche il centro ra
dio che collega il Campido
glio con l'Alta Irpinia. e che 
ora si trova ad Andretta, sa
rà trasferito in quella che 
presto sarà una base operati
va di notevoli dimensioni. Il 
campo del Comune di Roma 
lavorerà a stretto contatto, 
anche fisico, con quelli ana
loghi allestiti sempre a Lioni 
dalla Regione Toscana e dal
la Regione Marche. • ' 

La scelta di concentrare 
nella zona tutti gli aiuti in 
partenza da Roma e dal La
zio nasce da esigenze orga
nizzative. ma anche dalla 
realtà che ha visto le colon
ne sanitarie della capitale, 
le squadre dei tecnici capito
lini, gli operai del Comune 
arrivare tra I primi in que
sti paesi arroccati su aspre, 
e non sempre accessibili, mon
tagne. . 

L'assessore Ugo Vetere, su
bito dopo la riunione del con
siglio comunale di martedì, 
è tornato nelle zone terremo
tate per il coordinamento de
gli aiuti. Ieri vi si è recato 
anche l'assessore Luigi Arata 
che ha visitato Sant'Angelo 
dei Lombardi e Lioni. I due 
rappresentanti dell'ammini
strazione capitolina parteci
pano oggi alla riunione del 
centro di coordinamento in
terregionale che si svolgerà 
ad Avellino. 

Sulla nuova fase che il Co
mune affronta, dopo l'invio 
degli aiuti di emergenza, l'as
sessore agli Affari generali. 
Luigi Arata, ha detto: «Sin 
dal primo momento il Comune 
di Roma ha assunto l'impegno 
non solo di partecipare al
l'opera di soccorso imposta 
dalla emergenza, ma anche 
di definire il proprio in
tervento per la fase della ri
costruzione. Adesso stiamo 
adeguando i nostri interventi 
di assistenza immediata al 
periodo intermedio che coin
cide con la stagione inverna
le, ma con un preciso rife
rimento anche a quella che 
sarà la fase della ricostruzio
ne. In questo senso stiamo 
già predisponendo la utilizza
zione ulteriore delle unità di 
intervento del Comune che 
operano nell'Irpinia ed abbia
mo deciso di installare a Lio
ni & campo-base ». 

«I contatti che abbiamo 
avuto in questi giorni e che 
continuiamo ad avere con gli 
amministratori locali delle zo
ne terremotate e con i rap̂  
presentanti di altre Regioni 
impegnate nell'opera di soc
corso — ha aggiunto Arata — 
ci confermano nelle nostre 
scelte: è opinione comune che 
occorra preoccuparsi adesso 
di un tipo di intervento fina
lizzato alla creazione nelle zo
ne disastrate di condizioni 
permanenti di vita • di ri
presa». 

Nella cartina I centri dell'Alta Irpinia gemellati con il 
Comune di Roma e con la Regione Lazio. Accanto le percen
tuali delle case distrutte e inagibili. Questa una breve scheda, 
paese per paese, .dei danni provocati dal sisma. 

LIONI — Danni al M % moltissime le case crollate; I sen
zatetto sono 4.120; morti 230; dispersi 9M; feriti I t i . Il Co
mune comprende 44 chilometri quadrati ed e a 556 metri di 
altitudine. Ospiterà il campo base del Comune di Roma che 
coordinerà tutti i soccorsi e l'opera di ricostruzione nell'in
tera zona1. 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI — Danni gravissimi, Il 
f5% delle abitazioni distrutto; 4.5»t I senzatetto; morti SOI; 
dispersi 1000. 55 Kmq, 170 metri di altezza. 

MUSCO — Distruzioni e crolli al 59%; senzatetto 1.200; 
morti 11; feriti 12. 54 Kmq, 914 metri. 

TORELLA DEI LOMBARDI — Danni gravi e crolli al 50%; 
particolarmente lesionata la parte vecchia; senzatetto 200; 
morti 2; feriti 110. 24 Kmq, 444 metri. 

ROCCA SAN FELICE — Danni non gravissimi; 2 fabbri
cati interamente crollati; un morto. 14 Kmq, 750 metri. 

GUARDIA DEI LOMBARDI — Danni al 90%; 450 i«nu 
tetto; morti 4; feriti 11. 55 Kmq, 919 metri. 

MORRA DE SANCTIS — Distruzioni e testoni al 10%; senza-
tetto 430; morti 50. 30 Kmq, t t t metri. 

ANDRETTA — Danni al 20%; senzatetto 400; un morto. 
43 Kmq, 140 metri. 

CAI RANO — Danni al 50%; senzatetto 4M; morti 4; 
feriti 24. 13 Kmq, 770 metri. 

' CAL1TRI — Danni al 35%; senzatetto 700; morti 12; di
spersi 1 ; foriti 22. 100 Kmq, 530 metri. 

SANT'ANDREA DI CONZA — 1 danni sono gravissimi, «1 
90%; gli altri dati non precisatL 4 Kmq, 445 metri. 

CONZA DI CAMPANIA — Dami forti; le case distrutte e 
gravemente lesionate sono il 75%; senzatetto 2.000; morti 05; 
numerosi I dispersi. 52 Kmq, 594 metri. 

Ospiti del Lazio 258 profughi 

Una delegazione 
della Regione 

oggi ad Avellino 
Alcune famìglie sistemate negli alber
ghi del litorale - A Roma 61 sinistrati 

Continuano le iniziative 
della Regione per coordinare 
l'aiuto e gli interventi del 
Lazio nelle zone terremota
te. Questa mattina il presi
dente della giunta regionale 
Giulio Santarelli partirà per 
Avellino, accompagnato dal 
vicepresidente Paolo Ciofi. 
dal responsabile del centro 
operativo per la protezione 
civile Ciulla e da altri fun
zionari regionali. La delega
zione visiterà 1 comuni terre
motati della provincia di A-
vellino affidati dal piano 
Zamberletti al soccorso del
la nostra regione. Ad Avel
lino ci sarà anche un incon
tro col prefetto, col sindaco, 
col presidente dell* ammini
strazione provinciale. ' con 
l'assessore Leda Colombini. 
incaricata di coordinare sul 
posto gli interventi e l'in
gegner Pastorelli responsabi
le di tutte le iniziative di 
soccorso. In questi incontri 
verranno concordate le ini
ziative da'attuarsi nei pros
simi giorni per l'avvio delle 
prime attività di ricostru
zione. -, . 

Lunedi partirà per Avelli
no anche la commissione del
la giunta provinciale, per in
contrarsi con i sindaci dei 
comuni affidati alla Provin
cia. e che sono Avellino. Sum-
monte, Ospedaletto e Merco-
gliano. I risultati dell'incon
tro saranno poi riferiti mer
coledì prossimo all'assemblea 
del sindaci della provincia 
romana convocata a Palazzo 
Valentinl. • 

Continua intanto la parten
za per il Sud di roulotte e 
di .altri generi di soccorso 
per i terremotati. Dal centro 
operativo della Regione ieri 
è partita un'autocolonna di 
20 roulotte completamente 
equipaggiate e dotate di stu
fe a gas per il riscaldamen
to. " Dieci sono state inviate 
al comune di Monteforte e 
dieci a Lauro. 

E' iniziato anche l'arrivo 
dei profughi dalle zone ter
remotate. Fino ad oggi 258 
hanno trovato una sistema
zione negli alberghi conven
zionati delle zone a sud del 
Lazio e del litorale pontino. 

Sessantuno sono invece i 
terremotati ospitati a Roma 
a cura della Provincia ed as
sistiti da assistenti sociali 
forniti sia dalla Regione che 
dalla Provincia e da volon
tarie del Cepas. 

La Provincia, infine, fra 1» 
altre iniziative, sta elaboran
do un elenco di tecnici in 
grado di stilare i danni ripor
tati dalle case, strade, opere 
pubbliche delle zone colpite 
dal sisma, e che potranno 
affiancare 1 tecnici dei co
muni. 

Concerto 

. dell'Accademia 

filarmonica 

: per il Sud 
- L'Accademia filarmonica 
romana organizza un concer
to a beneficio dei terremota
ti. Domani. " alle ore 12. al 
Teatro Olimpico il Gruppo di 
Roma e i Cori dell'Accademia 
diretti da Pablo Colino, ese
guiranno musiche di Mozart. 
In programma « Ave verum 
K.618 ». « Serenata hi mi bem. 
K.37S ». e De Profundis K.93 *, 
« Due notturni su testo di Me
tastasi K.436 e K.549». ' 

Il prezzo del biglietto unico 
è di lire cinquemila. 

Concerto-spettacolo al Palasport 
Non si ferma l'impegno di Roma 

I consiglieri del Pei Falomi e Veltroni propongono al sin
daco che il Comune organizzi una grande manifestazione 

Un grande concerto proprio 
sotto Natale. Uno spettacolo 
musicale, a più voci, in segno 
di solidarietà con le popola
zioni terremotate del Sud. Una 
nuova, importante, significa
tiva testimonianza dell'impe
gno dì tutta la città verso i 
paesi e la gente colpita dal 
sisma. Per ora è soitanto una 
proposta. L'idea è del capo
gruppo del Pei in Campido
glio. Antonello Falomi. e del 
consigliere comunista Walter 
VeHroni. L'hanno scritta m 
una lettera indirizzata al sin
daco Petroselli e adesso la 
proposta sarà nei prossimi 
giorni all'esame della giunta 
municipale. 

Falomi e Veltromi propon
gono infatti che fl concerto 
sia promosso e organizzato 
dal Comune di Roma, che di
venti cioè una delle numerose 

concrete iniziative di aiuto e 
di soccorso ai terremotati 
messe in piedi dalla am
ministrazione capitolina, e La 
sconvolgente drammaticità del 
sisma che ha colpito la parte 
più povera dell'Italia e l'ur
gente necessità di raccogliere 
fondi per avviare la ricostru
zione dei paesi terremotati — 
si legge nella lettera al sin
daco — richiedono l'espres
sione del massimo di solida
rietà da parte di tutti i cit
tadini ». 

Il Comune, quindi, si può 
fare promotore — continua
no Falomi e Vehrotni — coe
rentemente con le positive ini
ziative già realizzate, di or
ganizzare un concerto di Na
tale in solidarietà con la gen
te colpita dal dramma del 
terremoto. E i fondi raccolti 
con fl biglietto d'ingresso po

trebbero essere subito devolu
ti all'opera di soccorso. 

C'è già anche una proposta 
per la data — il 23 dicem
bre — e per la sede: il pa
lazzo dello sport, all'Eur. 

E a suonare, ad esibirsi in 
favore della gente del Sud. 
chi verrebbe? Un elenco di 
adesioni, per ora, non c'è. 
Quella di Falomi e Veltroni 
è ancora una proposta. Ma 
si può stare certi che fl con
certo avrebbe un notevole li
vello musicale e spettacolare. 
Gli artisti — se il progetto 
andrà in porto come credia
mo — verranno in gran nu
mero. Proviamo a fare qual
che nome: Lucio Dalla. Fran
cesco De Gregori. Fabrizio 
De André. Roberto Vecch'oni, 
Antonello Venditti e tanti an
cora raccoglierebbero senz'al
tro l'invito del Comune 

ROMA 
ASSEMBLEE _ OGGI IL COM

PAGNO SPRIANO A NOMENTA-
NO: alle 16 assemblea con il com
pagno Paolo Sonano del C C 

TORPIGNATTARA alle 17,30 
(Ouartrucci); ARTENA •!!• 18.30 
(Marroni): FRANCHELLUCCI aHe 
17.30 (Fa'omi); DECIMA alle 
16.30 (Tuve); CENTOCELLE ACE
RI alle 18 (Balducci); BRAVETTA 
alle 17 (Micucei): OSTIA NUOVA 
AZZORRE alle 17 (Leoni); TRUL
LO alle 17,30 (O. Mancini); DRA
GONA alle 18 (Mammucari); NUO
VA ALESSANDRINA elle 16,30 
(P.ccoli); PORTONACCIO «He 18 
(Sgnorini): MORANINO alle 
17.30 (Panatta): V IT IN IA alle 18 
(B.schi); OSTIA ANTICA «Ile 16 
(Aletta): CAPENA alle 18,30 
(Agostinelli); AFFILE alle 20 
(P.ccarrtta): NUOVA MAGLIANA 
•Ile 10 concilio (Batti) j CASAL-

ripartito-) 
PALOCCO elle 18 (Evan§ejìstl) ; 
PERCILE alle 18 (Morioni); PA
LUSTRI N A alle 18. 

COMITATI D I SONA — CA
STELLI alle 10 Riunione assessori 
cultura (SchatcN-CerYl). 

AVVISO A L U SCZIOMI — Nel 
ceno della nwnìftttnSor* 41 do
mani all'Adriano, funtionerè l'uf
ficio di amministrazione delle fede
razione, per I versamenti della sot
toscrizione • favore delle popola
zioni colpite dei terremoto, e per 
II pagamento delle tessere 1981. 

FOCI 
Tor de' Schiavi, ore 1C.30 Fe

sta tesseramento. 

PROSINONE 
ANAGNI oro 18 Coordinamento 

Fabbriche (Cervini). 
ASSCMM.EI — 5. DONATO 

• re 19 (Mazzocchi); CASSINO ora 
17 (Da Gregorio). 

RIETI 
Comitato Cittadino ora 17 (Fer

rarli). 
A S M M B U I — CASETTE-RI 

ore 20.30 (Girsldi); TALOCCI ara 
20 (Prolatti); P. NATIVO ora 20 
(Angolani) ; MACLIANO ora 20 
(Bocci); BORGOROSC ora 20 At
tivo Comunale. 

VITERtO 
Seziona Bifcrani ore 18.30 Pa

sta tesseramento (Trebacchini-Pot-
lestrelli); GROTTE DI CASTRO ora 
20 assemblea (Parroncini). 

LATINA 
A M I M M . E E — SCAUftl ara 

1S.30; NORMA ora 20. 

Sono arrivate a Latina Scalo alcune famiglie dalle zone più colpite dal sisma 

Tre notti all'addiaccio, poi la fuga 
Sono alloggiate lungo tutto il litorale, una zona semideserta d'inverno - Quindici perso
ne sistemate in un appartamento - « Non stiamo bene, ma non avevamo altra scelta » 

Un lungo « biscione » di 
cemento che occupa tutto il 
litorale. Qui la speculazione 
edilizia ha avuto modo di 
sbizzarrirsi. Per anni c'è sta
ta una vera e propria corsa 
per accaparrarsi ogni centime
tro dis pazio disponibile. Cosi 
sono sorti abusivamente, ac
canto ai vecchi poderi, i 
grandi edifìci e le lussuose 
ville al mare. D'inverno que
sta zona è disabitata. Le fi
nestre delle case corrose dal
la salsedine sono sbarrate, i 
negozi chiusi, ogni collega
mento con la cHttà è stato 
sospeso in attesa dell'estate. 
Nessuno a Latina, nemmeno 
gli sfrattati, è disposto ad 
abitare al Lido: una zona 
troppo desolata, abbandonata 
da tutti. 

Nessuno, traine le famiglie 
dei terremotati che stanno 
arrivando, numerose, a Lati
na. Provengono dalle zone 
più colpite dal sisma. Hannu 
raggiunto Latina con mezzi 
di fortuna. La prefettura ha 
provveduto alla loro sistema
zione in appartamenti sfitti 
messi a disposizione dai pri
vati. Sono, in tutto, una de
cina di famiglie: alcune in
tatte, altre dolosamente 
smembrate. Sono impauriti, 
disorientati; si sentono isola
ti. Non volevano andarsene 
dal loro paese ma sono «tati 
costretti. Alcuni dalla ineffi
cienza dei servizi di assisten

za. altri dalla paura. «Ci 
hanno detto che bisognava 
andar via — dice Maria Oli
viero —- Dicevano che c'era 
il perìcolo di un'epidemia. Io 
ho due bambini ed ho avuto 
paura. Ora siamo qui. Quin
dici persone sistemate in un 
solo appartamento. Non 
stiamo bene, ci manca tutto. 
ma non avevamo altra scel
ta». La donna parla con 
calma, in dialetto, con il vol
to ancora segnato dalla tra
gedia. Al paese hanno lascia
to tutto, ma intendono ritor
narci. Per loro il futuro è in 
quel posto che 0 sisma ha 
distrutto. Credono poco alla 
ricostruzione, ma vogliono 
ricominciare tutto da ' capo 
nella loro terra. 

«Le nostre case — conti
nua la donna — sono andate 
tutte distrutte. Ma qui non 
vogliamo rimanere a lungo. 
Prima o poi torneremo e, se 
necessario, costruiremo cou 
•e nostre mani la casa». Po
chi isolati più avanti c'è una 
famiglia di S. Angelo dei 
Lombardi: padre madre e 
due figli- Maria Vittoria. 18 
«mi. racconta i giorni del 
terremoto. le notti passate al
l'addiaccio prima di avere ic* 
soccorso. Hanno perso i pa
renti e sono venuti a Latina 
cerche avevano un amico. 
Anche loro sono stati siste
mati in un appartamento 
privato. Non vogliono più 
tornare al paese. «S. Angelo 
dei Lombardi è raso al suolo 

I campeggiatori democratici: 

servono ante con « ganci » 
Questo è un appello urgente dell'Associazione campeggia

tori democratici del Lazio. E' rivolto a tutti coloro che pos
siedono automobili con ganci per roulottes a metterle a dispo
sizione dell' Associazione. Infatti le case-mobili raccolte tra t 
campeggiatori non si possono fare arrivare nelle zone del 
terremoto per mancanza di trazione. Chiunque volesse met
tersi in contatto con i « campeggiatori democratici », può chia
mare il loro numero telefonico: 591083. L'associazione precisa 
inoltre, che tutti gli automezzi offerti temporaneamente per i 
soccorsi al Sud. verranno restituiti in ottime condizioni, cosi 
come è avvenuto quattro anrri fa quando furono inviate cen
tinaia di roulottes in Friuli. Per oggi è prevista la partenza 
verso la zona di Napoli dì più colonne, nell'arco di più ore a 
cominciare dalle sei. Domani, invece, quaranta roulottes par
tiranno con fl gruppo della Regione Lazio. 

— afferma Maria Vittoria — 
abbiamo perso tutto: casa, 
lavoro, parenti ed amici; a 
che scopo ritornare? Vot-
remmo sistemarci a Latina». 
LI terremoto ha spezzato ogti 
legame con la loro terra. 

Ma gli altri vogliono ritor
nare. Tutti si sentono diso
rientati quando pensano al 
futuro: capiscono di avere 
ben poche alternative. Ma a> 
ra devono pensare a soprav
vivere. alcuni cercano di am
bientarsi ma è diffìcile. Sen
tano sulle loro spalle il peso 
dell'isolamento. «Se :.on fos
se per lo aiuto degli amici — 
continua Maria Oliviero — 
non sapremmo neppure cosa 
mangiare ». 

Le strutture pubbliche qui 
non si sono mosse. Al comu
ne di Latina non sanno 
nemmeno quai.ti sono i 
terremotati e dove sono stati 
ospitati. « L'inerzia e l'ineffi
cienza degli amministratori 
democristiani del nostro co
mune — precisa Domenico Di 
Resta della federazione del 
PCI di Latina - è scandalo
sa. In quasi tutta la provin
cia sono stati proprio i co
muni i principali punti dì ri-
fertnerto delle attività a fa
vore dei terremotati. Ma non 
nel capoluogo; e non certo 
per la mancanza di iniziative 
spontanee che sono state ec-
<ezkmaknente consistenti». 

Gabriele PandoUi 
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Per un'ora la città s'è imbiancata Per il colpo alla Banca dell'Alto Lazio arrestato un impiegato: è l'ex cassiere 

Passò ai ladri le chiavi della banca 
Clamorosa svolta nelle indagini - Spiccate altre tre comunicazioni giudiziarie per «illeciti» estranei però al furto 
Durante la rapina furono disattivati tutti i sistemi d'allarme - Il bottino è di 15 miliardi - Svaligiate 250 cassette 

Sotto zero, nuvoloso^ 
nevica poi esce il sole 

Un freddo polare ovunque, sui colli più alti il manto ha « tenuto » 
« E' stato un episodio temporaneo, comunque potrà ripetersi » 

H calendario dice che 
. mancano quindici • giorni 
all'inizio dell'inverno. Ma 
le condizioni atmosferiche 
smentiscono ogni regola me
teorologica e anche le va
lutazioni degli esperti che 
rimandano a gennaio l'in
verno. Ieri mattina, in
fatti, per circa un'ora ha 
fatto la sua comparsa in 
cita la neve. 

Per tutti è stata 
una sorpresa 

All'Inizio pochi fiocchi ac
quosi, poi vera e propria 
neve in tutte le zone. Nel 
quartieri più alti ha avuto 
anche il tempo — oltre che 
la consistenza — di fer
marsi, raggiungendo lo spes
sore dì tre, quattro centime- . 
tri: sul Gianicolo. a Monte 
Mario, al Trionfale. Per tut
ti è stata una sorpresa: una 
vera nevicata a Roma non 
6l vede dal "71 è comunque 
mai prima di gennaio ab
biamo. avuto tetti e giar
dini imbiancati. Alcuni, sco
prendo le piante dei cortili 
imbiancate, possono aver 
scambiato la neve per «tru
cioli» di polistirolo. disse- , 
minati da qualcuno in ve
na di scherzi. Altri hanno 
visto con sgomento un'an
ticipazione del srande fred
do. Chi ne ha approfittato 
Immediatamente sono stati 
l bambini, usciti di scuola 
per tentare inutilmente di 

fare le tradizionali palle di 
neve. Ma alia loro euforia 
è subito subentrata la de
lusione. Alle 10, dopo un'o
ra, tutto era ormai finito-
Anzi. E' comparso 11 sole 
tra le nuvole, quindi una 
decisa schiarita fino a po
meriggio inoltrato. 

« E' stato solo 'un episo
dio temporaneo. Tuttavia la 
neve è probabile che cada 
ancora, In città, oltre che 
sui rilievi al di sopra dei 
due-trecento metri; a co
minciare dalla notte ». Dal
l'ufficio ' meteorologico, in
terpellato ieri, non giungo
no buone notizie. r 

La temperatura è ovun
que più bassa della media 
stagionale: a Roma ieri not
te si sono registrati tre gra
di sotto zero e zero ieri 
mattina. Condizioni ottima
li, queste, perché le preci
pitazioni previste: per oggi 
e domani abbiano la consi
stenza di neve. '•••- • : • • '••. i 

H tempo cattivo, si deve . 
all'ondata di aria fredda che '• 
arriva r direttamente dalla ; 
zona'artica e che continue
rà a persistere almeno fino 
a martedì. Dopo, probabil
mente, avremo sul nostri 
cieli aria più calda, prove- '_. 
niènte dall'Africa o dalle 
zone temperate dell'Atlanti
co. Quindi, fino all'inizio 
della prossima -- settimana 
non c'è da sperare nulla di 
buono: nuvolosità, precipi-
pitazionl e solo brevi tem- ' 

poraneé schiarite. 
Ma perché a volte nevica 

é a 'volte piove allo stesso 
grado di temperatura? Ab
biamo girato la domanda al 
geofisico di turno al servi
zio meteorologico che mol
to pazientemente ha rispo
sto scegliendo termini poco 
« scientifici ». 

Già pronte 
; le piste di sci 
' Nelle alte atmosfere, do- • 

ve la temperatura è al di 
sotto di zero gradi le preci
pitazioni- hanno la consl-" 
stenza di neve. Che tale ri
mane se, prima di arriva
re sulla., -terra, attraversa 
solò uno strato sottile ' di 
aria più calda. Invece se 
lo strato è spesso la neve 
ha tutto il tempo di scio
gliersi e diventare pioggia. 
E' * .quanto .accaduto ieri 
mattina a Roma. 
"Intanto nei dintorni del

la città tutti i colli sono 
imbiancati.- Là zona del Ca- ̂  
stelli. Monte Cavo, "Fonanti * 
Brènesilnl̂ -iMonte Geohard,' : 
il Boratte;- i mónti della 
Tolfa hanno uno strato di 
neve alto diversi centime
tri.. Alcune piste di sci.pos
sono, con buona volontà, già 
essere praticate. Per alcu
ni è forte la tentazione di 
lasciare la città per U week
end e di approfittare di 
una breve vacanza sciistica 
fuori stagione. 

Ormai non ci sono p!ù dub
bi. Anche se le indagini non 
sono ' chiuse e gli inquirenti 
continuano a mantenere il più 
stretto riserbo è certo che il 
sensazionale colpo alla banca 
dell'Alto Lazio (fruttò 15 mi
liardi di bottino!) è stato pen
sato, preparato e organizzato, 
nei minimi particolari, dal
l'interno. La banda insomma 
nel fare il colpo avrebbe avu
to l'aiuto di «talpe» che gli 
ha permesso di agire indi
sturbata. Il sospetto si ebbe 
subito quando venne scoper
ta l'irruzione. Ma solo adesso 
si è saputo che un impiegato 
(sembra un ex cassiere) è 
stato arrestato e che per al
tri tre dipendenti dell'istituto 
di credito di via degli Uffici 
del Vicario, sono partite dal
l'ufficio del sostituto procura
tore Summa altrettante comu
nicazioni giudiziarie. 

E' passato un mese dal cla
moroso assalto alle cassette di 
sicurezza, ci sono volute lun

ghe indagini, si è dovuto va
gliare e studiare attentamen
te la posizione di tutti i lavo
ratori perché i sospetti tro
vassero qualche indizio. Si è 
scoperto così una serie di 
sconcertanti illeciti che, an
che se non hanno un diretto 
collegamento con la rapina. 
fanno pensare a nuovi colpi 
di scena prima che la partita 
venga chiusa definitivamente. 
L'inventario, terminato proprio 
in questi giorni ha fatto sa
lire il valore del « grisbi » a 
cifre astronomiche: si parla 
infatti di 15 miliardi e la ci
fra non tiene conto di even
tuali depositi in banconote 
estere. 

L'incredibile razzia (furono 
fatti sparire gioielli, oro e do
cumenti) fu scoperta alle ore 
10.3U di lunedi 3 novembre. 
quando un cliente chiese di 
scendere nel caveau per un 
deposito. Nella notte erano 
state forzate 250 cassette di 
sicurezza. Una trentina però 

erano state ignorate: certa
mente non a caso dal momen
to che erano completamente 
vuote. Gli « uomini d'oro » era
no penetrati nei locali nel tar
do pomeriggio del venerdì pas
sando da un ingresso secon
dario di via della Guardiola, 
aperto senza difficoltà. Una 
volta entrati superarono due 
cancelli e una porta antincen
dio senza far scattare l'al
larme. -. 
' Neppure la porta blindata 
che immette nella stanza del 
caveau era stata forzata. I la
dri dunque erano entrati ser
vendosi delle chiavi. Ma le 
sorprese non finirono qui. I 
sofisticati impianti di allarme 
non segnalarono la presenza 
della banda. Non erano stati 
manomessi ma semplicemente 
disattivati, con le apposite 
chiavi. Ancora: alla, camera 
del tesoro si poteva accedere 
solo attraverso due portelli 
blindati. Il primo quello cen
trale fu trovato integro; il 

secondo era stato addirittura 
smontato dall'interno. Qual
cuno. un tecnico, dopo aver 
sfilato tutti.i perni in acciaio, 
aveva provveduto perfino a 
togliere di mezzo il pannello. 

Fu proprio il fatto che tut
ti i sistemi d'allarme compre
so l'Impianto dì televisione a 
circuito chiuso, rimasero mu-
ti a far sospettare che i ladri 
erano stati appoggiati da qual
cuno che conosceva perfetta
mente il loro funzionamento. 
Non c'era altra pista da se
guire per individuare ì re
sponsabili del furto. 

Adesso l'arresto dell'ex cas
siere sembra avvalorare le 
ipotesi degli inquirenti e for
nire una traccia concreta per 
recuperare il bottino che co
me si è detto è ingentissimo: 
della banca si servivano in
fatti alcuni uffici statali e an
che la Bitum Oil. Nelle cas
sette erano custoditi titoli di 
credito e azioni. 

L'istituto oltre ad avere tra 

1 suoi clienti molti facoltosi 
proprietari di negozi del cen
tro storico era anche pratica
mente la banca dei deputati. 
E questo particolare ha fatto 
nascere subito il dubbio più 
inquietante: il sospetto che la 
clamorosa rapina nascondesse 
anche un « giallo > politico. 
Cosa cercavano 1 ladri in quel 
caveau? Soldi, preziosi, tito
li, o anche documenti impor
tanti custoditi in banca gelo
samente da qualche deputato? 

La voce, diventata sempre 
più insistente nei giorni suc
cessivi al colpo, ha tardato a 
spegnersi, tanto che quando 
fu scoperta la grossa refur
tiva che una organizzatissima 
gang internazionale provvede
va a riciclare, si disse subito 
che tra i gioielli e preziosi 
recuperati, si nascondevano 
anche i misteriosi documenti. 
Ma la smentita della questu
ra fugò ogni dubbio. Solo ora 
l'arresto del cassiere potrà 
spiegare tutto. . 

La Provincia 
solidale con 

i popoli 
sud-americani 

La sconfitta del regime mi
litare in Uruguay, sancita dal 
referendum popolare, è stata 
salutata con soddisfazione dal 
consiglio provinciale, l!» un 
ordine del giorno presentato 
dal consigliere Genzini la 
Provincia invita il governo 
italiano a intervenire afcche 
in favore del popolo salvudo-: 
regno, torturato dagli « squa; 
droni della morte » e costretto 
a subire la dittatura 
• L'ordine del giorno appro>-

vato dal consiglio si conclude 
con un appello per il rispetto 
della vita umana in tutti i 
paesi dell'America Latina. 

Il dipendente fermato per la rapina alla Commerciale ha precedenti penali 

Resta dentro. F lui il basista? 
Lui nega ma gli inquirenti insistono: 
pò fa nei suoi cassetti vennero trovat 

forse era d'accordo con i banditi - Tem-
i assegni e buoni del tesoro « sporchi » 

Amedeo Marulli, l'impiegato fermato 

Non è riuscito ancora a spie
gare che cosa stava facendo 
nei sotterranei della Banca 
Commerciale, quando è avve-. 
nuta la rapina. Lui continua 
a negare ogni accusa ma il 
sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce che conduce le in
dagini per il colpo che ha frut
tato un bottino di oltre un aà-, 
liardo, non si è lasciato con-; 
vincere. Per Amedeo Marul-: 
li, l'impiegato fermato subito 
dopo 11 - furto, 1 sospetti di
ventano sempre più pesanti e 
il - fermo -giudiziario chiesto 
per luì dagfi inquirenti rischia 
dì. trasformarsi invarreste.- • 
^Intanto, mercoledì "scorso è 

stato spiccato» nei suoi con
fronti, un ordine di cattura 
per estorsione. Il provvedi
mento non ha niente a che fa
re con l'assalto all'istituto di 
credito, ma riguarda un prece
dente episodio avvenuto però 
nella stessa banca. Tempo fa 
nel corso di un'operazione fat

ta da alcuni funzionari, ven
nero trovati nei suoi casset
ti alcuni buoni del tesoro e 
numerosi assegni, il frutto di 
rapine in appartamenti. 

Marulli • in quell'occasione 
disse di averli trovati per ca
so. ma fu denunciato lo stes
so.. Non solo... Le ricerche 
sulla sua posizione giudiziaria 
sono andate avanti e si è sco
perto cosi che l'uomo ha, pre
cedenti anche per l'emissione 
di assegni a vuòto. Per que
sto il procuratore Luciano In
felici ha spiccato mandato di 
.cattura.. Fin qui jl passato.; 
... L'impiegato si, è trovato. a' 
passare davanti al caveau pro
prio quando i tre rapinatori 
cercavano qualcuno per farsi 
aprire -la parta blindata. Se
condo le accuse era lui il ba
sista della gang. Fermato su
bito dopo ha continuato a ne
gare. I tre ladri hanno fatto 
5 loro ingresso ' nella banca 
verso le 13 e sono arrivati fi

no al corridoio. Poco prima 
Marulli aveva lasciato il suo 
ufficio al secondo piano per 
recarsi al bagno che si tro
va nei sotterranei. Vi è rima
sto pochi minuti ed è subito 
rientrato. Poi è sceso di nuo
vo con la scusa dell'orologio 
dimenticato nella toilette. E* 
stato allora che i ladri lo 
hanno colpito e preso come 
ostaggio. . . ' •• ' . . . •• ' 

Un caso, o una mossa pre
meditata? Questo dovranno 
stabilirlo gli inquirenti, ma è 
certo che le troppe coinciden
ze lasciano aperti molti dub
bi. Gestore.di .un bar in via 
Arcione, aveva abbandona
to l'attività nell'ottobre scor
so, La proprietaria lo aveva 
cacciato dopo aver scoperto 
alcune truffe - ai suoi danni. 
Attualmente viveva con una 
donna in un residence che gli 
costava un affitto di oltre 500 
mila lire. Come faceva a pro
curarsi tutti questi soldi? 

A Tolfa 

dibattito 

sulla sinistra 

con Morelli 
« H ruolo e i compiti della 

sinistra nell'attuale fase poty. 
tica nazionale e internaziona
le». E' tt tema di un incon-

:tró dìbattrto, organizzato dal
la cooperativa Azeta che si 
terrà al cinema teatro Clau
dio di Tolfa.: 
' All'iniziativa ' • partecipano 
Sandro Morelli, segretario del
la federazione romana del 
Pei. Luciana Castellina, della 
Direzione del Pdup, e Anto
nio Landolfi, della Direzione 
del PsL 

Non è stato ancora identificato il ragazzo morto al Regina Margherita Con questa «proposta» la commissione ha concluso i suoi lavori 

Un giovane sui ventanni, senza nome 
la quarantunesima vittima dell'eroina 

L'hanno abbandonato davanti al pronto soccorso dne donne e un uomo che sono poi fuggiti su 
una «Dyane» - Inutili ì tentativi di rianimarlo -Pochi gli elementi in mano agli investigatori 

e ? 

Ora per i farmacisti c'è 
>un piccolo «codice di com-
' portamento » che regola l'as-
: sistenza ai tossicodipendenti. : Si' tratta di sette norme, che 
•'. stabiliscono cosa, e quanto ; e con quali ricette gli eroi
nomani possono ritirare le fia
le in farmacia. U «codice» 
è il frutto di un'intesa fra 
• l'associazione sindacale e l'or-
jdine del farmacisti, l'ordine 

-:dei medici, la Regione, la 
Procura, il reparto antidroga 

Idei carabinieri. Cosi mentre 
le indagini sugli illeciti e sul 

' : mercato grigio della morfina 
.' vanno avanti si cerca di rassi

curare e dare certezza legale 
' alle farmacie e garantire, an-

' - che ' in questo modo, l'assi-
" stenza e l'applicazione del de

creto Aniaii. : 

Sette regole 
per morfina 
e metadone 

I sette articoli stabiliscono 
che tutte le prescrizioni van
no fatte sulle ricette speciali 
del Ministero della Sanità; 
che tutte devono portare la 
dicitura: «Piano terapeutico 
concordato con la TJSL_»; 
che prescrizione e consegna 
sono limitate al fabbisogno 
giornaliero, tranne che nei 
«casi eccezionali». 

Questi casi di prescrizio
ne per più giorni, devono es
sere autorizzati dal medico o 
dal servizio di assistenza con 
l'esplicita dichiarazione: «SI 

autorizza la consegna in uni
ca soluzione». . 

Se la ricetta porta' anche 
la dicitura « esigibile i l - » la 
consegna avviene solo nel 
giorno indicato. In ogni caso 
il medico non può rilasciare 
più di tre ricette redatte con 
la stessa data ed esigibili in 
giorni diversi. La consegna 
viene fatta solo' al titolare 
della prescrizione e solo se 
maggiorenne. Se è minoren
ne allora il servizio.di assi
stenza deve autorizzare una 
terza persona, con certifica
zione apposta dietro la ri
cetta. La ricetta deve conte
nere la prescrizione relativa 
a un dosaggio (fiala da 5, 10 
o 20 mg per metadone,- o fia
le da morfina da 0,01 o da 
0,02g). . 

Di lui si sa solo che è la quarantunesima vittima dell'eroina, 
a Roma, dall'inizio dell'anno.- Per Q resto, nulla. TJ giovane 
che l'altra sera tre sconosciuti hanno «scaricato» fuori dal 
pronto soccorso del Regina Margherita, ancora non ha un 
nome. In tasca il ragazzo (all'apparenza dovrebbe avere poco 
più di vent'anni) non aveva nessun documento, né altre tes
sere o oggetti che potessero fornire un indizio agli investiga-
tori. Così a 24 ore dalla sua morte, ancora non si sa chi fosse. 

H ragazzo è stato abbandonato morente davanti al pronto 
soccorso, in una traversa di viale Trastevere, da due giovani 
donne e un uomo (cosi hanno raccontato i pochi testimoni 
che hanno assistito alla scena), che sono poi fuggiti a bordo 
di una «Dyane». 

Due infermieri di guardia hanno subito intuito quello che 
stava accadendo: hanno raccolto il corpo del giovane e l'hanno 
trasportato in sala di rianimazione: ma non c'è stato nulla 
da fare. H ragazzo è morto per «overdose». 
• Sulle braccia aveva evidenti i segni di molte iniezioni. E* 

probabile quindi che la vittima fosse un tossicodipendente, 
magari conosciuto in Questura. E proprio in questa direzione, 
tra i nomi degli eroinomani, che. per ora, sono indirizzate 
le indagw" • 

Appeso davanti all'ex dormitorio 

Le «Br» tornano a farsi vive 
con uno striscione a Primavalle 

Stavolta hanno preso di mi
ra un quartiere popolare, Pri
mavalle. Ieri mattina, molto 

. prestò, alcuni terroristi' hanno 
. appeso uno striscione sulla 
cancellata dell'ex dormitorio 
pubblico, in vìa Federico Bor-

" romeo. Lo striscione rosso re-
. cava una scritta (tracciata con 

la vernice gialla): «Organiz-
, ziamoci in nuclei clandestini 

di resistenza. Colonna 28 
marzo». 
• Ad avvertire la polizia aoho 
itati alcuni abitanti, che ver

so te 7 di ieri mattina, si 
sono accorti detto, striscione. 
Sul posto sono subito arrivati 
uomini della Digos che hanno 
avviato le indagini. 

Gli investigatori non sem
brano intenzionati a sottova
lutare episodi come, quello di 
Primavalle. L'ultimo assassi
nio chele Brigate rosse si so
no attribuite, a Roma, l'omi
cidio del dottor Furci. diret
tóre sanitario del carcere'ro
mano 4L Regina .Coeli, fu in
fatti preceduto da numerose 

sortite de! gruppo eversivo. 
In 'diversi quartieri detta cit
tà 'comparvero scritte, furo
no trovati pacchi di volantini 
e altri striscioni. 
. Era il segno che la «co
lonna» romana, nonostante i 
colpi durissimi che ha dovalo 
subire negli ultimi tenni, si 
era riorganizzata, era stata 
rimessa in piedi. E sembra 
che il colpo decisivo ancora 
non sia stato assestato, nono
stante la scoperta del covo • 
viale Libia 

Deciso dalla giunta regionale 

Sospesi dal lavoro 
due dipendenti: 

sono sotto inchiesta 
"•'- Tutti • dne 
apesi — in via cautelativa — 
•ai lavoro. Uno è stato an
che denunciato aOa autorità 
•mdisiaria, l'altro venne ar
restato già nei giorni scorsi. 
Bono d*« dipèndenti delia Re
gione che la giunta di stai-
strana deciso, nella, riunio
ne a* tari mattine, di so-
•IJ lineata temporaneamente 
oanimptego. 

a. wlnw dipendente è un 
rimatomelo dell'ex uff lek» del 
medio© provinciale. L'accusa. 
contro di ntf, riguarda,'pre
sunte irregolarità commesse 

per una pratica di 
sione all'eaercisto di una ca
sa di cura. In snatansa, 11 
funzionario avrebbe conse
gnato una reiasione favore
vole sulla idoneità (rivelata
si poi inesistente) 

u secondo dipendente è Al
fio DTOnofrio: per lui il prov
vedimento cautelativo è scat
tato in base agli obblighi 
previsti dalla legge. D'Ono
frio, infatti — come l'altro 
riceverà oro solo metà ttl-
pendio — * finito in carcere 
per la storia della oooperatl-
va «bianca» Auspicio, 

Scarichiamola alle coop 
Nulla di fatto, si torna a trattare col ministro - L'assurda pregiudiziale del disimpegno 
delle PP.SS. - L'obiettivo ò di far uscire l'azienda dall'area statale - Oggi assemblea Pci-Psi 

La « commissione speciale » 
del ministero ha chiuso i bat
tenti di fronte al caso Macca-
rese senza nessuna decisione. 
Due incontri, lunghe discus
sioni, un'unica, precisa, pre
giudiziale, quella di «molla
re », a qualsiasi costo, l'azien
da a qualcuno. Anche ieri 
mattina si è tentata la stessa 
manovra: i funzionari delle 
partecipazioni - statali hanno 
detto che l'unica soluzione 
percorribile era quella della 
ipotesi cooperativa. H mini
stero ormai — dopo il « libro 
bianco » di De Micheli» — non 
ne vuole più sapere, né della 
agricoltura, né tantomeno del
la Maccarese che ai porta ad
dosso sei miliardi di deficit. 
E con questa ennesima propo
sta di «sganciamento» la 
commissione s'è sciolta defini
tivamente. 

Adesso, si torna ai mecca
nismi tradizionali della tratta
tiva. De Michelis si è impe
gnato a presentare «quanto pri
ma ai sindacati e alle parti 
sociali interessate piani e pro
poste per avviare a soluzione 
fai vicenda della Maccarese ». 
Su questi piani, tra poco, si 
tornerà a discutere. Ma l'o
rientamento del ministero è 
ormai abbastanza noto: azien
da pubblica vuol dire coope
rativa, o la Lega deve assu
mersi la responsabilità di ri
portare a « galla » la Macca-
rese. 

E* una concezione del «pub
blico» un po' strana, ma è 
chiaro che al ministero, pur di 
togliersi dalle scatole l'azien
da, sono anche capaci di m-
ventarsi un nuovo diritto. Ieri, 
assieme a questa, è stata 
avaraata — ma subito messa 
da ' patte — oniìto un'altra 
proposta: quella del € pubbli

co» come partecipazioni sta
tali. Ma l'obietivo è stato 
chiaro: volevano mettere il 
sindacato di fronte al fatto 
comprato, dimostrando che la 
soluzione a FP.SS. sarebbe 
stata un fallimento e che quin
di non restava altro che ac
cettare l'idea della 
zraue. 

Il tranello non ha funziona
to. n sindacato ha detto di 
no perchè, con la spada- di 
Damocle del disimpegno defle 
partecipazioni statali sulla te
sta non era passione discute
re. n fatto grave è che i fun
zionari del ministero hanno 
dato per acontato, per appro
vato, per assodato tutto dò 
che De Michelis ha scritto 

nel suo «libro bianco». E cioè 
che «l'attività agricola prima
ria non può restare nella sfe
ra delle partecipazioni stata
li ». Quindi — come se ciò fos
se già legge dello Stato — il 
màùstero non ne vuol più sa
pere della Maccarese. E con 
questo la commissione ha fi
nito a suo lavoro. Altre este
nuanti e incoDcludtnti riunio
ni avrebbero - soltanto fiacca
to, esasperato i lavoratori. 
Occorre chiarezza. De Michelis 
quindi dica che cosa vuole e 
sulla proposta si andrà alla 
trattativa. 

La Feqerbracdantì ha an
che avanzato un'ipotesi di 
«transizione». Perfezioniamo 

il piano produttivo defl'azfen-
da — ha detto il segretario 
Angelo Lana — e pensiamo a 
una soluzione di gestione non 
definitiva. Poi, quando il Par
lamento avrà discusso i ter
nani politici del progetto di 
De Michelis sì deciderà di 
conseguenza. Si eviterebbe co-
ai di perdere tempo e di la
sciare la Maccarese m un 
vuoto di direzione. Ma al mi
nistero hanno fatto faita di 
niente. Per loro quel «libro 
bianco » è già un vangelo. La 
vertenza, insomma, resta 
aperta, pra di prima. Intanto 
stamattina, in azienda, i co
mitati regionali del Pei e del 
Psi terranno un'assemblea coi 
lavoratori. 
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Le proposte del Comune per far fronte alla gravissima crisi del cinema 

Film di Cannes in anteprima: 
il «pidocchietto» cambia vita 

Un convegno in Campidoglio - Un consorzio di 20 sale: una programmazione ricca e divertente, un inter
vento che non sia assistenziale - Uno stanziamento intorno ai 500 milioni - Forse a settembre il « via » 

«II meravigliosi anni 50... 
Quella si che era vita... ». Il 
signore di mezza età che ha 
passato quasi un'ora a bisbi
gliare questo ritornello in 
fondo alla sala della Proto
moteca, in Campidoglio — si 
svolgeva qui l'altro giorno il 
convegno promosso dal Co
mune sul cinema a Roma — 
era un piccolo esercente di 
sale cinematografiche. Una 
nostalgia motivata, dal suo 
punto di vista. 

Per il cinema, quelli, so
no stati anni d'oro e non in 
senso metaforico: solo in cit
tà si vendeva qualcosa co
me 60 milioni di biglietti. Poi 
dagli inizi del '60 è stato 
un calo continuo: come una 
grossa nave bella, ricca e 
che va inesorabilmente a pic
co. Nel '64 i biglietti vendu
ti scendevano a 34 milioni, 
nel '78 a 18 e nell'80 si pre
vede che non supereranno i 
10. Un disastro. 

La gente va meno molto 
meno, dunque, al cinema ma 
non per questo ha cessato di 
amare il cinema, anzi. Lo 
hanno sottolineato tutti gli 
intervenuti da Nicolini a Can-
crini fino al sindaco Petro-
selli che ha concluso il con
vegno. E' stata perciò ricor
data l'esperienza di Massen
zio e più in generale della 
Estate romana: un dubblico 
massiccio e fedelissimo che 
non trova soddisfazione, di 
consueto, nel circuito norma
le, quello che la crisi ha 
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Una serata a Massenzio 

diviso in due grossi settori: 
le sale del centro — cinema 
di prima classe — e quelle 
periferiche, film di serie B. 
A parere del Comune è pro
prio questa parte di pubblico 
che può se non salvare al
meno rivitalizzare il cinema, 
sottrarlo alla morte lenta. 

Cosa propone in pratica il 
Campidoglio? Il progetto è 
semplice e anche divertente: 
se andrà in • porto (le pre
messe ci sono tutte, o quasi). 
Si tratta di questo. Un con
sorzio tra venti sale cinema
tografiche, all'indica una per 
circoscrizione scelte tra quel
le più in crisi (ma qui c'è 
già qualche disaccordo, c'è 
chi vorrebbe un intervento 
assistenziale del Comune e 

cioè contributi a e tutte » le 
sale in crisi. Nicolini però lo 
ha già detto: da quest'orec
chio l'amministrazione non ci 
sente...). Queste sale proiet
teranno, con orario lungo, 
ovvero utilizzando anche il 
mattino, un «pacchetto di 
film, a rotazione, scelto da 
tre o quattro programmisti. 

Non succederà insomma che 
un film venga pioiettato con
temporaneamente in più sa
le, ma tutte e 20. alla file, 
avranno dato gli stessi film. 

Ma è sulla programmazio
ne che il Comune ha già del
le idee molto precise. Dice 
Bruno Restuccia. a nome del 
gruppo che si occupa di que
sti problemi, che la program-

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 0 gra
dii: lumicino 3; IPratica 
da Mare 2; Viterbo 2; lati
na 5; Prosinone 1. Tempo 
previsto: nuvoloso con schia
rite. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333,-
321, 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Motta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedi, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Gallerìa è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pln-
ciana: feriali 9-14. domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 

11 lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14, 
festivi: 9,13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedL Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: • 9-14,. 
17-20 martedì e giovedì,, 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni
ca. lunedi chiuso. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni
ca 9,13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b, 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 

: Giovanni 7578241. San Pl-
• lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far

macie effettuano 11 turno 
notturno:- Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione termini vìa 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrerò, Cinecittà. Don " 
fomentano: piazza Mas
sa .Carra, ' viale " ' delle t 
Province, 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Ostiense 
Circonvallazjie Ostiense 26; 
Parioli: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina. 437; 
Ponte Milvio: p.zza Ponte 
Milvio 18; Portuense: via 
Portuense 425; Prenestino 

, Lablcano: via Acqua Bulli-
cante 70; Prati. Trionfale, 
Primavalle: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni . 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio, Ludovisi: 
via E. Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Tor di Quin
to: via F. Galliani; Tra
stevere: piazza Sonnino 
n. 47; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo- > 
va 53, via Appla Nuova • 
n. 213, via Ragusa 13. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924. 

mazione potrà avvenire su 
tre livelli. Vediamoli: 
O Le cose più semplici, più 
« normali », quasi quasi da 
cineclub: ristampe di vecchi 
film, rassegne cinematografi
che proposte dal Comune ma 
anche da altri enti locali; 
programmazione di tutti i film 
dei grossi festival tipo Can
nes e Venezia: per vederli 
insomma, non bisognerà aspet
tare mesi: questo tipo di ras
segna vuol essere infatti « a 
caldo ». Infine i film « ano
mali » per durata, un Fass-
binder da 8 ore o un Viscon
ti da 4 ma ancne gli sho-u» 
americani che durano non 
più di due minuti solo per 
fare qualche esempio. 
© Visto che, come si dice

va, via « tenuta » sarà buona 
(un film, insomma, resterà 
in circolazione un mese se 
non più) il secondo livello 

• prevede la programmazione 
di tutti quei film stranTeri 
che il pubblico italiano è de
stinato di solito, a non ve
dere. Piccoli capolavori ma
gari, ma che la distribuzio
ne non ritiene conveniente 
acquistare, la cui immissio
ne sul « mercato » è difficile. 
Ancora: i film prodotti dalla 
TV per la TV. 
O Le venti sale potrebbero 
diventare (il condizionale e 
d'obbligo visto che in questo 
caso molto dipende dai soldi 
a disposizione) i punti termi
nali di trasmissioni in diret
ta. Trasmissioni, è ovvio, di 
cui la TV sarebbe in grado 
di dare la sola differita. E 
quindi concerti, incontri di 
sport, spettacoli. 

Ultimo capitolo, 1 finanzia
menti. Il Comune, l'assessore 
Nicolini nella fattispecie, è 
stato molto chiaro: il suo 
intervento non sarà di tipo 
assistenziale: la somma che 
ha a disposizione — fra i 300 
e i 500 milioni — sarà ripar
tita tra gli esercenti delle 20 
sale ma sarà destinata a co
prire esclusivamente le spe 
•»e fisse: illuminazione, per
sonale, pubblicità. Il resto, 
ammodernamento delle sale, 
ornamenti vari sarà lasciato 
all'efficienza personale di 
ognuno, al singolo spirito im
prenditoriale. 

flettere— 
[ al cronista 

E io 
a lavorare 

ci vado 
a piedi 

Caro Direttore, 
- ho letto con attenzione ed 
interesse l'articolo apparso 
su «l'Unità» del 13 u.s. a 
firma di Domenico Pertica, 
intitolato: « Piccolo elogio 
del maratoneta urbano ». 
Alcune considerazioni espres-

. se nei simpatico articolo mi 
hanno dato lo stimolo a 
sviluppare i relativi concet
ti, uno in particolare (con
fronto motore uomo-motore 
macchina), in un progetto 
sistematico che sottopongo 
alla Sua attenzione e a 
quella dell'autore dell'arti
colo: 

Proposta di inserimento 
dell'esercizio fisico dilettan
te nel piano energetico na
zionale. . 

Un esperto di fisica porrà 
esprimere meglio di me ì 
seguenti concetti: l'uomo è 
dotato di potenza, misurata 
dalla capacità contrattile 
dei suoi muscoli. I muscoli 
sono 368 (Chaussier), 346 
(Theile) o 501 (Sappey), co
munque tanti: ne vengono 
utilizzati nella vita odier
na pochissimi. 

In tale momento di crisi 
di materie energetiche, il 
non utilizzare le energie che 
l'uomo immagazzina con il 
cibo è quanto meno frutto 
di insipienza. D'altronde il 
non utilizzare tali energie 
oltre che non permettere di 
raggiungere un risultato e-
stemo, provoca una situa
zione patologica nell'uomo, 
poiché determinati organi 
non espletano la funzione 
«per la quale sono stati 
creati. Cerchiamo di por
re rimedio: crisi di carbu
ranti per mezzi di locomo
zione? Riscopriamo il 
camminare e il correre e 
Inseriamoli nel piano 
energetico nazionale. Mol
te persone camminano. 
corrono, vanno in biciclet
ta per diletto nelle ore li
bere. spesso girando intor
no sullo stesso posto, a-
vendo. a breve distanza 
la comodità di uno spoglia
toio o di una doccia. Con
siderato che gran parte 
della popolazione romana. 
quotidianamente. compie 
lo stesso viaggio per lavo
rare o per studiare, co
struiamo docce o spoglia

toi nelle due stazioni di 
tale viaggio in una, la ca
sa, già dovrebbe esistere; 
nell'altra, posto di lavoro 
o di studio, ove non esi
stessero potrebbero essere. 
costruiti, con risparmio'4* 
rivante dal minor consu
mo di carburante, dalla 
minor usura del mezzi e 
da un alleggerimento della 
situazione globale del traf
fico. Permetteremmo cosi 
alle persone che si dilettano 
con l'esercizio fisico di pren
derei molti piccioni con una 
fava sola: 1) curare il fi
sico; 2) dilettarsi; 3) arriva
re nei posti prima che coi 
mezzi attuali di trasporto; 
4) dare un contributo allo 
snellimento del traffico. 

Presupposto per l'attua
zione sistematica di un tale 
progetto è un sistema di tra
sporti in superficie non In
quinante. altrimenti i punti 
1. e 2. non si realizzereb
bero. . 
> Tale piano potrebbe arti
colarsi in due possibilità: 
da solo o in concomitanza 
con un mezzo pubblico ef
ficiente (metropolitana). 

~ Da solo, le stazioni logisti
che sarebbero due, - casa, 
posto di lavoro (o di stu
dio): in concomitanza con 
il mezzo pubblico occorre 
una stazione intermedia 
presso il mezzo pubblico, di 
rapido impiego: spogliatoio. 
lavandino. lei tale stazione 
intermedia, sarebbe suffi
ciente: togliere indumenti 
(maglietta, pantaloncini) 
6udatL detergere n sudore 
con un piccolo asciugatoio 
di spugna, indossare ma
glietta e pantaloncini - a-
sciutti. coprire con tuta e 
copricapo, portati preceden
temente con rasciugatolo in 
un involucro non ingom
brante. Nel caso che il viag
gio si effettui senza stazio
ni intermedie: gli indumen
ti per il cambio e l'asciuga
toio saranno portati nel me
desimo involucro e saranno 
utilizzati dopo la doccia. 

n sottoscritto per dimo
strare la realizzabilità di 
quanto espresso metterà in 
pratica il secondo aspètto 
del piano: e prenderà la 
metropolitana a S. Giovan
ni, scenderà a via Ottavia
no. infilerà 1 vestiti In ano 
zainetto e andrà di corsa 
fino a via Prospero S. Cro
ce n. 5 (Boccea) auguran
dosi anche di battere il 994 
sullo stesso percorso. 

Gradisca espressioni di 
distinta considerazione. 

Alberto Roslnl 
Via La Spezia, 34 - Roma 

Di dove in quando 

Festival di « Nuova Consonanza » 
i 

Presenza di Evangelisti 
nelle nuove esperienze europee 

Prosegue, intenso e cari
co di emozioni (nostalgia, 
rimpianto, desiderio, speran
za — sempre più vana, ma 
testarda, di poter-scambia
re ancora una parola, una 
battuta, un ciao con, Fran
co Evangelisti), il Festival 
di Nuova Consonanza, dedi- » 
cato e intitolato. al compo
sitore scomparso nello scor
so gennaio. Ma ora veramen
te — grazie all'iniziativa di, 
Nuova Consonanza — Franco 
Evangelisti non ha bisogno 
più di parole, bastando la 
sua musica che emerge dal 
silenzio, a tener viva la pre
senza del musicista coerente 
e consapevole. 

In ogni settore della pro
duzione musicale, vanno ac
quistando un posto di primo 
ordine le composizioni di 
Franco Evangelisti. E se sì, 
tratta di quartetto d'archi, 
ecco l'Aleatorio (1959) che 
documento la svolta del nuo
vo nell'ambito dei quattro 
antichi strumenti; se si trat
ta di elettronica, ecco gli 
Incontri di fasce sonore 
(1956-57) scontrarsi, con suc
cesso, tra le più autorevoli 
esperienze del genere; e se 
è di scena il pianoforte, so
no ancora le Proiezioni so
nore (1955-56) di Franco 
Evangelisti a portare un 
contributo originale alla 
nuova letteratura pianistica, 
allo stesso modo che una 
composizione dimenticata. 41 
(si intitola così), per violi
no e pianoforte, riportata al
la luce dal «Duo» Georg 
Moench e Massimiliano Da
merini nell'ultimo concerto 
di Nuova Consonanza al Fo
ro Italico (Auditorium della 
Rai). 

A dare uno sguardo alle 
date, viene in primo piano 
la figura di un composito
re ohe intorno ai trent'anni 
aveva sperimentato il nuo-

Da Bologna 
con Bach 
Haydn e 
Vivaldi 

Di nuovo, dopo due anni, 
al San Leone Magno, € I Fi
larmonici del Teatro Comu
nale di Bologna >. diretti da 
Angelo Ephrikian, sono pre
senti in questa stagione" con 
due concerti. 
• n primo, dopo la breve 
Sinfonia concertante in la 
magg. per violino, violoncel
lo e orchestra di J. Co. Bach. 
le cui linee solistiche erano 
lette dal violinista Giovanni 
Adamo e dalla violoncellista 
Franca Bruni, allargava 0 
programma ad Haydn, con 
la Sin/onta n. 49, e La Pas
sione» e a Mozart, con la 
Sinfonia K. 21. All'organico. 

. che. nonostante rapporto di 
quattro fiati, mostrava una 
dimensione decisamente ca
meristica. pagine come le so* • 
praddette sono andate trop
po larghe: priva di quello 
spessore che a buon diritto 
si riconosce all'architettura 
sinfonica e che a momenti 
quali l'Adagio naydùnano e 
i primi due movimenti ra> 

. zartìani invocavano in parti
colare, la reale struttura del 
l'opera è parsa mutare radi
calmente. soprattutto nel di' 
namico gioco della dialetti
ca tematica e nell'abbrivio 
che il peso dei timbri ad es
so conferisce. 

Con il loro ristretto orga
nico, i Filarmonici hanno in
vece affrontato queste pagi
ne con respiro svelto, rag
giungendo talvolta una. feli
ce. autentica scioltezza che. 
nei movimenti di minore pre
gnanza espressiva ha com
pensato, con generosa musi
calità. le perplessità sugge
rite dall'atipica realizzazione. 

Nel pomerìggio di oggi.'! 
Filarmonici saranno ancora 
ospiti 6>n*Istituxìooe Univer
sitaria con un programma vi-
valdiano. che prevede la 
partecipazione. solistica del 
flautista Roberto Fabbri-
ciani. 

Il compositore Franco Evangelisti 

vo nei vari settori della mu
sica, lasciando il segno del
la sua ricerca. Anche il 41, 
per violino e pianoforte, 
non a caso, è stato propo
sto tra brani dei più illu
stri compositori del nostro 
tempo. Il e Duo» suddetto 
ha interpretato, infatti, la 
Fantasia op. 41 (1919) di 
Schoenberg e i Quattro pezzi 
op. 7 (1910) di Webern. ma 
il 41 è un'invenzione auto
noma tra questi due poli, as
sai1 più, diremmo, che le' 
pagine coetanee di Stockhau-
sen (Sonatina) e di Berio 
(Due Pezzi). Evangelisti si 
inoltra in un cosmo diver
so. laddove altri (Stockhau-
sen, • per esempio) sono an
cora attratti dalla forza gra
vitazionale di Stravinski o 
di Prokofiev (come accade 
a Luciano Berio nello scor
cio finale dei suoi Bue 
Pezzi). • 
• Il concerto comprendeva 

anche pagine di Dallapicco-
la (i Due Studi risalenti al 
1946-47) e una Sonatina 
(1975) di Salvatore Sciarri-

no, evanescente e < spirita
ta », dolcemente sospesa tra 
i e glissandi » del pianofor
te e gli « armonici » del vio
lino, gli uni e gli altri ma
novrati con vertiginosa bra
vura dal Moench e dal Da
merini. 

Giovedì si è avuta la se
rata del Gruppo di improv
visazione. fondato da Fran
co Evangelisti che ne era 
l'animatore al pianoforte, e 
Antonello Neri. Egisto Mac
chi, Ennio Morricone (trom
ba), Giancarlo Schiaffini 
(trombone), Giovanni Piaz
za Tcorno é flauti) e Ales
sandro Sbordoni si sono pro
digati nel riprendere il filo 
di un'intesa che, con Fran
co Evangelisti, perveniva, a 
volte, a risultati magici. 

Particolarmente felice è 
apparsa l'improvvisazione 
sulla registrazione del primo 
brano, particolarmente ric
ca di significato appare la 
decisione di Sbordoni, Piaz
za, Morricone, Macchi e Ne
ri di essere le cinque voci 
che intervengono nella com

posizione Spazio a 5 (1959-
61). programmata per lunedi 
sera. 

Il concerto, diretto dal gio
vanissimo Vittorio Parisi, 
comprende, ancora di Evan
gelisti, altre due pagine: Or- ' 
dini (1955) per sedici stru
menti, e Die Chachtel, suite , 
dal balletto, per orchestra 
da camera, risalente al 
1962-63. . 

Ieri sera è stata la volta 
del flauto, - con Severino 
Gazzelloni e Bruno Canino 
al pianoforte (diremo poi di 
questo concerto), ed è con
fermata per il 10 dicembre • 
(ore 18.15), presso la sede 
del Goethe Institut di Ro
ma (Via del Corso, n. 267), 
la tavola rotonda su Fran
co Evangelisti e i problemi 
musicali del nostro tempo. 
E' annunciata la partecipa
zione di Claudio Annibaldi, 
Domenico Guaccero. Roland 
Kayn, Carlo Marinellî  Heinz 
Klaus Metger e Luigi Pe-
stalozza. 

Erasmo Valente 

« Familiendialog » alla Filarmonica 

Tèma e variazioni che scottano 
in uno spettacolo antinazista 

Una scena di < Familiendialog » 

' A trentacinque anni dal
l'annientamento formale del 
Reich, il problema del su
peramento del nazismo nel
la coscienza della Germa
nia è materia che seguila 
a scottare e ad impegnare 
in termini reali la cultura 
e la società tedesche. L'ulti
ma dimostrazione, in ordi
ne di tempo, ce la fornisce 
la Compagnia di danza del 
Teatro di Heidelberg, che 
ha portato all'Olimpico., pre
sentata dall'Accademia filar
monica. FamUiendialog. una 
recentissima azione - coreo
grafica. creata da Johann 
Kresnik su libretto proprio 
e di Hekn Stierlin. 

Diffìcile da classificare. 
questa pièce presenta una 
formulazione molto libera: 
danza, 'mimo, "recitazione sì 
intrecciano e si sovrappon
gono nella definizione del 
carente rapporto familiare 
— ma proiettato sull'intera 
società — tra i vecchi e i 
giovani, padri e figli. 

Familicmtialog è. in realtà. 
un dialogo tra sordi. la sto-

O. p . ria di un impossibile rappor

to tra la generazione dei pa
dri, compromessa da un pas
sato irrecuperabile e quel
la. dei figli, agitata dall'im 
paziente incomprensione, fa
talmente vocata ad una ne
vrosi del nulla. 
- Johann Kresnik ha monta
to uno spettacolo letteral
mente travolgente: il palco
scenico. utilizzato in tinta 
la sua estensione fino ai no-
.di muri perimetrali, ha una 
appendice operativa in pla
tea. ed è invaso da mille 
oggetti carichi di storia: la 
compagnia, infaticabile, è di 
scena quasi sempre al com 
pieto." in un turbinio affan 
noso di figurazioni di elo 
quente descritti vita. Le in 
venzioni gestuali, ohe rivela
no dotti riferimenti al teatro 
epico e al teatro espressio
nista. assumono un partico
lare significato coreutico. 
alla presenza, spesso stra-
niante. dei due soli danza
tori — il figlio e la figlia — 
per i quali sia prevista una 
danza dai termini espressi 
vi tradizionali. 

La tragedia familiare ma 
tura in un clima sempre cu

po. minaccioso, di dinami
cissima tensione: esso non si 
coagula mai, però, nonostan 
te momenti di rara effica
cia. come la scena goyesca 
degli incubi, in un nodo poe
tico, in un commosso tra-
salimento. Anche quelle oasi 
di tenerezza, individuate nei 
rapporti tra fratello e so
rella, tra il figlio e la ma
dre. sembrano mutuare dol
cezza e lirismo alle illustri. 
ma scontate pagine mante. 
riane che accompagnano 
gran parte della vicenda. 
L'impressione globale, sug 
gerita da questa densa e agi* 
tata azione, non può prescin 
dere da un frenetico gobar 
disino nella forma e da qual 

' che sdrucciolata nel qualun
quismo per quanto attiene a! 
contenuti, che velano la pre 
gnanza del messaggio prò 
posto con tanta buona vo
lontà. 

Generosi fino allo stremo 
gli interpreti, esemplari per 
l'efficacia dei risultati indi
viduali e la consapevole fi 
ducia nel lavoro di gruppo. 

Umberto Padroni 
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Lirica 
T E A T R O DELL'OPERA 

Al la 2 1 , 3 0 , per la rassegna < M u i l c t nella Citte 
Barocca », in collaborazione con l'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma, nella chiesa di 
S. Andrea al Quirinale, ult ima replica di « Rat». 
presentarono di anima et di corpo > di Emilio de' 
Cavalieri. Direttore Fausto Razzi. Prevendita al bot-
leghino del Teatro dell 'Opera. Frazzi L. 3 0 0 0 • 
2 5 0 0 , 

* • • 
Domani alle 1 6 , 3 0 (abb. « Diurne domenicali > ) 
ree. 2 « 1 due Foscarl », tragedia Urica In 3 ett i 
di Francesco Maria Piave, musica di Giuseppe Ver
di . Direttore d'orchestra Daniel Oren, maestro del 
coro Gianni Lazzari, regia di Giorgio De Lullo, 
•cena e costumi di Pier Luigi Pizzi. Interpreti: 
Renato Bruson, Carlo Bergonzi, Maria Parazzini, 
Bernardino Di Bagno, Angelo Marchiando Anna Di 
Stasio, Carlo Flammini, Giuseppe Forgionc, 

* * * 
« Mohan-mala », In collaborazione con l'Assesso
rato alla Cultura del Comune di Roma, il Teatro 
dell 'Opera • l'Assocìaz'one Musicale A R K . 

* * * 
Lunedi 8 dicembre al Teatro Argentina, alle 2 1 , 1 5 , 
concerto di musica classica Hlndustanl, stile Khayel: 
Al i Akbar Khan, sarod; Zekir Hussain, tabla. In-
gresso L. 2 5 0 0 e 2 0 0 0 . 

Concerti 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia Flaminia 1 1 8 -

Tel . 3 6 0 1 * 5 2 ) Riposo 
A C C A D E M I A DI 5 A N T A CECILIA (Sala accademica 

di Via dei Greci) 
Ore 21 
Concerto de'l'Orchestra da camera di Santa Cecilia 
(nella Saia accademica di Via dei Greci, telefoni 
6 7 9 . 3 6 . 1 7 e 6 7 8 3 9 . 9 6 ) . Direttore t violinista 
Uro Ughi. In programma: Mozart . Biglietti in ven
dita oggi dalle 9 alle 14 al botteghino di Via 
Vit tor ia e dalle 19 in poi al botteghino di V i a 
dei Greci. 

A R C U M (P.zza Epiro n. 12 - Te l . 7 5 9 . 6 3 . 6 1 ) 
Al le 2 0 . 4 5 
Concerto dedicato al X V centenario della nascita 
di 5. Benedetto da e I cantori dell'Arcui» » (soli , 
coro e strumenti) presso la chiesa di S. Bene-
detto, via del Gazometro n 2 3 (Ostiense). Soli: 
R. Rocci, A . M . Ch !appa, P. Morbidel l l , L. Fol
lett i . Flauto trav.: L. Angelonì. Cembalo: G. Cre-
scentlnl. Musiche di B Marcello. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E CONCERTI DELL'AR
C A D I A (Via dei Greci n. 10 - Tel . 6 7 8 . 9 5 . 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di strumenti. 
Segreteria eperta: lunedi, mercoledì, venerdì ore 
16 -19 ,30 , tei. 6 7 8 . 9 5 . 2 0 . 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I C O (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel . 3 6 8 . 6 5 . 6 2 5 ) 
Al le 21 
C o p e r t o sinfonico pubblico. Direttore: Gianluigi 
Gelmett i . maestro del coro: Fosco Corti. Cantanti: 
M . V . Romano, D. Dorow, E. Jankovic, E. Di Ce
sare, T . AMen, N . Ba ley . Musiche di Schumann, 
Schubert-Webem. Orchestra sinfonica e coro di 
Roma della R A I . 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (V ia di Vermidno 
n. 4 0 • Tel 6 1 6 . 1 5 . 5 2 ) 
Martedì alle 2 0 
A l Centro 8 di V ia Vernic ino n. 4 0 concerto a 
favore del terremotati. La somma raccolta sarà 
consegnata a l I ' V I I I Circoscrizione. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I CONCERTI 
(V ia Frecassini n 4 6 Tel 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Al le 1 7 , 3 0 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno ( V ì a Bolzano 
n. 3 8 . tei . 8 5 3 2 1 6 ) . I Filarmonici del Teatro 
Comunale di Bologna. Direttore: A . Ephrikian. 
R. Fabbriconi ( f lauto, sol ista) . I concerti per 
ottavino, archi e cembalo di Vivaldi . Prenotazioni 
te i . all ' Istituzione. Vendita al botteghino del l 'Au
ditorio un'ora prima del concerto. 

N U O V A C O N S O N A N Z A • F E S T I V A L * FRANCO 
E V A N G E L I S T I » ( V i a Luciana Manara 2 5 • Tate-
tono 5 8 9 59 9 3 ) 
Lunedi alle 2 1 , 3 0 
Nella tede dell 'Auditorium R A I . Direttore: V i t to
rio Parisi (Gruppo Strumentale Musica d 'oggi ) . 
Musiche di Evangelisti, Varese. 

O T T E T T O VOCALE I T A L I A N O ( V i a M o n t t Altis
simo n 3 0 Tel . 8 9 2 4 8 . 7 8 ) 
Martedì alle 2 1 
« I Maestri della Polifonia nel Rinascimento ». 
Orazio Vecchi: • L'Amfipernaso ». Ingresso libero. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I C A SACRA (Piaz
za 5 . Agostino 2 0 / a - Te l . 6 5 4 . 0 4 . 2 2 ) 
Al le 1 7 
Concerto di viola e pianoforte. Massimo Paris 
( v io la ) , Daniela Morel l i (p ianofor te) . In program

ma: Brahms, Schumann. Ingresso libero 
BASIL ICA D I S A N T A F R A N C E S C A * R O M A N A ?For© 

Romano) v i . o 
, Domani alle 18 • 

« Concerto dell 'organata J. E. Goettsch© ». Musi 
che di Bach, Brahms. Reger. Biglietti all'ingresso. 

SALA DEL C IV IS (V ia le Ministero Esteri, 6 - Te
lefono 3 9 6 . 2 9 . 5 1 ) 
A l le 2 0 , 3 0 « Concerti d i musica popolar* » con 
Kay McCarthy Ensemble, Gruppo e Cuntzertu », 
Maurizio Ch'arane « Rolando Proietti , I musi
canti del p'ccolo borgo. (L'incasso sarà devoluto 
a favore delle popolazioni colpite dal ter remoto) , 
Biglietti in vendita prima dello spettacolo. 

CASTEL S. A N G E L O 
Al le 1 7 , 3 0 - - ' 
« Duo pianistico a quattro mani »: Grazia Birba-
nera-Donelta D'Alessio. Musiche di Mozart, Schu
mann, Brahms, Dvorak, Debussy, Busoni. 

Prosa e rivista 

di Dino Verde. Regia 
T . Solenghi, R. Posse. 
I l / a rei 0 0 3 4 8 / 3 ) 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale 3 5 r*> 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alfe 1 7 , 3 0 a alle 2 1 , 1 5 (u l t imi tra giorni) 
La Coop. La Plautina presenta • La furberia di 
Scapino » di Molière. Regia d i Sergio Ammirata. 
Con S." Ammirata, M . Bonino Olas. P. Parisi, F. 
Madonna. , 

B A G A G L I N O ( V i a dai Qua Macel l i . 6 7 • teletono 
6 7 9 8 2 6 9 ) 
A ' I e 2 1 , 3 0 
« N o n ibernar Bemerda » 
del l 'Autore. Con I . Biagini 

BELLI (Piazza a Apollonia 
Al le 2 1 , 1 5 
La Coop. I l Granttatro Pazzo presenta: « I l vi
sconte dimezzato » d i Cecilia Calvi- Regia di Lo
renzo Alessandri con Pietro De Silva, Gaetano Mo
sca, Rosa Di Brigida, Guido Fior i . 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Penitenzieri n. 11 
Tel . 8 4 5 2 6 . 7 4 ) 
Domani alle 1 7 
La Compagnia D'Origlia-Pa'mi rappresenta: « La 
nemica » , commedia in tre atti di Dario Niccode-
m i . Rege di A . Palmi. 

BRANCACCIO (V ia Memtana. 2 4 4 rat 7 3 5 2 5 5 1 
Al la 1 7 . 1 5 e alla 2 1 , 1 5 
Pippo Franco e Laura (roscnai in : • Balli al ne- . 
•ce » , commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino dei 
Teatro ora 1 0 - 1 3 / 1 6 - 1 9 Prezzi L. 3 5 0 0 . 5 5 0 0 . 
6 5 0 0 . 

C E N T R A L E ( V ì a Ceisa n 6 • Ta l . 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Lunedì alla 2 1 ' « Prima » 
La Coop. « l/J Spiraglio » . Carlo Croccolo presen
ta Gisella Sofio in un classico del teatro comico: 
« La zìo di Carlo » , nuova edizione, da Thomas 
Brandom Con R. Marchi . 

D E L I E A K T I i v i a S i c . . * ">9 Te» « 7 5 8 5 9 8 1 
Al la 1 7 ( fam.) a alle 2 0 . 4 5 
• Spirito allegro » di Noei Coward. Con: A . T ier i , 
G . Lojodice. G. M . Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salveti . 

D E I S A U R I (Vi» *• Gro*t*p>n»s "i te* 6 5 6 5 3 5 2 } 
. Al le 1 7 , 3 0 ( fam.) a alle 2 1 , 1 5 

La Coop. C T . I . presento: « L'importanza 41 «•ae
re— Ernesto » di Oscar W i l d e . Regia di Paolo 
Paoloni. Con: F. Dominici , T . Sci arra, S. Doria, 
l_ F n n c i , M . Bosco. 

D E ' SERVI (V ia oei Mortaro 2 2 - Tei 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al le 2 1 . 1 5 
l i Clan del 1 0 0 diretto da Nino Scardina lite 
• Svolta pericolosa » di J. B. Priestley Regia di 
Nino Scardina. Con: N . Scardina, L. Sestili. A . M . 
Rotol i . 

DELLE MUSE ( V i a Forti 4 3 rat 8 6 2 9 4 8 ) 
In preparai.one ii muscai italiano Amer.can Sryte 
« Vipere e marsina », scr Ho e dire'to da Mario 
Moret t i Musche originali di Stefano Marucci 

ELISEO i v n «uzionate io,» rei 4 6 2 i i « ) 
A l 'e 2 0 . 3 0 
La Comp Teatro La Maschera presenta Paolo Stop
pa in: • I l mercante di Venezia » di W Shake
speare Regia di Meme Perlini con A Buona uto, 
E. S rravo. T . Accolla, .S Castell ino. L. Montanari-
E. Fantasfeh'ni. A . Berto. 

PICCOLO ELISEO ( V i a Nazionale n. 1 8 3 - Telefo
no 4 6 5 0 9 5 ) 
Martedì alle 2 1 , 3 0 e Prima » ( turno A ) 
La Compagnia dì Prosa del Piccolo E H * 
senta: • Oreste » di Vi t tor io Alf ier i . Con: 
Acempora. Edmonda Ald in i , Paola Sacci, 
Garay, Remo Girone. Regia di Giuseppa 
Gr i f f i . _ _ _ ___ 

BTI O U I R I N O (V ia M Mingnetn. 1 rei « 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 2 0 . 4 5 . ^ _ 
I l Teatro di Eduardo presenta: « La ecoreetta « I 
limono » , • Dolora sotto chiave », * Tre f pari 
• I disparì Edoardo l e t t e la see poesie » . Regia 
di Eduardo. _ „ _^ 

ETi VALLE ( V a de» Teetro Vane. 2 3 / e te .e t» 
no 6 5 4 3 7 9 4 ) < % . 
Al le 17 e alle 2 1 , _ ^ _ . - _ 
La Compagnia della Loeestta (Centro Teatrale Bre» 
sciano) presente: « C o s i è se v i paro_», * Lui*1 
Pirandello Con Luisa Rossi, Virginio 
già di Massimo Castri. 

G I U L I O CESAR* (V ia ia Giulio Cesare 
letono 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 2 0 . 4 5 . . _ _ ! _ 
L'Ente Teatro Cronaca presenta: • L'opere 
del Giovedì Santo » , commedia per musica di Ro
m e n o De Simone. 

Franco 
Nestor 

Patroni 

Gatzolo. Re» 

n 2 2 » te-

evffe 

Cinema e teatri 
LA M A D D A L E N A ( V i a dalla Stelletta tu 1 8 • Te

letono 6 5 6 9 4 . 2 4 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
I l Teatro Lucernalre di Parigi In collaborazione 

' con il Teatro La Maddalena presentano In prima 
nazionale « Lecon de schyzophrenlo ». Con: Chri
stine Ciblls, Enrico Carnelro, Paola Pozzuoli. 

M O N G I O V I N O (V ia Genocchi 15. ang Via C Co
lombo tei S I 3 9 4 0 5 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
« Recital per Garda Lorca a New York a lamento 
per Ignaclo • con studio sull'autore. ( 1 9 8 0 I X me
se di repl iche). Prenotazioni ed informazioni dal
le 16. 

N U O V O P A R I O L I (V ia G Borti ?0 ••• B U S S A I 
Alle 17 e e'Ie 2 0 , 4 5 . (L'incassc della recita del-
le 2 0 , 4 5 sarò devoluta a favore delle popolazioni 
colpite dal ter remoto) . 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. « Llnd-
say Kemp Company » presenta « Duende », poema 
fantastico per Federico Garcia Lorca. 

PORTA-PORTESE (V ia Nicolò Bettom. ang Via 
E Rolli tei 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Mar ted ì , giovedì e sabato alle ore 18 -20 ,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro. ' 

ROSSIN I (Piazza S Chiara n 14 tei ' J > 2 6 3 0 
6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le 1 7 , 1 5 ( fam.) e alle 2 0 , 4 5 (ult ime repliche) 
La Compagnia Stabile dei teatro di Roma « C-nec 
co Durante » in « L'allegre commari de... Traste
vere », due tempi di E Liberti da W Shake
speare Regia di E Liberti 

S I S T I N A ( V i e Sistina n 129 Tei 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Al le 2 1 ' 
Garlnel e Glovannlnl presentano Gino Bramitrl In 
• Felici e contenti », due tempi di Terzoli e Vai-

• me. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trouchè. 
Daniela Poggi e Orazio Orlando Regia di Pietro 
Garlnei. 

T E A T R O A U R O R A (V is Flaminia Vecchia n. 5 2 0 
Tei 3 9 3 2 6 9 ) 
Al le 1 7 , 3 0 e alle 2 1 , 3 0 
« Piccole donne », un musical di Paola Pascollnl. 
Musiche di S. Marcucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con: V . D'Obici, C. Noci, G. Onorati , D. Pia
centini. 

TEATRO D I R O M A AL T E A T R O A R G E N T I N A 
(V ia dpi Barbi* ' , 71 tei 6 5 4 4 6 0 1 2 -3 ) 
Al le 1 6 , 3 0 e alle 2 0 . 3 0 
La Compagnia di Teatro di Roma presenta: • Ca
sa cuorinfranto » di George Bernard Shaw Reg a 
di Luigi Squarcine Produzione- Teatro di Roma 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO E N N I O F L A I A N O 
(V ia Santo Stetano del Cacco 18 Tel 6 7 9 5 6 9 ) 
Al le 2 1 , 1 5 
I l Teatro d i Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre-

- sentano la Coop. Gl i Ipocriti in : « Uscita di emer
genza » di Manl io Ssntanelli Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO TENDA ( P u m i M m r . n l rei 3 9 3 9 6 9 ) 
Al le 2 1 , 1 5 (penultima replica) 
Louis Falco Dance Company. 

T E A T R O T E N D A A STRISCE (V ia Cristoforo Co
lombo - Te l . 5 4 2 2 7 . 7 9 ) 
Al le 1 6 . 3 0 e alle 2 1 
L'ACTAS presenta la Compagnia Accademica di 
Stato Danze Popolari dell 'URSS di Igor Moisse'ev. 
Informazioni e prenotazioni al botteghino del 
Teatro. 

ABACO f lungotevrre Meli inl 3 3 / » tei I f i n a r r j S ) 
Alte 1 7 , 3 0 e alle 2 1 , 1 5 (penultimo giorno) 
Il Gruppo La Pochade presenta « I l diavolo 0 
la morte ovvero dell'educazione fisica delle fan
ciulle nella casa che vide Lulu • di Frank Wede-
kmd Reqis di Renato Giordano 

DEL P R A D O (V ia Sora n 2 8 Tel 5 4 2 19 3 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 

- fi Gruppo Teatro dei Baccano diretto da Mario 
Pavone presenta Orazio Castano. Laura Costa, Pao
le W u Miu-Y i in: e Le tre sorelle dei fratelli Ra
ra mazov ». Regia di Orazio Castano. 

G I O V E N T Ù ' DEL L A Z I O T E A T R O IL L O G G I O N E 
( V i a Monrebello n ?6 Tel 4 7 5 4 7 8 ) -
Alle 1 7 , 3 0 e alle 2 1 , 3 0 
I Nuovi Gobbi in: e Rivoluzione alla romana », 

- cabaret musicale In due temo! di Sisti-M agalli 
Con G Slsti, S Schemmaii Musiche di Bacci. Gri-
banowskl Santucci. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 Piazza Sennino 
tei 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 1 7 , 3 0 e elle 2 1 , 3 0 (penultimo giorno) 
« I l iade » di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con: F. Cortese, A . Menichett l . M . Mls i t l . 
R. Rem. 

LA P I R A M I D E ( V i a G Benzoni. 51 Tel 5 7 6 1 6 2 ) 
Al le 1 7 , 1 3 - e- alfe 2 1 . 1 5 -
La Compagnia « Odradek 2 » presenta: • Cerimo
nie » di Ugo Leonzio Regia di Gianfranco >Va-

• retro Con Carlotta' Berilli Gianni De 'Feo ' Da
niela Di Giusto Gianfranco Veratro ' 

P O L I T E C N I C O ( V i a G. B Ti e polo n 1 3 / a • Tele
fono 3 6 0 7 5 5 9 ) 

„ Al le 2 1 , 3 0 
• Se fossi nata in America » di a con Renata 
Zamenao 

S P A Z I O Z E R O ( V i a Galvani • Testacelo • Telefono 
5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
A l le 2 1 , 1 5 
« Spaziozero » presenta: « Latitudine Nord >, re» 
già di Lisi ' Nato l i . Con: Francesca Amato, Ivan 
Fodaro. Francesca - Montesi , Antonio Pettine, Pi
no Pugliese. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni . 5 7 re-
telone 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala B - Al le 2 1 . 3 0 ' - _ o 
La compagnia « Enterprise f i lm » presenta « Fi t t i 
Fi t t i » di R ecardo Fucks Regia d! W . Moreira . 
Sala C e sete Pozzo • Al la 2 1 . 3 0 
I Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messe-
lina • di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto 

. Lo spettacolo * solo oer 2 0 persone a sera a 
per Denotazione 

PICCOLO D I R O M A ( V i a della Scala « 7 Traste
vere Tei 5 8 9 51 7 2 ) 
Ore 2 1 , 1 5 " • " 
La Compagnia < Coop Teatro de poche » pre
senta • I f iori del anale • di Baudelaire Regia 
di Alche Nana Solo per studenti e «perei In-
qresso L 1 0 0 0 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
Al le 2 1 . 3 0 
La Compagnia degli Avancemici presente m ~ M e > 

- skberas... » da L. Andrejev, con P. Mar ine l l i • 
G . ZIngone. Regia d i Marcello Leurentis. -

Attività per radazzi 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Rieri n. 8 1 • Tele

fono 6 5 6 8 7 . 1 1 ) 
Al le 17 
• C'era una volta > d i Mar ia Letizia Volpiceli! con 
Pupazzi di Mar ia SIgnorellL Regia di Giuseppina 
Volpiceli: . Con Gianni Conversano. Mauriz io Tra
versanti, Mar ia Letizia Volpiceli! e le partecipa
z ione dei bambini . 

C L E M S O N (V ia G 8 BodooJ - Testacelo) 
A l le 9 e elle 1 1 
e Capitano!, c'è era s o m la d e f e i » , «fi Gianni Ro
dat i e Mauriz io Costanzo. Regia d i Federico De 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRTSOGONO ( V i a 5 Gallicane. 8 - Tei 5 8 0 1 . 8 7 7 / 
6 3 71 0 9 7 ) , 
Ore 17 
l i Teatro del Pupi Siciliani dei F.1H Pasqualino 
presenta: « Pinocchio alle corte eli Carta Maone » . 
di Fortunato Pasqualino 

GRUPPO DEL SOLE ( V i a della Primavera n 3 1 7 
Tel 2 7 7 6 0 4 9 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa d i servizi culturali . Programmazione 
a t t iv i t i culturali 1 9 8 1 . Programmaz'en* laboratori 
circoscrizionali ( V I I G r e - I X G r e . ) . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Perugia n . 3 4 - T e l . 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Teatro stabile per ragazzi: « I l eeatiero «elio zuc
che laltoopalo » , seconda raccolta di fiabe latino-
americane. Novità d i Roberto Galve, (L'incasso 
sera devoluto in favore delle popolazioni colpite 
dal te r remoto) . 

I L T O R C H I O ( V i a Emulo Moroslni n. 1 6 - Tele
fono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le 1 6 , 3 0 
La Compagnia e I I Torchio • al Teatro Sengeneslo. 

M A R I O N E T T E AL P A N l H E O f l (V is Beato Ange*. 
co n 32 Tei 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Al le 1 6 . 3 0 -, 
Le Marionette degli Accettane presentano: « I l 
bambino. le star»» e la t r a » . Negli intervalli ti 
burattino Gustavo parla con i bambini. 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora n. 1 - Te i . 5 8 2 . 0 4 9 -
, 3 1 5 . 3 7 3 ) 

Al le 1 6 . 3 0 
« G r i l l o • Use p e - e e » d i A ldo Glovannetti pre
sentato dalla Compagnia I I Torchio. Con: G . Co-
langeli, P. D i Blesi, A . Geerrmi , G . Loneo e la 
partecipazione dei bambini. 

T E A T R I N O I N BLUE JEANS • T E A T R O B. INARCO 
E V A N G E L I S T A (Piazza Mart ì r i Gialloni a Dalmati ) 
Programma per le scuole. A l la 1 0 e Aactw |e 
gabbie hanno le alt » di Sandro Temlneltl con i 
pupazzi d i Lìdia Fortini. 

C R A I f C O ( V i a Perugia 3 4 - T . 7 3 S 1 7 8 S - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le 1 8 , 3 0 Disegni animati: e 1 4 

Cabaret 
B A T A C L A N ( V i a Tnonteie 1 3 0 / a ) 

'Al le 2 1 , 3 0 * Musical show » con I tea*», d t n tr io 
band e Angle Bobol. Incontri colturali organi*. 
zati con il club. 

IL PUFF ( V i a O Z o n a a o A. 4 • Ta t $ 8 1 0 7 2 1 . 
5 8 0 0 9 8 9 ) „ 
Ore 2 2 , 3 0 . • ' . . 
Landò Fiorini in» e L'Inferno pae attendere • di 
M . Amendola e fi Corbucci con O D i Nardo, R. 
Cortesi, M . Gatt i . Musiche di M . Marci l i ! . 

TEATRO 
« Tra atti unici di Eduardo a (Qui
rino) 
« Casa Cuorinfranto » (Argentina) 
• L'Opera buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 
• Duende » (Nuovo Parloli) 

CINEMA 
«Voltati Eugenio» (Aniena, Augu* 
stus) 
• Un uomo chiamato cavallo» (Al-
cyone) 
• Corpo a cuore» (Archimede) 
«The Blues Brothers» lAiioion) 
• Kagemusha l'ombra del guerriero » 
(Barberini) 
« Ho fatto splash » (Capranica) 

« Bentornato, Picchiatello! » (Eurcl* 
ne, Europa, Gregory, King) 
« La morte In diratta » (Metropo
litan) 
« Angl Vera » (Capranlchetta) 
« Una notte d'estate » (Qulrlnétta) 
«Blonda fragola» (Rivoli) 
• Brubaker • (Rita. Rcyai Vittori*) 
« Apocalypse now » (Ulisse, Palla» 
dium, Rialto, Sptendld) 
« La spada nella roccia » (Del Pic
coli) 
• Harold e Maude» (Madison) 
• Il laureato» (Novocine) 
«Un sacco bello» (Della Provinca) 
« Il piccolo grande uomo» (Kursaal) 
• Il padrino» (Tibur) 
« I l matrimonio di Maria Braun » 
(Fllmstudlo 2) 
• Film sul Jazz » (L'Officina) 
• Personale di De Sica » (Sadoul) 

22 Vi to Dona
ta « Bal l i e 

• T. 7 3 7 . 2 7 7 ) 

Piazza San 

dalie 2 2 . \ 
telefono 

Y E L L O W FLAG CLUB ( V i a della Purllloazlone 4 1 
Tei 4 6 5 9 5 1 ) 
Tutt i 1 mercoledì e I giovedì alle 
tona presenta • I frutta candita » 
collant ». 

LA C H A N S O N (L.go Brancaccio 8 2 / a 
Ore 2 1 . 3 0 ' • 
Renato Carosone e II suo complesso. 

M A H O N A (Via Agostino Bertani. 6-1 
Cosimelo Tel 5 8 1 0 4 6 2 ) 
Musica latino-americana e giemaieana 

P A R A D I S E (V ia M a n o da Fiori. 1 
6 7 8 4 8 3 8 ) _ ^ „ , 
Tutte le sere alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 superspettacolo 
musicale « Le più belle stelle del Paradiso » d 
Paco Borau. Apertura ore 2 0 . 3 0 . Prenotazioni 
tei 8 6 5 3 9 8 8 5 4 . 4 5 9 . 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque 5 6 Tei 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 2 . 3 0 « Roger e Robert In concerto1 ». 

T U T T A R O M A ( V i a del Salumi 3 6 - Tel 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Al le 2 1 , 1 5 . . . 
Otel lo Belsrd! In « Se permettete, io. . . » , cabaret 
scritto da Belardt e Frebettl . Musiche di Maurizio 
Marci l i ) . 

Jazz e folk 
B A S I N STREET JAZZ BAR ( V i a Aurora 2 7 tele

fono 4 3 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 
Ore 2 2 Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz 
Band. Canta Pat Starke. 

EL t R A U C O i V i a Foni» aeli 'OHo. S rei 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Al le 22 Augusto Santo ed Ely Olivelra • Musica 
brasileira » Celso Karan en Fantasia Bresileira 
Raltaella Folklore sudamericano. 

FOLK S T U D I O ( V i a G Sacchi. 3 tal 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al te 2 1 , 3 0 
La chitarra classica brasilelra d i I r lo De Paufe. 

FOLK S T U D I O R A D I O T R E ( V i a G. Sacchi n. 3 -
T e l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
A l l e 1 9 . Concerto di Enrico Rava e della D . O . M . 
(Democratic Orchestra M i l a n o ) . 

MUSIC-1NN (Lg o dei Fiorentini 3 Tei 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Ore 2 1 , 3 0 Concerto del quartetto Eddy Palermo 
(ch i tar ra ) , G. Ferraris ( p l a n o ) , M . Dolci (basso) , 

G . Cristiani (ba t te r i a ) . 
M A G I A (Piazza Imussa. 4 1 tei 5 8 1 0 3 0 7 ) 

Tutte le sere dalle 2 4 « Musica rock ». 
M I S S I S S I P P I (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi

mento Tel 6 5 4 0 3 4 8 - 6 5 4 S6 5 2 ) 
Calle 9 èlle 1 3 : prenotazioni per il concerto e 
il seminario. di » Barney Kessel »; aite 2 1 Ecce-
zÌonete~cencerto d i - e.Berney Kesse l 'T r io '» . 

IL G l A f c D t N O ^ O E I ' T A R O C C H I (wia Vane trompta 
n 54 Movessero ) 
I l lunedi, martedì e mercoledì dalle 2 1 : t i ascol
ta musica dal vivo. I l giovedì, venerdì e sabato 
• Discoteca rock ». Ingresso L. 2 0 0 0 . (Domeni
ca r iposo) . 

S A R A V A * BAR N A V O N A (Piazza Navone. 6 7 te* 
letono 6 5 6 1 4 0 2 ) 
Dalle 2 1 : • Musico brasiliana dal «rivo a regi 
sfrata » Specialità «ere Batide 

CLUB DEGLI A R T I S T I ( V i e Agostino Bertoni n. 2 2 
Trastevere Tel 5 8 9 8 2 . 5 6 ) 
Tutte ie sere alle 2 1 • Remo de* Roma » canta li 
Mih io '» romano 

K I N G M E T A L X ( V i a Borgo V i t to r io 3 4 . S. Pietro) 
Al le 2 2 « Discoteca Rock » . 

C E N T R O J A Z Z ST. L O U I S ( V i a del Cardello 1 3 / A -
Te l . 4 8 3 4 2 4 ) 
A l le 1 7 , 3 0 e e l le 2 0 . 3 0 
« Jazz Movles Festival ' 8 0 »: « The reewfoee 
Dorseys » ( U S A . ' 4 7 ) . Regia di A . E . Green, 
con i fratelli Dorsey ( v . o . ) . 

CLUB « L A P A R E N T E S I > ( V i a della Scala, 4 5 • 
Trastevere) 
Oggi e domani dalle 1 6 , 3 0 « Discoteca » . 

• • • 
L U N E U R (Luna Park permanente V i a della Tra 

Fontane EUR Tei 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto Ideale per trascorrere una pii 

Cineclub 

con 
« 2 6 1 6 0 « 2 9 3 3 4 
D . Hof fman - Sa-

2D 
> d i 

te. 8 1 3 0 7 1 8 ) 
. Semperi • Co» 

I / e T * etono 

A U S O N I A t V i a Padova 9 2 
« Kramer contro Krasner e 
l i n e o . 

AFRICA i v i » G a i * e Sidama 
e U à aatore in prima desse : 
mico. 

F I L M S T U D I O ( V i a Or t i orAhbert . 
6 5 4 0 4 6 4 ) -

- S t u d i o 1 . A l le 1 6 , 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 e Gra
zie zia » con L, Gastoni • Drammatico - V M 1 8 
Studio 2 • A l le 1 8 3 0 « I l marrfeaoala ~oe M a r i a 
Brami » con H . Schygulla - Drammatica - V M 1 4 

L 'OFFIC INA ( V i a tonato J T« I s b J o j O ) 
A l le 1 6 , 3 0 - 1 6 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 « R i tma éeetaOca > 
( • La storia d i Gene Krupe > , ' 5 9 ) di D o n Wefs . 

C I L S IL L A B I R I N T O CVia Pompeo M a g n a j » / ' 
Tei 3 1 2 2 8 3 ) 
A l le 1 7 - 1 8 , 4 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 « I l aracela elefante 
• M i a legge» ( * 7 1 ) con Gene Hactcmen . Dramm. 

S A D O U L ( V * Ganbatd) 2 / a - Trastevere r e i » 
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
A l le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 > Miracolo a Mi lano • ( ' 5 1 ) d i 
Vi t tor io De Sica. 

C INECLUB P O L I T E C N I C O ( V i a G . B Tiepolo. 1 3 / a 
Tel 360 75 59) 
Alle 17 -19 -21 
« Radio on • d i Christopher Petit Musiche 41 
David Bowie. 

M I G N O N i v . » Viterbo 1» 'et 8 6 9 4 9 3 ) 
A l le 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 e Ratataalea » con M . N k h e t t i -
Comico. 

I L M O N T A G G I O O C L L f A T T R A Z I O N I ( V i a Cassia 
n 8 7 1 Tel 3 6 6 2 8 3 7 1 
A l l e 1 7 - 1 9 - 2 1 • f r s o m e o » et Assisi > a l Liliana 
Cavanf - Drammatico 

Z A N Z I B A R ( V i a dei Politeama, t - T e l . 5 8 9 . 5 9 3 5 ) 
Riposo 

C R A U C O ( V i a Perugia 3 4 - T . 7 5 S 1 7 S 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
A l le 2 0 . 3 0 - 2 2 3 0 « Moreno • ( * 7 0 ) 41 Mauro Bo
lognini. con Massimo Ranieri , Ottavia Piccolo a 
Lue;* Bose. 

Sperimentali 
P A L A Z Z I N A C O R S I N I (VHIa PempNTI. 

Pancrazio) 
Al le 2 1 
I l Laboratorio d i Teetro 

di G . Meyr ink . 

San 

MaseKeloTrQ pf^vj^atfKal 

Prime visioni 

A M E R I C A (vis N dei Grande 6 . tei 5 8 1 6 1 6 8 ) 
L 2 3 0 0 

Thomas • I magnifici sette nello spazio con R 
Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A N I t N f c i p z « 5 « m p l o n » 198 lei 8 9 0 8 1 7 1 L «700 
Voltat i Eugenio con 5. Merconl • Drammatico 

A N I x i E S •» * A O " i t c o 15 te< 8 9 1 1 * 4 / , w. ibOO 
Saranno famosi di A . Parker • Musicale 
( 1 6 , 2 0 - 2 2 ) 

A O U l L A , » i . L Aouna U . tei / 5 9 4 9 b l ) L. 1 2 0 0 
M i a moglie eroticissima 

A R L H i M t U f e D'ESSAI iv l i Arcmmede. 7 1 . te i» 
tono 8 7 S b b 7 ) L 2 0 0 0 

di P. Vecchia» - Dramm. - V M 18 

3 5 4 4 3 0 ) L- Ì S 0 0 
Blues) con J Be-

3 0 0 0 
Co-

L > 2 0 O 

- Sentim. 
10 (e-

1. 
B. 

2 0 0 0 
Fosse 

3S00 
Kuro-

Corpo a cuore 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

A R l S t O N (via Cicerone. 19 rei 
The Blues Brothers ( I fratelli 
luschi Musicale 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N N. 2 ( G Colonna, te) 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 
L'aereo più pazzo del mondo con R Hays 
mico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ASTORIA (via O da Pordenone, rei S 1 1 5 1 0 5 ) 
L ' 5 0 0 

I l mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico • 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C (via Tuttoiane. ' 4 5 . tei . 7 6 ) 0 6 3 6 ) 
L 1 5 0 0 

Òdio le blonde con E. Montesano • Comico •_. 
• ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A *i» P M O I I ti tei s l b i b u i 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman 

A V O R I O B R O T I K M O V I E (via Macerata. 
- letono 7 5 3 5 2 7 ) 

La locanda dell'allegra mutande 
B A L D U I N A .p tìa.fluir.» ti te 1 4 * 5 9 2 ) 

A H that Jan Io spettacolo comincia di 
Musicate 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I i p Barberini. 2 5 . t 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Kagemusha, l'ombra del guerriero di 
sawa Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B E L 5 I T O (p lo M d'Oro 4 4 Tel . 3 4 0 8 8 7 ) L. 2 0 0 0 
Fico d' Indie con R- Pozzetto • Comico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via del 4 Cantoni, 5 3 . tei . 4 8 1 3 3 0 ) 
L> 4 0 0 0 

Viaggi erotici 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA ' v i * Stamlra. 7. tei « 2 6 ? 7 8 > L. 2 0 0 0 
La locandiere con A . Celentano • Comico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

CAP I t o t .'«>» G Sacconi >•- 4 9 3 2 8 0 ) L 2 0 0 0 
I magnifici «ette nello spazia con R. Thomas -
Avventuroso 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A (p.za Ceprenlca. 1 0 1 . rat. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L. 2 5 0 0 

< H o fatto spiasti di e con M N k h e t t i • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N i C H E T T A ( p i a n a Montecitorio!. 12S. tele
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) L, 2 5 0 0 
Angl Vere con V . Papp • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CASSIO iv>a Cassia. 6 9 4 ) 
La locandiere con A . Celentano - Comico 

COLA Oi K i t N Z O ipiaata Co<» di Rienzo 9 0 telo-
- fono 3 S 0 5 8 4 ) L 2 5 0 0 

Delitto a Porta Romaee con T. MI l ien Gial lo 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

D E I VASCELLO ( o s a * R i o 3 9 tei 5 8 8 4 9 4 ) 
L 2 0 0 0 

Zucchero, miele e peperoncino con E. Fenech • 
Comico - V M 1 4 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

D I A M A N T E ivi» Pronesrtna. 2 3 . rat 2 9 5 6 0 5 ) 
L, 1500 

Cetdreka addio 
O I A N A .«<» aooia 1» « 2 7 tei 7 8 0 * 4 6 1 L * 5 0 0 

Chissà aarebé capitano la t ta a aio con B. Spencer-
Comico 

O U E . A L L O R I (« le Cestirne 9 0 6 . «et 2 7 3 2 0 7 ) 
L. 1 0 0 0 

Ti cashrieta con P. Franco • Comico 
• D E N | p Co.» d i Rienzo / « . te . i e W t M ) L> 1 8 0 0 

L. 3 5 0 0 
Ar r tvao* I horeaotlaM con U . Toanatzl - Satirico 
( 1 5 . 4 5 - 2 3 . 3 0 ) 

BMBAS5T .v ia StoppefM. f. tei 8 7 0 2 4 5 ) L 3 0 0 0 
O l i r à B a iare lao con P. Sellerà • Dratitmetico 
( 1 6 , 5 0 - 2 2 . 3 0 ) 

I M P I R E t . i * « Mergnerite. 2 » . tei 4 3 7 7 1 9 ) 
L 3 5 0 0 

Ponton i coarre te t t i con P. Vil leggio • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CTOILE I P M in Libine 4 1 n» 8 " > 7 5 S 6 ) b 3 5 0 0 
O M O sotto I I dhreeo con W Motfheu Sentiment 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

I T R U R I A v „ cassia I 6 » 2 *+• 6 9 9 ' 0 * 8 ) 1. 1 3 0 0 
La moglie l a vacanza I' 
nodi - Sexy - V M 1 8 

f U R C I N E (vie L I M I s* . 

l a citta con E. Fé» 

( 1 6 , 1 5 - 2 2 , 3 0 
f t l w o P A >c d' i tone 

con 
9 9 1 0 9 8 6 ) 

Jarry Lewis 

(14-2230) 
M A M M A i * i» 

107 tal 8 8 5 7 9 6 ) 
con Jetry Lowfe 

C 2500 
• Comico 
L> 2500 
• Comico 

4 7 . Blseenan. 

mentale 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 3 0 ) 

F I A M M E T T A (v ia 9 
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) 
Laoerig con l i Sorger • 
( 1 6 - 2 0 . 3 0 ) 

G A R D E N 
Prossima apertura 

G I A R O I N O f o n » Vulnero 
Aseericaa Gfaasa con R. 
( 1 6 - 2 2 ) 

GIOIELLO 
AB 
Musicale 
( 1 5 . 4 * 2 2 3 0 ) 

G O L D E N ( V i a Taranto. 
I 
Avventuroso 
(1&22.30) 

( e * 

tei 4 7 9 1 1 0 0 ) L. JOOO 
con t . d o r a i SenH-

aj a e •etentiise. 

Drammatico 

S. rete-
L. 2 5 0 0 

V M 1 4 

Gora 
8 9 4 9 4 S ) 

• Giallo 
C 2 0 0 0 

JOOO 

7 9 9 0 0 2 ) 

« I L tRO. 

U 2 S 0 0 
T N O I H W 

• « . 8 3 9 0 8 0 0 ) 
L 2 5 0 0 

con JtfTy %Amw * Con ico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

N O i t O A * l . g c • Mercerie *e> 4 M 3 2 4 1 «. 2 0 0 0 
l e , WBry e P I * con M . Riddar - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Olii 
RING 

>er restauro 
•OO »r«i s» te* 6 J 1 9 9 4 1 ) 

con J o n y Lowfe 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

l B G t M C S T R t .Ceso-eoiocto n» « 0 9 J 6 3 B 1 
seeneeaansj anajeeeeeae aero con rv. 
( 1 8 - 2 2 3 0 ) 

( « le «aaa» «eaaea, MeV M i 

k 2 9 0 0 
- Comico 

2 0 0 0 
• Ave . 

A B B I A N O i p s o 

' ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
A L C T O N t I n » 

( 1 8 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
A l F O t R i I V I » 

t i . m 3 3 3 1 9 3 ) 
on T. HTB 

A M B A S C I A T O R I 
tei 4 B 1 S 7 0 ) 
Orata le t i 

' ( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

« A. 
MXTMOVM (e ia 

S 7 . «gì 

k I I 

i t i . 
L. 2900 

( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
BOB con T. Hill 

M 6 . 1 V 2 2 . 3 0 ) . 
M I T R O « R I V E I N ree» t 

>«ne 8 0 9 0 7 4 3 ) 
« • amara M 
( 1 8 , 1 5 - 2 2 3 0 ) 

i « t T e l O f 4 X l t A a i tesa 8 » 

« S . 

a» t i . 
L 

t. m 
U morta M 

— J l k ( # 

Comico • V M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

6 7 8 * 4 0 0 ) 
L 3 9 0 0 

1 4 
Ce r0IMCa% 

M O D I R N O (p Repubblica. 4 4 , te i . 4 6 0 2 1 9 ) U 2 5 0 0 
Super hard core 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v delle Cava 36 . tei. 7 8 0 2 7 1 ) L 3 0 0 0 
Fantozz! centro tutt i con P. Villaggio • Comico 
d b 2 2 . 3 0 ) ' 

N. I .R. (vis B. V . Carmelo, ta l . 5 9 8 2 2 9 6 ) L. 3 0 0 0 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl • Satirico 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

P A L A Z Z O (Tel . 4 9 2 . 4 8 7 • 4 9 5 x 4 9 . 5 4 ) 
(Centro raccolta pro-terremotati) 

PARIS iv i» Magnu otecia 114. tei 

Poliziotto luperplù con T. Hi l l 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

P A S Q U I N O ( v i o ae< Piade 19. tei 

7 5 4 3 6 8 ) 
L 3 0 0 0 

Avventuroso 

S 8 U J 6 2 2 ) 
u 1200 

• Drammatico 

(via O Fontane. 23. tele 
L 3 0 0 0 

Thomas -

Urban cowboy con J. Travolta 
( 1 6 - 2 2 , 4 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N I 
fono 4 7 4 3 1 ) 9 ) 
I magnifici setta nello s p u l o con R. 
Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N A L E vtB Nar>onaie te* 4 6 2 6 S 3 I L 1000 
l o modestamente M o t e con D. Moora • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U l K I N E T T A ivi» M M i n u e t t i 4. tei 6 7 9 U 0 1 2 ) 
L 2 5 0 0 

Una notte d'e«tate di J. Cassevetes • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O CITV (via Kk Settembre vb rei 4 6 4 1 0 3 ) 
L 2 0 0 0 

Saranno famosi di A . Parker Musicala 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

REALk . m i sonnino ' tei S 8 I 0 2 J 4 ) L 2 5 0 0 
Fant'ozzi contro tutt i con P Villaggio Comico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

REX corso I n e t t e . 1*3 tal 8 6 4 1 6 5 ) u <800 
Zucchero, miele a peperoncino con E. Fenech • 
Comico - V M 1 4 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I T Z Ivi» Somalia 109 tal 6 3 7 4 8 1 ) U 2 5 0 0 
Brubaker con R Redtord - Drammatico 
( 1 5 2 2 . 3 0 ) 

R I V O L I K M lomnardia 23 rei 4 6 0 8 8 3 ) L 3 0 0 0 
Blonda fragola con U. Orsini • Satirico • V M 14 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R (vi» Salaria. 3 1 . tei 8 6 4 3 0 5 ) 
L 3 0 0 0 

Odio te blonda con E Montesano - Comico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

R O V A I (Via E Hi lberto 179 . tei .; 7 5 7 4 9 4 9 ) 
L> 3 0 0 0 

Brubaker con R Redford • Drammatico 
( 1 5 2 2 . 3 0 ) 

5 A " O l A 'vi» Berqamo il tei 8 6 5 0 2 3 ) C 2 5 0 0 
Taglio di diamanti con B. Reynolds - Giallo 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S U P E K U N È M A (via Viminale, tei 
Delitto a Porta Romana con 
( 1 6 15 2 2 . 3 0 ) 

T I F F A N Y (vìa R. Depretis, te i . 
I I sor.io di Laura 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P H E (p Annlballano 8 

4 8 5 4 9 8 ) 
T Mi l lan 

3 0 0 0 
Giallo 

4 6 2 3 9 0 ) L. 3 5 0 0 

6380003) 
L- 1 8 0 0 

Comico Capitolo secondo con J. Caan 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

U L ' ^ E "<• no-jrttna 254 >*> 
Apocalypse now con M 
V M 14 

UN ' B N 4 1 (via bari 18 '*• 4S50sOt v ' 9 0 0 
Poliziotto super più con T . Hi l l - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V'ERRANO ' r , , r vreroeno » 'e« « n i M 
L'Impero colpisce ancora di G . Lucas 
scienza 

V I T T O R I A ( p z a S M Liberatrice rei 

'»> » J s / » a » L •oun 
Brando • Drammatico 

'1100 
Fanfa-

Brubeker con 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

R. Redford • Drammatico 

571357) 
L> 2500 

Seconde visioni 
quattro 
14 

ementi con CXga 

zero con K. 
U 1 5 0 0 

Douglas -

A C I L I A ( tei 5 0 3 0 0 4 9 1 
Una moglie dee emlcl e 
Karlatos - Comico • V M 

A I R O N E 
Countdown, dimensione 
Avventuroso 

AFRICA D'ESSAI ( * Galli» e Sldame 18 . telefono 
8 3 3 0 7 1 8 ) L 1 2 0 0 
U n ' a m o r e In prima classe d i S. Semperi • Comico 

A P O L L O ivia ta i ro i i 6 8 re> / 3 l J J O U > i. 1000 
Urban cowboy con J . Travolta - Drammatico 

A R I E l ( v a di Monteveroe « 8 rei a i o o Z I ) 
L « 0 0 0 

L l m p e r o colpisce ancora di G . Lucas - Fantascienza 
A U G U 5 T U S (e so V Emanuele ÌQS. rei o » « : > o i 

L ' 5 0 0 
Vol ta t i Eagenlo con S. Marconi - Drammatico 

S O l T O I V I » Sotto 12 tei 4 3 1 0 1 9 8 ) 
b «200 

Kramer contro Kramer con D . Hoffman - Satirico 
BRISTOL (via ru*co>ana tfSQ tot ' 6 < S 4 2 « > 

L, 1 0 0 0 
Fico d' Indie con R. Pozzetto - Comico 

B R O o O W A t I v i * 1» Narrif . H -t tnW*0\ 
L'impero colpisco ancora d i G . Lucas • Fantascienza 

CLOOIO < Kir>.ii, ^o • J^-*-5b3»l OUU 
dimensione aero con K. Douglas 

rocchi • Disegni animati 
dati esercito i t i re> S 0 1 0 6 5 2 ) 

1500 

Countdown, 
Avventuroso 

D E I PICCOLI 
Le spada nella 

E L " O R A O O . >a 

Non pervenuto 
( S P U R I A mi»»»* Sennino 37 rei 

S a n a n o famosi d i A- Parker 
SSPERO 
- La moglie ht 

Fenech - Sexy • V M 1 8 
F A R N E S E o ESSAI i pi azze 

Desléeria 
H A R L E M (via da ' Labore 6 4 Tei 4 5 6 4 3 9 3 ) 

Oaa la ataae con A . Celentano • E . Montesano 
Satirico 

5 * 2 8 8 4 1 u 
Musicalo 

h i città con E» 

ér Fieri 96) 

•c# 4 
corpo 

te. 464 760) L 800 

H O L L Y W O O D (v ie del Plgntto 108 tal 2 9 0 8 5 1 ) 

' •• , 0 0 ° . „ . , 
L'impero colpisca ancora di G. Lucas • Fentasclenza 

JOLLY (vis L tomoaroa 4 tei 4 2 2 8 9 8 ) u lUUU 
Helga e le calde compagne -

M A D I S O N «via U v.nidO ef« 121 '" * ' c r j 9 2 b ) 
Harold e Maude con B. Cort • Sentimentale 

M I S S O U K I (vie bomboni 24. ie> S*b2 .344) t. 1200 
L 1 5 0 0 
I l casinista con P. Franco - Comico 

M O U L I N K U U G i (V O M v.orOiac io • 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L 1 5 0 0 

L'Impero colpisco ancora di G . Lucas - Fantascienza 
N O V O C I N E O'fcSSAl ivi» V.a'0 *\*"1 te ' • • 14. 

tei 5 8 1 6 2 3 5 ) u 8 0 0 
I l laureato con A . Bancrolt - Sentimentale 

N U O V O (vie Ajrianyni u -e n J » ' -o -*00 
Que la mano con A . Celentano • E. Montesano 
Satirico 

O D E U N i p m d Reou'it>' 
I l mio corpo sul tuo 

P A L L A O l U M i orni» 
L 1000 
Apocalypse now con 
V M 14 

P R I M A PORTA tV ia I berma •«< Q 9 I J 2 7 3 ) 
I l casinista con P. Franco • Comico 

R I A M O (vi> i v Novemor» U B »ei 6 ^ 9 0 7 6 3 ) 
L • 0U0 
Apocalypse now con M . Brando • Drammatico 
V M 14 

R U B I N O D'ESSAI (via 5 Saba 24 tei 5 7 5 0 8 2 7 ) 
L 900 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Sen
timentale 

S P l E N D I D (v Pier dell» Viqn» 4 tei (120205) 
L 1 0 0 0 
Apocalypse now con M . Brando • Drammatico 
V M 14 

r R ' A M O N (via M Srevme ' U l >e- "*•< 402) 
La montagna del dio cannibale con U. Andress • 
Avventuroso - V M 14 

l i rei 5 1 1 0 2 0 3 ) 

M . Brando - Drammatico 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I ( p z z a G Pepe tei 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L 1 7 0 0 
La ragazza porno e Rivista di spogliarello 

y/0t MINIMI) v i - i/ i • i MI 1 ' •*• l * •;•»' ' 0 0 0 
Donna sposata cerco superdotato e Rivista di 
spogliarello 

Ostia 
te. 6 6 1 0 7 0 5 ) t. 2 5 0 0 

Montesano • Comico 

telefono 6 6 0 3 1 8 6 ) 

S ISTO (via dei Romegnoi 
Odio le blonde con E. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CUCCIOLO (via dei Paiionini 
L 1 0 0 0 

Chissà parchi capitano tutte a me con B. Spencer-
Comico 

SUPERGA (via Menna 44 tei 6 6 9 6 2 8 0 ) L 2 0 0 0 
Delitto a Porta Romana con T. Milian - Giallo 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O ( te i 6 0 0 0 7 7 5 ) 

L'Impero colpisce ancora di G . Lucas - Fantascienza 

Sale diocesane 
A V I L L A 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Comica 
BELLE A R T I 

Cartoni animati d i W a l t Disney 
CASALETTO 

I l signora degli «nell l di R. BakshI • Disegni 
animati 

C I N E F I O R E L L ! 
Airport 8 0 con A . Deton • Avventuroso 

C I N E S O R G E N T E 
Più forte ragazzi! con T . H i l l - Comico 

DELLE P R O V I N C E 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

DEL M A R E (Aci l ia ) 
T n sei l'unica donna per me con A . Sorrenrl -
Musicate 

I R I T R E A 
I l testimone con A . Sordi • Drammatico 

E U C L I D E 
, The cfaamp • I l campione c o n J . Volght • Senti

mentale 
F A R N E S I N A 

I figli del capitano Grant con M . Chevailer -
Avventuroso 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Foga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 

G U A D A L U P E 
Sella d'argento con G . Gemme - Avventuroso 

L I B I A 
Uno sceriffo eztreterreslre con B. Spencer - Comico 

M O N T E Z E B I O 
I I campione con J . Volgftt - Sentimentale 

N O M E N T A N O 
Airport 8 0 con A . Delon - Avventuroso 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Gl i orlatooattl • Disegni animati -, 

O R I O N E 
Buon compleanno Topolino - Disegni animati 

K U R S A L 
. I l piccolo arando nomo con D . Hoffrosn • Av 

venturoso 
S A L A V I G N O L I 

Airport 7 7 con J . Lemmon - Drammatico 
T IBUR (via degli Etruscn> 4 0 ' e . 4 9 5 " 6 5 ) 

I l pedrioo con M . Brando • Drammatico 
T I Z I A N O 

I l amiate liwaeaainarie con A . Sordi - Satirico 
T R A S P O N T I N A 

Tesero m i o con ì. Dorat i ! * Comico 
T R A S T E V E R E 

Lo eaaalo 2 con R. Scheider - Drammatica 
T R I O N F A L E 

.con K. Douglas - Drammatico 

I programmi delle TV romane 

VIDEO UNO 
(canale SB) 

1 2 , 0 0 
1 4 , 0 0 
1 4 . 3 0 
1 4 , 4 5 
1 5 . 2 0 

1 6 . 2 0 

1 8 . 3 0 
1 8 . 4 5 
2 0 . 1 5 
2 1 , 1 5 
2 3 . 0 0 
2 3 . 1 0 
2 3 , 4 0 

Powefl 

Fi lm: e La 
Notiziario 
Parliamone tra noi 
1 9 , 4 0 A tutta T V 
Telef i lm: e Dick 
T h e a t r e » 
Fi lm: • U n matti 
met t i , tut t i matti e 
1 9 . 3 0 Notiziario 
Lo sport 
Musica ogel 
Fi lm: • Odio mortale • 
Partiamo tra noi 
Motor i 
Teterilm 

8^30 Rabrica 
9 . 0 0 Spettacolo 

1 1 . 0 0 Fi lm 
M a r i 
2 0 3 5 Telef i lm 
Consulenza casa 
Film: « Reiezione Intima » 
Lapin I I I . Cartoni 
Tortoci nomo 
I n soffitte de Nethofìe 
2 1 , 3 5 Telef i lm: • Doris 
Day show » 
Mestiere, n bara 
Ouesto atei Mie, «rande ci
nema 

a 0 ced 
Fi lm: e Buieepj , uonssJo-

ìasteae » «1 L. Autant 
Lara. Con H . Kraaor, I . 
P. Dora 
Fimi 

San 
240 Teefflm 
3.00 
4,90 ntm 

1 2 r 3 0 
1 3 , 0 0 
1 3 , 3 0 
1 4 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 8 . 1 5 
1 8 , 3 0 
1 9 , 3 0 

2 0 . 1 5 
2 1 . 0 5 

2Z05 
22,20 

0 J 5 
I r » 

LA UOMO TV 
(eeeee» SS) 

1 1 . 5 0 
1 2 . 1 0 

1 3 . 4 0 
1 4 , 0 0 

1 4 , 9 9 
1 S 4 0 

1 6 , 9 0 

»É Él l i T • 
notiz ia! 19 
Film: e L lnfsraa ie 
I M I 
Corfelione 
Telefi lm: 
ciato » 

Oafa -

FNm: e La 

1 7 ^ 0 

1 7 ^ 5 e La principessa 

e e*l al-

Tetefilnu e Tempie a Tarn 
Tarn » 
Telefilm» 
Z a f f i r o » 

1 8 , 1 0 Steenerey, Lucy 
t r i . Cartoni 

2 1 . 2 3 Fi lm: e I I «otta e «1 I . 
Bergraan* Con M« V a n Sy* 
dow, I . Tbu l in 

2 3 . 1 S « U ragazza della valigia » 
41 V . Zur i in l . Con C Car
dinale, I . Perrin 

QUINTA 
( 

RETE 
4 9 ) 

Guerra t ra < 

K i M e r e » 

COflQOI* 

IWOarfrt OaTJ 

1 1 , 3 5 Telef i lm: 
lassie • 

1 2 , 0 3 Telef i lm: e Or. 
1 2 . 2 5 Grand Prfx 
1 3 . 1 3 Marameo. Cartoni 
1 3 * 4 0 TeiefTfm: e U 

l a t a » 
1 4 , 3 0 F i lm: e M l l l l L i U a 

1 6 , 0 0 F i lm: e Cari 
n e r a » 41 » . Val la t i 

1 7 ^ 0 Del le a ra 1 7 . 3 0 alla 1 9 : 
Meiami9._^ W a l t Disney, 
L epa nsaae, Ganoam, 
Cendy Candy. Cartoni 

1 § ^ 3 Telef i lm: « Hartem contro 
Mannettan » 

2 0 , 0 0 Caccia al 1 3 
2 0 , 3 0 Fi lm: • «ar ia bianca -

Gismgla cTaocieìo » d i B. 
HesWn. Con E. Perfcer. 
C H e t t o n 

2 2 , 0 0 F i lm: > L'ottima volta e # 
A.., Ledo. Con M. Ranieri. 
J . DeHasanara 

2 3 , 4 0 Tat rocaWo con Roma-Latfo 
2 4 . 0 0 Totafffm: e Dr . Kifoara e 

0 . 3 0 Le 
0 . 3 3 

1 7 , 3 0 2 0 . 0 0 Pinocchio. Bellesto-
rte 

1 8 . 0 0 G e o G e o . Cartoni 
1 8 . 4 5 Telef i lm; "Selvaggio W o s f 
2 0 , 3 0 Senford a Son 
2 1 . 0 0 2 , 0 0 Feil» 
2 1 . 1 5 « Libera come l i 
2 2 . 1 5 Star Parade 
2 3 . 1 5 Fi lm: • L!uoro© della 

accento » 41 D . Greene. 
Con E. Wal laeh. J . H e r r » 

0 . 5 5 Telef i lm: « Thri l ler • 
2 . 1 5 Fi lm 

TVR VOXSON 
(castale SO) 

7 . 3 0 
9 . 0 0 un 

In 

1 0 . 3 0 
1 2 . 0 0 

R.TJ. 
(canata 3 0 ) 

9 . 0 0 Senford a S o * 
9 , 3 0 n i m : « Romene 41 mitra » 

1 1 , 0 0 Cartoni anhaati 
11 «30 IntvTTFvswWWHst tonili, 

1 3 . 0 0 Ciao O a a . Cartoni 
1 4 . 0 0 TetefHm: e Perry 
1 S . 0 0 O i b a e n H 

1 S . 3 0 Fifiw_ 
1 7 ) 0 0 Tatafìtm» e I 

e 

acanoaciatl. Dsv 

[ieri s M 

1 4 . 3 0 
1 4 . 4 0 
1 5 . 0 0 
1 6 . 0 0 

Fi lm: e Folk Ki l ler » 
Fi lm; * Come ruberà 
quintale cS diamanti 
Russia » 
Fi lm: « S u M e r f o g c » 
D a n n a m i Aee, V ì d d 11 v«-
cfcingo. Jeeg Robot. Car
toni 

1 3 . 3 0 Le meraviglie delle nature. 
Documentai Io 

1 4 . 0 0 Telef i lm: < VVJCR.P. h i 
Cincinnati » • 
R T G 
Oggi e l cinema ~ 
Dedicato a voi 
Clutch Cereo, C a p t i m Fe-
thom. Cartoni 

1 7 , 0 0 Jeeg Robot, V idei ti v f 
ck'ngo. O u b . Cartoni 

1 8 . 3 0 Te le f i lm: « L'tncredibtte 
H u t k » 

1B .30 Telef i lm: " T h e «ove boat** 
2 0 . 3 0 Telef i lm: « W . K . R . P . in 

Cincinnati 
2 1 . 0 0 Te le f i lm: 

Shirtey » 
Telef i lm: "Agente 
Fi lm: « Ricatto a t re f i o 
rat i » CU T . Cerr. Con L. 
Day. R. Montatban 

2 4 . 0 0 FTrar: « Ciao bcHczze » 41 
N . Z . M e Leod. Con A . 
Shirtey. G . Murphy 
Fi lm: e Carnet per an 
•porro » di P. Z lmmer 
Con M . To lo . J . C Beni 
Fi lm: a | senza Dio » di 
R. Monterò . Con A . Se-

2 1 . 3 0 
2 2 ^ 0 

1 r 2 0 

2 . 4 0 

4 , 1 S 

S.4S 

Fi lm: e N e w Y o r k Press 
eoerazione dollari » 41 D. 
C h e f f e y r f o n R. Ryana. 
S. Granger 
Pinefe « Mor ta d i « n ami
ca » « F. Rossi. Con G . 
Gerite. S . " 

/ 

http://Mmr.nl
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(Sabato 6 dicembr» 1980 

I «moschettieri» azzurri affrontano oggi ad Atene (TV ore 13,30) gli uomini di Panagulias 
" » "~""""-"-"^— ,. • .,. • ' v •. ' . ~~——: 7~>— [ • - > • " . ' - —"• "~~—~~—' : ' ' ; — r — - , . 

Con Altobelli nella «tana » dei areci 
La sostituzione di Bettega (infortunato) con l'interista dimostra l'orientamen
to di Bearzot a non rinunciare in partenza ad attaccare - Sarà una partita dura 
anche per l'acceso sostegno che gli ellenici avranno dal loro pubblico - Gli 
azzurri dovranno resistere al ritmo sicuramente «terribile» degli avversari 
senza vittimismi e sceneggiate - Una scortesia la scelta del Panathinikos 

Da uno del nostri Inviati 
ATENE — Il tifo ellenico è 
mobilitato. Sotto le finestre 
del ritiro azzurro, in un po
sto discreto a mezza collina 
che si pensava fosse di gran 
pace, fuori dalle mura tetre 
dello stadio, pur rigorosamen
te chiuso per l'ultimo allena
mento degli uomini di Bear
zot, alle porte di oyni albergo 
dove sì presume possa al
leggiare ni. AioinaiiiM italia
no, schiere compatte e rum> 
I'JS*' di giovani e noi pri 
piovani, scandiscono nomi, 
g'r ceno slogan, uria i > in mil
le modi la loro certe^i dì 
^oifr battere, e .ioncranvn-
te, la nazionale italiano <"l:e 
si presenta qui ad Atene per 
Il suo quarto match delie e-
llmiriatorie mondiali dopo 
quelli, tutti vinti per 2-0, di 
Lussemburgo, di Roma con 
la Danimarca e di Torino, in
fine, con la Jugoslavia. Ades
so. dicevamo, tocca alla Gre
cia, e non trovi un solo sor
tivo in tutta Atene disposto 
magari timidamente ad am
mettere che, insomma, la 
partita potrebbe anche non 

finire come la passione loca
le desidera, anzi ardentemen
te vuole. 

Una convinzione generale, 
una certezza Assoluta. Da 
tempo ormai sorretta- e quo
tidianamente alimentata dal

la • stampa, dalla televisio
ne. dalle dichiarazioni stesse 
degli addetti ai lavori, com
missario tecnico Panp.gullas 
in testa. Dove affondi le sue 
radici tanta sicurezza, da co
sa tragga, diciamo, conforto 

L'interista ALTOBELLI insiemi a BEARZOT 

e stimoli non '. appare ben 
chiaro, visto che la Grecia. 
pur vincendola a Copenha
gen. ha giocato fin qui nel
l'ambito del girone una sola-
partita e ' per quanto riguar
da gli incontri amichevoli non 
ha mai per la verità incanta
to nessuno, ma la cosa serve 
comunque bene a spiegare la 
difficoltà del compito che at
tende oggi la nazionale az 
zurra nella « fossa » del Pa
nathinikos. Sì, ' perchè se è 
ben vero che ad Atene ci 
sono un paio o tre di dirni-
to.ìissimi stadi nel senso "più 
vero della parola, per gio
carvi questo Grecia-itali'-*, no
tevole handicap ambientale In 
più si è voluto di proposito 
scegliere questa orma' decre
pita «scatola» nei. cui con
fi rnti 11 veochio App'aiu di 
Padova era uh salotto Una 
mancanza di cortesia ci; ?. se 
il paragone è- lecito potrebbe 
ben fare «1 palo c i ì quella 
rhe riservammo una voi*.a 
agli egiziani portati a gioca
re sulla neve di Sa i Siro. 
ri pericolo, considerato che 
il pubblico è cosi a ridosso 

v / . - . N ' V v . -- -.,,• v V / : V " V - >\ \S)\.\ .:••••: '.<: •; :• :-•••• -.•'•'••..-.-.,: < 

Grecia ..--.-.--••--•.., • , .;',•"••'"••• 
© Kouis Conti O 

V. O Firos. 0 Livathinos , © Mavros lardelli © 

O Sarganis • .Q Josiffides ' . 0 Kostikos : @b Graziani © 

© Kirastas 0 Kapsis . © Ardìzoglu ' ' ' Antognoni (E) 

© Delikaris , Altobelli © , 

• ARBITRO; Voutreot (Francia). 
• A DISPOSIZIONE: Oraci»: 12) Kottantlnou, 13) Kudas, 14) Damanàkis; Italia: 12) Bordon. 13) 
# TELEVISIONE: La partita sarà teletrasmessa in diretta sulla reta 2 con Inizio alle ore 13.30. 

^Baaaaâ  > 

i • • • • 

r 

' Marini 0 

Collovati © 

Sci rea 0 
! ' ' " -* ' l 

: • - • - -

Orlali. 14) Baresi, 

' ' " ' •"-

' ' • ' 

Gentile © 

Cabrini © 

- • - • - ; 

15) Zaccarelll, 

' -. ' 

Italia 

Zoff O 

. . . . . 

16) Pruizo. . 

. .- . • 

del giocatori che arriva loro 
ad alitar nel collo, potrebbe 
a.iche essere grosso, ma i 
d rigenti ellenici non hanno 
editato a correrlo. 

71 quadro, dicevamo, dà nel 
suo complesso una slgnlfica-
t'va idea di quanto s-ivk du-
rp per la squadra li Bear
zot uscirne bene. Ci vorrà 
gente, prima di ogni altra 

,conslderazione di ordine più 
strettamente tecnico, dal ner
vi saldi e dagli attributi so
lidi, gerite tosta capace di 

' reggere il ritmo che non si 
fatica a presumere Infernale. 
buona di subire senza batter 
ciglio e al caso di restituire 
senza però - mai carogrierie. 
di soffrire, al caso, senza vit
timismi- e sceneggiate, gente 

Il et. degli ellenici non sembra preoccupato più di tanto 

Panagulias sicuro: «Vinciamo noi» 
La partita è più determinante per l'Italia che per noi. D'altronde la mia squadra si è già imposta sulla difficile Danimarca 

Da uno dei nostri inviati 
ATENE — Solo quando uno 
dei tanti poliziotti che presi
diavano il vecchio e ristretto 
stadio del Panathinaìkos, si
tuato in uno dei quartieri più 
popolari e poveri della città, 
ha iniziato a mulinare lo sfol
lagente i 3400 giovani tifosi, 
che, per assistere all'ultima 
sgambata degli azzurri, aveva
no sfondato un cancelletto. 
hanno battuto in ritirata, e 
lo hanno fatto alla maniera 
di. tutti mandando a quel pae
se non solo 11 policeman ma 
tutta la polizia che da que
ste parti non scherza, visto 
che i cittadini greci e gli stra
nieri che lavorano in questo 
paese sono tutti « schedati ». 
Molti di coloro che ieri so
no stati cacciati a manganel
late saranno presenti ancl\e 
oggi allo stadio ateniése e as
sieme agli altri 23 mila pa
ganti faranno un tifo ecce
zionale a favore dei biancoce-
lestl di Panagulias: «La par
tita di qualificazione — ha 

precisato 11 et; degli ellenici 
— è molto sentita non solo 
perché vincendo faremo un 
grosso passo in avanti per i 
mondiali in Spagna ma anche 
perché il pòpolo greco, pur 
riconoscendo negli itattani dei 
buoni vicini, non ha dimenti-
cato i fascisti che, qui, assie
me ai tedeschi, deportarono 
ed uccisero tante persone. Ed 
è appunto per tutti questi mo
tivi, oltre che per un fatto 
puramente sportivo, che do
mani (oggi per chi legge -
n.d.r.) il pubblico non lesi?. 
nera bordate di fischi agli az
zurri ed inciterà^ in maniera-
eccezionale i nostri atleti ». *• 

E' proprio determinante 
questo incontro per la sua 
squadra? j — gli è stato 
chiesto. .> 

«Credo sia più determinan
te per l'Italia che per noi. 
Abbiamo già vinto in Dani
marca dove né Italia né Jugo
slavia riusciranno a tanto. 
Per noi si tratta di una par
tita di prestigio anche se alla 

fine i due punti sono impor
tanti. Ecco perchè credo nella 
vittoria della mia squadra che 
sul piano del rendimento, del 
temperamento e della tecnica 

-individuale non teme confron
ti con nessuno». 
• Panagulias queste-dlchiara-
zlonl le ha fatte nel corso di 
una conferenza stampa te
nuta In un noto albergo del 
centro di Atene. Alla doman
da sulle condizioni ambien
tali. visto che la partita vie
ne disputata in uno stadio 
dove il pubblico,/dalle tribu
ne può quasi toccare 1 gioca
tori. ha ' -risposto: \ « La 
partita si gioca in cam
po e non sulle gradinate* In 
questo caso avremmo già vin
to visto che il 99Vi dei pre
senti saranno greci. Ed è ap
punto perché alla fine sono i 
.giocatori a determinare il ri
sultato che la mìa squadra 
dovrà giocare d'astuzia, con il 
cervello ma allo stesso tem
po non dovrà mai lasciare 
l'iniziativa agli avversari. In 

campo c'è un solo pallone e 
chi lo sa governare può ot
tenere tutto. La tattica che 
adotteremo? No, non mt fate 
ridere. I giocatori dovranno 
essere cosi intelligenti da su
perare l'avversario. Se Gra
ziani contro Kapsis vince set
te duelli su otto ed Antonio-
ni riesce a "saltare" Livathi
nos qualsiasi tattica va a far
si benedire. Ed è appunto 
perchè nel' calcio può acca
dere tutto visto che ;chi lo 
gioca sono-degli uomini e-

i noti delle,macchine che. per 
\ avere la mèglio dobbiamo evi* 
tare erróri e presentarci in 
campo convinti dei propri 
mezzi. L'altro giorno, a Pa
trasso, contro la "Under -21" 
dell'Italia avevamo buttato 
giù un programma. Solo che 
dopo 45" avevamo già incas
sato un gol e il programma 
l'abbiamo dovuto inventare 
nuovamente ». _ , 

Bearzot non far i giocare 
Bettega ma Altobelli. co
sa può dire quésta scalta? 

i- «Bettega è uno dei più for
ti giocatori d'Europa. Mi di
spiace. Se però Bearzot ha, 
scelto Altobelli e non Orioli 
questo vuol dire che l'attac
cante è un faticatore! Doma
ni oltre all'abilità vince la 
squadra che possiede maggio
ri energie, maggiore fondo a-
tletico*. 

I l suo pronostico ? 
«Vince'la Grecia. Non ci 

sono dubbi». * • - • 
Anche Bearzot prima di uf** 

f iclalizzare la squadra ha te
nuto una conferenza stampar 
dicendo: .*Avret potuto ̂ schie
rare Oliali e • non AltobeUi 
che è una punta ma avrei 
dato maggiori chance a Pana
gulias. Poiché ritengo la squa
dra in grado di recitare un 
buon copione giocheremo 
questo difficile incontro con 
due punte. E penso che'ot-_ 
terremo . un . risultato posi
tivo». . ~ ; 

Loris Ciullini 

insomma, come una volta si 
diceva, tutta d'un pezzo. 

In questo senso può persi
no essere di buon auspicio, 
senza per altro la pretesa di 
scomodare un'altra volta l'or
mai proverbiale stellone di 
Bearzot, la rinuncia allo ac
ciaccato - Bettega decisa ieri 
mattina ad una voce dal me
dico-e dal tecnico. Il bianco
nero ha scrupolosamente pro
vato a lungo, ' ma ai la fine 
si è arreso: il ginocchio de
stro seguita a dolergli, gio
care sarebbe stato un rischio, 
e la partita, s'è detto, vuole 
gente ih gamba; nella pienez
za del suoi mezzi il Bettega 
ciondolante del match di To
rino con la Jugoslavia, sareb
be stato in effetti un lusso 
che Bearzot non si poteva 
più permettere. I maligni, che 
specie qui attorno alla nazio-
naie,davvero, non mancano, 
assicurano'che il Nostro, ca
pita l'antifona, abbia inteso 
con mossa astuta aùtoesclu-
dersl, e però l'Insinuazione è 
così evidente che ne diciamo 
solo per dover < di cronaca. 
Fuori Bettega dunque, si 
trattava di sostituirlo. Bear
zot, specie dopo "il buon prò-
vino di Roma, non aveva 
mai fatto mistero di puntare 
nell'evenienza su - Altobelli; 
pensavamo però che. consta
tata la particolare difficoltà 
della partita, finisse poi col 
ripiegare su una decisione im
prontata a maggior cautela 
sulla scelta, diciamo, di Orla
li in grado di garantirgli una 
maggior copertura a centro
campo. Il e t . invece, coeren
te anche qui con - quel che 
aveva lasciato Intendere, ha 
tenuto durò, si è dato corag
gio e ha détto Altobelli. Sa
rebbe equivalso — ha anche 
voluto precisare quando .. ha 
spiegato la decisione — ad 
una dimostrazione di paura, 
ad un invito remissivo agli 
avversari.- che si accomodas
sero pure a giocar da padro
ni la partita. Una prova di 
fiducia nella sua squadra, nel 
suol uomini e nel suol sche
mi di cui, specie dopo le 
a rodomontate » del greci, bi
sogna dargli doverosamente 
atto. Potrebbe anche non ba
stare, si capisce, ma questo 
è ùn.altro discorso. Importan
te è non partire rassegnati. 
battuti già all'avvio. E-un 
Bearzot che non rinuncia al

le due punte., che non escogi
ta machiavelli, che non si af
fida a priori ad " astruserie 
tattiche, é un Bearzot che me
rita, ih aggiunta alla sua. la 
nostra fiducia e, più In gene
rale,.la fiducia di quanti han
no ancora a cuore le sorti 
della nazionale azzurra. Non 
sarà facile, ripetiamo, ma non 
fasciamoci la testa prima di 
essercela rotta. 

Dei greci s'è detto. Vivono 

in euforia la loro vigilia e Pa
nagulias ha già il cuore in 
Karadiso^ Ieri, senza misteri, 

a dato la squadra e annun
ciato la tattica. Nessuna novi
tà nell'un caso e nell'altro. Il 
solito 4-3-3' aggressivo delle 
partite casalinghe, pressing 
continuo e martellante, acuito 
per l'occasione dal nome illu
stre dell'avversario. I centro
campisti Kuis, gran cannonie
re all'occasione, Livathinos e 

Delikaris 1 suoi a gioielli », 
Mavros la sua punta più In
sidiosa. E poi, al suo arco, 
un dodicesimo giocatore: Il 
pubblico « terribile » del Pa
nathinikos. Inutile aggiungere 
Il suo pronostico. Vincerà — 
dice — e vincerà largo. Stia
mo a vedere fin dove avrà 
ragione. •'.-.•• 

Bruno Paniera 

Il supertestimone ripete lo sua «verità » al processo del calcio 

Montesi insiste su 
i _ . . . • • - • . . . 

Non sono emerse particolari novità dalla deposizione 
di Fabrizio Corti, che ieri è stato: rimesso in libertà 

ROMA — Al processo delle 
scommesse clandestine non 
ci sono stati grossi colpi di 
scena. Ieri 11 presidente Bat
taglia ha ascoltato due te
stimoni molto importanti, 
due che della vicenda ne 
sanno parecchio. • 

Fabrizio Corti, arrivato al 
tribunale In manette (poi nel 
corso della settimana però 11 
giudice Roselll ha emesso 
l'ordine di scarcerazione, es
sendo stato accusato soltanto 
di oltraggio a pubblico uffi
ciale e non più per violenza 
e minacce) ha fatto un'altra 
volta 11 racconto dettagliato 
delle ' partite incriminate. 
Corti ha parlato del vari tipi 
di giochi effettuati per conto 
di Trinca e Crociani, ha rife
rito dettagliatamente l'entità 
delle cifre scommesse sulle 
varie partite, quelle perse e 
quelle vinte, facendo tra 
l'altro alcuni nomi nuovi di 
giocatori invischiati nella vi-. 
cenda e cioè quelli di Chinel-
lato, Ghedln e Repetto del 
Pescara. 

Corti ha anche detto che i 
« cervelli » del calcio scom
messe, quelli che ogni dome
nica sera telefonavano a Cro
ciani per preparare li piano 
delle scommesse della dome
nica seguente èrano Negriso-
lo, Petrtnl e Magherini.. Ha 
confermato che Manin Ca-

rabba nello studio di Loren-
zani gli chiese sette nomi di 
giocatóri - da condannare e 
poi tutto sarebbe stato chiu
so. concludendo che la sera 
di Palermo-Bari, partita che 
l'arbitro Menicucci doveva 
far terminare in parità, die
tro compenso di 30 milioni, 
andò all'aeroporto, Inviato 
proprio da Massimo Crociani 
per dargli una bella « lezio
ne ». visto che l'arbitro non 
avrebbe mantenuto le pro
messe. ' . • -. -: . -i -: • 

Niente dunque : di partico
larmente •'- sensazionale. Le 
clamorose ^ rivelazioni che 
Corti aveva promesso di fare 
nei giorni scorsi si sono per
se nel nulla a quanto pare. 

Ma 11 piatte forte - della 
giornata di ieri non era Cor
ti, - ma bensì Montesi. Il 
grande accusatore di Wilson 
era attéso al varco dall'avvo
cato Calvi, legale del capita
no laziale.-Da lui Calvi spe
rava di fargli dire che non. 
era stato Wilson a contattar
lo per partecipare alla' com
bine dietro, compenso • di 6-7 
milióni, come aveva afferma
to il giocatore, dopo le inizia
li reticenze al sostituto, pro
curatore • Roseli! - nel corso 
dell'istruttoria. 

Montesi, sotto l'Incalzante 
valanga di domande, poste da 

Calvi, si è innervosito, ha a-
vuto qualche screzio verbale 
con il legale, ma non è.crol
lato. Ha sempre avuto la for
za di saper respingere gli at-
tacchi e ha confermato: « E" 
stato Witson a contattarmi. 
E' venuto a trovarmi nella 
mia stanza ». Solo in un paio 
di volte Montesi ha vacillato. 
La prima., quando Calvi ha 
voluto che spiegasse cosa in
tendeva per posizione. Indi
fendibile (cosi Montesi aveva 
spiegato 11 motivo della sua 
confessione, dopò aver sem
pre negato li fatto), i l gioca
tore ha spiegato che il " suo 
continuo negare perdeva di 
consistenza dopo la presenta^ 
zione dell'esposto, l'arresto 
del giocatori e la deposizione 
del giornalista Catalano, con 
cui aveva avuto uno sfogo. 

Il ; secondo tentennamento 
si è avuto, quando ha spiega
to che II suo rifiuto di parte
cipare alla «combine» aveva 
fatto rimanere male alcuni 
suoi compagni di squadra, lui 
ha riferito che si trattava di 
una sua supposizione. Hanno 
anche - testimoniato nella 
giornata padre - Lisandrinl. 
l'ex massaggiatore della Lazio 
Morelli. 11 giocatore Avaglia-
no e alcuni impiegati dell'uf
ficio di Wilson.. ••••.-.• 

Paolo Caprio 

- Gitroèn GSA: irata per correre. Un motore 

; chilometri su chUpmetry, che scatta pùh-
Ipìale^tisò^^ 
|s»^Of CopSuftairiry^ 
per viag^àre a ritmo sostenuto brudando 

jnCTb:bienzinafQrjOOT= GSA: progettata 
a£^*rcila tensione. Sotto le ruote, la strada 

sembra lastricata d'aria, un lur^ 
che si snoda Usdo e sicuro. Le sospensioni 
idropneumatiche annullano le irregolarità 
e gli imprevisti mentre i comandla portata 
di dita evitano ogni distrazione. Dentro, il 

zione o della musica. Così le ore al volante 
^rventariòémihuttMffi 
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In una giornata nervosa (e con un incidente 'diplomatico') l'Italia va sotto di 0-2 contro la Cecoslovacchia 

Sinici su Panatta, Lendl su Barazzutti 
E ora la Davis è proprio lontanissima 
Metodi spicci della polizia coi tifosi italiani - Una sospensione nel primo singolare - Adriano è sta
to sconfitto dal n. 2 per 3-6, 3-6, 6-3, 6-3, 6-4, Corrado dal giovane fuoriclasse per 4-6, 6-1, 6-1, 6-2 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Sono le 18,20. La 
Sportovnl Hala è una bolgia. 
Il tifo delle opposte fazioni 
10 ha trasformato da luogo 
di sport In luogo di furore. 
11 tifo non è riuscito a rovi
nare una bellissima partita, 

' quella che Tomas Smld e 
Adriano Panatta hanno gio
cato con Impegno straordi
nario su un livello tecnico 
più che apprezzabile, ma ha 
certamente guastato quella 
che doveva essere una festa. 
- Dunque alle 18.20 tre poli
ziotti in divisa e due In bor
ghese abbrancano • uno del 
tanti Italiani presenti a Pra
ga per seguire gli azzurri. SI 
tratta del notaio romano 
Massimo Barca fratello del-
l'on. Luciano, parlamentare 
del nostro partito La moglie 
di Massimo Barca abbraccia 
il marito nel tentativo di 
strapparlo alla morsa del po
liziotti. Ma invano. L'idea del 
poliziotti è di fermare un ti
foso qualsiasi, convinti cosi 
di calmare gli altri. 

(Diversa la versione uffi
ciale fornita dalla Polizia 
praghese alla nostra amba-

-sciata: due agenti in bor
ghese colpevoli di non esser
si qualificati, si sono avvi
cinati ad un tifoso — Mas-

Impianti 
sportivi: 
il CONI 

fa il punto 
ROMA — Si è aperto ieri mat
tina nel salone del Foro Ita
lico il convegno su «Linee 
per una politica degli im
pianti sportivi negli anni 
80-85». organizzato dal CONI. 
Al convegno partecipano per
sonalità dello sport, ammini
stratori e uomini politici di 
ogni parte d'Italia. 

La relazione introduttiva 
del presidente Carrara, che 
traccia le linee per un inter
vento nel campo dell'impian
tistica alla luce delle nuove 
necessità e delle nuove rego
lamentazioni vigenti per lo 
sport (deleghe alle Regioni. 
ai Comuni, ecc.), è stata di
stribuita a tutti i parteci
panti. E* poi iniziata la di
scussione, che. andata avan
ti per l'intera giornata, ri
prenderà e si concluderà sta
mane. Le linee di fondo SJ 
cui ci si muove in base alla 
relazione di Carraro sono quel
le di lasciare a Regioni e en 
ti locali il compito di proget
tare gli impianti per lo sp-m 
di massa mentre il CONIO si 
deve occupare solo di queili 
ad alta specializzazione. 

Di particolare interesse nel
l'ambito del convegno la ore-
sentazione di un volumetto 
del CONT (Censimento degli 
impianti sportivi in Italia) che 
fa finalmente il punto sulla 
situazione dell'impiantistica 
nel nostro paese. Si tratta di 
un'indaeine assai apcrofondi 
ta di cui da tempo si sentiva 
il bisogno. 

slmo Barca — perché fu
mava, Invitandolo ad usci
re dalla sala. Alle sue pro
teste lo costringevano di 
forza a seguirli e mentre U 
« tifoso » cercava di resiste
re, cadeva procurandosi una 
ferita al labbro superiore). 

Giova dire che 11 tllo era 
molto acceso ma non vio
lento e che quindi l'azione 
della polizia è da considera
re almeno intempestiva ed 
esagerata. E questo è il pri
mo errore. A quel punto, do
po che quell'angolo di stadio 
è diventato particolarmente 
caldo, alcuni italiani (nel 
frattempo è stato fermato un 
altro tifoso) raggiungono l'av-
vocato Giorgio Galganl. pre
sidente della Pedertennls Ita
liana. che racconta: 

*Mi hanno chiesto di pro
teggerli, di aiutarli. E cc:\ 
ho deciso — e la mia decisio
ne è stata pienamente con
divisa dagli atleti — di far 
uscire dal campo la squadra 
italiana finché i due ferma
ti non fossero stati rilascia
ti». 

E infatti 11 match è ripre
so dopo quaranta minuti cioè 
dopo 11 rilascio dei due ita-
lianl. Massimo Barca ave
va una ferita all'Interno del 
labbro Inferiore, frutto del 
metodi eccessivamente spic
ci degli agenti. La recisione 
dell'avvocato Galganl va con
siderata coraggiosa. Ma quel
la decisione rappresenta an
che 11 secondo errore. E' da 
considerare coraggiosa per
ché ha contribuito a calma
re gli animi E' stato un er
rore perché non è pensabile 
che 6i arrivi a interrompere 
un incontro Internazionale 
cosi importante sindacando 
un'azione della polizia della 
quale non si sa assolutamen
te nulla. L'azione della poli
zia a posteriori possiamo 
considerarla esagerata, ma 
nessuno sapeva se fosse o 
no legittima. Si è quindi agi
to con eccessiva emotività. 

Il terzo errore e certa
mente il tifo esagerato. E 
cioè l'Incapacità di gustare 
con calma un avvenimento 
sportivo capace di proporre 
emozioni e bel gioco, n quar
to errore, in questa sagra de
gli errori, consiste nel fatto 
che 11 tennis continua coc
ciutamente a considerarsi 
una disciplina sportiva per 
gente silenziosa. Ma Wimble-
don, dove la gente se ne sta 
zitta a godersi il bel gioco of
ferto dal più-forti campioni, 
non è il mondo: è semplice
mente Wimbledon, U regno 
della tradizione. 

Va detta ancora una cosa 
dell'infelice match debutto di 
questa finale di Coppa , Da
vis: il giudice di sedia, for
se convinto di incutere rispet
to. gridava nel microfono co
me se dovesst farai sentire 
anche a Bratislava. Tutto 
quel gridare ha certamente 
contribuito a inasprire gli 
animi. 

A corollario del brutto epi
sodio c'è da aggiungere che 
in seguito poliziotti in bor
ghese hanno sequestrato al 
radiocronista del GR2, Ma
rio Giobbe, il nastro con un' 
intervista di Massimo Barca. 
Anche stavolta l'intervento 
della Federtennls internazio
nale ha appianato tutto e il 
nastro è stato restituito al 
giornalista insieme all'auto-
rizzlone a trasmetterlo. 

Veniamo al match Smid-
Panatta vinto dal oecoslo-

Dopo il ritiro della Goodyear 

Miche-in e Pirelli 
le gomme della FI 
Scambi di accuse 

fra la Lazio 
e i giocatori 

(argomento i soldi) 
ROMA — Con 4 w ««amicati , 
giocatori • dirigenti dell* Lazio si 
sono «cambiati accaaa «ulta vi
cenda 4*1 pagamento • *§ • ! stipen
di • dei premi partita. Hanno co
minciato i giocatori che, appog
giati dal fiduciario doH'Aaaodaiio-
no Italiana Calciatori, i n . Dario 
Canovi, hanno accasato la socio» 
tè di non avere mantenuto gli im
pegni annunciando peraltro di so» 
prastedera momentaneamente od 
ogni e iniziativa a tutela dei pro
pri diritti a soprattutto e in consi
derazione della tragica situazione 
in cui si trovano decine di migliaia 
dì persone Vittime della catemita 
naturale che ha colpito il nostro 
paese ». < Si riservano — c*ada> 
de il comunicato del giocatori — 
di esaminare ed adottare, al mo
mento della ripresa degli allena
menti, ogni azione che apparirà 
più opportuna >. 

La sodata ha ileo osto precisando 
che gli stipendi sono stati corri
sposti • In conformità dei patti 
intercorsi » o che i premi partita 
sono stati soddisfatti « nella mi
sura di 13 /18 a. • La Lazio — di
ca quindi n comunicato — ritiene 
pertanto Inammissibile, Intollerabi
le ed ingiustificato, non solo ne] 
confronti della società ma soprat
tutto nei confronti degli sportivi, 
l'atteggiamento assunto contrarlo 
ad ogni etica professionale a. Do
po araro ricordato io passate diffi
colta od Invitate 1 glscatarl od at
teggiamenti pie Mipm—al l l . M 
comunicato M i a società blsarai 
surra conclude preemtriKiando pro
so él contatto con gli organi fe
derali, con l'AIC od eventuali prov
vedimenti. 

Cosa succederà dopo che 
la Goodyear ha deciso di non 
fornire più i pneumatici al
la PI? Come prima conse
guenza ci sarà quasi sicura
mente un rinvio dell'inizio 
del campionato, previsto per 
U 23 gennaio. 

Un possibile rinvio era co
munque nell'aria, visto che 
il presidente della PISA Ba
lestre vorrebbe dare tempo ai 
teams che si erano schiera
ti con Eoclestone in modo 
che possano aggiornare le lo
ro macchine secondo i nuovi 
regolamenti, facilitando co
si il loro rientro all'è ovile». 
Ciò dopo che la POCA aveva 
rinunciato al mondiale «pi
rata ». 

Un rinvio potrebbe proba
bilmente consentire alla Mi-
chelin, che attualmente equi
paggia le Perrari e le Re
nault, di attrezzarsi per ri
fornire anche le altre squa
dre. A questo proposito la 
fabbrica francese si sarebbe 
già detta in grado di produr
re gomme per tutte le mac
chine del campionato FISA 
nel caso di un forfait della 
Goodyear. 

Cosa questa che non può 
fare al momento la Pirelli, la 
quale per bocca del suo ad
detto stampa Nigel Woll-
heim ha fatto sapere che per 
quanto riguarda la F.l man
terrà il suo programma « spe
rimentale», cioè equipagge
rà per quest'anno solo Je To-
Ieman. 

A conferma di quanto det
to c'è da segnp>r» che ieri 
la PISA ha preso una serie 
di contatti (con la Mlchelin 
presumibilmente) e ha emes
so un comunicato In cui si 
dichiara molto ottimista ri
guardo al regolare svolgimen
to del campionato. 

vaoco dopo cinque set ro
venti, furenti e splendidi du
rati tre ore e venticinque mi
nuti. Tomas Smld nello prime 
due partite. 18 giochi lunghi 
69 minuti, ha visto le streghe. 
Panatta giocava come se tos
se Il campione del mondo. 
Su un campo veloce chi non 
riesce a conquistare7 la rete 
è spacciato, almeno nel caso 
che siano di fronte due ten 
nlstl abituati al gioco d'at
tacco. E Smld a rete ci an
dava solo per farsi trafig
gere. Quando riusciva ad ac
corciare Il campo si trovava 
di fronte un Panatta trasfor
mato in muro. Adriano re
spingeva tutto, era dapper
tutto. con tempismo inappun
tabile. L'azzurro non commet
teva errori: era perfetto. 

Tante perfezione non po
teva durare e infatti si è 
rotta nella terza partita quan
do col servizio a rilsposlalo-
ne l'azzurro non è riuscito 
a concretizzare un vantaggio 
pari a 40-0. Subito 11 break 
col contributo del primo dop 
pio fallo Panatta non è più 
riuscito a contrastare l'av
versarlo. Tomas Smld a quel 
punto si è trasformato In 
« Tiramolla », un popolare 
personaggio di un fumetto 

per bambini. Le braccia di 
Tomas arrivavano dovunque. 
Panatta, splendido col ser
vizio — una terribile botta 
che piegava la racchetta del 
ceco — ha cominciato ad es
sere trafitto da implacabili 
risposte. Il match era cam
biato, completamente. «Tira-
molla». spinto dal tifo in
tenso e da una volontà in
crollabile. era quel che era 
stato Panatta nelle prime 
due partite. 

Al momento dell'lnterruzlo-
ne Smld era in vantaggio 
3-3 15-0 sul servizio dell'av
versarlo. Si pensava che l'In
terruzione potesse giovare al
l'ex campione d'Italia: non 
è stato cosi. Smld ha strap
pato il servizio ad Adriano, 
lo ha perduto & sua volta, 
ma nel nono «game» ha 
realizzato il « break » decisi
vo Di 11 per Smld non è 
stato difficile concludere: 
6-4 e primo preziosissimo 
punto per I padroni di casa. 

Panatta ha sciupato una 
grande • occasione. Pensate: 
Smld ha avuto la prima pal
la utile per strappare il ser
vizio all'avversario nel terzo 
set. dopo 21 giochi! L'azzur
ro ha commesso li primo dop
pio fallo nel 22. game, quan

do Smld ne aveva commessi 
due. Il primo vero errore del-
l'azzurro lo abbiamo visto nel 
18. gioco e s'è trattato d'un 
rovescio troppo lungo e trop
po alto. Questo 11 punteg
gio: Smld-Panatta 3-6, 3-6, 
6 3, 64. 6-4. 

Dopo una slmile delusione, 
Corrado Barazzutti ha comin
ciato riaprendo il cuore degli 
italiani alla speranza. Gio
cando con 11 solito puntiglio 
Corrado si è infatti imposto 
per 64 nel primo set contro 
il favoritissimo Ivan Lendl. 
Poi, però, il giovane fuori
classe del tennis mondiale ha 
cambiato marcia, comincian
do a darci dentro come sa 
e per il friulano è stato su
bito buio. Il « terribile Ivan» 
è diventato un rullo compres
sore non lasciando all'avver
sario che qualche briciola di 
gioco. Basta il punteggio, poi, 
per dire tutto sull'Impari 
match: dopo quell'iniziale 
64 è seguito un tremendo 
6-1. 6-1. 6-2. 
' Cosi è 2-0 per la Cecoslo

vacchia e le speranze italia
ne di conquistare la Davis 
sono proprie ridotte al lumi
cino. 

Remo Musumeci 

A Roma il via sarà dato dal sindaco Petroselli 

Domani il «Corri per la vita» 
con Mennea, Simeoni e Da mi la no 

E' l'iniziativa della Fidai in favore dei terremotati — Si partirà in contemporanea in 
numerosi centri — Altre iniziative dei ciclisti — Partite rinviate nelle serie minori 

«E" la prima volta eh* par
tecipo ad una corsa non com
petitiva, ma ho aderito, as
sieme ai miei compagni Sa
ra Simeoni e Maurizio Da-
mtlano e a molti altri amici 
dell'atletica, sema incertez
ze». Lo ha detto Pietro Men
nèa nel confermare la sua 
adesione al «Corri per la vi
ta» organizzato dalla FI DAL 
In tutta Italia per la giorna
ta di domani e 11 cui Incas
so sarà devoluto alle zone ter
remotate della Campania e 
della Basilicata, 

Mennea, che si trovava a 
Barletta In quel tragico 23 
novembre e che ha sentito 
con violenza le scosse ha ag
giunto: «A me, alla mia fa
miglia, ai miei amici non è 
accaduto per fortuna, nul
la di grave, ma ciò non to
glie che ci è più facile im
maginare quale stato d'ani
mo, quale angoscia possa es
sere nata in chi ha subito 
tanti morti e tanti danni; 
gente del Sud a cui appar
tengo anch'io e che sento più 
che mai vicina. 

« Vorrei quindi — ha pro
seguito Mennea — con mo
destia ma sincerità, rivolge
re l'invito a tutto il mondo 
dell'atletica, dello sport, ma 
soprattutto a tutti gli italia
ni di qualsiasi età, perché ri
spondano all'invito della Fe
derazione di atletica». 

A Roma, alla partenza in in interventi particolarmente 
piazza del Colosseo, ci sarà 
anche il sindaco Luigi Pe
troselli e, con lui. con le tre 
medaglie d'oro di Mosca, tan
ti altri atleti in attività e 
non. Nella giornata di doma
ni si correrà in moltissimi 
centri della penisola, mentre 
in altri si è preferito spasta-
re l'iniziativa a lunedi, e al
trove a domenica 14. 

Per sostenere questo inten
so programma la FIDAL ha 
stampato migliala di manife
sti che sono stati distribuiti 
in tutta Italia. Si spera ohe 
all'Iniziativa aderiscano mi
gliaia e migliala di cittadini. 
La quota d'Iscrizione sarà li
bera e l'Incasso sarà devoluto 

rivolti alle necessità delle gio
vani generazioni. 

Intanto, con l'avvicinarsi 
della domenica, si è dovuto 
stabilire 11 rinvio di alcuni 
Incontri del campionato di 
calcio cui dovevano parteci
pare squadre provenienti dal
le zone colpite dal sisma Fi
na e questo momento il rin
vio riguarda l due incontri 
di C/1 Turrls-Llvorno e Saler-
nltana-Cosenza per Inasinì-
lltà degli stadi di Torre del 
Greco e Balerno. quello di 
C/2 Savoia-Potenza e quello 
di D Gladiator-Irplma su ri
chiesta del Potenza e dei Già-
diator. Inoltre In Campania è 
sospeso fino a data da stabi-

totocalcio 
Bari-Foggia 1 x 
Cesena-Rlminl 1 x 

' Monza-Lazio 2 . 
Palermo-Vicenza - 1 
Pescara Atalanta x 1 
Pisa-Catania 1 
Sampdoria Genoa 1 x 2 
Taranto-Mllan x 2 1 
Varese-Spal ' ' 1 

' Verona-Lecce x 
Reggina-Paganese - 1 x 
Lanciano-Cattollca 1 
Siena-Montevarchi X 

totip 
I CORSA 

I I CORSA 

I I I COR8A 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 1 
2 x 
2 2 
1 x 
2 2 
x 1 
1 2 
2 2 
1 1 
X 2 
X X 
1 2 

lire ti torneo regionale allie
vi e giovanissimi che avreb
be già dovuto iniziare sabato 
30 novembre. 

Il mondo dello sport con
tinua a prendere sempre nuo
ve Iniziative in favore del ter
remotati. Come noto, la Fe-
dercalclo sta pensando di or
ganizzare a Napoli un Incon
tro fra gli azzurri e il resto 
d'Europa. L'altra sera, inol
tre Il Coni ha deciso l'Invio 
nelle zone colpite di 15 pa
lestre prefabbricate per far 
fronte alle prime esigenze di 
tante società sportive -

ieri, la GEAS di Milano 
(che raggruppa squadre di 
basket, nuoto, ginnastica, a-
tletlca e sport del ghiaccio) 
ha aperto una nuova sotto
scrizione In favore delle po
polazioni di Campania e Basi
licata che si affianca alle 
tante Per raccogliere le som
me la GEAS ha Istituito dei 
centri di raccolta presso tut
ti i propri impianti sportivi, 
La Polenghi Gonzaga di Pal
lavolo (A/1) devolverà l'In
tero Incasso dell'Incontro che 
la opoorrà oggi al SantaL 

La Federazione ciclistica ha 
organizzato un incontro fra 
ciclisti professionisti In atti
vità e vecchi assi del pedale 
di cui devolverà l'incasso. Si 
giocherà lunedi (ore 1030) 
allo stadio comunale di Lar
dano (Pistola). 

Tutti di gran marca 
i regali della Grande Raccolta 

r/A\:7ìiANZA 
e con l'Album dei viaggi delFOlandesina 

potete raddoppiare Ovaiole dei punti 
Raccogliete le nuove figurine MiraLanza nell'Album dei 
viaggi dell'OIandesìna ed il loro valore sarà raddoppiata 

Basta riempire ognuno dei quattro fogli dell'album 
con 6 figurine qualsiasi di ciascuna serie. 

Il vostro negoziante vi indicherà in quali 
fustini di prodotti MiraLanza potrete 

trovare l'Album dei viaggi 
deiroiandesina oppure 

potrete richiederlo 
presso i Centri-
Dono MiraLanza. 

al Centro Doni della vostra città 
potrete scegliere il vostro dono preferito 

e portarlo subito a casa. 
• BAR! Corso Cavour. 96 - tei 080/33 97.98-
• BOLOGNA Via Zanardì, 36 - tei. 051/37.12J0 
• CAGLIAR! Via Giudice Guglielmo. 14 - taL 070M&619 
• FIRENZE Via dele Oche. 4r - teL 055421.45.55, 
» GENOVA PiazzaBrignote. 10/I2r-

tel 010/56.60.94 . 58.12^0 
• M1ANO Viale S, Ghrtgnano. 30 • lei. 02/41.54.122 . 
• NAPOLI Galleria Umberto 1,90 • lei 081/41.6026 

• PADOVA Va» D* Qafptri. 29 - telTj49M4:029 
• PALERMO Val Ptoeffl, 18/20/22 (Irav. Val Malatpina) • 

• lrf.0t1S6.65.9B .- ' - .- ' 
• ROÌiAVa.LP»trWrtoni,6(pf««lPJeRa«É|-

1*. 08/5573.353 > • • • - - <-
• TORWtO Cor» Peschiera. 32S • Ut 011/72*8.27 
• VERONA Vh ScarseUW, 30 (S. Zeno) - lei 045/59 05 93 

http://lrf.0t1S6.65.9B
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La vedova di Mao ancora di scena al processo di Pechino 

Jiang Qing chiamerebbe in causa 
«personalità di rango superiore» 
Lo sforzo dell'accusa tende al contrario a lasciar fuori Mao da ogni sospetto, e a sottolineare i le
gami dei «quattro» con Lin Biao - Definite «irragionevoli» le richieste difensive dell'imputata 

Presenti numerose delegazioni straniere 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Si contìnua con 
l'interrogatorio di Jiang Qing. 
Ma non sema intoppi. L'accu-
ta è ancora quella delle € ca
lunnie* e delle persecuzioni 
contro Llu Shaoqi e dell'aver 
organizzato la manifestazione 
del 18 luglio 1967 che ai con-
eluse col saccheggio della sua 
abitazione. La vedova di Mao, 
dice l'agenzia « Nuova Cina *, 
risponde ricorrendo a « sofi
smi ». La radio aggiunge ad
dirittura che avanza « richie
ste irragionevoli ». A questo 
punto sembra abbastanza evi
dente che lo scoglio di fondo 
consiste nelle chiamate di cor
reo di Jiang Qing, nell'allar-
gare le responsabilità della ri
voluzione culturale e della lot
ta politica contro Lia Shaoqi 
anche ad altri e, probabilmen
te. allo stesso Mao. 

A questo punto sì'intensifi
cano gli sforzi degli accusa
tori, da una parte per sotto
lineare collusioni tra Jiang 
Qing £ Lin Biao e dall'altra 
per tener fuori Mao dalla fac
cenda. Il pezzo forte di que
sto tentativo è un « memoria
le» di Lei Yingfu, ex vice
direttore delle operazioni del
lo stato maggiore dell'eserci
to. Lei Yingfu parla della let
tera, contenente tredici accu
se contro Liu Shaoqi e Teng 
Xiaoping, dettatagli dalla mo
glie di Lin Buio già nell'ago

sto del 1966 e dell'incarico.' 
conferitogli dallo stesso • Lin 
Biao, di recapitarla a se me
desimo e a Mao, in modo che 
« la cosa sembri più politica ». 
La copia a lui indirizzata Lin, 
Biao la manda poi a Jiang 
Qing con l'annotazione: « Com
pagna Jiang Qing, leggi per 
favore questo e fallo avere 
al presidente, se ti sembra il 
caso». «Se Lin Biao — dice 
l'atto d'accusa — che allora 
era secondo solo al presiden
te Mao, si prende la briga di 
scrivere un messaggio simile 
a Jiang Qing, significa che i 
due erano d'accordo ». 

La manifestazione 
contro Liu Shaoqi 

II secondo punto di appog
gio della tesi della estraneità 
di Mao è direttamente legato 
alla manifestazione che si con
cluse con il saccheggio della 
casa di Liu Shaoqi, a quasi 
un anno di distanza da quel
l'agosto che segnò la spacca
tura nel Comitato centrale e 
l'inizio della rivoluzione cultu
rale. Un altro testimone, Qi 
Benyu, all'epoca dei fatti espo
nente dell'ufficio generale del 
Comitato centrale, dice di a-
ver chiesto a Jiang Qing se 
non era il caso di mandare 
un telegramma a Mao — che 
non si trovava a Pechino — 

per chiedere il suo permésso 
nel portare avanti le iniziati
ve contro Liu Shaoqi. Jiang 
Qing gli avrebbe risposto di 
non preoccuparsi, che avreb
be telegrafato lei a Mao. Ma 
non lo fece. 

71 materiale d'accusa raccol
to contro Jiang Qing è note
vole. C'è un suo visto sul rap
porto in cui si dice che du
rante la perquisizione nella: 
casa di Liu Shaoqi sono stati 
sequestrati 188 taccuini. Ci so
no anche gli elementi più tru
ci delle torture e degli arresti 
arbitrari per raccogliere « pro
ve » contro Liu Shaoqi. La sto
ria di Yang Chenzuo e di 
Zhang Zhongyi, professori uni
versitari di Pechino e del 
fienfsinese Wang Guangen, tut
ti e tre morti sotto tortura. 
Non mancano particolari rac
capriccianti, come quello di 
Jiang Qing che, mentre stan
no torturando Yang Chenzuo 
dice ai carnefici di spicciarsi 
per « tirargli fuori ciò che ser
ve prima che muoia ». 

La vedova di Mao — a quan
to si può vedere in televisio
ne — non si scompone di fron
te alle testimonianze. Neppu-_ 
re quando le fanno vedere un 
documento sull'arresto di Eoo 
Miao in cui c'è una annota
zione di suo pugno: « Agire di 
conseguenza ». Riconosce che 
la calligrafia è la sua con una 
aria di^ distacco che sembra 
ricalcare l'ironia delta prima 

seduta. Eppure questa vòlta 
le risposte vanno oltre i « non 
so » e i € non ricordo ». Su
oli arresti arbitrari Jiang Qing 
risponde che erano « giustifi
cabili ». Presenta « richieste 
irragionevoli » (chiamata di 
testimoni a discarico? Richie
sta che vengano esibite pro
ve di-correo? Non si sa), si 
dà ai « sofismi », dà « risposte 
speciose » e — come scrive il 
Quotidiano del Popolo — chia
ma in causa « responsabilità di 
persone di rango inferiore e 
di rango superiore ». 

Il « comitato 
per l'eliminazione » 

Di rango . « superiore » a 
Jiang Qing era certamente 
Kang Sheng, responsabile dei 
servizi di sicurezza, principa
le coimputato (postumo) nel
la vicenda delle persecuzioni 
contro Liu Shaoqi. E'-lui che 
— secondo un altro testimone. 
Xiao Meng — ordina che nel
la notte del 3 settembre 1967 
venga steso un rapporto che 
qualifica la moglie di Liu, 
Wang Guangmei, come « agen
te del nemico ». e richiede che 
venga arrestata. Ma Jiang 
Qing, alla quale il rapporto 
viene sottoposto il giorno se
guente non è soddisfatta. 
La nuova edizione del rap
porto, riscritta personalmen

te da Rag Sheng qualifica 
Wang Guangmei come « agen
te USA », « agente giappone
se » e « agente dèi Kuomuv 
tang». Jiang Qing contro
firma. 

Un altro personaggio, alme
no formalmente, « superiore* 
è Xie Fuzhi, l'altro « espulso 
postumo*, allora capo della 
polizia. Ma sono solo questi i 
personaggi di « rango superio
re*, o sorto stati tirati in bal
lo personaggi di « rango * an
cora più alto? Ufficialmente, 
Liu Shaoqi viene criticato con 
nome e cognome solo a par
tire dall'autunno 1968. Ma di 
un € comitato per l'eliminazio-
ne di Liu Shaoqi* si è detto 
che era stato creato nella pri
mavera del 1967. ma gli at
tacchi delle € guardie rosse* 
contro • « l'alto dirigente che 
segue la via capitalista» da
tano da molto prima. Né Mao 
è tenero con Liu Shnnni n^le 
conversazioni con Edgar Snow. 
Dèlia « commissione * di cui 
si parla al processo e di cui 
Jiang Qing ammette, sia pu
re dopo reticenze, di aver fat
to parte, non si dice nell'atto 
d'accusa — a differenza di al
tre iniziative — che essa era 
stata costituita « senza auto
rizzazione ». Da chi fu « auto
rizzata »? E se V € autorizza
zione* fosse venuta da molto 
in alto? 

Siegmund Ginzberg 

San Marino: 
da ieri il PG 
a congresso 

• • • • . • • • ' ' • : : v •••. • ; • : » • • . . - . : ; • • ' . • • • ; ; 
La relazione di Barulli — Ventura 
e Mechini rappresentano il PCI 

Il PCI 
al convegno 

del PC 
austriaco 

ROMA — Ha inizio oggi a 
• Vienna il 24. Congresso del 
Partito comunista austria: 
co. Il nostro partito è rap
presentato da una delega
zione oomposta dai compa
gni • Bruno < Bertini. della 
Commissione centrale di 
controllo: Alberto Ferran
eli, segretario della Fede
razione del PCI di Trento 
e Josef Perkmann, vice
segretario della Federazio
ne del PCI di Bolzano. 

Attentati 
in Corsica 

PARIGI — Diversi attenta
ti, apparentemente attribui
bili al Pronte di liberazione 
nazionale della Corsica, so
no stati compiuti la notte 
scorsa in Corsica. A San Ga
vino, nei pressi di Portovec-
chio, la villa d'un parigino 
è stata data alle fiamme. 
A San Martino di Lota e a 
Toga tre appartamenti di 
francesi sono stati danneg
giati da esplosivo. 
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V^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^a^Bna^a îM^»^- ^ i +i-v * « W ^ ? ^ v ^ a » --Cvi:-^:i^;.w<• v>v'? 

**ti: Ufi} 
***** 

rn^i 

***** *uj 
***** **H. 

*********»,. 

Nuovo Braun Micron 2000. 

Ecco perchè ti dà una rasatura veramente a f il di pelle. 
Anche nei punti difficili 

La testina radente di Braun Micron 
2000 è curva e ricoperta da una 
lamina al platino, estremamente 
sottile e flessione, per seguire 
perfettamente le linee del viso. Ecco 
cosa succede quando vi radete con 
Braun Micron 2000. 

La lamina esercita una leggera 
pressione sulla superfìcie della peHe 
così che i peli si vengono a trovare 
fuori dai pori oltre il normale livello. 

profondità da una delie 30 lame della 
testina radente. 

H risultato è una rasatura 
veramente a tìl di pelle. Ma c'è 
qualcosa m Braun Mfcron 2000 che 
garantisce una rasatura sempre a 
fondo anche nei punti dtfficil: I 
pettine-guida. 

Un p*to InQrandta ti ~ 
rnfcroscopfo vtatfWMco 
prima tS «scart raserò 
con Mtoro* 200U 

A ( I N M oftffTNM I I -
pwte fOTfM m KVttoO 
normali • l i radic* ótì 
p4# rientra scomparendo 

È per questo che sono tagliati più In 

' I h piccolo pettine che posto ala 
base della testina cattura I peli ribelli 
- quelli più lunghi e attorcigliati sul 
collo e sotto H mento - K distende e lì 
guida negli appositi fori alla base' 
della lamina perche siano tagliati 
subito aRa radice. 

Ecco perchè la rasatura di Braun ' 
Micron 2000, anche nei punti difficili, 
è davvero una rasatura sempre à tìl 
di pelle. 

BRflun 

.* i : 
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. . Dal nostro inviato 
SAN MARINO — t Procedere 
nel rinnovamento e nella tra
sformazione della società ver
so il socialismo, nella demo
crazia e nel pluralismo, con
solidando l'unità delle sini
stre per il confronto e la col
laborazione con tutte le for
ze democratiche e popolari». 
Su questo tema il segretario 
del Partito comunista sanma-
rinese. compagno Umberto 
Barulli, ha aperto ieri sera al 
Palazzo dei Congressi della 
antica Repubblica, il X Con
gresso generale del PCS. 

L'assise dei comunisti san-
marinesi si colloca in un qua
dro politico interno della Re
pubblica ! in cui il nartito co
munista, nel 1978 — do
po ventun'anni di opposizió
n e — è tornato al governo 
realizzando ~. una sostanziale 
unità delle sinistre, ciò che 
ha permesso di battere le for
ze conservatrici. Molta atten
zione^ va, naturalmente, al pa
norama internazionale, carat
terizzato da tutte le ombre e 
i pericoli che le tensioni esi
stenti in ogni parte del mon
do stanno minacciosamente 
accumulando, rendendo sem
pre più precaria la politica di 
distensione. 

Tale situazione ha determi
nato una forte presenza di de
legazioni straniere, da quella 
del PCI (formata dai compa
gni Michele Ventura, della Di
rezione del partito, segretario 
della Federazione di Firenze 
e Rodolfo Mechini. della Com
missione centrale di control
lo e . vice-responsabile della 
sezione esteri) a quella dei 
partiti comunisti di Jugosla
via. URSS. Francia — pre
sente per la prima volta —, 
Repubblica democratica tede
sca. Bulgaria. Ungheria, Ro
mania, Cecoslovacchia, Polo
nia. Vietnam, RPD di Corea, 
Cile e Uruguay. Sono pure pre
senti due delegazioni dei co
mitati regionali del PCI del
l'Emilia-Romagna e delle Mar
che, mentre il Partito comu
nista cinese • ha inviato un 
messaggio di saluto. 

La drammatica situazione 
internazionale, i conflitti che 
si sono aperti ' ultimamente. 
quelli più antichi che non si 
sono mai chiusi, quelli che 
potrebbero aprirsi in un pros
simo futuro causando lacera
zioni e ferite all'interno stes
so dei movimenti socialisti, 
hanno rappresentato la parte 
centrale della relazione d'a
pertura del compagno Barul
li, il quale ha sottolineato 
chiaramente le acute contrad
dizioni e gli squilibri econo
mico-politici esistenti nelle so
cietà capitalistiche, ma ha 
anche rilevato le tensioni che 
sì agitano nel mondo sociali
sta, richiamando l'attenzione 
sulla situazione polacca, sul
l'intervento' militare sovietico 
in Afghanistan e lanciando in
fine un appello perché Cina 
e URSS possano ritrovare la 
via del dialogo.. 

* Quello che abbiamo chia
mato nuovo internazionalismo 
— ha sostenuto Barulli — può 
svilupparsi se ogni partito co
munista e operaio manterrà 
e difenderà la sua autonomia 
nel perseguire vie originali 
e diverse al socialismo.e nél-
Tazione per difendere la pace 
« rilanciare la distensione». 

Un capitolo a parte-è stato 
dedicato dalla relazione di 
Barulli ai rapporti tra San 
Marino « Italia; vi si affer
ma in sostanza che è neces
sario, da parte sanmarmese. 
impostare lo sviluppo di que
sti rapporti sull'esercizio del
le prerogative fondamentali di 
Stato indipendente. Una poli
tica che può realizzarsi attra
verso la revisione della con
venzione tra i due paesi che 
risale al 1939 per rendere pos
sibili due risultati: superare 
tutte le condizioni di rinuncia 
di sovranità di San Marino, 
ed evitare di risentire trop
po direttamente delle pesan
ti conseguenze della grave cri
si che colpisce la società ita
liana. In un paese — ha det
to Barulli — dove l'ondata 
degli scandali, fl terremoto in 
Campania e Basilicata, la ri
presa dell'attacco terroristico 
hanno dimostrato fl fallimen
to delle vecchie classi diri
genti. è al PCI che spetta di 
essere forza promotrice e di 
maggiore : garanzia di un go
verno che esprima e raccolga 
le energìe migliori della de
mocrazia italiana. 

TJ X Congresso generale del 
PCS si concluderà lunedi pros
simo con l'approvazione della 
risoluzione finale: molta at
tenzione, naturalmente, è ri
servata àgli interventi dei de-
fegati dei partiti comunisti 
stranieri presenti, interventi 
che dovrebbero concentrarsi 
maggior mente oggi. • 

Gian Pietre Testa 

Due quesiti: 
aggancio. 
e trattenute 

Sono stato collocato in 
pensione dall'amministra
zione delle Poste con la 
qualifica di «direttore di 
ufficio», il I luglio 1976. 
Speravo nel tanto venti
lato aggancio delle pen
sioni alla retribuzione 
dei dipendenti in servi-
zio. ma non c'è stato an
cora niente. Alcuni ' col-
leghi che si trovano nel
le mie stesse condizioni 
mi hanno consigliato di 
inoltrare la due domande 
che vi allego in copia. 
BENVENUTO LOBINA 

. Sassari 

Hai ricevuto 
il decreto 
per il riscatto? 

Da circa 6 anni ho inol
trato alia CPDEL doman
da di riscatto del servizio 
militare da me prestato 
in Marina dal 1937 al 1943. 
Mi necessita sapere se il 
relativo decreto è stato 
fatto o meno in quanto de
vo essere collocato a ri
poso. 

S. QUAGLIERINT 
Livorno 

Per quanto riguarda la 
iniziativa intesa a ottene
re l'applicazione dèlia pe
requazione automatica al
le pensioni statali in or
dine al collegamento del
le pensioni stesse alla di
namica delle retribuzioni, 
così com'è previsto dalle 
norme dettate dal cap. 1 
(art. 1, 2, 3, e 4) della leg
ge n. 177 del 29-4-1976, 
l'esposto di cui_ci hai in
viato copia, indirizzato.al 

'• Procuratore generale del
la Corte dei Conti, non 
fa una grinza. Purtroppo, 
però, il criterio di deter
minazione dell'indice di 

;'• incremento • delle' pensio
ni, che per gli statali do- . 

• vrebbe essere quello sta-
bilito dall'art. 2 della leg. 

[ gè n. 177, non è stato mai 
adottato in quanto' lo 
stesso articolo 2 stabili
sce che in attesa di tale 
determinazione sarà ap
plicato l'indice valevole 

. per lo [ aggàncio alla di
namica salariale del set
tore privato (sistema a-

„. dottato dall'INPS). Quali 
i motivi di questo ritar
do? E" semplice: la leg
ge per il riordino del si
stema pensionistico stata
le relativo •; all'aggancio 
della pensione alla retri
buzione non è stata an-

. coro emanata. -
• . Per il rimborso, invece, 

delle ritenute indebita
mente operate per oneri 
fiscali sulla buona usci
ta. cui all'esposto, indi
rizzato all'ENPAS. che ci 

•' hai inviato anche in co
pia, ci risulta che il mi
nistero delle Finanze ha 
ribadito ancora una vol
ta che • la buona uscita 
deve essere sottoposta a 
tassazione • separata. Al 

_riguardo, abbiamo--avuto 
modo .di accertare che il 
12. aprile di quest'anno U 
ministero dèlie Finanze 
« Direzione generale degli 
affari generali -e del per
sonale-a ha invitato la Di
rezione generale delle im
poste dirette a far cono
scere te proprie determi
nazioni in merito òtte nu
merose istanze che per-

• vengono, intese a ottene
re il. rimborso deWjRPEF 

\suUa • liquidazione della 
indennità di buona usci
ta da parte delVENPAS 
-4 J?U **tan2« alcuni si 

rtferiscono sia a quanto 
affermato dalla 3. Sezio
ne del TAR-Lazio in da
ta 30-11-1975 in merito at
ta intassabilità della in
dennità di che trattasi. 
sia alia sentenza del Con
siglio di Stato TU 48 del 
28 gennaio 1974 in base 
alla quale Tindennità me
desima non deve essere 
sottoposta a gravami fi
ccali non avendo caratte
re di retribuzione. La Di-
rezione generale delle im
poste dirette pare non si • 
sìa ancora pronunciata in 
merito. 

Predisposto U 
pagamento ".'•;-;; 
dei ratei 

Sono ancora fa attesa 
dell» definizione delf frSl -
Pensione sociale. In un pri
mo momento mi fu detto 
£?e ,?***}* stata liquida-
S J £ j u g I i o e Poi in set
tembre scorso. intanto io 
TOU^I iS ì f f 0 P^ 1 » 6 r 
S Ì S 3 ^ Prosinone con lev 
tere del 94-1980 ha ehie-. 
sto a me e all'ufficio po
stale se ho mal riscosso 
ratei di pensione dal gen
naio 1980. Sia io che ru£ 
flclo postale abbiamo di-
cniarato la non riscossione. 

CLELIA S A V O R I T I 
***** del Liri (Fresinone) 

_ £ w ? * Frosinone ha 
assicurato che ìa tua dh 
ehtaratone di responsabi-
Utàrhaoià ricevuta, men
tre nessuna risposta ha an-
cora avuto, al momento in 
cui scriviamo, daWufficio 
Portate di Isola del Liti. 
Intanto al centro elettro
nico deWlNPS di Roma 
qualcosa non va, dato che 
J« tua pensione non risul
ta ancora elaborata, ci di
cono, tper motivi tecni
ci ». Comunque, fl diretto
re della sede deWINPS di 
Frosinone, a seguito del 
nostro interessamento, ha, 
in linea del tutto eccezio
nale, predisposto U paga
mento dei ratei della pen
sione sociale da te non ri
scossa dal 1. gennaio 1$B0. 
Il relativo importo lo rice
verai, non tramite Tuffi. 
do postale, ma a metto 
banca con assegno circo
lare che verrà inviato al 
tuo recapito a breve scm-
denm. Nello stesso tempo 
ri NFS di Frosinone ripro
porrà la tua pensione al 
centro elettronico perché 
sia definitivamente siste
mata, . . 

Sei stato ammesso al 
riscatto da te a suo tem
po richiesto alla CPDEL 
a il 'relativo decreto che 
porta il numero 4499 ti è 
stato spedito con racco
mandata del 16 maggio 
1980. Siamo certi che a 
quest'ora lo hai già rice-

- mito; • nel caso contrario 
riscrivici. 

Dovresti 
ricevere ! 

un acconto 
- A seguito delle mie con
tinue richieste per la de
finizione della pratica re
lativa • alla ricostituzione 
della mia pensione in ba
se alla legge n. 36 del 15 
febbraio 1974, la sede del-

l'INPS di Grosseto mi ha 
detto che ora dipende tut
to dal centro meccanogra
fico dell'INPS di Roma 
ove la m.a pratica è stata 
inviata fin dal maggio 
1980. Vorrei - conoscere 
quando si prevede possa 
essere definita la ricosti
tuzione. -

IGINO TORRITI 
- • <-.- Orbetello (Grosseto) 

Pare che la tua lunga 
attesa stia per terminare. 
L'a tua pratica è in lavo
razione presso, il centro 

• elettronico dell'INPS in 
Roma fin dal 16-6-1980 e 
che entro breve tempo do
vresti ricevere un acconto 
a copertura del periodo fi
no a tutto gennaio 1981. 

Occorre la 
dichiarazione 
del 1978-79 : : 

Nel 1975 presentai do
manda di riversibilità del-

; là pensióne di guerra, ih 
-. qualità di orfana, alla DI-
- rezione provinciale del 

Tesoro di Roma che ir 16 
marzo 1978 mi comunicò 
che la competenza a. de
cidere èra della Direzio
ne generale delle Pensio
ni di guerra, L'll-8-1977 
mi pervenne dalla Com
missione medica l'invito a 
visita collegiale per il 20 
settembre 1977. Il 27-9-1977 
mi. fu comunicato l'esito 
della visita e da allora 
non ho saputo altro. . 

EDDA ROMEI 
Settecamini (Roma) 

n provvedimento con
cessivo della tua pensione 
di riversibilità è stato già 
predisposto ed è fermo 
in attesa che tu trasmet
ta la dichiarazione relati
va al reddito degli anni 
1978-1979, che ti è stata ri
chiesta fin dal giugno '80. 

Il libretto 
perla fine 
dell'anno 
' Mio padre dopo aver la
vorato per 15. anni nel la-
RPT si ammalò e nel 1976 
ritornò in Italia ove fu ri
conosciuto invalido dall' 
INPS che gli corrispose il 
trattamento • minimo di 
pensione. Con la Germa
nia la cosa andò più per 
le lunghe in quanto fu ri
conosciuto invalido solo un • 
mese : prima della -7 sua -
morte. Successivamente 
mia madre Incominciò « . 
percepire 1 primi acconti 
che hanno coperto il pe
riodo fino a settembre 
1980. Attende ancora il li- . 
bretto di pensione che ser
ve per regolarizzare la sua 
posizione presso rassicura
zione tedesca. L1NPS di 
Foggia mi ha risposto che : 

il libretto deve arrivare da < 
Roma. 

ajanfredonia (Foggia) 
DOMENICO PALMIERI 

La pratica di tua madre 
è in lavorazione dal 10 set
tembre 1980 presso il cen
tro, elettronico deJTINPS 
di Roma il quale assicura 
che entro Tanno essa ri
ceverà la liquidazione de
finitiva e,-naturalmente, 
anche.a libretto di pen
sione, Se si verificano uh 
teriori disguidi informaci. 

Ci mandi 
le generalità 
complete 

Pensionato per invalidi
tà da 3 anni, ho percepi
to solo acconti. 

GINO CIUCCHI 
B*gno a RipoU (Firenze) 

Se elle vuoi conoscere lo 
stato attuale deUa sua pra
tica di pensione e i moti
vi che ne stanno ritardan
doite sua definizione, et 
metta in condizione di rin
tracciarla fornendoci oltre 
àOe sue penernlità com* 
ptete di date di nascita 
anche Tenie al quale, a 
suo tempo, ha presentato 
la -* 
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rea degli interessati al trasfe
rimento e che non si smembri' 
no le comunità. Ma se si de
vono trasferire solo i vecchi 
e i bambini (e solo quelli dei 
centri particolarmente colpiti) 
perché non si dice dove devo
no andare e per quanto tempo? 

Tre esempi positivi, da que
sto punto di vista, ci sono. 
Da Sant'Andrea di Conza de
cine di persone sono andate a 
Venosa; da Calabritto sono an
dati a Castellabate; da Capo-
sele ad Ascea, sulle coste ci-
lentane. « Se vi sono certezze 
— dice Bassolino — t comu
nisti faranno la loro parte per 
convincere anziani e bambi
ni, Altrimenti ci opporremo a 
trasferimenti indiscriminati. 
Io stesso ho incontrato, del re
sto, decine di sindaci, a cui 
non era stato detto nulla di 
preciso ». 

Ma la casistica delle ina
dempienze è lunghissima. Le 
proposte concrete dei comuni-
sti. che sono state regolarmen
te disattese, non si contano. 
e Abbiamo indicato da otto 
giorni — dice il segretario 
del Pei — decine di villette 

abusive sul litorate di Eboli. 
Il pretore ne ha già ordinato 
l'abbattimento. Il commissario 
avrebbe potuto requisirle, ma 
non l'ha fatto». Ed Eboli è 
a poche decine di chilometri 
dai comuni rasi al suolo. In
vece per il trasferimento si è 
parlato di Chieti, di Campo
basso, di posti del tutto sco
nosciuti a chi doveva raggiun
gerli. E cosi — mentre cre
sce il « sospetto di massa » 
verso qualunque misura go
vernativa — c'è nel fatti, un 
solo, grande esodo, che sta 
frantumando le comunità, sot
traendo — anche — forze vi
tali per la ricostruzione. 

E* l'emigrazione: « Sono 
stato a Lioni — testimonia 
Bassolino - e l i i compagni 
in 7 centri contano già 10.000 
emigrati ». Può sembrare una 
cifra esagerata. Ma ecco che 
la conferma arriva proprio 
dagli uffici di Zamberletti. 
Fino all'altro ieri « le persone 
ufficialmente espatriate all' 
estero erano 10.150 con l'auto 
e la ferrovìa; mentre erano 
1.381 con l'aereo ». «A que
sti bisogna aggiungere — con
tinua un comunicato ufficia

le — un migliaio ài persone 
che hanno lasciato il paese 
senza avvalersi delle facilita
zioni per l'espatrio*. Ma poi 
ci sono quelli che hanno rag
giunto Milano, Bologna. To
rino, i parenti in decine di 
città italiane e che sono al
meno altri 10.000 e — ancora 
— il fiume che continua in 
tutte le stazioni, in tutti i 
centri che rilasciano i bigliet
ti per andarsene. E arrivia
mo. almeno, a 25.000 persone. 
E' questa « la ricostruzione »? 
E* questo l'unico concreto ri
sultato a dodici giorni dal 
terremoto? 

e C'è bisogno — rimarca 
Bassolino — di rappresen
tanti autorevoli, da parte del
le altre forze politiche, nel 
comitato politico - operativo. 
Non ci può essere una giran
dola di notabili. Facciano gli 
altri come abbiamo fatto noi 
con Geremicca. Indichino un 
nome solo. E poi si costitui
scano i comitati provinciali e 
i centri di zona ». e I risultati 
concreti — aggiunge Gere
micca — non si possono certo 
ottenere lanciando nevrotici 
messaggi, attraverso le con

ferenze stampa quotidiane*. 
Del resto « o ci sono davvero 
garanzie di efficienza, oppu
re non potrà trascinarsi a lun
go l'attuale situazione e i co
munisti non faranno da co
pertura all'inefficienza ab 
trul*. •.< 

Insomma muoversi, fare pre
sto. I casi clamorosi di ri
tardo, infatti, non manca
no. Ci sono — a Napoli — 
1.000 roulotte bloccate da gior
ni, che non raggiungono i co
muni dove devono andare. Ci 
sono — invece — ad Avelli
no 182 roulotte che sono scom
parse, mentre la giunta co
munale ha requisito 15 allog
gi, per assegnarne parte a 
notabili de del posto. A Pa
gani la camorra ha tenuto 
un «summit» poche ore do
po il terremoto per decidere 
come «intervenire» in tutto 
il Salernitano. Un mafioso si 
è addirittura trasformato in 
imprenditore edile ed ora chie
de commesse pubbliche per 
la ricostruzione. Ma non c'è 
solo la camorra. C'è — an
che — la lotta dei comunisti. 
dei sindacati, dei cittadini che 
— in sintonia col moto di 

Da Napoli un drammatico allarme 
(Dalla prima pagina) 

l'ione. E devono girare per i 
quartieri « scortati » dai vigi
li urbani: la gente lì segue 
passo passo e lì lascia solo 
quando terminano la perizia. 
« Credetemi, in queste condi
zioni non si può reggere a 
lungo », sbotta l'ingegnere ca
po del Comune. 

Da lunedì il servizio sarà 
organizzato diversamente. Lo 
ha annunciato ieri il provve
ditore alle opere pubbliche, 
Martuscelli. Jn caso di dichia
rata inagibilità ci sarà un'ul
teriore verifica, e se anche 
questa dovesse confermare la 
stessa cosa si ricorrerà, in 

ultima istanza, ad un'equipe di 
« strutturisti » della facoltà di 
Ingegneria. Tutto questo per 
evitare errori e per omolo
gare al massimo le perizie. Il 
piano — di per sé corretto — 
rischia però di saltare se le 
forze disponibili restano quel
le attuali. Non solo: un altro 
rischio è dì prolungare anco
ra di più ì tempi dei control
li, con la conseguenza che mi
gliaia e migliaia di famiglie 
continuerebbero a vivere nella 
incertezza per settimane e for
se per mesi. Da drammatica. 
la sihuizione diventerebbe e-
splosiva, incontrollabile. 

C'è tensione, è vero, ma la 
città è lontana da quel clima 

generalizzato di violenza e so
praffazione che qualche « in
viato* ha già iniziato a trat
teggiare. La gente protesta, 
sollecita in tutti t modi la 
squadra di periti (« Presto 
verrà Natale e vogliamo tra
scorrerlo nelle nostre case, 
non nelle fredde aule della 
scuola ». hanno scritto in un 
comunicato gli sfrattati di Sa
lita Vetriera): ma per il mo
mento ancora distingue tra chi 
sul serio si sta dando da fare 
e chi invece annega nelle pa
role e nell'inefficienza. 

Nei consigli di quartiere si 
lavora giorno e notte, senza 
un attimo di tregua. L'aver 
coinvolto fino in fondo questi 

nuovi organismi, l'aver dele
gato loro compiti e funzioni 
estremamente delicati, è sta
ta una scelta coraggiosa, che 
si è rivelata utile e produtti
va. Il decentramento ha fun
zionato e, pur tra limiti e dif
ficoltà, sta reggendo alla pro
va. Ma quanto ancora potran
no reggere questi constali, se 
continuerà il disimpegno de
gli altri poteri dello Staio?. 
Non aiutano a tenere I nervi 
saldi, ad esempio, certe gra
vi e discutibilissime decisioni 
della magistratura. Proprio 
l'altro giorno è stato assolto 
in appello uno dei più spre
giudicati speculatori edilizi 

Nessun accordo nella Democrazia cristiana 
(Dalla prima pagina) 

la necessità di fare emergere 
« con chiarezza i segni di una 
svolta *: 

1) la presa di posizione co
munista — si afferma — tnon 
esclude ma anzi accentua la 
esigenza di una nuova solida
rietà di fondo nel paese ». La 
DC deve rispondere alla sfida 
del PCI in una « competizio
ne nella quale ci riconoscuu 
mo lealmente e reciprocamen
te nella pienezza del rispetti
vo ruolo democratico per su
perare un sistema di democra
zia cosiddetta imperfetta ». 
Le eccezioni nel campo delle 
Giunte locali dovrebbero esse
re il segno del superamento 

delle « contrapposizioni pre
giudiziali* (e questo è senza 
alcun dubbio il punto più di
scusso. più controverso, al
l'interno della DC); 

2) quanto alla questione mo
rale. Galloni respinge — così 
dice — l'idea di un € proces
so al regime ». Ma chiede 
interventi immediati, nelle 
situazioni più acute. <giun-
gendo se necessario fino a 
richiedere le dimissioni*.(ca
so Bisaglia). La sinistra de 

, indica poi una serie di modi
fiche dei meccanismi interni; 

3) infine, pieno appoggio 
al governo Forlani. 

Tra Fanfani e Donat Cattin 
da una parte e la sinistra de 
dall'altra, come è possibile 

arrivare a una composizione 
che abbia senso politico? Tut
to è problematico: la conclu
sione del CN democristiano 
è difficile prevederla, anche 
se si dà per scontato che si 
andrà a un «congelamento» 
delle cariche, il che avrebbe 
il senso di un armistizio. Il 
dibattito sarà aspro. E set
tori della destra del partito 
vi si presenteranno con ap
pelli a far quadrato per re
spingere ogni ipotesi che 
renda incisiva la risposta al
la questione morale: per Do
nat Cattin. il problema della 
pulizia e della ' trasparenza 
nella cosa pubblica non è 
un'esigenza che deriva dalla 
realtà, ma è il frutto di 

« una campagna di stampa 
che centri di affari potenti, 
in contatto con fl PCI.- han
no scatenato contro i demo
cristiani »/ Per un esponente 
della sinistra. Silvestri, inve
ce, la questione delle dimis
sioni di Bisaglia dovrebbe 
essere posta in modo aperto: 
«Un Midas democristiano sa
rebbe la cosa migliore ». ••. 

Qualcuno, come Yen. Pran- : 
dinù.fa. balenare l'ipotesi del;-, 
le dimissioni di Piccoli, se 
essa dovesse essere «utile» 
alla ricerca dell'unità. 

Un severo giudizio sulla DC 
è contenuto in un'intervista 
del liberale Bozzi all'Europeo. 
Alla domanda: che cosa pen
sa della proposta del PCI? 

Liberare l'impresa pubblica dai vincoli de 
(Dalla prima pagina) 

bro bianco», una sua propo
sta di risanamento del colos
sale impero. Una ' proposta 
che ha già acceso le polveri 
di un dibattito profìcuo. 

Anche Borghini ne ha par
lato apprezzando alcuni aspet
ti positivi, rilevandone altri 
negativi. De Michelis sembra 
sperare che tutto si risolva 
sostituendo un sistema di po
tere con un altro, o addirit
tura accentrando ogni compi
to nelle mani del ministro. 
Anzi, il PCI è per uno scio
glimento del dicastero delle 
PP.SS e per la formazione di 
un «ministero dell'economia 
o della produzione» (per usa
re una definizione di Roma
no Prodi). Detto questo, se
condo Borghini. bisogna rico
noscere a De Michelis una 
volontà positiva, alternativa 
al disimpegno di Bisaglia, men
tre in Francia, tanto per fare 
un esempio, prende U via ]' 
operazione « Il risveglio dei 
mammuth » per ridare slancio 
alle grandi imprese pubbliche. 

Ma c'è una domanda di fon
do che il relatore avanza: 
come è possibile rinnovare. 
risanare, trasformare, dare 
autonomia alle imprese pub
bliche (questo è uno dei ca
pisaldi della proposta comu
nista) liberandole dai condi

zionamenti abnormi del po
tere politico che le soffocano 
costruendo questo progetto in 
compagnia di Bisaglia e di 
questa DC? -.-'"".•. 

Non è una domanda posta 
per rilanciare vecchi integra
lismi, per dire: senza il PCI 
non si fa nulla di buono. E' 
una domanda che nasce dai 
fatti, anche dai tragici fatti 
di questi giorni e dagli sfor
zi colossali, - dagli impegni 
enormi richiesti da un pro
getto di risanamento e tra
sformazione delle aziende a 
partecipazione statale. 

E' con questo animo che il 
PCI discute. Un momento im
portante di questo confronto 
verrà stamane con l'interven
to dello stesso ministro De 
Michelis. E' un PCI che pro
pone un'alternativa democra
tica e di governo, non rin
chiudendosi nella demagogia. 
«Non abbiamo cominciato a 
parlare francese», sottolinea 
Borghini rispondendo a chi ac
cusa i comunisti di un setta
rismo che in qualche modo 
richiamerebbe la rottura tra 
le sinistre presente in Fran
cia. Anzi, il senso di tutta la 
relazione è dato dalla defini
zione di uno sforzo di gover
no unitario delle forze - pro
gressiste di sinistra, con pro
poste specifiche, imperniate 
sia sull'autonomia delle im
prese, sia su una ipotesi di 

programmazione, a comincia
re dalla fabbrica, dai piani 
di impresa indicati dalla 
CGIL, come momento di con
fronto dialettico tra sindacati, 
operai, dirigenti, assemblee 
elettive. 

E già ora. in questa sede, 
alla Fiera del mare, il «fac
cia a faccia » prende corpo. 
Cosi quando parla Annani. 
vice presidente dell'IRI (ma 
preferisce prendere la parola 
come economista e come re
pubblicano) per esprimere ap
prezzamenti sulla ••' relazione 
ma anche critiche. Accusa i 
ritardi di tutte le forze poli
tiche (salvo fl PRD. insiste 
sul fatto che alla base di tut
to c'è la necessità di aumen
tare la produttività, esalta il 
ruolo degli enti di gestione 
(cerniera tra imprese e poli
tica), rifiuta l'ipotesi di un 
«super-ente» (non lo dice, 
ma, come ha di recente rile
vato Bruno Trentin. è proprio 
De Michelis che vorrebbe rias
sumere in se stesso il « super-
ente»). Un'accusa ripresa., in 
una dichiarazione, anche da 
Lorenzo Necci, responsabile 
del settore per fl PRI e che 
esprime un giudizio « comples
sivamente mólto positivo » nei 
confronti delle proposte di 
Borghini. 

Proposte che tendono ad una 
« riforma » delle aziende pub
bliche. E non basta rievoca

re, con toni cortesi ma pate
tici. come ha fatto fl de Fer
rari Aggradi, le antiche ori
gini delle Partecipazioni sta-. 
tali, sènza riflettere sui fatti 
e sui misfatti poi sopravve
nuti. . per proporre solo una : 
specie di «alleanza degli ef-
ficientisti », in difesa del si
stema cosi com'è. 

Vi sono aspetti centrali e 
concreti dà risolvere, come 
quelli delle autonomie delle 
imprese: lo stesso oo. Vizzi-
ni. della direzione dei PSDI. 
spezza ' una lancia a . favore 
della « responsabilizzazione » 
dei managers. Sono preroga
tive sulle quali si sofferma 
proprio, prendendo la parola 
a nome dei dirigenti delie 
aziende pubbliche, ring. Capo
caccia. 

Ma è questo che vuole fl 
ministro De Michelis? O il 
suo disegno non è forse alter
nativo a un pregetto fatto di 
controlli e di autonomie? Ser
gio Garavini esprime una po
lemica dura e argomentata 
nei confronti del « libro bian
co ministeriale ». Sono impor
tanti, dice il segretario della 
CGIL, le misure imponenti 
previste, i 12 mila miliardi. 
Ma De Michelis sfugge alla 
questione di fondo del rias
setto. non vuole togliere 1 
« lacciuoli » che soffocano l'au
tonomia, le possibilità di pro
grammazione delle *rf»wfl» E 

Il Portogallo va alle urne sotto choc 
(Dalla prima pagina) 

catto al paese: in caso di 
vittoria di Eanes si sareboe 
uimesso creando un conflitto 
pieno di minacce tra governo 
e presidente della Repubbli
ca. tira un'arma elettorale 
feroce per stroncare la pos
sibilità di successo del pre
sidente-candidato Eanes. 

La morte di Sa' Carneiro 
ponti dunque un certo nume
ro di problemi per l'Allean
za aemocratica e a livello 
nazionale. L'AD passa prov
visoriamente sotto la direzio
ne del democristiano Freìtas 
dn Amarai, dunque viene at
tirata sempre pia a destra 
col rischio di ' tensioni e di 
lacerazioni interne tra le sue 
imponenti. Questo è un pri
mo punto. L'altro punto è che 
Sa' Carneiro e Eanes rappre
sentavano t due poli di sta-
bìH' • del paese: il polo con-
srr tare e restauratore con 

Sa' Carneiro. U polo garante 
delle istituzioni con Eanes. 
La scomparsa dell'uno • po
trebbe rafforzare la posizio
ne elettorale e U progetto 
politico dell'altro, tanto più 
che il candidato di destra 
Soares Carneiro rischia di 
€ sgonfiarsi* senza quel sup
porto politico fondamentale 
che era U primo ministro. 

Ma se questo è fl raoiona-
mpnto e U commento dei gior
nali e dei politici, come rea
girà davanti alle urne doma
ni la popolazione, avèlla lar-
aa parte della popolazione 
che aveva dato due mesi fa 
fl *7.7 per cento dei voti al-
VAlleanza democratica di Sa' 
Carneiri? L'intervento di fat
tori emotivi, passionali, reli
giosi (Sa Carneiro era un 
cattolico praticante, nato 45 
anni fa a Porto, che i U 
cuore del Nord conservatore) 
vuò sconvolgere tutti i raaio-
namenti politici. e Domenica 

— mi diceva con acutezza 
una funzionario del ministero 
dell'informazione — moltissi
ma gente voterà ver un fan
tasma. non per un uomo*. 

Questi fattori emotivi pos
sono addirittura aggravarsi e 
diventare sconvolgenti se non 
viene dissipato rapidamente 
e nettamente ogni dubbio sul
le cause della sciagura ae
rea. In effetti, se U partito 
socialdemocratico ha già 

escluso ogni possibilità di sa
botaggio parlando di « fatale 
e tragico incidente ». Freitas 
do Amarai ha insistito inve
ce sulla necessità di una ri
gorosa inchiesta condotta dal 
ministro della giustizia: U 
che, da un punto di vista 
giuridico è del tutto legitti
mo ma insinua e dà U tem-
vn di svilupparsi nei senti-

• menti e nelte passioni dì ceni 
strati popolari U sospetto del
la mano assassina *di sini

stra*. di quella sinistra che 
appoggia la candidatura di 
Eanes. con tutte le tensioni 
e i pericoli che ne possono 
derivare per l'immediato fu
turo, elettorale e posteletto-
rale, di questo paese che vi-
ne in regime di instabilità 
da più ài quattro anni. 

Come tutti i partiti, come 
a presidente della Repubbli
ca. fl PCP ho espresso cor
doglio ed emozione per ìa 
tragica scomparsa dell'avver
sario politico chiedendo in pa
ri tempo S rispetto deUa «ce
denza elettorale e le dimis
sioni del governo, he esequie 
dovrebbero over luogo mar
tedì. al termine di tre giorni 
di lutto nazionale. Per la cro
naca, infine, sembra che non 
vi siano dubbi sul carattere 
accidentale deUa sciagura ae
rea. Secondo alcuni testimoni 
che si trovavano nei pressi 
dell'aeroporto (che a Lisbona 

solidarietà che c'è stato in 
tutta Italia — si battono per 
dare un colpo al sistema di 
potere. C'è — a giudizio dei 
comunisti — un pericolo gra
ve per la stessa Repubblica. 
La vita dei cittadini e dei 
comunisti che — in situazioni 
come quelle dell'agro noce-
rino — lottano contro le so
praffazioni è in pericolo. Ma 
il commissario straordinario 
non interviene. Cosi dunque 
— lo confermano, con ram
marico, anche Geremicca e 
Donise — stanno andando le 
cose. Lo scatto del dopo-ter-
remoto nella DC e nel gover
no non c'è stato. « Anzi — 
conclude Bassolino — il com
portamento alla Camera del 
presidente del Consiglio, del 
ministro degli Interni e di 
quello della Difesa è stato 
semplicemente scandaloso. La 
DC ha deciso, poi, di arroc
carsi, di difendere tutto e 
tutti ». C'è da meravigliarsi 
tanto — dunque — se per 
il «popolo dei terremotati» 
le cose continuano ad andare 
come sono andate nelle pri
me, maledette 48 ore? 

della città, quel Saglloco che 
ha devastato in più parti le 
colline del Vomero e di Posil-
lipo. Era stato condannato per 
esinrsionp dovo aver fittnto a 
prezzi da • usurai un piccolo 
appartamento. Non è dunque 
reato violare l'equo canone. 
Tutto questo mentre et sono 
cinquantamila persone che vi
vono all'addiaccio o in ripari 
ài fortuna. E mentre i pro
prietari di appartamenti sfitti 
hanno letteralmente ricusato 
le agenzie immobilari a cui 
precedentemente erano ricor
si. Non vogliono più vendere, 
in attesa di tempi migliori. 
Una vera e propria serrata. 

egli risponde: « La Repubbli
ca è a un bivio. Disastri fi
sici e morali hanno corroso 
le istituzioni e i 'pubblici uf
fici. H difetto maggiore del 
nostro regime è la mancanza. 
ài alternativa al potere ». 
L'iniziativa del PCI. secondo 
Bozzi, si muove nella giusta 
direzione, anche se gli sem
bra ehe non esistano oggi-le 
condizioni . di. un'alternativa 
democratica:-Comunque, è-<Jn 
atto, a suo giudizio, un « pror' 
cesso di sgretolamento» del-; 
la DC: e osserva, che bisogna 
preparare la successione evi
tando però che lo sgretola
mento porti con sé la rovina 
del paese. 

j • •. i 

manca, « fl respiro riformato
re», il fine. De Michelis. in
fatti, punta tutto sull'esigenza 
di risanamento dell'esistente. 
ma oggi più che mai, c'è una 
« finalità » sulla quale bisogna 
rifare tutti i conti:' il Mezzo
giorno, una « Posta politica » 
a cui non si può sfuggire, so
prattutto dopo lo sconquasso 
dell'Irpinia e della Basilicata. 
: Ed è ancora su De Michelis 
che si appuntano in serata gli 
strali di Eugenio Peggio, che 
parla di « contraddizioni e 
comportamenti paradossali o 
addirittura schizofrenici dei 
vari responsabili della poli
tica economica e dello stesso 
ministro delle Partecipazioni 
statali >. Peggio rivendica un 
ruòlo preciso del Parlamen
to: De Michelis. malgrado fl 
suo attivismo, ha fatto ben 
poco per consentire al Parla
mento di occuparsi dei pro
blemi delle Partecipazioni sta
tali. nel momento in cui si 
deve decidere la politica per 
fl 1981. Anzi, ha consegnato 
il suo e libro bianco» prima 
ai giornalisti che ai parlamen
tari. E c'è un punto di fondo 
da risolvere, secondo Peggio: 
quello relativo ai controlli de
mocratici sul sistema delle 
Partecipazioni statali e su 
questo il ministro tace, finen
do con l'assumere solo toni 
«velleitari». 

i praticamente in mezzo àùe 
ultime case di una periferia 
non estesa) i due motori àel-
Vaereo hanno « perso dei col
pi* subito dopo 8 decollo e 
U Cessna non è pia riuscito 
a prendere quota schiantan
dosi sul tetto di una casa 
fortunatamente non . abitata. 

U. 1» - T«HWI | M M M » | 
etsossi • «Messi - ««sesss 

i««tsmi . m u s t 
usta •essi*»*. «tsissa 

mjLJM.. «eia* 
i t 

CANNOLI COLUSSI 
tanto gusto, tanta 

eia mettere in " 

> ' . : . > • " . 
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VENDITA PROMOZIONALE 
dal 4/12 al 13/12 

Su tutti gli stivali con U"FollettoBata" 

L. 36.000 
sconto 10% L. 3.600 

L.3MQ0 

L. 43 000 
,^ aconto 10% L. 4.300 

•e ancora tanti,Unti stirali a partire <UL*5.000 

è anche nella tua città. 
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„• .fri'L'organo-del POUP contro gli scioperi irresponsabili 

Trybuna Ludu >: il rinnovamento 
può avvenire solo nel socialismo 

« Le lotte salariali e sociali non possono trasformarsi in uno strumento di ricatto politico » - Un 
appello di Lech Walesa: è giunto il momento della «conciliazione e dell'armonia nazionale» 

Dall'inviato 
VARSAVIA — Una rapi
da inchiesta ha consen
tito di accertare che da 
quattro giorni in Polonia 
tutti gli scioperi sono ces
sati. Questo tuttavia non 
significa ancora che ovun
que il lavoro è normale. 
Difficoltà di approvvigio
namento dì materie prime 
o semilavorati, tempora
nee mancanze di energia 
elettrica, scarsità di pez
zi di ricambio in mólte 
aziende rallentano i ritmi 
della produzione. E' uno 
dei preoccupanti proble
mi dell'economia polacca 
ai quali ci si propone di 
porre rimedio con la rea
lizzazione della • riforma 
economica in fase di ela
borazione che •- dovrebbe • 
essere lanciata all'inizio 
del prossimo anno. 

In un discorso pronun
ciato giovedì nella città 
mineraria di Bytom il lea
der di - •£ Solidarnosc * 
Lech Walesa ha rilevato 
che è giunto « il momen
to della conciliazione e 
dell'armonia nazionale * 
ed ha invitato tutti, mem
bri del partito e sc.**a 
partito, credenti e non 
credenti a lavorare one
stamente e a dividere con 
equità i frutti del lavoro 
nell'interesse della Polo
nia, tperché prima di tut
to siamo polacchi ». 

Un'ampia analisi della . 
situazione attuale di «So
lidarnosc *, con severi giu
dizi sui pericolosi feno
meni che si sono manife
stati nel suo seno, è sta
ta compiuta da Trybuna 
Ludu. L'organo centrale 
del POUP parte dalla re
gistrazione del nuovo sin
dacato^ avvenuta ormai 
circa un mese fa e dal
la dichiarazione allora ri
lasciata dai suoi dirigen
ti secondo la quale la de
cisione della corte supre
ma permetteva a € Soli

darnosc* di cominciare 
e un lavoro normale * e 
che te organizzazioni sin- . 
dorali avrebbero dovuto 
utilizzare lo sciopero sol
tanto « come mezzo estre
mo di lotta*. 

In tal modo si era crea
ta la piattaforma del dia
logo tra governo e sinda
cati, anche se non sem
pre senza difficoltà e di
saccordi. « Diciamo since
ramente — prosegue "Try
buna Ludu" — che que
sti disaccordi e difficol
tà vengono superati più 
spesso grazie alla pazien
za delle autorità che alla 
comprensione da parte dei 
sindacati e delle mae
stranze, anche se in mol
ti casi la posizione rap
presentata dagli esponen
ti di "Solidarnosc" è de
gna di apprezzamento *. 

Il quotidiano esprime 
comprensione per sciope
ri e lotte motivati da pro
blemi salariali e sociali 
non risolti, ma aggiunge v 
che e bisogna protestare 
contro la trasformazione 
del diritto di sciopero in 
strumento di ricatto* con 
rivendicazioni polìtiche, 
perché scioperi del gene
re non esprimono più la 
protesta operaia,' ma di
ventano armi di lotta po
litica. In effetti ; scioperi 
sono stati utilizzati per 
esigere sostituzioni di e-
sponenti politici e ammi
nistrativi e per altri obiet
tivi che non avevano nul
la dì sindacale o sociale. . 
- < "Solidarnosc" — affer
ma "Trybuna Ludu" — è ' 
ormai entrata definitiva
mente nel quadro politico 
della Polonia attuale... es
sa viene trattata come una 
forza reale che può e de
ve svolgere un ruolo im
portante netta vita e nel
l'economia ». ' Purtroppo 
però € molti, troppi mem

bri di "Solidarnosc", e tra 
questi numerosi dirigenti 
a livello di azienda e re
gionale, ancora non capi
scono l'essenza del sinda
cato ed ìl suo ruolo*. 

Il quotidiano dichiara 
quindi di aver ricevuto 
denunce di atti aggressivi 
di « Solidarnosc » verso 
lavoratori che non si iscri
vono. € C'è gente alla qua
le sembra che U distintivo 
di "Solidarnosc" all'oc
chiello autorizza a dimo
strare una sorta di supe
riorità e a volte purtrop
po anche di brutalità ver
so coloro che non portano 
il distintivo ». , 

<La base di "Solidar
nosc" è costituita dagli 
operai, preoccupati del de
stino del paese, del suo 
rinnovamento. Sono operai 
che apprezzano il lavoro 
e considerano lo sciopero 
come un atto estremo che 
colpisce non solo l'econo
mia e lo stato ma anche 
la società, loro stessi e le 
loro famiglie.. Però biso
gna rendersi conto, e se 
ne debbono render conto 
anche i membri di "Soli
darnosc", che a questa ba
se si legano persone per le 
quali " il lavoro è l'ulti
mo dei piaceri della vi
ta ". Fra essi vi è gente 
punita '• per mancanze sul 
lavoro. Sono toro che gri
dano. più forte contro tut
ti i dirigenti — scrive l'or
gano del POUP — dal ca
po reparto al direttore e. 
attaccano anche i compa
gni di lavoro che invita-' 
no all'adempimento del 
proprio dovere » . . . 

Infine, scrive Trybuna 
Ludu. dietro "Solidarnosc" 
c'è un gruppo dì bravi gio
catori che, conformemente 
ad una strategia e ad una 
tattica, si illudono di sfrut
tare U movimento sindaca-

« Rude Pravo » evoca 
di nuovo l'intervento 

Un nuovo editoriale del giornale cecoslovacco 
Rude Pravo ha evocato ancora una volta Ieri l'ipote
si di un Intervento armato In Polonia. Il giornale del 
PCC accusa le forza «controrivoluzionarie interne ed 
esterne» di muovere all'attacco della Polonia e, ri
ferendosi agli avvenimenti cechi del 1968, rileva: « I 
nostri nemici sono costretti a constatare che i loro 
tentativi di infiltrarsi nei paesi socialisti continuano 
a naufragare» perché • per difendersi dal ricatto Im
perialista sono state create organizzazioni quali il 
Patto di Varsavia • che rappresentano « una difesa 
sicura per gli Interessi dei popoli e delle nazioni del 
nostri paesi fratelli». 

Il timore di un Intervento delle truppe del Patto di 
Varsavia si è ormai esteso e numerose sono le prese 
di posizione contro una tale eventualità. 

Il segretario generale del PC spagnolo Santiago 
Carrlllo ha dichiarato, nel corso di un comizio, di 
dubitare che I sovietici prendano la decisione di In
tervenire • perché sarebbe un errore gravissimo che 
danneggerebbe II prestigio dell'URSS ». Carrlllo ha 
tuttavia aggiunto che se l'Invasione ci sarà il PCE 
la condannerà con tutta l'energia. Ha anche espres
so l'opinione che I polacchi probabilmente non accet
terebbero l'avvenimento come invece l'accettarono I 
cecoslovacchi. -

A Tokio II vice ministro degli Esteri giapponese 
Masuo Ta'Kashima ha dichiarato che in caso di in
tervento sovietico In Polonia il Giappone potrebbe 
decidere sanzioni più rigorose che nel caso dell'Af
ghanistan. 

le per i loro obiettivi po
litici. In sostanza essi 
rappresentano una minac-

;•• eia per la stessa "Solidar-
:•' nosc" e per la classe ope

raia e per l'interesse na
zionale. 

':•• L'organo centrale del 
POUP prènde atto che a 
volte sono stati gli stessi 
dirigenti sindacali a spe
gnere la tensione, ma de
plora il fatto che nessuno 
dei maggiori esponenti di 

"Solidarnosc". nelle ripe
tute interviste che conce
dono alla stampa polacca 
e a quella internazionale, 

abbia condannalo le posi
zioni irresponsabili e le 
persone che violano la sta
tuto per obiettivi contra
ri agli interessi del sinda
cato. 

L'articolo si conclude 
• esprimendo la ' speranza 
che nel corso delle elezio
ni nelle aziende si svilup
pi il dibattito su questi 
problemi e che il movi
mento operaio e sindacale 
sappia respingere tutta 
ciò che nuoce al movimen-

• lo, aUa società e al paese. 

Romolo Caccaval* 

Dichiarazione ufficiale 

Belgrado: 
rispettare 

la sovranità 
Preoccupato messaggio dopo la noti
zia dell'improvviso vertice a Mosca 

Dal corrispondente 
BELGRADO — «U popolo 
polacco ha il sovrano diritto 
di risolvere da solo i propri 
problemi »: questo preciso od 
allarmato messaggio è^slato 
diramato ieri sera dalle au 
torità jugoslave, subito dopo 
la diffusione della notizia 

- che i massimi esponenti del 
Patto di Varsavia si erano 
.improvvisamente riuniti a 
Mosca. A Belgrado la preoc
cupazione per un precipi'.a-
re degli eventi in Polonia è 
molto grande: a questo pro
posito. il portavoce ufficiale 
del ministro degli Esteri, am
basciatore Kalesic, ha rila
sciato all'agenzia di stampa 
Tanjug una lunga dichiara
zione. « La Jugoslavia segue 
con grande attenzione lo svi
luppo degli avvenimenti po
lacchi e, in particolare, è 
preoccupata per l'atmosfera 
di tensione che si è creata 
attorno alla Polonia ». Fino
ra. attraverso diretti contatti 
con rappresentanti,dello Sta
to polacco e del Partito opù 
raio unificato polacco — ha 
proseguito il portavoce ~ . 
e siamo stati informati sugli 
sforzi che ì dirigenti polact-ni 
hanno intrapreso per supera
re le difficoltà e assicurare 
l'ulteriore positivo sviluppo 
socialista del paese, tenendo 
prima di tutto conto della 
collocazione internazionale 
della Polonia. Noi abbiamo i 
più rimese e chiaramen'e 
espresso U nostro appoggio 
a-questo processo*. •. .; 

D'altra parte — ha detto 
ancora Kalesic — la Jugo
slavia attribuisce e grande li
gnificato alle decisioni prese 
nétta recente seduta del co
mitato centrale del POUP, 
le quali confermano il ca
rattere socialista del proces

so di rinnovamento della so
cietà polacca*. Il portavoce-
jugoslavo ha quindi ricorda
to che 0 popolo e la classe 
operaia di Polonia sono co

scienti della propria respon
sabilità storica e che. appun
to per questo, e sulla base 
delle decisioni prese e sotto 
la dirigenza del POUP t su
pereranno positivamente gli 
attuali problemi, rimuovendo 
i pericoli, e sapranno ritor
nare ad una situazione ordi
nata e a una normale vita 
del paese*. La Jugoslavia 
« è cosciente dell'importanza 
che una Polonia indipenden
te, stabile e socialista ha psr 
la stabilità, la sicurezza e 
la distensione in Europa e 
nel mondo: per questo, &M 
sfòrzi che il popolo polacco 
ora intraprende per superi-
re i grandi problemi che gli 
sono davanti godono della 
nostra comprensione e del 
nostro pieno appoggio: ogni 
ingerenza, o pressione . da 
qualsiasi parte, e sotto qual
siasi pretesto, come la crea
zione di un'atmosfera dì ten
sione attorno alla Polonia, in 
questo momento può solo peg
giorare, e seriamente, la si
tuazione e provocare larghe 
e imorevedibili conseguenze 
negative*. 

A questo punto, il porta
voce del governo, dopo aver 
riDetuto la frase sulla sovra- • 
nità del popolo polacco e sul 
suo diritto di risolvere i pro
pri problemi e di trovare e 
assicurare la propria direzio
ne di sviluppo socialista, ha 
affermato: t Come è noto, la 
Juanslavia ha sempre difesa 
e difende i princìpi della in
dipendenza nazionale, della 
integrità territoriale, ha sem •' 
pre condannatole ingerenze 
eie minacce alla indipenden- ' 
za nazionale. Questi principi 
hanno una importanza uni-
versale e 3 loro rigoroso ri
spetto è l'unica base stabile 
su cui si devono costruire.i 
rapporti tra tutti gli Stati, 
indipendentemente dal loro 
tistema sociale e dotta loro 
collocazione internazionale*. 

Silvio Trevisani 

Per bocca di Brzezinski 

Washington 
fa appello 

alla cautela» 
«Nessuno è interessato a rovescia
re l'attuale assetto internazionale» 

Da! nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti continuano a lanciare se
gnali in direzione dell'URSS per ammonirla a non far pre
cipitare la crisi polacca. Il clima che si coglieva ieri al 
vertice americano era tuttavia un po' meno teso di quello 
prevalente nei giorni addietro. E' stato tra domenica e 
lunedi che il timore di un intervento delle truppe sovie
tiche ha raggiunto il culmine. Un anziano funzionario del 
Dipartimento di Stato ha detto che in quelle due giornate 
c'era « il massimo allarme in alto loco * a causa di infor
mazioni. provenienti dallo spionaggio, che avevano dif
fuso la sensazione che i sovietici stessero preparandosi a 
intervenire. Sono state queste notizie a provocare prima 
la dichiarazione del portavoce della Casa Biancâ  e poi 
quella di Carter sulle e conseguenze gravi » che un'azione 
militare in Polonia avrebbe sulle relazioni Est-Ovest. 

Se nelle ultime ventiquattro ore non sono state prese 
iniziative diplomatiche paragonabili a quelle citate, l'am
ministrazione democratica si è mossa però allo scopo di 
togliere qualsiasi alibi a una ipotetica azione delle truppe 
sovietiche. A questo scopo è stato fatto scendere in campo 
Brzezinski. il consigliere per la sicurezza nazionale che 
aveva provocato un polemico intervento della TASS e della 
Pravda per le dichiarazioni che egli avrebbe fatto a .un 
gruppo di politologi polacchi che erano negli Stati Uniti 
per un « cosiddetto programma di scambi scientifici » (cosi 
si esprimeva l'agenzia sovietica). Brzezinski ha negato per
fino l'esistenza di un tale incontro che, invece, la TASS ha 
confermato. Successivamente il consigliere per la sicurezza 
nazionale ha invitato a colazione i giornalisti per fare una 
dichiarazione diretta ad assicurare Mosca che Washington 
e accetta la realtà storica e geografica dell'Europa * uscita 
dalla seconda guerra mondiale e non ha alcuna intenzione 
di trarre vantaggio dalla crisi polacca. -••••<• 

Pur concordando con il segretario di Stato Muskie sui 
fatto che la situazione polacca resta delicata, il consigliere 
di Carter ha sostenuto che *una esplosione nel cuore del
l'Europa può essere evitata ». Più interessanti e più sin
tomatiche sono le parole che Brzezinski ha speso per giu
dicare la situazione interna della Polonia, e Ciò che mi 
aspetto e ciò che spero — ha detto — è che tutte le parti 
interessate, in Polonia e ai suoi confini, si muovano con 
cautela, con moderazione e con spirito di conciliazione ». 
E ha aggiunto che « nessuno è interessato a rovesciare 
l'attuale assetto internazionale o a minacciare U legittimo 
interesse alla sicurezza di tutte le parti ». Infine, per Brze
zinski tutti finora « hanno mostrato rispetto per la realtà 
storica e geografica definita dalla seconda guerra mondia
le e questa è una delle ragioni che giustificano la speranza 
che la crisi sarà risolta in modo non negativo per tutte le 
parti interessate ». 

- Sul tema è tornato anche Muskie, anche egli «polac
co» come Brzezinski, con una nota pur essa sdrammatiz
zante. n titolare del Dipartimento di Statò ha detto che 
la situazione resta molto delicata e critica ma ha aggiunto 
che è chiaro che i russi *sono riluttanti a lanciare un 
intervento militare in Polonia». 

Aniello Coppola 

Un altro massacro degli «ultras» 

Salvador: 4 suore uccise 
dai terroristi di destra 

Erano missionarie americane -Gli assassini le avevano 
prelevate all'aeroporto — I cadaveri ritrovati giovedì 

SAN SALVADOR — I ca
daveri di quattro donne 
rinvenuti giovedì nei pres
si dì Zacatecoluca, lina pic
cola località situata a cir
ca 60 km. dalla capitale 
della repubblica centro-
america di El Salvador, 
San Salvador, sono — è 
stato confermato ufficial
mente — quelli di tre suo
re cattoliche e di una mis
sionaria laica americane. 
• Le quattro religiose era : 

no scomparse dall'aeropor 
to della capitale: due di 
esse stavano arrivando per 
la prima volta nel paese. 
le altre due erano andate 
a prenderle in auto. L'auto 
era stata poi ritrovata in 
cendiata. Le quattro reli
giose — Ita Ford. Maura 
Clark, Dorothy Ezel e Jean 

Dolovan — svolgevano la j ro, che si era coragglosa-
loro opera missionaria nel 
nord del paese, nella regio 
ne di Chalatenango. 

Questo efferato assassl 
nio non è stato, finora, ri
vendicato. Ma nel Salva
dor è in atto una violentis
sima ondata ' terroristica 
scatenata dalle organizza-. 
zioni paramilitari «semi
clandestine » (in realtà. 
collegate ai servizi segreti 
della giunta di governo mi-
li tare-DC). Nei giorni scor
si. erano stati massacrati 
dirigenti del Fronte Demo
cratico Rivoluzionario, cioè 
della principale forza del
l'opposizione. 

I gruppi terroristici del
l'estrema destra avevano 
ucciso nel mesi scorsi an
che l'arcivescovo di San 
Salvador, monsignor Rome-

mente schierato a favore 
della lotta popolare e con
tro il regime militare civi
le. ed altri otto sacerdoti. 

Giovedì.; una bomba è 
stata fatta esplodere all'in
terno dell'ambasciata; del 
Salvador in Guatemala, un 
paese confinante con il 
Salvador (il regime guate
malteco è un regime rea
zionario e repressivo che 
appoggia l'attuale giunta 
salvadoregna). L'attentato 
è stato compiuto da un 
commando di quattro gio
vani. che. prima di collo
care la bomba, hanno fat
to uscire dall'edificio quan
ti — diplomatici, funziona
ri ed impiegati—vi si tro-
vavano. L'esplosione ha 
provocato ingenti danni 
materiali, ma nessuna vit
tima. 

.V , * * *^ 
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SAN SALVADOR — II luogo dove sono «tati ritrovati i corpi 
delle reHgioae americane assassinate 

11 PCI coiti popoli latino-americani 
Chiesti al governo il richiamo dell'ambasciatore italiano da El Salvador e e precisi, energici pas
si» presso le autorità Uruguayane per la liberazione di Seregni e degli altri detenuti politici 

I l ritrovamento dei cadaveri 
•eviziati e mutilali dei diri
genti del Fronte Democratico 
di El. Salvador — l'organismo 
di coordinamento di tutte le 
forze di opposizione — a po
che ore di distanza dalla loro 
cattura operata da bande pa
ramilitari in un edificio eccle-
•iaslico delia capitale dove 
erano riuniti, ha suscitato «de
gno ed emozione in lutto il 
mondo. 

Vod autorevoli, dal gover
no messicano airin'ernazìona-
le Socialista, si sono, levale 
per condannare il crimine che 
•i inscrive aul filo sanguinoso 
dì una repressione inaudita. 
Soltanto net primi dicci mesi 
di questo anno le vittime so
no state olire novemila: dal-
Parcivescovc Romero a diri
genti ' politici e sindacali, a 
studenti, • operai, a conta-

dinl. ' 
La condanna del nnovo de-

lilto l i * accompagnata alla 

denuncia delle responsabilità 
della Giunta, costituii* da al
ti ufficiali e da esponenti di 
una parte della DC, che go
verna ' il paese in-, nome del 
• meno peggio », aia che con 
la sua imponente omertà o le 
sue aperte connivenze con gli 
assassìni — e avvalendosi del
l'appoggio della Amministra
zione statunitense ripreso an 
larga scala — sta in realtà pre
cipitando il paese nel genoci
dio. Mentre in El Salvador o 
in Gnatemala imperversa la 
repressione pia crudele, il go
verno di anilà e di rinnova
mento nazionale del Nicara
gua deve'difendersi dalle in
filtrazioni, dalle provocazioni 
reazionarie provenienti d'oltre 
frontiera: liniera regione del
l'istmo centro ataerkano vive 
tempre pia acntsaeesrte la 
lenza o le minacce delle f< 
che con tolti i meni al con
trappongono al bisogno ali l i 

berti, di sovranità, di svilup
po civile dei ano» popoli. 

In «mesti stessi giorni nel 
a cena and » del continente 
aaaerienno* in Uragnay, il re-
ftundnm — tenutosi il 30 no
vembre per decisione della 
dittatnra militare che ne vole
va ricavare ama legittimazio
ne del ano potere — si è ri
solto in ama straordinaria vit
toria popolare. La valanga dei 
• no» al progetto «ti cestita-
zione sottoposto a refeiendain 
non soltanto l a impedito, per 
le sne proporzioni, che il ri-
sapete meccanismo di intimi
dazioni e "di brogli potesse 
scattare, ma ha dimostrato an
cora nna volta evale sia la ve
ra volontà dei popoli deh"Ame
rica Latina, non appena gli 
aia cu nessi s an minima di pos-
oMi ta «M espressane. .. 

Cosi dai Centro Aaaerfea al
le regioni meridionali del con
tinente la repressione (di cui 
I lavori della Commissione in

ternazionale «Tinchiesta sai 
crimini della gisata cilena riu
nitasi in Campidoglio, a Ro
ma, negli scorsi giorni hanno 
fornito altre drammatiche te
stimonianze) si intreccia con 
rinestingaibile resistenza po
polare che, nelle forme piò 
diverse, condaee l'aspra bat
taglia per la seconda indipen-

dell'America Latina. 
Dinansi a questi avvenimen

ti la Segreteria del PCI rin
nova la richiesta, già avanza
ta dal groppo parlamentare 
cornettista della Camera, che 
il • governo italiano richiami 
immediatamente in patria per 
consultazioni l'ambasciatore 
della Repubblica in El Sal
vador; che, come già rìpetn-
lamente richiesto nei due ra
mi del Parlamento, il governo 
compia precisi ed energici pas
si presso l'autorità magnava*. 
na perche il generale Seregni, ' 
il professore Sfosserà, gli altri* 
cittadini di erigine italiana1* 

tutti gli altri detenuti politici 
vengano liberati; che sia in 
sede di rapporti bilaterali, sia 
in sede comunitaria (secondo 
i voti - ripetati dal Parlamen
to europeo) il governo italia
no assuma l'iniziativa per un 
riesame delle relazioni con i 
paesi dell'America Latina. 

La Segreteria del PCI fa ap
pello a tntte le forze antifa
sciste italiane perche nel no
stro Paese si moltiplichi l'ap
poggio ai diritti politici e 
umani dei popoli dell'Ameri
ca Latina in qneslo periodo 
dì acutizzazione nel Continen
te della repressione pia bar* 
bara ma anche di intensifica
zione della lotta per la demo
crazia. Essa impegna le orga
nizzazioni del Panilo e ogni 
militante a dar* 11 proprio 
contribalo di idee e di inizia
tiva perche la campagna di so
lidarietà si svihrppl nel 
pia vigoroso • unitarie. 

Clamoroso delitto, sembra a sfondo politico 

Assassinato in URSS il premier 
della repubblica di Kirghisia 

EV stato ucciso nel sonno insieme al suo autista in una località di ri
poso - Si ignora la identità degli a ssassini, che non sono stati catturati 

No comment 
per Sinatra 

ambasciatore 
in Italia 

NEW YORK - (a.c.) — H 
quartter generale del par
tito repubblicano non ha 
smentito V che Frank Si-
netra è fra i maggiori 
candidati al posto di am
basciatore degli Stati Uni
ti in Italia, notizia da noi 
anticipata ieri sulla base 
di Informazioni raccolte 
negli ambienti della di
plomazia americana. Un 
portavoce del vertice re
pubblicano, richiesto di 
pronunciarsi su questa in
discrezione. ha risposto 
con un mito comment* 
ed ha precisato che ana
logo atteggiamento fa te
nuto quando fl nome di 
Sinatra fu fatto, due set
timane fa, dal m Washing
ton Star*. Sinatra, che 
era già democratico e pas
sò ai repubblicani dopo la 
rottura con Bob Kennedy. 
nel 1968. è attualmente 
Torganizzatore dei festeg
giamenti per l'insediamen
to di Beagan alla Casa 
Bianca. 

La candidatura del can
tante. che è il personaggio 
hollywoodiano più vicino a 
Reagan. come dimostra la 
sua presenza al posto 
(Tenore nel banchetti per 
la raccolta dei fondi elet
torali. è insidiata da Hen
ry Salvatori, un altro a-
mico del presidente elet
to da quando fu governa
tore della California, sta
to hi cui questo industria
le di attrezzature petro
lifere ha fatto la sua for
tuna. Salvatori ha finen-
stato pare con un milione 
di dollari la campagna 
elettorale di Reagan. Il 
terzo concorrente è Fr?nk 
Stella, un marnate della 
Industria della refrigera
zione. noto benefattore e 
presidente dell» fondazio
ne Italo-americana che tra 
l'altro si è Impegnata a 
fondo nella raccolta di 
aiuti per 1 terremotati. 

MOSCA — Clamoroso delitto 
(quasi certamente a sfondo 
politico) nell'Asia centrale so
vietica: il primo ministro del
la Repubblica di Kirghisia. 
Sultan Ibraimov, di 54 anni 
è stato assassinato nel sonno 
in una casa di riposo sulle 
rive del lago Issik Kul, a cir
ca duecento chilometri dal
la capitale della repubblica. 
Frunze. Insieme a Ibraimov 
è stato assassinato anche fl 
suo autista, che dormiva nel
la stanza vicina. L'assassino 
(o gli assassini) non è stato 
ancora catturato. Un porta
voce del quotidiano locale So-
vìetskaia Kirghisia, raggiun
to per telefono dai corrispon
denti occidentali a Mosca, ha 
dichiarato — secondo quanto 
riferisce l'agenzia ANSA-
Reuter — che si tratta di un 
delitto politico, di una e pro
vocazione in vista del pros
simo Congresso del PCUS». 
' La Kirghisia, con una super
ficie di 198 mila chilometri 
quadrati e una popolazione di 
tre milioni e mezzo di abitan
ti, è una delle repubbliche 
e islamiche > dell'Asia centra
le sovietica. Sultan Ibraimov 
era primo ministro dal 197». 
ed era anche deputato al So
viet supremo dell'URSS: in 
precedenza aveva ricoperto 
altri incarichi di governo a 
livello repubblicano: dal 1966 
era entrato a far parte della 
segreteria del Comitato cen
trale del Partito comunista 
kirghiso. 

La notizia della morte di 
Ibraimov era stata data già 
giovedì sera dalla Tv sovie
tica e dalla Tass. ma senza 
precisarne le cause. Ieri la 
PravàOi organo del PCUS, ha 
pubblicato un necrologio fir
mato dal presidente dell'URSS 
e segretario generale del 
PCUS. Breznev, dal primo mi
nistro. Tflthonov, e dagli al
tri massimi dirigenti sovietici. 

Non è chiaro quali possa
no essere le motivazioni poli
tiche del delitto. La Kirghisia 
confina con la Cina, e con le 
republiche sovietiche del Ka
zakistan. dell'Uzbekistan e 
del Tagikistan: quest'ultima la 
separa dall'Afghanistan, 

Fra Kenya ed Etiopia 
«accordo di difesa» 

ADDIS ABEBA — Il Kenia e l'Etiopia hanno lanciato ieri un 
duro monito alla Somalia avvertendola che il delicato equi
lìbrio della pace nel Corno d'Africa dipende dalla sua ri
nuncia ufficiale e incondizionata a tutte le rivendicazioni 
sui loro territori e su GibutL 

Essi hanno anche chiesto alla Somalia di rispettare 1 
principi dell'inviolabilità delle frontiere, di non Interferire, 
di astenersi dall'uso della forza e di risarcire immediata
mente e adeguatamente l'Etiopia per i danni causati dalia 
guerra nell'Ogaden nel 1977-78. 

Questi avvertimenti sono contenuti la un duro comuni
cato congiunto diffuso ad Addis Abeba e a Nairobi al ter
mine della visita ufficiale di quattro giorni in Kenia del 
leader etiopico Mengistu Halle Mariani, rientrato ieri in 
Etiopia, 

« A questo proposito — dice ancora il comunicato — 1 due 
capi di Stato si impegnano ad intensificare la loro attiva 
collaborazione per eliminare le cause alla base di questa ten
sione e insicurezza (nella regione, n.dr.) e a favorire cosi 
la pace, la sicurezza, la stabilità e la cooperazione nella 
regione ». 

I leader del due paesi hanno anche affermato di aver 
raggiunto «un'intesa completa» su questioni riguardanti «la 
loro difesa, sicurezza e amministrazione delle zone di fron
tiera comuni ». 

Essi hanno anche fatto appello a tutti gli Stati che for
niscono assistenza militare aUa Somalia di astenersi dal 
farlo in quanto ciò potrebbe protrarre le ostilità nella regione 
del Como d'Africa. 

Espulsi da Israele 
2 sindaci palestinesi 

BEIRUT — n governo israeliano ha deciso Ieri la definitiva 
espulsione dei sindaci palestinesi di Hebron, Fafcd Kha-
wacmeh» e di Halhoul, Mohammed Melhem, malgrado ron
dato di proteste levatasi in Cisgiordania e all'estero e mal
grado il parere della Corte suprema di Tel Aviv. L'altro ieri 
la Corte, come è noto, aveva confermato la legalità formala 
dell'ordine di espulsione emanato a suo tempo dall'autorità 
militare di occupazione, ma aveva raccomandato alle auto 
rità politiche di Israele di riconsiderare il provvedimento. 
u governo invece ha deciso per la espulsione, cedendo — 
a quel che risulta — alla pressione delle autorità militari. 

n ministro della giustizia, nel tentativo di giustificare 11 
grave atto, ha detto che « non si potevm prendere mìtrm de
curione, per ragioni connesse con la sicurezza e lordine pub-
buco ». Al contrario, è proprio il provvedimento di eapnWone 
che può provocare in Cisgiordania una situazione di grave 
tensione e di disordine, dato la solidarietà espressa unani
memente dalla popolazione nei confronti del sindaci colpiti 
dal provvedimento. «»*«•* 

I due sindaci erano stati espulsi all'indomani di un at
tacco di guerriglieri 'palestinesi a Hebron, nel maggio scor
sa La decisione delle autorità Israeliane - attuata senza 
dare loro nemmeno 0 tempo di presentare ricorso — aveva 
provocato scioperi e manifestazioni di protesta. L'avvoca
tessa dei due sindaci. Pelicia Langer, ha definito quella 
di ieri «nna giornata triste per la gtutitia Uraelianm* 
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La parola agli operai della Fas sulla nuova giunta regionale 
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Non perderemo questa occasione 
per trasformare la Sardegna 

«La Regione deve diventare una casa di vetro dove tutti possano guardare cosa si decide» sostiene 
un giovane comunista — E* stato fatto un quadro completo delle carenze di 31 anni di autonomia 

Una grande 
spinta al 

cambiamento 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI ~ La riunione 
dei capigruppo, convocata dal 
presidente dell'asseìnblea on. 
Armando Corona, ha fissato 
per venerdì prossimo la con
vocazione del Consiglio Re
gionale, con all'ordine del 
giorno le dichiarazioni pro
grammatiche del capo della 
giunta e le nomine degli as
sessori. Il governo sardo sa-
rà formato da comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, sar
disti e da « tecnici » democri
stiani. I repubblicani non en
trano direttamente nell'ese
cutivo (il loro leader è presi
dente dell'assemblea), mo 
faranno parte della maggio
ranza. 

« La giunta unitaria che 
sta per nascere non dovrà 
avere nessuna soluzione prov
visoria, residuale e di ripie
go, ma deve entrare subito 
m funzione nella pienezza dei 
suoi poteri politici »; questo 
è il parere del presidente del 
gruppo comunista compagno 
Andrea Raggio. «E' chiaro — 
ha sottolineato Raggio — che 
sarebbe stata auspicabile una 
soluzione più compiuta, resa 
però impossibile dalle diffi
coltà da tutti conosciute ». 

Per il compagno Raggio, 
«obiettivo centrale dei comu
nisti resta l'accordo tra le 
grandi forze popolari ». La 
DC sarda si colloca in una 
posizione diversa rispetto al
ta DC nazionale: « Non tut
ta la DC sarda — ha precisa
to infine il compagno Raggio 
— e questo rimane motivo di 
preoccupazione. Conta tutta
via che la linea unitaria sia 
prevalsa nella DC isolana. Ci 
auguriamo che questo parti
to sia coerente con l'orienta
mento prescelto. Apprezzia
mo la posizione assunta come 
un dato positivo ». 

Il nuovo presidente della 
giunta, il socialista Franco 
Rais, ha reso noto che darà 
inizio alle consultazioni tra 
i partiti a partite da mar
tedì prossimo. 

In questi tre giorni Rais 
comincerà a stendere le di
chiarazioni programmatiche. 
Una volta definita la suddivi
sione degli assessorati, è cer
to che entro venerdì la Regio
ne Sarda potrà avere un go
verno a tutti gli effetti: il 
primo governo della storia 
dell'autonomia isolana in cui 
i comunisti saranno rappre
sentati. Da trentun'anni esat-
it dall'insediamento della pri
ma assemblea regionale. E' 
la caduta di quello steccato 
che per tanto tempo ha te
nuto fuori dal governo sar
do il partito che rappresenta 
maggiormente la classe lavora
trice e tanta parte del popo
lo isolano, il partito di Gram
sci che ha costituito il nerbo 
della lotta autonomistica. 

Si apre una fase che segna 
l'esatto contrario del vecchio 
assetto politico delta Regio
ne. Un progetto di questa 
portata pone problemi a tut
ti, ed in particolare alla DC. 
A quelle forze (che sono an
che dentro la DC sarda) le 
quali si oppongono al nuovo 
e lavorano per continuare 
secondo i classici canoni del-
rassistenzialismo, del clien
telismo, del sottogoverno, va 
detto senza tentennamenti 
che non saranno tollerati o-
stacoli e sabotaggi. La spin
ta al cambiamento non ri
marrà chiusa dentro gli spa
si delle sedi istituzionali, ma 
si fa sentire ora, e si farà 
tentire ancora di più, tra i 
lavoratori, i giovani 

gp 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I temi scelti per «sag
giare» gli umori dei lavoratori e della 
gente di Cagliari e dell'entroterra agri-
colo-industriale sulla «svolta» alla Re
gione. s^.io stati indivmuati in base al 
problemi emergenti in ciascuna fab
brica e in ciascuna zona: ora sono le 
questioni dell'industria, ora le crisi del
l'agricoltura, ora il problema delle pen
sioni, la mancanza di posti di lavoro, le 
prospettive per i giovani, lo sviluppo 
economico e sociale. La linea del partito 
risulta cosi cementata attraverso la di
retta partecipazione dei protagonisti 
della rinascita: la classe operaia, la 
gioventù, le donne, le popolazioni agro
pastorali. . ., 

Partecipiamo ad uno dei momenti di 
questo dibattito collettivo. Siamo alla 
fabbrica FAS nei pressi dell'aeroporto 

di Elmas: oltre 200 dipendenti, 17 co
munisti reclutati, altri 10 che proprio 
ora aderiscono al partito. Gli operai co
munisti ed i simpatizzanti vengono 
chiamati a discutere con il consigliere 
regionale compagno Villio Atzori temi 
oggi attualissimi e di importanza vitale 
per il destino dell'autonomia. Gli ac
cordi politici in primo luogo tra le si
nistre e quelli tra le forze democratiche 
per avviare finalmente il processo ri
formatore. 

Gli operai, dopo aver descritto i pro
blemi della loro fabbrica e del loro am
biente. passano subito alla questione 
delle responsabilità. La DC appare in 
un certo senso la protagonista negativa 
del dibattito. Gli operai, che non vi
vono solo in fabbrica e risiedono in 
gran parte fuori città, addebitano ai go
verni scudocrociati (e alleati, si intende) 
di questi 31 anni di autonomia l'abban
dono dell'agricoltura, l'illusione delle-
«cattedrali nel deserto», gli inquina-
menti nella petrolchimica, l'annienta
mento della piccola e media impresa 
manifatturiera, il clientelismo e la cor

ruzione. 
Tutto è perduto, o s i può cambiare. 

dando vita ad una giunta di persone 
responsabili? «Certo che si può, ed 
anche democristiani onesti possono fare 
la loro parte. Ma il processo di cambia
mento deve basarsi in primo luogo sulla 
forza della sinistra, dei comunisti e del 
socialisti. La Regione deve diventare 
una casa di vetro, dove tutti possano 
vedere quel che succede dentro»: so
stiene Salvatore Gregu, appena eletto 
segretario della cellula. Non è il solo a 
sostenere la tesi di «un controllo sul
l'esecutivo», 3i «un modo nuovo di 
governare, dal basso verso l'alto». 
In ognuno degli Interventi emerge 

una gran voglia di costruire, cambiare, 
trasformare la Sardegna. Le immagini 
e le testimonianze raccolte dalla viva 
voce degli operai consegnano al Con
sìglio regionale, alla giunta unitaria in 
via di formazione, i documenU dram
matici della Sardegna 1980: paesi senza 
acqua, carenza di assetti civili, crisi de
gli alloggi, economia fortemente de
pressa, trasporti inadeguati, isolamento 
e abbandono. 

« La PAS — informa Aldo Concas — 
è una fabbrica che tira. Lavoriamo il 
ferro per le costruzioni. Potrebbe svi
lupparsi ancora, la nostra fabbrica, se 
ci fosse una politica di trasformazione 
dei manufatti. Invece il settore è a ter
ra. Quaranta miliardi per le opere pub
bliche non vengono utilizzati». «Ecco. 
la giunta coi comunisti — interviene il 
compagno Villio Atzori — deve modifi
care totalmente il vecchio modo di 
governare. Se non si dà un colpo al 
sottogoverno e se la cultura della rina
scita non esce dai limiti della elabo
razione teorica, non si potrà mai ga
rantire lo sviluppo dell'industria ma
nifatturiera. né qualsiasi altro tipo di 
sviluppo dell'isola». 

Nessuno degli operai minimizza gli 
effetti deleteri della crisi generale della 

economia italiana sulla situazione della 
Sardegna. Ma ciò non assolve la classe 
dirigente Isolana. Il governo regionale 
aveva precisi strumenti di intervento, 
conquistati con la lotta unitaria del po
polo sardo. Se fossero state attuate le 
leggi della rinascita, i guasti della crisi 
sarebbero stati contenuti ed allo stesso 
tempo si sarebbe avviato un modello di 
sviluppo fondato su basi più solide. 

Il compagno Villio Atzori, concludendo 
11 dibattito, riporta un dato emblema
tico: su cento lire in cassa l'esecutivo 
ne ha finora spese quaranta, e di queste 
appena dieci sono andate per speso 
produttive. Ai diecimila miliardi di re
sidui passivi corrispondono il mancato 
avvio della riforma agropastorale, il sa
botaggio delle piccole e medie imprese e 
delle cooperative, nessuno sviluppo del 
servizi sociali. La Regione Sarda, per 
esempio, non ha costruito un solo asilo. 
«Noi che siamo giovani operai, con i 
figli piccoli a carico. — denuncia Ser
gio Garau — sappiamo cosa signiiica 
la mancanza di asili, per non parlare 
della casa...». 

« In tanti — riprende Dino Serreli — 
abitiamo nei paesi, presso i genitori 
contadini, ed ogni giorno facciamo 1 
pendolari, e chi vive a Cagliari deve 
avere a che fare con il sovraffollamento, 
con i fitti esosi, con gli sfratti ». 

« Adesso basta — incalzano Porrà e 
Concas — con la denuncia del malgo
verno. bisogna cominciare a costruire 
una nuova Sardegna ed ognuno di noi 
deve partecipare, rimboccandosi le ma
niche ». 
' Sono state le discussioni alla PAS ed 
altre fabbriche a far scaturire il di
scorso sulla scelta da' fare alla Regione 
e sono state soprattutto le opinioni li
beramente espresse dagli operai, dai 
giovani, dalle donne, a non lasciare 
dubbi sulla scelta. 

Giuseppe Podda 

In attesa che si chiarisca la destinazione dello stabile 

Acqua e luce nel 
occupato dagli sfrattati a 

zzo dell'ONPI 
I M I 

La decisione è stata presa durante un incontro fra sindaco e capigruppo 
consiliari della DC e del PCI — E' necessario un censimento delle famiglie 

FOGGIA — Potrebbe sbloc
carsi positivamente la vicen
da dell'occupazione dell'ONPI 
avvenuta da parte dei senza
tetto e "degli sfrattati. * 

Ieri l'altro presso l'assesso
re agli affari generali e al 
patrimonio della Regione 
Puglia, avvocato Trisorio 
Lìuzzi, si è tenuto un incontro 
al quale hanno partecipato il 
sindaco di Foggia, i capi
gruppo consiliari della DC e 
del PCI il capogruppo co
munista alla Regione com
pagno Angelo Rossi. Nel cor
so della proficua riunione si 
è fatto Ù punto sullo stato 
giuridico della struttura ON-
PI per la quale sono in corso 
due vertenze giudiziarie: una 
avviata dal costruttore Lelio 

La Notte che chiede aU'ONPI 
il saldo delle proprie compe
tenze nonché una revisione 
prezzi sul manufatto; l'altra, 
avviata dalTONPI, d ie accusa 
di inadempienza contrattuale 
il costruttore La Notte. 
- A questo proposito l'asses
sore Trisorio Liuzzi si è im
pegnato. in~un tempo abba
stanza breve, a dare conto 
circa l'attuale posizione giu
diziaria della struttura i cui 
interessi sono attualmente 
tutelati dal ministero del Te
soro che dovrebbe essere 
consegnatario dello stabile. 
Quest'ultimo dovrà essere, u-
na volta definita la pendenza 
giudiziaria, trasferito alla 
Regione Puglia. 

La Regione Puglia — ha 

fatto rilevare l'assessore — 
appena in possesso dell'im
mobile, lo cederà al Comune 
di Foggia perchè lo avvìi, se
condo la destinazione origi
naria, a pensionato per an
ziani. Nelle more' di questo 
passaggio, la Regione ha pre
so atto che lo stabile è stato 
occupato da famiglie sfratta
te .e senza tetto che vivono in 
condizioni precarie e disu
mane e non oppone alcun 
ostacolo ad una sua tempo
ranea e provvisoria utilizza
zione a favore degli attuali 
occupanti. 

E' pero necessario compie
re subito un censimento degli 
occupanti, assicurando loro, 
nel contempo, l'erogazione 

dell'acqua e dell'energia e-
lettrica che deve essere forni
ta dal Comune. Praticamente 
rientra nei compiti del Co
mune di Foggia affrontare e 
risolvere la drammatica si
tuazione che si è venuta a de
terminare. *" -• •* * v ' l~ 

L'orientamento emerso " "al 
termine dell'incontro è quello 
di affrontare il problema fa
vorendo l'allacciamento del
l'acqua e dell'energia elettrica 
per eliminare le gravi caren
ze igieniche e sanitarie so
praggiunte con l'occupazione 
e avviare imediatamente un 
esame, famiglia per famiglia. 
di quanti si sono sistemati 
spontaneamente all'ONPI, 
spinti dalla disperazione e 
dal bisogno. 

Fuori uso i servizi igienici 
a Cagliari chiude 

anche l'istituto nautico 
CAGLIARI — Dopo i T «Meticci > e l '«Azuni>. chiusi 
per inagibilità, è ora la volta dell ' istituto nautico Bue-
cari. Questa scuola è s t a t a chiusa a tempo indeter
minato, dopo u n a visita dell'ufficiale sani tar io del 
comune. I locali del vecchio is t i tu to di viale Colombo 
sono s ta t i giudicati inagibili in seguito alla ro t tu ra 
delle tuba ture delle fogne e la conseguente impossi
bilità d i usare i servizi igienici. Ma c'è anche l'im

p ian to di r iscaldamento inesistente, men t re le aule 
sono in condizioni pietose. 

Gli insegnant i , r iuni t i in assemblea s t raordinar ia , 
h a n n o approvato u n documento nel quale esprimono 
dure crit iche nei confronti dell 'amministrazione comu
nale e per il manca to intervento nei lavori di ripri
s t ino dei locali >, per la mancanza di servizi. 

Nell 'esprimere il t imore che la scuola possa res tare 
chiusa troppo a lungo con i r isul tat i negativi che ciò 
comporta agli studenti, il collegio dei docenti ha chie
sto l'immediata riparazione dei danni e la ripresa 
dell'attività scolastica. «Solo in questo modo — con
clude il documento — s i potranno evitare gravi con
seguenze sul piano educativo e didatt ico provocati 
da una chiusura ciclica e prolungata >. 

Confermato la grave situazione igienica che ha provocato 81 casi di tifo 

Per Piazza Armerina l'ispettore 
sbugiarda l'assessore alla sanità 

Nella sua relazione il dottor .Ciriminna inviato dal governo con grave ritardo per 
controllare la situazione parla di « grave sottovalutazione del fenomeno morboso » 

PALERMO — Una colpevole « Inerzia », determinata da una grave e sottovalutazione del fenomeno morboso » ha impedito 
al governo della Regione di prendere adeguate iniziative per fronteggiare le infezioni di tifo a Piazza Armerina (Enna). 
E' questo i l succo di una relazione, consegnata ieri all'assessore regionale alla Sanità, il DC Nino Avola, dal dottor Sa

verio Ciriminna. l'ispettore sanitario che è stato inviato, con un assurdo ritardo, nella cittadina dell'Ennese per accertare 
la gravità e le dimensioni della infezione. Qui — ha confermato i l funzionario — i l quadro è estremamente grave. 
Tutta la città vive in condizioni di emergenza dal punto di vista igienico e sanitario. Le cifre sono quelle che tutti 1 
giornali hanno pubblicato, e 
alle quali fino all'ultimo l'inef
fabile assessore non aveva 
voluto prestar fede: 81 casi 
di tifo accertati dal primo 
gennaio al 3 dicembre (53 nel
le ultime tre settimane), 13 
casi di febbre maltese, 6 di 
epatite virale. Di più: a Piaz
za Armerina tali malattie so
no endemiche, vale a dire che 
coabitare col tifo è assoluta
mente € normale ». 

Ancora: oltre al tifo, c'è 
pure la brucellosi, l'epatite 
virale, malattie che sono e-
spressione — l'ispettore dice 
così — di una « notevole de
gradazione, sia del territorio, 
sia del fattore umano ». La 
relazione coincide con le de
nunce che erano contenute 
nella mozione che il gruppo 
comunista (primo firmatario 
il compagno Amata) aveva 
presentato la scorsa settima
na all'ARS. La frana (due 
settimane fa uno smottamento 
aveva lasciato senza tetto 30 
famiglie) e le malattie — af
fermavano i parlamentari re
gionale del PCI — sono di ca
sa a Piazza Armerina, la re
te fognante è vecchia e bu
cata, la rete idrica inquina
ta. le scuole sono invase dai 
topi. 

Per intervenire — anzi 
per mandare semplicemente 
un ispettore — il governo re
gionale ha atteso che tale 
drammatica « normalità » 
rimbalzasse sulle pagine dei 
giornali. E l'ispettore non ha 
potuto fare altro che regi
strarla, sbugiardando l'otti
mismo di maniera di alcuni 
sanitari locali e la irrespon
sabile inerzia dell'assessore 
regionale. Il quale, solo l'al
tra settimana, aveva dichia
rato di non saperne nulla, 
di ritenere, anzi, che la situa
zione fosse sotto controllo, 
confessando infine, una pre
sunta impossibilità di inter
venire da parte dell'ammini
strazione regionale. 
- «Ci sono volute — ha ri
cordato * il compagno Gioac
chino Silvestro, della segre
teria ' regionale comunista — 
le denunce ' quotidiane della 
stampa e l'iniziativa dei par
lamentari comunisti per co
stringere l'onorevole Avola. 
che fino ad alcuni giorni fa 
rilasciava quelle incredibili di
chiarazioni, a fare il proprio 
dovere ». 

«Adesso che le preoccupa
zioni della popolazione sono 
state confermate — ha pro
seguito Silvestro — è urgente 
fare quanto è necessario per 
arrestare l'epidemia e risana
re la situazione. Ma a questo 
punto, mi chiedo, se le parole 
del presidente Pertini hanno 
un senso per tutti, se l'ono
revole Avola, che ha dimo
strato tanta insipienza e tan
ta faciloneria, possa restare 
ancora a dirigere un settore 
così delicato, come la sanità. 
da cui dipende tanto per la 
salute dei cittadini, o non 
debba prender atto — con un 
gesto di elementare onestà — 
della sua inadeguatezza a ri
manere l'assessore alla Sani
tà delia Sicilia». 

Pregiudicato 
ucciso 

a Palmi 
in un agguato 

mafioso 
PALMI (Reggio Calabria) — 
Un pregiudicato e sorveglia
to speciale, Francesco Espo
sito. di 30 anni, è stato ucci
so stamani a colpi di fucile 
caricato a panettoni sparati 
da due persone che subito do
po sono fuggite a bordo di 
un'automobile di grossa cilin
drata. Il fatto è avvenuto nel 
centro di Varapodio, un co
mune Aspromontano della 
Piana di Gioia Tauro, nel Reg
gino. 

Esposito, che è ritenuto dal
la polizia un personaggio di 
rilievo nel « racke: » delle oli
ve, soccorso, è stato traspor
tato nell'ospedale civile di 
Palmi, dove è morto subito 
dopo il ricovero. Gli investi
gatori ritengono che ì'omici-
0 t sia stato fatto per un 
Mgolamento di conti. 

La colpevole latitanza della giunta regionale calabrese 

Chi veramente «marina» la scuola 
I gravi problemi discussi in un attivo degli insegnanti comunisti — Deci
ne di miliardi non spesi mentre gli studenti devono fare doppi e tripli turni 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO — I comuni
sti, la scuola, la Calabria, 
il Sud sconvolto dalla tra
gedia e che vuole rinasce
re, una nuova prospettiva 
di governo per il paese: 
l'intreccio dei temi trasfor
ma una riunione regiona
le di insegnanti comunisti. 
impegnati nel Partito e 
nel sindacato, in una gran
de assemblea con centi
naia di partecipanti. Ci 
sono comunisti e non co
munisti. anche se sul muri 
della città non c'è nemme
no un manifesto che an
nunci l'iniziativa. Il com
pagno Fabio Mussi, che 
conclude l'assemblea, dice 
che da questa riunione il 
PCI comincia ad adoperar
si, concretamente, per un 
nuovo impegno in questa 
grande area sociale ed eco

nomica che in Calabria è 
la scuola. 

E la scuola in Calabria 
vuol dire cinquantamila in
segnanti, una fetta di so
cietà a metà strada sem
pre tra l'acquiescenza al 
sistema di potere della De
mocrazia cristiana e la ri
bellione per le condizioni 
di lavoro, per il bisogno di 
cultura insoddisfatto, per 
il senso di frustrazione di 
chi non si riconosce nelle 
strutture scolastiche assil
late da mille problemi, co
me la precarietà delle au
le, la mancanza di stru
menti adeguati, VI mpossibi-
lità di aggiornarsi. Qui, in 
Calabria, i problemi nazio
nali di una scuola che ha 
urgente bisogno di riforme 
si moltipllcano per mille, 
si saldano con i ritardi sto
rici. con la questione del 
Mezzogiorno, con le distor
sioni del Sud. 

Su tutto pesa la man
canza di una politica re
gionale: 1 residui passivi 
a decine di miliardi per 
scuole non costruite, i 
doppi e i tripli turni, la 
mancanza di asili nido, di 
scuole materne, la situa
zione sconnessa nella di
slocazione della politica de
gli istituti superiori. ,De-
mocrazia cristiana e centro 
sinistra, ora riverniciato, 
dopo sei lunghi mesi di cri
si. sono i responsabili di 
questa situazione. 

Di queste cose ne parla 
il compagno Gaetano La-
manna. Le mancate rifor
me si sentono qui In Ca
labria più che altrove, di
ce. Le questioni legate al
la professionalità sono an
cora nodi irrisolti. La 
scuola è un'area di par
cheggio, In cui migliala di 
giovani ogni anno si ag
giungono al precari croni

ci, un esercito di decine di 
migliaia di laureati e di
plomati, in attesa di una 
supplenza per sbarcare il 
lunario. 

Qual'è il ruolo del parti
to e del sindacato ih que
sta situazione? L'assemblea 
non tratta la questione 
con 1 guanti gialli. Troppo 
sindacalismo da una parte; 
dall'altra troppa poca at
tenzione ai problemi per 
cosi dire «esistenziali» di 
un pezzo di società che 
chiede di essere impegnata, 
dal proprio posto di lavo
ro. nella grande opera di 
cambiamento della società 
calabrese. Il compagno Fa
bio Mussi dice tutto ciò, 
tirando le fila del dibatti
to. nel quale gli interventi 
sono a volte preoccupati, 
a volte pieni di tensione 
per il compito di grande 
ricucitore di aree sociali, 
che qui in Calabria spet

t a al PCI. Su questa linea 
si muovono gli interventi 
del compagno Maida, se
gretario regionale del sin
dacato scuola CGIL, e di 
tanti altri. I temi sono 
molti: la condizione della 
donna nella scuola, i nodi 
deHe doppie professioni, e 
poi più nello specifico la 
battaglia per una scuola 
che serva alla Calabria. 

Nell'assemblea è un con
tinuo misurare la profon
dità 'di un problema nazio
nale, assieme alla specifi
cità che esso assume in Ca
labria. Le conclusioni del 
compagno Mussi battono il 
tasto della funzione che 
gli intellettuali possono e 
devono avere qui in Cala
bria. Una funzione che la 
Democrazia cristiana e il 
suo sistema di potere han
no sempre offeso, negato. 
La Calabria degli intellet
tuali fuori da ogni circuito 
culturale, la Calabria con 
cinquantamila insegnanti 
che ha « fame di cultura », 
la Calabria della scuola, 
diventano quindi terreni 
di lotta per il cambiamen
to, per ciò che Mussi ha 
definito « la nuova Costi
tuente > della realtà politi
ca e esistenziale della Re
gione. 

n. in* 

La mortalità infantile 
troppo alta a Gela: 
interviene il pretore 

L'inchiesta partirà dalle condizioni igieni
che in cui è costretta a vivere la gente 

PALERMO — Secondo un 
pretore. Paolo Lucchese, gli 
altissimi tassi di mortalità 
infantile che si registrano a 
Gela (Caltanisetta) equival
gono ad un reato E i cara
binieri dovranno svolgere una 
indagine per identificare i 
colpevoli di questa silenziosa 
strage degli innocenti. 

Il magistrato, lo stesso che 
nei mesi scorsi persegui i 
responsabili delle malattie 
provocate dall'inquinamento 
industriale (l'altra faccia 
« moderna » della disastrosa 
condizione familiare della Si
cilia) ha aperto, infatti, una 

Inchiesta sulle condizioni di 
igiene in cui vivono i 65 mila 
abitanti della cittadina, e 
soprattutto i 25mila che ri
mangono nei vecchissimi 
quartieri del centro storico e 
nelle zone periferiche carat
terizzate dal dilagare delle 
costruzioni abusive nei rioni 
Margi, Set tefarine, S. Ippoli
to. 

Stanno in case prive di 
fogne, di servizi, dove spesso 
manca l'acqua, a quattro 
passi dal « polo di sviluppo » 
Petrolchimico. Accanto alla 
« cattedrale » dell'ANIC c'è 
l'altra Gela del quartiere 

Santa Barbara, sorto negli 
anni della illusione del boom, 
ad emblema delle divarica
zioni e delle distorsioni prò. 
dotte dagli insediamenti in
dustriali. Nella Gela abusiva 
e nel vecchio centro la città 
mantiene ì suoi tristissimi 
primati: ha il più alto tasso 
di mortalità miantile di Eu
ropa. 45 neonati su mille non 
ce la fanno a sopravvivere. 
La media nazionale è del 22,1 
per mille, quella siciliana del 
34. Gela supera largamente 
anche quello che viene soli
tamente considerato un caso 
limite, la situazione napole
tana, dove il tasso di morta
lità raggiunge il 37 per mille. 

Secondo il pretore la man
canza di strumenti urbanisti
ci è all'origine del dissesto 
ambientale che caratterizza la 
situazione. E' per effetto di 
tale assenza che le lottizza
zioni selvagge hanno avuto 
via libera, determinando il 
caotico sviluppo dei quartieri 
in cui vivono migliaia di « a-
busivi per necessità ». i quali 
pagano sulla loro pelle con il 
terribile record della mortali
tà dei bambini tale situazio
ne. 
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Oggi si riunisce a Cosenza il consiglio comunale 

Il PSI ancora incerto e diviso 
sulle sorti della giunta Rugiero 
Documento del PCI per riaffermare la necessità delle dimissioni dell'amministrazione - Nonostante 
l'arrivo del commissario Dell'Unto la federazione socialista non ha ancora preso Una chiara decisione 

PSI e PSDI 
riconsegnano 

alla DC 
il Comune 
di Lizzano 

TARANTO — Ribaltata la 
situazione amministrativa 
a Lizzano, uno dei più im
portanti centri del Taran
tino. La giunta di sinistra, 
formatasi nell'ottobre del 
'79, dopo meno di un an
no dall'inizio aella sua Me
na attività è stata ora so

stituita da una coalizione 
di centrosinistra, frutto 
esclusivamente dell'emer
gere di posizioni persona
listiche e di potere in al
cuni settori sia del PSI 
che del PSDI. 

Su questo cambio di 
maggioranza al comune di 
Lizzano il giudizio non può 
che essere estremamente 
negativo, e non soltanto 
per come vi si è giunti e 
per la soluzione che è sta
ta data alla crisi che si era 
aperta. L'attuale centro-si
nistra rappresenta un fat
to ancora più negativo per
chè soprattutto interrompe 
un rapporto unitario tra 
comunisti e socialisti che 
durava da ben 35 anni, in 
pratica dal momento del
la formazione dei due par
titi a Lizzano, e che ave
va visto le forze della si
nistra storica lavorare in
sieme. sia dai banchi del
l'opposizione che nella re
cente esperienza del Co
mune. 

La conferma di questi 
giudizi viene anche dalla 
reazione negativa che la 
gente ha manifestato nei 
confronti della nuova mag
gioranza che andava sor
gendo,.^ dal clima piutto
sto 'fréddo che si è po
tuto constatare nella se
duta del consiglio comu
nale in cui è stato uffi
cializzato il centrosinistra. 
Tutto ciò, viceversa, è sin
tomatico di : un apprezza
mento verso l'operato a 
cui aveva dato vita l'am
ministrazione di sinistra. 

Certo, in poco meno di 
un anno è difficile ed er
rato, volere andare a tro
vare realizzazioni concre
tamente visibili, ma è in
dubbio . che la vecchia 
giunta aveva preparato 
quanto meno il terreno, le 
basi insomma, per imo 
sviluppo organico di Liz
zano in tutti i settori del
la vita cittadina. Non si 
possono definire in altro 
modo, ad esempio, le ini
ziative messe in atto per 
il verde pubblico, l'appro
vazione del progetto per 
una villa x comunale, lo 
studio di una vera e pro
pria carta del traffico, la 
preparazione di uh pia
no di ristrutturazione del
l'organico del comune, le 
diverse iniziative cultura
li (teatrali e musicali) at
tuate per la prima volta 
a Lizzano, il tutto realiz
zato con il costante con
tributo dei cittadini e la 
loro diretta partecipa
zione. 

Un discorso forse a par
te merita quello relativo 
alla moralizzazione posta 
in essere in particolare per 
quanto concerne le assun
zioni. finalmente attuate 
tramite le liste speciali ed 
ordinarie del collocamen
to e non con gli. ormai lo
gori sistemi clientelari. 
Discorso a parte, diceva
mo, perché certo esso'-
contrasta già con il sem
plice modo con il quale 
si è andati alla costitu
zione del centrosàiistra, 
basato unicamente su ri
vendicazioni personalisti
che e di potere finì a se 
stesse. La moralizzazione 
della vita pubblica, che le 
coscienze democratiche ri
vendicano a tutti i livelli. 
era stato uno dei principi 
basilari del lavoro della 
giunta di sinistra: con la 
nuova coalizione si ten
ta di cancellare tutto eco 
un colpo di spugna. An
che per questi motivi la 
possibilità di un futuro 
sviluppo organico di Liz
zano nell'interesse reale 
della gente, di cui la giun
ta di sinistra aveva posto 
le basi, rischia di diven
tare solo un'aspirazione 
dei cittadini. Di fronte al
la bramosia di potere, co
sì come è venuta avanti 
in alcuni personaggi, i 
problemi della gente ven
gono purtroppo posti sem
pre in secondo ordine. 

Paolo Melchiorre 

COSENZA — Oggi pomerig
gio si riunisce 11 Consiglio 
comunale. E' un appunta
mento Importante per i par
titi e per quel gruppi che tra 
contrasti e lacerazioni hanno 
dato vita a Cosenza ad una 
amministrazione comunale di 
centrosinistra sostenuta solo 
da sei consiglieri comunali 
socialisti su quattordici. La 
lacerazione interna al PSI 
cosentino, che vede schierati 
da una parte t craxiani e i 
seguaci dell'onorevole Manci. 
ni dall'altra, resta l'ostacolo 
più grosso da superare per 
riportare il confronto politico 
in città all'interno del gioco 
democratico. Il commissario. 
Paride Dell Unto, inviato dal
la direzione nazionale del 
PSI alla guida della federa
zione provinciale di Cosenza 
per, se non sanare, almeno 
appianare i contrasti, non è 
riuscito né a smussarli, né a 
far fare passi avanti alla si
tuazione di stallo in cui si 
trova il PSI, con otto consi-

. glieri comunali all'opposizio
ne e sei al governo della cit
tà. 

Alla vigilia del Consiglio 
comunale di oggi pomeriggio 
la federazione provinciale del 
Partito comunista ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
chiede al PSI e alle altre 
forze laiche di far dimettere 
la giunta Rugiero e creare 
così le premesse per la ri
composizione di una ammi
nistrazione di sinistra. 

« Sono passati tredici gior
ni — scrivono i comunisti — 
dal rinvio dell'ultimo Consi
glio comunale e quindici 

, giorni dall'Incontro PCI-PSI, 
ma ancora nulla si conosce 

delle decisioni, che saranno 
prese dal commissario della 
federazione socialista sulle 
questioni della giunta di Co
senza. Era stato chiesto —• 
continua 11 comunicato — 11 
rinvio del Consiglio nel quale 
il sindaco avrebbe dovuto 
presentare le dichiarazioni 
programmatiche perchè, si 
diceva, 11 PSI non poteva ri
conoscersi In questa giunta 
ambigua e strana, e subito 
dopo in pochi giorni si sa
rebbe arrivati alle dimissioni 
della giunta e ad un profon. 
do chiarimento, politico. 

Ciò non 6 avvenuto — sot
tolinea il Partito comunista 
— anzi, come ha notato an
che la stampa locale, è con
tinuata la politica degli in
contri segreti e del patteg
giamenti sotterranei, che è 
all'origine dello scandalo 
trasformistico compiuto a Pa
lazzo del Bruzi e che già tan
ti guasti ha provocato nella 
vita civile della città». Cosa si 
aspetta?, si interroga nel co
municato. Sabato è convocato 
il Consiglio comunale, i co
munisti non sono disposti a 
rinvìi e chiedono al PSI ed 
alle altre forze laiche di far 
dimettere la giunta Rugiero, 
che rappresenta un' ostacolo 
al corretto svolgimento della 
vita democratica. « Ciò cree
rebbe le premesse indispen
sabili — conclude il comuni
cato del PCI — per dare a 
Cosenza una amministrazione 
veramente in grado dì af
frontare i problemi, quella 
giunta di sinistra, cioè, che è 
nelle attese e nelle speranze 
della stragrande maggioranza 
della popolazione ». 

L'appello del PCI è rivolto 

in primo luogo al PSI, al 
commissario Dell'Unto, che 
ha indirettamente risposto al 
comunicato del PCI con un 
altro comunicato nel quale 
annuncia per oggi pomeriggio 
un incontro col PSDI e con 
il PRI per « registrare la di
sponibilità repubblicana e 
socialdemocratica alla forma
zione di una giunta di sini
stra al Comune di Cosenza ». 
Il commissario del PSI, non 
è facile intendere se per sua 
volontà o per incapacità a 
smuovere resistenze, spera di 
scaricare su altri partiti la 
responsabilità della mancata 
riconferma della giunta di 
sinistra. Oggi si troverà di 
fronte a un segretario del 
PSDI che spera nella forma
zione di un centro sinistra 
stabile, che pur sacrificando 
il ruolo del suo partito gli 
consente di liquidare politi
camente I tre consiglieri co
munali del suo partito favo
revoli alla giunta di sinistra; 
un segretario del partito re
pubblicano, che sa che la 
mancata riconferma della 
giunta di sinistra ai Comune 
di .Cosenza è dipesa • dalla 
spaccatura Interna al PSI e 
che le forze minori sono sta
te trascinate dal partito so
cialista, da una sua parte 
almeno, ad una alleanza ca
pestro con la DC. ^ 

Non facilmente il commis
sario Dell'Unto, però, potrà 
fare del PSDI e del PRI 
l'ombrello delle critiche che la 
città tutta lancia contro il 
PSI per aver tradito" l'impe
gno per la giunta di sinistra 
e di aver ridotto la lotta po
litica a scontro di bandi do
ve tutto è lecito. . 

1 

L'azienda accusata di non salvaguardare la sicurezza dei dipendenti 

Per i due operai morti schiacciati 

sciopero alla ESSO di Augusta 
Alla protesta hanno partecipato anche i lavoratori edili e metalmeccanici dell'indotto — Un 
documento della Federazione sindacale unitaria — L'inquietante sequenza di omicidi bianchi 

Dal nostro corrispondente . 
SIRACUSA — Poteva essere una strage di 
dimensioni spaventose. Solo per un caso infat
ti. nel posto dove è caduto il gigantesco cono 
d'acciaio staccatosi da un camino alto oltre 
cento irietri, non si trovavano almeno venti 
operai. Lo sciopero li ha salvati da una orri
bile morte. Ore 15 di "avanti ieri alla raffi
neria Esso di Augusta. Una raffica di vento 
solleva l'<r ombrello » che copre la ciminiera 
della centrale termoelettrica. L'enorme disco 
d'acciaio, dal -peso di almeno cinque tonnel
late e largo venti metri, va a sbattere vio-, 
lentemente contro una cabina dove tre lavo
ratori stanno effettuando interventi di manu
tenzione ad una trasformatore. L'impatto è 
violentissimo: Domenico Ragaglia e Giovanni 
Lucchese vengono investiti in pieno e stra
ziati dal micidiale « proiettile ». Avevano sol
tanto ventetto anni. Un terzo operaio. Giuseppe 
Micali, di 33 anni, è rimasto ferito alla spalla 
e alla gamba. 

Com'è potuto succedere questo agghiaccian
te incidente? Nessuno crede alla fatalità. Ope
rai e sindacati parlano di colpevole man
canza da parte della direzione aziendale che 
non avrebbe effettuato le necesarie manu
tenzioni e i dovuti controlli all'impianto. Esat
tamente un anno fa altri quattro operai della 
Montedison morivano in seguito allo scoppio 
di una sezione del reparto. L'inquietante se
quenza di omicidi bianchi ripropone in termi
ni drammatici il problema della sicurezza. 

« Ancora una volta si muore per lo stesso 
motivo che ha già causato decine di vittime 
nella zona industriale — si dice in un comu
nicato della Federazione sindacale unitaria 
—, le manutenzioni agli impianti vengono fat
te solo per assicurare la produzione, non cer
tamente per salvaguardare la sicurezza dei 
lavoratori e delle popolazioni ». La FLM si è 
costituita parte civile nei confronti della 
Esso. La magistratura ha aperto una indagine. 

Subito dopo l'incidente, gli operai hanno 
abbandonato in segno di protesta la fabbrica 
fermando gli impianti. Ieri tutti i lavoratori 
dell'indotto — edili e metalmeccanici — e del 

, settore petrolio dell'area Esso hanno sciope
rato per l'intera giornata. «Dopo questo tra
gico incidente, che non è imputabile alla fata
lità, la Esso continuerà a ritenersi la fab
brica "modello", un'isola senza problemi di 

' sicurezza? Continuerà a dare premi per la 
mancanza di infortuni? », ha dichiarato il 
compagno Vito Lo Monaco segretario di fe
derazione. Il e mostro » Esso, ha infatti una 
concezione aberrante della sicurezza, ritenuta 
un vero e proprio concorso a premi con in 
palio Tv a colóri, auto e coppe finalizzato 
« alla drastica riduzione degli infortuni inva
lidanti». A tal fine l'azienda — considerata 
la cinquantunesima stella USA — ha coniato 
per le maestranze slogans come questi: 
«Se non lavori in sicurezza inganni solo 
te stesso: costruiamo un anno senza infor
tuni ». Dunque i poveri Domenico Ragaglia 
e Giovanni Lucchese non sono morti per l'in
sicurezza dell'impianto ma perché hanno « in
gannato» se stessi. A questo siamo! 

Come garantire l'integrità fisica dei lavo
ratori? Ecco l'incredibile rimedio aziendale: 
« Sensibilizzare il personale sul problema del
la sicurezza». Perché non sensibilizzare an
che i pesci che a tonnellate muoiono proprio 
davanti alla Esso per gli scarichi industriali? 
Chissà che non si riesca a fargli cambiare 
mare. « Quanto è accaduto — aggiunge Vito 
Lo Monaco — rafforza il nostro conviricimen-

• to della inadeguatezza del consiglio di fab-
'' brica della Esso rispetto ai problemi della 
sicurezza e deH'4nquinamento. L'imminente 
rinnovo di .tale organismo deve pertanto es
sere occasione di rilancio del ruolo del sinda
cato dentro la! fabbrica » ' 

Salvo Bajo 

Le proposte per la fabbrica molisana 

Contri) le sospensioni 
ieri in piazza 

i lavoratori della Sam 
Una nota del comitato regionale del PCI 
Il problema dell'autonomia dell'azienda 

Gli scarichi industriali causano danni alle colture e al bestiame 

Macchiareddu è avvelenata : la magistratura indaga 
Dopo la zona del Sulcis sotto inchiesta anche la parte occidentale del Golfo degli Aranci - Alto tasso di fluoro - Ancora non accertate 
responsabilità precise - Gli animali non riescono a portare a termine le gravidanze - Interrogazione dei consiglieri comunali comunisti 

Riunione sugli aiuti 
ai sinistrati: prefetto 

non convoca Pei e coop 
Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Vibrata protesta 
del PCI per la mancata con
vocazione da parte del prefet
to di Ragusa dei partiti de
mocratici. dei sindacati e del 
ceto medio e delle centrali del 
movimento cooperativistico al
la riunione che si terrà mer
coledì 10 dicembre presso la 
prefettura di Ragusa con al
cuni sindacati di categoria e 

: con i sindaci dei comuni della 
provincia. La riunione dovrà 

' f a re il puntò sulla mobflita-
• zione delle popolazioni della 

provincia a favore dei terre-

Rubate 
carte d'identità 
ad Agrigento 

AGRIGENTO — Quattrocen
to carte d'identità in bian
co sono state rubate nell'uf
ficio anagrafe del municipio 
ad Agrigento. Il furto com
messo in -nottata è stato sco
perto questa mattina dagli 
impiegati. 

Scavalcato un cancello sul 
retro dell'ufficio, i malviven
ti sono, entrati dopo avere 
forzato una finestra. 

molati e per concordare gli 
interventi futuri. 

E' veramente un fatto inau
dito che a tale riunione non 
siano stati invitati fra gli al
tri il partito comunista e 
il movimento cooperativistico 
della provincia, impegnati già 
da 5 giorni in un intervento 
altamente qualificato ne) co
mune di Grassano in provin
cia di Matera. 

Già all'indomani del grave 
sisma, la federazione del PCI 
di Ragusa in collaborazione 
con la cooperativa Sud Costru
zioni di Comiso, dopo aver 
concordato l'intervento con la 
Regione Basilicata e con il 
centro operativo, ha inviato a 
Grassano una squadra tecni
ca composta da un ingegnere 
e da 12 operai specializzati. 
La squadra che lavora sul 
posto dispone di due autocar
ri, di una grossa pala mecca
nica e di due furgoni 

Alla luce di questi fatti la 
decisione prefettizia di non 
invitare i rappresentanti dei 
partiti democratici e quindi 
del PCI è un atto discrimina
torio che non trova alcuna 
giustificazione. 

a. e. 

Dalla nostra redazione : 
CAGLIARI — L'ambiente è 
ancora minacciato in . Sarde
gna. La magistratura, dopo 
aver appurato una preoccu-, 
pante degradazione nella zo
na del Sulcis, conduce ora 
un'inchiesta nella parte occi
dentale del golfo degli Ange
li, e precisamente nell'area 
industriale di Macchiareddu. 
presso Cagliari. Ad. occupar
sene è sempre il procuiato-
re della Repubblica dottor Te-
staverde. C'è da giurare che 
anche questa volta i danni 
alla popolazione, all'ambiente 
al bestiame saranno . ingen-
tissimi. --"•" ; - - - • 

L'inchiesta condotta a Por-
toscuso e S. Antioco ha " in
fatti portato a risultati cla
morosi che del resto la po
polazione aveva già posto al
l'attenzione dell'opinione pub
blica. Morivano bovini ed o-
vini, o si ammalavano alle 
ossa. Mare, terra ed aria 
erano invasi dal fluoro, ma 
nessuno muoveva un passo. 
Solo i comunisti hanno più 
volte rivolto interrogazioni al
l'assessorato regionale al
l'Ambiente, per conoscere la 
entità del disastro ecologico. 
' Ora, con discreto ritardo. 

quando l'ambiente è già pa
recchio compromesso, l'in- • 
chiesta appura che l'inquina
mento è "'veramente letale. Il 
fluoro ha invaso tutto e sta -
rovinando colture, pascoli, be
stiame, uomini. H dottor Te-
staverde. conferma questo da
to, ma dice che ancora non 
si sono accertate responsabi
lità precise. Si devono atten

dere gli sviluppi sia a Porto 
Torres, e a S. Antioco che 
a Macchiareddu. dove l'inda
gine conoscitiva muove i pri
mi passi. •••"-•• ';• -•' - ; - - ; : 

: Non è. escluso che al più 
presto . scattino •'* denunce •• e 
mandati di cattura. Il reato 
preso in esame dagli inqui
renti - riguarda infatti l'arti
colo 434 del CP e prevede 
una pena non inferiore ai 
quindici anni per chi si rende 
responsabile di inquinamento 
dell'ambiente. 

L'inchiesta ha già appura
to i gravi danni provocati 
dagli scarichi delle industrie. 
Oltre al fluòro, gli accerta
ménti condotti dall'istituto di 
igiene e profilassi.della pro
vincia di Cagliari hanno ap
purato la presenza di sostan
ze tossiche (mercurio.. piom
bo. antimonio, manganese. 
cadmio^ arsenico) nell'atmo
sfera, nel terreno e nell'ac
qua di mare. La presenza del 
fluoro è stata riscontrata an
che nelle ossa degli animali 
in misura dieci volte più eie-

La conseguenza è gravissi-
vata del normale. 
ma. Malformazioni alle ossa 
e alle zampe sono state ap
purate nelle bestie. Inoltre si 
sono ridotte sensibilmente le 
nascite degli ovini e dei bo
vini nella zona. Gli animali. 
infatti, a causa del veléno 
che ha invaso l'ambiente nel-. 
la maggioranza dei casi non 
riescono a portare a termine 
la gravidanza, che - si inter
rompe al terzo mese. 

A tutti questi problemi de
ve dare una risposta-la ma

gistratura. Lo chiede anche 
l'interrogazione dei consiglie
ri regionali comunisti, che fa 
preciso riferimento all'inchie- • 
sta. alle proteste deHe DODO- ~ 
lazioni e agli articoli di de
nuncia apparsi sulla stampa. 
L'interrogazione del PCI è 
firmata dai compagni Schin-
tu,. Muledda. Marras, Anto
nio Saba e Villio Atzori. 

Di recente «nella^ stampa 
sarda e nazionale — dicono 
gli interroganti — è appar
sa la notizia di una denun
cia presentata alla procura 
deHa Repubblica contenente 
là richiesta di un'indagine per 
ja rilevazione del tasso di 
inquinamento e le eventuali 
responsabilità. L'amministra
zione comunale di Portoscuso 
ha chiesto l'intervento della • 
Regione per promuovere una 
indagine conoscitiva sulla si
tuazione -̂  dell'inquinamento 
nella zona industriale e nel 
•centro urbano. Dal suo canto 
il consiglio di • fabbrica ha 
denunciato, in varie occasio
ni, che da parte delle azien
de non vengono messi in fun
zione gli impianti di depura-

purità dell'aria e delle ac
que ». --, 

I consiglieri regionali co
munisti chiedono all'assesso
re all'ambiente e se non sia 
il caso di promuovere attra
verso gli strumenti del gover
no sardo, un'indagine imme
diata per conoscere la reale 
situazione esistente e dare 
corso alla legge regionale an
tinquinamento ». . 

BOIANO — I seicento la
voratori della SAM {Socie
tà Agricola Molisana) di 
Boiano, un'industria che 
lavora i 'pol i i , - ier i sono 
scesi in lotta scioperando 
per l'intero turno di lavo
ro contro le manovre pa
dronali intese a tar rica
dere solo, sullo stabilimen
to del medio Mouse il 
prezzo della crisi di mer
cato del prodottò surgela
to ed anche contro la 
giunta regionale che sta 
portando avanti l'iniziativa 
per l'intervento PINAM at
to a risanare il bilancio 
dell'azienda senza sentire 
il giudizio di merito dei 
lavoratori. Michele Di Lai-
Io, dirigente .-> della CGIL 
regionale, in merito a 
questa lotta ci ha detto 
cne « essa è stata intrapre
sa dai lavoratori della 
SAM, continuerà anche nei 
prossimi giorni se la giun
ta regionale non saprà da
re risposte alle attese dei 

.600 lavoratori e se la dire
zione aziendale non farà 
chiarezza sul futuro dell'a
zienda e soprattutto del 
mangimificio SAM». ; 

Ma che cosa chiedono in 
concreto i lavoratori ? In
nanzitutto la realizzazione 
del pieno regime di produ
zione (attualmente si lavo
ra al 50 pei*" cento) ; la 
costruzione dei 253 capan
noni da ingrasso pro
grammati (attualmente ne 
sono in funzione sólo 103) ; 
l'aumento dei livelli occu
pazionali fino ad arrivare 
a 1.200 occupati come 
contrattato nel '78; la de
finizione di un rapporto 
nuovo tra aziende e lavo
ralo.! sul piano economi
co, sul conferimento del 
prodotto e sulle regole di 
accesso alle fideiussioni ed 
infine una commercializza
zione autonoma dei pro
dotti SAM, secondo proce
dure graduali da concor
dare preventivamente. Si 
tratta dunque, come del 
resto abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi, di discu
tere sul futuro dell'azienda 
di polli molisana. Il - mo
mento; è propizio, visto 
che v- proprio - -r in questi 
giorni si sta definendo 
l'intervento finanziario del
la FINAM, la finanziaria 
meridionale della " Cassa 
per far fronte al debito di 
oltre sette miliardi accu
mulato dall'azienda in 
questi anni nelle banche 
della regione. Gli operai 
non vogliono affatto esse-zione e di abbattimento dei . . . 

fumi, provocando cosi la im- • r e m e s s i
t s

m disparte su u-

Snterrogazione del PCI sul concorso alla Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania ' 

«Disoccupato non basta, bisogna esserlo a pieni voti 
La condizione preliminare per essere ammessi alla prova è il possesso del diploma con 60/60 — Ennesimo 
disegno discriminatorio rivolto ad emarginare le categorie più deboli ed indifese — Un favoritismo sfacciato 

REGGIO CALABRIA — La decisione adot
tata a majrsioranza dal consiglio di ammini
strazione della Cassa di Risparmio di Cala
bria e Lucania di bandire un concorso per 
l'assunzione di 120 impiegati, ponendo come 
condizione preliminare H possesso del di
ploma con 60/M oppure con 10/10 appare 
oggi, dopo le tragiche vicende del terremoto, 
ancora più assurda e grave. Si è voluto in
trodurre, in due regioni (Calabria e Luca
nia) già devastate socialmente e biologica
mente da tradizionali squilibri economici 
(accentuati più che colmati dallo scino im
pegno meridionalista dei governi fin qui suc
cedutisi). un nuovo offensivo disegno discri
minatorio 

La Cassa di Risparmio, del resto, non è 
nuova al parto, per essa indolore, di «idee» 
strane ed originali, tutte rivolte, pero, a 
predeterminare criteri selettivi di scelta nelle 
assunzioni di personale, con aperto e non 
sfacciato favoritismo. Cosi è stato per l'as
sunzione. tuttora in corso, di 130 dipenderti, 
riservato al figli degli impiegati (quasi che 
11 pesto occupato potesse essere trasmesso 
per generazioni); cosi potrà accadere se do
vesse, nonostante ogni buon senso, essere 

mantenuto 11 bando che richiede il mas
simo dei voti raggiunto da pochi «eletti» e 
cerUrrenle da unt i «figli di papà» che 
hanno conseguito il traguardo non tanto 
per preparazione specifica, quanto per rac
comandazioni di ferro. -

Che dire, poi, del fatto che mentre il 
bando per i 120 pesti è già In via di attua-
alone quello parallelo di 75 posti, aperto a 
tutti, non è stato ancora avviato? A quel 
concorso * avevano partecipato ben Ss mila 
giovani calabresi e lucani (certamente mi
gliala dal paesi sconvolti o distrutti dal 
terremoto); vi è stato amor» un intoppo 
nella selezione delle domande, un ritardo 
assurdo che dura "ancora oggi, nella deter
minacene della sede per gli esami scritti. 
81 dice che In Calabria e Lucania non esi
stano sedi adeguate per ospitare 1 28 mila 
giovani (come se 1 candidati non avessero 
potuto essere suddivisi nel capoluoghi delle 
due regioni) e non manca chi. In vena di 
trovate amene, Ipotlzea quale sede del con
corso i padiglioni della Fiera di Bari. 

Ma Intanto una cosa è certa: le sperarne 
del 28 mila giovani (non è escluso che qual
che centinaio di essi sia finito sotto le ma

cerie del terremoto) continuano a restare 
deluse, e crescono il giustificato malumo
re e la sfiducia verso tutte le istituzioni. 
A ciò, come gesto di sfida e di gelido di
stacco dalla realtà socio-economica delle due 
regioni, si aggiunge ora la pretesa del nuo
vo bando per altri 120 Impiegati, da reclu
tare tra i candidati che abbiano riportato 
11 massimo del voti, che non regge su alcun 
fondamento giuridico e tanto meno morale. 

Non v'è dubbio, che, ove dovesse passare, 
I casa determinerebbe un pericolato preceden-
: te di carattere razzista, che escludendo la 
: stragrande maggioranza del giovani dalla 

possibilità di partecipare a concorsi pubblici 
creerebbe dall'altra parte Impreviste quanto 

Slustìflcate reazioni da parte non soltanto 
el giovani Interessati. Non » caso è In atto 

una severa condanna contro la decisione 
adottata dalla Casta di Risparmio di Cala
bria e Lucania, diretta dal vicepresidente, il 
socialista Cosa, che è stata già espressa 
dagli studenti calabresi in un loro recente 
Incontro con 11 presidente del consiglio re
gionale. Chlriano, a Reggio Calabria. 

Sul grave episodio, I consiglieri regionali 
del PCI Alessio, Oliverio e Tarsltano in una 

ir.terrog&rione rivolta al presidente della Re
gione rilevano che il bando di concorso, oltre 
ad . essere « esageratamente selettivo ». non , 
tiene conto degli aggiornamenti professio
nali e culturali portati avanti, individual
mente, da', vari diplomati dalla data del con
seguimento del titolo, né delle esperienze 
pratiche di lavoro, sia pure saltuarie,.svo'te 
da tanti giovani, né della circostanza della 
possibile frequenza di corsi universitari ' 

Con rinterrogazione comunista si chieda 
un Intervento specifico del presidente del 
consiglio regionale per spingere i massimi 
dirigenti della Cassa di Risparmio a rece
dere dall'assurda pretesa e ritornare «sulle 
proprie decisioni»; a garantire lo svolgi
mento, con la massima urgenza, del primo 
concorso che ha creato legittima aspettativa 
in 28 mila giovani In cerca di prima occu
pazione»; a provvedere con la graduatoria 
di quello stesso concorso ancora da effet
tuare, al soddisfacimento di «tutte le esi
getti* di assunzione della Cassa di Rispar
mio» presenti e possibili nel prossimi anni, 
cosi come avviene per 1 pubblici concòrsi. 

Enzo Lac«ria 

na questione cosi impor
tante che riguarda diret
tamente il loro futuro. 
Rimangono ancora da 
definire i tempi di questo 
intervento finanziario, i 
caratteri e le conseguenze. 
Non si spiega il carattere 
riservato o privatistico che 
dir si voglia che all'Intera 
questione sta dando la 
giunta regionale ed In 
prima persona l'assessore 
all'agricoltura Vittorino 
Monte che invece di inte
ressarsi al ruolo che essa 
deve avere per definire li
na volta-per'sèmpre quali 
sono le competenze ed i 
poteri del «pubblico» e 
quali quelli del «privato», 
si impegna solo per fare 
in concreto «11 interessi 
del privato che all'interno 
dell'azienda rappresenta 
una quota -parte del pac
chetto azionarlo. 

Il PCI regionale in una 
nota diffusa nella giornata 
di ieri afferma di essere 
preoccupato per le sorti di 
una delle poche aziende 
del mediò Molise di un 
certo livello occupazionale 
e si meraviglia per 11 fatto 
che « a pochi giorni di di
stanza dalla riunione del 
consiglio regionale dedica-
ta alla questione SAM, nel
la quale la giunta e la 
maggioranza democristia
na si- sono affannate a 
sostenere che le sorti del
l'azienda boianese erano 
avviate alle migliori fortu
ne, la notizia di un ulte
riore ricorso alla cassa in
tegrazione guadagni. Inte
ressante 290 lavoratori, ha 
sottolineato ancora ima 
volta lo stato di precarietà 

della SAM e l'urgenza di 
un efficace intervento 
pubblico diretto al risa
namento. al consolidamen
to ed all'autonomia della 
società boianese». 

Il CDmitato regionale del 
PCI ha anche riaffermato 
la posizione, già in altre 
occasioni espressa, secon
do cui la SAM può uscire 
dalle sue difficoltà solo 

affrontando concretamente 
le prospettive produttive, 
occupazionali e commer
ciali. La denuncia dei co
munisti è anch'e?sa rivol
ta. come queHa del sinda
cato, ad affermare la , ne
cessità di superare i ritar
di, le contraddizioni e le 
complicità dell'intervento 
pubblico (Regione, ente di 
SVÌIUDPO. Cassa per 11 
Mezzogiorno) e di perse
guire in fomoi brevi obiet
tivi credibili. 

• Per fare ciò occorre su
perare « lo stato di subor
dinazione dello stabilimen
to SAM rispetto agli altri 
stabilimenti conc'~"'-,f! "he 
ogzi ind'rettampnte bene
ficiano degli ingenti finan
ziamenti ìmbbMci dell'a
zienda boianese e. in pari 
temDo. ìmooneono pro
grammi produttivi e 
commerciali che riversano 
su di essa le contraddizio
ni ed i costi del mercato, 
anche per la sostanziale 
l a t e n z a della cnrnnnnente. 
pubblica nel consfello di 
amministrazione SAM». 

Giovanni Mancinone 

Domani 
a Cosenza 

manifestazione 
con Pajetta ; 

COSENZA — U compagno 
Gian Carlo Pajetta parlerà 
domani mattina a Cosenza in 
una manifestazione provincia
le organizzata per le ore 10 
al cinema Astra. 'Parleranno 
anche il segretario di federa
zione Gianni Speranza e il se
gretario regionale Fabio Mus
si. n compagno Pajetta que
st'anno è a Castrovillari. do
ve in serata terrà un'altra 
manifestazione. " . 

A Castrovillari il 14 ed il 
15 dicembre gli elettori sa
ranno chiamati alle urne per 
il rinnovo del consiglio co
munale sciolto dopo soli cin
que mesi dal voto di giugno 
per l'impossibilità a dare vi
ta ad una giunta. .Un test. 
perciò, quello del grosso cen
tro del Pollino, di grande si 
gnificato. 

Maltempo: 
disagi per 
la neve 

in Calabria 
COSENZA — il maltempo 
imperversa sulla Calabria. 
Unfebbondante nevicata che 
ha principalmente Interessa
to la provìncia df Cosenza, 
ha creato nelle prime ore di 
ieri, un gigantesco ingorgo 
sulla corsia sud dell'autostra
da del Sole, in prossimità 
del valico di Piano Lega Nu
merosi gli automobilisti ri
masti in panne, diversi mez
zi pesanti, slittando per il 
fondo ghiacciato, sono finiti 
contro il guardrail. L'auto
strada è chiusa nel tratto 
tra Scilla e Bagnar* per la
vori di manutenzione. Ciò ha 
comportato un gigantesco 
intasamento nella vecchia 
statale 18, all'ai teoa di Pla
ni della Corona. 81 sono for
mate lunghe colonne di auto
treni, che procedono a passo 
d'uomo. 

Sulla vecchia statale In
combono movimenti franosi 
che già, nel giorni scorsi, a-
veveno reso necessaria la 
chiusura al traffico. Altro 
movimento franoso segnalato 
alla periferia di Paola sola 
costiera tirrenica cosentina. 
Interessa le località di «a . 
Salvatore». Si è 
sarto lo sgombero di 
oaea. Oltre cento 
no rimaste senza tatto. 
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Il giudizio positivo del PCI sull'intesa 
*— 

Finalmente l'accordo unitario: 
partono le unità sanitarie locali 
deirOltretenna e del Fermano 
Resta il nodo della USL di Ascoli dove la DC deve scon
fessare l'alleanza con i missini - L'atteggiamento del PSI 

ASCOLI PICENO — E' stato 
raggiunto l'accordo per la co
stituzione degli urfici di pre
sidenza e dei comitati di ge
stione delle unità sanitarie lo
cali numero 17 e 21 die so
no quelle dell'Oltretenna e del 
Fermano, le cui assemblee 
sono state convocate per* og
gi alla Regione Marche. 

«L'intesa raggiunta tra i 
rappresentanti dei partiti è 
un fatto positivo — ha detto 
il compagno Paolo Menzietti. 
segretario della Federazione 
Picena del PCI — perchè con
sente l'immediata costituzione 
degli organismi necessari ad 
attuare concretamente la ri
forma sanitaria. E' anche im
portante che tutte le forze 
politiche che hanno approva
to in Parlamento la riforma 
si sentano poi direttamente 
impegnate alla sua attuazio
ne senza Introdurvi elementi 
di artificiosa divisione poli
tica. Importante è pure riaf
fermare che nella discussio
ne tra i partiti è prevalso 
unicamente l'interesse dei cit
tadini ». 

E' stato possibile giungere 
ad un accordo unitario dopo 
che il PSI ha accettato di 
rivedere la sua posizione in

transigente, assunta nei gior
ni scorsi, posizio;.e che pre
vedeva la decisione per tut
te e cinque le ULS della 
provincia di Ascoli. Mentre 
gli altri partiti, laici e di 
sinistra (PCI. PSDI. PRI) si 
erano rifiutati di discutere e 
concordare una soluzione uni
taria per la ULS 24 di Ascoli 
Piceno fino a quando la DC 
non avesse rimosso proprio 
in questa città l'innaturale al
leanza co:: i fascisti e aves
se ripreso un corretto rap
porto con le forze politiche 
democratiche. 

In questa direzione la pro
posta avanzata dalla DC 
ascolana per una giunta laica 
sostenuta all'esterno dalla 
stessa DC era stata ritenuta 
solamente dai socialisti una 
proposta interessante, e quin
di sufficiente a rimuovere 
l'ostacolo ascolano, ma il PSI 
rimasto isolato su questa po
sizione ha dovuto poi rivede
re il propiio atteggiamento 
e ha accettato poi di discu
tere per le sole ULS 17 e 21. 
Ora dopo che l'accordo è 
stato trovato tra i rappresen
tanti dei partiti esso deve 
essere ratificato dagli organi 
dirigenti dei partiti stessi; 
ma non dovrebbero esserci 

problemi, anche se va segna
lata l'assenza alla riunione, 
per motivi personali, del
l'esponente repubblicano, che 
aveva tuttavia in precedenza 
fatto conoscere le proprie pro
poste. 

Per le altre ULS si tornerà 
a discutere nei prossimi gior
ni, e in particolare per quel
la di Ascoli rimangono ferme 
le condizioni di sconfessione 
dell'alleanza de con i fasci
sti e di dimissioni della 
giunta. 

A proposito della situazione 
ascolana il comunicato del 
PSI dei giorni scorsi, che 
propone di accettare la giun
ta laica è stato giudicato co
me una proposta demagogica. 
La giunta laica non sarebbe 
r.ient'altro che un alibi per 
la ricostituzione del centro
sinistra e la riconferma del
la permanenza della di
scriminazione anticomunista. 
Ogni proposta, che non pren
da atto, come alcuni dei par
titi dell'opposizione avevano 
ricordato nei giorni scorsi. 
della necessità del commis
sario. appare dilatoria e fat
ta unicamente per salvaguar
dare gli interessi di partito. 

g. e. 

Apre oggi 
la rassegna 
su Pierluigi 

Nervi 
ANCONA — Fra i numerosi 
appuntamenti d'arte che co
stellano questo primo sabato 
di dicembre ad Ancona, fa 
spicco l'inaugurazione, nella 
splendida cornice della Chiesa 
del Gesù ' (situata in pieno 
centro storico di fronte al Pa
lazzo degli Anziani, riaperta 
come sala mostre in occasione 
della recente personale dedi
cata a Corrado Cagli) della 
antologica di Pier Luigi Nervi. 

Architetto insigne e noto an
che fuori della cerchia degli 
« addetti ai lavori », scompar
so nel '78. Nervi ebbe un ef
fettivo collegamento con il 
capoluogo marchigiano poi
ché, pur essendo nato a Son
drio. frequentò nella Dorica 
gli studi liceali, conseguendo
vi la maturità classica nel 
1908. La mostra, che resterà 
aperta fino al 18 gennaio pros
simo comprenderà anche uri 
Convegno di studi con la par
tecipazione di numerose per
sonalità della cultura: artico
lato in due giornate, vedrà in
centrarsi la discussione su 
più relazioni, concludendosi 
poi in una tavola rotonda fra 
gli stessi relatori. 

La antologica, curata dal
l'Istituto Marchigiano Acca
demia di Scienze, Lettere ed 
Arti » in collaborazione con 
il Comune, la Provincia, la 
Azienda di Soggiorno, la Ca
mera di Commercio. l'Ordine 
degli Architetti, il Collegio dei 
Geometri,- l'Associazione In
dustriali, comprende circa 
250 « pezzi ». Accanto ad una 
ricca serie di foto e disegni 

> originali, particolare interesse 
allieteranno i tre plastici ri
guardanti alcune delle opere 
più ardite realizzate dal cele" 
bre architetto: la Cattedrale 
di San Francisco in California 
(progettata in collaborazione 
con Belluschi) il Centro cul
turale e delle convenzioni di 
Norfoik; la copertura del 
campo sportivo e The Nata-
niel Levem Field house» di 
Hanover, ancora negli USA. 

Domani a Macerata 
assemblea della 
Conf coltivatori 

MACERATA — Si tiene do
mani mattina alle ore 9 a 
Macerata, alla Sala del Ca
minetto di Palazzo Buonaccor-
si. una assemblea pubblica or
ganizzata dalla Confcoltivatori 
regionale e zonale, sul tema: 
«Una buona legge sui patti 
agrari: strumento indispensa
bile per io sviluppo della im
prenditorialità coltivatrice ». 

L'appuntamento di domani 
riveste particolare importan
za, poiché sarà anche l'oc
casione per la costituzione, 
all'interno della CIC, della 
Associazione Regionale dei 
Coltivatori a Contratto. 

Mostro olio Galleria Gioacchini di Ancona 

E Parte grafica 
di Trubbiani 

diventa narrazione 
Con una mostra di pirografie, ex-voto e disegni di Va-

leriano Trubbiani, la Galleria Gioacchini ha inaugurato i 
locali ampi, centralissimi e -quasi persino sontuósi, della 
sua nuova sede anconitana: un segno ulteriore, accanto alla 
attività della Galleria Comunale e al quasi contempora
neo rilancio dell'attività artistica della Accademia Marchi
giana, d'un mutamento intervenuto nel panorama culturale 
marchigiano. _ • „ *.. < • .^ - • • - . 

.Le opere esposte sono pressoché tutte raccolte nella pro
duzione degli ultimi due anni e l'occhiello del catalogo 
conferma, con la dizione « opere recenti », il salto di con
tinuità tra la fase del lavoro di Trubbiani qui illustrata e 
quella immediatamente precedente. 

Ci si consenta una punta di compiacimento nel fare tale 
rilevazione, per averne colto le premesse quando, presen
tando la mostra romana di grafica nel 1977, osservavamo in 
catalogo i presupposti di prossimi successivi mutamenti: « E* 
facile (.„) verificare come l'introduzione dell'olimpica sa
cralità del bue nel repertorio di quel demoniaco bestiario 
che è stato (dal momento che seri indili lo annunciano 
con ogni verosimiglianza ormai concluso) il ciclo delle tor
ture abbia scardinato i presupposti funzionali del mecca
nismo psicologico di comunicazione dell'opera, quale era 
stato elaborato a superamento della soluzione espressioni
sta-astratta dei primi esordi». E più avanti si segnalavano 
«...alcuni disegni, nell'inquadratura e nel taglio dei quali 
il groviglio indistinto dell'agguato individuava partecipa
zioni del tema di un nuovo ciclo ». 

Infatti, queste opere recenti documentano la rinuncia 
da parte dell'autore allo schema figurale della tortura, con 
la sua <c «carica di crudeltà feroce e gratuita da sevizia
tori. essenziale per innescare nello spettatore della violen
za il meccanismo del ricatto psicologico: o vittima, o car
nefice»; esse accusano il passaggio dalla forma teatrale 
della tortura, alla forma letteraria del racconto. 

Ed anche l'armamentario figurativo è cambiato: quelle 
che prima erano assunzioni dirette e compiaciute dalla at
trezzatura tecnica o dal catalogo zoologico (dunque da un 
repertorio già dato di forme oggettive), ora sono elementi 
dell'universo figurativo storico (dunque, né oggettivo né 
immutabile): ricordi, ombre e rivisitazioni. 

Insomma, lo schema og.<?i si è fatto narrativo e procede 
per montaggio di spezzoni figurativi, la cui connessione di 
reciproco spaesamento apre la possibilità di un nuovo pro
nostico critico. Che però mi sento di enunciare solo in 
forma interrogativa, 
-' Sarà la forma del piacere del racconto, che si apre ai 
mille divertimenti e si slancia dietro l'incanto affabula-
torio. verso l'infinitezza della possibilità narrativa, per con
quistare la leggerezza ironica del gioco del «senso-non 
senso *? 

O sarà' l'attingimento di una nuova dimensione della 
tortura: il labirinto letterario come luogo d'imprigiona
mento del narratore, dove la carcerazione è appesantita 
dall'idea di una uscita impossibile, dall'angoscia di una 
presunzione di libertà irrimediabilmente negata, dallo smar
rimento del senso, dalla forzata promiscuità con il mostro 
fraudolento del racconto? 

Giulio Angelucci 

Telepesaro 
Ore 17.90: Film, < n bidone»; 19.00: Scoprievedicosac'è: quiz 
delle Marche; 19,40: Play-time; 20.00: Cartoni animati; 20.25: 
Tele Pesaro giornale; 21,00: Film, e Bella donna»; 22.30: 
gli avversari da battere sono: Pinti Inox. Brescia e Fori; 23,00; 
TI teatro di Dick Powell. 

COMUNE DI ANCONA 
ntetf f» «IT; 

«iaWKta 
viari* « colla-Variante al Piane *4i *•< 

samento tra la Otta • la 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti del D.U 1-3-1945 n. 154 * della Legge 
27-10-1951 n. 1402, mod.licita con leggi 11-2-195» n. 33 • 
13-7-1966 n. 610; sui p'ani di r.costruziona dagli abitati dan
neggiati daila guerra; 

AVVISA 
che sono depositati in lìbera visione al pubblico dalle ore 9 aH* 
ore 12 di tutti i giorni feriali per 30 gg. consecutivi dal 9-12-19CC 
al 7-1-1931 presso la Segreteria di questo Comune, gli atri rafativ 
alla Variante al Piano dì Ricostruzione riff=rdant» l'asse viaria <f 
collegamento tra la Citte e la grande viabilità extraurbana, adottati 
dalla Giunta con t poteri del Consìglio con deliberazione n. 1247/p.c 
del 5-8-1980 (CCSA. n. 29084 /3 del 11-9-19*0) ratificata da 
Consìglio Comunale con deliberatione n. 1327 del C-I 0 - 1 M 0 (CC 
SA. n. 34578 /3 del 6-11-80) . 
Entro il suddetto periodo dì 30 giorni di pubblicazione possono es
sere presentate su competente carta de bollo otsemaìoni ed oppi 
tiiioni rispettivamente da parte dei cittadini e dei proprietari inte
ressati tenendo presente che anche eventuali elaborati tecnici pro
dotti é corredo, dovranno essera muniti di march* da bollo in re
lation* alle loro dimensioni. 
Ancona lì 9-12-1980 

IL SEGRETARIO GENERALE 
C A irti aeri 

IL SINDACO 
C. 

La tragedia del Sud nel racconto dei giovani volontari tornati nelle Marche 

Quei giorni tra le macerie 
In centinaia hanno risposto all'appello lanciato dalla Fgci - Il duro impatto con la realtà me
ridionale, ancora più desolante delle immagini stereotipate - Nei paesi il rapporto instaurato 
con i superstiti ancora una volta abbandonati dallo Stato - Come avviare la ricostruzione 

Tra i nemici 
della legge 
sull'aborto 
c'è anche 

l'indifferenza 
JESI — Il comitato jeslno 
di difesa della legge 194 
(per la tutela sociale del
la maternità e l'interru
zione volontaria della gra
vidanza). uno tra i primi 
costituitisi nella nostra 
regione, sta preparando 
alcune iniziative per sen
sibilizzare la cittadinanza 
sul problema dell'aborto 
e soprattutto sulla necessi
tà e possibilità di preve
nirlo. Durante la confe
renza stampa è stato an
nunciato che quanto pri
ma si andrà ad un incon
tro con il comitato di ge
stione del consultorio fa
miliare istituito dal Co
mune. a cui faranno se
guito assemblee nelle 5 
circoscrizioni jesine (una 
richiesta in tal senso è già 
stata avanzata ai rispet
tivi presidenti). 

Nel frattempo continue
rà l'azione di volantinag
gio già iniziata davanti al
le scuole e alle fabbriche, 
all'ospedale, ài mercato. 
Nel gennaio del prossimo 
anno infine si svolgerà un 
incontro dibattito a livel
lo cittadino, con la parte
cipazione di rappresentan
ti nazionali delle forze po
litiche che hanno costitui
to il comitato. A Jesi i 
partiti sono gli stessi che 
compongono la maggioran
za: PCI. PSF, PRI, PSDI, 
PdUP. Manca il P U , che 
non è presente in consi
glio comunale e che nelle' 
Marche e a livello locale 
non ha aderito al comi
tato. •- • • ' 

Il lavoro che attende i 
membri del comitato non. 
è facile: hi altre occasioni 
Jesi.ha dimostrato di es
sere una città aperta e 
sensibile ai problemi so
ciali, ora invece, dai pri
mi contatti avuti con la 
gente, è emersa una certa 
indifferenza soprattutto 
da parte degli uomini co
me se la legge 194. l'abor
to sia fatto in strutture 
pubbliche o clandestino, 
la paternità (oltre che la 
maternità) -responsabile, 
non li riguardasse molto. 
A volte gettavano via il 
volantino o il depliant do
po averli letti, altre volte 
lo buttavano senza nep
pure guardarlo. 

a II problema dunque — 
ha sottolineato il compa
gno Fava, segretario cit
tadino del PCI — riguar
da l'informazione prima di 
tutto, e m questa direzio
ne dovremo puntare i no
stri sforzi. Non ci atte
stiamo in una difesa chiu
sa della legge, ma voglia
mo anzi discutere con tut
ti, confrontare le nostre 
posizioni, anche con quel
le di chi ha proposto i 
referendum abrogativi del
la 194». 

n Movimento per la vi
ta. promotore di due-dei 
tre referendum, ha rac
colto nella Vallesina circa 
3 mila firme, ma quanto 
ha pesato nella decisione 
dei firmatari l'intervento 
della gerarchia ecclesiasti
ca, scesa in campo massic
ciamente, come dieci an
ni fa, in occasione del re
ferendum sul divorzio? 

A sostegno delle loro ri
chieste gli * antiabortisti » 
affermano che la legge 
« non ha sanato o ridotto 
la piaga dell'aborto clan
destino. ha moltiplicato 
quello legalizzato, è, co
munque, diventato uno 
strumento -di esecuzione 
capitale di centinaia di 
migliaia di innocenti »: dei 
dramma della donna che 
si sottopone all'interven
to. della necessità della 
prevenzione e degli stru
menti ad essa necessaria, 
della istruzione sessuale 
dei giovani, non se ne par
la, giocando cosi sulla 
ignoranza o sulla scarsa 
informazione della gente. 

Per questo dunque è 
necessario che 1 partiti 
che compongono a comi
tato di difesa della legge 
svolgano una azione in
formativa e sensibilizzatrl-
ce sia al loro intemo che 
tra 1 cittadini. 

«La 194 — ha sotto
lineato il compagno Casa
li (PdUP) — è lo strumen
to più valido per far usci
re l'aborto dalla clandesti
nità e per andare al suo 
suggerimento. Se c'è in
sensibilità ora su questo 

' problema, pensiamo cosa 
potrebbe accadere se ri
tornasse di nuovo clan
destino». 

I.f. 

ANCONA — Ora c'è da ri
costruire. Si tratta di un'im
presa veramente ardua ma 
nello stesso tempo di un'oc
casione unica per altrontare 
decisamente il grande proble
ma nazionale che è la « que
stione meridionale ». « Secon
do"" me il terremoto ha tatto 
scoppiare una serie di pro
blemi sempre rimandati », ci 
diceva Lilly, pugliese, studen
tessa ad Urbino, che ha lat
to parte del primo gruppo 
di ragazzi marchigiani cne 
hanno risposto all'appello del
la FGCI e delle altre orga
nizzazioni giovanili per par
tire verso le zone terremo
tate della Campania (in que
sto caso nel Salernitano) e 
prestare la loro opera fra 
le macerie, per riorganizzare, 
tra l'altro, quel minimo di 
vita civile che il terremoto 
ha spazzato via 

Ecco, il problema quindi 
è come, partendo dalle ma
cerie del terremoto, sia pos
sibile invertire la rotta, in 
senso innovatore e progressi
sta, nell'affrontare i proble
mi del Meridione. 

Di questo parliamo ancora 
con i protagonisti dei primi 
giorni del terremoto, i gio. 
vani « volontari autonomi » 
partiti in gran numero da 
tutte le regioni italiane. Mol
ti di loro, quelli della prima 
« ondata >< hanno letteralmen 
te sbattuto la testa contro 
una realtà che è apparsa ai 

loro occhi molto, molto di
versa da quanto potessero 
immaginare, da quanto ma
gari avevano letto in qual
che libro. • « Posso dire di 
aver fatto un errore iniziale. 
quello di essere partito con 
uno spirito esclusivamente u-
manitario », ci fa notare Pier-
sante Jacopini. di Fermo. 
« Dove siamo andati a lavo
rare — spiega subito — esi
stono problemi che sono tra
dizionali, culturali e del re
troterra addirittura storico. 
Esiste ancora anche quella 
formazione sociale di sotto
bosco, dì mafia e di camor
ra che vuole chiaramente ap
profittare della catastrofe che 
ha colpito la Campania e la 
Basilicata. Ecco perchè va 
data una impostazione molto 
"politica" all'esperienza che 
si è vissuta ». 

« Anche perchè il gruppo 
marchigiano di volontari, non 
tutti di una ideologia specifi
ca, non tutti con la stessa 
esperienza di vita, sì è tro
vato a svolgere dei lavori 
associandosi ad alcune orga
nizzazioni. alcuni punti di ri
ferimento molto precisi che 
non erano gli enti statali. 
non era l'esercito (non pote
va esserlo perchè ancora era 
molto disorganizzato). Gli u-
nici • riferimenti organizzati 
che abbiamo trovato sono sta
ti il sindacato e il Partito 
comunista II PCI è stato l'u

nico ' partito che si è fatto 
vivo ». 

« In questa situazione, l'a
zione e la mobilitazione im
mediata su tutto il territorio 
nazionale del PCI, del sinda
cato sono • servite nei primi 
giorni a salvare molta gente. 
Non è però solo il terremoto 
che uccide ma, anche quello 
che viene dopo. Con il lavoro 
di emergenza ci si è sosti
tuiti alla macchina dei soc
corsi statali che in alcune 
zone è arrivata dopo le squa
dre dei volontari tdove l'eser
cito è arrivato a volte e sta
to perfino di Inciampo: ab
biamo visto soldati con una 
sola tuta mimetica in zone 
dove le squadre di soccorso 
dovrebbero cambiarsi almeno 
dieci volfe a giorno). Nei cen
tri di distribuzione organizza
ti dal sindacato, come quello 
di Eboli, oltre ai terremotati 
venivano anche i militari e 
i vigili del fuoco a chiedere 
abiti per cambiarsi ». , 
' «Sono d'accordo con quan
to dice Piersante — afferma 
un altro giovane interrom
pendo il racconto dell'amico 
—. Lo spirito umanitario, pur 
giusto non basta. La dimen
sione di quello che sta suc
cedendo a Salerno, a Poten
za, in tutto il Mezzogiorno — 
prosegue — ha un suo spes
sore chiaramente - politico 
che risente di un retroterra 
storico e culturale di dram
ma, di miseria, di fame 

« Dopo questo terremoto, 
che costituisce uno spartiac
que nella storia del nostro 
Paese, occorre restituire ora 
un ' tessuto civile a tutto il 

1 Mezzogiorno per dare una 
risposta di massa a tutti gli 
sciacalli che non sono solo 
quelli che vanno a rubare gli 
oggetti d'oro addosso ai ca

daveri ma sono quelli che si 
stanno preparando ad in-

.ghiottie il piatto d'argento 
della ricostruzione». 

« Si devono tagliare le 
gambe agli speculatori della 
politica e dell'economia» . 

Questi dunque sono i pro
blemi aperti e da risolvere 
nelle prossime settimane, e 
non solo nelle prossime set
timane. 

« Siamo nella fase — ci di
ce Cristina Cecchini, segreta
rio regionale della FGCI 
Marche — nella quale non 
serve più materiale generico, 
le coperte e le altre cose di 
prima necessità per capirci. 
Stiamo raccogliendo i soldi 
per mandare giù prefabbrica
ti. Giovani architetti, geome
tri del Pesarese hanno pro
gettato una struttura di legno 
(una "baracca") in grado di 
riparare cinque persone che 
costa cinquecento mila lire 
circa (il costo di una tenda) 
che gli industriali del mobile 
sempre del pesarese stanno 
costruendo ». 

« L'afflusso dei volontari 
nelle zone terremotate non 

verrà bloccato. Come "Centro 
nazionale dei giovani" a 
quest'oggi abbiamo in mano 
dieci centri di assistenza per 
i terremotati in dieci comuni, 
dove gestiamo l servizi es
senziali, le farmacie, gli asili, 
i pasti. Continueremo a 
mandare giù i raeazzi che 
fanno essenzialmente questi 
servizi, oltre - all'assistenza 
più in generale come per e-
sempio aiutare i contadini 
nella raccolta delle olive ». 

«Bisogna però fare in mo
do che la ricostruzione av
venga in modo pulito. Come 
giovani comunisti stiamo 
preparando un dossier delle 
inadempienze, del tentativi 
che si vanno facendo per in
camerare materiale, soldi. La 
DC. che nei giorni del terre
moto era scomparsa, oggi è 
ricomparsa per gestire i mi
liardi. tantissimi miliardi e 
l'approvvigionamento di vive
ri. E' ricomparsa anche la 
camorra. 

Chiudiamo con una notizia 
che potrebbe sembrare non 
avere nulla a che fare con 
l'argomento che abbiamo fi
nora trattato. Al ritorno da 
Eboli uno dei giovani che 
hanno fatto parte della prima 
squadra, quella « maledetta » 
per le sventure cui è andata 
incontro, si è iscritto alla 
FGCI. 

Franco De Felice 

Riunione del PCI 
a Pesaro - Una 

politica per 
favorire le coop 

di giovani 
Utilizzo delle 
terre incolte 

PESARO — Le forze neocen--
tràlistiche e contrarie ad una 
programmazione . democratica 
stanno tentando di bloccare 

"il processo, apertosi ja. .metà. 
degli anni '70, -sulla spinta-

•dei successi elettorali dei 
PCI, per una profonda tra
sformazione dell'intervento 
pubblico in agricoltura. Mo
menti * emblematici di tale 
processo il DPR 616 • e la 
legge _ cosiddetta - «quadrifo
glio >." - • - • > .- - V 

Il quadrifoglio è partito ma
le e sta perdendo nei - fatti 
ogni carattere " di intervento 
programmato: è mancata la 
riforma del ministero della 
Agricoltura in relazione alle 
competenze regionali, si 
aspetta ancora la riforma del 
credito agrario. dell'AIMA. 
della Federconsorzi; il piano 
agro-alimentare sembra esse
re stato completamente ac
cantonato. 

Nelle Marche la politica a-
\ graria si è mossa sostanzial

mente su due livelli: quello 
delle intenzioni e quello del
la prassi effettiva degli inter
venti. - ' - ' -
- A livello delle intenzioni si 
collocano le due leggi sulla 
attuazione delle direttive co
munitarie e sui piani zonali 
di sviluppo agricolo. A livel
lo della « prassi > si colloca 
invece a mancanza di volon
tà nell'andare a fondo sulla 
delega delle funzioni ammi
nistrative agli enti locali: il 
mancato riordino e adegua
mento della legislazione re
gionale accumulata dal 1972 
ad oggi: la mancata ristrut
turazione degli uffici perife
rici della Regione (Ispettora
ti agrari, uffici agricoli di zo
na. ESA). Tutto ciò ha bloc
cato l'esercizio delle deleghe 
e non ha consentito di offri
re reali punti di riferimento 
agli operatori privati del set
tore. favorendo in tal modo 
i disegni delle forze antiauto-
nomistiche e contrarie alla 
programmazione. 
- Tuttavia esistono nelle Mar

che forze capaci di impedire 
un ritorno indietro. Si pensi 
alla sensibilità dimostrata "da 
alcune organizzazioni di ca
tegoria in orarne all'attuazio
ne di una politica di pro
grammazione. e si pensi al
l'impegno con cui gli Enti 
locali, nonostante l'assenza 
quasi completa della Regio
ne. stanno procedendo alla 
redazione dei piani zonali. 

Nella provincia di Pesaro 
e Urbino il grosso lavoro di 
conoscenza e di definizione 
dei « grandi > obiettivi per l'a
gricoltura delle singole zone 
è pressoché terminato. I pia
ni non sono certo redatti 
«una volta per tutte> i:: 
quanto rappresentano lo stru
mento per l'attuazione della 
politica agraria zonale, pro
cesso, questo, in continua e-
voluzione. L'obiettivo dei pia
ni deve essere quello di sod
disfare le aspettative degli 
operatori che sì sommano al
le difficoltà congiunturali del
l'agricoltura. 

:.• questo senso si è espres
so il Comitato Federale del 

Impegno degli enti locali contro lentezze di governo e Regione 

L'agricoltura non cresce certo 
con leggi che restano intenzioni 
i . 

PCI di Pesaro e Urbino nel 
corso di una riunione com
pletamente dedicata ai pro
blemi dell'agricoltura. In ta
te circostanza sono stati in
dicati alcuni'obiettivi-da rag
giungere nel breve periodo: 
i Comuni sono chiamati a 
esercitare con più speditezza 
le deleghe e i nuovi poteri 
conseguenti cercando di scio
gliere alcuni nodi giuridico-
istituzionali; l'individuazione 
immediata per ogni zona di 
uno o due obiettivi mobilitan
ti all'interno dei piani da rag
giungere attraverso progetti 

specifici realizzabili in tempi 
brevi coinvolgendo le impre
se coltivatrici e sviluppando 
nuove - forme associative, e 
cooperative; e necessario da
re priorità ai • progetti che 
favoriscano il potenziamento 
e lo sviluppo della coopcra
zione giovanile in agricoltura 
anche in • riferimento all'uti
lizzo delle terre degli enti 
pubblici: indispensabile, infi
ne, è un frèno di assetto-ter
ritoriale per ogni zona che, 
partendo dalle vocazioni del 
territorio ormai ampiamente 
verificate nella redazione dei 

piani zonali agricoli, blocchi 
la progressiva sottrazione di 
terroni produttivi, all'agricol
tura e freni le aspettative 
di ulteriore urbanizzazione 
che'' detenninàno'''~tra~ l'altro 
ordinamenti e processi pro
duttivi . legati ad un'agricol
tura precaria e di breve pe
riodo. Accanto a questi obiet-" 
tivi è necessario che gli Enti 
locali e le organizzazioni di 
massa sviluppino alcuni pun
ti-vertenza nei confronti del
la Regione. Ad esempio il 
riordino della legislazione re
gionale- attraverso un testo 

"unico; la lotta per l'assegna
zione delle - funzioni - ammini
strative che gli Enti locali 
-gestiranno - attraverso Asso
ciazioni intercomunali e Co
munità montane - là '"costitu
zione di una rete di servizi 
per lo sviluppo agricolo che 
-abbia il carattere di" servizio-

pubblico programmato, con-* 
-frollato e gestito 'dal sistema 
"delle autonomie- locali con la 
: diréla partecipazione delle' 
organizzazioni produttive a-" 
gricole. " _ • 

Antonio Menino j 

Tra Fano 
e Forlì' 

un derby 
per l'alta 
classifica 

a _cura di 
GIAMBATTISTA FABBRI 

Domani, ancora una volta la serie A riposa. Ed è 
ancora un riposo forzato dovuto alla partita che quest'oggi 
la nazionale italiana dovrà disputare contro la rappre
sentativa greca ad Atene per la qualificazione al campio
nato del Mondo che si disputerà in Spagna tra due anni. 

Per l'Italia la partita contro la Grecia rappresenta un 
appuntamento molto difficile. I greci in casa loro sono 
veramente temibili. Credo molto però anche nella nostra 
squadra che con gli innesti di Marini e Bruno Conti 
sembra ayer trovato quell'amalgama, quell'affiatamento. 
quella costanza di rendimento che dovrebbero metterla 
al riparo da qualsiasi sorpresa. 

Riposando la serie A, sarà fermo anche l'Ascoli. Tra 
quindici giorni ci attende una trasferta quanto mai impe
gnativa. Dovremo recarci a Catanzaro. La squadra di 
Burgnich è la sorpresa del campionato. E' una trasferta 
da prendere quindi con le molle. Questi giorni di riposo 
sapremo utilizzarli per prepararci al meglio 

In Fano-Forlì — derby marchigiano-romagnolo — ci 
si batte per l'aita classifica. 

Il Forlì è una squadra che sa farsi rispettare e lotta 
decisamente per la promozione in B. Ma contro il Fano 
di questo inizio di campionato poche squadre hanno potuto 
raccogliere punti. Soprattutto in casa i ragazzi di Masca-
laito hanno sempre fatto polpette degli avversari. Quindi. 
per fare un pronostico, vittoria-del Fano al 70%, pareggio 
al 30**. . 

Domenica scorsa il Giulianova contro la Sambenedettese 
si è comportata cerne ai tempi in cui la squadra era alle
nata da me: senza timori reverenziali e senza paure 
preconcette. La vittoria è stata la conseguenza logica di 
questa predisposizione mentale. Domani la Sambenedet
tese dovrà vedersela con un'altra squadra abruzzese, il 
Franca villa. Anche qui si tratta di un derby, questa volta 
un derby marchigiano-abruzzese. 

Il Francavilla è la prima in classifica, la Sambenedet
tese, la squadra favorita 
del campionato, seconda. 
Credo però che domani. 
anche per la sconfìtta ri
mediata domenica scorsa 
a Giulianova. i rossoblu di 
Sonetti difficilmente si la
sceranno sfuggire la vit
toria. 

La Pinti Inox a Pesaro 
con la voglia 

a cura di 

di riscattarsi raAXCO BERTIM 

C'è solo da rimpiangere 
quel malaugurato scivolo
ne casalingo con la I&B, 
altrimenti i pesaresi della 
Scavolini si sarebbero tro
vati. per la prima volta 
nella storia del nostro ba
sket, al secondo posto del
la classifica al giro di boa 
del girone di andata. E 
secondi addirittura insie-

^me alla Billy di Milano, 
erede delle favolose Bor-
letì e Simmenthal. 

Resta comunque il fatto 
della eminenza raggiunta 
dallo squadrone pesarese: 
9 vittorie le quattro ultime 
conseguite consecutiva
mente, un collettivo che 
ragiona e che cresce al 
punto da rendere difficil
mente quantificabili le sue 
letti e Simmenthal. 

I play-off restano l'obiet
tivo di questo campionato. 
un obiettivo che la vittoria 
di Siena ha ulteriormente 
avvicinato. Ma è bene prò-

seguire senza dare nulla 
' per acquisito, cosi sarà 

possibile cogliere nuove 
soddisfazioni. Intanto l'im
pegno prosegue domani 
con l'arrivo al Palasport 
di Pesaro della delusa, e 
quindi abbastanza «avve
lenata ». Pinti Inox; i bre
sciani di Sales non saran
no un boccone facile anche 
se pur sempre alla portata 
dei micidiali fiondatoli 
« made in USA > della Sca
volini. Ma. attenzione: non 
c'è avversario più perico
loso di quello che scende 

in campo intenzionato a ri
scattarsi. 

Per il resto del turno si 
possono ipotizzare le vit
torie casalinghe di Sinudy-
ne (sul Banco di Roma). 
del Billy (sulla Ferrarel-
le). della Squibb (sulla 
I&B) e forse anche quel
la. ma meno agevole, della 
Hurlingham sul Tai Gin
seng. Le restanti due par
tite sono aperte ad ogni 
esito: ci riferiamo a Gri-

/ maldi-Turisanda e a Re-
coaro-Antonini. A Torino 
la forte Grimaldi è chia
mata a frenare la corsa 
dei varesini. Se la Turi-
sanda perde per gli inse-

* guitori si rianima la spe
ranza di un riaggancio; in 
caso contrario gli uomini 
di Pentassuglia arriveran
no favoritissimi ai play-
off. 

Moki i motivi che richia
meranno un gran pubblico 
a Forlì per lo scontro tra 
le due formazioni guidate 
dagli ex Rinaldi e Carda-
ioli. Il fattore campo do
vrebbe far pendere la bi
lancia a favore dei roma
gnoli, ma i senesi faranno 
di tutto per vincere dove 
solo una settimanai fa i 
campioni' d'Italia della Sì-
nudyne sono clamorosa
mente caduti. 
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Colpo di scena nella tarda serata:; la IBP decide di sospendere i 659 licenziamenti 

Ma i camici bianchi di S. Sisto non mollano <-:\ 

La decisione presa dopo la notizia, pervenuta dal sottosegretario Zito, della convocazione alministero del Lavoro 
per mercoledì prossimo - In precedenza, con un telegramma, la direzione aziendale aveva informato l'Associazio
ne industriali della sua volontà di procedere ai licenziamenti - Uno spiraglio positivo ma tuttavia il pericolo resta 

Nell'incontro 
con la direzione 

Il consiglio 

di fabbrica 

della «Terni» 

chiede una 

riduzione 

della cassa 

integrazione 
Preoccupazione per la 
proposta avanzata dal 
ministro " delle PP.SS. 

TERNI — Una riduzione della cassa integrazione è stata 
richiesta ieri sera, nel corso dell'incontro con rappre
sentanti della direzione, da parte dei membri dell'ese
cutivo del consiglio di fabbrica della « Terni ». Il prov
vedimento, comunque, diventerà operante martedì pros
simo. Grave la situazione della « Terni » ; gravi le respon
sabilità di chi ha portato lo stabilimento alle attuali 
condizioni. Questo 11 giudizio espresso in un volantino 
distribuito di fronte ai cancelli delle Acciaierie dalla 
sezione di fabbrica del nostro partito. 

Novità in merito alla situazione complessiva ' della 
fabbrica non se ne vedono, tranne appunto la richiesta 
avanzata ieri sera alla direzione dall'esecutivo circa la 
riduzione del «monte delle ore di cassa Integrazionei>. 
Ciò che però attualmente sembra più preoccupare è 
comunque la proposta avanzata dal ministro delle Par
tecipazioni Statali De Michelis. La proposta, annunciata 
nel corso dell'incontro tenutosi una settimana fa a 
Roma, è forte dell'appoggio della Finsider e prevede la 
suddivisione delle aziende pubbliche del settore «ac
ciaio » in tre comparti. La « Terni » è esclusa da qu2-
sta suddivisione. 

' " Il motivo sarebbe — quasi per assurdo — nel fatto 
che le sue produzioni sarebbero « troppo speciali ». Quali 
le conseguenze di una simile scelta è difficile preve
dere. E' comprensibile, però, così come sono state pre
sentate le cose, che in molti ambienti si stiano svilup
pando preoccupazioni circa il futuro produttivo dello 
stabilimento. La domanda che principalmente ci sì pone 
è cioè se la decisione prospettata non sia portatrice di 
futuri provvedimenti ancor meno piacevoli. di quelli 
attuali. -

I segnali di perìcolo, certo, non mancano. La stessa 
decisione della direzione di « calcare la mano » con il 
provvedimento della cassa integrazione mostrerebbe 
quanto meno la volontà di prendere tempo « evitando 
oggi le decisioni e le scelte che potrebbero essere prese 
domani». , 

Della questione, comunque, se ne occuperà venerdì 
prossimo lo stesso Consiglio comunale. Viva attesa, in 
città, anche per quanto scaturirà dal convegno in cor
so a Genova. ' • :. -•••' 

PERUGIA — Giornata € cal
da » ieri sul fronte della IBP. 
La direzione aziendale sem 
brava fermamente decisa a 
dare il via ai 659 licenziamen
ti. Con un telegramma aveva 
informato delle sue decisioni 
l'Associazione degli industria
li anche se nel testo era con
tenuto l'invito ad attendete 
ancora qualche giorno prima 
di iniziare la procedura. Nel
la tarda serata il colpo d. 
scena. A seguito della con
vocazione di un incontro pres
so il ministero del Lavoro per 
mercoledì 10 dicembre, perve
nuta da parte del sottosegre
tario Zito, la direzione azien
dale dell'IBP decideva di so
spendere la procedura relat; 
va al licenziamento collettivo 
dei 659 dipendenti. 

Anche se la decisione presa 
dall'IBP sembra aprire posi
tivi spiragli, il provvedimento 
di per sé tuttavia non scoa 
giura il pericolo dei licenzia
menti. 

Una manifestazione sinda
cale a Perugia, assieme agli 
altri lavoratori delle fabbri
che del comprensorio in crisi 
per metà della prossima set
timana; una richiesta di in
contro urgente al ministero 
dell'Industria avanzata dalie 
Regioni Umbria. Toscana e 
Lazio, sono queste le altre 
novità del giorno 

Come due anni fa, dunque, 
i camici bianchi delle operaie 
di San Sisto saliranno le vie 
e le porte di Perugia per ar
rivare in piazza della Re
pubblica. dove verrà confer
mata la. volontà di lòtta dei 

lavoratori della IBP contro la 
decisione dell'azienda di pro
cedere ai 659 licenziamenti, e 
per spingerla contempora
neamente ad accettare il ta
volo della trattativa sindaca
le. 

Assieme agli operai IBP ci 
saranno anche le operaie del
la MAUSA, gli altri lavoratori 
delle fabbriche della zona. 
che stanno vivendo momenti 
di preoccupazione. E' ouesta 
la prima e la più significati
va delle decisioni assunte dal 
consiglio di fabbrica della 
IBP in risposta alla rottura 
delle trattative avvenuta nel
l'incontro' romano di merco
ledì scorso. E* un atto che si 
inserisce all'interno di una 
linea sindacale che pone 
questa vertenza IBP al cen
tro di una proposta politica 
ed economica più ampia a 
livello territoriale, provinciale 
e regionale, come avevano 
annunciato i dirigenti sinda
cali nel corso della conferen
za-stampa. . . ' . . . • -

Provantini ha 'rilevato co
me, pure in presenza della 
« grave decisione» dell'azien
da di procedere ai licenzia
menti. il ministro non abbia 
risposto alla richiesta di in
contro. « Non è un caso — 
ha detto — che il consiglio 
regionale umbro e le altre 
regioni interessate abbiano 
individuato nel ministro del
l'Industria il soggetto -•* che 
deve assumere tale iniziativa: 
non soltanto perché gli ac- • 
cordi la IBP li ha sottnscr'tti ' 
con il ministro dell'Industria, 
le Regioni e i sindacati sono 

ledati a Vs-?gi dtl settore in- i 
duellale cortei la ^«3: non 
soltanto pérohé, quindi, è il ' 
ministero dell'Industri a la j 
seia , comeetenk» e idonei: ' 
ma perché, se si accettasse < 
uaVi".» sede, come il m ni- i 
stevo fai Lavoro, si andrebbe 
SOÌSFJO a dis?.U'-?e ii lieen- \ 
zi; r: e-ito e,-'al'massimo, a; 
mudare sul nviv .:.•:• <}ì ersi. 

«Noi — ha cortfaidato Pro-; 

V5:i'tbi — chif?*ia~o che hi 
U P s'a chiamata a rispettare i 
fià F-cc:.Tbi assilliti con i SOR- I 
gtai Cxd hanno firmato gli 
fcaTrui Respingiamo tot:il- ; 
men'2 ra logica dei licenzia- : 
J-jenj e al tempo stesso ' 
ciùtviiimo che, rispettando 
gli accordi, la IBP presenti '. 
programmi di risanamento e 
Hi SVÌÌUDUO. Torni al tavolo 
del confronto e della trattati
va ner definire il suo ruolo e ' 
i propri programmi. Solo su 
questa base — Ita aggiunto — 
si possono affrontare i pro
blemi del mantenimento e 
dello sviluppo dell'occupazio
ne. N • • - ' • ' 
' Il ministro dell'Industria — 
ha affermato ancora Provati-
tini — deve accogliere l'una
nime richiesta dell'Umbria e 
del Lazio e della Toscana di 
un incontro incentrato sul 
ruolo, i Droerammi e le 
DrosDettive della IBP. No. e , 
non sul numero di licenzia
menti, che vanno al contrario 
respinti; Su questa strada —* 
l a concluso Provantini ~~ 
continuerà anche l'impegno 
della giunta' regionale». • 

Il consislio di fabbrica ha -
inoltre deciso di contattare 

forze politiche, istituzioni. 
per promuovere una sene di 
assemblee pubbliche; da 
martedì prossimo verranno 
utilizzate le restanti ore del 
pacchetto di otto ore dì 
sciopero decise dal coordi
narcelo sindacale di erupeo, 
«"rXizhe minuto dopo la cou-
ciùrlorro , dell'incontro roma
no- -'.. ;''„ •.;,!•-'.,.-•. -:',-•• 

A*, termine di una riunione 
temutali giovedì a Roma, gli 
nssessoi regionali all'indu-
SSla dell'Umbria, del Lazio e 
'M/a Toscana, hanno solleci
tato il ministro -Bisaglia a 
QWiuovere un incontro sui 
problemi della IBP tra i 
GURltro fi-matari de'l'pccordo 
del 23 febbraio 197U (governo. 
rrt'ioni. sindacato e azienda). 

Richiamando l'ordine . del 
giorno •'.'. votato all'unanimità 
dal consiglio > regionale - del
l'Umbria. il compagno Fran
cesco Mandarini, segrft^rio 
.della.. federazione * perugina 
del partito comunista, ha 
commentato le notizie relati
va ad un interessamento del 
ministro del Lavoro verso la 
vicenda IBP: «Nel documen
to abbiamo -parlato • di mi-
inistero dell'Industria e di ri
chiesta di - incontro urgente 
fra le parti firmatarie del
l'accordo del 23 febbraio 78, 
proprio perché non vogliamo 
entrare nella logica di tratta
re soltanto le cifre degli oc
cupati. Il tavolo delle tratta
tive- è " quello sindacale . e 
quello del ministero dell'In
dustria». 

E' morto giovedì sera a Perugia ; 

Cordoglio in tutta 
là regione per ] 

la scomparsa di 
Domenico Fortunelli 
La prestigiosa figura dell'esponente PSDI 

Domenico Fortunelli è morto. E' spirato giovedì sera alle 
19,30, dopo una breve e gravissima malattia. Commozione e 
cordoglio in Umbria negli ambienti politici e nel consiglio 

- regionale, dove Fortunelli lavorava con impegno e intelli
genza dal 1970. Il presidente dell'assemblea di Palazzo Cesa-

roni, Enzo Paolo Tiberi, ha così testimoniato il proprio per
sonale cordoglio e quello del
le istituzioni per la scompar: , 
sa del consigliere socialdemo- I 
eretico: «Egli fu uno dei 

Continua con razionalità e slancio l'opera di soccórso alle popolazioni terremotate 

«Luna di miele» in Umbria 
per due sposi di Laviano 

La giovane coppia sarà ospite della Regione - Un dettagliato rendiconto 
dell'assessore Giustinelli -Verso una seconda fase dell'emergenza 

PERUGIA — A Laviano, nel 
cuore delle zone terremotate 
affidate all'Umbria, due gio
vani si sono uniti in matri
monio. Sono stati ora invitati 
dalla Regione a trascorrere il 
viaggio di nozze in Umbria. 
Una ulteriore testimonianza 
di quella solidarietà, che in 
questi giorni i tecnici, i fun
zionari. gli operai umbri 
stanno proponendo nelle zone 
terremotate. 

L'episodio è stato racconta
to dall'assessore regionale al
l'assettò del territorio, com
pagno Franco Giustinelli, nel 
mezzo di un dettagliato e 
puntuale rendiconto delle at
tività coordinate dalla Regio
ne dell'Umbria nei comuni di 
Laviano. Valva, Coniano, Ca-
stelnuovo di Conza e Santo 
Menna, di fronte al comitato 
regionale di coordinamento 
riunitosi ieri pomeriggio alia 
Regione, a La situazione nelle 
zone che ci sono state affida
te — ha detto l'assessore — 
va nettamente migliorando e 
stiamo andando verso una 
« seconda fase » dell'emergen
za Già funziona un comitato 
di coordinamento, del quale 
fanno parte oltre all'Umbria, 
la Regione Campania, i sin
daci, i rappresentanti della 
Prefettura, della Questura 
dei carabinieri e dei vigili del 

fuoco. Il Comitato, suddiviso 
per settori operativi, si riu
nisce ogni sera ». 

Giustinelli ha ribadito l'as
soluta necessità di limitare àì 
massimo le iniziative di soc
corso a carattere personale: ' 

a Si sta completando — ha-
detto Giustinelli — l'invio 
delle roulottes (ne mancano 
ancora una cinquantina, ma 
si prowèderà tra oggi e do
mani: una ulteriore disponi
bilità saranno indirizzate ai 
comuni limitrofi). Ci sono no
vità per quanto riguarda il 
ricovero del bestiame: nei 
prossimi giorni — secóndo 
contatti avuti .da'Giustinelli 
con il presidente deli*ESAU 
Maschiella — si recherà nelle 
zone del sisma una squadra 
di tecnici dell'Ente di svilup
po agricolo, per affrontare il 
problema dei ricoverL 

Dall'Umbria stanno arri
vando servizi igienici e pre
fabbricati e minibus per le 
esigenze di trasporto pubbli 
co dei comuni. 

Nella zona sono costante
mente presenti squadre di 
tecnici dell'amministrazione 
provinciale di Perugia. Si 
traferà — ha concluso Giusti
nelli — di cominciare a im
postare il piano della rico-
struzion*, esaminandone i 
vari aspetti, dalla situazione 

geologica ai problemi proget
tuali » . . . 

Intanto, ' a proposito della 
preannunciata misura del mi
nistro dsl Tesoro Andreatta 
di tagliare (nel quadro della 
« potatura » del bilancio dello 
Stato e di emendamenti alla 
legge finanziaria al fine ' di 
reperire somme per le zone 
terremotate) 400 miliardi dal 
fondo • comune da trasferire 
alle stesse Regioni per ' le 
spese a destinazione non vin
colata. l'assessore • regionale 
al bilancio, compagno Paolo 
Menichetti ha dichiarato: « Si 
tratta di una misura in linea 
di principio inaccettabile; se 
da un lato è assolutamente 
necessario o giusto che lo 
Stato provveda a riesaminare 
il proprio bilancio per far 
fronte all'eccezionale esigenza 
del terremoto, dall'altra non 
si può accettare che ciò av
venga attraverso la riduz:one 
di fondi a carico delle Re
gioni e degli enti locali; pri
ma di tutto perchè non c'è 
stato alcun preliminare con
fronto con !e stesse Regioni; 
e in secondo luogo perchè il 
governo andrebbe a compri
mere proprio quell'unico 
fondo sul quale le Regioni 
possono esprimere autonome 
scelte ». 

«Ritorneremo laggiù al più presto 
ma questa volta per ricostruire > 
Drammatiche testimonianze e precise denunce di alcuni dei giovani vo
lontari tornati dal Sud — «Abbiamo visto l'inefficienza e la camorra» 

PERUGIA — Questi giovani con 
giacche a vento e scarponi, ancora 
infreddoliti dal gelo del sud, dove 
sono andati volontari, si sono sosti
tuiti per giorni e giorni, nel Meri
dione devastato dal sisma, allo Stato. 
Ora sono tornati e la loro denuncia 
è netta, precisa: < Abbiamo visto la 

: inefficienza e la camorra >. Eppure. 
li torneranno, il prima possibile, ma 
solo per ricostruire, per creare lag-' 
giù e un campo base, che operi in 

' collegamento con la Regione del
l'Umbria >. .-,. .•-.'-.--->i::." : ;y, 

«Anche io ho una dignità e non 
posso tornar giù a rendermi di fatto 
complice di chi vuole ricostruire il 
sistema clientelare di prima o di chi 
vuol fare evacuare lasciando il vuo
to. senza creare alcuna premessa di 
vita futura» — dice Pier Giuseppe. 
studente universitario, del comitato 
unitario studentesco, sorto a Perugia 
per inviare aiuti e soccorsi al terre
motati. •-=-

Pier Giuseppe è tornato domenica 
sera insieme agli altri e questa mat
tina ha convocato i giornalisti; nella 
sede del comitato in piazza Grimana, 
«perché tutti sappiano...». Perché 
«appena sono tornato ho ascoltato 
là RAI e =ono rimasto allibito; per
ché bisogna fare opera di controin
formazione >. E' questa: « Siamo par

titi con tre pullman per.il Sud, era
vamo 150. una parte è tornata, un'al
tra è rimasta. Arrivati a San Gre
gorio Magno e a Ricigliano, in pro
vincia di Salerno e di Avellino, ab
biamo trovato un'assoluta mancanza 
dì coordinamento, siamo rimasti ab
bandonati a noi stessi', abbiamo su
bito cercato di metterci in contatto 
con quello che pensavamo fosse il 
potere locale». • =7 ^ ^ 

Era questo: «Un sindacò,'a Rici-
. gliano, irreperibilé^e poi scoperto ad 

occuparsi esclusivamente di sistema
re la tende per sé e la propria fa-

; miglia ». Questo sindaco —- com'è 
stato successivamente riferito a Pier 

- Giuseppe e agli altri — è poi caduto 
in uno stato di choc.' ,: - . -

Il sindaco era sostituito, di fatto, 
da un compagno, uno studente, che 
da solo cercava di dirigere le opera
zioni di soccorso. Che fare? « Resta
vano i militari, ma non avevano al
cuna autorizzazione a prestare soc-

; corsi. Non erano vaccinati e stavano 
11 solo a garantire l'ordine pubbli
co ». A garantire l'immobilità di quel 
disastro. A quello sfascio si sono so
stituiti i volontari. Punto primo: 
garantire l'igiene. 

Dopo i primi Interventi di emer
genza, tipo installare vecchie tende. 
dove pioveva e stavano accatastate 

- anche dieci persone, vecchie tende 
arriva te. con un camion del'esercito, 
ì giovani si sono messi a costruire 
le latrine. « Non ce n'erano più — 

. dicono Pier Giuseppe e Massimo — 
e noi non abbiamo potuto far altro 
che scavare.delle fosse; in quel pae
se c'era un ufficiale sanitario, ma 
noi non l'abbiamo mai visto ». . ~ - -

. . E poi ..c'erano I morti, circa 30. 
! a Rlclgllano e a San Gregorio, da 

seppellire. Poveri cadaveri, straziati. 
: rimasti : alcuni fino a sabato sera 
sotto le macerie, altri sotto una pìog-

! già torrenziale, avvòlti pietosamente. 
*ìn sacchi di nylon. « I n 30 — rac

conta Pier Giuseppe — abbiamo ini
ziato a scavare alla meno peggio una 
fossa per quelle salme». 

A Ricigliano e a San Gregorio ora 
servono roulottes, foraggi, tendoni 
per gli animali, « unica forma di 
sussistenza di quella gente ». Lì bi
sogna ritornare per ricostruire. 

A Perugia è già pronta una lista 
di 150 nuovi volontari, sono disposti 
ad alternarsi in turni di un mese 
ciascuno. Gli altri li stanno aspet
tando per essere'sostituiti: « Se par
tiamo anche noi, laggiù sarà II vuo
to». , 

' 'V D.sa. 

costituenti della regione del
l'Umbria, profuse nel suo la
voro il profondo attaccamen
to nel confronti delle istitu-

. zioni democratiche e in par
ticolare di quella regionale. , 
Scompare con lui una figu
ra prestigiosa che, con pro
fonda tensione morale, seppe 
affrontare ogni momento del 
suo impegno civile e poli
tico». 

DI questo impegno di For
tunelli meritano una parti
colare attenzione la sua par
tecipazione alla lotta parti
giana e poi. più tardi, quello 
per la costruzione della Re
gione. Nell'uno - e nell'altro 

; caso fu un protagonista. Nel-
; la Resistenza partecipò alla 
lotta' armata e fu uno di 
quelli della brigata « Leoni », 

' di cui fecero parte, fra gli 
altri, personaggi come Mario 
Grecchi. Fu anche uno de
gli estensori dello statuto 
regionale e. poi, nel corso 
della seconda legislatura, ri
copri la carica di presidente 
della commissione affari so
ciali con solerzia e intel
ligenza. 

Il compagno " Mandarini, 
capogruppo, del PCI a Palaz
zo Cesaroni, in una sua di
chiarazione sottolinea appun
to questo impegno: « I rap
porti con Domenico Fortu
nelli si sono sempre svolti 
all'insegna della volontà co
mune direndereefficace l'a
zione della Regione. Ricor
diamo il suo contributo alla 
formazione dello statuto e 
quale presidente della terza 
commissione consiliare ». • 
" ' La sua attività politica di. 
uomo di partito e dì par
te, non gli impedì certo di 
avere un rapporto serio e co
struttivo con le le Istituzio
ni e con le maggioranze di 
sinistra che governano l'Um
bria. Profuse un impegno se
rio come oppositore, ma an
che come uomo di governo, 
che cerca di risolvere i pro
blemi veri della collettività 
regionale. Era nato 56 anni 
fa e • giovanissimo fece là 
scelta dell'antifascismo e del
la Registeriza armata. •---
- Milito prima nel Partito 
d'azione e poi, a partire dal 
'47. in quello socialdemocra
tico. Parallelamente all'impe
gno politico. procedeva quel
lo di ricercatore universita
rio e di .chirurgo. Un grande 
lavoratore, insomma, attento 
ai bisogni e alle opinioni de
gli altri. Un uomo più aman
te della battuta, magari irò
nica. che della retorica, ma 
anche e soprattutto dell'im
pegno concreto. Un personag
gio umanamente, oltre che 
culturalmente e politicamen
te, da apprezzare profonda
mente. 

E' morto all'età di 56 an
ni. colpito da un ictus cere-
brale, mentre .era a caccia, 

'•'il suo sport preferito E* mor
to Insomma auando era nel 

- pieno della maturità politi-
T ca. capace e disposto a da

re alla Testone. si suo nar-
titò. un contributo s*rio'e 
rilevante. Non possiamo fa
re a meno di ricordare che 
meno di un Anno fa il con
siglio reeionale perse un al
tro esponente della minoran
za di eccezionale capacità: 
Massimo Anemone : oeei. 
Durtropoo. dobbiamo regi
strare un nuovo lutto. Una 
nuova perdita cer le Isti
tuzioni e ner il dibattito pò-' 
litico umbro. . 

I funerali di Fortunelli si 
svoleeranno osgi alle ore 
10.15 presso la chiesa di Mon-
teluce. 

Gabriella Mecucci 

A proposito di un dossier sulla distribuzione degli spettacoli dal '68 al 78 
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Certo la cultura non è solo concerti, però..* 
Un aumento del 52% soltanto 

'elle rappresentazioni in Umbri 
'hil Woods invece di GiUespie' 

Non è questo il problema 
TERNI — La rivista delVAR
CI « Laboratorio Musica » di
retta da Luigi Nono pubblica 
nel numero di novembre la 
prima parte di un dossier 
curato da Marcello Buggeri, 
relativo alla distribuzione 
degli spettacoli nelle varie 
regioni italiane nel decennio 
'68-'78 con riferimenti orien
tativi al 1961. 1 dati sono ri
feriti a concerti, autorizzati 
dalla SIAE. Secondo questi 
dati nel 1978 in Umbria sono 
stati venduti poco più di 38 
mila biglietti rispetto ai 29 
mila del 1961 e ai 26mOa del 
•68. 

Nello stesso periodo nelle 
quattro regioni deWItalia 
centrale gli spettatori paganti 
sono passati dai circa 265 mi 
la del '61 agli oltre quattro 
centomila del '68 fino a rag 
giungere, nel 1978 quota 720 
mila Come, dire che mentre 
nell'intera Italia centrale il 
pubblico aumenta di 450 mila 
unità, in Umbria tale aumen
to è di sole 9 mila unità 

In Umbria ci sono stati 105 
concerti nel '61, 93 nel '68, 

142 nel 78. Dal '61 al 78 nel
l'intera Italia centrale quesu 

j cifre si sono quadruplicate. 
! Nel 1961 si sono svolti in ' 
• Umbria ti 4 per cento dei 

concerti distribuiti sui terri 
torio nazionale. Questa per 
centuale si è abbassata ne 
1978 a meno delTlJS mentre 
nello stesso arco di tempz 
nelle quattro regioni geogra 
fiche italiane. l'Italia centrali 
è runica ad aumentare in 
modo significativo la percen 
tuale di concerti distribuiti 

j sul totale nazionale. 
j Nel decennio 1968-78 il nu 
• mero delle rappresentazion 

in Umbria è aumentato sol
tanto del $2 per cento: le u 
niche regioni italiane che 
hanno fatto di peggio sono 
state a Friuli e la Val d'Ao
sta, mentre nell'Italia centra 
le il numero dei concerti si è 
quadruplicato. Credo che 
quando diciamo che 
a L'Umbria è cambiata in me
glio », nel conto dovremmo 
mettere anche dati come 
quest. che testimoniano corae 

i a un forte sviluppo socio

economico non sempre abbia 
corrisposto un part svUuppi 
della vita culturale. Certo, lo 
cu tura in una regione com 
posita come TUmbria non 
può essere ridotta ai conce • 
ti. 'Inoltre, molti spettacoli 
gratuiti organizzati dagli er.t 
locali o dalla stampa demo 
erotica, non vengono censii. 
dalla SIAE. Resta però evi 
dente il fatto che, in Umbrit 
molto meno che nel resto del 
paese, si è sviluppata intornt 
alla cultuia una imprendilo 
ria. magari associazionistici 
e cooperativa, che altrove ho 
svolto un ruolo determinanU 
nella evoluzione dei gusti del • 
le masse. 

La situazione della distri 
buzione cinematografica nei 
l'intera regione — con poche 
eccezioni — può essere prese 
a controprova di queste af
fermazioni E" proprio in 
considerazione di questo 
quadro che mi paiono tran 
camente fuori luogo i toni 
che hanno contrassegnato su 
queste colonne la polemica 
RasimeUiPecori sul jazz. Mi 

pare del tutto legittimo cht 
si possa amare la musica d: 
Pha Woods, più di quella di 
GiUespie o viceversa, ma non 
mi sembra che da una que
stione di gusto musicale di 
tal genere possano farsi di
scendere gli strali polemici 
che abbiamo visto lanciare. 

Se poi il problema i dei 
losto delle varie performan-
ces, di percentuali, o di altri 
questioni di management, e 
di rapporto con Findustria 
culturale, allora vale la pena 
di chiamare le cose con il 
proprio nome e affrontare in 
primo luogo le questioni di 
organizzazione e di linea cul
turale che abbiamo di fronte 
Di tali questioni ne etto una 
esemplare: a Tenti un'espe 
rienaa come quella dei 
t Blues /slami « è i n Mica In 
una sola stagione il centro 
culturale di via Battisti — 
che ora rischia di chiudere 
per i debiti di impianto — ha 
portato a Terni tanto jazz 
quanto non se ne era mal 
visto negU anni precedenti; 
ha fatto funzionare tata scuo

la di musica che ha avvicina
to alla pratica strumentale 
un'ottantina di giovani. 

Se abbiano suonato Sw, 
Bah e Gii Evans è questioni 
che riguarda i critici e i gì 
sti di ciascuno. Dal pùnto d 
vista delle politiche cultura. 
è certo che sulla qualità deli* 
proposte si potrà continuar 
a discutere solo se esse a 
vranno continuità e si sv. 
lupperanno a costi accessibil 
e in condizioni di funzton 
accettaWL 

Per concludere: m Umbri 
abbiamo bisogno pia di in 
centteare, evidentemente co-, 
U controllo vigile di chi paga 
le iniziative che autonome 
mente possono sorgere (e qui 
il ruolo deWassodazionismt 
e detta cooperuzione è de 
terminante) che non di fa. 
calare detratto iniziative de 
parta deaU enti. La vivacità 
culturale di un tassato socia
le non si raffona con gU atti 
amministrativi, anche sa atti 
amministrativi sbugtmti od 
ornassi possono ben seminare 

Freddo siberiano 
ieri nell'alta 
Valnerina: 

il termometro 
è sceso a meno 23° 

bbandono e scoraggiamento 
Daga enti locali e dagU I 

tttuti di democrazia di oo> 
ieobono quindi' venire con 
tributi atta affiatatone parti 
cipata degli indirizzi culturali 
e anche contributi materiali 
— esacnztatl soprattutto in 

. foia di decano — cóme Fé-
| spertenza del aBtsm Itiand» 

insegna, che consentano ali 
più valide tra te iniziative, di 
mperare gli ostacoli iniziai 
ìhe spesso possono essere fa 
'ali, se run rimossi in tempo 
anche a distanza di tempo 
Questi mi sembrano l prò 
blemi da affrontare. 

L'ambulanza 
dopo 45 minuti 

il medico 
dopo due ore: 
è morto così 
Nei Mazz^yii,ino tu iun-

ti sono JìiuTLi pei u nitr
ito aei soccorri. Ma t. — 
dicono — è unu Ù.I..I^ÌO-
ne iruyicu. au n'ein^, o. B 
poi ce btuii. un iti..mo
lo cne non e CUÒU IU. ito-

co. E di]ficilc raggiunge-
TB IO. ptiij >--<.>.Tic e . u / /t-to . 
sima ejjiciuizu in cuci ael 
genere, ha awinuruiu ieri 
in Parlamento t'orlum. 

A Perugia un uomo, il 
compagno Elio falim, ma 
poteva toiere chiunque, e 
mono for.e perché lam
bulanza è arivata u^po 45 
minuti ed il medico ui 
guardia dop^ due ore. In . 
queAa lettera, a firma dei 
compagni, aeuu, ÒC&^HC 
«.M. Angetucci», e^i e-
sprimono un purucoit-re 
ricordo del compagno hlu 
ed una denuncia. 

P*oloU*M*an\ 2 : 

Il compagno Kuo i-'au 
ni è mono, un a l i a l o 
cardiaco, quei nemicu 
contro il quaie au anni 
combatteva, ha avuto il 
sopravvento. 

Ma non è di una oua 
dovuta commemorazione 
postuma, : a r di iuun ui 
ogni legame con il pre-

• sente e con la realtà che 
Elio frequentava, che si 
vuole parlare. • 
-1 compagni della sezio 

ne « M Angelucci » non 
hanno panato solo di que
sto per ricordarlo, di iui 
parlano i fatti, il suo co
raggio, la sua moralità, 
l'esempio che a tanti gio
vani giornalmente porta
va. Un fatto ci ha colpi
ti: Elio è morto senza 
che l'apparato sanitario 
pur se informato e solle
citato dell'urgenza del ca
so, abbia tentato di sal
varlo. •>-•• •••••- /•-••• •-••• - -:" 

L'ambulanza,' chiamata 
attraverso la guardia me
dica. notturna, ha impie
gato ben 45 minuti per 
arrivare; il medico di 
guardia è stato rintraccia-

, to dopo oltre due ore. 
Questi fatti hanno riem

pito di sdegno e di ama
rezza tutti i compagni E' 
questo che ha riportato 
nella sezione il vento della 
cruda realtà, che ha im
posto, se mai ce ne fosse 
stato bisogno, di mettere 

.via per un momento ì 
-grossi temi: governabilità, 
' riforme, nuova qualità 
'della vita eccetera... 
- Un servizio di guardia 

: medica efficiente è solo 
. funzione della riforma sa
nitaria? Non è piuttosto 
un diritto che va comun
que sempre garantito? -

Da ciò il naturale, al
meno per noi comunisti, 
guardarci attorno, cerca
re situazioni analoghe, da 
cui la denuncia: non è 
questo un fatto occasiona
le o eccezionale. 

Ci si dirà che non è la 
norma, resta comunque 
un fatto: non accettiamo 
e non accetteremo mai 
che chi ha bisogno di un 
tempestivo servizio sani
tario non abbia le ade
guate risposte. 

Per noi, non è solamen
te importante che coloro 
che sono venuti meno ai 
loro doveri paghino di 
persona, ma vogliamo che 
l'assistenza sanitaria ven
ga di fatto riconosciuta 
anche dagli operatori ad
detti. come un concreto 
e irrinunciabile diritto 
del cittadino e che quindi 
si awilno immediatamen
te tutte quelle iniziative 
necessarie per il raggiun
gimento di una democra
tica ed efficiente gestione 
della salute. Consideria
mo improduttiva e sterile 
qualsiasi riforma che con
testualmente non perse
gua con rigore quanti non 
mettono la propria pro
fessionalità alla piena rea
lizzazione di questo di
ritto. 

Sappiamo con certezaa 
che il compagno Elio an
cora una volta sarebbe 
pronto a sacrificarsi di 
persona per gli altri ed è 
pertanto Imperativo per 
noi, raccogliere questo 

. TUO messaggio. 
Un efficiente servizio 

«Aitarlo è nel suo testa-
nento e noi. opereremo 
\ffinché, giorno dopo 
riorno, si realizzi in o-
rnuno la coscienza della 
oropria dignità umana, di 
operatore del servizio sa
nitario e di lavoratore che 
di quel servizio ha pieno 
diritta 

i compagni desia *a> 
zione «V. Angetucda 

• • » 
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Eletti dall'assemblea di Palazzo Vecchio 

I rappresenta nti della città 
nell'associazione tra i comuni 

Presenti tutti i gruppi politici - I candidati scelti fra assessori, consiglieri comunali e di 
quartiere - Votazione unanime - I compiti e le funzioni che avri il nuovo organismo 

FIRENZE — L'assemblea di 
Palazzo Vecchio ha eletto 1 
rappresentanti della città nel 
consiglio dell'Associazione in
tercomunale dell'area fioren
tina. In queste settimane gli 
altri 14 comuni metropolita
ni stanno nominando anche 
essi l loro esponenti. Il de
collo del nuovo organismo 
amministrativo è imminente. 
Il Comune di Firenze sarà 
presente con 30 seggi; i can
didati eletti* ieri sera In con
siglio comunale sono cosi sud
divisi. 

PCI: Luciano Ariani, Ezio 
Barbieri, Stefano Bassi, Pao
lo Bernabei, Franca Caiani, 

Franco Camarlinghi, Paolo 
Cantelli, Macero Grassi, A-
driano Montemagnl, Fernan
do Montesoro, Silvano PeruB-
zi, Pierlorenzo Tasselli; PSI: 
Ottaviano Colzl, Lorando Fer
racci, Vittorio Foti, Alessan
dro Avvisano; PSDI: Rolan
do Papi; PRI: Pierluigi Pa
ncacci ; DC: Rinaldo Bausl, 
Gilberto Baldazzi, Vincenzo 
Accurzo, Pierluigi Balllhi, 
Osvaldo Marras, Giovanni 
Glovannonl, Giancarlo Cassi, 
Sergio Mazzel, Paolo Bellini; 
PLI: Michele Rlccerl; MSI: 
Marco Celiai. 

Sono 29 rappresentanti al 
quali si aggiunge il sindaco 

la cui partecipazione è previ
sta per legge. 

I compiti e le funzioni del-
• la costituenda Associazione 
intercomunale • hanno fatto 
molto discutere. Sul temi af
frontati dal vice sindaco Gior
gio Morales nella precedente 
seduta, si sono soffermati i 
consiglieri di tutti 1 gruppi 

Fabrizio Bartalonl, comuni
sta, dopo aver sottolineato 
che la • costituzione : di que
sto organismo è un atto che 
anticipa la riforma del siste
ma delle autonomie locali ha 
detto che gli obiettivi princi
pali dei comuni associati so
no essenzialmente due: la 

riorganizzazione dei servizi 
con il graduale superamento 
del consorzi ed una attività, 
in questo senso originale, di 
programmazione dello svilup
po di una intera area e non 
solo del territorio di ogni sin
golo comune. 

TERREMOTO — I consl-
glleri comunisti Peruzzl, Gi
roni, Merlngolo e Stefanelli 
hanno rivolto una Interroga
zione urgente al sindaco per 
conoscere il ' parere della 
giunta in relazione alle noti
zie apparse sulle cronache 
cittadine riguardo agli aiuti 
ai terremotati raccolti dal 
quartiere n. 2. - - -

ROMA — Nessun impegno 
concreto del governo per 
rimediare alla crisi della 
Biblioteca nazionale e alle 
difficoltà operative del suo 
Laboratorio di restauro. E' 
questo lo sconfortante senso 
della risposta fornita ieri 
mattina alla Camera dal 
sottosegretario al Beni cul
turali Rolando Picchlont al
le interpellanze e Interro
gazioni con cui l comunisti 
sollecitavano una serie di 
Immediati interventi, da un 
lato per la ristrutturazione 
e la acquisizione completa 
dell'ex convento di San
t'Ambrogio (nuova sede-del 
Laboratorio) e dall'altro la
to per rimediare alla ca
renza di spazio e alla pre
carietà di alcune strutture 
della Biblioteca. 

Fatto è — aveva rilevato 
Alberto Cecchi nell'illustra-
re le Iniziative comuniste 
— che a distanza di quat
tordici anni dall'alluvione, : 
non solo non ha trovato • 
soluzione alcuna del pro
blemi che il disastro aveva 
drammaticamente acutizza
to, ma altre questioni si. 
sono aperte (di staticità del 
magazzini, per esemplo) sic-

Nessun impegno del governo 

«Non so, forse, si vedrà» 
. . .e intanto la 

Biblioteca va in malora 
Evasive risposte alle interrogazioni 
del PCI sui problemi della Nazionale 

che è stata sospesa l'atti
vità dell'emeroteca. E In più 
resta del tutto aperto 11 
problema, sempre più deli
cato, della distinzione del
le funzioni tra le due bi
blioteche nazionali di Fi
renze e di Roma, 

Quand'è venuto 11 momen
to di rispondere, il sotto
segretario Picchlonl non ha 
potuto nascondere il suo im-. 
barazzo: ne sapeva meno 
degli interpellanti («alcu
ne informazioni fornite dal-
l'on. Cecchi sono una no
vità per il governo», ha te-
Btualmente ammesso), e 

quel poco che poteva dire 
non era destinato certo a 
tranquillizzare chi ha a 
cuore la Biblioteca e il suo 
Laboratorio. , ' 
-• Acquisire, per destinarvi 
alcuni dei delicati macchi
nari, anche il piano terra 
di Sant'Ambrogio? « Allo 
stato è impossibile, non so
lo perchè per ora ci sta un 
asilo-nido, ma 'anche e so
prattutto perchè l'affittua
rio ha detto chiaro e tondo 
che dalla trattativa il pian
terreno doveva essere co
munque escluso». Ma la 
parte di Sant'Ambrogio pre

sa In affitto è sufficiente?. 
« Forse ». E - l'ampliamento 
dei locali per la Biblioteca, 
l'Ipotesi del silos? Tutto fer
mo, ha ammesso Picchlonl 
tentando per giunta di sca
ricare la responsabilità di 
quanto non è stato fatto 
sugli enti locali: dalla Re
gione alle amministrazioni 
comunali di Firenze e di 
Bagno a Ripoli. 

Morena Pagliai • (Pel) 
— Non cerchi giustificazio
ni: la Biblioteca nazionale 
dipende direttamente e so
lo dal ministero dei Beni 
culturali! • 

Quanto Infine alla distin
zione delle funzioni tra le 
due biblioteche nazionali, e 
ai rapporti tra queste e l'I
stituto centrale per il cata
logo e la documentazione, 
« il governo sta approfon
dendo gli studi», ma il sot-
tosegretariò non ha fornito 
alcun lume sugli orienta
menti tecnici. e le scelte 
culturali di questa distinzio
ne (solo in materia biblio
grafica, ha precisato) do
vrebbe avvenire nei soliti 
« tempi brevi ». 

Del tutto insoddisfatta. 
la compagna Morena Pa
gliai ha replicato, anche a 

nome di Cecchi, censuran
do la disinvolta disatten
zione del ministero per 
quello che rappresenta uno 
dei maggiori'strumenti Isti
tuzionali dei' beni culturali 
italiani. Di più e di peggio, 
si ipotizza di realizzare im
pianti di scaffalatura nel 
sottosuolo della Biblioteca, 
del tutto dimentichi di quel 
che accade con l'alluvione. 

Bisogna piuttosto pensare, 
e subito, al reperimento di 
locali adatti a sostituire 
quelli manifestamente ina-
giblll e a mettere in cantie
re iniziative ' adeguate per 
trovare una sistemazione 
definitiva, probabilmente ex 
novo, all'intero complesso: 
una sistemazione adeguata 
all'importanza del materiali 
conservati nella Biblioteca. 

Quanto alle. assicurazioni 
che « si sta studiando » la 
distinzione dei ruoli tra Ro-. 
ma e Firenze, un solo e 
secco appunto a Picchlonl: 
è la stessa legge istitutiva 
del ministero dei Beni cul
turali — ha ricordato la 
Pagliai — . ad imponi un 
obbligo che avete sempre e 
sin qui disatteso. 

g. f. p. 

Il gruppo stava preparando nuove azioni, forse un grave attentato 

Un altro arresto per i covi fiorentini di Prima linea 
• \ 

Nella rete è caduto un altro giovane, la cui identità non è stata ancora rivelata per non danneggiare le indagini in 
corso - Saranno giudicati per direttissi ma - Redatto in S. Frediano il volantin o lanciato davanti ai cancelli della Fiat 

Dopo il 17 maggio '79 e U 6 
gennaio '80, il 3 dicembre '80. 
L'operazione condotta dagli 
uòmini della Digos ha pro
porzioni più grandi delle 
precedenti scattate nel capo
luogo toscano con la cattura 
di numerosi appartenenti al 
< gruppo di fuoco * toscano 
di Prima Linea. 

Il '79 si era aperto all'in
segna della violenza. Mentre 
a Genova e a Milano veniva
no * assassinati il compagno 
Guido Rossa e U giudice E-
milio Alessandrini il « gruppo 
di fuoco» dell'organizzazione 
Prima Linea, che aveva chiuso 
il 197S ferendo gravemente ti 
pretore Silvio Bozzi (l'atten
tato fu rivendicato usando la 
sigla * Squadre proletàrie di 
combattimento*) passava al
l'attacco con una serie di'à-
tentati dinamitardi. H " 15 
febbraio un t commando * di 
Prima Linea dopo aver se
questrato il portiere e la sua 
famiglia dell'Istituto Immobi
liare italiano faceva saltare 
un'ala del palazzo. Passava 
un mese ed era la volta del 
centro telecomunicazioni e 
dell'autocentro della PS (at
tentati rivendicati con la si
gla tSquadre 'proletarie di 
combattimento*). Il 27 mar
zo veniva colpito '. con una 
bomba il commissariato di 
Rifredi, VII aprile Flstituto 
di documentazione giuridica 
del CR veniva semidistrut
to. 

In tre 
date 

la storia 
del « gruppo 

di fuoco » 
. • Contemporaneamente pren
deva il via una serie di ope
razioni antiterroristiche che 
U 17 maggio '79 culminavano 
con l'arresto di Sergio D'E
lia, Gabriella Argentiero, Fe
derico Misseri, .Giuliana gia
ni, Doriano Donati, Florinda 
Petrélla, Corrado Marcetti, 
Quinto Mario D'Amico, Sal
vatore Palmieri, Pietro Puli-
gnano, . Giovanna • Ponzetta, 
Maria Pia Cavallo, Nicola So
limano catturata alla stazione 
di Firenze dal dirigente della 
Digos, Mario Fasano. 

Furono individuati due co
vi, uno a Firenze in via dei 
Renai e l'altro a Prato, se
questrate armi e un ingente 
materiale - e . documenti di 
Prima Linea. Non solo ma 
tra le carte rinvenute nel co
vo di Prato, furono trovati 
degli appunti su cui erano 
stati registrati 3 numero dei 

proiettili usati nelle azioni 
terroristiche. 

Dopo sette mesi di indagi
ni, ricerche, appostamenti, un 
altro blitz scatterà il giorno 
della Befana, il 6 gennaio 
scorso. Con un mandato di 
cattura per associazione sov-. 
versiva e banda armata sa
ranno arrestati ai loro paesi 
^orìgine nove studenti fuo
ri-sede dell'Università di Fi
renze: Enrico Cosano. ' Nicu 
Filigheddu, Lucio Catania, 
Roberto Soraggi, Augusto 
Cicchini. Caterina Greco, Pa
trizia Ninu, Ruggero Malg'teri 
e Benigno Moi. -
• Infine, • l'operazione del 3 
dicembre che ha portato atta 
cattura della « primula rosa > 
di Prima Linea Susanna 
Ronconi e di altri pericolosi 
latitanti (Donata Alba Ma
gnani, cognata èi Roberto 
Rosso e non moglie come in 
un primo momento era stato 
detto; Ciro Longo e Guido 
Mannina) oltre ad alcuni 
personaggi insospettabili co
me Fabrizio Giovannini, im
piegato • della Cassa dì Ri
sparmio. ; 
; e Probàbilmente — dicono 
gli inquirenti — abbiamo 
toccato U cuore di Prima Li
nea. Abbiamo smantellato u-
na sofisticata struttura logi
stica su cui poggia l'efficien
za dei « gruppi di fuoco ». Ma 
certo non è finita*. 

Da domani una 
inchiesta dell'Unità 

In Toscana 
ci sono 
delle nuove 
istituzioni: 
vediamole 
dalla parte 
del cittadino 

Qui accanto persona in fila 
ad uno sportello di una 
SAUB per la scelta del me
dico. Anche questa è una 
delle nuove e istituzioni » 
che verranno esaminate 
nella nostra inchiesta 

La Regione Toscana, pri
ma fra quelle italiane, ha 
avviato la costituzione delle 
Associazioni Intercomunali; 
e non un nuovo ente» da as
sommarsi a quelli già esi
stenti — ci hanno detto — 
bensì uno strumento necessa
rio per consentire al « comu
ne associato» di affrontare 
con efficienza, tempestività. 
partecipazione, i problemi più 
acuti de! momento. 

Ci siamo chiesti, allora, 
quanto il cittadino «l'uten
te * toscano, conosca di que
ste nuove strutture, e quan

to conoscendole >iesca ad ap- -
prezzarle. Ci siamo doman
dati. cioè, quali benefici con
creti ne tragga, quali van
taggi sulla burocrazia, se ì 
suoi diritti sono meglio tute
lati. 

Unità sanitarie locali, com
prensori. comunità montane, 
Associazioni intercomunali. 
Ma quanto queste strutture 
incidono sulla «qualità del
la vita »? 

Ecco a questi interrogati-
- vi. che sono poi quelli che 
U gente si pone ogni giorno. 
vorremmo cercare una ri

sposta, se possibile colletti
va. avviando una breve in
chiesta che si ponga «dalla 
parte del cittadino». Non 
pensiamo minimamente di 
poter esaurire questioni di 
tanta portata, ci auguriamo 
più modestamente di poter 
fornire spunti e sollecitazio
ni per un dibattito che me
glio riesca a far conoscere e, 
se necessario, a migliorare. 
quel complesso di strutture 
che, a buon diritto, possono 
essere definite come la « nuo
va architettura istituzionale 
della Toscana». 

Prosegue il blitz di Firenze. 
Un altro giovane sospettato 
di far parte del «gruppo di 
fuoco » Prima Linea è stato 
arrestato dalla Digos. La cat
tura è avvenuta ieri mattina 
in un appartamento alla peri
feria della città. Sulla identi
tà del giovane c'è il bla
ck-out. « Ne riparleremo do
mani (oggi per chi legge -
n.d.r.), ha detto il sostituto 
procuratore Pier Luigi Vigna 
uno dei magistrati che stan
no - conducendo le indagini 
sulle attività eversive dei no
ve giovani accusati di asso
ciazione sovversiva, partecipa
zione a banda armata e de
tenzione di armi. 

Probabilmente — almeno 
questo è l'orientamento dei 
magistrati — Susanna Ron
coni, Mauro Fagioli, Amelia 
Sperry, Alba Donata Magna
ni, Fabrizio Giovannini Ste
fania Daini, Guido Mannina, 
Attillò Falllace e Ciro Longo, 
saranno giudicati per diret
tissima. per detenzione di 
armi, il processo dovrebbe 
svolgersi entro pochi giorni 

Intanto 1 magistrati Vigna 
e Chelazzi hanno proseguito 
ieri gli interrogatori dei dieci 
arrestati e all'esame dell'in
gente materiale sequestrato. 
nei due covi di Borgo San 
Frediano e di via Maccari al
l'Isolotto. Mauro Fagioli che 
è difeso dagli avvocati Be-
vacqua e Puliti, ha rivendica
to la propria militanza nel 
«partito armato», altri inve
ce si sarebbero rifiutati di 
rispondere. L'avvocato Leone, 
legale di fiducia di Attillo 
Faillace, insegnante di scien
ze, ha chiesto la formalizza
zione dell'inchiesta con una 
istanza presentata ai giudici. 

L'attenzione degli investiga
tori è rivolta alla copiosa' do
cumentazione rinvenuta nel-
l'appartamentò del Fagioli 
in Borgo San Frediano: do
cumenti, volantini, appunti, 
agende, piante di istituti 
bancari, lettere, oltre allo 
schedario corredato da molte 
fotografie di uomini politici 
locali, magistrati, - poliziotti, 
carabinieri, commercianti, 
industriali. 

Intanto è Etato accertato 
che il volantino lanciato da 
un «commando» di Prima 
Linea il 28 settembre scorso 
davanti ai.cancelli della Fiat 
(i «piellini» affissero anche 
uno striscione) è stato redat
to con una delle macchine da 
scrivere sequestrate nel « co
vo» di Borgo San Frediano. 
n « commando » era compo
sto da cinque persone. Se
condo Urpolizia Ciro Longo e 
Guido Mannina arrestati a 
Firenze e altri due terroristi 
presi a Bologna facevano 
parte sicuramente del trup
pa 

All'esame degli inquirenti 
anche il materiale rinvenuto 
in una valigetta nella casa di 
campagna di Mauro Fagioli 
Si tratterebbe in gran parte 
di opuscoli e documenti re
datti in lingua tedesca da. 
gruppi ' dell'estrema sinistra. 
Come sono finiti nelle mani 
del Fagioli? Sono stati inviati 
per posta oppure sono stati 
recapitati da qualcuno? Se si 
tratta di documenti dei 
gruppi clandestini che ' agi
scono nella Germania Federa
le, significherebbe l'esistenza 
di un legame — già emerso 
pi volte'in altre occasioni — 
tra i gruppi terroristici ita
liani e quelli tedeschi. 

La polizia ha scoperto che 
Fagioli aveva in affitto una 
-bottega in via dei Renai, 
proprio sotto l'appartamento 
in cui venne scoperto il pri
mo covo del « gruppo di fuo
co» di Prima Linea, di cui 
facevano parte Gabriella Ar-
gentiercv Florinda Petrélla, 
Sergio D'Elia, Salvatore Pal
mieri e altri Allora, nel 
maggio 73. nessuno •capetto 
del Fagioli 

Cosi come nessuno ha mai 
sospettato di Fabrizio Gio
vannini, da sei anni irrepren
sibile impiegato della Cassa 
di Risparmia Giovannini 
hanno detto t dirigenti della 
banca fiorentina, venne as
sunto nel Ti a seguito di 

concoso pubblico. Aveva la 
maturità scientifica, il suo 
stipendio eia di 600 mila lire 
mensili. Con la lente di in
grandimento si scava adesso 
nella sua vita. Si cerca di 
stabilire se in qualità di im
piegato bancario, egli ha for
nito, come pare, utili Indica
zioni, piantine delle agenzie 
da assaltare per autofinanzia
re il gruppo eversivo. 

Sull'operazione di merco
ledì si ìàono appresi altri par
ticolari. Le indagini hanno 
preso l'avvio dopo la scoper
ta del covo di Sorrento; le 
rivelazioni di Michele Viscar-

dl, la segnalazione dell'auto 
bianca hanno permesso di 
arrivare alla « santabarbara » 
di San Frediano a Susanna 
Ronconi e a Mannina. Il 
primo a cadere è stato Fagio
li, poi gli altri.sorpresi in
torno ad uri tavolo mentre 
studiavano la pianta di una 
banca. Dal Giovannini. gli a-
genti si sono fatti consegnare 
la chiave dell'appartamento e 
hanno fatto irruzione (per 
non farsi sentire calzavano 
tutti scarpe di gomma) in via 
Maccari dove Susanna Ron
coni e Mannina non hanno 

fatto In tempo ad usare le 
armi che avevano a portata 
di mano. 

La presenza di un perso
naggio del calibro della Ron
coni fa pensare che il 
« gruppo di fuoco » preparas- i 
se non solo «plani» per au-
tofinanziarsi, ma gravi atten
tati. Gli obiettivi? Probabil
mente sarebbero stati colpiti 
magistrati e uomini politici 
di sinistra: Non è solo una 
ipotesi, lo schedario correda
to di fo*« e precise annota
zioni parla chiaramente. 

Giorgio Sgherri 

Come 
in un film 
a lieto fine 

questa 
volta 

i rapinatori 
finiscono 
in galera 

Rapina in banca, sparatoria, cattura degli autori. Pare 
la sequenza di un film. E' quanto, invece, è accaduto giove-
di pomeriggio a San Donato In Poggio dove sono stati arre
stati Franco Giustiniani 45 anni la sua convivente Gigliola 
Giglioii.46 anni, insegnante elementare e i complici Tom
maso Aquilino, 27 anni e Mauro Dentici, 25 anni entrambi 
di Palermo. •,-• -

Ecco la sequenza cinematografica. Ore 12,05 a Montesper-: 
toli tre individui assaltano l'agenzia del Monte dei Paschi 
di Siena. Bottino 20 milioni. Gli autori del colpo fuggono con 
un'auto. Ore 14,30 a Tavamelle Val di Pesa stessa scena. 
Due individui armati minacciano gli impiegati, si impadro
niscono di 30 milioni Al momento di lasciare la banca si im
battono in un carabiniere che, avvertito da un cittadino sui 
movimenti sospetti di un'auto 127. si era diretto verso l'agen
zia. Segue tuia sparatoria. I .banditi salgono sulla vettura 
condotta da un complice e riescono a far perdere le pro
prie tracce. -- - . „ 

Alle 16, interviene la squadra mobile. Perché? Da giorni 
gli uomini della polizia tenevano sotto controllo l'abitazione 
del Giustiniani, posta in via Senese 65 perché sospettato di 
essere un basista legato agli ambienti della malavita. Mer
coledì gli uomini appostati vedono uscire di casa alle 10.30 

Giustiniani assieme ad altri due giovani (Aquilino e Dentici). 
Rientrano verso le 13, per riuscire nuovamente e far ritorno 
a casa alle 15,30. > * ; • „ - , *- -

Saputo delle due rapine avvenute a Montespertoli e Ta
vamelle, sulla scorta dei pochi dati ricevuti sui connotati 
del rapinatori gli agenti decidono di intervenire. Dalla que
stura partono tre volanti e altre auto. In tutto una ventina 
di uomini Hanno mitra, giubbotti antiproiettile, candelotti 
lacrimogeni Quando però arrivano si accorgono che la casa 
è situata proprio nel centro del paese. 

Come intervenire senza coinvolgere gli abitanti? Ci pen
sano gli stessi abitanti: si chiudono tutti in casa-fino a 
quando la polizia non avrà terminato il suo lavoro. Per pri
mo viene bloccato il Giustiniani che cerca di allontanarsi 
da una porta secondaria, poi gli altri due che avevano trova
to rifugio in un ripostiglio. Recuperati i 50 milioni rapinati 
le due pistole. . . - . . _ • 

Riunione convocata dall'assessore Maccheroni 

Per gli appalti dell'IACP 
in campo anche la Regione 

A Firenze c'è il problema 
delle gare d'appalto che van
no deserte e questa mancan
za di mani che si alzano du
rante le «aste» per l'asse
gnazione dei lavori ha finora 
impedito all'Istituto autono
mo case popolari di Firenze 
di « appaltare » quasi la metà 
dei 27 interventi per la co
struzione di 696 alloggi pre
visti dalla prima «tranche» 
del piano decennale sulla ca
sa. Con molta onestà ed al
trettanta chiarezza i dirigenti 
dell'Istituto hanno cominciato 
per primi una spregiudicata 
analisi dei loro limiti e ritar
di nel corso di una conferen
za stampa svoltasi la scorsa 
settimana. 

Ora interviene anche la 
Regione con una iniziativa 
dell'assessore all'Urbanistica 
Giacomo Maccheroni che ha 
invitato a sedersi intorno ad 
un tavolo tutti i protagonisti 
dei mancati appalti. Cosi, in 
una sala di Panciatichi si 

sono riuniti il direttore del 
consorzio regionale degli 
IACP, -1 presidente dell'Isti
tuto di Firenje Oliviero Car
dinali 1 rappresentanti della 
consulta toscana per l'edili
zia, quelli dell'associazione 
regionale delle cooperative, 
degù artigiani dell'APL dei 
lavoratori del settore edile. 

Lo scopo era quello di ve
dere tutti insieme ~ cosa è 
possibile fare perché le im
prese partecipino alle gare 
d'appalto e si costruiscano 
queste case di cui c'è in giro 
una gran fame. 
L'assessore Maccheroni mol
to preoccupato per un feno
meno che rischia di privare 
Firenze di un buon numero 
di abitazioni ha proposto al
cuni rimedi. Prima di tutto 
la modifica del cosiddetto 
capitolato d'appalto, cioè di 
quel complesso di norme che 
stabiliscono 1- tempi ed i mo
di per la costruzione delle a-
bitazioni poi • l'accorpamento 

dell'offerta per gli interventi 
di piccole dimensioni infine 
occorre dare il via ad una 
discussione con tutti gli im
prenditori perché c'è alle 
porte la seconda parte del 
piano decennale sulla casa e 
bisogna t̂ritare che si ripeta 
quanto è successo per il 
primo biennio. 

Gli imprenditori non hanno 
risposto subito: hanno preso i 
tempo. Qualche giorno per j 
studiare il problema e pie- | 
sentore una loro piattaforma f 
di proposte. 

Ad un mese dalla scom
parsa dei compagno 

GISBERTO GUFONI 
la famiglia nel ricordarlo 
sottoscrive per TUnità la 
somma di L. 50.000. . 
S. Croce sulVArno, 8-12-1980 
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Esperimento per le feste a Firenze sui turni di apertura dei negozi e sul traffico 
" -•- — •—- r i l i ^ i • i « ^ ^ ^ — ^ U _ L _ I I _ I i ii i ; 

iiig fuori orario per Natale 
con servizio di bus e parcheggio 

Mercoledì 31 dicembre saracinesche aperte negli alimentari dalle 8 alle 17 e negli altri esercizi commerciali 
dalle 9 alle 17 - Le altre giornate «speciali» - Sosta più autobus (L 500) alla Fortezza e in piazza Vittorio Veneto 

L'albero di Natale sembra 
' quest'anno carico di sorpre-
, se. Novità rispetto alle passa 
! te stagioni sono state prean

nunciate per l'orario dei ne-
• go î e per i parcheggi. 

Mercoledì 31 dicembre si 
proverà l'orario continuato in 

. tutti gli esercizi di vendita al 
dettaglio; è la prima volta 
che viene proposto: è indub-

; bio che l'esperimento anche 
se avrà la durata di un sulo 

i giorno farà molto discutere 
i. per i progetti del futuro. 

L'assessore al commercio 
Mauro Sbordoni ha illustrato 

. alla stampa gli orari predi
sposti dal Comune per le fe
ste natalizie. 

Domenica 14 dicembre po

tranno restare aperti tutti i 
negozi esclusi gli.alimentari; 
la domenica successiva inve
ce apertura completa per tut
ti. Nella settimana tra il 21 e 
il 28 è sospeso)il rispetto dei 
turni di chiusura. 

La mattina di. lunedi . 29 
terranno obbligatoriamente i 
bandoni abbassati i negozi di 
abbigliamento e di altri set
tori non alimentari. Mercole
dì 31 infine esperimento del
l'orario continuato per tutti: 
gli alimentari dalle 8 alle 17, 
l'abbigliamento, le calzature e 
gli altri dalle 0 alle 17. 

Proposta originale '•• (tutta 
natalizia per adesso) anche 
per il traffico. Una iniziativa 
combinata parcheggio più au

tobus sarà promossa dal 
Comune nelle due settimane 
calde degli acquisti festivi 
dal 13 al 31 dicembre. . 

Due grossi parcheggi, In 
Piazza Vittorio Veneto e alla 
Fortezza Da Basso, che nei 
periodi normali ; sono abba
stanza snobbati - dagli auto
mobilisti saranno collegati 
con alcune linee dell'A TAF. 
Prezzo speciale per la sosta 
(solo trecento lire mezza 
giornata) e biglietto speciale 
anche per l'ATAF (si potran
no acquistare dagli stessi 
custodi del parcheggio, conte
ranno duecento lire, saranno 
validi per tutto il giorno e 
per due viaggi, andata e ri
torno). 

Anche questo è un primo 
esperimento, ha detto i'asses-
sore al traffico Paolo Pecile, 
ma senz'altro molto utile per 
i progetti di riorganizzazio-
dei parcheggi che l'ammini
strazione ha in mente di rea
lizzare nei prossimi mesi. 

La novità denominata <• Au
to Natale» sarà molto pub
blicizzata con manifesti, va 
lantini e locandine: molto 
probabilmente ci sarà ancne 
una collaborazione delle ra
dio locali che daranno in
formazioni sui posti disponibi
li nei più importanti par
cheggi cittadini. 

L'iniziativa Ila uno scopo 
preciso, incentivare l'uso del
le soste a ridosso dei viali e 

invogliare a lasciare la mac
china. per proseguire verso il 
centro con i bus dell'ATAF. 
Il parcheggio del piazzale 
Vittorio Veneto (lato Corso 
Italia) sarà servito cqme a-
desso dalla linea 16 con fre
quenze ogni dieci minuti. Per 
la Fortezza Da Basso (lato 
rampe del Romito) l'ATAF 
intensificherà le frequenze 
nel tratto parcheggio — Piaz
za Duomo e ritorno sulle li
nee 14, 17. 22. 23. 28. 

Il calendario degli ' orari 
natalizi, per avere maggiore 
efficacia è stato reso noto 
quest'anno con maggiore 
tempestività. 

I. im. 

TELE ELEFANTE 

17,00: Per mare e vela; 17,35: 
Telesprint; 19,15: Doris Day 

- show - Telefilm; 19,45: Cartoon*; 
19,55: Stasera con noi ; 20,00: 
Italia Due: 20.30: I l tempo do
mani; 20,35: Film « Dal nostro 
Inviato a Copenaghen »; 22,20: 
Doris Day show - Telefilm; 
22,55: I l tempo domani: 23,00: 
Moovle; 23,30: Film e Uno stra
niero a Sacramento ».. 

CANALE 48 

9,00: I ! pirata • Telefi lm; 10,00: 
. $.00: Vìk i II Vikingo - Cartoons; 
8,30: Boys end Girls - Telefilm; 
Film e Atom, i l mostro della 

.ga lass ia» ; 11,30: Superclassirica 

. show; 12,30: Fanta-SuperMega -
Cartoons;' 13,00: I l grande Ma-

• zinger - Cartoons: 13,30: Film 
'..« La notte »; 15,00: Telefi lm; 
V.15,30: Film «Avventuriero a ' 
T«hit i ; 17,00: Pomeriggio mu
sicale; 17.30: Splash - quasi un 

• pomeriggio. per I ragazzi - Fanta 
SuperMega, Mazinger, Vìckie i l . 

Vikingo, Boys and Girls; 19,30: 
Cronache Toscane; 20,00: Sabato . 
•porr; » 20,30: Telefi lm; 21,00: 
Film « Mica scema la ragazza * j 
22,45: Ispettore l Regen - Tele-' 

' t i lr.» 23.45: Notiziario;.' 24,00: 
' Filró * Miseria e nobiltà », con 

To»6 « Sophla Loren. 

I programmi delle TV locali 
TELE LIBERA FIRENZE 

Addams;. 
Cartoons; 
Cartoons; 
Cartoons; 
Cartoons; 
G. Gog-

10,30: La famiglia 
11,00: Peline Story -
11,30: Ciao Ciao • 
12,30: Peline Story -
13,00: 'Marameo -
13,30: L'opinione' di 
g io i i ; 13,35: Caridy Candy - Te
lefi lm; 14,00: Libera come i l 
vento - Telefi lm; 15,00: La fa
miglia Addams - Telefi lm; 15,30: 
Film « Duello nel Pacifico », con 
Lee Marvin; 17,30: Marameo -
Cartoons; : 18,00: Ciao Ciao -
Cartoons;-18,50: Walt Disney -
Cartoons; 19,00: La famiglia Ad
dami ; 19,30: Peline Story -
Cartoons; 20,05: Candy Candy -
Cartoons; 20,30: Libera come i l 
vento - Telefi lm; 21,25: L'opi
nione di Carlo Fusero; 21,30: 
Film < Furie, .bianca - giungi* 
d'acciaio»; 23,15: Libera come. 
U vento - • Telefi lm; 0,15: Film 
« La novizia » . , 

TELB REGIONE TOSCANA 

8,15: ' Film; 10,00: Con Radio 
Fiesole; 10,30: La «ignora giudi

ce - Telefilm « I l dossier Mo
r t i »; 12,00: Gli amici del ca
ne; 12,45: Arte toscana oggi; 
13,00: I l piatto ride; 13.45: Te-, 
lefi lm; 14,15: Caccia al 13 - con 
R. Bettega; 14,45: Ippica: Cor
te al trotto In . diretta dell ' ippo
dromo Le Mulina; 18,00: Disco 
ciao - giochi e cartoons della se
rie Walt Disney, Gundam, I ma
gnifici quattro; 19,30: Redazio
nale; 20,00: Domani Sport; 
20,45: Avvenimento sportivo; 
22,45: Telefi lm; 23,45: Film. 

VIDEO FIRENZE 

13.00: Film i l quattro fo l t i 
della vendetta; 14,30: Gli ante
nati - Cartoons; 15,00: Hèidi -
Telefilm: 17,20: Nate libera -
Telefi lm; 18,00: Film e Con una 
mano t i rompo con due piedi t i 
•pezzo»; 19.30-22,15: I fatt i 
della settimana; 19,45: Gli ante
nati - Cartoons; 20,15: Heidl -
Telefi lm; 20,45: Film « Licenza 
d i esploderà »; 22,30: Film « La 

bestia 
24,00: 
tion ». 

uccide a sangue freddo »; 
Film osée « Porno ex ibi-

RETE A 

13,00: ' Don v Chuch Castoro; 
13,25: La pesca; 14,00: Music 
flash; 14,30: Giochiamo con Vo
lerlo; 15,00: Film • Turbine di 
gioia »; 16,20: I ragazzi della 
porta accanto; 17,00:-Don Chuch 
Castoro; 17,30: Hanna e Bar
bera; 18,15: Black Beauty - Te
lefi lm; 18,45: Boy Music; 19,15: 
Doctor and dawn • Telefilm; 
21,00: Film e La ragazzo delta 
salina » - con Marcello Mastro-
ianrii; 22,15: Petrocelli • Tele
f i lm; 23,40: Nell'obiettivo di Lu
ciano Salce; 0,30: Play boy di 
mezzanotte.. 

TELE TOSCANA UNO 
12,30: Pop Corn - Musicale; 
13,30:Cartoni animati; 14.00: 
Tennis: Orantes-Panatta; 14,50: 
Week end tranquil l i ; 15,00: Film 
e Daniele nella gabbia dell'or
so »; 16,30: Film e Slalom »; 
18,00: Cartoni animati; 18.15: 
Salto mortale - Telefi lm; 19,115: 
Pop corn - Musicete; 20,15: Film 

• Una segretaria quasi privata »; 
22,00: Haway squadra cinque 
zero: 23.10:' Film « La stanza 
del vescovo ». 

TOSCANA TV . 

16,30: Castagner; 17,00: Con
certi di Toscana TV; 17.30: Film 
« I l paradiso »; 19.00: Dick Po-
wel l Theatre; 20,00: Cartoni a-
nimatl; 20,30: Spazio notizie; 
21,00: Play Time; 21.30: Con
certo; 22,00: Film « I l sole nel
la pelle ». 

R. T. I. 

17,00: Cartone « Space Ange! »; 
17,20: Telefilm Dick Powetl 
Theatre; 18,10: Telefilm - Gior
no per giorno; 18,40: ABC Ca
stagner - Immagini e parole in 
libertà sui campionati' d i serie 
A e B; 19.15: I l mondo dei l i 
br i ; 19.40: Redazionale; 20,15: 
Cartone Hanna e Barbera; 20,40: 
Film e Lumiere »; 22,15: Tele
f i lm Dick Powell Theatre; 23,05 
Telefilm - Giorno per giorno; ' 
23,30: Film e Siamo donne » -
Regia A. Guerini, G. Franciolini, 
R. Rossellìni, L. Z«mpa. Luchi
no Visconti ( 1 9 5 3 ) , con I. M i 
randa, A . Val l i , I . Bergban, A. 
Magnani. 

Et SO MB II E RO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 

S. Miniato Basso (Pisa) Tèi. 0571/43255 

Sabato ore 21 - Domenica e lunedi ore 15 DISCOTECA 
Domenica ore 21,30 BALLO LISCIO con ALBERTINO 
Lunedi ore 21,30 BALLO LISCIO con CARLO VENTURI 
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concoitDi 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0872) 48JV 
DIREZIONE! TRINCIAVELLI 

aereqzione, centralini 
elettronici, -fantasma-: 

l'Sofia- di luci,: fastìhò, 
. novità,\ divertimento». 

è quanto ti offre il 

CONCORDE 
: scoprirete un mòdo 

nuovo per DIVERTIRVI 

ARI STO 
NA0UCASSIM 

UNO UNA 

OSTA'COL 

J *IV*R0 VTTALI 
MUSI LBKSS U t f O W l M n 

MKXfli MASSIMO TARANTINI 

SUCCESSO AL 

MODERNISSIMO 
ROMY SCHNEIDER: La vittima predestinata 
HARVEY KEiTEL: L'uomo che la seguiva 
MAX VON SYDOW: L'uomo che poteva salvarla 

IL TRIANGOLO DE 

« LA MORTE IN DIRETTA » 

O D E O 
LUI: 

LEI: NE FA UNA PIÙ' DEL DIAVOLO 
NE COMBINA TANTE E TUTTE DIVERTENTI 

!//>••. 1 J7tVf r - * REMATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 

MIA 
MOGLIE 
E'UNA 
STREGA 
UAUNZJ 

=- HELMUT BERGER 
, • CASTELLANO * PIPOIO , 

HARtOeVITTORK) CICCHI CORI-

Unità 
vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 

PER VACANZE 

E TURISMO 

» •.' 

MANZONI 
SUCCESSO AL SUPERCINEMA 

Cosi Li crì t ica da! Festival di Cannes 1980 
I l GRANDE UNO ROSSO ha avuto l'applauso più lungo da che è cominciato i l Festival: un f i lm di 
guerra, di carne e sangue della classe di • Bastogne • o «' | forzati della gloria • . I l f i !m prende. 
appassiona, con la sua giusta alchimia di violenza e di umorismo, di asciuttezza e di melodramma.-
Lee Marvin è i l mattatore. I l f i lm {Io ammette lo stesso fu l l e r ) era "difficile farlo con un altro 
interprete. . . 

\ l 
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Richiesto dalla Regione air Ali t alia 

Un volo Pisa-Stati Uniti 
per le merci della Toscana 

Chiesto anche il potenziamento dei collegamenti con Parigi, Londra e Fran
coforte - Gli impegni della,compagnia di bandiera - Una maggiore presenza 

PISA — Ci vuole un aereo 
dèll'Alitalia che decolli da 
Pisa, attraversi l'oceano ed 
atterri negli Stati Uniti. 
Un aereo « cargo », per tra
sportare tutte le merci che 
l'industria toscana continua 
a riversare sul mercato 
nordamericano. L'ha chie
sto Dino Raugi, assessore 
regionale ai trasporti, spal
leggiato dal presidente del
la Società dell'aeroporto To
scano Collicci. L'Alitalia per 
questa vòlta non ha rispo
sto picche. 

Presente all'incontro, che 
si è svolto a Roma nei 
giorni scorsi, con i suoi uo
mini di vertice (Umberto 
Nordio, l'amministratore 
delegato Maspes ed il diret
tore del coordinamento Pa-
volini) la compagnia di ban
diera ha detto che è so
stanzialmente d'accordo 
perché si rende conto del 
l'importanza che la To
scana rivèste nel settoie 
delle esportazioni. Il risul
tato è un impegno preci
so per studiare il modo di 
mettere le ali al collega
mento fra la Torre pen
dente e la Statua della li
bertà. Fin . dal momento 
dell'entrata in servizio dei 
nuovi grandi aerei acqui
stati di. recente. Forse fin 
dall'inizio del 1981. 

Raugi e Colucci .sono 
tornati dall'incontro con il 
« management • dèll'Alita
lia con in tasca un altro 
bel pacchetto di impegni 

' che la compagnia di bandie
ra dovrebbe onorare entro 
l'estate del prossimo anno.. 

In poche parole si trat-. 
ta di questo: il volo gior
naliero per Londra partita 
da Pisa, •' aumenteranno " i 
collegamenti . con.-.. Parigi 
mentre la linea per Fran-. 
coforte sarà mantenuta in 
vita per tutto l'arco del
l'anno con la possibilità 
di far partire l'aereo da 
Catania. 
< All'incontro di Roma era 
presente anche un rappre
sentante del ministero. dei 
Trasporti, l'architetto Mar
tini;-Anche =il ^dicastero «;è 
d'accordo / 5sylla> scelta- del 
«Galilei» di Pisa come ae
roporto della Toscana. ' 

Nel giro di poco tempo 
quello • pisano avrà tutte 
le infrastrutture necessa
rie per èssere considerato 
uno degli scali più funzio
nali e meglio attrezzati di 
Italia e non è un caso che 
il «piano«'messo a punto 
dal ministero Io conside
ri ormai come un aero
porto di preminente inte
resse nazionale. Il proble
ma è quello di garantire 
a Pisa una maggiore pre- I 
senza di aerei dèll'Alitalia. 

I CINEMA IN TOSCANA 

PISTOIA 
DOP. FERROVIERI: «Furia 

selvaggia » / 
LUX: «Fantozzl contro tutti» 
OLIMPIA: (ore 21) Teatro 

(domani: Airport *80) 
GLOBO: «Mia moglie ò una 

strega» • 
EDEN: « Ben tornato picchia-
. tello» ... r„ 

VIAREGGIO 
CENTRALE: e H fantasma 

del palcoscenico» 
COEN: «Brubaker» 
EOLO: «Mia moglie è una 

•Sega1» .-'•' 
POLITEAMA; « Fantòsi con

tro "tutti» " r? 
SUPERCINEMA: «Rdbitìon 

•80 », lunedi «Corpi bagnati» 
.ODEON: «L'aereo più pas

so del mondo» 

PISA 
NUOVO: Non pervenuto 
ÀRISTON: «Fantozzi contro 

tutti» 
MIGNON: «Exlbition '80», 

domani «Doppio secco in
crociato» 

ASTRA: «Brubaker» 
MODERNO: « I ragaaasl del 

cord» 
ODEON: «Ben tornato pic

chiatello» :. -

LIVORNO 
MODERNO: « Ben. tornato 

picchiatello » 
LAZZERI: «Corpi bagnati» 
4 MORI: Non pervenuto 
GRANDE: «Fantozzl contro 

tutti» -
METROPOLITAN: «Mia mo

glie è una strega» 
GRAN GUARDIA: «Bruba

ker» 
ODEON: «La dottoressa ci 

sta col colonnello» 
AURORA: «Ormai non c'è 

più s c a m p o » ^ , .: 

CAMAIORE p 
MODERNO: «Easy rider» 
COMUNALE (Pletrasanta)t 
. Non pervenuto 

CARRARA 
MARCONI: «Mìa moglie è 

una strega» 
SUPERCINEMA: . . «Batoc

chio » . . . 

% -. t M. 

SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Non per-
. venuto 

MASSA 
ASTOR: . « Pap'occhio » 

LUCCA 
ASTRA: «Mia moglie è una 

strega» • 
MIGNON: «Corpi bagnati» 
PANTERA: « Fantozzi contro 

tutti » 
MODERNO: «Ben tornato 
' picchiatello» 
NAZIONALE: «La dottore». 
-, sa ci. sta col colonnello » 

SIENA 
METROPOLITAN « MU mo

glie è una strega» 
FIAMMA «Ho fatto splash» 

PONTEDERA 
ITALIA «Mia moglie è t i » 
-. strega » - .-. 
MASSIMO «Fico d'india» 

MONTECATINI ; 
KURSAL « Pap'occhio » 
EXCELSIOR «Speed driver * 
ADRIANO « La dottoressa d 

sta col colonnello » , ' , -

AULLA 
NUOVO «American gigolò» 
ITALIA « La spada nella roo* 
• eia » • 
Cinema VERDI (Terraroaea) 

«Odio le bionde» 
Cinema COMUNALE (Villa* 

franca) «Poliziotto sòlita* 
dine e rabbia » 

Cinema MODERNO (Gragno
la) «L'incredibile Hulk» 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

S71M LIVORNO 
Piazza AHIas. 37 
Tel. (KM) 346J1 

A Livorno $S& 
vi consigliamo... 
2^ 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

, !.. ESCLUSIVO 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIERAi>SI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI , . 

LIVORNO 
Via Fagiuofi 14 

Tel. 38.134 

•^ -: /«U\ V 
FABBRICA OHIA 

SALUTE* 

SA.T0.MA.— 
CONCESSIONARIA 

PAsqvAu - MC caujocm 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA - TEL. 641.241/684.565 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 
i 

i i E S 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 
Costruiti CiAiti oeHI 
tadMUritlI • « 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 
StSdOM H M I O 
Penti Kwno V H M I t f f 

Piloti MT09MRÌC 
V I « M 

Sol i Monsoni* S I "SS 
Tei. 34.000 
S7100 • LIVORNO 
(rc«. «ut. continua) 

PC 93 DANCING CINE DISCOTECA 
Spiccino (EMPOLI) • Te i • m / W M W 

Questa sera LI6HT and SOUND 
con le ultime novità della NEW DISCO-MUSIC 

D.J.FABIO e PAOLO 
Domani sera « I POP CORN» 

LANCIA AUTOBIANCHI 
L'usato più bello 

della Toscana 

S.P.A. 

La qualità 
del 

servizio 
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Esce « bastonato » chi aveva lavorato per farlo fallire 

Lo « sciopero il iff icile » riesce 
Massa Carrara è scesa in piazza 

Cresce la lotta per salvare le fabbriche della zona industriale — Nel corteo c'èrano tut
ti i consigli di fabbrica — Della Maggesa: « Isolare la Montedison, non i lavoratori » 

Dal nostro inviato 
la? Quanti erano in corteo? 
Difficile calcolarlo. Ma una 
cosa è certa: lo « sciopero dif
ficile» di Massa Carrara è 
riuscito. Sindacati e lavora
tori dell'area massese da ie
ri mattina possono segnare 
un punto al loro attivo nel
la lunga lotta che si è aper
ta per salvare le fabbriche 
della zona Industriale. 

«Quest'oggi più di uno si 
è fermato al lato della stra
da sperando di veder passa
re U morto», dice al termine 
della manifestazione - Della 
Maggesa, segretario della 
Camera del lavoro di Car
rara. L'allusione è diretta a 
quelli che nel giorni passati 
avevano lavorato per far fal
lire lo sciopero generale. Spe
ravano di poter assistere ad 
un corteo striminzito, im
magine emblematica dell'Iso
lamento del lavoratori. E in
vece, Ieri mattina le Indu
strie della provincia di Mas
sa Carrara, sono rimaste mu
te tutto 11 giorno. Molti ne
gozi hanno tenuto le saraci
nesche abbassate, anche ne
gli uffici — seppur con mag
gior difficoltà — l'adesione 
alle indicazioni di Cgil-Cisl-
UH è stata diffusa. • 

Nel corteo hanno marciato 
tutti gli striscioni del consi
gli di fabbrica. Sono sfilati 
per le strade i nomi oggi 
nell'occhio del ciclone: la 
SIALGA che solo qualche 
giorno fa ha licenziato tutti 
e 45 I dipendenti, la Ferro
leghe dove da un paio di 
settimane sono finiti in cas
sa. integrazione 120 dei 200 
lavoratori, la Dalmine che 
chiude i reparti produttivi e 
mette In pericolo 700 posti 
di lavoro, la « discussa » 
Montedison Dlag che ha già 
pronte 643 lettere di licenzia
mento. la Rumianca che ri-' 
schia di-affondare Insieme al 
colosso SIR. e ancora tante 
altre aziende, grandi e pic
cole, dal futuro incerto. 

• Lo sciopero generale di 24 
ore di tutta la provincia è 
stato. deciso anche per fare 
emergere tutta insieme que-

49*^*M^*n; 

sta realtà che a Massa Car
rara è stata chiamata con il 
nome di zona industriale. 

E* questo polmone produt
tivo che si estènde fra i due 
comuni, che in questi mesi 
rischia di essere spazzato via 

. rendendo ancora più acuto il 
clima economico della zona. 
«Se chiudono le fabbriche 
— ha detto Della Maggesa — 
si ridurranno ancora di più 
gli sbocchi occupazionali per 
i 4000 giovani oggi iscritti 
nelle liste di disoccupazione». 

L'iniziativa di lotta di ieri 
ha raggiunto adesioni altis
sime nelle fabbriche; da par
te sindacale si parla di per
centuali che vanno dall'80 
al 90 per cento. Pur essen
do in ballo il posto di lavo
ro, la partecipazione allo scio

pero non era scontata. La vi
cenda Montedison aveva an
cora una volta giocato come 
fattore di divisione fra 1 la
voratori e tra la gente. 

L'assemblea permanente. 1*. 
organismo spontaneo che 
chiede da mesi la chiusura 
della Montedison Dlag, ave
va invitato a non scioperare. 
Un appello che è stato ascol
tato solo da alcuni lavorato
ri del pubblico impiego. Se 
lo sciopero è riuscito, i pro
blemi rimangono: molti equi
voci. molte incomprensioni 
ostacolano ancora 1 rappòrti 
tra la popolazione e i lavo
ratori della zona. industriale. 

« E* necessario — ha detto 
Della Maggesa durante il co
mizio di chiusura — isolare 

la Montedison, non 1 lavora
tori della Montedison. Que
sto — ha aggiunto — lo di
clamo, a scanso di equivoci, 
anche a chi finora ha espres
so solo una generica solida
rietà ». La « frecciata » era 
diretta a quegli uomini pub
blici che anche in questo 
frangente cercano di tenero 
il piede su due staffe. 

Rimangono aperti anche 1 
problemi sul fronte delle trat
tative. Proprio mentre nel
la piazza Garibaldi di Mas
sa si teneva 11 ' comizio, a 
Roma nel ministero del La
voro riprendeva 11 confronto 
a quattro tra sindacati, Mon
tedison, amministratori e go
verno. Su questi punti Del
la Maggesa ha ribadito la 
posizione del sindacati: «Non 
accetteremo 11 ricatto occupa
zionale, né baratteremo il po
sto di lavoro con la salute. 

«La fabbrica deve riaprire 
con 11 massimo di garanzia 
per la popolazione e per chi 
ci lavora». 

Andrea Lazzeri 

Conferenza 
dei comunisti 

senesi 
SIENA — Oggi, con inizio 
alle ore 9.30. presso 1 locali 
della sezione' comunista 

- « Lenin » in via Bernardo 
Tolomel. a Slena, si svolge
rà la conferenza di zona dei 
comunisti dell'area senese. 
Il tema sarà «La politica e 
i programmi del PCI per 

l'area intercomunale senese». 
La relazione introduttiva sa
rà tenuta dal compagno Ales
sandro Vigni della segreteria 
della Federazione e le conclu
sioni saranno del compagno 
Luciano Lusvardl per la se
greteria del comitato regio
nale. " 

Pensano di portare il capitale dell'azienda a due miliardi 

Sul ring della Emerson i giapponesi 
non sembrano voler gettare la spugna 

Venerdì incontro al ministero del Lavoro - I l 30 giugno scade l'opzione per la Sanyo 
I lavoratori presidiano da 45 giorni - Una « holding » fra Emerson, Indesit, Voxson? 

L'Emerson è. come si di
ce, in mezzo al guado: in
dietro non si torna: o - af-
foga. oppure guadagna la 
sponda delia salvezza. 
• Il 12 ' dicembre ' prossimo ' " 
ci sarà un incontro al Mi
nistero del Lavoro: vi par-.; " 
teciperanno, oltre ai sinda- ; 
cati. i rappresentanti - della 
€ Emersoti Electronics >. la! 
società proprietaria degli: 

stabilimenti di Siena e di Fi- ; 
renze e i rappresentanti del-. 
la e Emersoti S.p.A. » costi-. 
tuita appositamente dall'in-. 
dustriale Guido Borghi con -
un capitale di 200 milioni per . 
rilevare l'azienda della vec- . 
chia società di cui faceva ' 
parte anche la multinazio
nale giapponese Sanyo. 
- I giapponesi non - hanno. 

però, gettato definitivamente : 

la spugna. Hanno un'opzio
ne per un aumento di capi- . 
tale - nella « Emerson SpA » 
che dagli attuali 200 milio
ni dovrebbe portare il suo : 
capitale sociale fino a 2 mi

liardi. In questo caso, e se 
le cose andranno per il me
glio, la Sanyo si è detta .di
sponibile ad acquistare azio
ni per un miliardo. L'opzio
ne dei giapponesi scade pe
do il 30 giugno prossimo. 
Queste le altre notizie - sul ' 
presente e sul futuro della 
Emerson sono state fornite 
nel l corso • di un'assemblea 
aperta a cui hanno parteci
pato anche le forze politi
che (ma la DC non c'era) 
e i- rappresentanti del co
mune di Siena, del comune 
di Monteroni d'Arbia e del
l'amministrazione provincia
le insieme ai rappresentanti 
della FLM e ai lavoratori 
Emerson. . . . . . . 

- Ma - il punto culminante 
del futuro della Emerson è 
senz'altro rappresentato dal 
l'incontro del 12 dicembre 
scorso. Vareno Cucini, se
gretario della FLM. ha chie
sto che in quell'occasione 
non siano presenti • soltan
to i funzionari del Ministe

ro del Lavoro ma sia - ga
rantita almeno la presenza 
di un sottosegretario'in mo
do da poter ottenere garan
zie non solo tecniche ma so
prattutto politiche. • -

- Da parte sua il commissa
riò giudiziale nominato per 
e gestire» il fallimento del
la «Emerson Electronics * 

'• m è mostrato abbastanza fa-
"• vorevole a muovere tutti i 

passi che saranno necessari 
. per, favorire una ripresa pro-
, duttiva negli •. stabilimenti, 
' ma dall'incontro" del 12 di

cembre prossimo ci si at
tende che la nuova società 
metta sulla carta quelle che 
fin'ora sono state soltanto 
buone intenzioni. Per prima 
cosa i lavoratori Emerson 
che presidiano gli stabili
menti da 45 giorni non ri
scuotono né stipendio né cas
sa integrazione da due me
si: si tratta quindi, intanto, 
di soddisfare le oecessità di 
reddito della manodopera. 
C'è poi, e forse soprattut

to, la necessità di una chia
ra esposizione dei program
mi della «Emerson S.p.A.» 
per il futuro. . • . -

Si parla della possibilità 
che venga creata una «Hol
ding > fra la stessa Emerson, 
la Indesit e la Voxson, che, 
in base ad un accordo, si 
ponga come concorrente al
la Zanussi. E' un'ipotesi tut
ta da verificare, soprattutto 
dal punto di vista della pos
sibilità di sopravvivenza di 
una simile combinatone. • 

Intanto - le • organizzazioni 
sindacali hanno chiesto che 
non si ' attenui l'attenzione. 
delle forze politiche e so
ciali sui problemi della E-
roerson i cui lavoratori stan
no conducendo una lotta e-
stenuante. Il comune di Sie
na, ha annunciato l'assesso
re Angelini, ha stanziato una 
somma a favore, dei lavo
ratori Emerson di 10 milio
ni: la cifra potrà essere im
piegata a giorni. 

Sandro Rossi 

Lo primo risposto dei lavoratori della Buitoni Perugina all'azienda 

Licenziate? Ecco le prime ore di sciopero 
Otto ore fino al 20 dicembre per protestare contro le 600 lettere - Mille posti di la
voro persi in due anni - A colloquio con Magrini del consiglio di fabbrica di S. Sepolcro 

AREZZO — Otto ore di sciopero, da qui fino al 20 di
cembre: questa la prima risposta delle organizzazioni 
sindacali alle oltre 600 lettere di licenziamento affranca
te e spedite dalla IBP a Perugia, Aprilia e Sansepòlcro. 

Ieri sera si è riunito il consiglio dì fabbrica dello sta
bilimento valtiberino. La paura adesso è una sola: che 
la multinazionale IBP si faccia riconquistare dal vec 
chio amore, la commercializzazione. E i segnali di que
sta insana passione (che va tutta a danno della produ
zione e dell'occupazione) sono tanti: 1000 posti di lavoro 
persi in due anni, nessun programma produttivo e di 
investimenti, la voglia matta di recuperare dividendi da 
spartire tra 1 soci. 

Dice Magrini, della segreteria del consiglio di fab
brica Buitoni: « La politica dell'azienda è quella dei due 
tempi: prima ridurre i costi, attraverso il taglio dell'oc
cupazione Poi 1 programmi produttivi. Questa è la frase 
clanica che molti usano per spiegare la strategia del-

In realtà la IBP ha scelto un tempo solo: quello del 
licenziamenti. Ha fatto una scala di priorità: ricapita
lizzazione (da 20 miliardi a 60-70), bilancio in pareggio 
della divisione italiana, utili da spartire tra gli azionisti. 

Questi 1 fini. I mezzi sono i licenziamenti e il ritorno 
alla stagionalità per parte della classe operaia». 

Non è detto però che la IBP non tenti di attingere 
dalle casseforti statali: la rigidità mostrata nelle trat
tative sindacali e la fretta nel romperle sono, secondo 
alcuni, piccoli ma importanti passi per arrivare al de
naro pubblica 

n dato che più preoccupa comunque adesso il sin
dacato è una lenta ma possibile trasformazione della 
divisione italiana IBP In azienda essenzialmente di com
mercializzazione. In fin del conti sono anni che la Bui-
toni, afferma Magrini, non esce sol mercato con nuo
vi prodotti. 

E* rimasta alla vecchia e tradizionale produzione. V 
'•• questa mancanza di rinnovamento ha portato I bilanci 
' in rosso. Solo tra la fine del 79 e gli Inizi dell'» sembrò 
che un'aria nuova. spirasse,. dentro gli uffici della di-

. rezione IBP. Fu fatto un accordo, appunto nel gennaio 
'89, per nuovi investimenti. 

Il tutto ovviamente è rimasto lettera morta. B ades
so si torna a parlare di pericolo per la divisione ita
liana della multinazionale. 

In questi giorni II consiglio di fabbrica della Buito
ni di Sansepolcro deciderà un'iniziativa pubblica. Sa-

; ranno 4 ore di sciopero, una parte delle otto decise dal 
coordinamento nazionale del gruppo. 

Entro il diciotto dicembre la decisione 

La vicenda del «Principe 
di Piemonte » è arrivata 
alle battute conclusive 

Una commissione dì cui fanno parte tutte le rappresentan
ze politiche e sociali viareggine chiamate a pronunciarsi 

VIAREOOIO — Ha preso il 
via la commissione nominata 
dalla giunta, con l'accordo di 
tutti 1 partiti democratici 
presenti In consiglio comuna
le, sulla questione «Principe 
di Piemonte». 

La commissione in cui so
no presenti oltre ai rappre
sentanti del consiglio comu
nale e della giunta, i consi
gli di circoscrizione, le orga
nizzazioni sindacali e le asso
ciazioni turistiche cittadine, 
dovrà precisare 1 termini del 
progetto di utilizzazione di 
questo noto stabilimento, la 
sua - destinazione definitiva. 

Risale all'aprile scorso, al
la fine della legislatura, 75-80, 
la sentenza della corte di cas
sazione che' ha messo fine, 
a favore dell'amministrazione 
comunale, al contenzioso con 
la famiglia De Micheli, pro
prietaria dell'immobile. 

Fin dall'Inizio l'amministra
zione di sinistra aveva mes
so nel suoi programmi l'ac
quisizione del Principe per 
usi collettivi, la gestione di
retta, su concessione della 
Marina mercantile, del vero 
e proprio stabilimento bai-
neare da parte del comune, 
risale al 1978. -

E' rimasta invece sospesa 
la posizione dell'edificio anti
stante la spiaggia, preceden
temente gestito dal De Miche
li privatamente, attrezzato a 
distoteca e a cinema. E* sul
la destinazione di questo edi
ficio che oggi si sta discu
tendo. .'-••• 

Risale al gennaio "79 la ri
chiesta di finanziamento, per 
provvedere alla messa In uso 
di quella struttura allo stato 
attuale ancora inattiva. 

Questo per un progetto e 
un relativo finanziamento a 
tasso agevolato per il recu
pero della struttura stessa, 
per una struttura polifunzio
nale con cui risolvere un pro
blema annoso della città di 
Viareggio: uno spazio per il 
turismo congressuale, in cre
scita In seguito alla politica 
avviata dalla azienda automa 
ma e dal comune, di una cer
ta dimensione (mille posti) 
ma al tempo stesso anche 
spazi utilizzabili per altre at
tività di tipo culturale, quali 
teatro, proiezioni, momenti 
assembleare. 

Sulla base di questo pro
getto di massima la giunta 
regionale e poi il consiglio. 
hanno deliberato uno stan-1 «lamento di 861 milioni, v - j. 
• Sono allora Iniziati i rar> 
porti con la società, la fami
glia De Micheli, per la mes
sa a punto dell'acquisto del
l'edificio. Dopo l'interruzione 
elettorale e dopo il periodo 
della formazione della nuova 
giunta, è Intervenuto un fat
to nuovo, sempre legato alla 
vicenda del Principe ma rife
rito ad un'altra sede. -

La situazione di difficoltà 
di una città fiorentina dal 
De Micheli, ha posto - alla 
giunta il problema di accele
rare l'intervento, mettendo 
quindi a disposizione della 
azienda una liquidità indi
spensabile per risollevarla 

Durante la verifica del pa
trimonio immobiliare della 
famiglia De Micheli, fatta in
sieme alle associazioni sinda
cali è stato preso in consi
derazione il caso «Principe 
di Piemonte»; da Firenze è 
venuta quindi la sollecitazio
ne a riconsiderare il ruolo 
del Prìncipe di Piemonte che 
«oggi per la città — dice Ales
sandro Lippl rappresentante 
del comitato comunale del 
PCI in commissione — è un 
bene inutilizzato. • • 
: « n fattore nuovo è il fat
tore tempo. L'urgenza di una 
risposta politica è evidente 
di fronte a un caso sociale, 
economico e sindacale cosi 
grave come quello del licen
ziamento di centinaia di la
voratori». In questa fase si 
sono riproposti tutti I temi/ 
del dibattito che ha accom
pagnato questa questione, so
no rivenute fuori da parte di 
ambienti socialisti proposte 
di abbattere l'intera struttu
ra, giudicata fatiscente e su
perata, ricostruendo ex novo 
un edificio adibito esclusiva
mente per attività congres
suali di grandi dimensioni. 

«A nostro avviso questo 
tipo.di orientamento tiene 
conto di modelli nazionali e 
regionali non Immediatamen
te riducibili alla realtà di 
Viareggio — continua Lip
pl — per questo riteniamo 
giusto dare una risposta affa 
componente ' congresatstica, 
ma non soltanto ritenendo al
trettanto Importante soddi
sfare nell'investimento, la ri
chiesta sociale. 

Occasione quindi di recu
pero e rilancio di espressione 
culturale della vita associa
ta cittadina. Riportare per
ciò ad una tradizione non 
esclusivamente turistica una 
struttura che è fortemente le
gata alla storia di Viareggio, 
dare ad essa un carattere 
polifunzionale di uso pub
blico». 

Si è svolta poi nella mat
tinata di ieri la conferenza 
stampa dei lavoratori dell' 
azienda De Micheli, che ha 
seguito rincontro fra rappre
sentanti sindacali e giunta. 
viareggina. 

Si sono presentati in un 
centinaio davanti al comu
ne con striscioni e tamburi di 
latta per chiedere una rapi
da decisione da parte dell' 
amministrazione. 

Durante la conferenza 
stampa è auto Infatti ripe
tuto che il diciotto dicembre 
acade il tenutile entro 11 qua
le deve «asere ricoaUtattto il 

Carla Cohi 

Già raggiunti diciotto iscritti 
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Rinasce a Pistoia 
la cellula comunista 

dellltalbed 
PISTOIA — Nasce la cellula aziendale «Guido Rossa» 
che raccoglie gli operai della Class e della FISI. Ma. me
glio sarebbe dire rinasce la vècchia cellula della Italbéd. 
E" l'occasione di riesaminare il passato ma anche e so
prattutto di guardare al futuro. 

La vicenda della fabbrica la ricordano tutti, e tutti 
ricordano che la sua riapertura e il suo sdoppiamento in 
due aziende Ga cui ristrutturazione va avanti ormai da un 
anno) è stata frutto non di clientelismi,o regali di qualche 
ministro, ma della lotta degli operai e della solidarietà 
dei pistoiesi. I comunisti sonò sempre stati in prima fila. 
La. rinascita della Cellula aziendale, fi suo. nuovo colle
gamento con la sezione locale di Sperone, sono il simbolo : 

di questo impegno, di questa, lotta, di .questa vittoria^ Non 
mancano problemi vecchi e nuovi: c'è la ristrutturazione 
che va avanti e ci sono le eredità lasciate dal Pofferi: i : 
lavoratori non ancora riassunti non hanno i contributi ; 
previdenziali da oltre due anni e mazzo e la cassa integra* 
rione-viene loro pagata in ritardo (à Natale avranno da. 
riscuotere ancora Q ine»"di luglio);^ : ir ; ^ • ^r • <ì 

Attualmente la cellula ha 18 iscritti, 1*80 per .cento. di' ; 
quanti he aveva quando Hi Pofferi mandò la lettera di • 
licenziamento e dette inizio.:alla lunga odissea della Ital- ; 
bed. In pratica con il 60 per cento del personale riassunto -
si è arrivati a ritessere quasi integralmente le fila del ; 
vecchio nucleo aziendale. 

I primi ad essere entusiasti di questa « rinascita » sono .: 
i compagni de Lo Sperone: la lotta della Ealbed è stata la ; 
loro lòtta. . . ; 

! 

PER I VOSTRI REGALI VI RICORDIAMO LE NOSTRE 
PRESTIGIOSE CONFEZIONI NATALIZIE 

ISI roller-market 
REGALI UTILi PER V A C A N Z E DI NEVE D: S C ^ £ 
DI M A R E . REGALI D IVERSI D A i S O L i T l 

•Sacco letto singolo L.13.900 
•Canadese 2 posti L.39.000 
•Vanga badile L. 6.300 

t« Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 
•Amaca a culla L. 7.300 
•Poltrona con braccioli L. 9.900 
•Lampada a gas L.13.200 
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VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE 7r 
TEL 219472 

tempo di Natale 
>»••••••»•»••»»••«aaaaan tempo 

di regali tempo di 

Da CONCHIGLIA 
ART 

UN RECALO 
, DIVERSO 
UN RISPARMIO 

SICURO 

cammei, coralli 
curiositi marina 

avorio, madrcperla 
luovenlra 
MCluslvO 

In o w t t i - originali 

Alle PROFUMERIE ' 

ARMONIE 
trovo tutto 
spendo meno • 

Via Grande. 95 - Tel. 33396 
Via Grande, 162 - Tel. 37375 
Via Ricasoli, 41 - Tel. 39020 

LIVORNO 

CARLO BALDESCHl 
CAI AUNGHI • ARTICOLI REGALO • POSATERIE - PORCELLANE 
CRISTALLERIE ESTERE a NAZ. • Prodotti. LACOSTINA • KRUPP 

•7100 LIVORNO • Via dal Giglio 34-36 - Tal. (0586) 25030 
(ani. Plana Cavallotti, 7-8) 

D A L 1 8 6 6 

G. CARRAI 
PIANTE E FIORI LIVORNO 

TEL M.21M 

ML(E Borgo dei Cappuccini 27 

Commerciate LIVORNO 

Parati s.r.L Tei. 21182Ì 

PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 

FÀNUeCHI OTTICA 
LIVORNO - Via GRANDE. 177 

Gioielleria - Orologeria - Argenteria 
CANCELLI MANRICO 

LIVORNO Via «1 SaMano, 37 
PREMIAZIONE. SPORTIVE \#*"V 

TISSOT OMEGA Q S E I K O 

A G I * AGiP Gestione ZARGANI GUIDO 
.; VIALE IPPOLITO NIEVO - LIVORNO • TEL. 408.383 

2 * " ! " ! 0 P-LJP * F , L T m tutta la auto - Lubrificanti AGIP AUTO 
DIESEL- MARINA - INDUSTRIALI - Qualità - Esperienza 

ACI ASSOCIARSI CONVIENE 

a,ctxz <&? t& 
VIA GRANDE, 53 -VIA FALESTRQ, 3Z • LIVORNO 

OROLOGERIA 
GIOIELLERIA 

eónctitlon.rlÓ- S E I K O .?£ i & X ! 
PHILIP WATCH - CARTIER 

mA '-' 

paldi 
ENTRO TECNICO 

ALFATTI .LIANA 
-••:; CONCESSIONARIA TV COLOR OSE 

I L E I IROUOMESTICI . MATERIALE ELETTRICO 
LIVORNO . VIA DELL'ORIGINE, 1? - TEL. SMIS 

FOTO OTTICA MODERNA 

CALANDRI 
' 1 U U E K N M 57,00 LIVORNO 

N ^ V £ % • VIA GRANDE, 99 
•tf K I TELL 25-"2 

c r j t j i r c - d e l l e l e n t i a c o n t a t t o 
'-oft. j - . i o s p e s s o r e d i 0 , 0 3 5 

& GIOCATTOLI /£' 

DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 

7»/A-ai . 
Tal. sra i t 
Via att Can 
Tal. S9A47 

di PERSICH BARBIERI 

Femme chic 
Via tficasoli 47 - Tel. 37007 57100 LIVORNO 

P1ZZBHA - RISTORANTE - TAVOLA CALDA 

da Lilli 
CHIUSURA IL SABATO 

PIAZZA GRANDE, • - TEL. tUtì LIVORNO 

UrJIROL 
ASSICURAZIONI 
VIA DIAZ, 1 .TEL. J1JS4 - LIVORNO 

OTTKaMOTOXINi 

Giachi C. VOX* 
& $ 

VIA ©RANDE, m . TEL. K M . $n* LIVORNO 
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LA SCHEDINA DI 
FRANCESCO MORINI 

Credo che il mio nome dica qual
cosa ai tifosi della Juventus: sono 
quel Francesco Morini che per ben 
nove anni è stato, modestia a parte, 
una delle colonne della « vecchia si
gnora » in uno dei suoi cicli più feli
ci: cinque volte campione d'Italia, 
due volte seconda, una volta ter^a, 
una Coppa Italia, una Coppa UEFA. 
Bisogna aggiungere anche una fina
le di Coppa dei Campioni, persa, 
purtroppo, con il grande Aiax nel 
suo momento più splendido lera la 
terza volta consecutiva che vinceva 
la competizione), ed una finale in
tercontinentale che giocammo noi 
bianconeri per la rinuncia dell'Aiav 
Era il 1973, lo stesso anno della fi 
naie. Vinse 1" Independiente per 
uno a zero. Ma quell'anno il confron
to era su una sola partita Invece che 
andata e ritorno. Forse, se la for
mula fosse stata quella, consueta... 
Ma è inutile rincorrere i a se » e i 
«ma»: ogni risultato ha una storia 
a parte. 

Voglio però ricordare la Coppa UE
FA, che vincemmo nel '7tì-"77. 
La finale vedeva di fronte noi della 
Juve e gli spagnoli dell'Atletico di 

PARTITE DEL 7-12-80 F1G 
N 

1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

Scurii» Squadra?' 

Bari Foggia 
Cesena Rimini 
Monza Lazio 
Palermo LR.Vicenza 
Pescara Atalantà 
Pisa Catania 

Sampdoria Genoa. 
Taranto Milan 
Varese Spai 
Verona Lecce 
Reggina Paganese 
Lanciano Cattolica 
Siena Montevarchi 

Concorso 16 

» 

% 

ZI 
% 
x 

J 
A 
i 
x 
LL 
l * 

|£*| 
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Bilbao. Vincemmo uno a zero in 
Italia, e perdemmo 2 a 1 in Spagna, 
ma la regola delle reti segnate in 
trasferta la Coppa fu nostra. Visto 
che qualche rimpianto per la Coppa 
Intercontinentale ci sarebbe da aver
lo? Tornando alla Coppa UEFA mi 
pare giusto far rimarcare che alla 
finale c'eravamo- arrivati battendo 
squadre fortissime: il Manchester 
United e il Manchester City (ben due 
squadre inglesiI), il Magdeburgo, e 
1 greci dell'AEK. Già, i greci. Li ab
biamo strapazzati a Torino e vinto 
anche ad Atene. Speriamo che que
sto serva di augurio agli azzurri: 
nella storia non ci sono 1 corsi e l 
ricorsi? 

Se mi permettete vorrei anche 
brevemente dirvi del mio «curricu

l u m «azzurro: uncMcl presenze nella 
• « A » ed una nella « B ». Non tantis
sime, paragonate ad altri, ma nem
meno poche. Esordii con una vitto
ria sulla Turchia, cori me giocava 
gente come Burgnich, Fàcchetti, • 
Mazzola, Zoff, Causlo. Era il 25 feb
braio 1973. La ricordate. la famosa 
vittoria sull'Inghilterra nella ricor
renza del 75esimo anniversario della 
fondazione della nostra Federazio
ne? Beh, c'ero anch'io. Alla Juven- ' 
tus ero arrivato nel 1970 dòpo sei 
anni passati alla Sampdoria (e que
sta settimana c'è il derby). Ma non 
appartengo alla preistoria del cal
cio. sia ben chiaro. Ho giocato in se
rie A. sempre nella Juve, fino al 1979 
e poi sono stato un anno (ma sem
pre tesserato per l bianconeri) al 
Toronto, in-Canada. Su auesta espe
rienza ci sarebbe molto da racconta
re, purtroppo manca lo spazio. In 
ogni caso seno abbastanza giovane: 
sono nato nel 1944. proprio in Tosca
na. a San Giuliano Terme. Dopo l'e
sperienza americana ho smesso di 

; giocare, la Juventus ha voluto che 
Io frequentassi il corso di Covercla-
no per managers di calcio. Sono ve
nuto volentieri, perché giocando dl-
ciott'anni ài calcio i compartimenti 
del cervello rimangono un pochino 

. chiusi: auando siamo in attività si 
pensa solo a giocare e tenersi in for
ma. Invece questo corso, che è fntto 
benissimo, è molto' intensivo e diffi
cile per le materie che tratta: tecni

ca bancaria tanto per dirne una. Do
po vedremo. Non ho nessun pro
gramma. diciamo che mi piacerebbe 
lavorare per la Juventus o per la 
Sampdoria. 

Veniamo però alla schedina. Spero 
di portare fortuna al lettori dell' 
« Unità ». Anche se noi giocatori 
spesso la facciamo pensando agli 
amici che giocano nelle altre squa
dre (e quindi uno dice: « non mi 
tradirà di certo») e perciò come me
todo ncn dà molti frutti, un prece* 
dente buono ce l'ho: due settimane 
fa ho fatto « tredici »: mi era nato 
un nipote e ho pensato che portasse 
fortuna. Come infatti è successo, an
che se la cifra riscossa è stata Irri
soria: duecentomila lire da divide

re In tre. perché la schedina l'ho gio
cata in società. Questa per l'« Uni
tà» vorrei però non giocarla con il 
« sistema »: facciamo col metodo tra
dizionale delle due colonne. Si spen
de meno e ci si diverte di più. E poi 
di Totocalcio non m'intendo. 

Allora: 1 e x per Bari-Foggia. È' 
un derby pugliese, ma nei derby re
gionali chi gioca in casa è privile
giato. 

1-2 per l'altro derby, quello roma
gnolo fra Cesena e Rimlnl. Ma vince 
il Cesena. Il secondo risultato è per 
coprirsi le spalle. . , ' 

x e 2 per Monza-Lazio. La Lazio è 
da serie A. e il Monza ha Monelli 
forse un po' stanco (se giocherà) per 
la partita internazionale dell'» Un-. 
der ». ; ; 

1-2 per Palermo-Lanerossl Vicenza. 
Due squadre che ncn vanno tanto 
bene, ci stannò 1 due risultati. 

x e x per Pescara-Atalanta. Saran
no caute tutt'è due, 11 punto non le 
scontenta. 

1 e x per Pisa-Catania. Io sono pi
sano, non lo dimenticate: volete che 
non creda nel Pisa? .. . 

1 e x per Sampdoria e Genoa, ti 
derby che ho giocato tante volte H 
mio cuore è tutto dorlnno, la x ce la . 
metto per scaramanzia. 

x e 2 a Tarahto-Milan. Anche 11 
Milan è soundra di gran lunga su
periore in tutta la serie B. Al massi
mo pareggia. 

• 2 - x in Varese-9pal. Ho giocato nel 
Varese, ma erano altri tempi... 

2-x anche per Verona-Lecce. Le 
squadre meridionali sonò alla r isos-
sa. e il Verona non è più nnello che 
fece perdere la stella al M'iah. 

1 e 2 per Rege1na-Pa<mnese. Della 
serie C non so quasi nulla. Andiamo 
per Intuizione. 

1-x Lanciano-Cattolica. Due soua-
dre per le ouall ho una conoscenza 
da buio profondo. L'Istinto mi detta 
questi due risultati. 

1-x fra S'ena e Montevarchi. In To
scana mi trovo m»el'o: ad esemplo 
so che il S'T>a sta viaggiando forte 
In questo momento. 

Francesco Morini 

Calcio 
Serie B 

'' ( X m giornata di campio
nato, ore 14,30) 
Pisa-Catania, stadio « Are

na Garibaldi » 

Serie C/1 
(XI giornata di campiona
to, ore 14.30) 

Girone A" ..._'•' 
Empoli-Trento, - stadio _Co--

munale 
Prato-Treviso, stadio «Bi-

• senzlo» 
Girone B 

Arezzo-Siracusa, stadio Co
munale 

. Turris-Livomo, stadio. Co
munale 

Serie C/2 
(XI giornata di campiona

to, ore 14.30) 
Girone A 

Asti-Lucchese, stadio Comu
nale ' 

Carrarese - Omegna, stadio 
Comunale 

Girone C 
Bancoroma-RoRdinelIa " " 
Casertana-Cerretese 
Grosseto-Montecatini, stadio 
.Comunale 

Sangiovannsse - Avezzano, 
stadio Comunale . 

Girone D 
Rufina-Terracina, stadio Co

munale 
Cecina-Romulea, stadio Co

munale 
Frosinone-Orbetello, stadio 

Comunale 

Siena-Montevarchi, stadio 
«Rastrello»" 

Sèrie D 
(XITI giornata di campio-. 

nato, ore 14,30) 
Girone A '_; . 

Imperia-CuoiopelU stadia P a l l a C a i i e s t r O 
Comunale , - ' 

Pescia-Boreomanero, ' stadio 
Comunale 

Pro Vercelli-Pietrasanta, sta
dio « L. Robbiano » 

Rapallo-Massese, stadio Co
munale -

Viareggio - Sestri Levante, 
stadio'Dei Pini 

(Maschile) 
Serie A / 1 

(XV giornata) 
Recoaro-Antonini Siena 

Serie A / 2 
(XV giornata) 
Brindisi-Magnadjme Livorno 

Serie B 
(IX giornata) 

. Girone' C 
Olimpia Polenghl Lombar

do-Pallacanestro Cagliari 
Virtus Siena-FRAA. Vigna 

di Valle 
Roseto Basket - Ponterosso 

TV Kennedy 

Serie C 
(IX giornata) . 

Girone D : 

Panapesca Montecatini-Ital-
paghe Porli -

Ferrara-Maltinti Pistola • 
Castiglione Ciampi-Pescia ; 

•'." Girone E 
Alcione Rapallo-Affrico Fi

renze " 
Viareggio • Zetagas Ponte-

dera , - . ' . - . . 
Hermalux Pisa-Carrara 
Piedone S. G. Valdarho-Em-

polese , , . , . . . , . 

. (Femminile) 
. ., Serie B V 

(Vin giornata) . . ";.. ', 
• Girone D ' • • : ' • 

UiS. Olimpia— Pesaro-Eferu--
ria Jeans -Pistoia - • ; = • -

Basket Plastlc PoToarl-UISP 
Livorno. • • - . - - • -

Olimpia Polenghl Lombar
do Firenze-S. Marco Peru
gia 

^ Serie C 
(VITI giornata) 
S. Donato Gelax Lucca-Acli 

Livorno ;-• 
Polisportiva A. Del Sarto-

Nestor Marsciano 
Vrrtus -Lucca-Montecatini 
Libertas Grosseto-Fortitudo 

Spoleto 

Pallavolo 
^;Sèr ie A / 1 

(V giornata, oggi) 
Cus Pisa-Toseron* 

per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 

UNITA. VACANZE 
MILANO Viale F. Testi, 75 
Tel. (02) 642.35.57-643.81.40. 

ROMA - V i a dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 

per i vostri 
viaggi 

e soggiorni 
\-

All'Istituto francese l'unica rappresentazione della «Pastorella drammatica» 

L'unica rappresentazione de 
LÌ5 gleus de Robin et de Ma
rion, evento teatrale del III 
secolo con versi e musica di 
Adam de la Halle, costituiva 
senza dubbio uno desìi avve
nienti di punta della ricca 
rassegna Spazio Musica Anti
ca organizzata dal Comune di 
Sesto Fiorentino è dall'Asso
ciazione Scuola di Musica. 

Lo ha confermato In stra
bocchevole affluenza di pub
blico, tanto che l'accoglien
te ma angusto spazio del Tea
tro dell'Istituto Francese non 
è stato In grado di accogliere 
tutti coloro che avrebbero vo
luto assistere allo spettacolo. 

Ed è stato un vero peccato 
che lo spettacolo non abbia 
potuto avere nessuna replica. 
poiché ascoltare Us Gleus de 
Robin et de > Marion non è 
certo cosa di tutti i giorni. 

DÌ fatto questa € pastorel
la » del trovatore Adam de 
la Halle costituisce una tap
pa diremmo fondamrntele 
nella storia della musica dato 
che vi possiamo ravviare 
uno dei primi esempi di tea
tro musicale. Il testo Doetico, 
in lingua d'oil, si basa su un 
semplice intreccio pastorale: 
la pastorella Marion ama ria
mata H giovane Robin e ner 
lui rifiuta le profferte di altri 
nobili pretendenti, finché do-

È BELLA 

t BUONA 

E ITALIANA 
Autobianchi 

A 112 
CONCESSIONARIA 

NE SI 
L'unto più belle della Toscana 

FIRENZE 
Tal. S60.O07-3S0.782-676244 

ALLE DUE 
BOTTI 

di AGOSTINI 
VINI - OLIO * LIQUORI 

CASSETTE NATALIZIE 
. Porrete trovare 

% I migliori tini nastonall 
0 Liquori nazionali ed esteri 

Vìa Garibaldi 2R4 
Telefono 404.1 SS 

E* UN CONSIGLIO! 
questo è 11 Vostro locale 

Discoteca 

HAPPY DAY 
SAN GIULIANO TERME 

Aperto tutti I fMtlvt 
Pomeriggio • M n : 

MfcoUdt. «ajrrardJ, «abate 
a aofiMntea aera 
BALLO LISCIO 

Demonica ava 15.3S 
DISCOTECA 

CENTRO 21' 
UOnJCAZIONH E SmUAM 

• Fotocopie 
• Duplicazione 
• Dattilografìa Elettronica 
• Fotoaxrposiztone 
• Stampa il Offset 
• Legatoria 

SEDE LEGALE Via Caduti di Cefalonia, 40 
LABORATORIO: Via G. Bastianelli, 30 

Tel. 0 41.77.09 - 0 43.07.83 
50127 FIRENZE , . . . , . , 

r ¥ A.DA.CAR. s.r.l. 
Via Pietrasantina, 18 - Telefono 48.657 

PORTA NUOVA (Pisa) 

Concessionaria auto 
SOVIETICHE - GIAPPONESI 

BRASILIANE 
ZAZ, imbattibile nel prezzo: 3.250.000 
MOSKV1CH 4.030.000 
LADA NIVA 4 x 4 9.500.000 
COLT MITSUBISHI a 10 marce 
LAFER MP - La sportiva anni 30 
ASSISTENZA - RICAMBI GARANTITI - CAPO OF
FICINA SPECIALIZZATO: Rag. PAOLO FAPERDUE 

Pagamenti 36 rat» senza cambiali 
I prezzi per tutti i modelli sono CHIAVI IN M A N O 

AMBULATORIALE. SEMPLICE. INDOLORE. SICURA 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 
per chi ha deciso di non avere più figli 

è il metodo contraccettivo più sicuro 
e non modifica l'attività sessuale 

Per ricevere, riservatamente e. gratis, informazioni w 
questo metodo scrivere a 

CONSULTORIO STOPES 
Via 8. 

NOME . 
S - SS1M LUCCA - T e i M U / 8 M M 1 

. . . . INDIRIZZO . . . . . . 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Ceteesana M/W 
TeL.f7t.ies • OHEZZANO (Plaa) 

Ad 1 Km. del Centre di Pfea 

QUALCOSA DT PIÙ* DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A pressi d'ingrosso a rate sensa cambiali tramite le 
Banca Popolare di Pisa, e Pontedera 

TV COLOR dulia migliori march* 
INDESIT - PHIUPS • TBLEFUNKEN 

a partire da 

L39a000 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MrGUOW PREZZI DELIA TOSCANA 
Assistenza grani ta dalle fabbriche, empio parcheggio 
Prima di fare acquisti Tettateci ssnam nessun impegno. 
Ingresso Ubero ••. ".=•»? •. ;•• 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

Robin e Marion, 
meglio l'amore 

povero e cortese 
Una vena popolaresca basata sull'alter
nanza di parti cantate e parti musicali 

pò varie perizie tutto finisce 
in un'allegra festa villereccia, 
fra giuochi e danze. 

L'azione si decanta in un 
linguaggio freschissimo, con 
una naturalezza tutta popola
resca che non disdegna for
mule tipiche della poesia tro-
vadorica e dell'* amor corte
se ». 

Si assiste ne Li gieus ad 
un irrompere della fragrante 
vena popolaresca grazie alla 
quale il linguaggio musicate 
inizia ad orientarsi verso un 
ideate espressivo, rifuggendo 
dalle regole astratte della po
lifonia e dalle sue rigide elu
cubrazioni teoriche. Con i Li-
fliptis do Robin et ^ Marron 
possiamo parlare addirittura 
di una forma molto rudi
mentale di Singspiel, data 

l'alternanza di parti cantate e 
parti musicate: l'intellettua
lismo astratto viene b?> di'o 
dalla musica di Adam de la 
Halle in nom? di un fr- ~'-o 
e idillico realismo, intriso di 
deliziose pasterellerie 

Un evento teatrale, quindi, 
che avrebbe bisogno di una 
realizzazione scenica en plen 
air, in spazi aperti ed ariosi. 
Si coprendono allora le dif
ficoltà che il repista Urbino 
Sabatelli deve avere necessa
riamente incontrato nfl met
tere in scena Li oieus usu
fruendo del piccolo oalcosoe-
nico dell'Istituto Francese. 
Sabatelli ha collo-^tn c^n^nti 
e strumentisti dell'Ensemble 
Glosas al disotto del palco
scenico. sul quale si svolge
vano le azioni pantomimiche 

degli attori de l'Atelier Thea-
tral che rappresentavano la 
corte di D'Angiò dove si svol
se la « prima > italiana in
torno al 1282 e dei danzatori 
del Gruppo Kalenda Maya 
guidati con molto gusto dalla 
coreografia di Lilia Bertelli. 
Sabatelli ha immerso attori e 
danzatori in un clima statico 
ed onirino, fondato su una 
espressività immobile e stra
lunata. 

Ne è d"nv?to uno spettaco
lo a volte un po' cupo e mo-
nccorde. ove si ra sgelava 
quell'atmosfera di puro gioco 
o diverh"=srn,'-nt che Diî e Sa-

ibatelli ha intelligentemente In-
! dividivato nelle sue note di re-
i già. 

C'è stato comi'nnue il pre
gio di non aver disturbato la 
natura\rf'" d'I1* ""n-'c» ron 
orpeMi scenici inutili e fuor
via nti. 

L'esecuzione difattl è stata 
accur^tnsiiro p di buon l ; vl-
lo. grazie alla fine musicali
tà dei cr.-it.-ntj dindin*» G*r-
cia Ansermet, Joseph Be-
net e Drrrinifue VeU-rd " de
gli strumentisti Eugène Fen-
re. Gabriel C^rrHo. Ariane 
Maurette e Sabine Weill. alle 
nre"^ con una sen'° •^'•mina
ta di strumenti medievali. 

Alberto Paloscia 

VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERVENDITA 

Pav. smal to a l cor indone 15x30 1 i l 

Pav. monocot tura 

Pav. smal to a l q u a r z o 

Pav. smal to a l q u a r z o 

Pav. monocot tura 

Pav . decorato 

Pav. t in ta un i ta 

Pav. t in ta uni ta 

Riv. t in ta un i ta 

Riv. t in ta uni ta 

Riv. decorato 

Riv, t in ta un i ta 

20x30 r 

25x25 V 

20x25 T 

30x30 1 C. 

20x20 r 

20x20 T 

20x20 3a 

15x15 3 % 

10x20 3" 

13x26 1 

25x25 1 

Riv. decorato a m a n o al pezzo 1" 

Riv, t in ta un i ta 20x25 1" 

Riv. decora to a m a n o a l pezzo 1 ' 

Riv. t in ta uni ta 20x20 

Riv. decoro 3' fuoco a l pezzo 

Riv. t inta uni ta 20x20 3 

AAoquettes con fondo g o m m a 

M o q u e t t e s con fondo g o m m a ^ 

a g u g l i a t a 

Moquet tes a g u g l i a t a 

S c a l d a b a g n o con g a r a n z i a - 80 litri 

Sani tar i serie b ianca 4 pezzi 

S c a l d a b a g n o a gas 

9.900 
10.999 
7.950 
7.900 

10.970 
7.500 
5.655 
3.395 
3.395 
3.395 
7.900 
9.950 
4.000 
9.950 
6.000 
8.550 
1.500 

3.395 
3.705 

2.500 
1.660 

53.990 
75.500 
99.500 
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Esperimento per le feste a Firenze sui turni di apertura dei negozi e sul traffico 

Shopping fuori orario per Natale 
con servizio di bus e parcheggio 

Mercoledì 31 dicembre saracinesche aperte negli alimentari dalle 8 alle 17 e negli altri esercizi commerciali 
dalle 9 alle 17 - Le altre giornate «speciali» - Sosta più autobus (L. 500) alla Fortezza e in piazza Vittorio Veneto 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

L'albero di Natale sembra 
quest'anno carico di sorpre
se. Novità rispetto alle passa • 
te stagioni sono state prean
nunciate per l'orario dei ne
gozi e per i parcheggi. 

Mercoledì 31 dicembre si 
proverà l'orario continuato in 
tutti gli esercizi di vendita al 
dettaglio; è la prima volta 
che viene proposto; è indub
bio che l'esperimento anche 
se avrà la durata di un solo 
giorno farà molto discutere 
per i progetti del futuro. 

L'assessore al commercio 
Mauro Sbordoni ha illustrato 
alla stampa gli orari predi
sposti dal Comune per le fe
ste natalizie. 

Domenica 14 dicembre po

tranno restare aperti tutti 1 
negozi esclusi gli alimentari; 
la domenica successiva inve
ce apertura completa per lut
ti. Nella settimana tra il 21 e 
il 28 è sospeso il rispetto dei 
turni di chiusura. 

La mattina di lunedi 29 
terranno obbligatoriamente i 
bandoni abbassati i negozi di 
abbigliamento e di altri set
tori non alimentari. Mercole
dì 31 infine esperimerito del
l'orario continuato per tutti: 
gli alimentari dalle 8 alle 17, 
l'abbigliamento, le calzature e 
gli altri dalle 9 alle 17. 

Proposta originale (tutta 
natalizia per adesso) anche 
per il traffico. Una iniziativa 
combinata parcheggio più au

tobus sarà promossa dal 
Comune nelle due settimane 
calde degli acquisti festivi 
dal 13 al 31 dicembre. 

Due grossi parcheggi, in 
Piazza Vittorio Veneto e alla 
Fortezza Da Basso, che nei 
periodi normali sono abba
stanza snobbati dagli auto
mobilisti saranno collegaci 
con alcune linee dell'ATAV*. 
Prezzo speciale per la sosta 
(solo trecento lire mezza 
giornata) e biglietto speciale 
anche per l'ATAF (si potran
no acquistare dagli stessi 
custodi del parcheggio, conte
ranno duecento lire, saranno 
validi per tutto il giorno e 
per due viaggi, andata e ri
torno). 

Anche questo è un primo 
esperimento, ha detto i'asses-
sore al traffico Paolo Pecile, 
ma senz'altro molto utile per 
i progetti di riorganizzazio-
dei parcheggi che l'ammini
strazione ha in mente di rea
lizzare nei prossimi mesi. 

La novità denominata «• Au
to Natale» sarà molto pub
blicizzata con manifesti, vo 
lantini e locandine; molto 
probabilmente ci sarà ancne 
una collaborazione delle ra
dio locali che daranno in
formazioni sui posti disponibi
li nei più importanti par
cheggi cittadini. 

L'iniziativa ha uno scopo 
preciso, incentivare l'uso del
le soste a ridosso dei viali e 

invogliare a lasciare la mac
china per proseguire verso il 
centro con i bus dell'ATAF. 
Il parcheggio del piazzale 
Vittorio Veneto (lato Corso 
Italia) sarà servito come a-
desso dalla linea 16 con fre
quenze ogni dieci minuti. Per 
la Fortezza Da Basso (lato 
rampe del Romito) l'ATAF 
intensificherà le frequenze 
nel tratto parcheggio — Piaz
za Duomo e ritorno sulle li
nee 14. 17. 22. 23. 28. 

Il calendario degli orari 
natalizi, per avere maggiore 
efficacia • è stato reso noto 
quest'anno ' con maggiore 
tempestività. 

I. im. 

TELE ELEFANTE 

17.00: Per mare a vela; 17.35: 
Telesprint; 19.15: Doris Day 
show - Telefilm; 19.45: Cartoons; 
19,55: Stasera con noi; 20,00: 
Italia Due; 20.30: Il tempo do
mani; 20.35: Film « Dal nostro 
inviato a Copenaghen »; 22.20: 
Doris Day show - Telefilm; 
22,55: Il temoo domani; 23,00: 
Moovie; 23,30: Film « Uno stra
niero a Sacramento ».. 
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9,00: Il pirata - Telefilm; 10.00: 
8.00: Viki il Vikingo - Cartoons; 
8,30: Boys end Girli • Telefilm; 
Film « Atom, Il mostro della 
galassia*; 11,30: Superelassitiea 
show; 12,30: Fanta-SuperMega -
Cartoons; 13,00: II grande Ma-
ringer - Cartoons; 13,30: Film 
e La notte»; 15,00: Telefilm; 
15,30: Film e Avventuriero a 
Tahiti; 17,00: Pomeriggio mu
sicale: 17,30: Splash - quasi un 
pomeriggio per I ragazzi - Fanta 
SuperMega, Mazinger, Vickie il 
vikingo, Boys and Girls; 19.30: 
Cronache Toscane; 20,00: Sabato 
sport; 20,30: Telefilm: 21,00: 
Film « Mica scema la ragazza «; 
22,45: Ispettore Rege-n - Tele
film; 23,45: Notiziario: 24.00: 
Film e Miseria e nobiltà », con 
Totò e Sophie Loren. 

I programmi delle TV locali 
TELE LIBERA FIRENZE 

1 0 , 3 0 : La famiglia Addami; 
1 1 , 0 0 : Peline Story - Cartoons; 
1 1 , 3 0 : Ciao Ciao • Cartoons; 
1 2 , 3 0 : Peline Story - Cartoons; 
1 3 , 0 0 : Marameo - Cartoons; 
1 3 , 3 0 : L'opinion* di G. Gog-
gioli; 1 3 , 3 5 : Candy Candy - Te
lefilm; 1 4 , 0 0 : Libera coma il 
vento - Telefilm; 1 5 , 0 0 : La fa
miglia Addams - Telefilm; 1 5 , 3 0 : 
Film e Duello nel Pacifico », con 
Lee Marvin; 1 7 , 3 0 : Marameo • 
Cartoons; 1 8 , 0 0 : Ciao Ciao -
Cartoons; 1 8 , 5 0 : Walt Disney -
Cartoons; 1 9 , 0 0 : La famiglia Ad-
dems; 1 9 , 3 0 : Peline Story -
Cartoons; 2 0 , 0 5 : Candy Candy -
Cartoons; 2 0 . 3 0 : Libera come II 
vento - Telefilm: 2 1 , 2 5 : L'opi
nione di Carlo Fusaro; 2 1 , 3 0 : 
Film « Furia bianca - giungla 
d'acc ia io»; 2 3 , 1 5 : Libera coma 
il vento - Telefilm; 0 , 1 5 : Film 
e La novizia » . * , • 

, - > " • l " ' 
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TELE REGIONE TOSCANA 
8,15: Film; 10,00: Con Radio 
Fiesole; 10,30: La signora giudi

ce - Telefilm e II dossier Mo
tel »; 12,00: Gli amici del ca
ne; 12,45: Arte toscana oggi; 
13,00: Il piatto ride; 13.45: Te
lefilm: 14.15: Caccia al 13 - con 
R. Bettega; 14,45: Ippica: Cor
te al trotto in diretta dall'ippo
dromo Le Mulina; 18,00: Disco 
ciao - giochi e cartoons della se
rie Walt Disney, Gundam, I ma
gnìfici quattro; 19.30: Redazio
nale; 20.00: Domani Sport; 
20,45: Avvenimento sportivo; 
22,45: Telefilm; 23.45: Film. 

VIDEO FIRENZE 

13,00: Film e I quattro folti 
della vendetta; 14,30: Gli ante
nati - Cartoons; 15,00: Heidi -
Telefilm: 17,20: Nato libera -
Telefilm; 18,00: Film « Con una 
mano ti rompo con due piedi- ti 
spezzo»; 19.30-22,15: i tatti 
della settimana; 19,45: Gli ante
nati - Cartoons; 20,15: Heidi • 
Telefilm; 20.45: Film « Licenza 
di esplodere >; 22,30: Film « La 

bestia 
24.00: 
tion », 

uccide a sangue freddo »; 
Film osée « Porno exibi-

RETE A 

13,00: Don Chuch Castoro; 
13.25: La pesca; 14,00: Music 
Hash; 14,30: Giochiamo con Va
lerio; 15,00: Film « Turbine di 
gioia »; 16,20: I ragazzi della 
porta accanto; 17,00: Don Chuch 
Castoro; 17,30: Hanna • Bar
bera; 18,15: Black Beauty - Te
lefilm; 18.45: Boy Music; 19.15: 
Doctor and dawn - Telefilm; 
21,00: Film « La ragazze Iella 
salina » - con Marcello Mastro-
ianni; 22,15: Petrocelli • Tele
film; 23.40: Nell'obiettivo di Lu
ciano Salce; 0,30: Play boy di 
mezzanotte. , 

TELE TOSCANA UNO 
12,30: Pop Corn - Musicale; 
13.30:CartonI animati; 14,00: 
Tennis: Orantes-Panatta; 14,50: 
Week end tranquilli; 15,00: Film 
e Daniele nella gabbia dell'or
so »; 16,30: Film e Slalom »; 
18,00: Cartoni animati; 18,15: 
Saito mortale • Telefilm; 19,115: 
Pop corn - Musicale; 20,15: Film 

a Una segretaria quasi privata »; 
22.00: Haway squadra cinque 
zero; 23,10: Film « La stanza 
del vescovo ». 

TOSCANA TV 

1 6 , 3 0 : Castagner: 1 7 . 0 0 : Con
certi di Toscana TV: 1 7 . 3 0 : Film 
« Il paradiso »; 1 9 . 0 0 : Dick Po-
well Theatre; 2 0 , 0 0 : Cartoni a-
nimati; 2 0 , 3 0 : Spazio notizie; 
2 1 . 0 0 : Play Time; 2 1 , 3 0 : Con
certo: 2 2 , 0 0 : Film « Il sole nel
la pelle ». 

R. T. I. 

17,00: 
17.20: 
Theatre 
no per 
stagner 
libertà 
A e B; 

Cartone « Spece Ange! »; 
Telefilm ' Dick Powell 

; 1 8 . 1 0 : Telefilm Gior-
giorno; 1 8 . 4 0 : ABC Ca-
• Immagini e parole In 
sul campionati di serie 
1 9 . 1 5 : Il mondo dei li

bri; 1 9 , 4 0 : Redazionale; 2 0 , 1 5 : 
Cartone Hanna e Barbera; 2 0 , 4 0 . 
Film e Lumiere »; 2 2 , 1 5 : Tele
film Dick Powell Theatre: 2 3 , 0 5 
Telefilm • Giorno - per giorno; 
2 3 , 3 0 : Film e Siamo donna » • 
Regia A. Guerini, G. Franciolini, 
R. Rossellini. L. Zampa, Luchi
no Visconti ( 1 9 5 3 ) , con I. Mi
randa. A . Valli, I. Bergban, A. 
Magnani. 

Et SOMBItEIIO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571 /4325S 

Sabato ore 21 - Domenica • lunedi ore 15 DISCOTECA 
Domenica ore 21,30 BALLO LISCIO con ALBERTINO 
Lunedì ore 21,30 BALLO LISCIO con CARLO VENTURI 

COMORDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0872) « U t 
DIREZIONE! TRINCIAVELLI 

aereazione, / centralini 
elettronici, fantasma* 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

ARISTO 
MADU CASONI 

UNO UNA 

'Dé>Tf4R£SSA 
I J C I S W C O I 
|£0l0NflELL0 
^J imm vruii 

IUUUIMU watt MHUBTI 

SUCCESSO AL 

MODERNISSIMO 
ROMY SCHNEIDER: La vittima predestinata 
HARVEY KEITEL: L'uomo che la seguiva 
MAX VON SYDOW: L'uomo che poteva salvarla 

IL TRIANGOLO DE 

« LA MORTE IN DIRETTA » 
marni MASSIMO TAJUNTINI 

O D E O 
LEI: NE FA UNA PIÙ' DEL DIAVOLO 

LUI: NE COMBINA TANTE E TUTTE DIVERTENTI 

/ / • n f l i y , ' RENATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 

MIA r 
MOGLIE 
E UNA 
STREGA 
LIATANZI 
^ HELMUT BERGER 

^ ^ CASTELLANO A «POLO 
«, MARX) e VITTORIO tECCHJ COPI 

Unità 
vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

00185 ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTI 
PER VACANZE 

E TURISMO 

ANZONI 
SUCCESSO AL SUPERCINEMA 

C o s ì la critica dal Festival di C a n n e s 1980— 
Il GRANDE UNO ROSSO ha avuto l 'applauso più lungo d e c h e é cominc iato il Festival: un film di 
guerra, di carne e s a n g u e - d e l l a c l a s s e di • Bastogne • o *'| forzati del la g l o r i a - . Il film prende. 
appass iona , con la s u a giusta alchimia di violenza e di umorismo, di asciuttezza e di melodramma. -
l e e Marvin è il mattatore. Il film ( lo ammette lo S t e s s o Fuiler) era difficile farlo c o n un altro 
interprete .. 

r uERmnws \ 
*s 
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i EE MARVIN MARK H A M I L L 
SAMUEL r . v . E R 

I L ' . P A N O E U N O c e s s o 
R O B E R T C A R R A O NE 

BOBBY DI CICCO 
KELLY WARD 

MERV ADELSON U E « C H 
„ G E N E C O R V A N 

. . , . .SAMUEL 

VAit 

CINEMA 
Tel. 287.833 

Mlehelt 
Cassini, 

technl-
Valerie 

I 
(Data Astrale 
Pepperd, John 

Brubaker, In 
Yaphet Kotio. 

con 

Carradint, Mark 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlani 
(Ap. 15,30) 

La dottoressa ci sta col colonnello, di 
Massimo, in technicolor, con Nadia 
Lino Banti • Alvaro| Vitali. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 . Tel 284.322 
(Ap. 15.30) 
Gocce di «angue bagnate di sasso, in 
color, con Pierre Claude Garnier e 
Boisgel. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il più grande avvenimento spettacolare 
magnifici sette nello spailo 

3001.2), a Colori, con George 
Saxon, Sybil Danning. 
(15.30, 18. 20.15, 22,45) 
CORSO' 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Paris erotica oggi, in technicolor, con Daniel 
Barnault, Mailene Miller. (VM 18) 
(15. 16,25, 18. 19,35. 21,10, 22.45) 
EDISON 

•Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 
Il pap'occhlo, di Renzo Arbore. In techni
color, con Roberto Benigni, Isabella Rossel
lini, Le sorelle Bandiera, Renzo Arbore. 
(16, 18.15, 20,30, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Un film di Alan Parker: Saranno famosi, In 
technicolor, con Eddie Barth, Irene Cara, 
Lee Curreri. 
(15.40. 18, 20.15. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Le canadesi tupersexy, di Didier Farré, In 
technicolor, con Jeanne Me Donald. (VM 1 8 ) 
(15,15. 16.45. 18.15. 19.45. 21.15. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Diretto da Stuart Rosenberg: 
technicolor, con Robert Redford 
(15.40, 18. 20.15, 22.45) 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 368.808 ' 
(Ap. 15,30) 
Ben tornato picchiatello, In technicolor, 
Jerry Lewis. 
(15.35. 17.25. 19. 20.50. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 
E io mi gioco la bambina, diretto da Walter 
Bernstein, in technicolor, con Welter Matthau, 
Julie Andrews, Tony Curtis e Lee Grant. 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215954 
La morte in diretta, di Bertrand Tavemler, In 
technicolor, con Romy Schneider, Hervey Kel-
tei e Max Von Sydow. 
(15,30. 18. 20.15. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Mia moglie è una strega, di Castellano • 
Pipolo. in technicolor, con Renato Pozzetto. 
Eleonora Giorgi. Lia Tanzi e Helmut Berger. 
(15,35. 17.30. 19. 20.50. 22.45) . 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel 575.891 » 
Il film e superdivertentissimo a: L'aèreo più 
pazzo del mondo, diretto da Jitn Abrahams, 
David Zucker, Jerry Zucker, In technicolor, 
con Robert Hays e Julie Hagerty. 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.50. 22,45) 
SUPERCINEMA 

. Via. Cimatori - Tel. 272.474 
Eccezionale film di guerra acclamato al Festival 
di Canne»! Il grand* uno rosso, a Colorì. 
con Le* Marvin, Robert 
Hamlll. • • 
(15.30, 18, 20,15, 22,45) 
VERDI 

•~ Via- Ghibellina -
-L'avvenimento <plQ 
della stagionelll FentonJ contro tatti, a Colori, 
con Paolo Villaggio * Milena Vukotie, " 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • Tel 483.607 
(Ap. 15,30) 
Là locandieri, di Paolo Caravain, technicolor, 
con Adriano Celentano, Claudia Mori, Paolo 

: Villaggio. - , . 
ALDEBARAN ' 
Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Ap. 15.30) 
Poliziotto superstiti, diretto da Sergio Corbuccì, 
fn technicolor, con Tercnce Hill, Ernest Bor-
gnine, Joanne D m . Per tuttiI 
(16. 18.15. 20,30. 22,40) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
Vedi: Rubrica Teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
Ecco l'impero de] aensi. Technicolor, con 
Matsuda Eiko. (VM 18) 
(15. 16.45. 18.45. 20.45. 22,45) -
C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard Core rigorosamente vietato minori 1 8 
anni: Giochi erotici In Danimarca, in techni
color, con Larsen Rìustran e Bruno Mayer. 
EDEN 
Via della Fonderla - TeL 225643 
Un film di Carlo Lizzani: Fonteamara, in tech
nicolor, con Michele Placido, Antonella Murgia. 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,30) 
F I A M M A 
Via Paclnotti - TeL 30.401 
(Ap. 15.30) 
Avventurosissimo: Blitz nell'oceano, in techni
color, con Jason Roberds. Richard Jordan, Da
vid Seiby. • Anne Archer, Alee Guinnes. Per 
tutti! 
(15.30. 18.15. 20.30, 22.40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 560.240 " 
(Ap. 15.30) 
II più divertente film del 1980, In technicolor, 
di Pasquale Festa Campanile; Oss la staso, 
con Adriano Celentano, Enrico Montavano, 
Renzo Montagnani • UHI Carati. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Countdowa, sTaaasiIase «srs, di Don -Taylor, 
in technicolor, con Kirk Douglas, Martin 
Scheen, Katherine Ross. Per rutili 
(Ult. Spetta 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) -
Poliziotta) u m i l i , di Sergio Corbsed, in 
technicolor, con Terenee Hill. Ernest •orgnine, 
Joanne Dro. Per fotti! 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 
Palma d'oro ' si Festival di Cannes 1980: 
Kagffmeifia l'oste*» sei jseuiais . dì Akira 
Kurosrwa, hi technicolor. 

. (15.45. 19. 22.15) 
IDEALE 
Via Florenzuola - TeL 50.708 
Divertentissimo: O s l o hi s f o s s o . In technicolor. 
con Enrico Montcsano. Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211JM» 
( A p . ore 1 0 entfm.) 
Zocchero miete e peperoncino. In technicolor, 
con Pippo Franco, Renato Pezzetto, Edwige 
Fenech, Lino Banfi. 

NAZIONALE 
Via Cimatori . Tel. 210.170 
(Locale di elesse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. ' 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor di grazia d'ironia: Oltre il giardino, 
a Colori, con Peter Seller» e Shirley Mac Laine. 
(15.30. 18, 20,15, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Scritto diretto e interpretato da Maurizio Ni-
chetti: H o fatto splash. In technicolor. Per 
tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Bud Spencer in: Chissà perché... capitano tutte 
a me, regia di Michele Lupo. Comico a colori, 
per tuttil -
(15,30. 17.15, 19. 20.45, 22,30) 
VITTORIA 
Via Paganini • Tel. 480 379 
(Ap. 15,30) 
Due sotto II divano, diretto da Ronald Nea-
men, in technicolor, con Walter Matthau e 
Glenda Jackson. 
(15,45. 18. 20.15. 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel 222 386 ' 
Un giallo d'azione degno del meglio Hitch-
cock: Il segno degli Hannah, con Roy Schelder, 
J. Margolin. C. Walken. • L. 1500 
(15,30. 17.20, 19.10. 20.50, 22,45) 
ALFIERI ATEL IER 
Via dell'Ulivo - Tel 282.137 
XXI Festival del Popoli 
(Ore 2 1 ) : Correctlon Please (G .B . ) , di Noe! 
Burch; Sam Fuiler (Olanda) , di Tiis Ockerson; 
Tribute to an artisti Paul Robeson ( U S A ) , 
di Saul Turrel. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 
e Personale di Warren Beatty > 
Divertente, frizzante: Il paradiso può attendere. 
Colori, con Warren Beatty e Julie Chrlstie. 
L. 1200. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
Festival dei Popoli 
Ore 10: Ce n'est pae tous lee jours fate 
(Francia); The DevII Touchstone (Italia); 
Cheesemaklng (Jugoslavia). (Ore 15): 30 
Dotex Svetla (Cecoslovacchia); Din nov dela 
capat (Rohianìa): Die herren machen das 
sei ber, das ihnen der arme mann feyndt 
wird (Germania). Ore 21: March of Time. 
A N D R O M E D A ATELIER 
Via Aretina 
In collaborazione con Radio Centofiori. 
Prima visione di The Harder They Come, 
e reggae movie » della Giamaica. 
Ingresso L. 2500, ridotti AGIS U 1500 
Orario spettacoli: 16.30. 18.30. 20.30. 22,30 

ALBA (Rifredl) 
Via F. Vezzani - Tel. 452596 
(Ap. 15) 
Capolavoro di animazione per grandi e pic
cini: Il signore degli anelli, di J.R.R. Toikien, 

. technicolor, regia di R. Bakshin, musiche di 
Rosenman. (Solo oggi) 
(Ult. Spett.: 22.40) 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ap. ore 21) • • 
Satiafactlon love. Colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
LA NAVE 
Via Villamagna. Il i 
(Inizio spett. ore 20,30. si ripete il I. tempo) 
Exodus, Un film di Otto Preminger, con P. 
Newmen e E.M. Saint. 
U 900/700 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 - 33) 
Ore 21,30. Spettacolo teatrale In vernacolo 
Fiorentino: La Compagnia di prosa R. CertinI 
presenta: La Forche Caudine, 3 divertentissimi 
atti di Palmerini. 

• Prezzi L. 2500/2000. ~ " ' ' ' 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • TeL 335.057 
(Ap. 15,30) 
Dottor Jekyll s gentile signora, con P. Villeg
gio e E. Fenech. Comico In technicolor. 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) . 
A S T R O ' 
Piazza S. Simone 
(Dalle ore 15 alle ore 18.30): L'uomo puma, 
technicolor, con Tony Rendali. (Dalle ore 
20 in poi): In English: The Chsmp, by Fran
co Zeffirelli. • Shows at: 8.00 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Commedia fantastica: Uno sceriffo extrater
restre™, a Colori, con Bud Spencer. 
(Spett. ore: 14,30. 16, 17.30) 
FARO 
Via F. PaolettL 36 - TeL 469.177 
(Ap. 15.15) 
Piedone d'Egitto, di Steno, con B. Spencer. 
(Ult. Spett.: 22.30) 
Biglietti L 1000 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 r - TeL 700.130 
(Ap. 15) 
li successo del momento: Countdown dimen
sione zero, fantastico technicolor, con Kirk 
Douglas, Martin Sheen s Katherine Ross. 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Nuovo prosrstTHiM 
NUOVO .(Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Spett. ore 1 5 e 1 7 ) : GII AristogstH. di Walt 
Disney. Prezzo unico L. 5 0 0 . (Ore 2 0 , 3 0 ) : 
L'uccello dalle piume di cristsffo, di D . Ar
gento, con Tony Musante. 
Domani: La febbre del sabato sera 
SMS. & QUIRICO 
Via Pisana, 576 - <TeL 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO * 
Via R Giuliani, 374 • TeL 461.480 • 
fSa-tt. ore 20.30 - 22.30) 
Medea, di P.P. Pasolini, con Maria CeDss, 
Massimo Girotti. 
Ingresso L. 1000 (AGIS 700) 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • TeL 090.415 
Oggi riposo 

COMUNI, PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640083 
(Sabato dei ragazzi, ora l f f . 3 0 ) : Bea a » i s i L 

a Colori. (Ora 2 1 , 3 0 ) Spassosissimo: Il 
taeasagfasris, - a Colorì, con Alberto 

Sordi. Per tutti! 
CD.C. COLONNATA 
Piazza Rapisarttt (Sesto Ttofentino) 
TeL 441203 fbus 38) 
(Spett. ora 20.30 - 22,30) 
« I nuovi tedeschi >: fslvssatss si sesso 
(R.F.T. '72) , di Rainar Werner Fassbinder, 

coir E. Matto. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640207 
(Ore 16,38, dedicata ai Balani): Media 
contro I mossali, a Colorì. (Ore 21,30): 
L'isola della osare, dt. Don Schsrp, con Donald 
Sutherland a Vanessa Redgrsvs. 
MANZONI (Seandicci) . 
Piazza Piave. 3 
(Ap. 20,30) 
Renzo Montagnani, Ray Lovslock. Arma Maria 
R:zzo>I "UU Scasi tei è limaseli. Colori. (VM 14) 
(Uff. Spett.: 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
/ 'AD ore 21) 
Eccezionale: COBSISSSJB sssjsastsss sera» con 
Kirk Douglas, Katherine Ross. Colori. Par tsttil 

ENTE T E A T R O R O M A N O 
DI F IESOLE 
P.zza Mino Da Fiesole, 45 • Bus 7 
Ente Teatro Romano di Fiesole organizza dal 
13 el 17 Dicembre presso l'Istituto Stensen, 
Viale Don Mmzoni 25 , una RASSEGNA DI 
FILM SULLA DANZA CONTEMPORANEA. 
Inizio proiezioni ore 16. 
Tessera abbonamento L. 3 0 0 0 . 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
(Ore 2 0 , 4 5 ) Comp Teatro Mobile diretta da 
Giulio Bosetti: « L'albero del libero scambio », 
di G. Feydeau Un celebre e vaudeville ». 
Domani, ore 1 6 . 1 5 e 2 0 . 4 5 - Ultime replichi! 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel. 68.10.550 
Bus- 3 8 2 3 31 32 3 3 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: • Le pere poppine della 
plppa a, con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni ai 6 8 10 5 5 0 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 . 3 0 | 
domenica e festivi ore 16 .30 e 2 1 , 3 0 ) . 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel 218.820 
Venerdì e Sabato alle ore 2 1 , 3 0 , Domenica a 
Festivi, alle ore 17 e 2 1 . 3 0 La Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squini presenta: LA NOVITÀ' ASSOLUTA: 
« Se la moglie Té molesta, si divorzia a si 
fa festa >. Tre atti comicissimi di Mario Ma-
rotta. IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. 
TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 41/r 
(Ore 2 1 ) Antonella Sten! presenta la diver
tentissima scatenata commedia musicale: « Cele
stina... gatta gattina », con Gianni Musy, 
Marina Marfoglia. Franco Cremomni. C. Gatto, 
C. Portaluri, 5. Grandi, L. Angelome. T. D'Er
rico, A. Rossi, G Argilli. M. Belgiovlne, S. 
Piacentini, G Imbiani, i ragazzi di Studio 1 . 
Testi di Dino Verde, B. Broccoli. G. Verde. 
Musiche di N. Cianqherotti. Regia di Daniele 
D'Anza. Prezzi Popolari. I biglietti sono In 
vendita presso la cassa del Teatro delle 11 alle 
13 e dalle 16 alle 2 1 ) . 
TEATRO NICCOLINI 
(Già teatro del Cocomero) 
Via RIcasoli, 5 • Tel. 213 282 
Ore 20.45 TEATRO STABILE DI TORINO: 
Adriana Asti: « Come tu mi vuoi », di L. 
Pirandello, regia di Susan Sontag, con Osval
do Roggeri, Maria Febbri, José Quaglio, Gian
franco De Grassi. 
(Abbonati turno e E » e pubblico normale) 
C E N I R O HUMOR S I D E 
'Via V Emanuele 3(13) Tel 480.261 

Stasera ore 2 1 , 1 5 - 0 2 , 0 0 : e Café Charmant a 
Lfght Entertainment, con KOLLETTIVO TROUS-
SES E MERLETTI CAPPUCCINI E CAPPEL
LIERE, ANGIOLA JANIGRO. DIMITRI GO-
LOWAN5KIN, PACE/HABBIT, MUSICA, EN
SEMBLE FINALE. Specialità culinarie. 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 • TeL 210.555 
Teatro Regionale Toscano. 
Stasera alle ore , 2 1 , 1 5 : PRIMA NAZIO
NALE: « Qui comincia la sventure del signor 
Bonaventura». Regia di Gilberto Tofano, scene 
e costumi di Sto, musiche di - E. Liberti a 
Aldo Tarabella. 
(Si replica fino a! 1 0 dicembre)! 
AMICI DELLA MUSICA 
(Teatro della Pergola) 
Via della Pergola 
Ore 1 5 : Concerto de! violinista CRISTIANO 
ROSSI e del pianista BRUNO CANINO. Mu
siche di Dallapiccola, Beethoven, Bautok, 
Strawinsky. L'intero incasso sar i devoluto s 
favore dei terremotati. 
CIRCOLO ARCI «LE BAGNESE » 
Centro dell'Arte Vito Frazzi) 
Concerto del clarinettista Gianni LAZZZERI a 
d e l . pianista Folco VICHI. Domenica 7 Di
cembre 1 9 8 0 ore 11 Scuoia Elementare Piero 
Calamandrei, Via Ciseri Le Bagnese SCAN-
DICCI (Linea 2 7 ) -
CITTA* DI PRATO ' 
Chiesa di S. Maria delle Carceri - - « 
Giovedì 11 Dicembre ore 2 1 , 1 5 : Concerto dt 
musica rinascimentale e barocca per due or
gani e strumenti "a fiato Alfonso Fedi e Vin
cenzo Ninci: organista e Concerto Palatino s 
di Mantova: tromboni, flauti e cornetti. 
INGRESSO GRATUITO! 
TEATRO METASTASIO 
Via Calroli - Tel. 0574/33.047 - Prato 
Ouesta sera s i te ore 21 La Compagnia del 
Teatro Comico di Prosa SILVIO SPACCESI 
con la partecipazione straordinaria di GIUSI 

RASPANI DANDOLO presenta: « Ma altrove 
e*è " s o s t o ? » . Regia d! Lino Procacci, scena 
di Paolo Ferrimi. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO . 
Via G.P. Orsini, 73 
Da mercoledì 10 a domenica 21 dicembre 
la Comunità Teatrale Italiana presenta: 
« Iliade », d! Giancarlo Sape. Produzione del 
Comune di Firenze e del Centro Teatrale Af
fratellamento al Festival di Spoleto 1980. 
Prenotazioni ore 17/20 . tei. 68.121.91. 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
(Auditorium) 
X X ! FESTIVAL DEI POPOLI - • 
Ore 1 5 , 3 0 : To W o o d y Al ien, ' Form Eoross 
Witti Love (Be lg io ) , di A . Delirarne. Righi 
out of history ( U S A ) , di J. Demetrakas 
SCUOLE DI CINEMA, New York University. 
(Ore 2 1 ) : Cas l e nauprosny (Cecoslovacchia), 
da' V. Chytilova Frontline (Austral ia) , di D . 
Bradbury The War at Home ( U S A ) , di B.A. 
Brown e G. Siiber. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b - Bus t - 8 - 30 
Ore 1 5 . 3 0 DISCOTECA. CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ore 2 1 . 3 0 : BALLO LISCIO. Or
chestre: Claudio Casadeì. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
(Sala Sport) • Piazza Umberto 1 Bus 31 
tei 640063 

Tutti I venerdì ore 2 1 . 3 0 : SCUOLA DI BAL
LO LISCIO ( le iscrizioni si ricevono all'inizio 
delle lez ioni ) . Tutti I sabati alle ore 2 1 , 3 0 : 
BALLO LISCIO con le migliori ORCHESTRE. 
GLASS GLOBE 
Via Verdi (Campi Bisenxlo) 
Questa sera ore 2 1 . 3 0 : BALLO LISCIO, m 
compagnia di ADRIANO, suona II complesso 

Giancarlo Renai s I Four Sotmd. (PROSSIMA
MENTE INAUGURAZIONE NUOVI AMPLIA
MENTI LOCALI CON OLTRE 2 0 0 POSTI) I 
Tutti i lunedi ore 1 7 . 3 0 e tutti I mercoledì 
s giovedì ore 2 1 . 3 0 : SCUOLA DI BALLO 
LISCIO. La lezioni saranno tenute dall'istrut
tore ballerino Fossi Giovanni, del Clan Fossi 
Astaire della FBMI. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) ' 
OastplPorentino 
Ore 21.30 l'atteso debutto del complesso at
trazione: Fatima a il Gruppo Centrala, I succes
si della DANCEMUS1C alla Newdiscotequ* 
special D.Y. M & M. Al prar.ober I'eccerio-
nale « Combine » Gsfliver s Mr. Ftorstn. 
C.R.C. ANTELLA 
V«* P»I1J«*«TIO F?*>r Tel . 640207 - BUS 33 
AMPIO PARCHEGGIO 

PRATO 
POLITEAMA: Mìa moglie e una strega 
GARIBALDI: Krubaker 
EDEN: Kagemusa 
CTMTSAL*- M:a mool'e • una strega 
CORSO: Nuovo programma 
ODEON; Prestazioni particolari 
ARISTON: GII eristogatti 
PARADISO: La febbre del s s b s t o sera 

Rwftrlcrrs a cura della S P I (Società par 
la pubblicità in Ital ia) F I R E N Z E • V I» 
M«rt«JH n. 1 - Tsfsfonl: 217.171 • 111.440 

PG93 D A N C I N G CIME DISCOTECA 

Spsscfils) ( E M P O L I ) . T e i s f t71 /MM« 

Questa s«ra U G H T a n d S O U N D 
con te ultiiTM novità <Mb NEW DISCO-MUSIC 

D. J. FABIO e PAOLO 
Domani sarà « I POP CORN» 

LANCIA AUTOBIANCHI 
L'usato più bello 

della Toscana 

S.P.A. 

La qualità 
del 

servizio 
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Ieri sera un incontro tra la giunta ed il Commissario straordinario 

Valenzi a Zamberletti : « Ecco 
quello che ci occorre subito» 

Il Comune ha presentato un'articolata lista di proposte - Si insiste particolarmente sugli alloggi provvisori e sui 
tecnici per le perizie - Arrestati altri 8 commercianti - I proprietari di appartamenti si rifiutano di vendere 

Saranno Tesi noti questa 
mattina i risultati di un in
contro tra l'Amministrazione 
comunale e il commissario 
Zamberletti. Nel corso dell'in
contro di ieri sera, il sinda
co e gli assessori — come di
ciamo anche in altra parte 
del giornale — hanno solleci

tato provvedimenti urgenti 
ed eccezionali sìa sul proble
ma della casa (navi, caser
me, alberghi, roulottes...) sia 
su quello delle perizie (oc
corrono centinaia e centinaia 
di architetti ed ingegneri). 

E' stato presentato un elen
co estremamente dettagliato 

di proposte, staremo a vede
re, ora, quali saranno le ri
sposte di Zamberletti. E sta
remo a vedere se alle parole 
degli altri giorni («è su Na
poli che bisogna concentrare 
il maggior numero di tecni
ci»; «le conseguenze del ter
remoto qui a Napoli sono sta
te in un primo momento sot
tovalutate ») il commissario 
straordinario farà seguire i 
fatti e gli impegni conse
guenti. 

Se così non fosse le conse
guenze potrebbero essere e-
stremamente gravi. Decine di 
migliaia di persone vivono 
da oltre dieci giorni all'ad
diaccio o in ripari di fortu
na. E' una condizione di vi
ta insopportabile. Finora la 
protesta e il mugugno non 
sono ancora sfociati — se 
non in singoli e limitati epi
sodi — nell'esasperazione e 
nella violenza. Ma quanto 
tempo ancora si potrà resi
stere al freddo, al disagio 
e alla sofferenza? 

L'Amministrazione e 1 con
sigli di quartiere stanno fa
cendo di tutto per assicurare 
un minimo di assistenza, ma 
i periti — tanto per fare un 
esempio — sono pochi e no
nostante tutti gli sforzi non 
ce la fanno a smaltire tutto 
il lavoro. « Se le cose vanno 
avanti così — ha detto ieri 
l'assessore al decentramento, 
il compagno Visca — le circo
scrizioni possono "saltare" 
da un momento all'altro. Han
no bisogno di uomini, di 

mezzi, di disponibilità di al
loggi... ». 

Proprio sul fronte degli al
loggi, la situazione diventa 
di giorno in giorno più dif
ficile. Gli albergatori hanno 
fatto sapere che la retta fis
sa di 12.000 lire a persona 
non basta a farli rientrare 
nelle spese. Chiedono dunque 
un adeguamento ed è questa 
una delle richieste che il Co
mune- ha « girato » a Zamber
letti. Non è difficile immagi
nare cosa potrà accadere se 
questo « ritocco » non ci sa
rà. Trovare un posto-letto in 
albergo è già difficile ora, fi
guriamoci in futuro. 

Ma le difficoltà non sono 
finite. Sempre ieri, nel corso 
della conferenza stampa a 
Palazzo S. Giacomo, si è ve
nuto a sapere che si è con
cluso con un niente di fatto 
l'incontro tra Zamberletti e le 
principali agenzie immobilia
ri «Non rappresentiamo più 
nessuno, 1 proprietari non vo
gliono più vendere » — avreb
bero detto gli agenti delle 
Immobiliari. 

E del resto le prime avvi
saglie si erano avute da tem
po. Il Comune ha più volte 
invitato i proprietari a ven
dere i loro appartamenti ma 
non si è fatto avanti nean
che uno. Il timore non è nel 
prezzo, perchè l'Amministra
zione può comprare a prezzi 
di mercato, ma nelle conse
guenze fiscali. Chi vende ad 
un Ente pubblico, infatti, è̂  
tenuto a scrivere sul contrat

to il prezzo reale e non quel
lo presunto. 

Dunque slamo di fronte ad 
una vera e propria « serrata ». 
«Sia chiaro: noi non voglia
mo ricorrere alla requisizio
ne — ha detto ieri Valenzi — 
ma se un simile atteggiamen
to dovesse perdurare, se cioè 
ci si rifiuterà di vendere, 
non avremo altra scelta ». 

In una situazione simile la 
magistratura si era impe
gnata ad evitare l'uso della 
forza negli sgomberi di case 
occupate abusivamente. Ed 
invece le cose continuano ad 
andare diversamente. Proprio 
ieri i carabinieri hanno « li
berato » altri 6 appartamenti. 

Di diverso segno sono in
vece gli interventi contro i 
commercianti che continua
no ad alterare i prezzi dei 
generi di prima necessità. 
Sempre i carabinieri, con la 
collaborazione dei vigili ur
bani. ne hanno arrestati ie
ri altri 8. 

Si tratta di Giuseppe Mau
ro (salumeria di V. Posilli-
po 367). Francesco C ristillo 
(bar Coloniali di piazza Pa
gano 9), Vittorio Dorsi (sa
lumeria di V. S. Maria della 
Neve 3). Luigi Scapolatiello 
(bar di V. Foria 19). Pasqua
le " Siciliano (salumeria di 
Parco Villa Teresa a Capodi-
chino). Renato Patrone (bar-
pasticceria di via dei Mille 
91). Vincenzo Anatriello (bar 
di via Foria 146). Maria Ro
saria Giovatore (bar di via 
Francesco De Pinedo 143). 

L'episodio rivela intrighi e colpevoli superficialità 

Un giallo F allarme a Castellammare 
L'acqua non è stata mai inquinata 

Paura in città per la seconda volta in pochi giorni - Cosa dicono il direttore dell'acquedotto e l'uf
ficiale sanitario - Accenno agli sciacalli - Una difficile ricerca - Bisogna andare fino in fondo 

L'acqua a Castellamma
re non è inquinata. Ne 
hanno dato nuova confer
ma ieri le analisi chimica 
e batteriologica eseguite 
dal professor Savarese 
presso il laboratorio pro
vinciale di igiene e profi
lassi di Napoli. Peraltro, 
un comunicato diramato 
dall'ufficio del commissa
rio di governo per le zo
ne terremotate, Zamberlet
ti. riferisce che le analisi 
escludono qualsiasi inqui
namento dell'acqua a Ca

stellammare e che per 
quanto riguarda Nola, 
Striano e Boscotrecase, 1* 
acqua viene superclorata. 

Perché allora giovedì 
un comunicato dello stes
so ufficio ha lanciato an
che per _ Castellammare 
l'allarme che è stato rac
colto e diffuso dal TG-1 
delle 20? Come è giunta 
all'ufficio di Zamberletti la 
notizia dell'inquinamento? 
Attraverso quali canali? E' 
stata controllata e in che 
modo? 

Lunedì per i segretari d i sezione 

Attivo provinciale 
con Napolitano 

Si tiene lunedi mattina, con 
inizio alle ore 10 (sì tratta 
di una giornata festiva) nel
la sede della federazione, l'at
tivo provinciale dei segreta
ri delle sezioni della città 
e della provincia. 

Alla riunione parteciperà 
Il compagno Giorgio Napoli
tano, membro della segrete

ria nazionale del nostro par
tito. All'ordine del giorno del
la riunione è il punto sulla 
situazione a Napoli e nella 
provincia in seguito al tre
mendo sisma di domenica 23 
e le iniziative che i comuni
sti stanno assumendo o in
tendono assumere. 

' Sono questi i primi dati 
che occorre accertare. La 
notizia diffusa ha infatti 
suscitato preoccupazioni 
e paura a Castellammare, 
specie perché un altro al
larme del genere era stato 
lanciato in città all'indo
mani del terremoto seguito 
dalla smentita del Comu
ne che aveva fatto affig
gere un manifesto sul qua
le si leggeva che le voci 
diffuse erano infondate e 
che l'acqua era- potabile. 

Ora, molta gente ha te
muto dal nuovo allarme 
di aver bevuto acqua mal
sana in questi giorni. Il 
susseguirsi di notizie con
traddittorie di pericoli in
combenti e di smentite ha 
fatto posto a reazioni sde
gnate, a diffidenze a con
fusione. - * " 

Per cercare di capire ab
biamo rivolto qualche do
manda all'ingegner Catal
do - Petrone, direttore ' del-
l'Asam (Azienda speciale 
acquedotto municipale) di 
Castellammare. «E* già la 
secondo volta che sì dif
fondono notizie false» ha 
risposto in tono irritato. 
< Eppure — ha aggiunto 
subito — quasi quotidiana

mente facciamo analizza
re campioni d'acqua >. 

— Che spiegazione dà 
lei a questi fatti? Insi
stiamo. 

< Non so immaginare chi 
possa essere l'autore di 
queste false notizie. Ma 
non si può escludere che 
vi siano sciacalli anche in 
questi casi*. Poi vi sono 
vaghi accenni a interessi 
economici ad acque mine
rali, , ecc. 

La stessa domanda l'ab
biamo rivolta all'ufficiale 
sanitario dì Castellamma
re, il dottor Francesco 
Dolce. 

e Chi ha trasmesso la no
tizia — ci ha detto — ri
mane un giallo ». -

Per quanto riguarda il 
primo allarme di martedì 
25, il dottor Dolce ritiene 
che, dopo il sisma, nella 
ipotesi che poteva essere 
rimasta danneggiata - la 
rete idrica e non avendo 
le prime analisi, una pre
cauzione era giusta. Ma 
poi? Il seguito non sa 
spiegarlo neppure lui. Ci 
dice soltanto di avere ap
preso che « a telefonare la 
notizia sarebbe stata una 
signorina Spinetti, dipen
dente della prefettura ». 

Abbiamo fatto una ra
pida ricerca. Il dottor Pil
la della prefettura assicu
ra che tra il personale non 
c'è una signorina Spinet
ti. In questura ci dicono 
che non figura neppure 
tra le assistenti " di PS 
una Spinetti, bensì una si
gnora La Spina. Abbiamo 
rintracciato - 1 * assistente 
La Spina al comiliter do
ve è distaccata. Ma ci ha 
fatto capire che dobbiamo 
ritenerla estranea dalla 
vicenda. 

Il mistero, dunque, si in
fittisce. Da dove sia par
tita e come sia arrivata e 
sia stata diffusa la noti
zia che a Castellammare 
l'acqua fosse inquinata ri
mane tuttora ~ un giallo, 
come dice il dottor Dolce. 

Tuttavia, se si vuole con
siderare la - estrema gra
vità che un episodio del 
genere riveste nel momen
to tragico e" denso dì ten
sione che stiamo attraver
sando, appare quanto mai 
opportuno fare chiarezza, 
non fosse altro che per evi
tare di aggiungere altri 
motivi di diffidenze al 
troppi che già esistono. 

VWfsn la 
Franco De Arcangelis 

Per la Giunta regionale il terremoto è un nuovo affare 

Assentì nei giorni del dramma 
rispuntano ora sulle macerie 

Dopo l'istituzione dei tre « superassessori » è iniziata la corsa per accaparrarsi le deleghe 
Il gruppo del PSI in opposizione a De Feo favorevole al decentramento agli enti locali 

Nei giorni dell'emergenza non si 
sono visti. Rispuntano ora perché 
hanno fintato la possibilità di met
tere a segno qualche buon affare. 

Gli uomini della giunta regionale 
— DC in testa — non sono stati mi
nimamente sfiorati dal dramma del 
terremoto. Stando anzi al comporta
mento di molti di loro nelle ore e 
net giorni immediatamente successi
vi al sisma di domenica 23 novem
bre, poteva anche sembrare che il 
terremoto non si fosse verificato in 
Campania. Non erano né nei loro 
uffici di Santa Lucia né'tra le popo
lazioni sinistrate. 

Invece in quelle ore drammatiche, 
quando ancora centinaia di persoìie 
giacevano sepolte vive sotto le ma-
certe, si sono ntossi amministratori 
e mezzi delle altre regioni: dalla Li
guria al Piemonte, dalla Lombardia 
alla Toscana. Addtrtttura dall'Emilia 
Romagna squadre di soccorritort del
la Regione sono partite la sera stessa 
del sisma. 

E la regione Campania? Non s'è 
mossa né quella sera stessa né nei 
giorni successivi. Le prime ruspe, i 
primi ospedali da campo, i primi pun
ti di ristoro sono stati quelli delle 
altre regioni. La Campania non è 
stata in grado di mobilitare nulla e 
nessuno. E' amaro dover ammettere 
queste cose, ma purtroppo la real
tà è andata così. Nessuno può smen
tirla. La giunta regionale non ha 
mandato neppure una ruspa sui luo
ghi del disastro. 

Altre ruspe, invece, sono state « mo-
btlitate » successtvaìiiente. -Sono le 
ruspe delle ditte private che hanno 
ottenuto gli appalti per la rimozione 
delle macerie, quelle stesse ditte che 

hanno minacciato o mandato via i 
soccorritori volontari perchè « insi
diavano » l'appalto. 

Ecco, il terremoto ha toccato la 
Giunta regionale soltanto «dopo» 
quando cioè hanno tntravisto con
cretamente la possibilità di realiz
zare nuovi interventi clientelari, nuo
ve speculazioni. 

Così la prima decisione della giun
ta è stata quella di nominare tre 
« superassessori »: Sena e Armato per 
la provincia di Avellino e Fasolino per 
quella di Salerno. Insomitta anche il 
terremoto, col suo bagaglio di lutti 
e sofferenze, si trasforma in occasio
ne per consolidare le clientele, allar
gare l'influenza nel collegio eletto
rale, curare insomma i propri inte
ressi personali. 

Ma non si sono fermati all'istitu
zione dei tre « superassessorati ». 
Ora ogni assessore reclama per sé 
più potere, più spazio di manovra. 
Cosi nell'incontro avuto col commis
sario straordinario Zamberletti la 
giunta si è affrettata a sollecitare 
« l'affidamento alla Regione di dele
ghe in settori nevralgici dell'azione 
d'intervento: primi fra tutti la sa
nità, i lavori pubblici, l'agricoltura, i 
trasporti e poi l'artigianato e il com
mercio ». 

Con Zamberletti hanno tentato una 
« manovra di avvicinamento »: « E' 
di sicuro sprone, per il lavoro che ci 
attende, l'affidamento alla Regione 
— si legge nel ' comunicato diffuso 
dal presidente De Feo (DC) dopo l'in
contro col commissario straordina
rio — di uno spazio preminente nei 
compiti riguardanti la ripresa. In pri
mo luogo, con la delega ricevuta per 
il coordinamento delle attività delle 

altre regioni presenti sul vasto scac
chiere degli interventi ». 

Ma che ripresa e quale ricostruzio
ne può garantire questa giunta che 
7ion è stata - in giado neppure di 
partecipare all'opera di soccorso? 

La ricostruzione delle zone terremo
tate e la rinascita dell'intera Campa
nia non possono passare per le mani 
accentratrici di questi notabili. Ci 
vuole invece un controllo democrati
co in ogni fase della ricostruzione. 
E' necessario che ne siano partecipi 
i Comuni e innanzitutto le popolazio
ni interessate. E' l'unica strada per 
evitare clientelismi e nuove, odiose 
ingiustizie. 

Su questa strada sembrano collocar
si anche i socialisti, che pure fanno 
parte deUa Giunta regionale. In un 
documento del gruppo consiliare del 
PSI alla Regione s' afferma infatti 
che « occorre privilegiare innanzitut
to le decisioni degli enti locali, acce
lerando ì processi di deleqa delle fun
zioni e garantendo l'effettivo funzio
namento delle unità sanitarie locali. 

« So7o in questo modo — sostiene il 
PSI — si possono ostacolare i ten
tativi di strozzature autoritarie e 
clientelari nei vari settori d'interven
to, sconfiggendo anche il prepotere 
di cricche delinquenziali, come sta 
avvenendo in questi giorni nell'agro 
nocerino-sarnese ». , . 

Ecco come stanno le cose e i so
cialisti, pur sostenendo questa giun
ta, devono ammetterlo. Ma i de? I 
de non intendono rinunciare a que
sta torta. Bisogna impedirglielo, ad 
ogni costo. 

I. V. 

Le organizzazioni democratiche contro il ricovero in istituto 

Ospitalità per i bambini terremotati: 
già un centinaio le domande al Comune 
Si è svolta una riunione tra l'assessore Impegno ed il coordinamento politico 
del lavoro volontario - Proposta una attività di animazione nelle scuole 

* Sono già oltre un centinaio 
le domande di ospitalità dei 
bambini terremotati giunte al 
centro di raccolta apposita
mente costituito presso la ter
za direzione assistenza del 
Comune in via Amato da Mon-
tecassino. 4. L'ospitalità sarà 
e temporanea e -• gratuita » e 
non prelude né all'affidamen
to né all'adozione: si tratta di 
assicurare ai piccoli colpiti 
dal sisma ~ buone condizioni 
materiali e, soprattutto, molto 
affetto in questa fase in cui 
è ancora difficile ricomporre 
il nucleo familiare originario 
o. comunque, dar loro quello 
più corrispondente alle loro 
necessità. 

Sui problemi dell'infanzia si 
è svelto, presso l'Assessorato 
ai servizi sociali, un incontro 
tra l'assessore, compagno Im
pegno e • la delegazione del 
coordinamento politico del la
voro volontario, di cui fanno 
parte Arci. Fgsi. Fgci. Movi
mento giovanile democristia
no, Fgr, Gioventù liberale, 
Pdup. Mls. Dp. Centro Reich, 
Centro di medicina sociale di 
Giugliano. Cidi: le Cooperati
ve Proposta Crasc. Lo Cunto 
de lì Cunti. l'Albero del Ric
cio. la Luna nel Secchio, Tea
tro I, il Carro; e ancora, Men

sa bambini proletari, Movi
mento di cooperazione .educa
tiva, Udì, Laboratorio centro 
bambini. 

Si è deciso di ricercare tut
te le possibili soluzioni per 
evitare il ricovero dei bam
bini in ' istituti segreganti, e 
di - raccogliere materiali. e 
strutture per la didattica e 
l'animazione, presso l'Arci 
(via Paladino 5. telefono 
081/204185) e la Mensa dei 
bambini proletari (via Cap-
puccinelle a Tarsia. 13, tele
fono 081/349880). , » . -

Oltre ai problemi dei bam
bini delle zone più colpite dal 
terremoto, bisogna fare fronte 
ai tanti piccoli senza tetto di 
Napoli. Un censimento dei 
bambini che. con i loro geni
tori, occupano le scuole sta 
per essere completato dalla 
cooperativa Lo Cunto de ' li 
Cunti, per il "quartiere Avvo
cata. • La stessa cooperativa 
sta cercando di organizzare 
un po' la giornata di questi 
bambini: alla « Margherita di 
Savoia » che ne ospita 120. la " 
mattinata è dedicata al gioco 
collettivo, mentre due pome
riggi la settimana vengono 
proiettati film: uno specifico 
per i bambini e uno per bam
bini e adulti. 

Per decongestionare il traffico 

Isola pedonale al Centro 
Da oggi via Roma chiusa 

» - " " -. V. 

L'esperimento rimarrà in corso fino al 31 dicembre 

Scatta oggi il nuovo dispo
sitivo di traffico elaborato 
dall' amministrazione comu
nale per decongestionare il 
traffico del centro cittadino. 

• Via Roma dunque resterà 
chiusa al traffico ed un'am
pia isola pedonale sarà crea
ta fra piazza Municipio e via. 
Roma. - Precisamente sarà 
chiusa nel tratto che dx via 
Diaz (altezza Standa) por
ta fino a piazza Trieste e 
Trento. Diventerà isola pedo
nale anche la parte alla di 
piazza Municipio mentre sa
ranno chiuse le strade che 
accedono in piazza da via 
Cervantes, via S. Giacomo e 
via Imbriani. 

Sarà poi istituito il doppio 
senso in via Vittorio Emanue
le i n limitatamente al trat
to che va da piazza Munici
pio a piazza Trieste e Tren
to, che sarà raggiunta solo 
da via Medina e da via Vit

torio Emanuele III. 
> Il traffico che proviene dal 
corso Vittorio Emanuele e da 
piazza Dante dovrà necessa
riamente confluire :n v-a 
Diaz. 

Si tratta, in questa prima 
fase che dovrebbe chiudersi 
al 31 dicembre, di un piano 
sperimentale. Si tenta di pri
vilegiare autobus, metropoli
tana e funicolari In modo 
da sconsigliare sempre più 
l'uso dell'auto proprio nci'e 
vie del centro, specialmente 
dopo la chiusura di numero
se strade che hanno reso in
cora più congestionato il traf
fico cittadino. 
- Sempre in materia di traf
fico l'assessore comunale ha 
sollecitato l'ATAN a promuo
vere tutte le iniziative r.er 
accelerare l'esecuzione dei la
vori in corso per il rifrxi-
mento della sede tranviar.a 
in piazza della Repubblica. 

A Ponticelli perché aveva deriso la sua pistola troppo piccola 

Muore a sedici anni ucciso dall'amico 
Vincenzo Nocerino era tornato da Perugia dove faceva il pizzaiolo - Le forze dell'ordine insospettite dalla prima versione deiraccompagnatore 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 6 dicembre 1980. 
Onomastìco Nicola (domani 
Ambrogio). 

MOSTRE 
Il pittore Lello Beverini 

espone fino al 12 dicembre 
a'.la galleria « Ganzarelli » in 
via C. De Nardis n. 24 Napoli. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chili»: Rivi ira dì Chi a", a. 77; 
Via Mergetlina, 148; Vi» Carducci, 
2 1 . Centro: Via Roma. 348. Mer-
cato-Pedino: Piazza Garibaldi, 1 1 . 

Avvocata: Piazza Dante, 7 1 . S. Lo
renzo-Vicarìa: Vìa Carbonara. 83; 
Piazza Nazionale, 76; Calata Ponte 
Casanova, 30; Corso Garibaldi, 218 . 
Stella: Via Foria. 2 0 1 ; Via M i -
terdei, 72. Ponioreale: Stax. Cen
trale Oso A. Lucci. 5. Colli AmiaMÌ: 
Colli Anvnei, 249. Vomero-Arcncl-
la: Via M. Pisciceli!. 138; Via D. 
Fontana. 37; Via Merliani. 33 . 
Foorìjrotta: Piazza Colonna, 3 1 . 
Secondìaliano: Corso Secondiano. 
174. Soccavo: V.a Paolo Grimaldi, 
76;fe9nofi: Pazza Bagnoli, 726. 
Posillipo: Via del Casale. 5. Chiaia-
no-Marianella-PifciiMla: Corso Chia-
iano, 28 - Chlalano. Pianura: Via I 
Trav. Catena, 25; Vìa Trancia, 5-7; 
Via Campenti», 10. 

Rinascita Strumento \ 
-della elaborazione l 
della realizzazione) 
della costruzione j 

della politica del partito comunista 

E* stato ucciso da una fe
rita d'arma- da fuoco alla 
schiena. Sedici anni, pizzaio
lo a Perugia, da ventiquattro 
ore tornato nel suo quartiere 
Ponticelli. 

Vincenzo Nocerino è arri
vato gi i morto al Nuovo Lo
reto dove un amico lo aveva 
accompagnato subito depo 
l'incidente. 

La prima versione del ra
gazzo-accompagnatore. Giu
seppe Esposito, sedicenne an
che lui, ha fatto tremare la 
gente del quartiere e gli 
agenti dell'ordine. Il giovane 
aveva raccontato che a spa
rare era stato uno sconosciu
to che li aveva sorpresi a co
gliere delle arance in via 
Cupa Lettieri. Ma questa 
versione è stata smontata 
dopo poche ore. In questa 
strada non ci sono alteri di 
arance e cosi il giovane ha 
dovuto ammettere di aver 
detto una bugia. Si è scoper
to verso sera — 11 giovane 
Esposito è stato interrogato 
dal responsabile della sezio
ne omicidi della squadra mo
bile dottor Vecchione —• che 
la vicenda si era svolta In 
tutt'altro modo. 

Vincenzo Nocerino sarebbe 
stato ucciso per disgrazia da 
un amico che per spavalde
ria gli aveva mostrato una 
pistola. Erano in quattro — 
ha raccontato Giuseppe Espo
sito — e uno di loro posse
deva una calibro 22, una pi
stola di piccole dimensioni, 
da borsetta. Vincenzo — se
condo la versione del ragaz
zo — lo avrebbe preso in 
giro perchè l'arma era trop
po piccola. 

«Non è una pistola — 
avrebbe detto — è solo una 
scacciacani». Per dimostrar
gli che l'arma era vera e 
sparava sul serio il radazzo 
allora avrebbe premuto il 
grilletto, ben tre volte. 

Vincenzo è stato colpito in 
pieno. E* stramazzato al suo
lo privo di sensi in una poz
za di sangue. Due dei ra
gazzi, uno dei quali a?rehbe 
sparato, sono scappati terrò 
rizzati. L'altro, Giuseppe 
Esposito, ha trascinato Vin
cenzo all'automobile e lo ha 
trasportato al Nuovo Loreto. 
Vincenzo Nocerino però è spi
rato durante il percorso. 

La storia degli unici due 
protagonisti conosciuti fino 

adesso — il Nocerino e l'Espo
sito — è simile a quella di 
tanti ragazzi di periferia. 
Il ragazzo morto era l'ultimo 
di cinque figli. Il padre è 
un guardiano di un cantiere 
a Volla; uno dei fratelli, Ci
ro. detto « Patacchella ». è in 
prigione per estorsione; un 
altro, Gennaro, è precario 
della 283; Antonio, vende le 
sigarette di contrabbando; la 
sorella vive a Roma. 

E dalia sorella si era re
cato Vincenzo qualche tem
po fa prima di trovar-; un 
lavoro a Perugia in una piz
zeria. Era tornato ieri dalia. 
citta umbra, forse per non 
tornarvi più; forse per una 
vacanza con i suoi. 

In via S. Rocco dove abi
tava, nel palazzo dove vive
va con i suoi genitori, sono 
rimasti sconvolti dalla noti
zia. 

«Una famiglia certo non 
ricca modesta, ma brava 
gente — dicono — anche il 
ragazzo un bravo figlio, ve
ramente un bravo figlio. La 
pecora nera era solo "Pa
tacchella " ». 

Giuseppe Esposito vive nel
la stessa strada, a pochi me

tri dai Nocerino. Nonostante 
la sua giovane età fa lo sca
ricatore a piazza Mercato e 
vive con la mamma. La si
gnora Raffaella Mucci. infat
ti. vive separata dal merito 
da oltre trent'anni. Molti so
spetti gravano ora su questo 
ragazzo. Le forze dell'ordine 
ai chiedono infatti per quale 
motivo avrebbe dovuto inven
tare la prima versione, quel
la delle arance rubate se a 
sparare non è stato lui. 
- Forse Giuseppe ' vuole ' co
prire qualcuno? In questo 
caso non sarà difficile arri
vare alla verità perchè il 
confronto con gli altri due 
giovani partecipanti allo 
«scherzo» non sono difficili 
da individuare. 

Enrico Maglione 

Viotti vacoMt 

Unità vacanze 
wwm-«MF TM.n.T.1 « u n t o « • • • 

L'operazione non è ancora conclusa 

Giugliano: 20 persone arrestate 
Truffavano diverse assicurazioni 

Vasta operazione nel Giu-
gìianese l'altra notte. Venti 
persone arrestate per truffa 
aggravata, simulazione di rea
to e associazione per delin
quere. Coinvolti gioiellieri, ti
tolari di gallerie d'arte e al
tre persene del tutto rispet
tabili. 

L'operazione è stata condot
ta dal commissariato di PS 
di Giugliano, sotto il coman
do del commisarsio. dottor 
Ippolito. Gli ordini di cattu
ra erano stati emessi dal so
stituto procuratore Diego 
Marmo. Gli arrestati sono 
accusati di aver truffato nu
merose compagnie assicura
trici di Napoli e provincia. 

Le indagini che hanno con-. 
dotto a questo risultato sono I 
partite dalle perquisizioni ef
fettuate dalla PS di Giueliano 
nelle abitazioni di Raffaele 
Chianese, insegnante di edu
cazione fisica, di Giugliano. 
Pietro Maisto agente assicu
ratore di Giugliano. Giuseppe 
Iapace, insegnante elementa
re di Marano, arrestati il 14 
novembre scorso per gli stes
si reati. 81 è accertato che i 
tre, d'accordo con alcuni assi
curatori e commercianti, si

mulavano furti, incendi e ra
pine e successivamente divi
devano il risarcimento 

La serie di coincidenze, era 
veramente dubbia: per esem
pio tutte le polizze assicura
tive ritrovate in seguito alle 
perquisizioni erano state fat
te dalla stessa persona e pres
so le più svariate agenzie as
sicurative; il perito di parte 
era sempre il Chianese o lo 
Iapace; inspiegabilmente il si
nistro si verificava dopo po
chi mesi dalla stipula del con
tratto assicurativo; gli inte
statari delle pratiche erano 
fra di loro parenti o parenti 
dei periti. 

Gli arrestati sono Paolo 
Rossi, 33 anni, da Napoli, 
pellicciaio: Fulvio Granata. 
23 anni da Casoria; gestore 
di un negozio di biancheria; 
Domenico Genovese, 32. da 
Napoli, titolare di una galle
ria di arte; Raffaele Silve
stre. 46 anni, da Grumo Ne-
vano. restauratore di mobili 
antichi; Umberto Giaccio. 38 
da Grumo Nevano, gioiellie
re; Salvatore Attrattivo, 29 
anni, da Napoli, negoziante 
di elettrodomestici: Marisa 
La Marra, 42, da Napoli ti

tolare di una galleria di qua
dri; Elio La Marra, suo fra
tello. 44 anni da Napoli, am
ministratore della galleria 
della sorella e vigile urbano; 
Pasquale Ubaldo, da Caria, 
37 anni, titolare di un nego
zio di biancheria; Francesco 
Visone, 45 anni da Napoli, ti
tolare di alcune officine; Te
resa lazzetta 33 anni, da Na
poli. negoziante di elettrodo
mestici; Gerardo Cimmino* 
38, da Giuliano, assistente 
tecnico presso il liceo scien
tifico di Giugliano; Antimo 
Di Lorenzo 38 anni, commer
ciante di S. Antimo, pregiu
dicato: Luigi lavarone, 2S 
anni, da Casoria. imprendito
re edile, pregiudicato; Anti
mo Buonanno, 36 anni, da 
S. Antimo imprenditore edi
le; Elvira Sorgente, 33 anni, 
Grumo Nevano; Luigi Cristia
no, 42 anni. Grumo Nevano, 
sarto; Federico Balsamo, Carv 
dito, parrucchiere; Domenico 
Primomaggio. 45 anni da 
Giugliano, bidello del Liceo 
scientifico di Giugliano; Giù-
seppe Plrozzi. 44 anni di Giu
gliano, muratore. 

Andrea Faiello 
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LunUi® iiie iii tenernetati irpini nelFagenzia napoletana dell'Aeritalia 

Vanno via, sperando di poter tornale 
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Concordi su un punto fermio: « Torneremo tutti se si ricostruisce » - Finora sono più di mille
cinquecento quelli che sono partiti - Molti vanno in America o nelle altre zone europee dove 
esiste una grande concentrazione di emigrati dei paesi più colpiti - Vicende esemplari 

A Castel San Giorgio 

Volevano rubare le roulottes 
dei terremotati: arrestati 

Sono stati trovati anche in possesso di molte ar
mi — I militi stanno sorvegliando i depositi 

Francesco Fasolino e Luigi 
Pisani si stavano avvicinando 
l'altra notte a un deposito di 
roulottes a Castel S. Giorgio. 
quando i carabinieri, appo
stati nei pressi li hanno bloc-' 
cati chiedendogli immediata
mente i documenti e costrin
gendoli a seguire in caserma. 

Al deposito vi si erano av
vicinati con una vecchia mac
china dotata di un vistoso 
meccanismo da aggancio per 
le roulottes. 

Si tratta, dunque, di un ca
so, l'ennesimo di sciacallag
gio ai danni dei terremotati. 

Fortunatamente stavolta, pe
rò. i carabinieri del capitano 
Miglio sono riusciti a mette
re le mani addosso ai due scia
calli prima che fossero riu
sciti a rubare una roulotte. 
Addosso ai due, i carabinieri 
hanno trovato anche armi co
muni e da guerra. 

Non è nemmeno esclusa la 
ipotesi che Francesco Fasoli-
nò e Luigi Pirozzi fossero so
lo l'avanguardia di un grup
po- di agguerriti sciacalli che 
in questi giorni stanno pren
dendo di mira i depositi di 
roulottes. 

Nell'agenzia napoletana del-
l'Alitalia in via Cervantes c'è 
grosso movimento. Il pubbli
co è però diverso da quello 
solito dei viaggi internazio
nali. Non sono le solite facce 
da terminal di aeroporto quel
le che si vedono, ma vecchi 
con la coppola e il viso stan
co e donne anziane con gli 
scialli che avvolgono anche 
la testa per ripararsi dal 
freddo. 

Sono quelli che hanno de
ciso di partire, dalle zone del 
terremoto, di raggiungere i 
parenti emigrati anni • prima 
all'estero, in attesa che il 
freddo passi e che. con l'ar
rivo della « stagione buona », 
quella che loro nelle loro ter
re prima era dedicata al rac
colto. si ricostruisca. ; 

« Che cosa restiamo a fare 
qui? — dice Maria Filippone, 
una donna di Calabritto, che 
nel terremoto ha perso il pa-

,dre. gran parte dei parenti e 
la casa — mi è rimasto un 
fratello a Filadelfia. Si chia
ma Pasquale. Fa il falegna
me. E' tornato apposta per 

portarmi con lui in America. 
Qui che cesa ci faccio più, 
ora che ho perso tutto?». 

Ma . la roulotte lei l'aveva 
avuta? Le chiediamo. « Si, 
me l'avevano data. Ma come 
si fa a rimanere tutto l'in
verno 11 dentro? No. io pre
ferisco andarmene. Poi si 
vedrà *. • ; 

Vuol dire che non sa se tor
nerà o no a Calabritto? « Non 
lo sappiamo ancora — rispon-, 
de la sorella Angelina, seduta 
accanto a lei — ormai non 
siamo più giovani, forse ri
maniamo lì. Se il paese ve
nisse ricostruito veramente, 
però, ritorneremmo subito ». 

« Certo il cambiamento di 
vita che dovranno fare è no
tevole ». ci .dice Giovanni Rai-
mano, un operaio venuto ap
posta da Newark una citta
dina del New Jersey, a pren
dere il suo vecchio padre, 
Caino Romano, per portarlo 
via. La sua casa è andata 
completamente distrutta, co
me la gran parte delle case 
di Calabritto. « In paese — 
spiega Giovanni con tutto l'ita

liano che riesce a ricordare 
— i vecchi potevano vedersi 
tra loro, riunirsi, incontrarsi 
la sera all'osteria. Dove mio 
padre vivrà adesso, tutto que
sto non c'è. Per lui sarà mol
to difficile abituarsi. Ma è 
molto meglio cosi, che morire 
di freddo tra il fango e la ; 
neve lassù al paese: lì nes
suno li aiuta, perciò se ne ' 
vanno. Però so anche che so
no pronti a tornare, se vedono 
che le cose cambiano ». 

Sradicati dalla lcro terra, 
dalla loro cultura, dalle loro 
abitudini antiche, alle quali 
prima non avrebbero mai pen
sato di dover rinunciare, ora 
sono qui, in attesa, pazienti, 
di conoscere quale sarà il loro 
volo, di sapere quando par
tiranno. Sono più di millecin
quecento quelli che sono par
titi finora. La gran parte va 
in America, dove, durante la-
sua prima grande e ondata », 
l'emigrazione ' concentrò un 
numero enorme di abitanti 
dalle zone ora devastate dal 
terremoto. Gli altri vanno nei. 
paesi europei cori la maggiore 

concentrazione di emigranti 
meridionali: la Germania, la 
Svizzera, il Belgio, la Francia. 

« Facciamo fatica a tenere 
dietro a tutte le richieste — 
dice Giuseppe Di Lorenzo, di
rigente dell'agenzia napoleta
na dell'Alitalia ; — continuano 
a pervenire a-centinaia, al 
punto che abbiamo dovuto 
"rinforzare", mandando - da 
Napoli altri impiegati, i no
stri uffici di Avellino e Sa
lerno ». • ..:. 

I telefoni dell'agenzia squil
lano in continuazione, mentre 
impiegati in giacca blu, cer
cano, attraverso i terminali 
del cervello elettronico del
l'agenzia, posti disponibili ... . 

Dall'altra parte del lungo 
bancone, si snoda la fila dei 
terremotati, tutti con la di
chiarazione di provenienza tra 
le mani, bene in mostra. A 
rilasciarla sono state le . di
verse Prefetture e l'Ispettora
to all'emigrazione. Con quella 
otterranno il biglietto d'aereo 
gratuito. •. - - < 

Franco Di Mare 

Baronissi: dal comitato di lotta costituito dai sinistrati 

Fare luce s ul crollo del palazzo IA(IP 
Prima riunione ieri - Il Comune dovrebbe costituirsi parte civile - Tanti esempi di speculazione nel Salernitano - Gli avvocati 
di progettista, costruttore e direttore dei lavori dell'edificio hanno chiesto che si conceda la libertà provvisoria per i loro assistiti 

Grave decisione del tribunale di S. Maria 

Condannati 35 operai 
per «picchettaggio» 

CASERTA — Una grave de
cisione è stata adottata ie
ri dalla seconda sezione pe
nale del tribunale di S. Ma
ria. Capua • Vetere. Trenta
cinque operai della Pierrel 
di Capua sono stati condan
nati a quindici giorni di 
reclusione e trentamila li
re di multa, perché ricono
sciuti colpevoli del reato di 
« picchettaggio ». 

La seconda corte penale 
del Tribunale casertano per 
emettere questa sentenza 
non ci ha impiegato molto: 
dopo un breve dibattimen
to ed una ancor più breve 
riunione in camera di con
siglio ha emesso la senten-

. za di condanna per il rea* 
to di violenza privata. 

I fatti esaminati dal tri

bunale Sammaritano risalgo
no all'ormai lontano dicem
bre del '75, quando i lavo
ratori dello stabilimento 
chimico scesero in sciopero 
per sostenere una vertenza 
sindacale aziendale. . 
,H PM quando ha formu

lato le sue richieste ha chie
sto che gli imputati fossero 
condannati a un . mese di 
carcere, richiesta ~ fondata 
solo sulla testimonianza di 
due dirigenti che, però, han
no ammesso di non aver 
ricevuto nessun atto di vio
lenza fisica. 

Il PM nonostante questa 
ammissione ha sostenuto 
che era stata esercitata una 
violenza « psicologica »- che 
aveva limitato la libertà di 
recarsi al lavoro. 

SALERNO — Si è formato un 
comitato di lotta tra i super
stiti e i parenti delle vittime 
del crollo che ha ucciso 24 
persone a Baronissi, la sera 
del terremoto: ed ieri alle 16 
il comitato ha tenuto la sua 
prima riunione. •" ?• 

I contenuti della discussio
ne sono immaginabili: si chie
de che venga fatta giustizia; 
che la magistratura continui 
con decisione le indagini già 
intraprese e che hanno già 
portato all'arresto del costrut
tore D'Agostino, del progetti
sta Sarto, del direttore dei 
lavori Ariano. Ma il comitato 
di lotta chiede anche che il 
Comune di Baronissi dia im
mediatamente corso ad una 
deliberazione in cui si decida 
la costituzione dell'ente loca
le come parte civile. -
. Ma si fa notare che questo 
deliberato è in contraddizio
ne con il tentativo attuato due 
giorni fa di far sparire le ma
cerie del palazzo. 

Sta di fatto che, nel frat
tempo, i tre arrestati, riman
gono in galera. Gli avvocati 
— intanto — della difesa han

no presentato, dopo aver ri
cusato il perito d'ufficio; una • 
istanza per la concessione del
la libertà provvisoria. Ieri sul 
tavolo dei funzionari della 
squadra mobile che indagano 
sul crollo di Baronissi e su
gli altri crolli e sulle lesioni 
sospette, si sono accumulati 
decine e decine di fascicoli 
corrispondenti ad altrettante 
denunce. 

e Noi staremo molto atten-
— ha affermato un funziona-
nario della squadra mobile 
— perché abibamo intenzione 
di non far fuggire nessun ca
so sospetto alle nostre inda
gini, ma non vogliamo che 
qualcuna faccia il furbo, spor
gendo denuncia con il solo 
scopo di ottenere un risar
cimento che non gli spetta >. 

« Noi staremo molto attenti 
— ha affermato un fnuziona-
rio della squadra mobile — 
perché abbiamo intenzione di 
non far fuggire nessun caso 
sospetto alle nostre indagini, 
ma non vogliamo che qual
cuno faccia il furbo, sporgen
do denuncia con il solo scopo 
di ottenere un risarcimento 

che non gli spetta». 
Fino ad ora le denunce pre

sentate alla squadra mobile 
di Salerno riguardano più di 
un palazzo costruito dall'IACP. 

Per esempio è stata presen 
tata una denuncia per to sta
bile di via Rocco Cocchia a 
Pastena. ma anche per quel-, 
li di altri centri dèlia pro
vincia. Esistono inoltre del 
le situazioni a dir poco incre
dibili: a via dei Greci a Sa 
terno, ad esempio, si possono 
vedere edifici costruiti* da 
qualche anno che sotto l'urto 
della scossa si sono e afflo-, 
sciati». •-

Ad Angri. ancora, il pila
stro di un palazzo, che avreb
be dovuto essere di cemento 
armato è'andato in frantumi 
sotto i colpì di un piccolo 
martello. Il costruttore di que
st'edificio. a quanto pare, è 
parente del costruttore del
l'edificio di Baronissi che sì 
è spappolato durante il ca
taclisma. 

Il problema di queste case 
costruite in fretta; senza al
cun rispetto delle leggi sul
l'edilizia e senza alcun con

trollo non è affatto margina
le: ampie fasce-di quartieri 
salernitani: é di centri *dellà 
provincia sono state dùramen-

1 te colpite dar sisma, ma più 
che dalla violenza .della scos 
sa. per queste carenze, que
ste speculazioni; * queste col ~ 
pevoli dimenticanze delle nor
me di sicurezza. ~ -

Un problema che va affron ' 
, tato. Ed è quello che chieda 
no i componenti del comitato 
di lotta di Baronissi: che sia 
fatta piena luce su questi 

• episodi e chi ha" delle respon
sabilità paghi. Solo in questo 
modo saranno " evitate altre 
speculazioni. - ; 

Fabrizio Feo 

Duro colpo alle organizzazioni eversive 

Dopo la Sacchetti finiscono 
in carcere altri due presunti 

terroristi di Prima Linea 
Uno degli arrestati è un operaio dell'Aeritalia di Capodichino, dele
gato di fabbrica • Sono state trovate nuove basi dell'organizzazione 

Attività del CIDI 
Il CIDI riprenderà martedì 

9 le attività con l'incontro 
sulla cultura scientifica in 
Italia: problemi della energia 
e dell'ambiente, che si terrà. 
presso la Nuova Italia alle 
ore 17. Parteciperanno I pro
fessori Paolo Amati. Vittorio 
Silvestrlnl : e Eugenio Fresi 

*' Sono in svolgimento a Napo
li due operazioni antiterrori
smo: una riguarda l'inchiesta 
partita da Bergamo (nel cor
so della quale sono state ar
restate 26 persone in tutta 
Italia) che ha portato a Na
poli all'arresto di Maurizia 
Sacchetti, guarant'anni, do
cente universitaria all'Orien
tale di letteratura e lingua 
cinese; la seconda interessa 

•elementi locali dell'eversione 
legati a Prima linea, ma non 
direttamente collegati all'ope
razione partita dalle rivela
zioni di Michele Viscardi: in 
questa seconda inchiesta so
no stati effetuati due arresti 
uno da parte della Dlgos il 
secondo da parte dei carabi
nieri.' 
-. L'arrestato dai CC sarebbe 
Luigi Russo, un operato del
l'Aeritalia di Capodichino che 
abita a Pomigliano d'Arco, 
un delegato di fabbrica del-
l'FLM. 

Luigi Russo è stato arre
stato l'altro giorno dai ca
rabinieri netta propria abita
zione. All'Aeritalia di capo
dichino i suol compagni di • 
lavoro affermano che • era, 
molto assiduo al lavoro, ma 
che a parte il normale ta-
varo sindacale di fabbrica 
non aveva mostrato mai il 
suo impegno. 

L'indagine che avrebbe por
tato al suo arresto riguarde
rebbe episodi avvenuti a Na
ti ed a Pomigliano nel cor
so degli ultimi due anni. 

E' stata definita, ieri sera, 
nel corso di un breve incon
trò con la stampa la posizio
ne di Maurizia Sacchetti nel
l'organizzazione Prima linea. • 
La dònna, secondo { funzio- • 
nari della Digos napoletana, 
avrebbe rivestito l'incarico di 
responsabile logistica dell'or
ganizzazione: avrebbe fitiato 
basì e covi per gli esponenti 
di Prima linea, facendo da 
copertura ai terroristi. - -" • 
•Numerose perquisizioni so
no state effetuate a Napoli 
negli appartamenti affittati 
ed è stato trovato — a detta 
dei funzionari della Digos — • 
materiale particolarmente in
teressante. -;i - —- ' 
- I magistrati napoletani che 
stanno seguendo passo passo . 
gli sviluppi dell'inchiesta han
no ritenuto valide le prove 
ed hanno emesso un mandato 
di cattura a carico della Sac-. 
chetti in base all'articolo 270 
del Codice penale: quello che 

-. prevede il reato di associa
zione sovversiva.-

Sono sfuggiti alla cattura 
altri due personaggi — han
no detto gli uomini della 
Digos — « insospettabili » ed 
hanno smentito con questa ! 
affermazione che si trattasse ; 
di Bignami e di Segio. Que
sti due esponenti di PL non'-
sarebbero certamente «e inso- ; 
spettabili », tutfal più verrei* 
bero definiti come « perso
naggi di rilievo » è stato fat
to notare. 

Pare certo, comunque, che 
all'organizzazione del terro
rismo meridionale è stato in-
ferio un «colpo deciso* tan
to che i presunti terroristi 
sfuggiti alla cattura sono da 
ritenersi dei «cani adotti»t 
degli « sbandati ». ~~ 

Ancora sulta biografia di 
Maurizia Sacchetti: è stala 

legata ai movimenti extra
parlamentari «filocinesi» per 
poi • confluire in un gruppo 
dal- quale è subito uscita. 
Ma dopo di allora la docente 
dell'Orientale aveva mostrato 
solo delle generiche preferen
ze « per la sinistra », ma sen
za particolari punte di poli
ticizzazione. 

«In un ambiente dove esi
stono stravaganze, comporta
menti simpaticamente anti
conformisti — ha detto una 
sua collega dell'Orientale — 
la Sacchetti non brillava in 
nulla. Per questo il suo arre
sto ha colto di sorpresa un 
po' tutti ed Ita anche mera
vigliato». 

Più complessa invece l'in
dagine che riguarda Luigi 
Russo, il presunto terrorista 
arrestato dai CC: in questo 
caso occorre mettere a fuoco 
l'organizzazione, le imprese 
(se ce ne sono) compiute. 

Insomma un lavoro ancora 
tutto da compiere che neces
sita di verifiche, riscontri, ac
certamenti. E* un lavoro che 
sia i carabinieri che la poli

zia stanno compiendo a rit
mo incessante anche per evi
tare che siano spacciati per 
terroristi persone che risulta
no pqi estranee a qualsiasi 
formazione terroristica. 

Un'ultima annotazione sul
le armi rinvenute nel corso 
delle operazioni. Alcune era
no state nascoste nell'anfrat-

' to di Coroglio da poco tem
po, presumibilmente dopo l'ar
resto di Viscardi e Maria Te
resa Conti a Sorrento. Come 
sono state nascoste le armi 
a Coroglio furono anche na
scosti le schede ed i docu
menti in un anfratto del Ve
suvio. ritrovati per caso qual
che tempo fa. 

Ma questo fa capire che c'è 
qualcuno nell'organizzazione 
di PL che conosce bene gli 
anfratti sia di Napoli che 
del Vesuvio. ' *- " ; 

Ed è proprio questo perso
naggio, che polizia e carabi
nieri stanno ricercando atti
vamente anche perchè po
trebbe essere il bandolo di 
una nuova matassa del ter
rorismo meridionale. 

SCHERMI ERIBMETE 
TEATRI 

DIANA ' 
Ore 17.30-21,30 Luigi De Filip
po e Pietro De Vico presentino: 
e Un albergo dagli occhi az
zurri s . 

SAN CARLO 
Ore 16,30-21: m Bellet XX-ème 
«ietta », di Beiart. 

SAN F E R O I N A N U O (Piazza Tao-
ire S, N r t i M f t * » T. 444.500) 

' Alle ora 21 Aldo a' Carlo 
Giuffrè presentano: « A eoa ser
vono eosstl quattrini ». L'incas
so della sarata s i r i interamente 
devoluto a favore dei terremo
tati. 

SANCARLUCCIO (Vìa Sa* Paoavo-
le a Coiaio. 4 » Tal 405.000) 
Ore 21.30 la CPS presenta Pi-. 
n i . apriani a Franco NIco in 
« L'olivo • l'arando » 

CILEA Tal. «5«^S5 
Programmazione teiaporaneamen-
! • sospesa -

POLITEAMA 
Alle ora 2 1 , la Compagnia 
italiana di Operette diretta d i 
Alvaro Atvisi presenta: « I l pee-
ee dei campanili! ». 

SANNAZARO (Via Colale 
Tei 411.733) 
Ore 21 Luisa Conta e Nino Ta
ranto presentano: * Arezzo 29— 
in tre minati ». 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri. «3 ) 
Ore 21 il Teatro Laboratorio 
Mobile presenta: « I l Battona », 
con A. Ferrante. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(franta Palasport • T . 7C00333) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLOE (Vìa Orario Tal» 

fono ««0.501) 
I l raduto, di A. Kovecs • DR 

INSTITUTK GOETHE (Rhnera 4) 
Otiaia) 

(Riposo) 
ITALIA-URSS 

Ore ÌS : P i a » Rosea (prima 
parte) . 

M A X I M U M (Via A Criai ir i . IR 
Tal M S . 1 1 4 ) 
Cnriatftf, con Al Pacino - DR 
( V M l i ) 

MICRO t v » «as Oleati e Te*. 
320.S70) 
La croce 41 farro, con J. Cobum -
DR ( V M 1S) 

N O RINO SPAErO 
Clausure attiva 

« I T E «VESSAI (Tei 81S.S1*) 
liaiOMlara • Conlotta, di M. 
MicManflofl DR ( V M 1S) 

I M I (VM Mario Rata, S • Ve-
') 

I duellanti, con K. Carradine • 
A 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisielle CUstfto 

Tel 3770S7) 
Blitz nell'oceano, con J. Roberds 
DR 

ACACIA (Tel J70.S71) 
Arrivano i aarsaalteri, con U. 
Toonazzì - SA -

ALCTONE (Via Loaaeaoto). S 
. Tei 406.37S) 

chiama uno nono 
>, con C Kane - G 

AMBASCI A TURI (Via Otspt. .23 
Tel «SJ.13S) 

• IreeoRof, con R. Redford • DR 
ÀRlSTON (Tet. Ì77 .JS3) 
~ KaaeeaÉiaelia l'ombra «al Bocr-

rlero, di A. Kurosawa • DR 
ARLfct-iHiMO ( fat « I S . 7 3 I ) 

I maaaif td satte aailo • spazio 
AUGUSIfcO (P ian* Deca 4*Ao

sta Tel 41S.3C1) 
Blitz nell'oceano, con J. Robards 
DR 

C O K » 0 ICorso Mendiaojof • Te* 
lefOM 339.911) 
Zeccherò, miele • eepovoesfoo, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

DELL* PALME (Vicolo Vetrone 
Tel 41 B.134) 
I I pap'occhio. di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPiKt (Via p Gioraam Tei* 
lese «Si .900) 
The Bteea Brothers, con J. De
linchi - M 

EXCELSIOR (Via Milane Telo-
tono 26* 479) 
Craisiof, con Al Pacino • DR 
(VM 18) 

FIAMMA iVia C Poerlo 46 
Tal 4IC.9BS) 

' La morte - di diretta, con R. 
Schneider DR 

PlLANti i tRi (vis ftieoaieri. 4 
Tei 417 417) 
I l taocuo del defitto, con P. 
Deware • A 

P I O R t N l i N i (Via • Bracco. B 
Tei I10.4B3) 
Arrfvaae i hai sestieri, con U. 
Tognazzi - S A 

METROPOLITAN (Vie CMata 
Tei aiBSBO) 
XBjfafjftfOfff 

P I A * A ivia Rertefce* 7 Telo 
tono 3 7 0 5 1 9 ) . 
Delitto a Porta Romeo*, con T. 
Milian • G 

RO- • Tei M S 149) 
. Zeccherò miele e peperondne, 

con E. Fenech - C i V M M ) 
SANTA t b t i A iVia » «..tei» « 9 

Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
Mia moglie è ano strofa, con 

' E. Giorgi - S 
TITANUS i Corso laevara. 37 Te-

lefone 2*9 122) 
La temefle erotica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V i * Aetosta Tale*» 
no «19.923) 
Defitto a Porta Romeo a. con T. 
Milian - G 

ARISTON 
SNCCI 

SEGNALATO DALLA CRITICA 
CINEMATOGRAFICA ITALIANA 

L'ECCEZIONALE CAPOLAVORO DI AKIRA KURO
SAWA VIENE PRESENTATO CON IL SEGUENTE 
ORARIO DEGLI SPETTACOLI: 

16,30 - 19,15 - 22,00 

IMPALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES 1 9 6 0 ^ 

KAGEMUSHA 

Vi SEGNALIAMO 
«Oltre il giardino» (Amorica) 

ADRIANO (Tet 313.005) 
Crubioo, con Al Pacino • DR 
( V M 18) v ; 

« U t U I N B S T R K (Piatsa Se*VVv> 
tale Tei «10.303) 
Non pervenuto 

AMfcUfcU «Via Matracci « 9 
Tei « S B 3 M ) 
Fico «Iodio, con R. Pozzetto • 
C 

AMERICA iVia Tito AaaoiUM. È 
Tel 74B9S3) 
Oltre il ejardJno, con P. Seller! * 
DR 

ARCOBALENO (Via C Careni. I 
TeL 377.5B3) 

Zi 
con E. 

«AGO (Vie A. 
tooo 224 7 M ) 

« S W M | W % fdfefcaWom émtèl m>IaBsSa*m> 
or o#fj«Bw I B S B I B V E W OBJBBBJ BFf^s?*4pr*B] 

C ( V M 14) 
4 . Tei 

rete-AZALEA {Via Camene. 23 
lene C19.2S0) 
America* Gteoto. con R. J Ì < V 
G 

ASTRA (Tei JOB 470) . 
Apriti con 

4 V I O N (Viete 
Tei 741 9 2 . C M ) 
Odio le Wanda, con E. Monte-
sano - C 

CHE HA AVUTO IL MAGGIORE 
GRADIMENTO DALLA RUBRICA « DOLLY» 

LA MORTE IN DIRETTA 

i« - is.ie - asva* - sa. s* -

SELLINI (Via Conte ai Rovo. 1« 
Tel. 341 222) 

Chiuso 
BERNINI (Via Bernini 113 Te

lone 177 109) • 
I maenHki sette nello spazio 

C A S A N U V A «corse GenBeia» 
Tel 200.441) 
Josephine la viziosa 

CORALLO (Piasse G B. Vico 
Tei 4 4 4 . S M ) , 

Odio le Momfts, con E. Monta-
sano • C 

OIANA (Vto L. GiordAoo Te»» 
famo S77.S37) 
V a * team . * 

COEN i v » CI aaal i iut TOM-
I * * * 312.774) 
Josephine a» vadosa -

I U K U M i v m ss**** Becco. 49. -
Tel 293 403) 
Noo ti conosco - t i amore miss 
con M Vitti - C 

GLORIA « A . (V*e Arenacela. 250 
Tal * « t 309) 
I I poliziotto sepsi p i * , con T 
Hill - A 

GLORIA « S • (Tei 291 309) 
Gli scatenati campioni del «arata 

lUA , v i * Nicotara # lei*t 
A ie 823) 
Fico d'India, con R. Pozzetto C 

LA ' c K i » . l e i /«O 17.12) 
A qualcuno piace calde, con M. 
Monroe • C 

MAESTOSO (Vis MeaecMaL 24 
Tei 7523442) 

•'- Rasa* solvatela, con S. Mar
coni - DR . 

«aitaNUft . V M Armando Ola* 
Tei 120 «93) 

V l T i u m A «via Piscicela « Ta-
lete* 177937" 

La Bal l imi» ;, lanca, con A I A . 
Rizzoli - C " 

- AURE VISIONI • 
ITALMAPOLI (Tei. S12SS1) 

- Oso Peesjiat. con P. OToole -
SA ( V M 14) 

MOW*stni»>iMO (Vie 
Tea. 319.SB3) 

ADRIANO - ARCOBALENO 
MAXIMUM - EXCELSIOR 

IA MU* FORTE OnBOTtCTAZIONE DI Al PACINC 

UN FILM DIVERSO -rofeVOLGENTEl MEMO*>*«»H-f? 

AL PACINO 
CRUISING 

L L . * „ . i e j « zffSB V l f i l A l O M I N O R I M a 

DA LUNEDI ai cinem* F I O R E N T I N I - A C A C I A 

L'UOMO RAGNO SFIDA IL DRAG 
ORÌDONPVICOCRJGAÌX 

4t^t*^m*t»+M**mmmi*4^*m<^«**+m*m^4mi*mmt(atm 

Prestami tua moglie, con L. 
Buzzanca - C 

PiEKKUi (Via provinciale Otta 
«tane (vi 75 87 802) 
Qua la mano, con A. Celentano 
E. Montesano • SA 

POSILLIPO (Via Posillio •* ) 
Tel 76 94 741) 
L'impero colpisce ancora, di G. 
Luca* - FA * 

O U A Kn-OGi io (Via Cavasieaaen 
Sex erection 

AMBASCIATORI S A A 
IL FILM DA VEDERE 

BRUBAKER era solo contro tutto e tutti 

ROBERT REDFORD 
eBRUBAKER 

-~ vfc-^ 

Gaumont ARLECCHINO - BERNINI 
D O M A N I 

1950: • I 7 Som»r«l > dì Akira Kurosawa 
1900: e I MéVftlfkl 7 » di John Sturges 

I t t i : 

I 69 \T^^Ì^U!L 
L 3 = """"" f i" r 

S#«tr. Afrexchh*»: I M I • I M I - 2e> U,l* 
•Bfiiiffi: H^- loVIS-mVl I - l tM 
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